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ORGANO DEL PARTiTO COMUNiSTA ITALIANO 


'A Sabato IR;novembre 1977 /:L 200 

Due terroristi tedeschi V 
feriti e arrestati 
dalla polizia in Olanda 

' In ultima . 


Risoluzione della Direzione comunista 


con fermezza 
r ordine democratico 

Attuare le leggi e l’intesa programmatica 








>11 temiine dei suoi la¬ 
vori di ieri la Direzione 
'' del PCI ha emesso la se¬ 
guente risoluzione. 

• f V i- 

La ' situazione dell’ordine 
pubblico nel nostro paese 
e grave, e tale da determi¬ 
nare seri motivi di preoc¬ 
cupazione per la ' sicurezza 
dei cittadini e per l’attac¬ 
co che viene portato alle 
istituzioni repubblicane. La 
criminalità assume forme 
nuove, in un intreccio stret¬ 
to — e ormai dimostrato in 
un gran numero di casi — 
tra la delinquenza comune e 
il • terrorismo variamente 
ammantato di ' motivazioni 
cosiddette politiche. - ^ 

I fascisti, da sempre ne¬ 
mici deH’ordinamento - co¬ 
stituzionale nato dalla Re¬ 
sistenza, proseguono le loro 
attività criminali. • effettua¬ 
no spedizioni armate, spa¬ 
rano e uccidono. Emergono 
con chiarezza le responsa¬ 
bilità dirette del Movimen¬ 
to Sociale e di suoi espo¬ 
nenti qualificati in tali at¬ 
ti delittuosi. • 

Gruppi terroristici di di¬ 
versa origine e che si pre¬ 
sentano sotto svariate eti¬ 
chette pseudo-rivoluzionarie 
agiscono nel paese con lo 
scopo di disorientare l’opi¬ 
nione pubblica, di destabi¬ 
lizzare la situazione politi¬ 
ca, di vanificare le conqui¬ 
ste delle masse lavoratrici 
e >'• popolari, e comunque 
compiendo atti che, se non 
adeguatamente contrastati, 
porterebbero a tali conse¬ 
guenze. Bersaglio di que¬ 
sti gruppi, ima parte del 
quali certamente manovra¬ 
ti e finanziati da forze rea¬ 
zionarie ' interne e intema¬ 
zionali, sono esponenti po¬ 
litici, dirigenti . industriali 
e capireparto, magistrati, 
avvocati, giornalisti. Parti¬ 
colarmente presi di - mira, 
oggi, quadri intermedi e 
rappresentanti locali : della 
Democrazia c^tiana, con la 
trasparente ■ intenzione ' di 
colpire la politica delle in¬ 
tese e di sollecitare nell’o¬ 
pinione pubblica e nel par¬ 
tito della DC spinte emoti¬ 
ve verso pericolose misure 
eccezionali che travalichino 
le garanzie costituzionalL 
E’ positivo che nella recen¬ 
te riunione della Direzione 
democristiana tale orienta¬ 
mento non sia passato, n 
PCI rinnova la propria so¬ 
lidarietà alle vittime degli 
attentati, e agli agenti e ai 
carabinieri caduti nella lot¬ 
ta al terrorismo. • 

Si ripetono inoltre assal¬ 
ti dinùnitardi contro sedi 
di partiti democratici, sta¬ 
bilimenti industriali, edifi¬ 
ci scolastici, e atti di van¬ 
dalismo contro negozi e al¬ 
tri beni privati Nelle scuo¬ 
le e nelle università si rin¬ 
novano gravi episodi di in- 
timidarione e di intolleran¬ 
za, con attacchi ' alla liber¬ 
tà di espressione e di di¬ 
battito, ostacolando sia l’at¬ 
tività culturale e didattica 
sia la stessa poesibQità di 
una risposta unitaria e di 
massa alla violenza fascista. 

Ad aggravare il quadro 
concorrono i frequenti se¬ 
questri di persona, le ag¬ 
gressioni, le rapine. Anche 
•e le misure adottate han¬ 


no attenuato il fenomeno, si 
continuano a registrare eva¬ 
sioni dalle carceri. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, lo schieramento de¬ 
mocratico, le masse popola¬ 
ri, e in primo luogo le for¬ 
ze del lavoro, hanno man¬ 
tenuto e mantengono una 
capacità di compostezza, di 
lotta, di razionale consape¬ 
volezza della posta in gioco. 
I nervi non sono saltati. La 
unità antifascista, la matu¬ 
rità democratica costitui¬ 
scono più che mai la ga¬ 
ranzìa fondamentale per la 
difesa e il rafforzamento 
delle istituzioni repubbli¬ 
cane. . ... 

E’ tuttavìa evidente la 
inadeguatezza del modo co¬ 
me i pubblici poteri fronteg¬ 
giano il multiforme attacco 
all’ordine democratico, è 
evidente come vi sia qui 
uno stato di inefficienza 
che impone profonde rifor¬ 
me di strutture e di metodi. 

I comunisti giudicano che 
sia pienamente sufficiente, 
per affrontare - la situazio¬ 
ne, l’impegno per l’applica¬ 
zione delle leggi esistenti e 
per l’attuazione dell’accor¬ 
do programmatico tra i par¬ 
titi costitLizionali. Le parti 
dell’intesa di luglio riguar¬ 
danti questi problemi con¬ 
servano tutta la loro vali¬ 
dità, e occorre dare ad esse 
completa realizzazione, su¬ 
perando le resistenze e i ri¬ 
tardi che si sono manifesta¬ 
ti e continuano a manife¬ 
starsi. Non si può accettare 
che la riforma della Pubbli¬ 
ca Sicurezza segni il passo 
a causa delle esitazioni di 
settori rilevanti della DC. 
Non si può accettare che 
l’apparato giudìriario, al di 
là della maggiore o mino¬ 
re buona volontà dei giu¬ 
dici, non sia messo in con¬ 
dizione di esplicare — dal 
ponto di vista dei mezzi e 
delle stnittiure — la propria 
funzione. Infatti, nonostan¬ 
te l’ia^gno apprezzabile di 
settori della magistratura, 
che pure ha permesso di 
avviare alcuni importanti 
processi contro le trame 
eversive, ■ si continuano a 
verificare negligenze e lun¬ 
gaggini, denunce circostan¬ 
ziate non hanno seguito, 
mentre non vengono con¬ 
centrati sforzi e risorse — 
come ci si era impegnati a 
fare — nei grandi agglome¬ 
rati urbani e nelle regioni 
dove la situazione è parti¬ 
colarmente grave e deli- 

n PCI indica i punti se¬ 
guenti come - immediati 
obiettivi di azione, solleci¬ 
tando su di essi l’iniziativa 
deUe forze democratidie; . 

' -1) E* necessaria una rifor¬ 
ma della Pubblica Sicurez¬ 
za, che ne assicuri la mag¬ 
giore funrionalità ed effi¬ 
cienza. In questo quadro 
è indispensabile superare 
l’ostacolo rappr^entato dai 
contrasti sul sindacato di 
P.&, trovando una soluzio¬ 
ne la ^ale faccia salvo fl 
principio della libertà di as¬ 
sociazione sindacale e del¬ 
la libertà di adesione alle 
organizzarioni dei lavorato¬ 
ri, nel quadro dell’unità del 
corpo. 

2) Preso atto del varo 


della legge di riforma ' dei 
servizi di sicurezza, tale 
leggo va ora concretamente 
attuata in ogni sua parte, 
per liquidare ogni residuo 
di un passato negativo e 
per colmare una grave ca¬ 
renza in un campo di tan¬ 
ta delicatezza. . . 

_3) Occorre procedere ra¬ 
pidamente aH’esame e alla 
approvazione del disegno di 
legge sulle misure di pre¬ 
venzione, sulla depenalizza¬ 
zione dei reati minori e sul¬ 
la istituzione — per questi 
reati — di pene alternative. 
Governo e forze politiche 
devono impegnarsi, su que¬ 
sto terreno, al rigoroso ri¬ 
spetto dei termini dell’ac¬ 
cordo programmatico. ‘ • 

4) Per quanto concerne 
il sistema carcerario, esso, 
nonostante le prime misu¬ 
re prese sulla base dell’ac- 
coido, resta tuttora in una 
crisi profonda sia dal punto 
di vista delle strutture sia 
da quello della vita interna 
delle prigioni. Occorre che 
tutte le carceri siano sicu¬ 
re e civili, degne di un 
paese democratico. E’ neces¬ 
sario perciò accelerare il 
varo della legge sull’edilizia 
carceraria, riformare U cor¬ 
po degli agenti di custodia 
in modo da renderlo aderen¬ 
te ai suoi compiti istituzio¬ 
nali. potenziare l’istituto dei 
giudici di sorveglianza. - 

5) L’aumento della spesa 



Sulle proposte di La Malfa 

Berlinguer: il PCI 

non ha intenzione 
di tirarsi indietro 

Inusuale episodio nella DC: Moro sconfessa affermazioni 
che gli erano state attribuite - Un articolo del « Popo¬ 
lo » sui comunisti e il governo - Incontro Craxi-Andreotti 


ROMA — Nella discussione 
che è in corso tra i partiti sul¬ 
la prospettiva politica, si è 
inserito ieri un episodio sin¬ 
golare e sotto certi aspetti 
sintomatico. Il presidente del¬ 
la Democrazia cristiana, Aldo 
Moro, ha sconfessato con una 
breve dichiarazione alla stam¬ 
pa il testo del resoconto di 
un proprio discorso del gior- 


NAPOLI — Uno scorcio del corteo di ieri; dietro io striscio ne gli operai deli'ltalsider _ ' _ 

Un'altra prova di un nuovo movimento di lotta 

Studenti, operai e disoccupati 
insieme nelle strnde di Mapoli 

Migliaia in corteo per il lavoro e la scuola - Iniziative nei maggiori centri del¬ 
la Campania - Regione, Comune e Provincia chiedono un incontro con Andreotti 


X Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Significativa af- 


per la giustizia, nel bUahcio ; à 

dello Stato, previsto dall’ac- t 

i'nnln ni-ncrf-smmatinn nnn NapoU, COmC 1 altrO glOmO O 


cordo programmatico, non 
può non essere considerato 
— dinanzi alla gravità della 
situazione esistente — come 
uno degli investimenti * in- 
disi^nsabili per superare la 
crisi che trav^lia il Paese. 

I comunisti sottolineano 
ancora che uno dei principi 
fondamentali dell’intesa è 
quello < dell’esigenza ■ della 
più ampia e organica coo¬ 
perazione tra le istituzioni 
repubblicane, le masse po¬ 
polari e i corpi dello Stato 
preposti alla tutela dell’or¬ 
dine e alla giustizia. La lot¬ 
ta dei comunisti è diretta al¬ 
la trasformazione c al rin¬ 
novamento della società nel 
quadro della difesa dello 
Stato democratico nato dal¬ 
la guerra di Liberazione e 
dalla lotta antifascista. - 

La ’ situazione è di ' tale 
gravità da non consentire 
incertezza. Occorre dunque 
la massima chiarezza da par¬ 
te di tutti, con una assun¬ 
zione di responsabilità de¬ 
mocratica die liquidi ogni 
copertura, o^i alibi e ogni 
giustificazionismo verso le 
forze eversive, di qualsiasi 
origine e comunque etichet¬ 
tate, che attentano con la 
violenza alle istituzioni e al- 


Roma. del nuovo movimento 
unitario degli studenti, deciso 
'a svìluppL^e, nell’unità con i 
giovani disoccupati, pon gli 
operai, la lotta per la rifor¬ 
ma della scuola, per l’occu¬ 
pazione, e per Lma nuova po¬ 
litica di sviluppo a Napoli e 
nel Mezzogiorno. Altre mani¬ 
festazioni e assemblee citta- 


striscione degli studenti con 
su scrìtto: « Per la riforma >; 
subito dopo le parole d’ordi¬ 
ne dei consigli dì fabbrica 
dell’Italsider di Bagnoli, del- 
l’Alfasud, dell'Alfa Romeo, 
dell’Aerìtalia.. 

Nello . stesso nxnnento il 
Consiglio Kgionak. riunito in 
assemblea', votava otùi Impm- 
tanté thorìone politica nella 
quale si avanza la richiesta 
di un incontro urgente con il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti per definire scelte e 


dine sono state organizzate a ; interventi non più rìnviabili. 


Salerno, a Caserta, a Bene- 
vento, ad Avellino e nei col¬ 
tri maggiori della Campania. 
A Napoli migliaia di ragazze 
e ragazzi, imiti alle delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica, 
hanno cosi attraversato tutto 
il centro cittadino, da piazza 
Mancini fino a piazza Mat¬ 
teotti. In testa un grande 


Analoga richiesta hanno a- 
> vanzato contemporaneamente 
J1 sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, e il 
presidente ' socialista ' della 
Provincia, compagno Iacono. 
' ' R Consiglio regionale ~ ha 
poi rivolto *m appello a tutti 
gli enti locali della Campa¬ 
nia perché partecipino alla 


grande manifestazione regio¬ 
nale di martedì prossimo. ; 
- Quella di ieri è stata dun¬ 
que, a Napoli e nell’intera 
Campania, una pomata di 
impegno democratico e di in¬ 
tenso confronto politico, che 
ha coinvolto tutti: popolo e 
istituzioni. E lo spìrito unita- 
^rio è stato anzitutto il tratto 
distintivo della manifestando¬ 
ne svoltasi nel capoluogo. ' 
Uno degli slogan — < Fab¬ 
brica, scuola, la lotta è ima 
sola> — sottolineava Tunità 
della mobilitazione e degli o- 
biettivì di operai e studenti. 
C’erano i giovani dei colletti¬ 
vi degli istituti medi superio¬ 
ri napoletani e della provin¬ 
cia. dell’Associazione imìtaria 
degli studenti, delle Leghe 
dei giovani disoccupati, ac¬ 
colti dovunque dai cittadini 
con simpatia, interesse, par¬ 
tecipazione. < Vogliamo lavo- 


Appello del PCI per la scuola 
n 26 manifestazione uazionale 

La sezione Scuola e Udìtcf- iroTÌno ' piena altnazione gli nel ' Paese lesa a sollecitare 
sita, d’inlesa con la Segrete- impegni assunti dai parliti de- raitnazione delle riforme con¬ 
ria del PCI, convoca una gran- mocratici nell’accordo program- cordale, che costituiscono pun¬ 


tate, che attentano con la de manifestazione nazionale malico del giugno scorso in 

violenza alle istituzioni e al- dei lavoratori, dei genitori, de- merito alle riforme della scuo¬ 
la-sicurezza della ' cittadi- gli insegnanti e studenti co- la secondaria superiore e del- 

nanza. Va sviluppata - una munisti sul tema: « L’impegno rUniversiti. , . . 

chiara battaglia ideale, spe- dei comunisti per rinnovare la pCe] rilevare ' come proprio 
eie in direzione delle nuove scuola e uscire dalla crisi; per nella scuola e nell’Universi- 

generazioni, attorno al tema una scuola protagonista del tà si realizzi il primo rappor- 

ddla violenza. ■ ì cambiamento - del Paese, per io, tra grandi masse di gio- 


chiara battaglia ideale, spe¬ 
cie in direzione delle nuove 
generazioni, attorno al tema 
ddla violenza. i 

E indispensabile una ini¬ 
ziativa permanente, ampia 
e unitaria, di dibattito e 
di orientamento tra le mas¬ 
se per assicurare una for¬ 
te e costante mobilitazione 
a sostegno dell’ordine de¬ 
mocratico e delle conqui¬ 
ste civili del popolo ita¬ 
liano. 


malico ^1 giugno scorso in lo non secondario e inetndi- 
merilo alle riforme della seno- bile degli accordi programma¬ 
la secondaria superiore e del- tici. ' 

1 Università. < Il PCI fa appello a tulle le 

Nel rilevare ' come proprio forze democratiche della scuola 
nella scuola - e nell’Universi- e del Paese perchè, ciascuna 


una nuova qualità dello studio ^ istituzioni, il PCI 

e del lavoro a. ^ ^ sottolinea come la capacità 

La manifestazione si terra al .. 


Palazzo dello Sport a Roma il 
26 novembre e sarà conclusa 


dello Stalo democratico di da¬ 
re risposta adeguala e tempe- 


da un discorso del segretario stiva in questo campo sìa *1^ unitario il proprio contributo, 
del Pattilo, compagno Enrico 2!*"*® ***^- '* Segreteria del PCI invila 


rappor- nella sua autonomia, si faccia- 
carico deH’urgenza del pro- 
il PCI blema della riforma dclFisli- 
capacilà lozione scolastica. Per dare al- 
D di da- lo sviluppo di un possente mo- 
ì tempe- vimenlo riformatore vasto ' e 
sia el^ unitario il proprio contributo. 


Berlinguer. 

- Onesta iniziativa nasce dalla 
necessità e dall’urgenza che 


difesa dell’ordine democratico. 
. Occorre, dunque, un’ampia 


tutte le sue organizzazioni a 
promuovere la piò ampia e ar- 


democratica mobilitazione | licolala iniziativa. 


Era prevista in duo tempi la fuga dei tre detenuti dal carcere-fortezza 

FAVIGNANA: GLI EVASI ERANO NASCOSTI IN CARCERE 

I nappisti « murati » sotto una cella avevano ideato di scavare un tunnel - Scoperti per caso • Liberata la guardia ingiustamente accusata 


. Odia ewtni nànmmr 

- . strare le misure cne si slatxi- 

FALERMO — Si erano «ma- m prendendo per accertare 
roti» rivi i tre wqipùti doti la rerifd svOa c/uga». 
per evasi mercoìetS sera dal- ufficiale deWarma ad 

lu superforteaa S. Giocamo im tratto sì é a vvic in ato a 
ndTisdla di Favignana. Auto- jj^Oa Chiesa e a bosso voce 
MÌO De Laurentis. 77 auui. uno gu fu detto: « Generale, li 


delle ceOe sotterranee, un 
tempo otSbìto oQ’isoloraento 
degli ospiti più pericolosi. 

Un controllo più accurato 
ha permesso (fi scorare i tre 
detenuti. Si erano àscuneati 


dei capi del gruppo eversivo. 
Luciano Dorigo. U ouni, Oscar 
Sorci, 3f ouni onche lui. in 
effettt non sono mai fuggiti, 
o per lo meno non hanno po¬ 
tuto attuare fino in fondo M lo¬ 
ro piano di fngo da quello che 
viene ancora ritenuto U carce¬ 
re pii sienro d’Italia. 

La clamorosa scoperta i 
; ovrenuta ieri ipialche minuto 
prima di mezzogiorno, proprio 
mentre Q generale Carlo Al- 
■berlo Dalla Chiesa, nominato 
fa scorsa estate dal Consiglio 
. Ori ministri supervisore dei- 


nana CMeM < a boni me ** 

^ ha ditto: .Ceaerole. H 

abbiamo trovati, erano anco- resterno fop e da qu alche 
» <imn> < iKuSeiBiarj». La 

notìzia ha lasciato <fi stucco stucco. ProbobOmente 


i presenti. 

n S. Giacomo ero stato at¬ 
trezzato, la scarsa estate, pro¬ 
prio per accogliere i pià peri¬ 
colosi protagonisti delTever- 
sùme. a co mi nc i are da nappi- 
stì e brigatìstì. Tàs scoperta 
dei nascondìglio dei tre fng- 
gìaschi i stata però dd tutto 

i ET stato un «gente di cnto- 
(fia ad insospeóiisi per aieu- 
ni rvmori che rUmkamente 


e w e e r i speciali, teneva una | provenivano dal tetto di una 


sp eravano, uno volta attenua¬ 
te le ricerche per terra e per 
mare, (fi scavare un tionid 
lungo almeno 20 metri che li 
portasse fuori dei muro di 
cinta dei carcere. 

Vagente di custoiBa ha da¬ 
to subito VàBarme e 9 broc- 
cio defTedificio i stato im- 
meiSatamente c i rc o ndato. An¬ 
tonio De Laureutìs. Luciano 

SargioSorgi 

(Segue in ultima pagina) 


Treni fermi . 
fino alle 21 
di stasera 

ROMA — Dn feri alle 21 non circola¬ 
no i trenL Lo sciopero del feiiovterl — 
procljanato dai sindacati unitari di ca- 
tegoiia — si conriude (luesta sera 
alfe 21. Nella gtoHnoaU di inol¬ 
tre. sdoperano gii implosati (1^ ut- 
fici centiall e oompartimentalL Fer¬ 
rovieri e sindacati chiedono la ritae- 
ma istituxlonale deU’anfenda ferrovia¬ 
ria con n suo inserimento nd settore 


Domani votano 
genitori 
e studenti 

Si rinnoveranno domani In tuttltalla 
-1 consigli di classe e di interclasse: al¬ 
le urne saranno chiamati Oltre sedici 
milioni di elettori, genitori e studentL 
Si tratta di una scadensa importante 
che deve vedere una larga partecipa- 
, stane di massa. I oonsigU di classe e 
di tnterclasse-tmppresentano infatti il 
primo^ importante, collegamento fra 
: gli studenti, i tenitori e iti Insegnan- 


omogeneo dei trasporti, lo «spmela- i'. 1 tL L’espe rt ehaa di questi tre anni, pur 
mento* dei lavonitari dalla pubMica ^ | . tra muk difflooltà, ha dimostrato che 


anupInistrazione e llstituzhme di un 
premio di produzione medio di SO mi- 
la lire meniUl. Ieri hanno setopeiato 
gli addetti agU implanU fM. .. 


(inerti organismi poeeono avere un 
molo importante per il rinnovamen¬ 
to deOa seaola. • 

... A RAOIRM t 


rare, vogliamo studiare, vo¬ 
gliamo la riforma per conta¬ 
re»: un coro di appelli all’u¬ 
nità della gioventù da im ca¬ 
po all’altro del corteo, e Via 
via la P-38.-siamo il movi¬ 
mento del ’78», hanno rispo¬ 
sto i giovani a uno sparuto 
gruppo. dì < autonomi > che 
hanno aspettato davanti ' al¬ 
l’Università il corteo, svoksi 
nel massimo ordine e senza 
alcun incidente. .. ; 

Non si ; è trattato ^ di ' una 
sorpresa. In tutte le scuole 
di Napoli nei giorni scorsi si 
era discusso a lungo sulla 
piattaforma ^ imitaria della 
manifestazione e delia Asso¬ 
ciazione unitaria degli stu¬ 
denti; ancora nel pomerìggio 
di ieri la FLM ha organizzato 
incontri dei (HinsìgU (ìi fab¬ 
brica delle zone industriali di 
Napoli con i giovani disoccu- 
patì, portando avanti il dì- 
■ scorso avviato. Su questa 
piattaforma si sono c(^ ri- 
; trovati in tanti: il coUetUvo 
< Allende > dell’S. istituto te- 
:cnico. gli studenti democrati¬ 
ci di EIrcolano. dei licei 
scientifici, del c Campanella », 
del c Cuo(X) », delle magi¬ 
strali, di Portici, i disoccupa¬ 
ti di S. Giovanni e dì Barra, 
i giovani dell’Afragolese. il 
collettivo c Punto rosso ». gli 
studenti del c Galilei ». del 
« Serra », di moltissimi istitu¬ 
ti tecnici napoletani, - del 
€ Mercalll ». e tanti altri han- 
no preso parte alla manife¬ 
stazione. testimoniando anche 
nella nostra città la crescente 
unità e forza del movimento 
degli studenti. In piazza Mat¬ 
teotti hanno preso brevemen¬ 
te la parola uno studente del 
c Mercalli ». un giovane del 
collettivo < Punto rosso ». un 
rappresentante delle Legt» 
dei 'disoccupati e im operaio 
del consiglio di fabbrica del- 
l’Alitalia... . _ . 

La lotta contro la violenza 
e la provocazione di tutte le 
forze che vogliono imp^ire 
Tavanzata dei lavoratori, la 
mobilitazione per una urgen¬ 
te riforma della scuoia e per 
n più ampio (xntrollo dal 
basso, degli studenti, sulla 
sua formulazione e attuazio¬ 
ne. L'unità degli studenti del¬ 
le scuole napoletane, e (luella 
— sicuramente rafforzata dal¬ 
la manifestazione dì ieri — 
fra op^^i. giovani e discxxu- 
pati sono stati al centro di 
tutti i discorsi. Le Leghe dei 
giovani disoccupati napoleta¬ 
ni si sono inoltre incontrate 
ieri (ton la Giunta regionale e 
le forze politiche dorante la 
riunione del Consiglio. Hanno 
(diiesto — fra Faltro — aL 
l’Assemblea £ partecipare al¬ 
la definizione dei programmi 
per la formazione professio¬ 
nale. 

La giornata dì lotta di ferì 
sì è (jiiusa nella consapevo¬ 
lezza che questo momento dì 
unità dei lavoratori, degli 
studenti, dei disoccupati tro¬ 
verà una conferma a brevis¬ 
sima sc a de nza : lo sciopero 
generale delle industrie napo¬ 
letane (fi martedì prossimo, 
con la manifestaztane regio¬ 
nale già fissata a piazza Mu¬ 
nicipio con la pre s e nza (fi 
Lama. Benvenuto e Macario. 

irla IVNIa 


no prima, dopo clic alcuni 
esponenti dei settori conser¬ 
vatori dello Scudo crociato (un 
rappresentante fanfaniano. al¬ 
cuni parlamentari della ■ de¬ 
stra dorotea) si erano dichia¬ 
rati entusiasti delle poche fra¬ 
si smozzicate che erano sta¬ 
te dilTuse, anche attraverso 
il Telegiornale, e cite erano 
state interpretate come un ri- 
fìuto. secco e pregiudiziale, 
delia problematica politica sol¬ 
levata da La Malfa con le 
note interviste (una delle di¬ 
chiarazioni attribuite a Mo¬ 
ro. die aveva preso la paro¬ 
la nel corso della riunione dei 
gruppi parlamentari de curo- 
. pei, suonava cosi: c ILa DC 
restò non disponibile a un’al¬ 
leanza politica o ad accordi 
di governo con il PCI »). 

■ Per la verità, in via uflì- 
ciosa. il resoconto era stato 
smentito hn dalì’altra sera: 
c infatti quasi nessun gior¬ 
nale riia pubblicato. Lo stes¬ 
so Popolo ha scritto che Mo¬ 
ro — parlando ai de di altri 
paesi — si era limitato a con¬ 
fermare la collocazione euro¬ 
peista della DC. Ma ciò non 
ha frenato alcuni parlamen¬ 
tari de. i quali hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni con le qua¬ 
li le frasi attribuite al presi¬ 
dente democristiano venivano 
addirittura fatte assurgere a 
« interpretazione esatta della 
posizione e della linea attua¬ 
le della DC». 

Moro ha - quindi fatto dif¬ 
fondere la propria preelsazio-’ 
ne. II testo del resoconto, es¬ 
sa afferma, « non esprime, co¬ 
me risìdta evidente dallo sti¬ 
le, in modo compiuto, adegua¬ 
to e corretto il pensiero del- 
l’on. Moro, del resto già ben 
noto sulla base di altri inter¬ 
venti ». Poco dopo, il respon¬ 
sabile della sezione esteri del¬ 
la DC. Granelli, ha detto di 
esser molto stupito delle c af¬ 
frettate ^ strumentalizzazioni » 
del riassunto, c non risponden¬ 
te al vero di un discorso li¬ 
neare». E ha soggiunto: eli 
presidente Moro non ha cer¬ 
to utilizzato un incontro con 
i parlamentari europei per da¬ 
re argomentate risposte ai se¬ 
ri problemi sollevati dall’ono¬ 
revole La Malfa o per enun¬ 
ciare presunte novità di linea 
politica che richiedono sedi 
ben più adeguate». ‘ 

Fin qui l’inusuale episodio 
di ieri. Un episodio che fa 
seguito al silenzio osservato 
durante la Direzione de sul- 
rinìziativa di La Malfa. Nel¬ 
la serata, poi. è stato anli- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


pRIMA di accingersi a 
*■ - dettare U pregevole ar¬ 
ticolo intitolato « L'impre¬ 
sa pubblica » comparso ie¬ 
ri sul m Popolo », l’on. Bi- 
saglia. ministro per le Par¬ 
tecipazioni statali, ha vo¬ 
luto assicurare fa Padova, 
presso quelle Assicurazio¬ 
ni Generali, di cui è agen¬ 
te) la sua segretaria che 
non l'qvrebbe occupata a 
lungo. La signorina ha 
sorriso grata e subito ha 
chiesto se la macchina 
per scrteere fosse a posto, 
se a nastro non fosse con¬ 
sunto e se non mancasse 
la carta. Anche questa vol¬ 
ta 0 ministro si è affret¬ 
tato ad assicurare la gio¬ 
vane (sempre a Padova, 
presso queUe Assicurazio¬ 
ni Generali, di cui è agen¬ 
te) che tutto era in per¬ 
fetto ordine. Ma ahinot, 
mancava ancora Ut gom¬ 
ma e Fon. Bisogna ha as¬ 
sicurato la sua coUabora- 
' trice fa Padova, presso 
‘ quelle Assicurazioni Gene¬ 
rali. di cui è agente) che 
ci sarebbe stata a disposi¬ 
zione anche la gomma. 

Così è stato scritto Far- 
ticoìo che ieri mattina ab¬ 
biamo potuto leggere sul 
« Popolo ». preceduto da 
una breve nota con la 
quale a giornale della DC 
ha assicurato i lettori (a 
Padova, presso le Assicu¬ 
razioni Generali, di cui Bi¬ 
sogna i agente) che FAu- 
tare intende atsteurare fa 
Padova, si capisce, per 
mezzo deU’agemUt genera¬ 
le deila Assicurazioni Ge¬ 
nerali, agente Bisogna) _ 
un dibattito « per mna 
chiara comprensione dei 


L’intervista 
del segretario 
del nostro 
partito 

ROMA — In un’intervista ri¬ 
lasciata ieri al GR 1 il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ha ri¬ 
sposto ad alcune questioni di 
politica internazionale e in¬ 
terna postegli da Pasquale 
Nonno. ' : 

• L'intervistatore ha tra l’altro 
chiesto al segretario generale 
del nostro partito se la politica 
del PCI in Europa occidenta¬ 
le. . che comporta la ricerca 
di una intesa anche con i 
partiti socialdemocratici eu¬ 
ropei. non possa entrare ‘ in 
crisi, per un certo volto che 
assumono Jilciine soclaldenn* 
crazie europee, come ad 
esempio (juclla della Germa¬ 
nia Federalo. L’on. Berlin¬ 
guer ita ■ ricono-sciuto giusta 
l’affermazione che della stra¬ 
tegia unitaria del PCI in Eu¬ 
ropa uno dei punti fondamen¬ 
tali è la ricerca continua di 
tutte le possibili intese con 
ì partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici, € ma manteniamo 
una distinzione e una diffe¬ 
renza. ila proseguito Berlin¬ 
guer. con i partiti socialdemo¬ 
cratici e sia runa che l’al¬ 
tra sono particolarmente mar¬ 
cate nei confronti della so¬ 
cialdemocrazia ■ tedesca. Tut¬ 
tavia. noi non ' trascuriamo il 
fatto che il partito socialde¬ 
mocratico tedesco è ' oggetto 
di un attacco da parte delle 
forze . della - reazione e del 
revanscismo della Germania 
occidentale. ■ Non è. - nell’ 
interesse del movimento ope¬ 
raio. e della causa della 
pace e della distensione in 
Europa, ctie abbiano la pre¬ 
valenza. in Germania, forze 
della destra reazionaria». 

Airinterrogativo - se il di¬ 
scorso pronunciato da Berlin¬ 
guer a Mosca poteva con.si- 
derarsi un fatto nuovo o no 
rispetto a . quelli pronunciati 
da lui in precedenza, il se¬ 
gretario generale del Partito 
ha osservato che non stava 
a lui dire se si sia trattato 
di un fatto nuovo o ’ di un 
fatto importante., e che. anzi, 
egli era il meno iiHficato a 
far ciò; e ha aggiunto che 
a Mosca egli ha « riafferma¬ 
to. in una s(?de internazionale 
solenne. le posizioni del PCI 

(Segue in ultima pagina) 


Tassìcuratore 


problemi legati ‘ al ruolo 
delle Partecipazioni stata- • 
li ». Fin dall’inizio dello 
scritto, anzi a mo’ di pre¬ 
messa. Fon. Bisogna assi¬ 
cura (a Padova, presso 
queUe Assicurazioni Gene¬ 
rati, di cui è agente) che 
verranno tenute nel dovu¬ 
to conto le conclusioni 
della Commissione Chia¬ 
relli. la cui sfiducia era 
ormai nota a tuttt P opi¬ 
nione generate che queste 
solenni assicurazioni (sti¬ 
pulate a Padova, presso 
quelle Assicurazioni Gene¬ 
rali. delle quali Bisogna 
è agente) conforteranno 
molti increduli che si sen¬ 
tiranno nuovamente assi¬ 
curati. anzi riassicurati 
(sempre a Padova, presso 
le Assicurazioni Generali). 

L'orticolo apparso ieri i 
destinato a suscitare gran¬ 
de impressione negU am¬ 
bienti del parastato, e non 
sono pochi coloro che lo 
giudicano un gesto teme¬ 
rario da parte del nostro 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, uomo noto¬ 
riamente audace Ma egli 
non si mostra minima¬ 
mente turbato. Agli intimi 
che gli hanno francamen¬ 
te manifestato le loro 
preoccupazioni, egìi ha vo¬ 
luto confermare ebe non 
c'è atfermazione, da lui 
formulata, della quale non 
ci st sia prima assicurati, 
naturalmente a Padova, 
presso quelle Assicurazio- 
• ni Generali, déUe quali 
non sappiamo se abbiate 
capito che Fon. BisagUa i 
agente 
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Oltre 16 milioni di elettori interessati a questa prima tornata ejettorale - Tre anni di difficile esperienza non debbono susci¬ 
tare disinteresse - La massiccia partecipazione al voto è indispensabile per lo sviluppo della gestione democratica della scuola 


ROMA' — Oltre sedici milio¬ 
ni di elettori, genitori e stu¬ 
denti. saranno chiamati al¬ 
le urne domani per eleggere 
i consigli di classe (nelle me¬ 
die inferiori e superiori) e di 
interclasse (nelle scuole ele¬ 
mentari e materne). Sarà la 
prima, importante, tappa del¬ 
la battaglia elettorale che si 
concluderà 1*11 dicembre con 
il rinnovo dei rappresentanti 
degli studenti, dei genitori, e 
. del personale della scuola nei 
consigli di circolo e di isti¬ 
tuto e con reiezione, per la 
prima volta, dei " consigli 
provinciali e di distretto. 

Il < dima > di questa pri¬ 
ma tornata elettorale non è 
certamente dei - migliori. - L*. 
esperienza poco brillante di 
questi tre anni di vita degli 
organi collegiali rischia infat¬ 
ti di creare, soprattutto fra 
gli studenti e i genitori, una 
certa sfiducia e un diffuso di¬ 
sinteresse. E’ un pericolo rea¬ 
le che le forze democrati¬ 
che, e i nostri compagni in 
primo luogo, debbono avere 
ben presente anche perché è 
molto diffusa l’opiidone se¬ 
condo la quale questa prima 
•cadenza elettorale sarebbe 


un avvenimento di € poco ri¬ 
lievo » rispetto all’appunta¬ 
mento dell'll dicembre. ; 

Ma è davvero una scaden¬ 
za c minore ». di scarso rilie¬ 
vo? Secondo noi la risposta 
è c no ». La grave cri^ì nella . 
quale è stata trascinata la 
scuola, per l'incapacità e 1* ; 
ottusa politica delle classi do¬ 
minanti, " può essere risolta • 
con il contributo di tutte le 
forze democratiche e quindi 
con una più larga partecipa¬ 
zione democratica dei citta¬ 
dini. E* proprio per questo che 
i consigli di classe e di in¬ 
terclasse possono realizzare il 
primo, importante, collega¬ 
mento fra gli studenti (che 
voteranno, naturalmente, so¬ 
lo nelle medie superiori) i ge¬ 
nitori e gli insegnanti (che in 
questo caso non dovranno 
partecipare al voto perché, 
tutti i docenti faranno parte 
di diritto in questi organi¬ 
smi). • , ; 

Ma quanti saranno gli elet¬ 
tori che domani si recheran¬ 
no alle urne? E* difficile dir¬ 
lo. anche se è prevedibile una 
affluenza minore rispetto alle 
elezioni del febbraio del *75.. 


In quell’occasione la parteci¬ 
pazione è ; stata ‘ veramente 
massiccia: su 7 milioni 773.000 
genitori elettori nella mater¬ 
na e nelle elementari hanno 
votato 5 milioni 701.215, pari 
al 73.34 per cento; nella me¬ 
dia deH’obbligo su 4 milioni 
464.705 genitori elettori hanno 
votato 3 milioni 214.240, pari 
al 71,99 per cento; nella me¬ 
dia superiore su 3 milioni 
212.449 genitori elettori si sono 
recati alle urne un milione 
927.741. pari al 60 per cento; 
in totale. i quindi, su : 15 mi¬ 
lioni 450.499 genitori hanno vo¬ 
tato 10 milioni 843.196, pari 
al 70,18 per cento. Per quanto 
riguarda gli studenti, su un 
milione 741.755 elettori della 
scuola : secondaria superiore 
hanno votato 1.180.555, pari al 
67,77 per cento. 

Risultati più che positivi, 
quindi, a testimonianza : del 
tclima» d’entusiasmo e di par¬ 
tecipazione che si era creato 
nel febbraio del '75 intorno al¬ 
le prime elezioni scolastiche. 
Perché allora — c‘è da chie¬ 
dersi — questa vigilia elet¬ 
torale si presenta in modo 


così diverso? Gli ostacoli bu¬ 
rocratici. i tentativi ministe¬ 
riali di sminuire l’importanza 
degli organi collegiali, le ma¬ 
novre delle forze che si op¬ 
pongono ad ogni ipotesi di 
rinnovamento hanno finito per 
decretare la noorte di ogni 
forma di partecipar.ione de- 
mocT-stica nella scuola? An¬ 
che in questo caso la nostra 
risposta è <no>. . 

‘ ly Questi tre anni di esperien- 
za difficile non hanno impe¬ 
dito del tutto il lavoro di t 
quanti, con una tenacia vera¬ 
mente ammirevole, 3,- hanno 
cercato in ogni modo di re¬ 
sistere, di andare avanti, sen- ' 
za bloccarsi davanti ai pri¬ 
mi ostacoli. Si tratta di stu- 
denti, genitori, docenti e nwi 
docenti (c il personale del rin¬ 
novamento della scuola», co¬ 
me è stato definito) che han¬ 
no contribuito in modo note¬ 
vole, anche se il più delle 
volte con un lavoro € minu¬ 
to », all’ap^ovazione di im¬ 
portanti provvedimenti quali, 
fra l’altro, la pubblicità del¬ 
le sedute degli organi colle¬ 
giali. l’abolizione dei consigli 
di disciplina, la legge che 


nella scuola dell’obbligo eli¬ 
mina i voti, e introduce la 
possibilità di una didattica di¬ 
versa. Tutilizzazione territo¬ 
riale dei locali scolastici. 

Risultati senza dubbio im¬ 
portanti che però vanno ades¬ 
so gestiti con ima reale par¬ 
tecipazione democratica. E’ 
per questo che la partecipa¬ 
zione al voto dì domani de¬ 
ve essere massiccia. Bisogna 
capire che ogni voto perso è 
un contributo a quelle forze 
che puntano allo sfascio del¬ 
la scuola, che cercano in ogni 
modo di impedire la riforma 
della secondaria superiore. I 


consigli dì classe e di inter¬ 
classe. fra altri compiti, han¬ 
no 'la possibilità di formu¬ 
lare proposte al consiglio dei 
docenti su l’azione educativa, 
didattica, la sperimentazione 
le attività integrative. 3 ^ 
E per i consigli di classe 
questo può voler dire iniziare 
già da questo anno scolastico 
un collegamento stretto fra 
genitori docenti e studenti a 
dar vita ad una sperimen¬ 
tazione finalizzata ai progetti 
di riforma della secoiKiaria 


superiore. ‘ . 

Nuccio Ciconte 


Manifestazioni del partito 


■OGGI-'' 

Roma' (Aricela), ^Cossulttt 
Milano, ReichIInt Savona, Tor- 
torellai Palermo, BIrardIt Cai- 
xanisa (Barsamo), Chiarantei 
Empoli, Colajannis Bruxollet, 
A. Contai Brascia, R. Fiorettai 
Ururi (Campobasvo), FreBduz- 
alt Lodi, Manhorlt Ramle Ca¬ 
labria, Ollvai Arezzo, G. Tede- 
eco. 


fallnli Isernla, Conili Taran¬ 
to. Fanti! Catania, Macaiuioi 
Fori), Pajttttai Genova, Torto- 
ralla} Piana desìi AlbanasI (Pa¬ 
lermo) , Birardli Trevlfllo, 
Chlarantat Caitalllno aui B., 
(CampobacM), Fradduzzli Stoc¬ 
colma, Ganainli Ancona, Im¬ 
bonì. 


- DOMANI • 

> Napoli, Allnovii L'Aquila, Bu- 


LUNEOI' 

Ancona. Flamlgnli Carapobae- 
ao, Fredduzzlt Milpno, G. Te¬ 
desco. 


Dopo la seconda deposizione di Mario Barone 


Ora il giudice su dove si trova 
la listo degli amici di Sindona 


n giudice Urbisci probabilmente si è recato aUa sede centrale del Banco 
di Roma - Barone e Ventriglia non potevano ignorare i traffici della Finabank 


Dalla nostra redazione 


MILANO » n giudice istrut¬ 
tore dott. Urbisci. ' titolare 
dell’inchiesta sul crak Sindo¬ 
na, è partito, dopo le ammis¬ 
sioni e le indicazioni di Ma- 
. rio -ì Barone amministratore 
. delegato del Banco di Roma, 
>. per porre sotto sequestro il 
c tabulato dei cinquecento 
della Finabank ». Lo accom- 
. ' pagnano agguerriti specialisti 
della guardia di Finanza. La 
meta dovrebbe essere il Bsin- 
co di Roma., sede centrale. 


La spedizione del magistra¬ 
to è di notevole rilievo: se lo 
scottante documento verrà 
recuperato, questo avverrà al 
terndne di un vero e proprio 
atto formale, n che significa 
che chi oggi custodisce il do¬ 
cumento in questione dovrà, 
nel ‘ conseguirlo, assumersi 
precise responsabilità. >' ■ • 

Di che cosa si tratta con 
precisione? Si tratta di un 
elenco di depositanti della 
Finabank dì (Ginevra, banca 
di pnqprìetà dello stesso Sin- 
d<Mia, che avevano trasferito 
nel 1974 i loro depositi sulla 
Banca privata italiana, sem¬ 
pre di Sindona. Il fatto è che 
tali depositanti, pur apparen¬ 
do come finanziatori esteri, 
erano invece cittadini italiani, 
che avevano affidato i loro 
capitali — in totale sembra 
tròita miliooi di dollari — al 
bancarottiere latitante ' per 
farli esportare all’estero ille¬ 
galmente e. una volta tra¬ 
sformati in insospettabili dol¬ 
lari dì un istituto elvetico, 
farli ritornare in Italia al 
servizio delle manovre specu¬ 
lative e politiche messe in at¬ 
to dal Sindona. 

Sono ben noti ad esempio, 
i legami di Sindona con Fan- 
fani. noti e documeDUnti nella 
stessa inchiesta - giudiziaria. 


come testimoniano i due mi¬ 
liardi fatti i^rvenire alla DC 
dopo l’inserimento di - Mario 
Barone ai vertici del Banco 
di Roma. 


Ma vi è un’altra osserva¬ 
zione da fare. La strategia e- 
conomìca finanziaria di Sin¬ 
dona si caratterizzò fra il *71 
e il *74 per gli effetti profon¬ 
damente dissestanti che ebbe 
a danno di tutta l’economia 
italiana. Mentre in altri set¬ 
tori, attentati, sequestri di 
persona, stragi si incaricava¬ 
no di diffondere paura e con¬ 
fusione, nel campo economi- 
co-finanziario Sindona sca¬ 
bra avere oggettivamente as¬ 
solto ad un compito paralle¬ 
lo. Dalle sue operarimd. che 
godettero della copertura 
degli amministratori de del 
Ba^ di Roma, oltre che u- 
na perdita secca, ne è deri¬ 
vato scomfdglio e paura nel 
mondo della finanza.. . 


■' L'elenco dei 500, perciò, è 
importante: è una li^ che ci 
offre un ventaglio di indivi¬ 
dui e grupin che tra il *70 e 
il '74 furono legati dalla co¬ 
mune adesione ad un pro¬ 
gramma fortemente orientato 
in senso antipi^lare. Del 
resto, basta dare un'ocdiiata 
ai nomi delle persone che si 
sono mosse per sottoscrivere 
gli « affidavit » contro ■ l’e- 
stradizione di Sindona. per 
rendersene conto: fra gli al- 


Rianioni FCrCI 


■ E* t owxoc i ta F«r hncdl 
14 nBWibw all* or* 9.30 
pr«MO la PhwlBBi Balla FCCI 
la riaaiooa 41 iaoadiaaMOlo 
dal Co m lille BOaioaala daoU 
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15 BOwaBbta oda ora 9,30 la 
«la dalla VRa 13, la riaidoiia 
dalla Dlmlaa» 

FCa a. 


tri. • Anna Bonomi Bolchini. 
Carmelo Spagnuolo, Licio 
GeUi. ; , . . - _ 


Una cosa, insomma, • sem¬ 
bra certa: Sindona ha rap¬ 
presentato. sul piano finan¬ 
ziario. il parallelo di un’ope¬ 
razione politica. Operazione 
la cui sconfitta più bruciante 
fu quella sul referaidum per 
il divorzio, mentre, sul piano 
finanziario, ebbe il primo 
colpo con il rifiuto dell’allara 
mines tro del Bilancio all’au¬ 
mento di capitale della Fi- 
nambro (160 miliardi) e con 
il successivo fallimento del¬ 
l’offerta pubblica. 


Ma allora, perché gli am¬ 
ministratori del Banco di 
Roma e soprattutto Barone, 
Ventriglia. esponenti politici 
per ciHito di settori della DC 
all'interno dell’istituto di 
credito, continuarono a far 
passare i cinquecento come 
depositanti esteri e ne pro¬ 
posero. addirittura, cmne tali, 
il rimborso? Ci pare che qui 
si profili, malgrado i tentati¬ 
vi di intorfaidùe le acque, im 
nuovo gravissimo reato, quel¬ 
lo di bancarotta preferenzia¬ 
le. 


Maurizio Michdifii 


Ma se questo può essere il 
criterio ' di lettura - politica 
dell’elenco dei 500, tuttavìa 
DCHi bisogna dimenticare an¬ 
che un altro aspetto. Lo si 
ricava da una vanteria che 
era solito fare lo stesso Sin¬ 
dona ai suoi amicL quando 
era in auge: diceva di avere 
insegnato ai partiti a far 
fruttare i soldi ed a fìnan- 
ziarsi. Ma a quali partiti può 
avere dispensato le sue lezio¬ 
ni? La documentazione pro¬ 
cessuale indica, inequivoca¬ 
bilmente. soprattutto alcuni 
settori della DC. 


Questi cinquecento ' furono 
rimborsati, pochi giorni pri¬ 
ma del fallimento. percM gli 
amministratori democristiani 
del Banco di Roma lì fecero 
passare per deportanti esteri. 
- Come mai Barone, Ventri- 
glia. Guidi, amministratori 
del Banco di Roma, non rive¬ 
larono chi erano effettiva¬ 
mente i cinquecKito? Eppure 
io dovevano sapere molto 
bene, visto che ixesso la Fi- 
nabank, di cui Sindona aveva 
passato al Banco di Roma il 
51 per cento drile azioni in 
pegno, avevano invitato un 
loro funzionario, il signor 
Boilat 


L’assemblea dei dipendenti 
del Banco di Roma ha intan¬ 
to proclamato lo stato di agi¬ 
tazione del personale, «invi¬ 
tando gli organi centrali di 
coordinamento a promuovere 
tutte le iniziative», in dire- 
rione «dell’opera di risana¬ 
mento morale, professionale 
e finanziario dell’azienda». .. 

Nello stesso comunicato, 
l’assemblea chiede le dimis¬ 
sioni immediate degli ammi¬ 
nistratori delegati Guidi é 
Barone, nonché il blocco del¬ 
le loro liquidazioni t e la 
pubblicazione dell’elenco dei 
500. 


Consegnata fa bandiera del Consiglio d’Europa 


Bologna: incidenti durante 

s ■■ ' -■ 

la visita di Giulio Andreotti 


NEW YORK — E’ stata re¬ 
spìnta l’eccezioDe opposta dal 
bancarotttere Michele Sindo¬ 
na alla sua estradizione in Ita¬ 
lia; in essa si affermava che 
il mandato di cattura spic¬ 
cato contto di lui. aveva mo- 
tivarioni politiche. 

n giudice federale Thomas 
Grìesa ha dato tempo a Sin¬ 
dona Ono al 22 novembre pros¬ 
simo per presentare le sue 
controdeduzionl. Grìesa ha. in 
pratica, riconosciuto che Sin¬ 
dona è responsabile di ban¬ 
carotta fraudolenta. .. 


: BOLOGNA — «Porto con convinzione il saluto e l’ade¬ 
sione a questa manifestazione di alto valore ideale. Una 
coscienza europea non la costruiscono i governi, ma i 
popoli; ed i popoli possono farlo non in modo atomlzza- 
•. to ma attraverso le forze politiche e le coUettività loca- 
' li »: questo è quanto ha detto il presidente del Ckinsiglio 
- Andreotti, che ieri sera ha preso parte alla solenne ce¬ 
rimonia svoltasi a Palazzo D’Accursio per la consegnn 
' della bandiera d’onore del Consiglio d'Europa ai Co- 
‘ mime di Bologna. . 


Mentre si svolgeva la manifestazione si sono regi¬ 
strati momenti di tensione in città; gruppi isolati di 
'.giovani hanno dato vita a una scorribanda nella zona 
adiacente all’università e alla stazione con lanci di bot¬ 
tiglie incendiarie. Per disperdere i dimostranti la polizia 
ha fatto uso di lacrimogeni, e ha fermato due pezsme. 


Già da qualche giorno nella zona universitaria gruppi 
estremisti avevano intenslRcato la loro attività in pre¬ 
visione della visita del presidente del consiriio, per 
protestare contro rarresto di un giovane incarceralo 
qualche giorno fa nell’ambito dell’inchiesta per i fatti 
di marzo. 


Giovèdl al Senato incontro fra i partiti per siglare l'accordo definitivo 


L’intesa dì massima apre la via all’equo canone 



I MILANO — L'amministratore delegato del Banco di Reme 
mentre esce dal carcera di San Vittora 


I rìsuhafi raggiunti par il monta-fitti, il tasso di randìmanto a l^ndicizzaziona - Documanto della Federazione sindacala 7 I commenti 


WMA — Nelhi terza decade | 
di novembre, secondo quanto 
disposto dalla conferenza dei 
capjgnqipo. inizierà aD’as- 
semblea di Palazzo Bladama 
il dibattito sulla nuova di¬ 
sciplina delle locazioni. Dof» 
raccordo di macrima suD’e- 
quo canone raggiunto dai 
partiti dell’intesa program¬ 
matica. gìoveifi prossimo 
d o vr ebbe essere siglato quel- 
. lo definitivo. 

Ndla tarda aerata £ gi<v 
vedi si era giunti neOa riu- 
nione tra i paitHi ad un'inte¬ 
sa suUé parti ■ ecooonìche 
fondamentali: raonte^affiftL 

tasso di rendimento, indiciz- 


lavori pubblici del Senato, 
ramroontare avrebbe toccato 
fl tetto dì 6.778 miliardi. 

n tasso di rendimento (die 
determina il fitto che Tinqui- 
lino deve al proprietario) che 
era stato devato al 5 per 
cento, scenderà ora al 3.8S 
per cento. Inoltre l’equo ca¬ 
none dovrebbe essere esteso 
anche alle case di lusso; sa¬ 
ranno aumentati i parametri 
per gli attici ed i coefficienti 
che si riferiscono ai garages, 
ai box, ai giardiiii, mentre 
saranno ridotti. i parametri 
per ^ Alloggi in . stato di 


i i 


n monteAfntti attuale di 
quasi S.609 miliardi annuì. 
d o vrà arrivare a 4.100 ndlìar- 
di al temine di sci anni. 
Questo è un nderole risulta¬ 
to se si tiene conto die dopo 
i pegghoramenti ' In gwat i a 
i DC e cen tr o d e str a 


n PCI ha proposto fi ag¬ 
giungere alle tre categ or i e 
sudo stato donili immobili 
(buono, mediocre, ' cattivo) 
quella fi « pessi mo stato fi 
o onae i va ziooe ». allo s copo fi 
v enire incontro alle fasce fi 
inquilini - meno ai|i 4 *idi cd 
anche per apingere i proprie¬ 
tari a nigHorare le aWtazio- 
ni. .... _ 


L’indicizzazione m base al¬ 
l’andamento dd costo della 
vita non sarà più applicata al 
100 per cento, ma al 75 e 
soltanto gradualmente, in 
modo da arrivare al punto 
più alto nel 1963. cioè alla 
fine del sesto anno. L’indiciz¬ 
zazione. come il re^me di e- 
quo canone, sarà invece im¬ 
mediata per le case nuove. 

Si sono avuti anche altri 
miglioranienti ddla parte e- 
conomica, mentre sulla nor¬ 
mativa la conclusione è stata 
rinviata. Martefi prossìnio si 
riunirà fi nuovo il comitato 
ristretto, fi coi fanno parte 
due rappresentanti per ogni 
partito, per giu n g ere ad Un 
accordo generale da sotto¬ 
porre al vatfio dei partiti. 

SuU’acoordo fi massima il 
comp a gno Iariano 
dio ass i eme el 


Cfaiaramante segue le tratta¬ 
tive, al tetmine ddla riunio¬ 
ne ddl’altn sera aveva di- 
cMarato die non era ancora 


«possibile dare una valuta¬ 
zione globale della legge, da¬ 
to che bisognerà attendere 
l'esito delle trattative sugli 
altri punti qualificanti, come 
la durata dei contratti, l’e- 
stensione dd regime di equo 
canone. la parte normativa. 
I.’accordo raggiunto e che 
corregge pardahueiite alcune 
delle distorsioni introdotte, 
consentirà fi approfondire 
tali questioni sud a ndo le 
dìffìcoltà che erano insorte». 
' SuU’andamento ddle tratta- 
tiv^la Federazione Cgìl 
• ini in un documento rileva 
die «le ipotesi fi accordo 
aiaiunciate per l’eqao canone, 
pw oorrenenù lo strevol- 
gimenlo dd progetto gover¬ 
nativo impoeto filile commis¬ 
sioni dd Senato, presentano 
ancora cl em e nt i tali da de¬ 
stare notevoli prooccopoiio- 
ni. Infatti, rispetto al proget¬ 
to governativo, accanto a 
particolari proposte migliora¬ 
tive c ad wa più a cceo t o a t a 


graduah'tà dì ai^licazione, 
che corrispondono andie alle 
indicazioni del sindacato, sta 
una proposta peggiorativa 
si^jraUiitto sul dato fondamen¬ 
tale costituito dal tasso di 
rendimento passato dal 3 al 
3.83 per cento, mentre risulte¬ 
rebbe solo compresa ne^ 
aspetti normativi redìlizia 
non destinata ad uso resi¬ 
denziale». 

La Federazione sindacale 
sottolinea quindi « l’esigenza 
prospettata ndl'incootro al 
Senrto con i rappr esen tanti 
dei partiti d e m o c r a tici, che 
sia c ondotto un idteriore e- 
sarae rivolto a migliorare la 
proposta fi legge, nel senso 
fi contenere 0 livdlo dd fitti 
previsto per le fasce bas¬ 
se-medie delle abitafiad. fi 
stobOire per - i contratti una 
durat a ade guatamente laaga 
e condiziani eque fi rhnova- 
bffità e fi fissare una noma- 
tiva che c o stit n is ca garanzie 
effettive per la famiglie ». ... 


CHie dire ora dei i^iblemi 
oontr^ersì e rimasti ancora 
aperti? « L’impegno nell’af- 
frontare ì probìemi ancora 
aperti nella revisione dei 
coefficienti in senso marca¬ 
tamente sociale, come per la 
durata dei contratti e le altre 
questioni — risponde fl vi¬ 
cepresidente dei senatori co¬ 
munisti Di Marino — va 
proprio nella direzione indi¬ 
cata dal documento dei sin¬ 
dacati. Se si avrà buona vo¬ 
lontà e respoTisabOità si po¬ 
tranno avere ndle prossime 
riunioni sohniom accettabili. 
Ovviamente, una legge come 
qodla che sì va definendo, 
non oorrisponde appieno alle 
nostre ridiiette; è un incen¬ 
tro fi coroproroesso tra di¬ 
verse esìgenae. Ma non aolu è 
miliare ri iptttff al testo u- 


anche rispetto 


al diirgno fi 
dal governo». 


dwdio Notar) 


Martedì a Veneiia le manifestazioRi della iiennale 


Un «pasticcio» 




per il dissènso 




Molta confuiiono o discutìbili criteri cultureK - Non sì conotice 
ancora il programma ufficiale - A colloquio con Adriano SeroQi 


ROMA — Martedì si apre a 
Venezia la c Biennale del dis¬ 
senso ». Molte le polemiche, 
molti i dubbi, concitate le di¬ 
scussioni, e soprattutto tan¬ 
ta confusione. Anche perché 

— nonostante la conferenza 
stampa del presidente Ripa di 
Meana, tutta centrata sul pro¬ 
blema dei visti — ancora non 
si sa con molta precisione a 
che cosa ci si troverà di fron¬ 
te. Circola da tempo, è wro. 
un ampio programma distrì- 
buito in gran numero di copie 
anche all’estero, ma si tratta 
di un programma provvisorio 
in più parti « saltato ». L’in¬ 
vito ufficiale per la giornata 
d’apertura si limita ad indi¬ 
care tre iniziative: una sulla 
nuova arte sovietica, una sul¬ 
la grafica boema e una su li¬ 
bri, riviste e letteratura del 
« Samisdat ». Il resto, teatro 
cinema, musica, è ancora av¬ 
volto nell’incertezza. Né que¬ 
sto stato di cose può essere 
esclusivamente ricondotto - ai 
visti che non sarebbero stati 
ancora concessi o alla lettera 

— invito non ricevuta da Sa- 

charov. Se l’intento della Bien¬ 
nale era quello, legittimo — 
al quale i comunisti avevano 
pienamente aderito — di of¬ 
frire una ricognizione analiti¬ 
ca del fenomeno del dissenso, 
i modi in cui et si è incam¬ 
minati poi su questo sentiero 
abbastanza delicato, non sem¬ 
brano essere stati dei più fe¬ 
lici. , 


Siamo al punto che gli stes¬ 
si membri del consiglio della 
Biennale, le notizie ■ devono 
cercarsele nei giornali. 


Solo qualche giorno ci sepa¬ 
ra dall'inizio della manifesta¬ 
zione — ci dice il compagno 
Adriano ' Seroni, ‘ componente 
del Direttivo dell’ente, nel cor¬ 
so di una rapida conversazio¬ 
ne — e neanche noi che fac¬ 
ciamo parte del consiglio sia¬ 
mo a conoscenza del program¬ 
ma ufficiale. Anzi si può dire 
che un programma ufficiale 
ancora non esiste. E’ vero che 
il consiglio aveva proposto un 
comitato scientifico che fosse 
garante della serietà cultura¬ 
le deU’iniziativa e che lo stes¬ 
so presidente Ripa di Meana 
aveva proposto i nomi dei suoi 
componenti ^ (Ripellino. Peli- 
kan. Piccioni, Ronchey. Stra¬ 
da). ma tale comitato non si 
è mai riunito, t ‘ 


Si dice che quolcuno abbia 
declinato l’incarico. E’ vero? 


Può darsi — risponde Sero¬ 
ni — fl fatto è che nonostante 
le richieste avanzate non si sa 
chi abbia accettato o meno di 
partecipare : a questo : lavcot) 
di garanzia. Non sì tratta di 
un fatto normale. Basti pensa¬ 
re che il comitato, oltre che 
esaminare fl piano delle ini¬ 
ziative. avrebbe dovuto desi¬ 
gnare i curatori dei singoli 
settori. C’è da aggiungere che 
non è stata più convocata, seb¬ 
bene il Direttivo avesse preso 
una decisione in questo sen¬ 
so. neppure la ^ commissione 
ristretta incaricata di fissare 
in maniera definitiva il pro¬ 
gramma. Questa commissione 
è formata dal presidente Ripa 
di Meana. dai professori Maz- 
zarìoli e Zampetti e da me. 
Avrebbe potuto essere agevol¬ 
mente riunita sabato scorso. 
ciHne avevo chiesto durante la 
riunùme del Direttivo, ma la 
mia richiesta non ha avuto 
seguito. 


Ma allora come si articole¬ 
rà questa Biennale? ■ 

'La sostanza della situazio¬ 
ne è questa — dice Seroni — 
C’è un programma provviso¬ 
rio sul quale noi abbiamo e- 
spresso un giudizio negativo. 
E’ stato diffuso ampiamente, 
in lingue straniere, con { no¬ 
mi dei relatori, dei parteci¬ 
panti, degli invitati. Molte di 
queste persone non erano state 
nemmeno interpellate e hanno 
risposto con un rifiuto. 


Chi ha detto di no? 

I primi nomi che mi ven¬ 
gono in mente sono quelli di 
Grotoswskij. di Lubimov. di 
Jancsò. e fra gli italiani, di 
Del Guercio. Ma i casi in 
questi giorni si sono moltipli¬ 
cati. 


Se abbiamo capito bene dmn- 
Que ci troviamo fi fronte ad 
ma grosso «posticcio»? 

' SI. un « pastìccio ». ma un 
< pasticcio » che prima di es¬ 
sere organizzativo, è cultu¬ 
rale. 


In che senso? 


Ma nel senso che non si è 
capito che fl concetto di « dis¬ 
senso» non è un concetto pa¬ 
cifico, tanto è vero die ormai 
può essere esteso anche al- 
rOccidente. Proprio per que¬ 
sto noi avevamo proposto che. 
utilizzando fl prestigio ed i 
mezzi deDa Biennale, fosse 
organizzato un convegno o 
un seminario ad alto Hvello 
per aKRofondìre tale concet¬ 
to. Su questa base fl tema 
avrebbe potato essere poi af¬ 
frontato nel concreto in modi 
meno generici. Si sarebbe po¬ 
tuto discutere dri rapporto fra 
avanguaifia e potere o, per 
restare ancorati alTattuafità. 
della coltura e dd potere ndle 
società socialìsie. Come vedi 
temi niente affatto neotralì. 
che attraversane tutta la si- 
nistni e die interessano tutta 
la staistra. ITaHuwi d è mi 


tirato - indietro ' di fronte al 
fenomeno dissenso. Volevamo 
solo che fosse affrontato se¬ 
riamente. Ecco il punto. Ma 
è proprio su questo che non 
siamo stati ascoltati. 

Enzo < Siciliano . proprio t'in 
questi giorni ha scritto — os¬ 
serviamo — che entrare in una 
ricognizione del fenomeno del 
dissenso è come camminare su 
un crinale difficile dal quale 
si pud scivolare « per la china 
della demagogia antisociali- 
sta ». Esiste questo pericolo? 

I f Noi speriamo che possa es¬ 
sere evitato. Ma ammonimenti 
in questo senso ci erano già 
venuti dallo stesso sindaco di 
Venezia. Io ho avuto occasio¬ 
ne di ricordare le sue parole 
ntU’ultima riunione del Diret¬ 
tivo. Disse il sindaco in con¬ 
siglio comunale che « la lìnea 
sulla quale muoversi era quel¬ 
la di andare alla ricerca di 
come migliorare anche attra¬ 
verso l’esperienza culturale 
della Biennale i rapporti tra 
Occidente e Oriente » e insi¬ 
steva sulla necessità di avere 
coscienza che uno sbaglio di 
rapporto e di impostazione po¬ 
teva « suscitare pesanti rea¬ 


zioni e ripercussioni ». ^ ‘ 

' Ma la confusione — continua 
Seroni — è prima di tutto cul¬ 
turale. Si è inseguito il feno¬ 
meno dissenso nei suoi termini 
più generici ed indeterminati, 
confondendo dissenso con a- 
vanguardia e non solo le avan¬ 
guardie in atto, ma con l’a¬ 
vanguardia storica. Si è mes¬ 
so insoroma tutto e tutti in¬ 
sieme: hiajakovskij, Sciòsta- 
cQvic, Tarkovskij, Grotow^ij. 
Sacharov. Chi dissente e chi 
non dissente. Molta, troppa 
confusione. Tutto questo ha 
senz’altro contribuito ‘ a ge¬ 
nerare quel clima di diffiden¬ 
za e di sospetto che lo stesso 
presidente Ripa di Meana ha 
lamentato. Il tema del dissen¬ 
so era insomma valido e la 
Biennale avrebbe potuto appro¬ 
fondire scientificamente, at¬ 
traverso una seria impostazio¬ 
ne seminariale aperta. ' que¬ 
sta problematica che è certo 
complessa ma è anche di e- 
stremo intéresse. Ma il pro¬ 
gramma. per quanto se ne sa 
non ci pare proprio che sia 
adeguato. 


Gianfranco Berardi 


Promosso dal «Manifesto» a Venezia 


Aperto il convegno sulle 


« società post-rivoluzionarie » 


DaI nostro inviato 


VENEZIA — Porse ha nuo¬ 
ciuto al convegno promosso 
dal « Manifesto » su « potere e 
opposizione nelle società post- 
rivoluzionarie » stabilire un 
rapporto quantomeno tempo¬ 
rale e ■ geografico con 
la « Biennale del dissenso ». 
Perché se questo ultimo va 
considerato un episodio che 
ha innescato polemiche e con¬ 
trapposizioni perfino superio¬ 
ri - alla sua Importanza, ma 
comunque sempre un episodio 
nella vita deU’istituzione cul¬ 
turale veneziana, il tema del 
convegno apertosi ieri è del 
tutto diverso: spinge alla ri¬ 
cerca e al confronto intorno 
a nodi decisivi dell’esperien¬ 
za storica e della prospetti¬ 
va politica e ideale del movi¬ 
mento operaio,- • 

- B’ - stata sottolineata ^ da 
Rossana Rossanda nella rela¬ 
zione generale introduttiva, la 

{ iresenza ampia, di forze del- 
a sinistra italiana e la par¬ 
tecipazione di un gruppo di 
esponenti di - quello che si 
chiama « dissenso » nell’URSS 
e nei paesi dell’est europeo, 
tuttavia con qualcosa di spe¬ 
cifico: che il loro dissenso 
si colloca all’intemo di una 
permanente prospettiva socia¬ 
lista e marxista. Sono pre¬ 
senti, fra gli altri, gli studio¬ 
si francesi Louis Althusser 
e Charles Bettelheim. i co¬ 
munisti spagnoli Alfonso Car¬ 
lo Comin e Jorge Gonzales, 
Bruno TTentin e Carlo Aymo- 
nimo (direttore deiristituto di 
architettura che ospita il con¬ 
vegno). il cubano Franqui, 1 
sovietici Pliusc e Weil, il po¬ 
lacco Bouka, 1 cecoslovacchi 
Pellkan e Kavin. inoltre il te¬ 
desco Franz Marek e l’unghe¬ 
rese di scuola lukacsiana, I- 
van Meszaros. 

Rossanda è parsa collocare 
questa pluralità di interlocu¬ 
tori in una sorta di « fronte » 
dell’amarezza e del pessimi- 
sma Amarezza per la fine dei 
miti, per la crisi del modello 
di socialismo rappresentato 
dalle «società post-rivoluzio¬ 
narie », pessimiràoo circa una 


prospettii)a prossima di tra 
sformazicnc. di transizione al 
socialismo dell’occidente - 

Noi crediamo invece che 1* 
interesse del convegno stia es¬ 
senzialmente nel fatto che i 
problemi di cui discute non 
sono confinati nel cielo della 
speranza o negli abissi della 
delusione. Sono problemi «po¬ 
litici» che consentono cioè in¬ 
terventi ravvicinati, una ri¬ 
sposta attuale, una mobilita¬ 
zione effettiva di movimenti 
reali, di grandi masse. 

Rossana Rossanda ha affer¬ 
mato (ma non è una novità) 
che rarroccamento dei partiti 
della Terza internazionale at- 
tomo.aU’URSS, fu il risultato 
della sconfitta delle rivoluzio¬ 
ni operaie in Europa negli an¬ 
ni venti. - • ' 

E’ perciò da' ribadire (il 
PCI lo sta facendo daU’VlII 
congresso in poi) che il con¬ 
tributo più grande che si pos¬ 
sa dare alla riconquista del¬ 
la democrazia nel socialismo, 
cenate nel - realizzare qui. 
in Occidente. In Italia, un 
nuovo tipo di stato, di socie¬ 
tà: uno stato ed una socie¬ 
tà nei quali libertà e sociali¬ 
smo non siano parole, ma si 
incarnino nelle strutture so¬ 
ciali, nella vita delle masse. 

- Se ci collochiamo in tale 
prospettiva, forse il momento 
che stiamo attraversando può 
essere « Ietto » sotto una luce 
meno oscura. SI può vedere 
soprattutto che oggi la crisi 
che scuote l’Europa è in pri¬ 
mo luogo una crisi del capi¬ 
talismo: sicché, pur tra dif¬ 
ficoltà. la sinistra in Europa 
appare più vicina di ieri ad 
assumere su di sé. sul suo 
sistema di alleanze, il com¬ 
pito di guidare la società ftio- 
ri dalla crisi. 

Questo ci sembra la « scom¬ 
messa storica » dell’eiiroco- 
munlsmo . ■ 

La relatrice ha inoltra af¬ 
fermato ' la necessità in sé 
inoppugnabile, di applicare al- 
rURSS, ai paesi del «sociali¬ 
smo reale ». il metodo di in¬ 
dagine marxista. 


Mario Passi 


I documenti approvati dalla FNSI 


Perchè scioperano 
i giornalisti 


Il compagno Alessandro Cardullì eletto nella Giunta 
esecutiva della Federazione nazionale della stampa 


ROMA — H consiglio nazio¬ 
nale della Federazione della 
stampa (FNSI) ha accetuto 
la : ixoposta dri aegretario 
Luciano Ceschia di una gior¬ 
nata di sciopero di tutti I 
giornalisti per protestare 
contro 1 gravi ritardi nel- 
rap^ovazione delia legge dì 
riforaia dell'edltarla e per di¬ 
fendere l’autonomia deinsti- 
luto di previdenza (INPOI). 
Lo sciopero, d'intesa con i 
poligrafici, sarà effettuato In 
un giorno dell'ultima decade 
di novembre. 

In un documento approvato 
all’unanimità la FNSI rileva 
che U ritardo della legge per 
reditorla è «tanto piugrave 
in quanto permane la latitan¬ 
za dri governo e si moltipll¬ 
cano gli attacchi al sistenia 
di informazione anche attra¬ 
verso concentraziani ». e si 
s v i l up pano iniziative contro 
roecùpazlone e fl sindacato. 

Dopo aver condannato gli 
ostacoli fruposti alla tem¬ 
pestiva regolamentaziooe del¬ 
le ndiotrievisioni private. 11 
documento sottolinea « la pe¬ 
ricolosità del progetti che — 
in contrasto con la volontà 
politica esprasa dai partiti 
d wn o rratìri nri progetto di 
riforma dell’editoria — pan¬ 
tano invece al nrDfrr i s t vo 
snMtellamento dellTNPOL 
autogeatito dalla categoria, 
strumento Indispensabile di 
■ difesa della aotonooda e dri- 
la dignità p re f eesio n a li ». 

airanaalaNà U 
ha appravako dua 


ordini del giorno: uno mi te 
iniziative a sostegno delle 
lotte sindacali in corso - e- 
SPrtmendo fra l’altro la aoU- 
darietà ai giornallstt Impe¬ 
gnati neirautogestioie di te¬ 
state già condannate alla 
chiusura e ribadendo la ne- 
eeasità rise queste iniziative 
sfamo aostenute comunque fi¬ 
no alTentrata in vigore della 
legge di riforma deU'editoria; 
e un altro per sollecitare la 
riforma dri codice penale in 
materia di reati di opinione e 
di segreto professionale. 

n consiglio nazionale — in¬ 
forma sempre il ooinunieato 
della FNSI — ha eletto Ales¬ 
sandro CardulU m e m bro del¬ 
la giunta esecutiva della fe¬ 
derazione della «triTrr tal 
sostituzione di Alemandxo 
CursL dimiiaionario. « D pre¬ 
sidente Murialdi — dice fl 
comunicato — ha e^ irc as o ad 
Alessandro Coni la profonda 
riconoaoenaa dei gloniaHsU i- 
taltanl per fl lavoro svolto in 
sette anni di direaione del 


sindacato e per il p re ii oao 
contributo offerto neU'aslone 


della FNSI per la eremita e 
l’unità della categoria, per la 
difesa del valori profFiilonall 
e per la riforma d em o c ra t ica 
dril’infonnazione ». 

n co m pagno Alessandro 
CardulU, responsabile del 
servlsio economico e sindaca¬ 
le dri nostro giornale, è sta¬ 
to nominato rappreaentaiik 
della FNSI nella 
Mona sindacala dei i 
della RAI-TV. 
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La casa progettata dallo stesso presidente Thomas Jefferson In Virginia, che è stata costruita tra II 1770 e li 1809 

Nella casa 

/ I ' 

di Jefferson 


WASHINGTON — Un incendio 
improvviso e rapidissimo ha 
distrutto l’altro giorno un pic¬ 
colo cinema di Washington. 
Fin qui la notizia contiene 
due elementi, uno ricorrente, 
l’altro meno. Il primo è V 
incendio in sé. Quasi tutti 
gli edifici sono costruiti qui 
con l’intelaiatura in legno. E’ 
un materiale che costa rela¬ 
tivamente poco data l’enorme 
estensione di foreste esistente 
in America. Gli incendi, quin¬ 
di, sono frequenti. Meno fre¬ 
quente è la distruzione com¬ 
pleta di un locale. In genere 
i pompieri arrivano nel gi¬ 
ro di pochi minuti e con una 
eccezionale abbondanza di 
mezzi, che usano seiua ri¬ 
sparmio. Nel linguaggio popo¬ 
lare si dice che non si sa se 
fanno più danno gli incendi 
0 i pompieri. Di fronte al 
fuoco, infatti, ' questi ultimi 
non hanno esitazioni di sorta. 
Inondano d’acqua tutto. Alla 
fine l'incendio viene rapidis¬ 
simamente domato o comun¬ 
que circoscritto ma nel luo¬ 
go dove esso si era suiluppa- 
to è come se fosse passato 
un tornado. Si pone molta cu¬ 
ra nell’eliminare le possibili¬ 
tà di intralcio del lavoro dei 
pompieri. Per esempio par¬ 
cheggiare un’auto davanti al¬ 
le frequenti prese d’acqua dis¬ 
seminate per le strade di Wa¬ 
shington è rischiosissimo. Ol¬ 
tre a pagare multe assai sa¬ 
late ’ è ^ possibile che l’auto 
venga sfasciata. 

Ma l’interesse della notizia 
non è qui. Il cinema brucia¬ 
to era un locale per •omoses¬ 
suali, Vi si proiettavano so¬ 
lo film di un certo genere. 
Otto persone sono morte. Tra 
di - esse, gente che nessuno 
avrebbe mai sospettato di fre¬ 
quentare ritrovi di quella na¬ 
tura. Le dichiarazioni delle 
mogli, dei parenti, degli ami¬ 
ci riflettevano, come ha scrit¬ 
to la Washington Post, un 
duplice shok: il dolore per 
la morte della persona cara 
e la sorpresa per la scoper¬ 
ta di un aspetto sconosciuto 
. della sua vita. Pare ■ vi sio 
in America, in questo perio¬ 
do. una diffusa tendenza alla 
omosessualità. Se ne ricerca¬ 
no le cause. Le opinioni sono 
contrastanti. Un mio amico 
che si occupa di sociologia 
mi mostra una statistica. Da 
essa risulto che in media ma¬ 
rito e m'iglie quando lavo¬ 
rano tutti e due. riescono a 
comunicare tra di loro per 
non più di ventisei minuti al¬ 
la .settimana. Come tutte le 
statistiche, anche questa vale 
quel che vale. Ma se fosse 
esatta, o non molto lontana 
dalla realtà ciò getterebbe 
una certa luce su aspetti tut- 
t’altro che secondari della vi¬ 
ta in questo paese. 

' Su un grande giornale ame¬ 
ricano è comparsa una inte¬ 
ra pagina di pubblicità con 
due testi. Il primo, a grossi 
caratteri, aveva per titolo: 
« Le compagnie petrolifere so¬ 
no io 3. E diceva: c II pre¬ 
sidente Carter ha lanciato un 
attacco insensato alle compa- 
. gnie petrolifere. Chi sono le 
compagnie petrolifere? Ebbe¬ 
ne, sono io. Io sono proprie¬ 
tario di 800 azioni della Con¬ 
tinental Oil Company (Cono¬ 
co) comprate con i soìdi ri¬ 
sparmiati quando lavoravo e i 
93.33 dollari che la Conoco 
mi paga ogni mese mi oiu- 
fofio molto adesso che sono 
in pensione. Dopo un periodo 
di rilento, gli aumenti dei di¬ 
videndi in questi ultimi tem¬ 
pi hanno superato di poco 
l’aumento del costo ddlo ri¬ 
fa >. E dopo un calcolo delle 
tasse che la compagnia paga 
I allo stato la lettera così pro¬ 
seguiva: € Dunque le com¬ 
pagnie petrolifere som que- 
\sto: sono promosse dal capi- 
' tale ' privato, csitfono in un 
andnente competitivo, paga¬ 
no in tasse venti volte la 
somma distrilmita ai proprie- 
! tori delle azioni e vendono la 
> benzina a un prezzo molto 
ì pii basso rispetto al prezzo 
t di vendita nella maggior por- 
ì li degli ottrt paesi industria- 
I Uzzati del mondo. Questa è 
1 tMM truffa? Cosa ci offrono in 
' Mii^ gli uomini politici se 


permettiamo loro di dirigere 
le compagnie petrolifere? So¬ 
lo promesse, intenzionalmen¬ 
te vaghe, perchè essi conosco¬ 
no poco il sistema che vorreb¬ 
bero distruggere. Ma < io so 
che quando distruggono le 
compagnie petrolifere distrug¬ 
gono anche me e migliaia di 
persone come me. Scrivo que¬ 
sta lettera perchè sono for¬ 
temente contrario alla mia di¬ 
struzione 3. Firmato: t Wil¬ 
liam T. ST. Clair, Berryvil- 
le. Va 3. 

Sotto, in carattere piccolo, 
il ' testo seguente: * Questa 
lettera, da noi sconosciuta, è 
stata pubblicata nella colonna 
delle ' lettere al direttore di 
questo giornale il 19 ottobre 
del 1977. Il signor St. Clair 
è uno dei più di 70.000 azio¬ 
nisti delia Conoco ma egli 
non è stato mai impiegato 
della nostra compagnia né di 


qualsiasi altra compagnia che 
produce energia. Nel momen¬ 
to in cui una importante leg¬ 
ge sull’energia è all'esame 
del congresso, noi pensiamo 
che le vedute del signor St. 
Clair debbano essere ascolta¬ 
te 3. Firmato Compagnia Con¬ 
tinentale del Petrolio (Co¬ 
noco) 3. \ ' • ' . • 

Pare che * gli ’ americani 
ascoltino tali vedute e che 
realmente credano alla < ca¬ 
sualità 3 della lettera del si¬ 
gnor St. Clair olire che alla 
sostanza della sua argomenta¬ 
zione. Non è solo la forza per¬ 
suasiva della pubblicità. E’ 
che la < moralità » di questo 
paese sta nella € sacralità 3 
del profitto. Attaccarne an¬ 
che soltanto gli eccessi signi¬ 
fica porsi contro tale « mo¬ 
ralità > e provocare l’oslili- 
tà di coloro che dei profit¬ 
ti ricevono solo briciole. 


Il partito operaio di Filadelfia 


Eppure questo è il paese 
nel quale, nel 1827, a Fila¬ 
delfia, quindici società di me¬ 
stiere dettero vita alla • pri¬ 
mo associazione, a livello cit¬ 
tadino, di unioni operaie del 
mondo mentre nell’anno suc¬ 
cessivo. sempre a Filadelfia, 
venne lanciato il primo par¬ 
tito operaio del mondo e nel 
quale, infine, nel 1905. una as¬ 
sociazione che si chiamava 
IWW (Lavoratori, industriali 
del mondo), e che ebbe no¬ 
tevole peso nelle lotte di que¬ 
gli anni, si dette un program¬ 
ma che cominciava con que¬ 
ste parole: c La classe lavo¬ 
ratrice e la classe padrona¬ 
le non hanno nulla in comu¬ 
ne 3 e finiva con queste pa¬ 
role: € Missione storica della 
classe lavoratrice è abolire 
il capitalismo 3. Oggi, a set- 
tant’anni di distanza, un pre¬ 
sidente che cerca di limitare 
il potere delle compagnie pe¬ 
trolifere. e che denuncia i lo¬ 
ro eccessivi profitti, viene 
messo in minoranza da un 
congresso nel quale il suo 
stesso partito ha la maggio¬ 
ranza. 

• • « 

Ho dovuto prendere la pa¬ 
tente. Non mi fido, per ora. 
a guidare l’auto, che del re¬ 
sto non posseggo, ma la pa¬ 
tente è un importante docu¬ 
mento di identità se non si 
vuole essere costretti a girare 
con il passaporto in tasca. 
Sono ondato in un apposito 
ufficio del municipio, lo stes¬ 
so dove vanno gli americani 
di Washington, sono stato sot¬ 
toposto a un test, ho detto 
il nome, cognome e indiriz¬ 
zo, ho guidato la macchina 
di un amico per qtuilche mi¬ 
nuto, sono stato fotografato 
ed ho avuto la patente. In 
tutto, venti minuti. Ho pagato 
nove dollari. Nessuna carta 
da bollo, nessuna fila, nessun 
certificato di nascita né di 
residenza né niente. Si dice 
che questa sia la causa prin 
cipale deWelevato numero di 


incidenti stradali che si veri¬ 
ficano in America. Non cono¬ 
sco le statistiche. Quel che 
so, però, è che con la stes¬ 
sa rapidità con cui la si ottie¬ 
ne. la patente può essere riti¬ 
rata. Basta un certo nume¬ 
ro di infrazioni minori, o una 
sola maggiore. E non ci sono 

santi in paradiso che tengano. 

• * * 

Sono andato a visitare la 
casa che fu di Thomas Jef¬ 
ferson, in Virginia, e l’univer¬ 
sità che venne da lui disegna¬ 
ta. Per • 120 ' miglia, da 
Washington a Charlottesvìlle, 
bellissimo paesaggio di boschi 
e prati. Si ha l’impressione 
di un paese dedito alla pasto¬ 
rizia. Nessuna traccia della 
potenza industriale délVAme- 
rica. Il limite di velocità è 
di 50 miglia all’ora. Polizia 
stradale inflessibile. Dalle sue 
stazioni controlla attraverso 
gli schermi radar e intervie¬ 
ne con grande rapidità. Non 
si capisce che cosa se ne 
facciano, gli americani, delle 
loro grosse auto. ' Evidente¬ 
mente è solo una questione 
di comodità. La benzina, d’ 
altra parte, costa poco più 
di un dollaro a gallone, va¬ 
le a dire intorno alle duecen¬ 
to lire al litro. 

Siamo ospiti dell’architetto 
Valmarana, già allievo di 
Bruno Zevi. che insegna al¬ 
l’università della Virginia da 
alcuni anni. Siamo una de¬ 
cina di amici, in maggioran¬ 
za americani. Jefferson ave¬ 
va concepito la sua universi¬ 
tà come una scuola di tipo 
socratico. Un grande rettan¬ 
golo di prato verde attorno 
al quale sorgono le case dei 
professori e le stanze degli 
studenti. Rapporto numerico: 
uno a nove. I padiglioni delle 
diverse facoltà hanno tutti un 
grande giardino che nella 
buona stagione veniva e vie¬ 
ne utilizzato per le lezioni. 
Forse Jefferson non era un 
grande architetto. Ma era un 
grande umanista. Lo si rica- 


Una mostra d'arte a Firenze 

Democrazia e 
cultura in Spagna 

PIIIENZE — Stamane alle 12. nd salone delVI^ltuto <**8^ 
Innocenti, si apre vaia, mostra di artisti itdiani e spagn^ 
dedicaU al tema «Democrazia e cultara i" Spagna».j^r ri¬ 
confermare con questa Iniziativa 1 profondi legami di soli¬ 
darietà esistenti tra 1 due popoli, All’Inaugun^one pirode- 
ranno parte 11 poeta Rafael Alberti. Vittorio Vidali, e 
nello Trombadori. oltre •««artici, ai ™?P*«OTtantl ^Ite 
forze democratiche della cltU di Plienze. Nel sdone dellTsU- 
tuto degli Innocenti, saranno esposte, tra le altre, opere di 
Glò Pomodoro. Arnaldo Pomodoro, Gottardo OrteUl. Giorno 
Griffa. Emilio Vedova, Renato Guttuso, Claudio Vem^ 
rio Schifano. Concetto Pezzati, Sergio Romiti, Fernando Fa- 
rulli. Paolo Masi, Antonio Calderara e Sebastian Matta. 

Al comitato promotore della iniziativa, la compagna Do¬ 
lores Ibarruri ha inviato, per rapeitura della mostra, 
loroso messaggio di augurio rid quale il presidente del PCR 
manifesu tra l'altTO « proTonda sodaisfadoo e per po^ esprt- 
mere in questa occasione, da questa Spagna re<mtemmte r^ 
cuperata ad una conTlvenai deznocrmtlea, i sentimenti di 
cizia che noi comunisti spagnoli professiamo al pc^o ita¬ 
liana al suo Partito comunista e a tutte le fone democra¬ 
tiche di questo paese, per lo slancio morale e la solidarietà 
concreta che ci hanno offerto durante tutta la lunga e dura 
lotta del nostro popolo contro H fascismo e che d aooampa- 
gnano ancora mu nostro cammino terw orlaonti più chiari 
di democrazia e progremo sodale ». 


Crisi, mercato e programmazione in un colloquio con Napoleone Colajanni 


Imprenditori come? 

' ^ .Verniti meno, col mutamento del quadro politico, alcuni 
tradizionali puntelli alla loro attività, i massimi esponenti 
della categoria non si sono mostrati in grado di 
far fronte alle difficoltà che travagliano i meccanismi 
deiraccumulazione - L’area pubblica e quella privata 
Il ruolo dei piccoli e medi operatori economici 


va dalla concezione ‘ stessa 
dell’università. ' ‘ 

Adesso si è molto ingrandi¬ 
ta. Ma non è cambiato né 
il rapporto numerico tra pro¬ 
fessori • e alunni né • il rap¬ 
porto umano. Non è tra le mi¬ 
gliori degli Stati Uniti. L’ar¬ 
chitetto Valmarana afferma 
che il suo è un livello me¬ 
dio con delle punte eccellen¬ 
ti ed altre mediocri. 

Jefferson inventò per que¬ 
sta casa aggeggi incredibili: 
dal grande orologio a pesi 
con una carica settimanale 
al poligrafo che gli consenti¬ 
va di scrivere mentre un’al¬ 
tra penna ne faceva automa¬ 
ticamente copia. La gente che 
viene qui osserva con atten¬ 
zione ogni dettagljp. Per gli 
americani è un po’ come vi¬ 
sitare il Partenone. Difficile 
infatti trovare riscontri più 
lontani della .propria storia. 
La casa di Jefferson venne 
costruita tra il 1770 e il 1809, 
anno in cui egli lasciò la 
presidenza dopo esservi stato 
eletto due volte. Il numero e 
la disposizione delle stanze 
della € servitù >, infine, non 
lasciano dubbi: il grande pre¬ 
sidente. gloria degli Stati Uni¬ 
ti, adoperava gli schiavi per 
mandare avanti la casa nel¬ 
la quale mori un secolo e 
mezzo fa. E’ uno degli ele- 
mepti che\ aiutano a capire 
come • mai, ancor ' oggi che 
Vintegrazione razziale è un 
fatto largamente anche se non 
completamente acquisito, sia 
facile cogliere tra i neri di 
questo paese un atteggiamen¬ 
to diverso a seconda che par¬ 
lino tra di loro o con i bian¬ 
chi. James Baldwin sostiene 
che i neri rappresentano ne¬ 
gli Stati Uniti un « paese a 
sé 3 . Forse è vero: troppo re¬ 
cente. e troppo ambigua 
è stata nei fatti l’abolizione 
della schiavitù. Ancora oggi, 
del resto, a Washington, ma 
credo che il fenomeno sia più 
generale, se ne vedono segni 
di palmare evidenza. I prez¬ 
zi delle case, ad esempio, 
variano fortemente a secon¬ 
da che nella zona abitino o 
no dei neri. Un mio amico 
che lasciava Wahington e ven¬ 
deva la sua casa è stato og¬ 
getto di un pellegrinaggio da 
parte dei suoi vicini i quali, 
dopo avergli augurato la mi¬ 
gliore delle fortune, gli hanno 
discretamente chiesto di non 
venderla a un nero. Avreb¬ 
bero subito, altrimenti, una 
perdita secca del valore del¬ 
le loro proprietà. L’uguaglian¬ 
za tra neri e bianchi è pro¬ 
clamata dalla legge ma x bu¬ 
siness is business > — gli af¬ 
fari sono affari —, con tutto 
quel che questo comporta. E 
Thomas Jefferson, nonostante 
il suo illuminismo, probabil¬ 
mente la pensavo allo stesso 
modo, 

« • • 

• Vorrei segnalare al mini¬ 
stro delle poste italiano un al¬ 
tro dettaglio telefonico. Vna 
sera ho inserito 25 centesimi 
di dollaro in un telefono pub¬ 
blico per chiamare un amico. 
Ho composto il numero ma 
non è successo niente. Ho 
premuto l’apposito bottone 
ma non sono riuscito ad ave¬ 
re indietro i mìei soldi (in 
America non esistono i getto¬ 
ni per il telefono). Sono pas¬ 
sato, allora, al telefono ac¬ 
canto. Ho composto lo zero 
che corrisponde al cestroli- 
no ed ho segnalato di non 
essere riuscito né a comuni¬ 
care né a farmi restituire t 
soldi. Mi è stata chiesta l’in- 
dicazione del posto pubblico 
da cui avevo lefe/onoto, il 
mio nome e U mia indirizzo. 
Sono stato messo immediaia- 
mente in comunicazione con 
il numero desiderato e dieci 
giorni dopo mi è arrivata a 
casa una busta contenente 25 
centesimi in francobólli e le 
scuse ddla compagnia > tele- 
fonica. 

Ancora una vótta non voglio 
suggerire al ministro Vittori¬ 
no Colombo di fare in modo 
che anche in Italia si mri- 
oi a codate raffinatezze. Ma 
dobbiamo propria rimanere al 
punto in evi siamo? 

'Alberto Jacovitlb 


ROMA — Come può succede- | 
re che una stessa assemblea 
di < oltre • mille imprenditori 
applauda un uomo polìtico 
comunista che richiama l’an¬ 
niversario della ' Rivoluzione 
di ottobre e. con altrettanta 
e più convinzione, applauda 
il presidente della Confin- 
dustria quando attacca la 
proposta politica del PCI? 
Può essere usato un episodio 
del genere — pur nella sua 
evidente peculiarità — per un 
tentativo di comprensione, o 
meglio di lettura, come si di¬ 
ce oggi, dei fermenti, delle 
contraddizioni che percorro¬ 
no il fronte imprenditoriale? 
Impresa e imprenditore sono 
nell’occhio del ciclone: divi¬ 
sioni si approfondiscono, 
ambizioni velleitarie appaiono 
fortemente ridimensionate, si 
fa molto sentire la tendenza 
ad un riflusso su posizioni di 
vecchio tipo. 

Una analisi appare interes¬ 
sante e politicamente indi¬ 
spensabile. > Certo, di fronte 
alle macerie dello stato co¬ 
siddetto «assistenziale», al 
pauroso livello di indebita¬ 
mento delle imprese, alla ca¬ 
duta verticale dei profitti 
(solo nel ’76 in parte rerupe 
rata ina grazie alla inflazio 
ne), alla crisi dì interi settori 
produttivi, alla crisi di Iden¬ 
tità e legittimazione di tanta 
imprenditoria . pubblica. • alla 
anchilosi del cosiddetto mer¬ 
cato. discutere di imprendi¬ 
tori può apparire veramente 
ardito. - „ - 

Forse occorre iniziare da 
una ridefinizione dell’oggetto 
stesso in discussione: che si 
deve intendere per imprendi¬ 
tore? La domanda è al com¬ 
pagno -f Napoleone Colajanni 
che ■■ come ^ presidente della 
commissione bilancio del Se¬ 
nato proprio in questi iiUimi 
mesi, svolgendo una indagine 
conoscitiva suUo stato delle 
imprese, -ha avuto modo di 
verificare < dal vivo », che co¬ 
sa resta oggi di questa figura 
sociale. ■' ' ' 

' Secondo Colajanni. fatto sal¬ 
vo l’aspetto dello sfrutta¬ 
mento della forza lavoro e 
della creazione di plusvalore 
da un punto di vista «tecni¬ 
co». per l’imprenditore si può 


utilizzare la definizione che i 
Joseph Schumpeter, l’econo 
mista austriaco, ha dato nella 
sua Teoria dello sviluppo eco¬ 
nomico, nel lontano 1912. « Im¬ 
prenditore — dice — è colui 
che combina e innova i fat¬ 
tori della produzione. Non 
trovo questa definizione nè 
in contrasto con la nostra vi¬ 
sione teorica nè con le esi¬ 
genze del mercato. Ci vuole 
pure qualcuno che combina i 
fattori produttivi, i quali non 
si organizzano certo da soli. 
E dal momento che una fun¬ 
zione economica deve essere 
remunerata, il profitto è la 
remunerazione della capacità 
imprenditoriale e la misura 
della efficienza di una azien¬ 
da. oltre che, naturalmente, 
una fonte di finanziamento 
imprenditoriale». 

\ 

Rendita 
di posizione 

Certo, il panorama italiano 
non offre molti esempi di 
questi imprenditori «schum- 
peteriani»: negli anni passati, 
più che sulle innovazioni, 
l’imprenditure italiano è nato 
e si è affermato godendo al¬ 
cune rendite di posizione dì 
natura politica prima ancora 
che economica: il basso costo 
del lavoro, ad esempio, e un 
certo tipo di rapporti con la 
classe operaia all’interno del¬ 
la fabbrica realizzati gra¬ 
zie anche al quadro po¬ 
litico. Venuta meno, accanto 
ad altre circostanze, anche 
questa rendita di natura poli¬ 
tica. sono cominciate le difil- 
collà: calo dei profitti, disaf¬ 
fezione per ' gli investimenti, 
crisi strutturale ■ dell’indu¬ 
stria. A testimonianza deell 
odierni approdi di questi 
processi vi sono alcuni n<»- 
mì simbolo. Ecco, il presìden 
te della Montedison. lo deli- 
niresti un imprenditore’ 
«Medici, persona rispettabile, 
alla testa della Montedison à 
il frutto di una situazion»* 
veramente assurda. Quandi' 
lo ho ascoltato al Senato, gli 
ho chiesto non che cosa in 
tende fare per la Montedisoi> 
ma come ' vede, • cosa pensa 
dello stato di questo gruppo 


Mi Ila risposto inviandomi ui. 
suo libro, peraltro molto be« 
lo. " Princìpi di estimo " 
Cliissà come dovrebbe essere 
valutata la Montedison a u. 
ner conto ‘ di questo libro» 

E Rovelli? «Rovelli è il ri 
sultato più tipico del capita 
lismo italiano, con le sue de 
bolezze e le sue corruzioni 
Settanta anni fa, Rovelli sa 
rebbe stato un grande capi 
tano di industria e come tali 
avrebbe svolto una funzioni* 
positiva. Oggi è il frutto di 
un rapporto tra stato ed o 
conumia in base al quale 
come tutti sanno, non si 
chiedono soldi per fare in¬ 
dustrie ma si fanno industrie 
per cliiedere soldi. Il ”roveJ 
lismo”. insomma, è stato t* 
retto a sistema». 

E gli imprenditori pubblici 
quelli che una certa pubbli- 
cistica ad effetto e neolibe- 
rista chiama i«boiardi di sta¬ 
to»? I 

«Dopo una prima fase di 
espansione e di interessanti 
iniziative — penso a Mattel 
— hanno mostrato gli stessi 
limiti dei privati, forse anche 
maggiori». 

Che cosa sì è spezzato nel¬ 
la dinamica capacità innova¬ 
tiva della imprenditoria 
pubblica? ' 

«La fase espansiva dcH’eci. 
nomia die faceva loro da 
ombrello». 

E’ come dire che sono stali 
bravi quando tutto * era più 
facile o andava bene. ' 

«Certo, però non dimenti¬ 
chiamo che — lo si voglia o 
no — il fenomeno del ” miraco¬ 
lo ”, da considerare con tutte 
le sue storture e con quanto dì 
positivo in esso si è espresso, 
porta anche il segno della ini¬ 
ziativa loro e delle stesse forze 
monopolistiche. Ma oggi in 
gravi difficoltà sono anche i 
grossi gruppi privali. Non 
hanno resistito alla recessio¬ 
ne. alla crisi di un certo si¬ 
stema di potere, al venir 
meno di un certo tipo di 
rapporto con i lavoratori; in¬ 
nanzitutto, si sono mostrati 
incapaci di fare fronte alle 
contraddizioni della ' grande 
impresa (la caduta tendenzia¬ 
le del saggio di profitto, la 
modificazione della combina- 


La discussione sui centri del CNR 

Se la ricerca 
non ha programmi 

Quali condizioni occorrono per risanare organismi che han¬ 
no una importante funzione di raccordo con l’università 


Il Consiglio Nazionale delle | 
Ricerche (CNR) è una delle 
istituzioni — . la più impor 
tante per bilancio, oi^nizza 
zione e prestigio dopo l'Uni 
versità — attraverso le quali 
Io Stato promuove la ricerca 
scientifica. li CNR ha un suo 
personale ricercatore e tecni 
co (circa 4000 unità) e inoltre 
sov\’enzlona in vario modo, 
soprattutto attraverso contri 
buti annuali, ricerche fatte 
da altro personale in vane 
organizzazioni e specialmente 
nell'Università. Il personale 
CNR lavora in tre diversi or¬ 
gani: gli istituti, i laboratori 
e i centri. Gli istituti ed I 
laboratori sono costituiti da 
solo personale CNR. i centri 
invece nascono da una con 
venzione con durata quin 
quennale, nnnovabile, tra i' 
CNR e un’altra istituzione 
che è. nella quasi totalità del 
casi, l’Università. II CNR 
mette a disposizione una cer 
ta dotazione per il funziona 
mento del centro e l’acquisto 
di stnunentazioni — oltre ad 
un certo numero di ricerca 
tori — l'Università i locali, li- 
spese base ed anch'essa al 
cuni ricercatori. I centri sono 
ora 117 ed ospitano intorno 
alle 800 unità di personale 
CNR; per il loro fimziona 
mento vengono dati all’Uni¬ 
versità circa 4 miliardi l’an 
no. 

Numerosi attacchi 

In questi ultimi tempi, 
soprattutto in occasione del 
l’entrata del CNR nel para 
stato e la sua conseguente 
ristrutturazione i centri sono 
stati oggetto di numerosi at 
tacchi e critiche da più parti; 
anche attualmente continua¬ 
no ad essere t più discussi fra 
gli organi CNR. Si dice so 
prattutto. che: a) siano un 
mezzo di cui si sono serriti 
vari «baroni» per finanziare 
ricerche universitarie slegata 
dalle tematiche di ricerca 
CNR (ma sono queste mai 
esistite?) e per sistemare 
personale d.a preparare per le 
future cattedre; b) le loro 
spesso esigue dimensioni non 
ne permettono una reale fun 
zione nella ricerca; c) il tipo 
delle ricerche che vi si svol¬ 
gono hanno una impronta U 
picminente «universitailm» con 
tutti i signiflcaU implictta- 
mente negativi che si annet 
tono a questa definlsione. 

Ritengo che prima di di-’ 
acutere di queste critiche — 


che condivido in larga misu ' 
ra — sia corretto chiedersi 
se i centri siano validi o me 
no come Istituzione. Solo 
rispondendo a tale quesito 
potremo impostare una cor 
retta politica nei confronti 
dei centri. Ritengo anche che 
il problema dei centri non 
consista tanto, come si è 
prospettato dai più. nella si 
stemazione delle 800 unità di 
Fwrsonale CNR o nel soppio 
lire nuovi canali di finan 
zìamento all’università al 
posto delle attuali dotazioni 
dei centri. Entrambe queste 
situazioni possono essere fa¬ 
cilmente sanate con vari e- 
spedienti. Il problema del 
centri resta invece molto im 
portante per le implicazioni 
generali che esso ha sul tipo 
di politica che il CNR deve 
svolgere nei confronti del¬ 
l’università 

Se questo ente è chiamato 
ad Intervenire nell’università 
selezionando gli investimenti 
secondo precise scelte pro¬ 
grammatiche. i centri rappre¬ 
sentano a mio avviso un in¬ 
tervento organico ed un in¬ 
vestimento certamente van¬ 
taggioso per il CNR specie 
nella prospettiva di una uni¬ 
versità finalmente uscita, con 
la riforma, dalla crisi in cui 
si dibatte. 

Infatti con l’èsiguo impe¬ 
gno finanziario che comporta 
il funzionamento dei centri il 
CNR può; far lavorare su 
tematiche di ricerca da esso 
convalidate sia i propri ri¬ 
cercatori che ricercatori uni¬ 
versitari; utilizzare una strut¬ 
tura di base (locali, bibliote¬ 
che, ecc.) che seppure in mol¬ 
ti casi carente, sarebbe al¬ 
trimenti molto dispendioso 
da costruire ex novo; miglia 
rare la preparazione del suo 
personale in un ambiente 
come quello universitario che 
con tutti i suoi difetti resta 
sempre molto stimolante: 
drenare da questo stesse 
ambiente nuove leve. 

Se i centri rappresentane 
dunque una istituzione vitale 
è necessario stabilire come 
migliorarli tenendo conto dei 
la fondatezza di molte criti 
che cui prima mi riferivo. I 
centri esistenti sono in realtà 
un complesso eterogenea nel 
quale appunto si individuano 
facilmente situazioni dalle 
quali quelle critiche hanno 
tratto nionto e per le quali 
tali critiche sono sacrosanta 
E* necessario quindi che le 
fané democratiche che ope 
rmno nel campo della ricerca 


abbandonino una posizione 
puramente difensiva di criti 
ca totale di alcune Istituzioni 
(come i centri) per acquisire 
sia la capacità di discrimina 
re tra le varie situazioni sia 
la forza di togliere alcuna * 
posizioni di potere. La strada 
da battere a mio avviso è 
ilfarsi costantemente a riò 
che dovrebbe caratterizzare il 
centro, cioè il suo program 
ma. Se si ha infatti la capa 
cità di legare il centro ad un 
programma scientifico ben 
preciso e garantirsi la sua 
realizzazione poco spazio 
dovrebbe restare per una 
cattiva conduzione del centro 
stesso. 

Controllo adeguato 

La discussione sui centri del 
CNR SI deve quindi spostare 
sui programmi scientifici cha 
essi debbono realizzare e sul 
controllo più adeguato della 
loro realizzai zione. Per il paa 
salo purtroppo ntengo cha 
entrambi questi moment) 
siano stati carenti; molto si e 
discusso di politica della n 
cerca, ma nel nostro mondo 
scientifico è mancato un vero 
confronto su temi specifici 
come è mancata vistosamente 
una rigorosa analisi dei con 
suntivi delle imprese scienti 
ficha Dobbiamo operare pet 
chè ciò non avvenga per il 
futuro; il problema è quindi 
fondamentalmente un prò ' 
blema di partecipazione, di 
approfondimento di temati 
che scientifiche, di deroocra 
tlzzazione degli organi di ge 
stione a cominciare dai comi 
tati cha benché risentano del 
modo assai poco democraticr» 
di elezione, sembrano in al 
cuni casi bene intenzionati «a 
avviare tale dibattito; per fi¬ 
nire ai futuri consigli d) di¬ 
partimento di cui si auspica 
una celere istituriona 

In queste condizioni l cen¬ 
tri restano per il CNR un 
buon investimento ed un in¬ 
tervento neironiversità mol 
to più garantito per quanto 
riguarda la realizzazione dei 
programmi, della annuale 
distribuzione a pioggia di 
contribuU. Non va irtoltre 
trascurato che nella pr es e n te 
situazione universitaria ca¬ 
rente della più pallida pro- 
grammariona i centri mta- 
no con la loro stnittiira. To¬ 
nico esempio di ricerca pro¬ 
grammata. 

■ Grtgorio OlKritri * 


zione tra capitale e lavoro)». 

In altre parole, gli impien- 
dìtori italiani, i grandi im¬ 
prenditori italiani non si so¬ 
no mostrati in grado di sa¬ 
pere fare fronte a questa fa- 
.se dì «vacche magre» sono 
incapaci di cimentarsi con la 
crisi del meccanismo di ac¬ 
cumulazione; forse non .sono 
nemmeno consapevoli delle 
origini e delle ragioni di 
questa crisi; non riescono a 
reagire con idee nuove, cosi 
come non hanno ideo nuove 
iicU’affrontare ì raptiortl — 
oggi tutti a loro svantaggio 
— con il capitale finanziano. 

In questo sconfortante . pa¬ 
norama, Colajanni trova una 
eccezione: la Fiat. Il gruppo 
di Torino è forte, mostra di 
saper affrontare le contrad¬ 
dizioni die derivano dalla 
crisi, ma non basta ta sua 
presenza a dare un seano t'i- 
verso al capitalismo italiano. 
E poi Colajanni vede in 
questa forza della Fiat un 
grosso rischio di «arroganza 
e di prepotenza per il paese 
tutto». Se la Fiat, dice, deci¬ 
de di premere perché le ri 
sorse pubbliche siano utiliz¬ 
zate in un certo modo, que¬ 
sto. è evidente, ha delle con¬ 
seguenze per l’intera economia. 

Un fronte . 
espansivo 

Nel quadro generale c’è pe¬ 
rò un altro spiraglio che au¬ 
torizza un minore pc.ssimi- 
smo: il fronte dei piccoli e 
medi imprenditori. Oramai — 
e lo si è visto anche durante 
la fase espansiv'a del ’Tfi — 
sono la sezione più forte at¬ 
tiva e dinamica delTeconomia 
italiana. Se le esportazioni 
hanno tirato e ancora oggi, 
in questa fase prerecessiva 
tirano, il merito è principal¬ 
mente loro. Il .settore nel 
quale sono più presenti — 
quello metalmeccanico — 
segna ancora adesso una 
migliore tenuta della produ¬ 
zione e il più forte tas.so di 
esportazione. 

Colajanni ha avuto occa¬ 
sione ^ incontrare e discute¬ 
re «anzi scontrarsi», precisa, 
con molli di questi. Che 
impressione ne ha riportato? 
«Sono una forza, pero atten¬ 
zione. C’è il rischio che non 
diano il meglio che possono 
dare finché restano incapaci 
di esprimere una polìtica e- 
cononiica globale anzi una 
politica tout court. Hanno li¬ 
na grossa diffidenza verso la 
programmazione. Non si ren¬ 
dono conto che oggi se .si 
vuole più profitto si ha bi¬ 
sogno proprio della pro¬ 
grammazione. Che cosa osta¬ 
cola la formazione del profit¬ 
to se non l’attuale politica 
della finanza pubblic,! oppure 
la attuale politica del rapitale 
finanziario? Nelle condrzion* 
delTeconomia italiana oggi. 
Io schema liberista e nco li 
berista non funziona per 
niente». 

Ecco, il mercato. La pole¬ 
mica contro di noi comunisti 
è molto aspra e contrudditto 
ria; ci accusano una volta di 
essere neamanchesteriam c 
altre volte di non vo'er il 
mercato, «soffocando» lo svi¬ 
luppo delle forze «sano» del- 
Teconomia. 

«Io lo ripeto sempre molto 
chiaramente: - nè nco - man- 
chesteriani di ritorno, cosa 
del resto ridicola c improp.->- 
nibile. anche perdic sari-obe 
un neamanchesterismo con i 
soldi dello Stato, nè saccheg 


gl di stato. Invece il prò 
blema vero è quello di vedo 
re cosa devo essere oggi il 
mercato, come deve funzio 
Ilare. Ecco allora il tliscorso 
sulla programmazione». 

Ma iiercliè i piccoli e medi 
imprenditori la temono? 

«Oggi anche loro sono in 
difficoltà perchè è venuto :i 
mancare Tombrello protettivo 
della grande industria e del 
sistema di rapporto tra quo 
sta e la DC. Ma nei lOiifroiUi 
della programmazione si ri¬ 
fletto Talteggi.uiieiito ambi 
geo che hanno verso il PCI. 
Hanno paura che con la 
programmazione — che proba 
bilmento vedono coni*^ qual¬ 
cosa di vincolante, burocrati¬ 
co — e con il PCI al governo 
SI trovino di fronte ad un 
"nuovo padrone”. Nello ste.s- 
so tempo sentono però che il 
PCI è Tunica forza che può 
cambiare le cose e a loro 
conviene che le cose cambi¬ 
no. E’ questa ambiguità a 
mio parere che impedisce Io 
ro di dare il > meglio». ^ 

E in che modo noi dob 
biamo lavorare percliè questa 
ambiguità sia sciolta? 

«Io credo che un discorso 
come quello che abbiamo 
fatto finora a questi impreii 
ditori e che definirei di "tipo 
sindacale” iion è più suffi 
cicute. Non possiamo più 
parlare loro solo del credilo, 
ad esempio, o della riduzione 
del tasso di interesse Queste 
cose lo dobbiamo ancora ih 
re. ma dobbiamo fare loa» 
innanzitutto un discorso poh 
tico più complesso, in un 
rapporto veramente diale!'i 
co. 

« Non dimentichiamo che i 
piccoli e medi imprenditori 
sono nella maggioranza dei 
conservatori. Questo comp'i 
ca le coso, m<i rende .nneor 
più necessario die si stabi 
lisca con loro un rapporto 
limpido, chiaro, nel quale sia 
molto netta la distinzione tra 
loro o noi, tra la nostra e la 
loro funzione; nel quale si 
vada, quando serve, allo 
scontro, sulla base però della 
chiarezza estrema delle r' 
spelli ve posizioni e colloca 
zioni». ' 

«Non v'ogliamo certo garati 
tire loro qualcosa sul terreno 
del rapporto di lavoro, che. 
invece, deve essere sempre 
aperto allo scontro, come è 
giusto e indispensabile che 
sia: nè vogliamo parlare loro 
il ‘ linguaggio - dell'interclas¬ 
sismo, che ha già mostrato la 
corda nella politica de di 
questi ' decenni. Credo che 
terreno di incontro con loro 
deve essere quello del muta 
mento economico, .sociale, 
polìtico della società. Dob 
biamo offrire loro Timm.sgme 
di una .società sostanziaimcn 
tc Iilx;ra, alTintcrno della 
quale la programma/ione è 
uno strumento che serve ad 
affermare la libertà, non a 
comprimerla». m 

In altre parole, a st.ssanta 
cinque anni di dist.uiza dall.a 
Teoria, il conrcllo di innova 
zione ' imprenditor!.'<le di 
SchumjKtcr esce da la • di 
mcnsione strctt.smcute cenno 
mica dclTimpresa e si dì’.ata 
in una dimensione politica 
alla società. E* cosi? 

«Si è così; è un.i sfida poli 
tica che gh imprenditori — e 
non solo queili minori del 
resto — devono aciettare, se 
vogliono uscire da quasl.s 
crisi, che. come tulli ben 
sappiamo, non è certo solo 
di natura t*conomica> 

Lina Tamburrìnc 


la Francia a sinistra 

di Aiberio CmsMmri 


Dogo il “caso" itanaiio, Q “caso" 
francese • Come M iniioi e nna 
società senza comgromesso 
stofìco • Il crollo ài Giscari • - 
L'Enmcommrisino ài Parìp • 
Gramsci in Franca • Caràinalì 
e ghiglìottiiie • Alllmsser contro 
.Marclais • Gi scanàafi, 
i soWati, ì bottegai, gii scrittori 
la gnerra àefle àne àestre, 
il caàaTcre ài m grìncige... 
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Dopo Faggr^ione ad iin docente da parte di un «commàiido» 




iiusa Arohitettura a Firenzej^ I Ctonie «regìoiial 
un argine alla spirale (iéllà violenza ì pròsrammì dell 
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La decisione presa dalla Facoltà per ripristinare un clima diverso ^ Il preside prenderà contat¬ 
ti con i partiti per rendere agibili le sedi a tutte le componenti democratiche - Documento del PCI 


Un progetto del vicedirettore generale Mario Motta prevede la ristrutturazione della terza 
rete e l'istituzione di una rete in MF per trasmissioni culturali - Alcune polemiche infondate 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - La facoltà di 
architettura, il punto più cal¬ 
do e ' disastrato ‘ deli’ateneo 
fiorentino, è stata chiusa a 
tempo indeterminato dal con¬ 
siglio di facoltà riunito in se¬ 
duta straordinaria ' in segui- 
. to all'ennesima ' aggressione 
ad un docente portata a se¬ 
gno ieri sera aH'interno dei 
locali • deH’universltà da un 
commando di quattro cinque 
individui mascherati. : 

I 54 professori presenti si 
sono espressi all’unanimità per 
la sospensione a tempo in¬ 
determinato ' dell'attività ^ di¬ 
dattica e degli esami; non sa¬ 
rà invece interrotto il fun¬ 
zionamento delle commissio¬ 
ni di lavoro e del consiglio 
di facoltà che tornerà a riu¬ 
nirsi già dalla prossima setti¬ 
mana. In questo modo i pro¬ 
fessori hanno voluto far ca¬ 
pire che la sospensione è 
un provvedimento col - quale 
si intendono ripristinare le 
condizioni per una nuova ria¬ 
pertura della facoltà in un 
clima diverso. 


Quello che si è venuto a de¬ 
terminare t in : queste ultime 
settimane ancor prima dei- 


cittadino Per questo il con¬ 
siglio di facoltà ha dato man¬ 
dato al preside, professor Do- 


l’inizio dell'anno accademico. i^^nico Cardini di intrapren- 
A. dere una serie di contatti con 


è stato giudicato dai docenti 
delia facoltà insostenibile ed 
inaccettabile. Un mese fa un 
gruppo di c precari > occupò 
l'ufficio di presidenza provo¬ 
cando l’intervento della poli¬ 
zia; l’altro ieri il 'profe.ssor 
Emilio Perondi di analisi ma¬ 
tematica è stato aggredito e 
pestato all'uscita della facol¬ 
tà al • termine di ’ una ses¬ 
sione ' di esami. Ma non so¬ 
no che gli ultimi episodi in 
ordine di tempo di una lunga 
catena di violenze, intimida¬ 
zioni e aggressioni che si è 
sviluppata da più di un an¬ 
no senza soluzione di conti¬ 
nuità.. V ^ r 

-Anche in considerazione di 
questo clima di violenze che 
sta ' di nuovo montando • in 
città la chiusura . di, archi¬ 
tettura cessa ’ di essere un 
fatto puramente interno alla 
vita dell'ateneo per assume¬ 
re le dimensioni di problema 


gli organismi ' di • direzione 
dell'ateneo e le forze politiche 
6 sociali cittadine. L'obietti¬ 
vo è quello di < garantire la 
incolumità di docenti e non 
docenti, l'agibilità delle sedi 
universitarie a tutte le com¬ 
ponenti che si riconoscono 
nell'ordinamento democratico 
dello stato». V ■ j -■ 

.-La federazione fiorentina 
del PCI dal canto suo < sol¬ 
lecita una iniziativa delle for¬ 
ze politiche e delle istituzio¬ 
ni democratiche della città > 
per arginare la violenza e 
per ripristinare quelle condi¬ 
zioni che permettano la ria¬ 
pertura della facoltà che da 
sola raccoglie un quarto de¬ 
gli studenti dell'intero ateneo 
fiorentino e che serve tutta 
la regione toscana e buona 
parte della domanda studen¬ 
tesca dell’Italia centrale. ; ■ 

Daniele Martini 


Tutti assenti dall'aula delia Camera i suoi deputati 

La DG incapace dì sostenere le 
sue proposte suirordine pubblico 


ROxMA' — E’ ' all'esame del per la seconda rete e molto de. non ipotizza «privilegi» aé 
Consiglio d'amministrazione buona (in prospettiva presso- pe la seconda, né per la prima 
della RAI-TV un progetto di chè totale) per la prima re- jg seconda, né per la Drime 


della RAI-TV un progetto di chè totale) per la prima re¬ 
regionalizzazione della terza te >: sarebbe quindi la MP 
rete radiofonica, presentato della prima rete quella che 


la seconda, né per la prima 
rete. Su di esso, comunque, 
la discussione è aperta, ^à 


rete radiofonica, presentato della prima rete quella che ]a discussione è aperta. Sarà 

dal vicedirettore deU’azienda potrebbe costituire un nuovo una discussione utile e pro¬ 
pubblica radiotelevisiva Ma- canale di emissione destinato duttiva se verrà condotta aen- 

rio Motta, che ha suscitato alla domanda più propriamen- angolazioni « corporative » 
aspre (e. come si vedrà, so- te culturale, «non maggiori- q senza pretestuose strumen- 


ROMA — L’assenza di tutti 1 
deputati della DC, Ieri matti- 


delie valutazioni susseguenti 
proprio ali'ondata di gravis- 


settimana se n'è andato in 


aspre (e, come si vedrà, so- te culturale, «non maggiorl- 
stanzialmente infondate) ^ po- taria, ma - importantissima », 
lemiche giornalistiche. Di che del pubblico e. in particolare. 


na nell'aula della Camera, ha simi episodi ' di criminalità 


creato un piccolo ma illumi¬ 
nante caso politico che ■ te¬ 
stimonia in modo significati¬ 
vo della frequente incapacità 
di questo partito di tradurre 
in atti concreti le proprie pe¬ 
tizioni di principio. E' all’or- 
dine del giorno la richiesta 
(formulata a suo ' tempo 
proprio dalla DC) dell'esame 
da parte della commissione 
Giustizia in sede legislativa 
anziché referente — cioè con 
un iter più rapido, dal mo¬ 
mento che in tal modo si e- 
vita la discussione anche in 
assemblea — del provvedi¬ 
mento varato venti giorni fa 
dal Consiglio del ministri e 
contenente nuove disposizioni 
penali e di prevenzione. 

La DC stessa ha ripetuta- 
mente sottolineato che il di¬ 
segno di legge relativo a 
queste disposizioni è frutto 


che hanno avuto per obietti¬ 
vo suoi dirigenti e militanti. 
Bene, quando tuttavia la ri¬ 
chiesta della sede legislativa 
è stata formalmente proposta 
all'assemblea dalla presidenza 
della Camera. 1 radicali han¬ 
no fatto opposizione chieden¬ 
do un voto. Scontata l'asten¬ 
sione comunista. A strumen¬ 
tale sostegno del no radicale 
si sono schierati i neo-fascisti 
presenti in aula per il fili¬ 
bustering ' contro le nuove 
■ norme per le elezioni ammi¬ 
nistrative. E l’operazione 
combinata MSI-PR ha avuto 
facile gioco nella totale as¬ 
senza proprio di quei demo- 
cristiani che avevano condot¬ 
to una vistosa campagna 
propagandistica sull'esigenzà 
della più sollecita approva¬ 
zione del provvedimento. - 
Il resto della seduta di fine 


pre e ^ solo dall’accoppiata d* tutto, che un anno fa, e 


cosa si tratta? Cerchiamo di dei giovani: musica classica, 
capirlo. E ricordiamo, prima soprattutto; programmi cultu- 


fascisti-radicali, per cercare cioè neìrottobre del 76, " il 
di ritardare • l’approvazione Consiglio d'amministrazione 
del decreto di rinvio a prima- della R.AI aveva deliberato 


di ritardare • l’approvazione 
del decreto di rinvio a prima¬ 
vera della tornata autunnale 
di rinnovi di consigli comu¬ 
nali e provinciali, e della leg¬ 
ge che unifica e razionalizza 
1 turni elettorali amministra¬ 
tivi. In tanta morta gora, due 
soli elementi d’interesse: la 
conferma della piena adesio- 


di tutto. ' che un anno^ fa, e rali parlati di particolare in- 
cioè nell’ottobre • del *76, " Il teresse e rilievo ed inoltre i 
Consiglio d'amministrazione programmi dell’attuale GR-3. 


che alla • programmazione 
regionale fosse assegnato uno 
spazio quotidiano di 2 ore e 
20 minuti, da ripartire «in 
misura uguale » tra la prima 
e la seconda rete radiofoni¬ 
ca. Data, però, rimpossibili- 


ne repubblicana ai provvedi- tà tecnica di utilizzare a que- 
menti; e le riserve che su di sto scopo la prima rete, l’au- 

essl hanno invece ribadito 1 mento dello spazio regionale 
socialisti (pur preannuncian- ebbe inizio, dal novembre del- 
do voto favorevole) e. in più ^nno. solo sulla se- 

drastico modo, 1 soclalde- ]„ durata 

mocratlci che s’allineeranno f 

con l liberali — neH’amblto mezz ora (in attesa che 
dello schieramento politico si creassero le condizioni per 
dell’accordo a sei — nel vo- ulteriori incrementi). ' 
tar contro le due misure. 


Que.sto, in sintesi, il « pro¬ 
getto Motta», che come si ve¬ 


li presidente 
dello RAI-TV 
incontra 
le Associazioni 
culturali 

ROMA — Si è'svolto l’an- 


9- f- p- 


Martedì il « Comitato ristretto » conclude i suoi lavori 

In Commissione il 22 la legge 
per la riforma della polizia 

Accordo di massima su quasi tutti ' gli articoli - Propo¬ 
ste di Mammì per superare le divergenze sul sindacato 


Messina: 
nuova pro|Msta 
di trasferire 
il «pretore - 
scomodo»: 


PALERMO — La proposta, 
la seconda nel giro di un 
anno, è del suo diretto supe¬ 
riore, il dirigente della pre¬ 
tura di Mes^a. conigliere 
Gioacchino Valenti: il giudi¬ 
ce Elio Risicato, sostiene, è 
« causa di : disservizi »; per 
questo deve essere trasferito 
ad altro incarico. '- 

Con questa motivazione, 
sulla quale s’addensa più di 
un sospetto, si vorrebbe giu¬ 
stificare il passaggio del pre¬ 
tore Risicato, l’autore del 
rapporto sullo scandalo del 
«traghetti d’oro» della 
FIRMARE^ sul quale sta in¬ 
dagando la commissione In¬ 
quirente dalla sezione penale 
della pretura a quella civile. 

Oli specifici addebiti mossi 
al magistrato non si cono¬ 
scono, ma è certamente rile¬ 
vante 11 fatto che la propo¬ 
sta di trasferimento venga 
ripresentata proprio nel pie¬ 
no della vicenda soUevata da 
Risicato con 11 suo scottante 
rapporto sul traghetti giap¬ 
ponesi La proposta di trasfe¬ 
rimento è stata avanzata dal 
pretore dirigente al Coni¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura. ^ ’ 

' n Consiglio deve però an¬ 
cora esaminare una preceden¬ 
te analoga richiesta, che ri¬ 
sale al novembre 1978. alcu¬ 
ne settimane dopo la cospen- 
sione del sindaco democri¬ 
stiano di Messina Michele 
Merlino, onlinata dal dottor 
Risicato in seguito all'altra 
clamorosa inchiesta sulle gra¬ 
vi irregolarità nelle asraizlo- 
nl di 300 Invalidi (fasoUi) al 
municipio e sul rilascio di 
numerose licenze edilizie in 
violazione del Plano regola¬ 
tore della città. 


ROMA — I tempi dell’iter 
parlamentare per la riforma 
della PS. saranno sostanrial- 
mente rispettati. Il 22 no¬ 
vembre — lo slittamento di 
una settimana, rispetto alla 
data prevista, si è reso ne¬ 
cessario per gli impegni in 
aula, che attendono i parla¬ 
mentari mercoledì e giovedì 


tesa di massima per il 00 per 
cento della materia». 

Anche ’ sul - complesso del 
testo unificato, frutto di un 
lungo e difficile lavoro, che 
ha portato alla positiva solu¬ 
zione di ima serie di proble¬ 
mi di riforma, c’è sostan¬ 
zialmente un accordo tra le 
forze che Io hanno elaborato. 


prossimi — il testo unificato Resta Invece da risolvere il 


del progetto di legge, elabo¬ 
rato dal « Comitato ristretto » 
della Camera, passerà all'e¬ 
same della commissione In¬ 
terni. in sede referente. Nella 


delicato problema del sinda¬ 
cato, sul quale permangono 
serie divergenze, il cui supe¬ 
ramento è reso necessario 
oltretutto per uscire da una 


sua ùltima riunione — fissata situazione di incertezza, che 



per martedì 15 — 11 Comitato 
dovrà definire gli articoli re¬ 
lativi ai rapporti con gli Enti 
locali e al coordinamento tra 
le forze di polizia. 

Su questo - problema c'è 
stata ieri ima sortita del de 
onorevole Zolla, 11 quale ha 
sostenuto - che deve essere 
« puntualmente attuato quan¬ 
to previsto dagli accordi a 
sei » (affidare cioè il coordi¬ 
namento alla Direzione gene¬ 
rale della PS. previo un suo 
riordinamento) e che il suo 
gruppo «si opporrà a qua¬ 
lunque tentativo di stravol¬ 
gerne il contenuto». 5. - 
~ Sul tema del coordinaipen- 
to è intervenuto anche l’ono¬ 
revole " Mamml. - presidente 
della commissione Interni 
della Camera, per ricordare a 
Zolla che dopo quegli accordi 
«è sopravvenuta la soluzione 
data al problema del coordi¬ 
namento dei servizi segreti: 
si tratta di trovare adesso — 
dice Mamml — una soluzione 


determina tensioni nella poli¬ 
zia. In proposito una agenzia 
di stampa aveva annunciato 
l'altro ieri la convocazione di 
un « vertice » tra 1 partiti 
della intesa programmatica, 
ma la notizia non ha trovato 
alcuna conferma. 

La necessità di uscire da 
questa incertezza ' « con il 
massimo di concordia tra le 
forze politiche che sostengo¬ 
no U governo », viene sottoli¬ 
neata daU'onorevoIe Mamml 
In una intervista a « Vita ». 
Lo schieramento sul sindaca¬ 
to di polizia — qgU dice — 
« è ' per ’ ora paritetico: 23 
commissari che lo vogliono 
in un modo e 23 In un altro. 
Io mi trovo in mezzo». Se¬ 
condo l’esponente repubbli¬ 
cano si dovrebbero « conci¬ 
liare due esigenze: quella del¬ 
la libertà sindacale, voluta 
dalla Costituzione, e quella 
della apoliticità della poli¬ 
zia». Ciè potrebbe ottenersi 
eleggendo « un organo unita¬ 
rio anche a misura della 


LA SOYUZ A LOS ANGELES mostra culturale a commarciala 

allestita dall'URSS a Los Angeles In occasione del éO. della Rivoluzione di Ottobre. La 
mostra, che è stata inaugurata giovedì scorso, è la prima organizzata dai sovietici negli 
USA negli ultimi 11 anni. Nella foto: la sonda spaziale Soyuz sovrastata da alcuni satelliti 


Ascoltati dai parlamentari Grassi, Orsello e Berté 

Positivo incontro fra ì dirìgenti 
RAI e la Commissione dì Vigilanza 


ROMA — Il presidente della 
RAI. Paolo Grassi, il vicepre¬ 
sidente Giampiero Orsello, e 


do e nella sede partitica scel¬ 
ta, ma comunque non per 1 
nomi delle persone designa- 


■ Alla Commissione, che ha 
compiti di vigilanza, ma nel- 


11 direttore generale. Pinan- te ai vari Incarichi. 


concordata, che rispetti sia lo lappresenUuiza delie varie 
spirito dell'intesa a seL sia organizzarioni ' sindacali » e 
gli approfondimenti che sono vietando che al sindacati di 


gli approfondimenti che sono vietando che al sindacati di 
seguiti». polizia «possano aderire cit- 

In isnst an r*, secondo l'e- ladini che alia polizia non 
sponente del PRI. dovrebbe appartengono», 
essere creato — sul modello ■ À questi slndi 
di ciò che è sUto fatto per quindi essere 
la riforma del servizi di sicu- « siano rapprese 
rezza — un segretariato ge- ziotti ». Se qu« 
nerale presso 11 ministero ro condivise e : 

degli Interni, che funzioni da peranaa dell’art 
organo di coordinamento a stituzlone. fossi 
stretto contatto con 11 mi- sunzione di atte 
nistro. La sortita di Zcdla litiet da parte < 
non dovrebbe produrre co- delle ' loro r 

munqiie lacenzioiil - nel sindacali — con 
« Comitato risotto », • visto — 1 dissensi a 
che anche il de Mazzola ha Bistenti sarebb 
dichiarato che sul problema U». 
del coordinamento tra le for¬ 
ze di polizia «c'è già una in- • ■ 


■ A questi sindacati dovrebbe 
quindi essere richiesto che 
« siano rappresentati da poli¬ 
ziotti ». Se queste cose fosse¬ 
ro condivise e se. « in ottem¬ 
peranza dell’art. 96 della Co¬ 
stituzione. fosse vietata l’as¬ 
sunzione di atteggiamenti po- 
litiet da parte dei pollzioti e 
delie ' loro rappresentanze 
sindacali — conclude Mamml 
— 1 dissensi attualmente e- 
slstentl sarebbero superabi- 
U». 

*. p. 


tonino Berté, sono stati ascol¬ 
tati ieri per quattro ore dal¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza in merito al¬ 
le nomine dirigenziali decise 
neU’estate ■ scorsa ' “ - 
C’è stato un chiarimento 


del rapporti fra Commlssio- mentala ed ha riguardato 
ne e Consiglio di ammini- tutta la vasta problematica 


ne e Consiglio di ammini- tutta la 

strazione dell’azienda. Gras- aziendale, 

si. infattL al di là di giudizi la nostra 
e critiche su fatti singoli, ha — ha agg 
chiesto un dialogo costante e,, della RAI 
quindi, ' incontri ' frequenti' glio di a 
(anche più di uno al mese) tiene che 


3ml delle persone designa- lo stesso tempo di indirizzi, renziali nel tempo e le collo- 
! ai vari Incarichi. ■ «è stato chiesto di svolgere canoni potrebbero essere 

Al termine dell’ incontro, H suo ruolo In modo ancore scelte in conformità alle esi- 
Paolo Grassi ha detto che R»-r^*** ’ “ genie . locali, spesso diverse 

BO «era involontariamente RAl^ si ^tro va a d wirontw ^ 

lizlato come una specie di problend importanti come il . iootesi come è evi- 

iccia aU’eiTOre, anche le- piono *** *”j**it*' dente imnlica la neoeaaità 

turno, ma poi U conversa- menti I978W: il varo della «nte, ^bca la necessità 

one è stata ricca e docu- terza rete tv; la ristruttura- di una forte programmazioDe 
entata ed ha riguardato zione aziendale ». continua « di supptnlo ». nel- 

itta la vasta problematica - Questa esigenza è stata ri- la quale le trasmissioni re¬ 
fendale. Abbiamo espresso conosciuta, in vari interven- gionali - potrebbero inserirsi 


OggJ* il problema dello svi- nunciato incontro fra il Con- 
luppo delle trasmissiom ra- sigilo di amministrazione del- 
diofoniche regionali non è più la RAI, nella persona del suo 
rinviabile. La necessità di a- presidente Paolo Grassi, e le 
dempiere agli obblighi posti Associazioni culturali demo- 
dalia legge di riforma, la 

Chiesto. I rappresentanti dei- 
pressione delle Regioni, lim- associazioni hanno posto il 
postazione della terza rete tv tema della loro partecipazio- 
inducono infatti a riaprire il ne alla vita dell’azienda, nel- 
discorso, anche tenendo conto lo spirito della riforma, 
del fatto che il nuovo Consi- Inoltre, le Associazioni han- 
glio d’amministrazione ha sta- sottolineato la dallcatez- 

bilito, con l’istituzione in eia- “ 

r» DAT ima ma in atto, fondata sul de- 

scuna Sede della RAI di una 

struttura od hoc, la condizio- ambito di un processo di de- 
ne di fondo per affrontare in centramento, sul piano trien- 
concreto gh impegni. - , . naie di investimenti, sulla ri- 

in buona sostanza, il prò- strutturazione aziendale e 
blema è questo: quale delle 
reti radiofoniche può essere 
resa disponibile per la prò- 
grammazione regionale? Se¬ 
condo il « progetto Motta ». 

la terza. Perchè? Perchè non Awiiviifèl 

è pensabile, nella situazione xAIIlITIlllI 

di concorrenza che si è oggi 
determinata in seguito al prò- : , 

liferare delle emittenti priva- UCIiR iT rOVIIlt 
te. sottrarre una delle due 

reti di maggiore ascolto (la '• ; 

prima o la seconda) della A breve scacìenza, ai se 

RAI alla programmazione na- n. 14, art. 1, lettera a), 

te non presenterebbe difficol- : ® ^^ta a fianco indicati 
tà tecniche e costi diversi nistrazione Provinciale) 

da quelli che presenterebbe 

la regionalizzazione della se- ’ S.P. n. 471 di Sant' 
conda rete e potrebbe essere niazione e bituniati 

realizzata negli stessi tempi. jj c Anatolia di ^ 

e cioè per la primavera del 2' ^ 

'79. La messa a disposizione Poggiodomo. Legge 

deU’attuale terza rete radio¬ 
fonica regionalizzata — con 

una cc^rtura di popolazione *— S.P. n. 477 di Castel 
che sarebbe subito di oltre tuniatura tratto bivic 

U 9^ in MF e nel tempo pine (Confine Provi 

del 50 per cento in MA (me- a 

dia ampiezza) — non signifi- \ ^o-q-lT/O, n. i/o. 

cherebbe, naturalmente, copri- • _ ' , 

re tutte le óre disponibili con - Coloro che desiderano 

trasmissioni ' regionali: : l’e- ■ pare alle gare suddet 

spansione deUe trasmissivi / con apposita istanza in 

regionali r non • incontrerebbe • a - • , 

però nessun ostacolo, ad ec- Ufficio Amministrative 

cezione di quelli derivanti dal- zione Provinciale, entn 
le cvdizioni oggettive (supe- di pubblicazione del pi 

rabili con il naturale proces¬ 
so di crescita delle capacità La richiesta di invito 

delle Se- strazione, 

di). Gli spazi da esse occu¬ 
pati potrebbero essere deter¬ 
minati secondo criteri diffe- 


za angolazioni «corporative» 
e senza pretestuose strumen¬ 
talizzazioni, del tipo di quelle 
fatte ieri dal Manifesto (dove 
si è letto, per esempio, che 
questa proposta tenderebbe a 
dare, nientemeno!, «tutto il 
potere a Gustavo Selva ») e 
anche dalla Repubblica. ' 

m. ro. 


Si è costituito 
a Roma 
un comitato 
di solidarietà 
al Eolico 


ROMA — SI è costituito a 
Roma un comitato di «soli¬ 
darietà al Belice ». L’inlzlatl- 
va è stata promossa da un 
gruppo di cittadini di Ispira¬ 
zione cristiana che hanno vi¬ 
sitato neU’agosto scorso le zo¬ 
ne terremotate della Sicilia. 
L'annuncio è stato dato In 
una riunione che sì è svolta 
Ieri pomeriggio in una sala 
della chiesa di Santa Maria 
degli Angeli e alla quale ha 
partecipato don Antonio Rl- 
boldl, il parroco di Santa Nin¬ 
fa (Trapani) • 

« Il comitato — è stato det¬ 
to — si propone di svolgere 
azione di sensibilizzazione del¬ 
l'opinione pubblica sulla 
drammatica situazione che 
tuttora regna nella valle del 
Belice ». 


Amministrazione 
della Provincia di Perugia 

A breve scadenza, ai sensi della legge 2-2-1973, 
n. 14, art. 1, lettera a), saranno indette le sotto- 
> notate licitazionL private per gli importi a base 
d'asta a fianco indicati (IVA a carico deH'Ammi- 
nistrazione Provinciale)!' • 

— S.P. n. 471 di Sant'Anatolia di Marco. Siste-, 
mazione e bitumatura del tratto dall'abitato 
di S. Anatolia di Marco alla S.P. n. 470 di 
Poggiodomo. Legge 26-4-1976, n. 176. ■ 

l. 186.500.000 

— S.P. n. 477 di Castelluccio. Sistemazione e bi¬ 

tumatura tratto bivio S. Scolastica Forca Cana¬ 
pine (Confine Provincia) Km. 16-t-610. Legge 
26-4-1976, n. 176. L. 149.000.000 

.Coloro che desiderano essere invitati a parteci¬ 
pare alle gare suddette, ; dovranno richiederlo 
; con apposita istanza in bollo da presentarsi al¬ 
l'Ufficio Amministrativo LL.PP. deH'Amministra- 
zione Provinciale, entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non impegna l'Ammini¬ 
strazione. 

IL PRESIDENTE . 

Vinci Grossi 


esso «era involontariamente 
iniziato come una specie di 
caccia aU’errore, anche le¬ 
gittimo. ma poi la conversa¬ 
zione è stata ricca e docu- 


RAI si trova ad alirontare 
problemi importanti come il 
piano triennale di investi¬ 
menti IS78-80; il varo della 
terza rete tv; la ristruttura¬ 
zione aziendale ». 

' Questa esigenza è stata ri¬ 


aziendale. Abbiamo espresso conosciuta, in vari interven- 


la nostra volontà di dialogo 
— ha aggiunto il presidente 
della RAI — poiché il Consi¬ 
glio di amministrazione ri- 


tU di parlamentari ed è già | senza sconvolgimenti di «pa¬ 


staio fissato un altro incon¬ 
tro RAI-Commissione per il 
17 novembre per l'esame, ap- 


linsesto»: il «supporto» mi¬ 
gliore da questo punto di vi- 

(anché più di uno al mese) tiene che non ci debbano punto, del piano triennale'e afferma il «progetto 

OHI l’organo che istituzional- essere dubbi, frustrazionL IWO' della terza rete. Motta > — sarebbe una pro¬ 
mente è rinterlocutore na- cessi aH’intenzione: è nostre Lunedi prossimo. Intanto, grammazione di musica leg- 

turale. C’è stata anche una opinione che esista una lon- l’apposita commissione del gera (anche in funzione di 


autocritica sulle nomine da tananza psicologtca e operar Consiglio di ammlnistrazio- 

parte dei responsabili della Uva con la Commissione e. ne ri occuperà della terza re- 

RAI, che hanDO riconosciuto per questo motivo, deriderla- te; martedì 11 Consiglio avrà 


errori — determinati da man¬ 
canza di tempo — nel meto- 


mo contatti precisi nella se- un incontro con le Regioni; 
de Istituzionale». subito dopo con 1 sindacatL 


« colonna trainante > capace 
di fronteggiare il Upo preva¬ 
lente di programmazione del- 


OGGI CONVEGNO DEUA CGIL A REGGIO CAIABMA PER LA CRESCITA CIVILE DELLA REGIONE 


La mafia calabrese contro le lotte del lavoro 

La prasania mafiosa ih tutti ì sattori produttivi impono ormai un impugno pormanonto o unitario • Appallo dolPorcivoscovo Sorrontino 


labrìa. dove più aperta e mi economici e sodali. E’ 
costante è la lotta aDa ma- la oosderea di ogni calabre- 


morale del nostro popolo ». tori per la crescita dvile. nali e della cultura, e a 

Dal canto si^ la CGIL di sodale ed eco n o m i c a della quelle degli operatori econo- 


subito dopo con i sindacatt * radio lccaIipnvate)^Nel- 

larco della giornata potreb- 

' _ " bero trovare collocazione (sia 

per una diffusione nazionale, 
che per una diffusione regio- 
naie) tutte le trasmissioni del 
Dipartimento seolastieo ed e- 
ducalivo per atbdti e le tra- 
' . smissioni dell’accesso (quelle 

1_ _ _ autogestite da associazioni. 

movimenti. grup|ri, ecc.) per 
MMim ▼ la loro natura convenienti alla 

programmazione della «nuova» 
« .. rete e che oggi cnsUtuiacono, 

VOfCOVO Sorrontino emptessivamente. un onere 

difficilmente sostenibile per la 

Il u. prima e per la seconda rete, 

nali e della cultura, e a , . _ 

an»iiA iImIì titmrMtiwì ponnn. . ftotIio4 ha rapprcscn- 


REGGIO CALABRIA — La Ha — un altro incontio prò- se — prosegue fl presule nei Reggio Calabria ritiene che Calabria: gli edili, come i Sd: dò pmhé «solo da un Hn ora il tentetroo A una 
recrudescenza maRnsa e la mosso dalla amministrazione suo accorato appdlo — che le dimensioni raggiunte dalla braccianti e le nùxoglitrici inipegno largo unitario e . 

imp e ess iODante catena A de- comunale fra rappresentanti deve reagire: non possiamo presenza mafiosa in tutti i di olive, nella difesa dei loro ” ‘ " — — 

a-AAt * * __ ea ■ ■ ■ T■4 ■ «MtAoltaààaeM ■raiaiJZ^Iààl ^ __ .. 


litU die turbano profonda- 
mente la dttà e la provinda 
di Reggio Calabria sono al 


poliUd, sindacali, della ma- 
^stratùra. delle categorie 
professionali e dri giovanL 


impegno largo, unitario e 
ooonbnato può venire forza 


programmazìane a livdio cul- 
tuniie medio-alto. Ed un im¬ 
pegno in questa direzione — 


restare indifferenti o assiste- settori produttivi impone or- diritti e nelle lotte per con- sufficiente sU’szìone oer sra- dirraiooe — 

re passivi dinanzi a tanti mai un impegno di lotta per- qdriare micliori ccndizionì _.i-n- i- indipendentemetae da ogni 


centro dì un appdk» dtU'ar- per stabilire le modalità e 


dvesconro monsignor Sorren¬ 
tino e dd convegno sulla que¬ 
stione della mafia c sulla 
lotta dd lavoratori, indetto 
dalla CGIL per staaerB. nel¬ 
la sala dd coosi^ prarin- 
ciak. n conve g no si oonckh 


di una n u o va 


re passivi dinanzi a tanti 
fatti di sangue ebe offendono 
la dignità di una regione. 
Ciascuno di noi si deve'ado¬ 


rnai un impegno lotta per- q^re migUorì condizioni jicare dalla nostra realtà la 

manente e umtano: sono A vita e di lavoro, si tro- man» e avviare una nolitica «d risultati 

moItepUd i casi in cui «i vano di fronte fl fenomeno ^ 


festaziaoe pobUka contro la perare per ch é siano rìmotse 
mnfin. le cause rennote e pw arim e 


le cause rennote e pw arim e trattuale, le proprie hbertà 
di questi tristi fenomeni che e lo sviluppo ddìa dennocr a - 


lavoratori in lotta per difen- mafioso, ormai pa^ orga- 
dere fl proprio potere con- lUcamente funzionale al tipo 


itf iiA CGIL per staaera. nei- Sorren tlu s rkonia «la spira- hanno la loro erigine in un 
la sala dd coosi^ pniri n - le di vMenaa dm ha fatto sottosviluppo economico e 
ciak, n conve g no si concio- tanie vìttime c sainnlo tan- cuRunk»- ddia nostra 
derà d omo"* con l'intcrvenlo ti lutti». NcUa «bufera di terra, 
di Feliciaao Rondilo, sngrn- odk» aooo siale dWndk fci- Di qd un appeOo paxtico- 
tario ddk OGIL. . keo temUàe e t r a vetti bnm- lare «agH educatori c. so- 

Oad stoino d terrà a Gkk- Hd. La Calabria toveea «ba prattutlo. d * sacerdoti pcr- 


kre «agH educatori c, so- 

ihmumol ‘ n iMcnRiii per* 


zia ri scontrano concreta¬ 
mente con la prepotep sa c 
k prevaricazione maftose». 

«La mafia — secondo fl 
segretario ddk CGIL di Reg¬ 
gio Calabria, Placido Napoli 
• nppccscnta ' un * itttefvlff 


di economia dtsgregata e as¬ 
sistita che caratterizza k so¬ 
cietà cakbrcse». 

n conv^DO della OGIL è 
aperto aUe attie orgadeza- 
zkni sindaralì. aOe tane po- 
liticbe. agU amidddndari. 
aUa magtotratm, alte far- 


di reate risanamento ddk soltanto mantenuto, ma 

economia e d^ società reg- anche perfezionato dal aervi- 
glna e cakbrese». 2 » pu b blico, n «progetto 

La pr esenza di Felidano Motta» non k contrad&x, 
Rossìtto vuol significare «k invece? Non pare, dato die 
sodta di s o s tenere a lìvdlo in esso ri preve d e rimpìcga 
nazionak con tutta k forza (sempre entro k primavera 
dd mo vim ento dd kvorato- dd *79} di una rete in MF 
ri k battaglia contro fl fé- attraverso lo «adoppiamen- 


CONDIIE DI CBUMCIMO TEDME 

AVVISO DI GARA 

■ (PROVINCIA DI SIENA) - 

Vtiri indetta con la procedura dell'art. 1/A legga 2-2-73 n. 14 
licitazione privata per l'appalto dei . lavori di complatarnonto Gai 
Contro Polisportivo Comunala — Opere Edili «d affini — 
L. 250.289.700. Le impresa possono chiedere di essere inv i tata 
entro 20 giorni dalla pubblicazione dd presente avviso sul Bollet¬ 
tino UHiciaie delta Ragiona Toscana, con domanda in bollo all» 
gando valido ad idoneo certificato di iscrizione all'A.N.C nella 
categoria ed importo corrispondenti. Le demanda dovrh essere dira^ 
ta all’Ufficio Tecnico di questo Comune. 

F.te II Sindaco 
ALBO FREGOU 


Rasstgsa lavoro 
4eì Coacersi 

la rivista mensile che vi 
informa sui CONCORSI 
banditi in TUHA ITA¬ 
LIA Pér IMPIEGATI e 
OPERAI. 

Abbonamento annuo: 

L 60.000 

Un numero aggiornato: 

L 6.500 

Richiedetelo direttamente 
indirizzando: CIPA S.r.L 
Vis Msroelli. 44 - 20129 
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PERITO tecnico bOincue. 
esperienza settore edile. 

p ap |» f pf f g pnyR dì 


ri- ché con una intensa aikne motto serio e di notovute 


Orik prevtocia di Reggio Ca -1 s eiv eta i «ni ghni 


il tono 


alte ktte dei kvura- 


nomeno o ta v iu k ma ma- 
fkea». 

.. Emo Ucoffio 


to» delk MF .dalla MA 
nella prima e neDa ee- 
cooda rete, «con una garan¬ 
zia di ce p eét u rm MA dtoontta 


Stadio DTneau • SUO? 
Appiano (Bolzano). Via 
Lambradtt, TcL (OfH) 
#1.1«. . 
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DIETRO LA VICENDA DEL BANDITO CHE SI E'UCCISO li capo del Sid sentito ièri: nei suoi uffici a Roma 

^ erano 11 Anche Casardi accusa Miceli < 
comandati da un per la Copertura data alle Spie 

X Ull^J.IJllclX J.vl UJ[ LfcUli^d , ^ j« Né la legge, né la prassi consente di proteggere una fonte d’informazione 

^ Imprevisti sviluppi della tentata rapina sulla riviera di Ponen- 5"“"^“ ® Inquisita dalla^^magistratura >> - Giaiinettìni caso senza prece- 

». _ Il ...Ì, 1 J. ... . 1 . 11 . k...i. „o-> ....k,... _ .. . denti? - Forse qualche altro documento esplosivo giace ancora nei cassetti 


Is r<.-- 'v- ;’ u': 


imprevisti sviluppi della tentata rapina sulla riviera di ' Ponen¬ 
te — Il suicida era della banda « 22 ottobre » — Molti colpi 


"V r.-- 7 »•»' 


éBUÉI^ —,11,. I. 

GENOVA — Da sinistra: Sergio Noardo, il bandito suicida, Giovanni ■ Scanu, Caterina Bosio e Antonino Napoli 



4li5f.. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Con l’identifica¬ 
zione dell’uomo che si ò uc¬ 
ciso durante la fuga dopo la 
fallita rapina di Santo Stefa¬ 
no al Mare, la vicenda che 
vede implicato nella pericolo¬ 
sa banda addirittura un fun¬ 
zionario ■ di , banca (che se¬ 
condo le risultanze dell’in¬ 
chiesta, organizzava rapine 
negli istituti da lui ■ diretti) 
ha assunto clamorosi ed 
Imprevisti sviluppi. ,v 

Ma procediamo con ordine, 
ricordando i fatti per meglio 
inquadrare : e ‘ ricordare al 
tempo stesso l’accaduto ecì i 
personaggi ‘ implicati nella 
complessa storia. 

Tre individui, attesi da un 
quarto in auto, tentano gio¬ 
vedì pomerìggio una rapina 
in un cantiere edili; di Santo 
Stefano al Mare, in provincia 
di Imperia: mirano ad un in¬ 
gente bottino, le buste paga, 
ma vengono di.sturbati dal¬ 
l’arrivo degli operai e sono 
costretti alla fuga. La « Mi¬ 
ni » sulla quale viaggiavano 
viene inseguita. Il quartetto 
8ì separa ad un certo punto 
e due vengono visti trasbor¬ 
dare su una cAlfasud». lina 
pattuglia della estradalo si 
lancia aH'inseguimento, . spa¬ 
ra. colpisce una gomma della 
vettura in fuga, i banditi 
l’abbadonano . e si gettano 


nella scarpata. Vengono rag¬ 
giunti. Uno è preso ed identi¬ 
ficato per Mauro Corarnusi. 
dì 33 anni, abitante in .•'iva al 
mare a Pegli. E’ un quotato 
funzionario con ruolo diretti¬ 
vo della Banca d’.Anierica e 
d’Italia. - L’altro. ‘ raggiunto a 
sua - volta, dopo - un breve 
conciliabolo con la polizia si 
è sparato alla tempia, rima¬ 
nendo ucciso sul colpo. L’i¬ 
dentificazione è - stata resa 
possibile solamente ieri mat¬ 
tina. attraverso le impronte 
e. anche, con la descrizione 
dì lui fornita dall’amica. * 

Si tratta di Sergio Noardo, 
38 anni da Torino, pericoloso 
pregiudicato perché • condan¬ 
nato a 12 anni di reclusione 
dalla Corte d’appello di Tori¬ 
no. per rapina. . ; 

- Il Noardo fu. tra l’altro, 
protagonista, nel 1975, di una 
clamorosa evasione dal car¬ 
cere di Cuneo: con altri cin¬ 
que detenuti aveva sopraffat¬ 
to e disarmato le tre guardie 
di custodia, riuscendo a scap¬ 
pare. Infine, ' sulla base dei 
recenti accertamenti compiuti 
dalla squadra mobile genove¬ 
se. il Noardo sarebbe da • i- 
dentificarsi in quel c Sergio i 
appartenente alla famigerata 
€ banda Rossi » che aveva 
compiuto decine di rapine a 
Genova e in riviera e che 
non era stato individuato ma 
soltanto indicato come c Ser¬ 


gio *. • titolare di una i. « 127 » 
targata ‘ Torino, nel rapporto 
inoltrato alla magistratura 
col quale si concludeva l’ope- 
razione che portava all’arre¬ 
sto di ben quindici individui. 

Il presunto autista della 
fallita rapina a Santo Stefano 
al Mare sarebbe Giovanni 
Scanu, 31 : anni, presentatosi 
ieri ■ sera ai carabinieri i per 
denunciare il furto della sua 
auto (adoperata dai - banditi 
per il colpo) e fermato per 
gravi sospetti sul suo conto. 

Mancava il quarto bandito 
aH’appello, • individuato ‘ dalla 
squadra mobile genovese do¬ 
po una intera notte di accer¬ 
tamenti. indagini e perquisi¬ 
zioni - che ■ hanno portato ' a 
rintracciare l’amica del suici¬ 
da. la ventiquattrenne torine¬ 
se Caterina Bosio. il loro ri¬ 
fugio a Recco, nella riviera 
di Levante, dove sono stati 
rinvenuti e sequestrati do¬ 
cumenti falsi • per lei e per 
luì, oltre a tre pistole, relati¬ 
ve munizioni, una trentina di 
milioni di lire in banconote 
da cinquanta e centomila lire 
ed un piano ' dettagliato in 
preparazione al rapimento di 
un grosso industriale di Sa- 
luzzo, Cesare Astesano, del 
quale erano minuziosamente 
indicate fabbriche, abitudini 
proprietà, composizione, fami¬ 
liare, tipo di auto usate, ora¬ 
ri di entrata ed uscita, pro¬ 


babile ■ patrimonio, • residenze, 
percorsi. >:r- *: ■ *. 

•'iLa donna è stata trovata in 
casa del Corarnusi, a Pegli. 
dove la polizia ' si è subito 
recata appena avuta notizia 
dell’arresto del funzionario di 
banca. In queirappartamento 
aveva avuto luogo la riunione 
della banda prima - della ra 
pina e.la donna, giunta col 
Noardo. vi si era fermata in 
attesa del ritorno dell’amico. 
In casa del Corarnusi è stata 
trovata una pistola « .4stra » 
non denunciata e un pas.sa 
porto alterato. ‘ a ' nome del 
marittimo ■■■- venticinquenne 
Fabrizio Saltarelli, con la fo¬ 
to del ' ventunenne - Antonino 
Napoli facente parte del ri¬ 
stretto gruppo ancora latitan¬ 
te ' della ' « Banda Rossi ». - il 
Bettoni e l’Albanese (il Bon¬ 
go è stato arrestato giorni or 
sono, ferito, perché ritenuto 
anche responsabile di omici¬ 
dio per l’uccisione di un ca¬ 
rabiniere ed il ferimento di 
un altro, in occasione dell* 
assalto all’auto per liberare 
il detenuto Cesare Chili, luo¬ 
gotenente di Rossi). 

Fuori : della porta di • casa 
c’era la famosa e ricercatis¬ 
sima « 127 » targata Torino 
notata in occasione di tante 
rapine. La Bosio ne aveva le 
cidavi, ■ mentre i documenti 
della vettura sono risultati 
intestati ad un altro pregiu¬ 


dicato, Savino Rosicllo, 35 
anni, residente a Torino. 

In questa città la polizia, 
subito avvertita, lia procedu¬ 
to all’arresto del ricercato, 
sequestrando due mitra e 14 
pistole. La Bosio aveva u- 
na altra chiave, oltre quella 
delia « 127 ». che ha portato 
la squadra mobile a scoprire 
il nascondiglio dei Scardo, a 
Recco. ' - 

Secondo le risultanze delle 

indagini compiute.dalla 

Squadra mobile e dalla Cri 
minalpol genovese, alla fallita 
rapina ' di Santo Stefano : al 
Mare avrebbero dunque par¬ 
tecipato. dopo la riunione in 
casa del ^Corarnusi, lo stesso 
funzionario’di banca. ■ il 
Noardo ed il Napoli. Sullo 
Scanu sono in corso accer 
lamenti da parte dei carabi¬ 
nieri. - ' - '7 : - ; , - • 

Il Corarnusi. apparentemen¬ 
te irresprensibile e simpatico, 
gentilissimo ' funzionario di 
banca, ' avrebbe organizzalo 
almeno un paio di rapine 
nelle agenzia ' della Banca 
d’America e d’Italia dove la¬ 
vorava, in corso Sardegna a 
Genova e ad Arenzano. Gli 
piaceva la vita brillante, faci¬ 
le. e la compagnia delle don¬ 
ne. . 

Il Noardo era un impresa¬ 
rio fallito. 

: 1 Stefano: Forcò 


Unanime la condanna contro la strategia del terrore. 

Erigenti FIAT ^ar Cq^gr^ attentati 

Prospettato il « grave statò di disagio » e espressa preoccupazione per rimpunità goduta finora dai 
responsabili delle criminali aggressioni - La risposta del ministro - Presa di posizione dei sindacati 


ROMA — Una delegazione 
di dirigenti della Fiat gui¬ 
data daU’ing. Nicola Tufa- 
relli, responsabile del setto¬ 
re automobilistico della socie¬ 
tà. è stata ricevuta stamane 
al Viminale dal ministro 
deU’intemo Cossiga al qua¬ 
le è stato ^ prospettato il 
« grave stato di disagio » dei 
quadri intermedi dell’azien¬ 
da torinese in seguito alla 
offensiva terroristica che si 
è scatenata contro di loro 
negli ultimi mesi. 

Prendendo atto deile con¬ 
siderazioni dei suoi interlo¬ 
cutori. alcuni del quali han¬ 
no personalmente subito at- 


Recuperati 
300 milioni 
del riscatto 
De Martino 


NAPOLI — Sono stati già re¬ 
cuperati oltre 300 milioni del 
riscatto pagato per liberare 
Guido De Martino: si ^tta 
di denari cripuliti», o^ia di 
banconote e assegni ricevuti 
dai sequestratori e dai rici¬ 
clatori in cambio di quelle 
segnate. Non è da escludere, 
inoltre che nel corso delle in¬ 
dagini si riesca a rintracciare 
anche parecchio altro denaro, 
se non proprio tutto il mi¬ 
liardo pagato per liberare il 
giovane segretario della Fede¬ 
razione napoletana del PSI. 
Non sì tratta solo di una ot¬ 
timistica speranza: Il Sostitu¬ 
to procuratore dr. Lancuba e 
i carabinieri sono da tem¬ 
po sulle tracce dei riciclatori, 
due dèi quali sono già in car¬ 
cere. ' 

La traccia porta sicuramen¬ 
te nella zona di Milano, ad 
un paio di istituti bancari, 
nonché ad un collegamento con 
il € canale svizzero ». Non so¬ 
no da escludere quindi altri 
ordini di cattura: le inda^ni 
stanno proseguendo e prose¬ 
guiranno anche durante e do¬ 
po il processo per direttissi¬ 
ma che vedrà comparire i 
quattordici arrestati il 28 pros¬ 
simo davanti ai giudici. 

' Infatti ieri è stata nuova¬ 
mente confermala la notìzia 
anticipata martedì scorso dal 
nostro giornale: il. processo 
verrà fissato allo scadere dei 
quaranta giorni previsti dal 
rito direttissimo per i seque- 
•tri di persona, per le inda- 
cì sarà lo stralcio. ’ 


tentati, il ministro si è im¬ 
pegnato a fare tutto il pos¬ 
sibile, utilizzando le risoise 
a sua disposizione, per stron¬ 
care il fenomeno e per indl- 
viduame i responsabili. ^ 

■ - Al termine dell’incontzo 1 
membri della' 'delegazione 
della Fiat, ■ parlando con i 
giornalisti, hanno espresso 
la loro ■ preoccupazione per 
la a assoluta impunità» di 
cui hanno finora goduto i 
responsabili degli attentati 
subiti da loro o dai loro col¬ 
leghi. a Siamo arrivati — 
hanno detto — aU’ultima fa¬ 
se di un piano certamente 
bene organizzato, mirante a 
destabilizzare e terrorizzare 
i ceti medi ». ... 

La condanna per i provo¬ 
catori. per chi vuole divide¬ 
re i lavoratori è stata in¬ 
tanto espressa a Torino in 
un comunicato firmato dal- 
i’FLM nazi<Hiale e dal coor¬ 
dinamento nazionale Hat. 
sottoscritto poi dalla FLM e 
dalla ' Federazione ■ Cgil-Cisl- 
Uil torinesL Nel comunicato 
si dice: « Denunciamo que¬ 
sti atti dissennati e invitia¬ 
mo i lavoratori a manifesta¬ 
re la l(ao indignazione e a 
organizzare la masslina vi¬ 
gilanza per contribuire a bat¬ 
tere le intenzioni di creare 
e mantenere nella città di 
Torino e negli stabUlmentl 
un clima di permanente ten¬ 
sione e di scoperta provo ca - 
zione ». I comunisti ddla 
Mirafiori. insieme alla Fede¬ 
razione provinciale del par¬ 
tito — in un loro volantino 
— dopo aver condannato il 
< nuovo attentato con cui si 
è colpito un altro lavorato¬ 
re della Fiat», hanno invi¬ 
tato «operai, tecnici, inqile- 
gati. ea|d e diiigenU a de¬ 
nunciare la proìrocaziane e 
chiunque ne sia strumento ». 

' Dal canto suo. riferendosi 
alla serie di attentati perpe¬ 
trati a danno di dipemlenU 
della Hat, Umberto Agnelli 
ha fra l'altro detto che que¬ 
sto « stillicidio è un atto 
gravissimo non soltanto per 
quello che tali fatti signifi¬ 
cano in sè. ma soprattutto 
perchè rappresentano soltan¬ 
to il momento più dramma¬ 
tico di un preciso disegno 
politico criminale realizzato 
spietatamente, con freddez¬ 
za e tracotanza. -. 

« La scelta dei capi, a tut¬ 
ti i livelli, come vittime di 
questa terrorizzante decima¬ 
zione — ha detto Agnelli — 
risponde ad una precisa stia¬ 
te^ di panico indiscrimina¬ 
ta L’obiettivo eversivo che 
i terroristi si propongono è 
chiaro e va ^t di là della sin¬ 
gola azienda». - » ^ 
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TORINO — Il dirigenta della FIAT ferite in an agguato. Piare Osella, assistito dalia figlia 


Rapita 
a Eiapoli 
baia bia a 
di Z'aaar 


FIRENZE — Una bambina 
di sette anni, Ilaria Olivari. 
figlia di un industriale di 
cristallerie di BmpoU (Firen¬ 
ze) è stata rapita ieri sera 
ndla praiitia atiitaiinne di 
Petroio di Vinci, presto Em- 
polL - 

La piccola era in casa con 
la madre e aitai due ftatel- 
lini quanda mentre la ma¬ 
dre era uscita dall’abitazio¬ 
ne per prendere alcuni og¬ 
getti che aveva lasciato in 
aula sono giunti cinque in¬ 
dividui armati e mascheratt 
Tre sono rimasti aH’estemo 
della casa e gli altri due 
sono entrati all'intemo. - 

I malviventi hanno atteso 
che la donna rientrasse e 1’ 
hanno legata insieme agli al¬ 
tri due figli: poi si sono al¬ 
lontanati con la piccola. 

La piccola Ilaria è alta un 
metro e trenta ed al momen¬ 
to del raplroento indossava 
un maglione color av.«na ed 
una gonna rossa. Aveva cal- 
lettoni scuri ed era senza 
scarpe. I rapitori l’hanno 
portata via cosi. 

~ La madre ha detto che, 
quando i malviventi si sono 
allontanati dalla casa, por¬ 
tando via la bambina, non 
ha udito alcun rumore di 
àuta f ss ' i 


colpita Aa 
aa carabiaiere 
awara a lacco 


LUCCA — Un giovane di 16 
anni. Claudio Strucchi, abi¬ 
tante a Laminari (Lucca), è 
morto ieri in circostanze che 
non sono state ancora intera¬ 
mente chiarite, 

Il-giovane, invece di fer- 
mu-ri - all’alt dei carabinieri 
che indagavano su un furto 
in una tfoieUeria si è dato 
alla fuga. Inseguito si è ribel¬ 
lato ad un maresciallo, ag¬ 
gredendolo — a quanto è ri¬ 
sultato dalle prime indagini 
— con un coltello. Il sottuf¬ 
ficiale, dopo aver spaiato due 
colpi in aria, ne ha sparato 
tm terzo che ha colpito il ra- 
gazao ad una coscia. Traspor¬ 
tato alVospedale ' Claudio 
Strucchi è morto un’ora dopo 
per sopraggiunta emorragia 
interna. ■ 

Verso le 12 di ieri il mare¬ 
sciallo Muscarella, comandan¬ 
te la staskme dei carabinieri 
di Lammari, ha visto lo Struc- 
chl e gli ha intimato di fer¬ 
marsi. Ila il giovane Invece 
è fuggita Raggiunto —- secon¬ 
do gli investigatori — ha cer¬ 
cato di aggredire con un col¬ 
tello il sottufficiale. Le inda¬ 
gini sono condotte dal colon¬ 
nello Trabucco, comandante 
il gruppo del carabinieri di 
Lucca. - 


ROMA ’ — Per rammìraglio 
Mario Casardi : non ci sono 
dubbi: Miceli avrebbe dovuto 
denunciare Gianncttini aU’au- 
torità giudiziaria. La stoccata 
deH’attuale capo del SID al 
suo predecessore è fortissima 
e destinata a lasciare il segno. 

Che cosa lia detto Casardi 
che. ieri, è stato interrogato 
dalla Corte d’Assise ' di Ca¬ 
tanzaro nel « Salone del con¬ 
siglio » di Palazzo Baracchini, 
a Roma? Si stava ' parlando 
del passaporto rilasciato dal 
SID al fascista Maurizio Gior¬ 
gi. Su questo episodio, a suo 
tempo, era stato eccepito il 
segreto ' politico-militare per 
non rivelare il nome della fon¬ 
te. Il nome. poi. come si sa, 
venne fatto a Catanzaro dal 
capitano • LabrVina. Il Giorgi 
aveva accompagnato in Spa¬ 
gna ' rufficiale del SID con 
l’impegno di i prendere con¬ 
tatti con Stefano Delie Ciiiaie. 
Riferendosi a questa vicenda, 
Casardi ha detto: « Labruna 
disse ai magistrati che non 
poteva riferire l’identità del 
suo accompagnatore ■ perchè 
: era una fonte. Io osservai 
die trattandosi di una fonte 
del ■ SID doveva essere co¬ 
perta, salvo che risultasse 
coinvolta in attività eversive, 

, nel qual caso si sarebbe de¬ 
nunziata ». • . ‘ 

■ L’affermazione, come sì ve¬ 
de. è precisa. Il riferimento 

' a Giannettini, coperto dal SID 
nonostante un mandato di cat¬ 
tura per concorso in strage, è 
chiarissimo. L’avv. Fausto 
'Tarsitano, del collegio dì di- 
: fesa degli anarchici, chiede 
, tuttavia se tale affermazione 
non sia contraddetta da nor¬ 
me interne del Servizio. « No 
~ risponde Casardi — il prin¬ 
cipio della tutela delle fonti 
non è regolato da alcuna nor¬ 
ma specifica, ma dalla pras- 
_ si ». Non contento, il legale, 

’ proprio a evitare ogni possibi¬ 
lità di dubbio, insìste: «Ma 
esiste una ' prassi di coper¬ 
tura di fonti coinvolte in atti¬ 
vità eversive? ». « No — re¬ 
plica Casardi ‘ — perchè in 
precedenza al caso Giannet- 
tini non mi pare vi siano 
state fonti del SID che abbia¬ 
no rivestito la veste di impu¬ 
tati». ' 

■ L’udienza di ieri, come sì 
è detto, si è svolta nella sede 
del SID, nel palazzo romano 
costruito dalla famiglia Ba-, 
Tacchini nel 1885. Presieduta' 
dal presidente - Scuter! - in 
abiti borghesi, si ' è tenuta 
proprio nella stessa sala in 
cui si svolse il famoso vertice 
dei generali che si concluse 
con la decisione di coprire 

- Giannettini. L’udienza ' si - è 
svolta qui perchè l’ammira- 
gUo Casardi si è avvalso del¬ 
l’assurdo privilegio che - gli 
consente dì fissare il luogo 
deirinterrogatorio a suo pia¬ 
cimento. I giornalisti, da una 
sala del primo piano, hanno 
potuto seguire l’udienza at¬ 
traverso la televisione a cir¬ 
cuito chiuso. - . • ■ 

Che cosa è stato chiesto al 
capo del SID? La curiosità 
era di sapere dalle sue lab¬ 
bra come mai avesse inviato 
la bozza del 4 luglio 1973 sol¬ 
tanto un mese fa. Si ricor¬ 
derà che questa bozza con¬ 
tiene Io stesso testo della ri¬ 
sposta negativa inviata al giu¬ 
dice D’Ambrosio per il caso 
Giannettini otto giorni dopo. 
E’ la bozza ' con l’annota¬ 
zione di Miceli («Approvata 
dal si^or ministro e ' dal 
capo di Stato maggiore della 
Difesa ») e la sigla deH’anT- 
mlraglio Henke. «Si trovava 



ROMA — L'ammiraglio Mario Casardi ' 


nel pacclietto delle minute, 
che nes.suno aveva più guar¬ 
dato — Ila detto Casardi —. j 
Quando è giunta la richiesta 
delia ’ Corte per avere tutta ; | 
la documentazione riguardan¬ 
te il processo, il pacco è stato j 
aperto ed è saltata fuori la 
bozza. Quando Tho vista ho 
subito detto: ' “Caspita! Ma 
que.sto è un documento im¬ 
portante’’. E l’ho immediata- 
’ mente trasmesso a Catanza¬ 
ro ». - La ■ spiegazione ^ non • è 
- molto convincente, ma il pre¬ 
sidente Scuter! non infierisce 
con le contestazioni. D’altron¬ 
de Casardi soggiunge che lui 
all’epoca della stesura della 
lèttera non era al SID e non 
■ può. quindi, essere • preciso. 

Ricorda, invece, ■ perfetta¬ 
mente. ciò che gli venne detto 
dai generali Gasca e Maletti 
sul conto di Giannettini: come 


informatore era imo zero, non 
valeva nulla. Aveva però rap¬ 
porti diretti con il capo del 
reparto D. Come mai? Il fatto 
è die il suo ruolo nel SID era 
un altro. Non bisogna mai 
dimenticare, in proposito, die 
il suo ingresso nel SID. quando 
era diretto da Henke. venne 
sollecitato dal generale Aloja, 
allora capo di stato maggiore 
delja Difesa. Giannettini entrò 
nel SID assieme ad altri fa¬ 
scisti, compreso Pino Rauti. 
Venne poi incaricato dal ge¬ 
nerale Viola, dirigente del D, 
dì prendere contatti con la 
cellula eversiva veneta die 
faceva capo a Froda. Il suo 
ruolo nel SID. .quindi, non 
era quello di procacciatore 
di notizie, ma quello as.sai 
più delicato di fare da tra¬ 
mite fra esponenti del SID 
e dello Stato , maggiore con 


organizzazioni eversive di e- 
slrema destra. • ■ = .. i . 

Redattore dell’organo - del 
MSI. amico del fondatore di 
« Ordine nuovo », questo ruolo 
gli .si. attagliava perfetta¬ 
mente. ^ , : 

Si spiega così, fra rallro, 
la cojiertura die il SID gli 
mantenne andic do|)o il man¬ 
dato di cattura. Miceli si di¬ 
fende affermando di avere ri¬ 
cevuto il parere favorevole 
del miiiì.stro Tanas.si e ‘ del 
primo ministro Rumor. Ma 
que.sto. in nessun modo, at¬ 
tenua le sue responsabilità, 
rese più gravi ieri dalle pe¬ 
rentorie affermazioni di Ca- 
-sardi. ' 

.Al capo del SID. ieri, sono 
state anche diic.ste spiega¬ 
zioni sui famosi rapporti ri¬ 
servati inviati regolarmente 
dal SID alle autorità del go¬ 
verno c alle alte cariche dello 
Stato sullo attività eversive, 
e dunque anche sui fatti di 
piarza Fontana. ' Casardi ha 
confermato resistenza di tali 
rapporti, ma ha ■ detto • che 
sarebbero stati già inviati a 
Catanzaro. « Non è stato però 
allegato il foglio con gli indi¬ 
rizzi dei destinatari — ha 
soggiunto — perchè potrebbe 
rivestire carattere di riser¬ 
vatezza ». Ma è proprio vero 
die questi rapixirti riservati 
sono stati trasme.ssi alla Cor¬ 
te? « Posso andare a guar¬ 
dare : meglio — Ila ' risposto 
Casardi —. Non sono .stato io 
a fare materialmente la sele¬ 
zione dei documenti. Farò 
una ricerca più approfondita 
o farò cono.scere i risultati 
alla Corte ». , . . 

.. E’: probabile, quindi, che 
. altri documenti die intere.s- 
sano il proce.sso saltino fuori. 
Il cappello del SID è come 
quello del prestigiatore: i «co 
lombi » non cessano mai di 
svolazzare. Se ne riparler.\ 
a Catanzaro dove il dibatti¬ 
mento è stato aggiornata al 
21 novembre. . 

Ibio Paoluccì 


Solo oro arrestato Luigi Olivi, imputato Lockheed 

Ricercato per le bustarelle 
era nella sua villa svizzera 


ROMA — Il presidente della 
Corte ’ Costituzionale , Paolo 
Rossi, ha inviato ieri sera al 
ministro di Grazia e Giustizia 
la documentazione necessaria 
alla richiesta di estradizione 
di Luigi Olivi, uno dei nove 
« laici » ìmpnitatì nel processo 
Lockheed. , 

‘ Sarà il ministro Bonifacio 
a inviare alle autorità eleve- 
tiche il plico: ' Olivi è stato 
infatti arrestato ieri a Losan¬ 
na dalla polizìa federale ele- 
vetica a seguito del mandato 
di cattura emesso nel luglio 
dallo stesso Paolo Rossi. 

■ ' Il governo svizzero aveva 
già. una volta respinto una 
domanda dì estradizione a- 
vanzata dalla ' commissione 
parlamentare inquirente - so¬ 
stenendo che per gli accordi 
intemazionali la stessa com¬ 
missione non poteva essere 
considerata « organo giudizia¬ 
rio». E’ la stessa tesi che le 
autorità elvetiche proprio nei 
giorni scorsi -' ha opposto 
sempre airinquircnte che vo¬ 


leva ‘ avere ' informazioni ' su 
alcuni conti bancari. a 
- Secondo notizie giunte dal¬ 
la Svizzera questa volta per 
Olivi non dovrebbero esserci 
problemi circa l’estradizione: 
la Corte di Giustizia è infatti 
riconosciuta a tutti gli effetti 
come organo giudiziario e 
quindi Tarresto di Olivi c il 
suo invio in Italia deve esse¬ 
re considerato « nel quadro 
deH’aziQtie di aiuto giudizia¬ 
rio». ' - "-••• • ■ . •- • . 

• Resta da vedere perché so¬ 
lo ieri Luigi Olivi (il quale a 
quanto pare è sempre- stato 
nella sua villa di F*ully pres¬ 
so Losanna) è stato arrestato 
mentre il mandato di cattura 
è stato firmato dal presiden¬ 
te Rossi nel luglio scorso. 
Non sarebbe inopportuno che 
dal ' ministero di Grazia c 
Giustizia facessero sapere 
come e quando il mandato di 
cattura è stato fatto pencni- 
re alle autorità elvetiche. 

Comunque ' ora Olivi ‘ è in 
carcere e presto dovTebbe es- 


-scre trasferito in Italia. E- 
gli ■- è già : stato interrogato 
durante la prima fase del¬ 
l’istruttoria, ma ora gli ele¬ 
menti raccolti sono di gran 
lunga più cospicui. -, 

E’ un personaggio cardine: 
secondo la sottocommissione 
Ciiurch del senato americano 
la società di cui era ammi¬ 
nistratore, la Ikaria, ha fatto 
da tramite per il passaggio 
di 50 milioni circa dalla Lo¬ 
ckheed all’ex ministro della Di¬ 
fesa Luigi Gui. La commis¬ 
sione Inquirente e poi il Par¬ 
lamento a camere riunite ha 
riconosciuto fondata • la ri- 
costruzione del passaggio del¬ 
le bustarelle secondo la quale 
per una parte esse giunsero 
all'ex ministro della difesa 
democristiano attraverso una 
fittizia « consulenza » che la 
Ikaria («team del ministro» 
è definita nel rapporto Chur- 
ch) dichiarò di aver fornito 
alla Lockheed. , , . 

p. 9. 


Per le taogoati 
la Fiiaii 
cinque riavii 
0 giudizio 


SAVONA — Il giudice istrut¬ 
tore Renato Acquarone ha 
depositato ieri Tordlnanza di 
rinvìo a giudizio per l’ex sin¬ 
daco de di Maiano. Gerolamo 
Bandera e del segretario del- 
l’on. : ZamberlettL Giuseppe 
Balbo entrambi detenuti nel 
carcere di Savona, con l'accu¬ 
sa di concussione per lo scan¬ 
dalo delle tangenti sui pre¬ 
fabbricati per il Friuli. 

n dottor Acquarone ha rin¬ 
viato a giudizio con la sua 
ordinanza anche il legale Ra 
meo Fastrengo. con l’accusa 
di COTCOTso in tentata con¬ 
cussione, il prefetto di Udine. 
Spaziante e il suo collabora¬ 
tore. Labia entrambi per 
omissione di rapporta Per 
questi ultimi il PM. Boccia a 
conclusione della fase istrut¬ 
toria aveva invece chiesto il 
proscioglimento. 

Siamo dun(iue ad una nua 
va fase del casa clamorosa¬ 
mente esploso nelTagosto scor¬ 
so quando i titolari di una 
ditta savonese di prefabbri¬ 
cati. la «Precaaa» denuncia¬ 
rono alla magistratura il sin¬ 
daco di Maiano. Bandera per 
aver preteso una congrua tan¬ 
gente per la concessione di rm 
appalto per la costruzione di 
prefabbricati nella sona ter¬ 
remotata. •; 


Yogurtiera Moulinex: 60 lire uno yogurt. 




La fomoso industria di elettrocasalinifiìi per kj donna europea. 


^ si possorto ottenere 

ben 7 e convenientìssirrìi. ’ 

Scegliendo personalmente gli ingredienti per 
soddisfare tutte le esigenze e tutti i gusti. 
Freparoteli da voi. per esempio, olla frutta 
fresco, oppure sciroppato, al cacao, ciaccola- . 
to. marmellata o gelatina di frutto, ecc. ; 






























PAG. 6 /«economia e la voro 


l'UnitÀ / sabato 12 novembro 1977 


Ogni giorno nuove lo tte per occupazione eisyìluppo 

n ;Mezzogiomo A Cròtoiié 27 sindaci 

e|lo sciopero iiicio • ■ • ■ 


dell’industria 


insieme ai 


OGGI più che mai vi è la 
necessità di un forte rilancio 
dell’iniziativa e . della lotta 
meridionale. Ciò che unifica 
il movimento al ■ Nord e al 
Sud, degli occupati e dei di¬ 
soccupati, delle zone avanzale 
e di quelle arretrate, è la 
linea che abbiamo perseguito 
nel corso di questi anni: una 
linea di lotta per una poli¬ 
tica economica di cambia¬ 
mento. Essa ha oggi chiare 
e precise specificazioni, che 
si riassumono nella necessità 
di affermare, sin da ora scel¬ 
te di riconversione e di di¬ 
versificazione industriale. 

Abbiamo collo perciò, dalla 
nostra realtà meridionale, il 
grande valore dello sciopero 
generale degli operai dell’in¬ 
dustria di tutta Italia del 15 
novembre, valore unificante 
della ripresa sindacale in cor¬ 
so su una linea offensiva. Su 
questa linea si ritrovano gli 
operai di Bagnoli, dell’Alfa 
Sud, della SME, della Monte- 
fibre, della Pozzi, della Pen- 
nitalla e delle altre numero¬ 
se fabbriche della Campania 
colpite da, chiusure . e licen¬ 
ziamenti. , . . 

Il Mezzogiorno è interameri- 
: te dentro t processi di ristrut¬ 
turazione ' dell’apparato pro¬ 
duttivo non solo dell’indu¬ 
stria, ma anche dell’agricol¬ 
tura. Soltanto seguendone tut¬ 
ti i processi con il massimo 
. di tensione e di partecipazio¬ 
ne, sempre più da protagoni¬ 
sti, è possibile non subirne, 
come ora avviene, fuKi gli 
effetti negativi, ma anzi vol¬ 
gere a favore del Sud la ri- 
conversione dell’industria e 
dell’intero apparalo produt¬ 
tivo. ; 

Perciò, la manifestazione di 
'Napoli si configura come una 
manifestazione nazionale e 
tneridfonalisia Insieme. ^ Non 
abbiamo voluto, cioè, mettere 
la € nostra » condizione in 
confronto e persino in con¬ 
trapposizione ad altre. Certo, 
la situazione napoletana e 
Campana, con il numero dei 
giovani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali (137 mila), dei disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste del col¬ 
locamento (347 mila), con le 
crisi del suo apparato indu¬ 
striale. spicca per la sua 
drammaticità. • Ma V questa 
drammaticità ci sforziamo di 
viverla non in termini difen¬ 
sivi, corporativi e municipa¬ 
listici. Nelle specifiche real¬ 
tà di crisi ■ ci 1 . battiamo per 
essere forza positiva di lotta 
per la riconversione, per con¬ 
trastare e battere la sfiducia, 
la protesta e la rabbia che 
può nascere da un offusca¬ 
mento delle prospettive. 

Nostri 

segnali 

. »- . • . , \ - '■ ' 

' Da Bagnoli abbiamo voluto 
che partisse la battaglia per 
il piano siderurgico, e dalla 
SME quella per il ruolo delle 
Partecipazioni statali nel pia¬ 
no dell'agro-industriale, e àit- 
, l’Al/^ud la battaglia per la 
^ efficienza e la produttività co¬ 
me rivendicazione oggi più 
che mai meridionalista. 

Per tutto questo, abbiamo 
voluto avere una manifesta¬ 
zione regionale di operai e 
[ di lavoratori e con loro della 
; grande massa dei giovani e 
; dei disoccupati. Per questo 
. abbiamo voluto impegnare i 
segretari generali della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria: 

- ,C ' • 


dallo sciopero nazionale degli 
operai e da Napoli, a circa 
un anno dalla manifestazione 
nazionale . del 12 dicembre 
1976, può il sindacato riaf¬ 
fermare la sua continuità di 
lotta meridionalista, impegna¬ 
re alla coerenza tutti I repar- 
^ ti del movimento. • 

I ; Modifiche 
profonde 

' Abbiamo • voluto avere i 
braccianti a ' questa manife- 1 
stazione perchè la rivendica¬ 
zione di uno sviluppo agro¬ 
industriale per la Campania 
e il Mezzogiorno si pone come 
domanda alla riconversione 
industriale e alle PP.SS. dan- 
i do. ulteriore forza allo scio- 
: pero nazionale che i brac- 
i danti il giorno 24 realizze- 
iranno anche in Campania, 
inelle nostre rilevanti realtà 
produttive, nella plana di 
: Aversa e in quella del Seie, 
nell’agro noverino e nelle zo¬ 
ne collinari interne. . : 

Certo, è una lotta dura quel-^ 
la che stiamo conducendo,'' 
nella quale vi sono stati in 
questi anni grandi momenti 
e grandi sacrifici da parte 
della classe operaia e dei la¬ 
voratori. Sappiamo che in al¬ 
cuni settori del movimento vi 
sono ansie legittime di risul¬ 
tati sul piano dell’occupazione 
e del Mezzogiorno. Ma non 
: dobbiamo mai ' dimenticare 
che questi risultati per poter 
e.<isere durevolmente conqui¬ 
stati, comportano ' modifiche 

■ profonde dei rapporti econo¬ 
mici e sociali. 

Vi è anche una specificità 
meridionale di lotta che su 
juesto - terreno deve essere 
meglio identificata e svilup¬ 
pata. Nella battaglia meridio¬ 
nalista dobbiamo avere più 
chiaro che vi sono due fronti: 
quello nazionale e quello in¬ 
terno che riguarda il rinno¬ 
vamento della classe dirigen- 
, te meridionale, l’efficienza 
delle istituzioni democratiche, 
la lotta contro il pàternali- 
tmo e il clientelismo assisten¬ 
ziale. Su questo secondo fron¬ 
te-il sindacato ed i lavora¬ 
tóri meridionali debbono pàr- 
tare tutto il toro impegno di 
lotta. Perchè anche da que¬ 
sto dipende la costruzione di 
un peso assai maggiore del 
Mezzogiorno ■ nella i vita poli¬ 
tica nazionale adeguato alla 
drammaticità dei suoi proble¬ 
mi e nello stesso tempo ade¬ 
guato allo scontro sociale e 
politico che si svolge nel pae¬ 
se per il suo rinnovamento. 

Occorre assumere le Regio¬ 
ni come punto di confronto 
e anche di scontro, per l’at¬ 
tuazione delle leggi realizzate 
nel corso di questi mesi e che 
si configurano come impor¬ 
tanti strumenti di una politica 
di programmazione: la 183, 
la legge di riconversione in¬ 
dustriale, le leggi agrarie, la 

■ legge giovanile e la 382. , . 

Siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione di grave insufficien¬ 
za nella capacità di utilizzare 
questi strumenti. I dati del- 
l attuazione della 183 scino im¬ 
pressionanti. Vogliamo per 
questo incalzare la Regione 
Campania nel merito e pen¬ 
siamo che anche nelle altre 
regioni meridionali i governi 
debbono essere incalzati con 
il massimo vigore dai lavo- \ 
rotori e dal movimento sinda¬ 
cale. , . 

Giuseppe Vignola 


Sciopero generale caratterizzato da un corteo con i giova¬ 
ni - Rivendicati investimenti per industria e agricoltura : 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE'— Sviluppo, occupazione, servi-, 
zi sociali e rinnovamento deiragricoltura. E’ 
su questi obiettivi che in migliaia hanno ma¬ 
nifestato ieri a Crotone. ‘ nella giornata ■. di 
lotta indetta dalle organizzazioni sindacali 

unitarie. ■« ■ .V 

In città, negozi ed uffici pubblici sono sta¬ 
ti chiusi per solidarietà. Fermi per 24 ore i 
settori della industria, deH'agricoltura. del 
commercio, del pubblico impiego. Ridotta i‘ 
astensione dal lavoro |jer i dipedenti delle 
Poste e delle Ferrovie. 

Uniti agli operai della Montedison della 
Pertusola, della Cellulosa Calabra di Croto¬ 
ne, erano i forestali di Castelsilano, Scanda¬ 
lo, Casabona. Melissa; gli edili c gli elet¬ 
trici di Cotronel, i contadini di Girò, Petilia, 
Mesoraca, Isola Capo Rizzuto, Cutro e tan¬ 
ti altri lavoratori provenienti da tutto Ten- 
troterra crotonese. Cerano, inoltre, tante 
donne, i giovani disoccupati, gli studenti dei 
vari istituti della città, i sindaci dei 27 co¬ 
muni del 1 comprensorio, le rappresentanze 
delle forze politiche democratiche. - ' 

Un grande corteo partito dai cancelli de¬ 
gli stabilimenti Pertusola c Montedison si è 
snodato per le vie della città in una selva 


di bandiere e striscioni, sui quali, precisi e 
puntuali, erano indicati gli obiettivi di svi¬ 
luppo. Terre incolte, pascoli abbandonati, fra¬ 
ne e smottamenti anche nei centri abitati, 
dissesto nella -irete viaria (principalmente 
quella poderale ed interpoderale). mancanza 
, d‘acqua (anche potabile) e di servizi Igie¬ 
nici, tuguri al ^sto di. case d'abitazione. 

Altrettanto precise le 1 rivendicazioni nel 
settore dell'industria. I tre maggiori stabili¬ 
menti (circa 4 mila operai) sono chiamati al ' 
rispetto degli impegni assunti sin dal 1974 
(investimenti per 165 miliardi di lire alla 
Montedison e per 43 miliardi alla Pertusola) 
mentre il Governo deve uscire dal chiuso del 
suo «neutralismo», tanto più oggi che in 
questi due stabilimenti, alla già operata chiu¬ 
sura di alcuni reparti (Montedison) si ac¬ 
compagna una massiccia riduzione dell’orga¬ 
nico attraverso licenziamenti dei dipendenti 
edili, meccanici, elettrici delle imprese ap- 
paltatrici (Pertusola). 

L'organica e realistica piattaforma riven¬ 
dicativa delle organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL. non lesina critiche anche alla 
giunta regionale per Tlmmobilismo dimostrato 
di fronte all'attacco padronale. 

m.l.t. 


Sono 300 mila gli ettari non coltivati in Calabria 

Giovani e braccianti occupano 
le terre incolte a Gioia Tauro 


S. GIORGIO MORGETO — 
A centinaia, ragazze e gio¬ 
vani disoccupati della Piana 
di Gioia Tauro hanno parte¬ 
cipato alla ■ marcia popolare 
ikI all’occupazione simbolica 
delle terre incolte del « Cap¬ 
pellano» nel Comune di San 
Giorgio Morgeto. L’intero con¬ 
siglio comunale aveva solida¬ 
rizzato con i giovani riunen¬ 
dosi in piazza ed approvando, 
all'unanimità, una • mozione 
con cui si sollecitano governo 
e Regione a legiferare sulle 
terre incolte (in Calabria sono 
più di 300 mila ettari) e si 
invitano tutti i Comuni e le 
Comunità montane ad assu¬ 
mere analoghe iniziative. 

Un lungo corteo ha attra¬ 
versato i caratteristici vicoli 


deH’antico abitato di S. Gior¬ 
gio Morgeto dirigendosi con 
una selva di bandiere rosse 
e di striscioni, ‘ verso gli 80 
ettari di terre rivendicate e 
sulle quali gravano gli antichi 
vincoli degli usi civici. Due 
ore, di ; cammino per aspri 
sentieri, fra gli alti cespugli 
di erica sotto ,uh clima umido 
a tratti sferzato da raffiche 
di vento: sulla .cima più alta 
i giovani hanno piantato le 
bandiere rosse ed espressa la 
loro volontà di lotta per rin¬ 
novare la Calabria. 

Accanto ai. giovani, alle ra- 
gazzci c’erano' i sindaci de¬ 
mocratici dtcS. ;Giorgio Mor¬ 
geto e di POlistena, i brac¬ 
cianti, dirigéntt Ipoliùd e sin¬ 
dacai. il compagno Fantò. 


segretario della Federazione 
reggina del PCI. 

Altre manifestazioni giova¬ 
nili per rivendicare l’uso delle 
terre incolte in Calabria si 
erano svolte, in quest’ultimo 
tempo a Ciro Marina, a No-, 
cera Tirinese, a Borgia e 
Roccelletta; . nel Catanzarese 
sono ' già ' state avanzate ri¬ 
chieste aU’apposita commis¬ 
sione prefettizia per 1.860 et¬ 
tari di terreni incolti. 

Nelle terre « occupate » e 
rivendicate dalla cooperativa 
«Le stallette» (costituita da 
29 giovani fra laureati, di¬ 
plomati. braccianti) possono 
essere realizzate ben 8 mila 
giornate lavorative. ' '. 


Dopo il rifiuto degli straordinari al sabato 


La FIAT accetta di sedersi 
al tavolo delle trattative 


: ; Boilra reduione ; 

TORINO — Gli imdiclmlla lavoratori della 
Lancia hanno risposto ieri alle provòcazloni 
e agli attacchi antislndacali dell’azienda con 
scioperi compattissimi, che hanno bloccato 
tutto il giorno lo stabilimento di forino ed 
un'ora per turno quelli di Chivasso e Ver- 
rone. - . - - ■ , . • , 

La Lancia (gruppo FIAT) minaccia gravi 
provvedimenti disciplinari e denunce contro 
i delegati del reparto lastroferratura di To¬ 
rino, dove mercoledì e giovedì gli operai 
avevano reagito alle sospensioni collettive, 
provocate da contrasti fra i dirigenti, orga¬ 
nizzando uno «sciopero alla rovesciali, fa¬ 
cendo cioè la normale produzione, s^za la 
supervisione di capi e tecnici che erano stati 
ritirati dalla direzione. 

Intanto ieri alla FIAT Mirafiori sono stati 
nuovamente comandati di straordinario per 
oggi 3800 lavoratori addetti alia a 127 ». Ed 
anche stamane i cancelli saratmo picctiettati' 
da lavoratori, studenti e disoccupati, seb¬ 
bene si preveda che nessuno si presenterà, 
come nei tre sabati precedenti. 


Sui problemi aperti alia Lancia è iniziato 
ieri sera a tarda ora uri incontro fra azien¬ 
da ed FLM prèsso l’Unione industriale to- 
. rinese. Un’altra novità è che la FIAT ha fi¬ 
nalmente accettato di riprendere le tratta- 
.tive con il consiglio di fabbrica delia carroz¬ 
zeria di Mirafiori sul programmi produttivi 
trimestrali; . organici, orari, orgsmizzazione 
dei iavofo. 

- Dalle catene . di montaggio di Mirafiori, 
però, escono bolt&nto 1500 vetture al giorno 
invece dèlie 1620 programmate. Be si faces¬ 
sero alcune deoine di assunzioni (non per 
aumentare l’occupazione, ma solo per recu¬ 
perare i posti di lavoro, persi neU’ultimò 
anno) e'le> modifiche aU’organlzzazione'del 
lavora indicate dai delegati (tutte immedia¬ 
tamente realitzabili) si eviterebbe la perdita 
quotidiana dt oltre' cento automobili e le 
^00 vettura « 127 » in più — chieste dalla 
FIAT — , si potrebbero costruire, durante, 
l’orario norìnale, nello stesso periodo di un 
mese e mezzo per cui la FIAT chiede 1 sa¬ 
bati lavorativi. > . ■ . - > • 

1 .• ■ : mJ e. ■ 


A Milono due giornate di studio promosse dalle Fondozioni « Brodolini e « Friedrich-Ebert » 

Digestione? Questa e Tesperienza Tedesca 


Definita 
Ila piattaforma 
-per il contratto 
dei portuali 

ROMA — L’assemblea na¬ 
zionale unitaria dei lavo¬ 
ratori portuali (oltre 30 mi¬ 
la unità) ha definito la 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto di lavoro: 
quello in vigore scade il 
31 dicembre di quest’anno. 

Ai lavori dell'assemblea 
— aperta giovedì dalia re¬ 
lazione tenuta a nome del¬ 
la sefreterìa unitaria da 
Virgilio Gallo e conclusasi 
ieri con le conclusioni di 
Ugoori — hanno preso par¬ 
te quattrocentocìnquanta 
delegati giunti da tutt’Ita- 
lia. < 

RQancio degli inv'estimen- 
ti nei porti, riforma della 
gestione e ristrutturazio¬ 
ne dei servìzi, valorizzazia- 
ne della presmza pubblica; 
sono questi i punti politici 
I della piattaforma per il 
nuovo contratto. 


Dalla BMtra rc^axme 

MILANO — Il modello tede¬ 
sco di cogestione può essere 
importato in Italia? E* que¬ 
sta la domanda che ieri ha 
dominato la prima delle due 
giornate dì studio sull'espe¬ 
rienza della «Hitbestim- 
mung» nella RFT. proroosee 
dalle fondazioni Brodofiai e 
Friedrich-Ebert. Il convegno, 
introdotto da Piero Boni, ^ 
preso le mosse dalla relazio¬ 
ne dì Hartmut Kuchle. del¬ 
l'istituto di scienze economi- 
co-sociali del sindacato te- 
. desco DGB. sulla « cogestione 
come compito politico-sociale 
dei sindacati nella RFT > e 
da quella del prof. ' Gino 
Giugni, docente di diritto del 
lavoro all'Università di Ro¬ 
ma. il quale ha affrontato la 
questione dal punto di vista 
della sua realimbilità entro 
i confini del nostro paese. 
Wolfang Schnalembach, « ar- 
beitsdiiefctor » dell'industria 
estrattiva del carbone di 
Braunschweig, si è poi sof¬ 
fermato sugli asp^ più 
concreti del proUeroa. ricon¬ 
dotti alla • denondnaziane 
«applicazione della cogestio¬ 
ne rtella Repubblica federale 
tedesca ». . .. 


Va innanzitutto riconosciu¬ 
to al primo relatore tedesco 
di avere ammesso, e molto 
chiaramente, che il modello 
tedesco non è trasferibile in 
Italia «tout court». Le ra¬ 
gioni sono di facile intuizio¬ 
ne. Ma tra le molte cose det¬ 
te della cogestione, che se¬ 
condo Kuchle rappresenta u- 
na valida risposta alio < sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull'uo¬ 
mo ». spiccano quelle taciute. ' 
Tra queste almeno un paio 
meritano di essere rilevate. 
La prima è che a beneficiare 
d(ri modello di. democrazia 
industriale «mede in Ger¬ 
mana > sono essenzialmente i 
lavwatorì delle grandi im¬ 
prese: una elite. Gli altri, a 
cominciare dalle maestranze 
di quelle piccole per scende¬ 
re poi Hno alla < sacca », pe- 
riodicainente rigonna, di 
stranieri che consente all'eco¬ 
nomia tedesca di non scorti- 
cani tr oppo od caso di ca¬ 
dale, gli «altri», dicevamo, 
dalla cagwtlone -> anche a 
voterne dare no glodicio teo¬ 
ricamente positivo — non ri¬ 
cavano granché. 

' La a ecoo da lacnaa è altret¬ 
tanto vistosa. Non si è ac¬ 
cennato, infatti, alla questio¬ 
ne delle multinazionali, que¬ 


stione che nella Repubblica 
federale ha un volume tut- 
t'altro che trascurabile. La 
logica cogestìonale. infatti, 
prescrive che i sindacati cu¬ 
rino gli affari «della casa» 
rinunciando ad occuparsi di 
quella altrui. Non a caso 
quando alcuni mesi fa una 
delegazioni di lavoratori e 
sindacalisti milanesi si recò 
in Germania per discutere u- 
na vertenza con le rappresen¬ 
tanze sindacali di Norimber¬ 
ga ottenne dairincontro una 
prova di mero solidarismo. 

Ma a parte le lacune, come 
funziona in pratica quello 
che al convegno è stalo 
chiamato « un passo verso un 
ordinamento economico de¬ 
mocratico che permette ai 
lavoratori di partedpare agli 
organi decisionali su basi di 
parità »? 

C'è innanzitutto un «consi¬ 
glio di vigilanza » nelle socie¬ 
tà c o Bi pooto in parti uguali 
da ra p pr es e nta nti degli azio- 
nWì c dei lavocatorì. Più un 
membio cosiddetto «neutra¬ 
le». sulla cui neutrafità non 
è fazioso n u Uir e qualche 
dabhio. D suo volo, in molti 
casi, detennina la decisione 
finale. 

, Della cogestione u rappre¬ 


sentante deU sindacato tede¬ 
sco ha comunque indicato 
quelli che a suo avviso sono 
i limiti. « La cogestione — ha 
osservato — non cambia nulla 
nel sistema economico vigen¬ 
te: non modifica il principio 
del profitto, rinuncia ad in¬ 
tervenire anche nei campo e- 
cologico». Niente da eccepi¬ 
re. da parte nostra. Soltanto, 
non si capisce perchè. ' se 
dat'vero si è convinti che sia 
la cogestione la leva per in¬ 
nalzare ì lavoratori ad un 
maggior potere si trovi poi 
un limite nei fatto che lascia 
tutto come sta, a cominciare 
dall'iniziativa delVimprendito- 
rc. sganciata da qualsiasi ca¬ 
none di programmazione. 

n professor Giugni ha af¬ 
frontato il punto di vista di 
chi è allineato sul fronte del 
movimento <H>eraio. Per i la¬ 
voratori. ha detto, è impor¬ 
tante contare « nella » società 
e non tanto nelle singole so¬ 
cietà industriali. «CooUre» 
diventa dunque riuscire ■ da¬ 
re un'impronta nuova e di¬ 
versa aU'economia, indicaBdo 
gli obiettivi verso i quaU in¬ 
canalare' risatae e investi¬ 
menti. . 

Edoardo Sogantini 
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11 riscaldamento a gas ha, da oggi,' una sua dimensione nuova, ^ 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli ■ 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del ’ - • 
riscaldamento autonomo, v ^ • v ; ! : ;, / . «, . 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile , 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ : ■ 

- Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagnò e alla cucina, D consumo di gas è basso / 
perché il rendimento della caldaia è molto elevato. 

prestazioni della c^daia sono verificate gratuitamente - 
Bfej w al momento delfinstallazione - ds^’Assistenza Tecnica . 

; Con l’operazione “Presti-Caldo” la Triplex Idrogas ' 

^ e la Banca d’America e d’Itah'a forniscono , : 

r finanziamento agevolato dell’impianto 

' completo: caldaia, tubature, radiatori, . 
opere murarie, mano d’opera. 


caldaia mmale a ps 





Desidero ricevere, sema alcun impegno da parte mia: 

□ La (jukid al Riscaldamento . . Q Informazioni su!!e caldai 


• / . ' / • ; 


Autonomo Triplex Idrogas .i . 

Informazioni sul finanziamento • 
agevolato FYestiCafdò ' 


. funzionanti a gas IfqukJo ((ìPL), 
essendo la mia zona sprovvista 
di gas metano e gas ottà. 


. » *- V'* 


Nome 


Cognome 


ntagTiare e spedire a ZANUSSICUMATIZZAZIONE spa • Via Amendola, 6 
45100 ROVIGO-Tel. (0425) 29881 ■ ; 


' Trb?« Urogas 
I è un fntrcho deU 
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Perché le dimissioni dalle Àsswurasioni sono « strettamente personali» '' > Ritirati 16.000 licenziamenti ? 

Bomba «tóciùlo7alParli^ 

• .:. • -SI applica la legge ' 
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Numerosi altri parlamentari de si trovano nelle stesse condizioni - La 
mento del ministro Bisaglia • Dichiarazioni del compagno Trezzini 


difficile posizione del contestato Tanassi e il discutibile atteggia- 
sul paziente lavoro della «< giunta delie elezioni » della Camera 


• KOMA — . PV « strettamente 
personale » il carattere delle 
dimissioni del sottosetiretario 
alle Parlecipa-zioni statali — 
il democristiano on. France- 

■ SCO Bova — da presidente 

■ della € Latina Assicurazione > 
da ’ vice presidente della as¬ 
sicuratrice « F'iamlnia ■ Nuo¬ 
va » ’ e da consigliere ' della ‘ 

• € Latina Renana >. La deci¬ 

sione non poteva ■ per altro 
derivare da ragioni di even¬ 
tuale ' incompatibilità ■ per i, 
suoi incarichi nelle assicura- ' 
zioni ‘ col ' mandato . di depu¬ 
tato. in quanto Bova ave\’a 
tenuto aH'oscuro la speci/de 
giunta delle s elezioni della 
Camera di questa sua atti¬ 
vità « esterna - . . . 

■ Al momento deila elezione 
I il deputato o il senatore (leve 
. compilare ‘ un modulo ' nel 
quale è • chiamato • a dichia¬ 
rare le cariche o gli uffici 
.■coperti al di fuori del Par¬ 
lamento. Ciò allo scopo di 
consentire alla gioita delle 
elezioni di verificare la com¬ 
patibilità di tali '■ incarichi 
con il mandato parlamenta¬ 
re, giusto quanto . prescrive ' 
la legge 13 febbraio I93.'l nu¬ 
mero 60 c successive modi¬ 
ficazioni: .la incompatibilità, 
ad esempio, interviene ■ nei 
casi di incarichi ■ in « enti 
pubblici ■ o privati, per no¬ 
mina o designazione del go¬ 
verno o di oreani di ammi¬ 
nistrazione dello Stato >. di - 
amministratore. presidente, 
liquidatore, sindaco o revi¬ 
sore. direttore centrale o ge¬ 
nerale. consulente . legale o 


amministrativo in enti o as¬ 
sociazioni che gestiscano ser¬ 
vizi di qualunque genere per 
conto dello' Stato o della pub¬ 
blica : amministrazione, o ■ ai 
quali lo Stato contribiiisca 
con ' interventi finanziari. I 
medesimi incarichi ■ non ‘ pos¬ 
sono ' essere ■ esercitati dai 
membri del • Parlamento in 
istituti bancari o in società 
■ per azioni ‘ che abbiano, ■ co¬ 
me scopo prevalente, l'eserci¬ 
zio di attività finanziarie, né 
Ix).s.sono e.ssere assunti il pa¬ 
trocinio o la - consulenza o 
rassislenza ' in vertenze’ di 
que.sti istituti còn lo Stato. 


Riserve 

tecniche 

Ora, Bova avrebbe dovuto 
.segnalare la sua attività nel 
campo ‘ delle t; assicurazioni. 
Queste non sono in generale 
a.s.similabili agli istituti - di 
credito, in ■ quanto svolgono 
attività i‘ prevalentemente . di¬ 
retta a ’ coprire l'area a.s.sì- 
curativa. e subiscono il con¬ 
trollo della • Banca , d'Italia 
solo'in rapporto all'uso delle 
« riserve tecniche * che .sono 
obbligate a impiegare — o 
in beni mobili o in ' immo¬ 
bili — a garanzia dei rischi 
a.ssicurati. Talora, però, svol¬ 
gono anche attività finanzia- 
- ria. In questo caso interver¬ 
rebbe la incompatibilità. Il 
giudizio sulla compatibilità o 
meno del mandato va perciò 
affidato alla giunta delle cle- 
. zioni che — ci ricordava , il 


compagno Trezzini — ha rite¬ 
nuto, dopo opportune e rigo¬ 
rose indagini, c compatibile > 
la . carica ■ di deputato > con 
quella di consigliere in im¬ 
prese assicuratrici, " deil'on. 
Arnaud (Lloyd Tirreno , • di 
Luigi Preti (Navale Assicura¬ 
zione) - e di Lupis • (Intereu- 
ropa). 

■ " Il sottosegretario Bova per 
. altro continua ad essere am¬ 
ministratore . della ANAPI 
(Associazione nazionale ■' as- 
. sicurazione e previdenza im¬ 
piegati) che è diretta filia¬ 
zione deiritalcasse e svolge 
attività e.sclusivamente finan- ’ 
ziarie. Tale incarico è quindi. 
inequivocabilmente ' incompa- ; 

• tibile coti quella di deputato ’ 
ed anche su ,que.sto Bova ha . 
taciuto. • Per l'on. Giovanni 
Amabile, il deputato demo- 
cristiano ■ che, come il ; pa¬ 
dre. sequestrato dai / banditi 
nelle settimane ■ scorse nei 
pressi di Vietri, è dirigente 
della « Tirrenia *. la giunta 
ha ritenuto di dover appro- 
: fondire -resame 'dello .status 
legale sulle attività della .so- | 
cictà. ■ ■ I • . . ■ . 

La giunta delle elezioni non 
è un «porto delle nebbie». 
Come già nella : pa.ssata le¬ 
gislatura. anche in questa la 
giunta ha operato con inten¬ 
sità e |)er la prima volta — 
ci ha detto Trezzini — con¬ 
cluderà il controllo sulla po¬ 
sizione dei deputali nei ter¬ 
mini previ.sti dal regolamen¬ 
to. ivi compreso il caso Ta¬ 
nassi (la cui elezione è con¬ 
testata). . ■ 


La giunta delle elezioni, ha 
anche il iwtere ' di scoprire 
gli altarini al deputato che 
omette di dichiarare tutti gli 
incarichi die ricopre. Questo 
può verificarsi .più = agevol- 
. mente quando • determinale 
posizioni sono note. Diverso 
è quando vengono occultate 
o non si conoscono, come nel 
caso di alcuni ' deputati de¬ 
mocristiani: da Egidio Ca- 
renini che è nella Euroloyd 
e ‘ soprattutto ' nella • potente 
' Norditalia, a Francesco Cal- 
tanci, già presidente deH'.-Vn- 
limufia e dcirinquirentc. am- 
■ ministratoro della SIC; da 
I Bernardo D’.Arezzo della Di 

• rezione democristiana, che è 
nella SIDA. ad Antonio Bisa¬ 
glia. • agente generale delle 
« Generali ». la cui (w.sizìone 
in quanto ministro di un go 

• verno die esercita il con¬ 
trollo sullo locietà a.s.sicura- 
Irici. che ; fra l’altro gesti¬ 
scono ora la RCA obbliga¬ 
toria. è quanto meno discu¬ 
tibile. 

Lo scopo 
dei ricorsi ; 

^*1 Quello dei deputati ‘ (o se¬ 
natori) che fanno parte della 
giunta delle . elezioni è un 
compito paziente, di ricerca, 
di interpretazione di leggi e 
di normative, di .scontro, 
spesso, con i parlamentari 
in condizioni di incompatibi¬ 
lità e non disposti a ricono¬ 
scerlo. La giunta, sulla scor¬ 


ta delle indagini e delle ri¬ 
cerche dello speciale comita¬ 
to, contesta al deputato la 
incompatibilità dei suo man¬ 
dato con gli incaridii rico¬ 
perti nel Parlamento, Il de¬ 
putato o senatore ha trenta 
giorni per dire se accetta la 
contestazione e quindi ■ sce¬ 
gliere tra il mandato parla- 
mctitare o l’incarico e.stcr- 
no. Il più delle volle il par- 
■ lamcfilare (e sono , in mag¬ 
gioranza ■ assoluta . democri¬ 
stiani) ricorre contro la con- 
' testazione. Così per esempio 
è |)er l'on. Kosslcr, presiden- 
• te dcU'Istituto agrario pro¬ 
vinciale S. ' Michele all'Adi- 
ge di • Trento c ore.si<lenle 
della Società finanziaria tren¬ 
tina. per Piero Bassetti, con¬ 
sigliere della Finbassetti: per 
Corder. presidente. dcU'Ente 
Tre Venezie: per Emilio Tra¬ 
bucchi. membro del Consi¬ 
glio .superiore ■ della Sanità. 
Ix) .scopo dei ricorsi, a parte 
casi particolari, è quello di 
non mollare cejttri di {jotcre 
di notevole.. portata. Ma la 
legge è legge, ed alla fine 
ad una . definizione occorre 
per giungere, come nella po¬ 
sizione di ; Massimo De ■ Ca¬ 
rolis. esponente della destra 
democristiana, che ha dovuto 
ras.segnarsi a la.sciare il Con¬ 
siglio di ammini.strazione del¬ 
la Montedi.son. nella quale, 
‘è noto, rilevante è la parte¬ 
cipazione pubblica attraverso 
TIRI e LENI. „ 

Antonio Di Mai»IO 






Quando parli con qi^lcuno bntano e ti 
semt^ che sa nella kanza accanto, pensa al lavoro 
che sta dietro a quella voce che ahiva fìno a te 


m Itate lavorano 300.000 persone, 
9.000 centrali di commutazione, 80 milioni di 
chikxnetiì di linee, migliaia di chilometn di cavi 


sottomarini, 3 satelliti aitifidali, e vengono investiti 


migliaia di miliardi 


Tutto questo perché la tua voce possa 
arrivare dove vuch, in quédunque posto del mondo 
p - Come se fosse ridia stzmza accarrto.^' 


Econ macchine come questo trattore-scavatore sottomarino che sono posati 
éìmtgono tenuti in ordine miniata di ^ihnietri di cavi lektonià in tondo al mare. - 


->■ -T V. 
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sulla riconversione 

1 ‘ ‘z:-, { t i ì.f. 

Cassa integrazione in attesa del piano di 
ristrutturazione del gruppo industriale 


Prezzi 
al consumo 
più LI 7 
: ad ottobre 

,t ■ -. i..j .1 '■). <- l'ì . 

ROMA — I prezzi al consu¬ 
mo per le famìglie di ope¬ 
rai ed impiegati sono au¬ 
mentati ncH'ottobre scor.so 
in Italia. deU'l.l per cento 
rispetto al mese . prece¬ 
dente. ■ 1 », . 

Negli ultimi 12 mesi le 
variazioni percentuali men¬ 
sili deirìiulìce dei prezzi 
sono .state le .seguenti: nel 
1!)76: ottobre più 3.-1: no¬ 
vembre più 2,1: dicembre 
più 1.2. Nel 1977: gennaio 
più 1.4; febbraio più 2.3: 
marzo più 1.5; aprile più 
1.1: maggio più 1.3: giu¬ 
gno più 9.9; luglio più O.H; 
ago.sto più 0,7: settembre 
più 1.1; ottobre più 1.1. 

Per quanto riguarda gli 
: indici dei prezzi al consu- 
. mo che si riferi.stono alla 
; intera collettività naziona¬ 
le, nel settembre 1977 — 
ultimo mese per il quale si 
dùspone dei relativi dati, 
per alcuni paesi — gli au¬ 
menti percentuali rispetto 
al mese precedente risul¬ 
tano i seguenti; Italia e 
Jugoslavia . 1,3. ' Danimar¬ 
ca 1.1. Francia 0.9.. Bel¬ 
gio 0.7, Paesi Bassi e Re¬ 
gno Unito 0,6. Stati Uniti 
0.4. , . 


RO.MA “ Non vi saranno i 
6.000 licenziamenti alla .Monte 
fibre, né sarà creata per que¬ 
sti lavoratori un’« area d'as¬ 
sistenza * a carico dello Sta¬ 
to. La Montedi.son. infatti, al 
termine della trattativa (svol¬ 
tasi nella notte di giovedì al 
Bilancio) con il governo e i 
. sindacati, ha deci.so di rnel 
tere i 6.000 dipendenti della 
Montefibre in cassa integra¬ 
zione a zero ore mantenendoli 
alle proprie diijendenze, in at- 
te.sa di avviare il piano di 
ristrutturazione in un . qua¬ 
dro programmatico di inter¬ 
vento ». così come è previsto 
dall’art. 2 della leggo 675 sulla 
riconversione ■ industriale per 
le aziende in crisi. E' il primo 
caso di applicazione di qiie.sto 
provvedimento legislativo. 

La Montedi.son, dunque, ha 
accantonato . il - progetto di 
.scaricare unicamente sulla 
collettività il problema del¬ 
le prospettive occupazionali 
dei 0,000 lavoratori .Montefi¬ 
bre. Ha fatto marcia indietro 
sia ri.spetto ai liccmziamenli, 
sìa rispetto alla sorprendente 
e unilaterale ' inleruretazione 
della legge sulla riconversio¬ 
ne. Infatti ’ in ‘ un primo mo¬ 
mento aveva richiesto l’ap- 
plìcazionc dell’articolo 24. .sul¬ 
la mobilità dei lavoratori ri¬ 
sultati ' « e.suberanti » arri- 
;vando a .sottrarsi ai principi 
base della * 675 » (sanciti ap¬ 
punto dall'art. 2). secondo i 
quali la mobilità deve essere 
ancorata ai piani di .settore e 
a precise ipotesi di reimpie- 
go dei lavoratori. , 


La vertenza Montefibre. co¬ 
munque. non è chiusa. L’in¬ 
contro di ieri l’altro — ha 
dichiarato Romei per la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL — 
« ha .soltanto ristabilito le 
condizioni per un esame di 
merito di tulli i problemi 
aperti. E’ già .stato concor¬ 
dato un nuovo incontro per 
il giorno 16 sempre al mini¬ 
stero del Bilancio. In questa 
.sede saranno discussi gli 
obiettivi « fondamentali » 
avanzati dal sindaciato: 1) 
mantenimento deH'occupazio- 
ne nel Sud: 2) garanzie della 
continuità della produzione e 
deH’cKcupazione negli stabili¬ 
menti di Oltana; 3) garan¬ 
zie per il Piemonte e consoli¬ 
damento delle attività già esi¬ 
stenti nell’area ; 4) creazio¬ 
ne di attività alternative e 
partecipazione della McMiledi- 
, son insieme agli imprendito¬ 
ri piemontesi, per la crea¬ 
zione delle condizioni indi¬ 
spensabili alla mobilità. - 
Inoltre, si discuterà deU’an- 
■ ticipazione. da parte del¬ 
l’azienda. delle spettanze ai 
lavoratori ' in cassa integra¬ 
zione. La Monterli.son ha de¬ 
cìso di non provverlere più 
ad anticipare la somma, a 
partire dal mese di ottobre 
in quanto la situazione finan¬ 
ziaria della Montefibre sa¬ 
rebbe aggravata « anche dal¬ 
la mancata erogazione di 32 
miliardi di mutui a medio 
termine relativi a investimen¬ 
ti già completamente realiz¬ 
zati ». 


Necessaria la presenza pubblica 

FLM e forze politicke 

discutono della sorte 
degli acciai speciali 

Martedì al CIPI saranno presentati 
piani del governo per aziende ex Egam 


ROMA — Per procedere al 
risanamento ed alla raziona¬ 
lizzazione delle aziende ex- 
Egam il ' presidente ■ Petrilli 
ha confermato che TIRI ha 
bisogno di 768 miliardi di lire. 
.Quindi, la somma stanziata 
dal decreto di scioglimento 
dell’# ex-Egam e cioè 350 mi¬ 
liardi di lire per ripianare le 
perdite fino alla chiusura del¬ 
l’esercizio ’Tl e 500 miliardi 
di lire, sulla legge di ricon¬ 
versione. non è sufficiente e 
occorrono nuovi stanziamenti. 
Sembra essere questa la so¬ 
stanza delle dichiarazioni re¬ 
se ieri da Petrilli nella com¬ 
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno. Ed è evidente 
che questo dei fabbisogno fi¬ 
nanziario per i piani di risa¬ 
namento del complesso delle 
aziende ex-Egam - resta - un 
problema estremamente deli¬ 
cato. Ma a che punto stanno 
questi piani? 

' Martedi. ‘ il ministro Bisa¬ 
glia — che ieri proprio su 
questo argomento ha incon¬ 
trato i sindacati — li pre¬ 
senterà al CIPI e successi¬ 
vamente li illustrerà alle com¬ 
missioni parlamentari (del 
resto, la richiesta che Bisa¬ 
glia venis.se a rendere conto 
alla commissione bilancio era 
stata avanzata nei giorni 
scorsi dai commissari comu¬ 
nisti in una lettera al presi¬ 
dente La Loggia). Sull’incon¬ 
tro avuto con Bisaglia 1 sin¬ 
dacati hanno diffuso un co¬ 
municato nel quale rilevano 
che dalle proposte del mini¬ 
stro « emergono notevoli e 
positive differenze rispetto ai 
programmi IRI ed ENI » an¬ 
che se restano • serie ambi¬ 
guità e contraddizioni ». 

Il punto della vicenda ex 
Egam in discussione riguar¬ 
da la sorte degli acciai spe¬ 


ciali. La PLM ne ha discus¬ 
so in incontri avuti con le 
forze politiche. Alla delega- 
' zione sindacale il gruppo par- 
- lamentare della de « ha con¬ 
fermato il suo impegno poli¬ 
tico mirante a garantire la 
preminenza pubblica nella 
gestione delle aziende che o- 
perano nel settore». Una <tso- 
stnnziale concordanza dì posi¬ 
zioni» è stata registrata nel¬ 
l’incontro avuto dalla FLM 
con una delegazione della se¬ 
zione riforme e programma¬ 
zione del PCI. In un comuni¬ 
cato della sezione si sottoli¬ 
nea che nell'incontro è stata 
ribadita a questo proposito, la 
posizione del PCI : « è neces¬ 
sario che in un settore di im¬ 
portanza strategica come 
quello degli acciai speciali le 
[ PP.SS. assolvano pienamente 
il loro specifico ruolo di pro¬ 
duzione. di programmazione. 

■ di ricerca, di innovazione ». 
t Del resto la stessa legge di 
scioglimento dell’Egam « non 
lascia dubbi al riguardo: I’ 
IRI deve assumersi la re¬ 
sponsabilità di dirigere e di 
’ rilanciare le aziende siderur¬ 
giche del gruppo Sias (tra cui 
la Broda e la Cogne) che 
possono essere risanale e co¬ 
stituiscono una grande risorsa 
del sistema economico nazio¬ 
nale ». Ciò non significa che 
le PP.SS. non debbano ricer- . 
care « un realistico accordo » 
con gruppi privati tra i quali 
. la F’iat. « Ma questo accordo : 
deve assicurare la necessa¬ 
ria e specifica funzione di di¬ 
rezione e di programmazione 
deH'imprcsa pubblica e non 
può in alcun modo costituire 
un ' trasferimento di - risorse ' 
dallo Stato ai privati ». Per 
questo « il PCI ritiene neces¬ 
sario un cambiamento radica¬ 
le del piano presentato dal- 
riRI ». 


Incontro ieri sera al Bilancio 


Un consorzio dì òtto 
banche per ■ T Unidal ? 

Assicurerebbe con una somma di 56 miliardi il fi- 
I nanziamento necessario alla continuità produttiva 
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ROMA — La sorte della Unl- 
dal sarà provvisoriamente ga¬ 
rantita da un cOTisorzlo di 
otto banche, tra cui la Cas¬ 
sa di risparmio delle provin¬ 
ce lombarde e la banca po¬ 
polare di Milano? Sembra che 
questa sia ' stata una delle 
ipotesi sulle quali si è discus¬ 
so ieri sera, in sede di mini¬ 
stero del Bilancio, tra 11 mi¬ 
nistro MorITno. il sottosegre¬ 
tario alle partecipazioni sta¬ 
tali. il presidente della Sme. 
il direttore centrale dellIRI, 
una delegazione sindacale. 

Il consorzio delle otto ban¬ 
che assicurerebbe, con una 
somma pari a Stf miliardi di 


lire, il finanziamento neces¬ 
sario alla continuità produt¬ 
tiva e occupazionale, nel pe¬ 
riodo della gestione provvi¬ 
soria. in attesa, cioè, che si 
conosca quale è il programma 
di risanamento-riconversione 
che il governo intende pre¬ 
sentare per la UnidaL Le ot¬ 
to banche chiedono però, a 
quanto si è saputo, garanzie 
al governo ed all’IRi. ■ 

' ’ I sindacati, da parte loro, 
neirincontro di ieri sera, han¬ 
no chiesto ai governo precise 
proposte in ordine al piano 
per le aziende pubbliche ali¬ 
mentari e al piano per l’Unl- 
dal. 



Dipende 
dal distretto 
di ^ Napoli ‘ 

Nel 1972 inoltrai regola¬ 
re domanda per ottenere 
la pensione di guerra in 
. quanto dopo due anni di 
prigionia in Germania 
tornai in Italia con una 
grave forma di ulcera duo¬ 
denale. 11 24 gennaio 1074 
la commissione medica 
jH'r le pensioni di guerra 
di Pozzuoli (Napoli) prò- 
po.se la settima categoria 
. per due anni. Prima dello 
.scadere dei due anni, pur 
. non avendo ricevuto dal 
ministero del 'rc.soro al¬ 
cun riscontro, se non una 
cartolina con il numero 
di posizione (n. 9071846), 
inviai la domanda di ag¬ 
gravamento, domanda che 
ho rlpresentato II 7 gen¬ 
naio 1977; ma, fino ad og¬ 
gi, non ho avuto alcuna 
■risposta. 

VINCENZO CIANFRANO 
Napoli 

Ci risulta clic l'istrutto¬ 
ria tendente ad accertare 
l’eventuale dipendenza da 
causa di servizio di guer¬ 
ra delle infermità riscon¬ 
trate, (• tuttora in corso 
e che fino ad oggi non 
è stato possibile raccoglie¬ 
re clementi probatori. A 
seguito del nostro interes¬ 
samento, il ministero del 
Tesoro ha sollecitato il 
distretto di Napoli perchè 
accerti, dagli atti relativi 
all’interrogatorio clic ti 
fu fatto al rientro dalla 
prigionia in Germania, se 
risulta che tu hai accusa¬ 
to malattie o ricoveri nel 
campo. In ogni caso, ci ri¬ 
feriscono, verrà sentito il 
parere delta commissione 
medica superiore. Allo sta¬ 
to attuale delle cose ti 
consigliamo, quindi, di re¬ 
carti presso il distretto di 
Napoli per sollecitare una 
risposta. 

Chi ha diritto 
alla pensione 
sociale 

Mia moglie non avendo 
alcun reddito, al compi¬ 
mento de] 65. anno di età 
ha chle.sto all’lNPS la 
pensione sociale. La do¬ 
manda è stata respinta 
per ' il seguente motivo: 
a La S.V. possiede uiì red¬ 
dito ■ che cumulato con 
quello del coniuge risulta 
superiore a lire 1.663.350 
, annue ». Desidero sapere 
se spetta o meno la pen¬ 
sione sociale a mia mo¬ 
glie. 

GIUSEPPE VOZZA 
- Taranto 

La pensione sociale, pur- 
f troppo, non spetta a tua 
moglie. La decisione nega¬ 
tiva deiriNPS è esatta in 
quanto la legge pone dei 
limiti di reddito oltre i 
quali la pensione non vie¬ 
ne concessa, anche nel ca¬ 
so m cui il titolare del 
reddito non sia il richie¬ 
dente ma il coniuge. 

Quanto tempo 
per una 
rivalutazione! 

Sono titolare di pcnsio- 
. ne INPS per Invalidità 
dal 1. agosto 1967. Nel feb¬ 
braio 1976 ho chie.slo la 
ricostituzione della mia ■ 
pensione per il periodo dal 
1-11-1973 al 31-12 1975 e fino 
ad oggi non ho avuto al¬ 
cuna notizia. ■ ' 

PASQUALE PIZZUTO 

Candela (Foggia) 

La risposta dataci dal- 
TINPS di Foggia in meri¬ 
to alla tua richiesta é sta¬ 
to il solito ritornello: « le 
pratiche di ricostituzione 
di pensione da evadere so¬ 
no Jìioltlssime ragion per 
cui viene data la prece¬ 
denza alle prime liquida¬ 
zioni ». Per la precedenza 
nulla da obiettare: però 
non riusciamo a capire per 
quale motivo le ricostitu¬ 
zioni di pensioni detono 
attendere due anni ed a 
volte anche di più. L'INPS 
di Foggia, ad ogni modo, 
ci ha promesso che la tua 
pratica, entro una venti 
na di giorni, sarà definita 
Cd inviata al Centro elet¬ 
tronico in Roma per le 
rituali operazioni di con¬ 
trollo. e che a breve sca¬ 
denza invierà notizie a le 
direttamente in merito al- 
Tavvenuta definizione del¬ 
la pratica. 

Rivalutazione 
delle rendite 
INAIL 

Percepisco una rendila 
mensile dall'INAIL. Sono 
a conoscenza che ogni tre 
anni tale rendita viene ri¬ 
valutata. Poiché una riva- 
lutazione ci fu nel 1974. de¬ 
sidererei sapere quando ci 
sarà l'altra. 

PILOMENO STARNINO 
Galluccio (Caserta) 

Il decreto che stabilisce 
la rivalutazione delle ren¬ 
dite INAIL è stato pubbli 
cato sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale solo nell’agosto 1977. 
La decorrenza della riva¬ 
lutazione è fissata a il pri¬ 
mo gennaio 1977 ed il pa¬ 
gamento degli arretrati, 
secondo le notizie forni¬ 
teci dall'INAIL, sarà ef¬ 
fettuato con il pagamen ' 
to del rateo di ottobre. 
Con Toccasione ti preci¬ 
siamo che l’aliquota di ri¬ 
valutazione. che è in me¬ 
dia del 100''. varia a se- 
, condo le singole posizioni 
dei titolari di rendite: ra¬ 
gion per cui nel tuo caso 
non siamo in grado di dir¬ 
ti rivi porto preciso non 
avendoci tu fornito i dati 
necessari per ricavarlo. 

a cura di F. Viteni 
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Eloquente episodio di 


pista corre inganno 


- -fi 

' ‘ ’ '<>5 ‘ ■^ 


Per costruire un autodromo, che non offre alcuna occupazione,ila Fiat e la;Pi¬ 
relli hanno cacciato centinaia di contadini da terre che erano state faticosamente 
bonificate - Le responsabilità della DC e dei suoi apparati - Collera e proteste 
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Dal aaltra iaviato 


I£CCE Questa è una sto 
ria meridionale die merita 
d'essere raccontata. C’è den¬ 
tro di tutto; la cupidigia del 
monopolio industriale, il di- 
eiwtismo delle sue scelte e- 
conomiche, il servilismo della 
burocrazia statale, la miopia 
dei gruppi dirìgenti lociilì, la 
speranza la delusione e la 
rabbia '* di intere comunità 
contadine. Il colonialismo 
oostrano non potrebbe dawe 
ro presentarsi in forme più 
evidenti. , • •• 

I 

Cominciò nel 1970, (|iiandu 
la FIAT e la Pirelli decisero 
di costruire nel Saleoio quel¬ 
lo che si muuinciava coinè 
un grosso impianto per il 
collaudo di macelline agrico¬ 
le. Nessuno qui fu chiamato 
a decidere, ma la prospettiva 
di un insediamento industria¬ 
le non poteva certo incontra¬ 
re resistenze in una zo.na fra 
le più disgregate del Mezzo¬ 
giorno. Si trattava di realiz¬ 
zare una pista anulare lunga 
tredici clulometri • (la più 
grande d’Europa, • si ' dis.se), 
un’altra pista in ■ rettilincf» 
anch’essa lunga parecchi clii- 
lometrì, vari tracciati di pro¬ 
va nonché un complesso di 
impianti fissi — stabilimen¬ 
ti, officine, magazzini ' per 
un investimento comp!e.ssi\u 
die all’epoca si calcolava in 
sette miliardi di lire. 

Per l’insediamento fu pre¬ 
scelta una zona agraria fra le 
più ricche ; della provincia, 
sul versante jonico del terri¬ 
torio di Nardò, non lontana 
dal confine fra Lecce e Ta¬ 
ranto: in buona parte tenx'nl 
di prima classe, con vigneti. 


oliveti, serre, floricoltura. La 
vicinanza a sud e.st r con lo 
stabilimento Fiat-Allis di Lec¬ 
ce dove si ‘ costruiscono 
macchine per il • movimento 
di terra, e a nord ovest con i! 
porto di Taranto che avrebbe 
agevolato i traffici. co.stituI 
probabilmente il motivo della 
localizzazione. 


« Legge 
stralcio » 


Era necessario acqui.sire il 
terreno — circa 750 etUiii — 
die nel comprensorio è con¬ 
dotto da assegnatari dell'Ente 
di riforma, da coloni, da pic¬ 
coli coltivatori diretti oltre 
che da alcuni grossi proprie¬ 
tari terrieri. Per quest! ultimi 
— già a suo tempo rispar¬ 
miati dalla «legge stralciOi'. 
quella che intorno al '‘lil-’50 
assegnò alcune migliaia di et¬ 
tari ai contadini — si paga 
bene e non c’è quasi proble¬ 
ma. Per gli altri è più diffici¬ 
le. Il pezzo di terra — una 
volta palude, macchia o pio 
traia, - poi faticosamente bo¬ 
nificato e messo a coltura — 
costituisce la sola fonte di 
reddito, e pochi .sono disposti 
a barattarla per un pugno di 
denari. . . - .. . 


Ma l’opposizione di trecen- 
tocinquanta coloni e coltiva¬ 
tori diretti può mai costituire 
un ostacolo per la Fiat e la 
Pirelli? A far pre.ssione .sui 
contadini ci si mettono tutti; 
i fiduciari e i galoppini ' del- 
rindustria,' i dirigenti del¬ 
l’Ente riforma, il Consorzio 
per l’area di sviluppo indu¬ 


striale di lA!Cce (un carroz¬ 
zone dominato dalla Uc. su 
cui ricade gran parte della 
re.sponsabilità ' deH'intera ’ vi¬ 
cenda). la prefettura, perfino 
gli amministratori di alcuni 
Comuni limitrofi all’area del¬ 
l’insediamento. E’ un vergo¬ 
gnoso i carosello; minacce di 
esproprio, ' ingiunzioni, decre¬ 
ti. ricatti. “ - ’ ' 

Ma più d’ognl > altra pres¬ 
sione ha effetto una promes- 
.sa; una volta ultimato. l’Im¬ 
pianto darà lavoro a *180 per¬ 
sone; lascino dunque libero il 
terreno, i contadini, e saran¬ 
no loro, e i loro figli, ad 
essere assunti > come ope.*’a!. 
Non è forse ujia prospettiva 
accettabile? La terra è fatica, 
il futuro e dell’induslria, 
prima si conclude, meglio 
per tutti. 

' E’ così die. un jiezzo dopo 
l’altro, procede roccupazionu 
di fatto dei terreni, si pian¬ 
tano picdiclti, si stendono 
matasse di filo spinato, si 
comincia a realizzare il pro¬ 
getto. < 

- Sono passati .sette ‘ anni, 
molti di - più di quanti se ne 
prevedevano, ma i contadini 
di Nardò, di Veglie, di Leve- 
rano, di Avetrana sono anco¬ 
ra in attesa. Al di là del re¬ 
cinto è stata costruita solo la 
pista anulare: su quel circui¬ 
to. però, non si provano 
macchine agricole ma proto¬ 
tipi e auto da corsa. La Pi- 
; relli è scomparsa dai pro- 
' grammi, ed andie la FI.\T, 
nominalmente, non compare 
più salvo a poterla identifica¬ 
re — come sembra certo 
dietro la sigla SASN (Sp.A 
Autopiste spcrimentaìi Nar¬ 
dò). Contro 1 sette miliardi 


Al convegno del Centro per lo riformo dello Stato 


non 




dare carta bianca al gìudicè 


La relazione del compagno Spagnoli e interventi per diversificare 
a seconda dei reati i provvedimenti - L'occhio del bene comune 


ROMA ~ Entro il mese di 
novembre inizierà alla Came¬ 
ra dei deputati l’esame del 
disegno di legge governativo 
sulle modifiche al sistema 
penale. Il punto centrale di 
questa nuova normativa è la 
depenalizzazione, cioè la so¬ 
stituzione ! di • misure ! ammi¬ 
nistrative a quelle penali per 
una serie di reati. Il disegno 
governativo, i» applicazione ' 
seppur parziale degli accor- ^ 
di programmatici a sei i» 
materia penale, risponde evi -. 
dentemente a esigenze di e- 
mergenza e riflette le diffi¬ 
coltà di ordine pratico in cui 
si dibatte ’ l’amministrazione 
giudiziaria, la quale manca di 
alcuni strumenti primari di 
interventi. ■- 


Tuttavia, pur tenendo conto 
di queste difficoltà e delle 
caratteristiche del provvedi¬ 
mento, da più parti sono sta¬ 
te mosse critiche. E’ dunque 
evidente che in sede ■ parla¬ 
mentare ■ gli aspetti • della 
nuova normativa dovranno 
essere esaminati ' con. atten¬ 
zione al fine di elaborare una 
legge la più rispondente pos¬ 
sibile alle esigenze del mo¬ 
mento ma anche anticipatrice 
di riforme più vaste. E’ 
proprio in - preparazione di 
questo confronto che il Cen¬ 
tro di riforma delio Stato ha 
organizzato a Roma un con¬ 
regno al ■ quale partecipano 
giuristi, magistrati, avvocati, 
membri del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, par¬ 
lamentari. Si è ' trattato in 
realtà di uva anticirKizione 
del dibattito e la presenza 
del ministro Bonifacio alla 
fase di apertura dei lavori ha 
dato ulteriore risalto al signi¬ 
ficato delVincontro. 


Si discuterà anche oggi, 
comunque ' il leit-motiv - del 
convegno è già chiaro. Lo ha 
riassunto, aprendo i lavori, il 
compagno Ugo Spagnoli pre¬ 
sidente del Centro per la ri¬ 
forma dello Stato: il provve¬ 
dimento predisposto dal go¬ 
verno va nella direzione giu¬ 
sta, ma in questa materia oc¬ 
corrono, ed è possibile, scelte 
più coraggiose e nello stesso 
tempo più articolate. , 

Per esempio: ' timido è il 
tentativo governativo in me¬ 
rito alle sanzioni sostitutive 
delle pene detentive. Nella 
vasta gamma disponibile di 
sanzioni la scelta si è limita¬ 
la ad un solo tipo, la libertà 
controllata ‘ che, come di¬ 
mostrano esperienze di altri 
paesi non è neppure la più 
efficace. Altro limite del di¬ 
segno di legge rilevato in al¬ 
cuni degli interventi di ieri è 
quello di rimettere alla mena 
discrezionalità del magistrato 
la scelta di applicare la pena 
sostitutiva anziché guelfo de- 
tentiva per lutti i reati puniti 
sino a tre anni di reclusione, 
nel caso in cui la pena da 
infliggere in concreto ■ non 
superi i tre mesi. Tutto ciò 
senza che la nuova normativa 
preveda una valutazione dei 
reati e di chi li ha comzTiessi. 
Nell’ambito di questa ■ efa- 
scio » ri sono inuece dei de¬ 
litti per i quali non è nè 
giusto nè opportuno — l’ha 
sottolineato Spagnoli — la 
sostituzione della pena deten¬ 
tiva. E’ il caso delta corru¬ 
zione per un atto d'ufficio, la 
falsa testimonianza, la frode 
processuale. Vecasione. il 
commercio di sostanze ali¬ 
mentari nocive, l’aggiotaggio 
e tutta una serie di reati che 


Da un capitano di PS a Padova 


Denunciati questore e prefetto : 
usano gli agenti come camerieri 


FADOVA (E.R.) — «Come 
Ufficiale di polizia giudizia¬ 
ria ho sentito il dovere di 
denunciare fatti che sono le- 
aivi della legge e dannosi per 
la polizia. Non può un pre¬ 
fetto. non può un questore 
utilizzare Impunemente, co¬ 
me camerieri o autisti, uomi¬ 
ni della Pa Lo vieta la leg¬ 
ge, tassativamente ». Chi par¬ 
la è il capitano Daniele Bel- 
lu, in servizio all’Ispettorato 
4. Zona di polizia dei Vene¬ 
ta Il prefetto e il questore 
■no suelli di Padova, dot¬ 
tar Qiflla a dottor Ferrante, 
da lui denunciati alia ma- 
tiratura nel giugno scorso. 

Il giudice Istruttore, Palom- 
iMÉu, conclusa rinchiesta, ha 


rimesso i relativi atti al Pro¬ 
curatore della Repubblica, 
FaU, che entro 30 giorni do¬ 
vrà far conoscere 11 proprio 
parere. 

La vicenda ebbe Inizio nel 
maggio scorso, quando il ca¬ 
pitano Bellu fece pubblicare 
sul « Oazzettino > di Vene¬ 
zia una lettera aperta, con la 

S ale prefetto e questore di 
dova venivano accusati di 
utilizzare personale di poli¬ 
zia anche per compiti iton di 
istituta Prefetto e questore 
non aprirono bocca, ma tut¬ 
to continuò come prima. L’uf¬ 
ficiale presentò allora, al tri¬ 
bunale di Padova, un regolare 
rapporto di peMzia giudizia¬ 
ria. nel quaft Veniva docu- 


prcventivatl ne .sono stati in¬ 
vestiti, a quel che si ilice, 
almeno venti, ma di gente 
occupata non ce n’è. Sono 
appena cinquanta uer.sont*. 
quasi tutti tecnici e speciali¬ 
sti del Nord: del luogo ci 
sono appena una ventina di 
guardiani. ■ s f 
Niente officine, niente ma¬ 
gazzini, niente stabilimenti, e 
niente operai. C'è invece, nel¬ 
la fascia più prossima al ma¬ 
re. un grande cartello pub¬ 
blicitario . che ; annuncia • la 
costruzione di edifici residen¬ 
ziali: la «Pi.sta Verde». Dalle 
finestre, con tutta proI).ibiH- 
tà, si potranno ammirare le 
esibizioni dei campioni di 
formula 1 die ; da qiialdie 
tempo frequentano la zona. 


Continue 

intimazioni 


Frattanto ; il Consorzio i>er 
l’area di sviluppo industriale 
continua ad inviare intima¬ 
zioni a ’ quei pochi coloni e 
contadini che hanno resistito 
perchè al più presto lascino 
liberi i terreni: in caso con¬ 
trario «si procederà ad agire 
giudizialmente con tutte le 
conseguenze, che ricadranno 
unicamente sulla parte ina¬ 
dempiente*. 

Ancora un’annotazione, per 
completare 11 carattere bef¬ 
fardo- deH'intera vicenda: 
mentre i contadini vengono 
tenuti rigidamente al ■ di là 
delle recinzioni dai vigi’anles. 
aH’interno una ditta conven¬ 
zionata ha assunto il co.mpiio 
della coltivazione dei terreni. 


ha ingaggiato altri lavoratori, 
e raccoglie per se il frutto di 
una fatica che altri per de¬ 
cenni ha compiuto. 

’ Potremmo ' fermarci qui, e 
sarebbe pili che sufficiente 
per trarne amare tronsidera- 
zioni. I^a logica «colotiialir.ii- 
ca> clic fin daU’inizio ha ì- 
spirato l'operazione non lia 
bi.sogno di ulteriori conferme. 
Sviluppo ' del ' Mezzogiorno, 
priorità dell’agricoltura, pia¬ 
no agricolo alimentare, orga¬ 
nica politica industriale, clife 
sa e valorizzazione delle ri¬ 
sorse: di fronte ad episodi di 
questo genere appaiono for¬ 
mule vuote di sigiiifieato. 

Ma non tutto è andato li¬ 
scio come sì prevedeva. La 
gente, i contadini hanno capi¬ 
to, c hanno capito gli enti 
locali, le forze - iK)litielle, i 
sindacati. Oggi .se ne diselli e 
in Consiglio proviiicìalè. il 
Parlamento è stato investito 
della ' questione ' con alcune 
interrogazioni dei deputati 
comunisti, nella zona interes¬ 
sata si svolgono accese as¬ 
semblee c manifestazioni • di 
prote.sta. Sì chiede anzitutto 
die le industrie parlino chia¬ 
ro sui loro programmi, die 
rispettino gli impegni assunti, 
che finisca la beffa dell’ap¬ 
palto delle coltivazioni. 

Ma si ' chiede ■ soprattutto 
che si ponga fine ad un me¬ 
todo della DC troppo a lungo 
praticato: ■ quello di conside¬ 
rare il Mezzogiorno alla stre¬ 
gua di una colonia, di una 
terra di conquista dove tutto 
è possibile e consentilo, dove 
ogni impegno può essere tra¬ 
dito. ogni attesa delusa. 



Una,importante riflessione storica 


Stato e società 
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"rv d -,r ■. 
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anni 


^ ? .; , 

dàllà^ Costituzione 


L'iniziativa delia Regione Toscana affidata 
ad un folto e qualificato gruppo di docenti 


Contro il pretore dei processi 
scottanti nuova inchiesta 


Eugenio Manca 


TREVISO — La Procura generale presso la Corte di cassa¬ 
zione di Roma ha aperto una nuova Inchiesta disciplinare 
a carico del pretore di Treviso prof. France.sco La Valle, in 
relazione ad un articolo, a sua firma, pubblicato sul quoti¬ 
diano « Il manifesto » del 27 ottobre scorso, sotto li titolo « il 
potere scheda se stesso - selezione di classe anche nella ma¬ 
gistratura ». Nell’articolo il prof. La Valle osserva che sembra¬ 
no esistere due classi di magistrati, quelli fedeli ad un « po¬ 
tere occulto » e quelli che si battono, Invece, per l’avanzamen¬ 
to democratico del paese.- 

Intanto 11 consiglio giudiziario presso la Corte d’appello 
di Venezia ha deliberato a tarda notte sulla opposizione del 
pretore di Treviso La Valle al trasferimento dalla sezione pe¬ 
nale alla sezione civile della pretura. La pratica è stata oggi 
t*'a 5 »riessa al Consiglio superiore della magistratura per la de¬ 
cisione definitiva. Il consiglio giudiziario pur riconoscendo 
la fondatezza delle eccezioni sollevate dal pretore La Valle, 
avrebbe confermato la proposta di trasferimento, avanzata 
dal pretore dirigente doti- Ettore Dumlnuco, su nuove basi. 
Il consiglio avrebbe cioè osservalo che, non polendosi met¬ 
tere In dubbio la preparazione e la competenza professionale 
del prof. La Valle, tuttavia il « clamore » che circonda la sua 
attività consiglierebbe il suo passaggio a funzioni più tran¬ 
quille. La Valle ha dichiarato a questo proposito: « Non è 
colpa mia se un fiume sacro alla patria come il Piave è 
stato rapinato dalla speculazione, se le aziende e le banche 
del Trevigiano scliedano 1 dipendenti, se gli investigatori pri¬ 
vati arruolano informatori tra 1 pubblici ufficiali: lo scan¬ 
dalo è nel fatti, non nei processi intesi a ristabilire ordine e 
rispetto della legge ». Nella foto: 11 pretore La Valle. 


ROMA — Non sempre gli 
anniversari di eventi storie! 
riescono, a superare il for- 
mali.smo delle celebrazioni e 
diventare invece roeeasione 
per una reale riflc.ssione su¬ 
gli avvenimenti, uno stimolo 
per analizzare rc.sperienza del 
pa.s.sato e farne (luindi te.soro 
per Tavvenìre. E’ per questo 
che assume un notevole rilie¬ 
vo l’iniziativa. promossa dal 
Consiglio regionale della To¬ 
scana in occasione del treii- 
. te.simo anniversario della Re 
pubblica e della Costituente,' 
che Ila come obiettivo < uno 
sforzo di approfondimento in 
sede teorica » — con un con¬ 
fronto di tesi euUnralniente 
e ixililicamente diverse — il 
rapporto tra lo Stato e la 
società civile. 

Si tratta di uno studio im¬ 
pegnativo affidato ad un cu- 
• mitato composto ' dai ' pro¬ 
fessori Giuseppe Galasso. Ro¬ 
sario Villarl. Furio Diaz. Gui¬ 
do Quazza, Uml>erto Cerroni. 
Pietro Scoppola, Noberto Bob¬ 
bio. Giorgio Mori, Giancarlo 
Mazzocchi. Angusto Barbera, 
Andrea Orsi Battaglini, Um¬ 
berto Pototsclinig. ■' Alberto 
Predieri, F’ranco Bassaninì, 
Ugo De Siervo. Ettore Roteili, 
Roberto Riiffilli. Enzo Clieli. 
In particolare la ricerca in¬ 
torno alia quale questi studio¬ 
si lavorano lia come tema «Il 
sistema delle autonomie: rap¬ 
porti fra Stato e .società ci¬ 
vile ». ' ■ ' ' ■ • 

■ E non è certamente privo 
di significato — come ha ri¬ 
levato ' giovedì durante una 
conferenza stampa a Roma 


il presidente del Consiglio r» 
gionale della Toscana, Loret¬ 
ta Montemaggi — il fatto che 
a promuovere questo studio 
sia proprio una Regione: cioè 
un organo dcH’ordinnmcnto 
statuale clic nel complesso 
delle autonomie si trova oggi 
al centro di un proccs.so di ri¬ 
forma che vede progre.ssiva- 
niente realizzarsi Io Stato au¬ 
tonomistico fi.ssato dalla car¬ 
ta costituzionale, e che fun¬ 
ge da raccordo fra le esigen¬ 
ze locali e quelle nazionali 
legate allo sviluppo della so¬ 
cietà. . • 

Durante la 'conferenza 
stampa — sono intervenuti 
anche i professori F.nzI Che¬ 
li. Giorgio Muri e Pietro Seop- 
|H)la — sono stati indicati 
gli obiettivi centrali della ri¬ 
cerca: uii’analisi delle |)05i- 
zioni culturali e politiche che 
sul tema si confrontarono nel 
periodo della Costituente; un 
esame della mediazione di ta¬ 
li posizioni operata nella Car¬ 
ta costituzionale: un’Indagine 
deirevoluzione del sistema co¬ 
stituzionale nella realtà del 
Paese, • cogliendone alcuni a- 
spetti significativi, fino ai no¬ 
stri giorni. 

A conclusione del lavoro — 
che è stato suddiviso in due 
tronconi: periodo ’43-’53. la 
formazione dello Stato repub¬ 
blicano. ; periodo ’63-’75. la 
(lue.stìune delle autonomie e 
il loro divenire in quegli an¬ 
ni — il programma della Re¬ 
gione ■ Toscana prevede un 
convegno nazionale, che si 
terrà probabilmente alla fine 
der78. 
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sì riferiscono a violazione dì 
interessi collettivi. ’ ^ • 

Emerge evidente un limite 
del disegno.governativo: esso 
non delineo una mova scala 
di valori da tutelare, lascia 
che sia il magistrato, di volta 
in volta, a stabilire quali in¬ 
teressi devono essere protetti 
con maggiore forza e quali 
sono i comportamenti crimi¬ 
nosi che devono essere puniti 
con maggiore rigore. Analogo 
discorso può farsi nel caso 
dei permessi concessi ai de¬ 
tenuti. ; ' 

E’. necessario - poi che la 
nuova normativa affianchi al¬ 
la libertà controllata altre 
pene alternative: si pensi so¬ 
lo agli effetti che potrebbero 
essere ottenuti ■ con un uso 
più oculato delle pene pecu¬ 
niarie e delta confisca. Anche 
in questo caso il disegno go¬ 
vernativo ■ appare - tìmido, 
quando non contraddittorio, 
come ha sottolineato il pro¬ 
fessor Giorgio Marinucci par¬ 
lando della necessità che sia¬ 
no meglio studiate le sanzio¬ 
ni nei confronti di chi ■ si 
rende responsabile di reati • 
contro la collettività ' e ' le 
modalità ■ di intervento per 
arrivare a « far pagare > an¬ 
che penalmente delle « per¬ 
sone giuridiche*. 

E’ vero che nel disegno go- 
rernatico si stabilisce che la 
sospensione cojidUionale del¬ 
la pena è subordinata alla e- 
liminazione delle cause che 
hanno determinato certe con¬ 
seguenze, (gli incidenti sul 
lavoro, la salute dei cittadini, 
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berlina a Ire porle 
895cme^40CV e 132Kmh 
(a lOOKmb) 6.6 ViOOKm 






berlina a tre o cinque porte 
IlOOcmc, soeve l40Kmh 


OOLFG’n 
leoocmc, IlOCVe 182kmh 
a iniezione K/Jetronìc 
' (alOOKmh) 6.8 l/tOOkm 

GOLF DIESEL 






ISOOcmC, 75CVe 158Kmh 

(a lOOKmb) 7.1/7.2 l/lOOKm lOOkmh) 5.6 l/IOOKm 
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berfina a quattro o cinque porte 
laoocmc. 60CVa 153Kntfi 
leOOcmc, 85CVa 173Kmh 
(a lOOKmh) 7,3/7,1 I/lOOKm 


ecc.) ma le previsioni legisla¬ 
tive devono essere ampliate 
perchè i casi di intervento 
aumentano ogni giorno. 

Paolo Gambescia 








coupé a tre porte e quattro posti ' ' ‘ ' SCHIOCCO G'n 
IlOOcmc, 50CVe 144Kmh leoOcmc, IlOCVe leSKmh 
ISOOcmc, 75CV e 162 Kmh 8 iniezione K/Jetronic 

- (alOOKmh) 6,9/7.0 l/IOOKm (a lOOKmh) 6.6 l/tOOKm 
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mentala la ùtiluzazione, so¬ 
prattutto da parte del prefet¬ 
to. di diversi uomini della 
PS, come autisti e inservien- 
tL Era il 13 glugna Quello 
stesso ^omo il capitano Bel¬ 
lu invio al ministro Cossiga 
un dettagliato rapporta 
Il rapportodenuncia veni¬ 
va quindi trasmesao per com¬ 
petenza al Procuratore della 
Repubblica, FaU, il quale, do¬ 
po una rapidUalma Indagine, 
ne proponeva l’archiviazione. 
Il giudice Palombarlni non 
era però dello stecio awUo e 
dopo tre mesi, valutata la 
questione In tutti 1 suol aspet¬ 
ti. decideva di dare InUdo alla 
Utruttorla formale. 








berirta a due porte 
895cmc, 40CV e 132Kmh 
10a3cmc, SOeVa 142Kmh 
(a lOOKmh) 6.6/6,7 l/lOOKmh 
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i3 


O TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


CHECK-UP • 

TELEClOitNALE 

ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARl 
ZECCHINO D'ORO 
SPECIALE PARLAMENTO 
LASSIE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRAFFICO D'ARMI NEL GOLFO 

di Francis Durbridge. Prima puntata. Regia di 
Leonardo Cortese. Con Giancarlo Zanetti 
VIAGGIO IN SECONDA CLASSE . 

Secondo ciclo dell'inchiesta di Nanni Loy 

DONGIOVANNI v - -- 

Poema sintonico di Richard Strauss. Direttore 
d'orchestra Karl Bohm 

TELEGIORNALE --- , 


□ TV 2 


LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOO 
TELEGIORNALE 
OMNIBUS 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
OOC ELLIOTT 

Teietilm con James Franciscus e Bo Hopkins 

SABATO DUE 
TG2 SPORTSERA 

BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 

LA SPINTARELLA 

TELEGIORNALE 

IL VENDICATORE DI CORBILLBRES 
Sesta ed ultima puntata. Regia di Marcel 
Cravenne ' ' • ; ~ 

ELVIRA MADIGAN 

Film. Regia di Bo Widerberg. Interpreti: Pia 
O^ermark. Thommy Berggren, Lennart Mal- 
mer ■ - ■ i-' > ' 

TELEGIORNALE . . . 


□ RADIO PRIMOj ! ^ 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 12. 13. 14. 17, 19, 
21. 23; 6: Stanotte, stamane: 7,20: Oui parla il 
Sud; 8,40; Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed lo; 10: Controvoce; 11: Radiornetla; 12,05; 
L'ettro suono; 13J0: Show down; 14,30: L'eroe 
sul sofà; 16: Il moscerino; 16,30: Le sentenze del 
pretore;‘17,05: XX Zecchino d'oro; 19,30: Accolta, 
si fa sera; 19,35: Perché lo Zecchino d'oro; 21: 

L'Elisir d'amore. ,• 

. ..- ' v; / - ■ 

□ RADIO SECONDO | ~ 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 830, 10. 11,30, 
13,30. 15,35. 16,30. 18,30, 19,30, 22,30; 6; 

; Un altro giorno; 7,55: Un altro giorno; 8,45: lo 
ricordo; 9.32: Cori da tutto il mondo; 10,12: Ra- 
diodue film presenta: 11: Arie liriche; 11,32: Tohl 
Chi si risente- 12,45: Radiotrionfo; 13,40; Né di 
Venere né di Marte; 15: Botta e risposta trent'anni 
dopo: 16.37: Operetta, Ieri a oggi: 17,55; Sabato 
muska; 19.50; Si fa per ridere: 21: I concerti 
di Roma; 22,45: Paris chanson. . , . 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO: 6,45. 7.30, 7,45, 10,45, 12,45, 
13,4, 18.45, 21,05, 23,15; 6: Quotidiana; 8,45: 
Succede in Italia; 9: La stravaganza; 10: Tutte le 
carte in tavola; 10,55: Invito airopera; 12; Il terzo 
oreccliio; 12,45: Succede in Italia; 13: Disco club; 

' 15,15: Cultura; 15,30: Oggi ' o domani; 16,15; 

' André Previn dirìge; 17,15; 11 Baripop; 17,45: 
Intermeizo: 19,15; Concerto della sera; 20; Pranzo 
alle otto; 21: Cantiere internazionale d'arte di Mon¬ 
tepulciano; 22,15: Interpreti alla radio; 23: Il gial¬ 
lo di mezzanotte. ■ 


□ TV SVIZZERA 


PER I GIOVANI 

UN SOGNO IRRAGGIUNGIBILE 

TELEGIORNALE 

SCATOLA MUSICALE 

SETTE GIORNI , m, 

TELEGIORNALE , 

SCACCIAPENSIERI ' 

TELEGIORNALE 
JOHNNT ORO 

Film con Mark Damon, Valeria Fabrizi. 
già di Sergio CorbuccI .. i ' . 

TELEGIORNALE - , 

SABATO SPORT , :. r 


□ TV CAPODISTRIA 


1930 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 

2035 IN NOME DELLA GIUSTIZIA: « ANATO¬ 
MIA DI UN OMICIDIO» 

Telefilm - 2. parte, con Buri Ives, Josehp 
Campanella' - j 

21,30 AUCA - - w-,:.- 

2230 LORNA, TROPPO PER UN UOMO SOLO 

^. Film con Michael Kane, Andrée Lawrence. 
Regìa di John Stona. 


□ TV FRANCIA 


1230 SABATO E MEZZO ■ . , 

13,00 TELEGIORNALE 

13,30 IL CORRIERE DELLA CANZONE ■ 

14.10 I GIOCHI DI STADIO 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

1935 APRI L'OCCHIO .. 

20,00 TELEGIORNALE 

20.35 I RIBELLI: LA TREGUA 

22.10 DOMANDE SENZA VOLTO 
23,00 DROLE DE BARAQUE ' 

23.35 TELEGIORNALE . ; 

□ TV MONTECARLO ~~ 

18,55 UNA CAUSA DA QUATTRO DOLLARI 
1935 PAROLIAMO . 

1930 NOTIZIARIO 

20.10 MEDICAL CENTER ' 

21,15 UNA RAFFICA DI PIOMBO ' 

. r,' F'Iht. Regia di Paolo Heusch con Robsrt 
Hoflman, Marilù Tolo 
22,45 GLI INTOCCABILI 
23.40, NOTIZIARIO 


MESSA 

SPECIALE - UN GIORNO DI FESTA . 

TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

ANTEPRIMA DI « SECONDO VOI > 

SCERIFFO A NEW YORK 

90. MINUTO - 

SECONDO VOI 

ARRIVA L'ELICOTTERO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

UNA DONNA 

di Sibilile Aleramo. Quinta puntata. Regìa dì 
Gianni Bongioanni. Con Giuliana De Sio 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE f _ : v 


□ TV 2 


QUI CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

L'ALTRA DOMENICA 

DIRETTA SPORT 

COMEMAI 

PROSSIMAMENTE 

IL PALLONAUTA 

I PILOTI DI SPENCER 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPRINT 

IL MEGLIO DI « QUANTUNQUE IO ■ 

TG 2 DOSSIER 

TELEGIORNALE ' 

PROTESTANTESIMO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 13, 17, 19, 21, 
23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di testa; 
7,35: Culto evangelico; 8,40: La nostra terra; 
9,30:, Messa; 10,20: La scttimaiuì radio; 10,35: 
Prima fila; 11; Itineradio; 12: Una donna net suo 
tempo: 12,30: Seduto su un bicchiere; 13,30: Per¬ 
fida Rai; 14,40: Carta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio mì'nuto per minuto; 17,10: Canzoni italiane; 
18,10: Entriamo nella commedia; 19.35: I pro¬ 
grammi della sera; 21,10; I congiurati del Sud; 
22,30: Soft musica; 23,05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
1330. 16,25, 18,0, 19,30, 22,30; 6: Domande a 
Radio due; 8,15: Oggi è domenica; 8,45: Esse 
TV; 9,5: Buona domenica a tutti; 11: Radio-trion¬ 
fo; 12: Anteprima sport; 12,15; Revival; 12,45; 
Il momento della verità; 13,40: Colazione sull'er¬ 
ba: 14: Trasmissioni regionali; 14,30: Domenica 
sport; 15,20: Un curioso autunno; 16,30: Dome¬ 
nica sport (2); 17,15: Canzoni di serie A; 17,45: 
Disco azione; 19: Canzoni di serie A (2); 19,50: 
Opera '77; 20,50: Radio due settimana; 21 Radio 
due ventunoventinove; 22,45: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO; 6,45, 7,30, 8,45, 10,45, 13,45, 
14,45, 18,30, 20,45, 23;'6: Quotidiana r.idiotrc; 
7,45: Prima . pagina; 8,45: Succede in Ittilia; 9: 
La stravaganza; 9,30: Oomenicatre; 10,15: L. Jana- 
cck; 10,55; Dimensione Europa; 11,45: L. Jana- 
cek; 12,45: Succede in Italia; 13; Quale folk; T4; 
L. Janacek; 15: Il baripopo; 15,30: Oggi e demoni; 
16,15; L. Janacek; 16,45; Invito aH'opera; Boris 
Godounov; 20: La grande signora; 21,15; I con¬ 
certi di Milano della Rai; 22,35: Reggio Emilia: 
incontri con le musica ungherese. 


□ TV SVIZZERA 


; 13,30 TELEGIORNALE 
13,35 TELERAMA 
14,00 UN'ORA PER VOI 
15,00 RITRATTI: ALFONSINA STORNI 
' 15,50 DISEGNI ANIMATI . 

16,05 IL RISCATTO 

16.55 PALLACANESTRO 
; 18,45 TELEGIORNALE 

. 18,50 AULODIE 

' 19,40 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
i 20,05 INCONTRI 
. 20,30 TELEGIORNALE - 
, 20,45 LA VOGLIA DI VINCERE 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 TELEGIORNALE 

□ TV. CAPODISTRIA " 

f____ 

13.55 TELESPORT - CALCIO 
- 17,45 PALLACANESTRO 

■ 19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 
20,15 PUNTO D'INCONTRO 
2035 MIO ZIO 

Film con Jacques Tati. Regia di Jacques Toti 

22,30 GLI ESATTORI 


□ TV FRANCIA 


11,00 LA TV DEGLI APPASSIONATI DI « SUPER 
■ - 8 » 

1 11,30 CONCERTO SINFONICO 

12.10 SEMPRE SORRISI : . 

; 13,00 TELEGIORNALE 

" 13,25 L'OCCHIALINO 

14.25 QUESTI SIGNORI DICONO... 

15,42 SULLA PISTA DEI CHEYENNES . 

16.30 TRE PICCOLI GIRI 

' 18,05 CONTRE UT - 

19,00 STADE 2 
20,00 TF.LEGIORNALE 
■ 2032 MUSIQUE AND MUSIC 
21,40 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA 
; 22,30 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

18.30 CARTONI ANIMATI 

18,45 IL CERCATORE DI ALBERI 

19.10 L'ARTE DI DIMAGRIRE . 

19.25 PAROLIAMO 
1930 NOTIZIARIO 

20.10 DOVE VAI BRONSON 

21,15 M M M 83 - MISSIONE MORTE MOLO 83 

Film. Regìa di Sergio BcrgonzcIIi con Fred 
■ Beir, Gerard Blain, Anna Maria Pictranaeli 

i 22,50 NOTIZIARIO . 


ARGOMENTI 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO 

LA RETORICA NELLA CULTURA D'OGCI 

ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARl 

TEEN- 

ARGOMENTI 

SORPRESA 

L'OTTAVO GIORNO 

LASSIE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

LA COSTOLA DI ADAMO 

Film. Regia dì George Cukor. Interpreti: Ko- 
tharine Hepburn, Spencer Tracy, Judi Hol- 
liday ■■ ■■■■.,<• 

CINEMA DOMANI 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
DRIBBLING ' 

TELEGIORNALE 

MANDRIN 

Seconda puntata dello sceneggiato di Philippe 
Fourastié con Pierre Fabre 

DONNE IN PRIMA PERSONA 
NUOVI TERRITORI DEL TEATRO 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
. 17, 19, 21. 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 8,40: Leggi e sentenze; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11: Quando la 
gente canta; 11,30; Era bello cantare - Racconto 
di Luigi Malerba; 12,05; Qualche parole al gior¬ 
no; 12,30: Samadhi; 13,30: Musicalmente; 14,05; 
Grammatica per pensare; 14,20: I primi del Jazz; 
14,30: Una commedia in trenta minuti; 15,05: Lo 
. spunto; 15 15,45: Primo Nip; 18,35: I giovani 
l e l'agricoltura; 19,35: Tutto II mondo canta; 20,30: 
Lo spunto (2): 21,05; Obiettivo Europa; 21,40; 
Dottore buonasera; 22: Jazz dall'A alla Zeta; 23,15; 
. Buonanotte dalla dama di cuori. 

□ RADIO SECONDO ~~ 

' GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 8.30, 10, 11,30. 

13,30, 15,30, 16.30, 18.30, 19,30, 22,30; 6; 

c Un altro giorno; 7: Secondo voi II giorno dopo; 

8,45: Il primo e l'ultimissimo; 9,32: Il rosso e 
: Il nero di Stendhal: 10: Speciale GR2: 10,12: 
: Sala F; 11,36; Spazio libero; 11,53: Canzoni per 
f tutti; 12,10: Trasmissioni regionali- 12.45; Cera 
i una volta; 13,40: Romanza; 14-. Trasmissioni re- 
r gionali; ' 1S: La fantascienza; 15,45: Qui - Radio 
' 2; 17,30: Speciale GR2; 17,55; Autunno musicale 
: romano; 18,33; Radiodlscoteca; 19,50; 5upersonic; 
‘ 21,29; Radio due ventunoventinove; 22,20; Pano¬ 
rama parlamentare. . . 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO: 6,45. 7,30, 3,45, 10,45, 12.45, 
13.45, 18,45. 20,45, 23,15; 6; Quotidiana radio- 
tré; 7: Il concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 
10,55; Musica operistica; 11,45; Il ritratto di 
Dorion Gray; 12.10: Long playing; 13: Facciata 
C; 14; Il mio Mendoissohn; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17; Fere teatro; 17,30: 
Fogli d’album- 17,45: Lo ricerca; 18.15; Jazz 
giornale; 19.15; Concerto dello sera; 20; Pranzo 
alle cito; 21: Itinerari beethoveniani; 22,30: Libri 
ricevuti; 23: Il giallo di mezzanotte. 

□ TV SVIZZERA ~ 

18,00 TELEGIORNALE 
18,05 IL SAPORE DEL BUONO 

18.30 SULLA STRADA DELL'UOMO 
19,10 TELEGIORNALE 

19.25 OBIETTIVO SPORT 

19.55 TRACCE 

20.30 TELEGIORNALE . 

20.45 ENCICLOPEDIA TV 

Figure deU'antifascisma: Piero Gobetti 

21.20 SOUDAIN UN ECUREIU. 

' Di D. Reznikoff. Musiche di Giuseppe Verdi 
23,05 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA ~ 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI • 

20.15 TELEGIORNALE 

20.35 IL TESORO DELLA FAMIGLIA UMANA 

21.25 MUSICALMENTE 

22.30 PASSO DI DANZA 

□ TV FRANCIA ~ 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 VALERIE 

15,00 LA POUP8E SANGLANTE 

15.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO ; 

17.55 FINESTRA SU... - 

18.25 DOROTEA E I SUOI AMICI 
18,40 E' LA VITA 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 LA. TESTA E LE GAMBE 

21.55 PERSONAGGI 

22.45 BANDE A PART 

23.15 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 


18.50 IN DIFESA DI UN AMICO 
19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 
20,10 CORAL8A 
21,15 NUVOLA NERA 

- Film. Regio di Andre De Toth, 
- derick Crawford, Barbara Halc 
22,45 TELE SCORIA . 

23,35 NOTIZIARIO ; 


con Bro 


MARTHM 



□ TV 1 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
17,00 
17,10 
17,35 
18,15 

18.30 
19,00 
19,20 
19,4S 
20,00 
20,40 


21,4S 
22,40 
23,00 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARl 

INVITO ALLA MUSICA 

LE PIETRE PARLANO 

ARGOMENTI 

TG 1 CRONACHE 

SPAZIO LIBERO 

LASSIE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

IL FRATELLO 

Film. Regia di Massimo Mida. 

NEL SUD DI ERNESTO DE MARTINO 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


□ TV Z 


12.30 
13,00 

13.30 
16,00 
17,00 
18,00 

18.30 

18.45 
19,15 

19.45 
20,40 

21.30 


22,30 

22,45 


TEATROMUSiCA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPORT 

TV 2 RAGAZZI 
FARETEATRO 
DAL PARLAMENTO 

BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA' 

TELEGIORNALE 

ODEON 

IL NERO MUOVE 

Film per la TV. Regia di Gianni Serra, Inter¬ 
preti: Gianni Karko, Dominique Darei. Pri¬ 
ma parte 

CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


. GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 12, 13, 14, 15, 
18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 8,40; Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi ed Io; 10: 
Controvocc; 11: Cantautori oggi- 12,05; Qualche 
' parola al giorno; Musicalmente flash; 12,30: Una 
\ regione alla volta; 13,30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Rosa Luxemburg di Livia Livi; 15,05: Libro- 
discoteca; 15,45: Primo Nip; 18: Lo strusclbal- 
: dona; 18,35: Spazio libero; 19,35: I programmi 
. delta sera; 20,35: Cronache del tribunale speciale; 
C 21,05: Concerto doppio; 22: Occasioni; 22,30; So- 
,' nate per violino e pianoforte; 23,15: Buonanotte 
' dalla dama di cuori. - . 


□ RADIO SECONDO 


. GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30. 8,30, 10, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6; Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco; 9,32: 
t II rosso e il nero di Stendhal; 10: Sciale GR2; 
: 10,12: Sala F; 11,32: I bambini si ascollano; 11,56: 
Anteprima rodio due ventunoventinove; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Radiollbera; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15; L'orto è 
mio; 15,35: Qui Radio due; 17,55: A tutte te 
radioline; 18,33; Radiodlscoteca; 19,50; Superso- 
' nic; 20,40: La Traviata di Verdi; 23,15: Fogii 
d'album. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 8.45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23,25; 6; Quotidiana Radio- 
II concerto del mattino; 10; Noi voi toro;' 
Musica - operistica; 11,45: Il ritratto di 
Cray; 12,10: Long Playing; 13: Disco club; 

mio Mcndeissohn; 15,15; GR3 culturo; 
Un certo discorso; 17; Una scienza nuova 
Terra; 17,30: Spazio tre; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo allo 
otto; 21: Interpreti a confronto; 22: Come gli altri 
la pensano; 22,15: Musicisti italiani d'oggi; 23: 
Il giallo di mezzanotte. . 


tre; 7: 
10,55: 
Dorian 
14; li 
15,30; 
per la 


□ TV SVIZZERA 


09,00 

18,00 

18,05 

19,10 

19,25 

19,55 

20,30 

20,45 


22,25 

23,00 


TELESCUOLA 
TELEGIORNALE 
PER i GIOVANI ^ 
TELEGIORNALE 
IL SAPORE DEL BUONO 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
CINETECA IO SONO UN 
Film con Richard Harris, 
Regia di Lindsay Anderson 
NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 


CAMPIONE ' 

Rachel ■ Roberts; 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 

19,55 

20,15 

20,35 


22,05 

22,55 


CONFINE APERTO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE ■ 

COLPO 5ECRETO 

Film con Jean Cabìn, FernandoI, 

TEMI DI ATTUALITÀ' 

DANZE POPOLARI SLOVENE 


□ TV FRANCIA 


13.35 
13,50 
15,00 

15.55 

17.55 
18,2S 
18,40 
19,20 
19,45 
20,00 

20.35 
23,30 


ROTOCALCO REGIONALE 
VALERIE 

L'IMPRESA DELLA PAURA 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

DOROTEA E I SUOI AMICI 
E' LA VITA 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
APRI L'OCCHIO . 

TELEGIORNALE ' 

GUERRA MONDIALE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18.50 PULEDRINO IL PICCOLO PELLEROSSA 
19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20,10 SCACCO MATTO - * 

21,15 IL CONQUISTATORE DI ATLANTIDE 
'Film. Regia di Alfonso Broscia, con'. 
'' Morris. Luciana Gìlli, Heien Chanet 
23,00 NOTIZIARIO • 


Kirk 


MBmEU 



□ TV 1 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
14,15 
17,00 
17,10 
17,35 


18,00 

18.30 
19,00 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

21.30 

22,00 

22.30 
23,00 


ARGOMENTI 

UOMO E NATURA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARl 

CHICCHIRIMIAO 

VIAGGIO TRA LE LINGUE PARLATE IN 

ITALIA 

ARGOMENTI 

PICCOLO SAM 

TG 1 CRONACHE 

LASSIE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER 
DOCUMENTARIO 

LE CANZONI DI ROBERTA KELLY 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13,00 

13.30 
17,00 

17.30 
18,00 

18.30 
18,50 
19,0S 
19.4S 
20,40 


22,20 

23,00 


NE STIAMO PARLANDO 

TELEGIORNALE 

I FLUIDI IN MOVIMENTO , 

TV 2 RAGAZZI 
IL DIRIGIBILE 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 

BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Da Londra; incontro di calcio Italla-tnghilterra 

L'ITALIA VISTA DAGLI AMERICANI 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


: GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte atamane; 7,20: 
Lavoro flaih; 8,40: Ieri al parlamanto; 8,50; Claa- 
ildra; 9; Voi ad io; 10; ConIrovoca; 11; L'opera 
in 30 minuti: Orfeo di Cluck; 11,30; A livello 
di pianoterra; 12,05; Qualche parola al giorno; 
.. 12,30: Una ragiona alla volta; 13,30; Musical- 
mante; 14,20: I primi del Jazz; 14,30: Altrimenti 
. insieme; 15,05: Noi, popolo; 15,45: Primo Nip; 
18,05: Barocco Roma; 18,35: Spazio libero; 19,35: 
1 programmi della sera: Giochi por l'orecchio: 20,35; 
ì Ultime udienza par la Terra; 21,05: 30 anni dopo 
Callas; 22; Una ragione alla volta; 22,30: Ne vo¬ 
gliamo parlare; 23,15: Buonanotte dalla damo di 
cuori. , -1 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO; 6,30, 7,30, B.30, 9,30, 10, 
11,30, 12,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Buona domenica a tutti; 8,45; Musica in pal¬ 
coscenico; 9,32; Il rosso e il nero di Stondhot; 
10: Speciale GR2; 10,12; Sala F; 11,32; Ma lo 
non io sapavo; 12,10; Trasmissioni reoienall; 12,45: 
Tredici personaggi In cerca d’attore; 13,40; Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15; Popol beni¬ 
gno che mi ascolti attento; 15,45: Qui Radio due; 
17,30; Speciale GR2; 17,55 a tutte lo radiolina: 
18;33; Radiodlscoteca; 19,50; Né di venere né di 
morta; 20,30; Do Londre; tnghiltorra-ltalla di cal¬ 
cio; 22,20: Panorama parlamentare.. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30; 8,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23,30; 6; Quotidiana radio- 
tré; 7: Il concerto dal mottino; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11,45: Il ritratto di Dorian Cray; 
12,10;' Long ploying; 13: DIscoclub; 14; Il trio 
Mcndeissohn; 15,15: CR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Stagioni dot melodramma; 17,45; La 
ricerca; 18,15; Jazz giornale; 19,15: Concerto delta 
sera; 20; Pranzo alle otto; 21; I concerti d'autunno 
della Rai di Napoli; 21,15: Idee e fatti dalla mu¬ 
sica; 22,05; Primo Novecento In Rustia; 23; Il 
giollo di mezzanotte, . 


□ TV SVIZZERA 


18,00 

18,05 

19,10 

19,25 


20.30 
20,45 

22.30 
23,20 


TELEGIORNALE 
PER I BAMBINI 
TELEGIORNALE 

NOTE ..POPOLARI DELLA SVIZZERA ITA¬ 
LIANA , - 

TELEGIORNALE 

CALCIO: INCHILTERRA-ITALIA 
RITRATTI: VARLIN 
TELEGIORNALE. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE < 

20,35 IN NOME DELLA CIUfTIZIAi ■ IL VER¬ 
DETTO ». 

Telelltm 'con Buri Ivat, Joseph Campanella 

21.15 SCIATE CON NOI 

21,45 PIU’ FORTI DEL MARE .. . ^ l' T, 


□ TV FRANCIA 


13,35 

13,50 

15,00 

15,55 

18.25 
18,40 
19,20 
19,45 
20,00 

20.25 
22 , 10 . 
23;00 
23,30 


ROTOCALCO REGIONALE 
VALERIE 

IL MONDO MERAVIGLIOSO DI DISNEY 
UN SUR CINO 

DOROTEA E I SUOI AMICI . 

E* LA VITA 

ATTUALITÀ' REGIONALI ' 

APRI L’OCCHIO . 

TELEGIORNALE 
CALCIO . , 

LO SCAMBIO 

LA PAROLA Al DICIOTTENNI 
TELEGIORNALE ' 


□ TV MONTECARLO 




18.50 1 PRONIPOTI 
19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO ’ 

20,10 STOP Al FUORILEGGE , 

21,15 ACCADDE A BERLINO . 

■ Film. Regia di Carol Ree^, cén Claìre Bloom, 

• ■ James Mason . 

22,45 TUTTI NE PARLANO 
23,35 NOTIZIARIO ' 


fiBMSOr T7 


□ TV 1 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
17,00 
17,10 

17.50 
18,00 

18.30 
19,00 
19,20 
19,45 
20,00 

20.40 

21.50 

22.40 
23,15 

23.30 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO - 
TELEGIORNALE 
AL PARLAMENTO 

ALLE CINQUE CON AMEDEO NAZZARl 
NATA LIBERA ' • 

IL CAVALIERE SOLITARIO 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE . 

LASSIE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

NON STOP 

SPECIALE TG 1 

FRANCIS PACABIA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13,00 

13.30 
16,00 
17,00 
18,00 

18.30 
18,4B 
19,18 
19,48 
20,40 


22,00 

22,30 

23,00 

23,11 


TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPORT 

TV 2 RAGAZZI ' . 

FARETEATRO 
DAL PARLAMENTO 

BUONASERA CON MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA* 

TELEGIORNALE 
IL NERO MUOVE 

Film per la TV. Regia di Gianni Serra. In¬ 
terpreti; Gianni Garko, Dotninique Darei. Se¬ 
conda parte 
TRIBUNA SINDACALE 

I GIOVANI CI CREDONO? a 

TELEGIORNALE 

SPAIIO LIBERO 



. GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 12. 13, 14, 15, 
3 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 7,20; Lavoro 
> flash; 8,40; Ieri al Parlamento; 8,50; Clessidra; 9; 
Voi ed lo; 10; Controvoce; 11; L'operetta In trenta 
minuti; 11,30: Salva, sono Sallngar; 12,05; Qualche 
parola al giorno; 12,30: Europa Crossing; 13,30. 
GII altri slamo noi; 14,30; Ross Luxemburg; 15,05; 
Le grandi speranze; 15,45; Primo Nip; 18; Lo stru- 
Klbaldona; 18,35: Spazio lìbero; 19,35: I program- 
- mi della aere; 20,10: Radiodrammi in miniatura; 


20,30; Jou oggi; 21,05: Radioallrove; 22,20; Mu¬ 
siche di Chepin, Rossini, Psganlnl, Barllos; 23,10: 


Oggi al Parlamento; 23,15: Buonanotte dalla dama 
di cuori. ? 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30 19,30, 
• 22,30; Et Un altro giorno; 7,30; Buon viaggio; 
: 8,45: Anteprima diKo; 9,32: Il rosso e II nero 
;• di Stetdhal; 10; Speciale GR2t 10,12; Sala F; 11,32; 
- Scoop; 12,10: Trasmissioni ragionali; 12,45; Rodio 
‘ libera; 13,40; Romanza; 14; Trasmissioni regionali; 
I 15: L'orto è mio; 15,30; Bollettino dal mare; 15,45; 
< Oui radlodue; 17,30; Spedala CR2; 17,55 a tutta 
i. le radioline; 18,35; Colloqui con I protagonisti; 
b 18,56; Radiodlscoteca; 19,50; Suoarsonic; 21,30; Il 
teatro di radlodue; 22,20; Panorama parlamentare; 
23: DIscolorum. 



GIORNALI RADIO; 6,45. 7,45, 8,45, 10,45, 
13,45, 18,45, 20,4, 23,40; 6: Quotidiane 
tre; 7; Concerto del mattino; 10: Noi voi loro; 
Operistics; 11,45; L'ultimo viaggio di Gulliver; 
Long playing; 13; Disco club; 14; Il mio 


12.45, 

radio- 

10,55; 

12 , 10 ; 

Bach; 


15,15; GR3 cultura; 15,30; Un carte discorso; 17; 


Senza esclusione; 17,30; Fogli d>lbum; 17,4^; La 


ricerca; 18,15; Jau giornale; 
sera; 20; Pranzo alla otto. 


19,15; Concerto dello 


□ TV SVIZZERA 




09,00 

18,00 

18,08 

19,10 

19,28 

1B,88 

20,30 

21,48 


t: 


22,40 

22,80 


TBLE8CUOLA 
TILBOIORNALB 
PBR I RAGAZZI 
TBLIGIORNAU 

L'AGBNDA CULTURALE SPECIALE 

QUI BERNA 

TELEGIORNALE < - 

SALVATORE; ADAMO ALL'OLVMPIA 

PARIGI 

TELEGIORNALE 

PALLACANESTRO 


DI 


□ TV CAPODISTRIA 


19,28 TRIM TEST TELIVISIVO 
19,88 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,18 TILEGIORNALE 
20,38 IL CORSARO ' i‘ 

- - - Film, con Robert Woodi, Tenia Alvarado, Cria 
- Huerta. Ragia di Tony Mulligan . 

22,08 CININOTIS , 


□ TV FRANCIA 


18,88 

13,80 

18,00 


18.87 

17.88 
18,28 
18,40 
10,20 
10,48 
20,00 
20,38 
22,00 
23,00 


ROTOCALCO REGIONALE ! ; < 

VALERIE 

IL FIUME 

Un tllm di ioon Ranoir ' 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
SINISTRA SU... 

DOROTEA E I fUOI AMICI 
E* LA VITA 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TRIIUNA POLITICA 

TELEGIORNALE 

LE PIU' DOLCI CONFESSIONI 

CINTOMILA IMMAGINI 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,80 

10,28 

19,80 

20,10 

21,18 


22,48 

23,18 


I PRONIPOTI 
PAROLIAMO 
NOTIZIARIO 
MARCUS W8LIY 
SPIAGGIA LIIIRA 

Film. Ragia di Marino Glrolamt, con D. lo- 
Kharo, R. Garrone, A. Lupo ^ . 

CHRONO 

NOTIZIARIO. 




% < '■ 
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maa 



□ TV 1 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

14.18 
18,00 
17,00 

17.18 
18,00 

18.30 
18,08 
19,20 
10,48 
20,00 
20,40 
21,35 


23,18 

33,30 


STANUO E OLLIO TESTE MATTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 

AIXE^CINOUE CON AMEDEO NAZZARl,, > 

ZORRO 

ARGOMENTI 

TG 1 CRONACHE 

SPAZIO LIBERO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TAM TAM 

AFFARE FATTO 

Film. Regia di Pierre Prévsrl 

BOUDU SALVATO DALLE ACQUE ' 

Film. Ragia di Jean Ranoir. Con Michel Simon 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 
13,00 

13.30 
17,00 
10,00 

18.30 

10.48 
10,18 

18.48 
20,40 


31,88 

22,48 


VIDO, UNTO, PARLO 
TILEGIORNALE 
I FLUIDI IN MOVIMENTO 
TV 2 RAGAIEI 
DEDICATO Al GENITORI -, 

DAL PARLAMENTO ' 

BUONAIERA CON MARIO CAROTENUTO 
CARO PAPA’ 

TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO FO 
« Mistero Sulto >. Prima parta. « La Comu¬ 
ne ■ Seconda ad ultima parte 
RACCONTI DA CAMIRA 
« La caia letica » di Jarostav Hatok 
TILEGIORNALE . 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO: 7, E, f. 10, 12, 13, 14. 18, 
18, 19, 21, 23; 6: Stanotte itanune; 7,20; Lavoro 
flash; 8,40; lari al Parlamanto; 8,80; Oossldn; 9; 
Voi ad lo; 10; ConIrovoca; 11; Baalhovon o rito- 
ila; 11,30; La rodio a colori; 12,08; L'altro auonos 
13,30; Musicalmonla; 14,05; Paro musica Ofoit 14,30: 
Pigreco; 15,05; Le grandi lirtna; 15,45: Primo Nip; 
18,10; incontro con un Vip; tt,3St L'otb dot- 
l’oro; 20,15; Pino saltlmona; 21,08; I concerti 
dalla Rai di Torino; 23,15; luonanotta dalla domo 
di cuori. , ■ . . 



GIORNALI RADIO; 8,40, 7,30, 8,30, 0,30, IO, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 18,30, 10,30, 
22,30; 8; Un altro giorno; 7,30; Buon vIOBlloi 
8,45; Film Jockey; 8,32; Il rotao a II naro ds 
Standhal; 10; Spaclala GR2; 10,12; Salo Ft 11,82: 
La scrivania; 12,10; TrasmIslonI ragionali; 12,48: 
Il racconto dal venerdì; 13; Sullo bocca di Iwttit 
13,40; Romanza; 14; Trasmitleni roglonall; 18: So- 
ralla radio; 15,45; Qui Radio duo; 17,30: Spoelolo 
GR2; 17,55; BIm music; 19,50; Suporaonk; 21,29: 
Radio dut vantunovanlinova. 



CIQRNALI RADIO: 6,45, 7,45, 8,48, 10,45, 12,45, 
13,45, 10,45, 20,45, 23,40; 6; Quotidlono rodio- 
ire; 7; il concerto del menino; 10; Noi voi loro; 
10,55; Operistica; 11,45: Il rliratto di Dorian Cray; 
12,10: Long playing; 12,45; Succedo In lliliat 13; 
Disco club: 14; Il mio Mandolsaohn; 18,18; GRS 
cultura; 15,30; Un certo discorso; 17: Lo lettore- 
tura a la Idea; 17,30; Spailo tre; 18,18: Jon 
giornata; 10,15; Concerto dalla aora; 20: Pronao 
■Ila otto; 21: Ritratto di Dora; 22,20: Pitcanaliai 
a lammlnismo dal t Ritratto di Dora s; 23; Il gial¬ 
lo di mazzanolta. 


□ TV SVIZZERA 


14,00 
18,00 
18,08 
10,10 
10,28 
10,88 
80,30 
IO,48 


83,00 

28,80 

83,08 


TELEBCUOLA 
TELEGIORNALE ' ' 
PER I RAGAIEI 
TELEGIORNALI ' 
CA8AC08I* 

IL REGIONALI 
TILEGIORNALE 
DUI ATTI UNICI DI 
— I SUGGERITORI 
•— L'AUMENTO 
ARGOMENTI 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALI 


DINO BUIZATI 


□ TV CAPODISTRIA 


18,88 L'ANCOIINO DII RAGAZZI 

20,18 TILIGIORNALE - 

SO,38 LSD - INFERNO PER POCHI DOLLARI 

Film, con Guy Modson, Franca Peleaollo. 
già di MÌko Middiaten 
JRNO 


SI ,88 NOTTUI 


PITTORICO 


□ TV FRANCIA 


1S,S8 
18,80 
18,00 
18,88 
17,88 
1B,S8 
18,40 
10,SO 

10.48 

se.oe 

se.ss 

SI .88 

55.48 
8S,8S 


ROTOCALCO REGIONALI . . 
VALIRII 

IL GIORNO OBU’BSBCUZIONR 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO < 

FINISTRA SU.» 

OOROTBA B I SUOI AMICI ' 

B’ LA VITA 

ATTUALITÀ’ RIGIONALI : i) 

APRI L'OCCHIO . • 

TBLIGIORNALI . 

I DIAMANTI DEL PRESIDENTE 
AP08TROPHE8 v 
TELEGIORNALE 

LA VERA NATURA DI 8BRNA0BTTB 


: ( 
' *4 


□ TV MONTECARLO 


11,80 
10,SS 
10,80 
se ,10 

SI,18 


SS,4B 
SS,38 
SS,28 


I PRONIPOTI 
PAROLIAMO 
NOTIZIARIO' 

THB ROLD ONB8 
TRI CROCI PIR NON 
Film. Ragli' di Willy 
Wood, Crafg Hill 
PUNTO SPORT 
OUISTA NOSTRA EPOCA 
NOTIZIARIO 


MORIRE -, 
S. Ragan, 


con Kon 
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PA6.11 / spettacoli-arte 
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Gli sviluppi della ! vertenza 


‘ j '• i4 
, \ e i i 


Nuove voci contro ]lo censura 


A M rn 


Gli operai nei dibattiti;su «Uomini della scienza» 


Cinema in sciopero 

ki V/ .,>• ir. ' ' W.! "T 

per altre otto ore 


L'ANAC condaniia ? Scosso, il rito delle tavole rotonde in tv 


L’astensione dal lavoro, da attuarsi entro la pros-, 
slmà settimana, sarà articolata^su scala locale 


' V .• % -su I I 

il sequestro del 




film della Cavanì 


ROMA ~ I Consigli naziona¬ 
li della Federazione del lavo¬ 
ratori dello spettacolo CGIL. 
CISL. UIL, si sono riuniti 
giovedì A Roma per fare il, 
punto della vertenza cinema. 

Nel corso della riunione, 
presenti tutte le delegazioni 
regionali, è stato tracciato un 
primo bilancio delle lotte che 
e stato complessivamente giu¬ 
dicato positivo e suscettibile 
di nuovi, favorevoli sviluppi, 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda la crescita politica e 
sindacale del lavoratori e il 
moltiplicarsi degli attestati di 
solidarietà da parte delle for¬ 
ze politiche, degli Enti locali 
e delie organlzzasioni cultu¬ 
rali. r , X 

Un comunicato delia FLS 
precisa infatti che tutti i rap 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni territoriali hanno ribadito 
la necessità di portare avan¬ 
ti l’iniziativa sindacale ricon¬ 
fermando la saldatura tra la 
vertenza per il rinnovo del 
contratto dell’esercizio — che 
trova nella piattaforma riven- 
dlcatlva precisi suggerimenti 
per rettificare l meccanismi 
distorti del mercato e per 
salvaguardare le strutturo e 
l’occupazione — e la verten¬ 
za più generale per ottenere ' 
i piovvedlmenti di tampona¬ 
mento della crisi e per acce¬ 
lerare 1 tempi di maturazione 
e di presentazione della leg 
ge di riforma del settore. 

A proposito dello stato del¬ 
la vertenza contrattuale, nel 
corso della riunione è stata 
denunciata resistenza di un 
tentativo abbastanza genera¬ 
lizzato, da parte delle asso¬ 
ciazioni padronali territoriali, 
di sollecitare la stipula di 
accordi economici separati. A 
tale proposito il Consiglio uni¬ 
tario ha denunciato gli episo¬ 
di di Firenze, dove il gruppo 
Germani, Poggi. Pampaioni 
(cioè il circuito tascano a ca¬ 
rattere oligopolistico) ha 5tl‘ 
pulato un accordo .separato 
che prevede un aumento di 
ventimila lire II mese, e quel¬ 
li di Verona e di Udine dove 
si è avuta un’analoga rivalu¬ 
tazione salariale.. 

Questi orientamenti, presen¬ 
ti in molte altre provinole 
e regioni, — affermano i sin¬ 
dacati — se da una parte 
denunciano il proposito di di¬ 
sgregare il frónte del lavora¬ 
tori e di concentrare tutta 
la vertenza contrattuale su 
un plano puramente economi¬ 
co, con l'Obiettivo di accele¬ 
rare il processo di ristruttu¬ 
razione. dall'altra smentisco¬ 
no, nella pratica, le ragioni 
addotte dall’ANEG-AatS per 
giustificare la posizione di 
netta chiusura.manìfestata fi¬ 
nora dagli imprenditori. 

La riunione, inoltre, dopo 
aver riconfermato la volontà 
del lavoratori di battersi a 
sostegno della piattaforma di - 
rinnovo contrattuale del setto¬ 
re deiresercizio e per respin¬ 
gere ogni tentativo di rottura 
del movimento, ha deciso di 
portare avanti le iniziative di 
lotta investendo del problemi 
posti dalla vertenza governo. 


Parlamento, partiti politici, 
enti locali e opinione pubbli¬ 
ca. A tale proposito è stato 
proclamato uno sciopero di 
otto ore da attuarsi entro la 
prossima settimana con for¬ 
me che saranno decise dalie 
organizzazioni locali del sin¬ 
dacato e ' la promozione di 
una serie di iniziative (us 
semblee, dibattiti, proiezioni) 
per sensibilizzare le forze so 
claii e politiche nei confronti 
dei problemi del cinema. 

E* stato infine deciso di ri 
volgere un appello a tutte le 
categdrie del cinema, alle as¬ 
sociazioni professionali e alle 
forze culturali per estendere 
l'azione a favore della rifor¬ 
ma della cinematografia e si 
e dato mandato alla Segrete¬ 
ria della FLS di predisporre 
una manifestazione nazionale 
di tutte le categorie. 


Sottolineata in un comunicato l’urgenza dell’ap¬ 
provazione di leggi democratiche per il cinema 


ROMA — L’associazione na¬ 
zionale degli autori cinema¬ 
tografici ha unito la sua alle 
numerose voci di protesta con¬ 
tro l’assurdo sequestro, ordi¬ 
nato dalla magistratura e dal¬ 
la polizia di Roma, di Al di là 
del bene e del male di Lilia¬ 
na Cavani. « li nuovo atto 
di repre.sslone culturale com¬ 
piuto nei riguardi del film » 
— si legge infatti in un co¬ 
municato dell'ANAC — ila 
caratteristiche di - gravita e 
di oggettiva violenza; esso ri¬ 
propone. tra l’altro, il prò 
blema del ritardo (di cui gli 


autori individuano i respon¬ 
sabili nel governo e nel Par¬ 
lamento) dell’approvazione 
delle leggi per l’abolizione del¬ 
ia censura e per la riforma 
della cinematografia. ' 
L’A.ssociatione nazionale de¬ 
gli autori cinematografici — 
conclude il comunicato —. In 
prima linea neli’aztone per la 
democrazia e per le riforme, 
« eleva la sua più ferma con¬ 
danna di questo gravissimo 
provvedimento censorio, riser¬ 
vandosi di intraprendere quel¬ 
le iniziative di mobilitazione 
che si riveleranno più utili ». 


Per iniiiativa della Mostra del Cinema libero 


t j 

Tutto Kulescìov a Porretta 


Comincia oggi la rassegna dedicata al grande regista 
sovietico - Contemporaneamente sì svolge 11 convegno 
nazionale delle associazioni di cultura cinematografica 


Dall» nostra redazione 


BOLOGNA — ' « Lev Kule- 
sclov si distingue dai registi 
sovietici della sua generazlo 
ne per almeno due ragioni: 
è il solo ad aver direttamen¬ 
te debuttato nel cinema (El- 
senstein, Jutkevlc. Koslntzev. 
erano pittori, scenografi: Dov- 
cenko educatore, e cosi via) 
ed è li solo la cui formazio¬ 
ne professionale sia anterio¬ 
re alla Rivoluzione»: cosi il 
giovane Eric Schmulevic 
apre il saggio dedicato a Ku- 
lesclov nella preziosa collana 
francese a Anthologte du ci¬ 
nema ». col quale rende omag¬ 
gio ad una delle più presti 
giose figure della cinemato¬ 
grafia Internazionale che pe¬ 
rò. ad oltre sette anni dalia 
morte, non è ancora stata 
Valoflzzata come merita. 

Una lacuna che si avverte 
particolarmente nel nostto 
paese, dove la produzione 
filmica di Kulesciov è poco 
nota ed ancor meno lo è 
quella di teorico, che pure è 
fondamentale nello sviluppo 
della settima arte». E* dun¬ 
que senz'altro meritoria la 
Iniziativa della Mostra inter¬ 
nazionale del Cinema libero 
di Porretta Terme che. in¬ 
sieme con la Cineteca na¬ 
zionale. ha organizzato a par 
tire da oggi una ki perso^ 
naie » di Kulesciov. nel corso 
della quale presenterà per la 
prima volta In Italia otto 


film di questo autore. Pra¬ 
ticamente, l’intera produzio¬ 
ne rimasta, compresa tra li 
1918 ed 11 1933. 

Successivamente a quegli 
anni Kulesciov ha prodotto 
tre film appena, durante la 
seconda guerra mondiale, pe¬ 
riodo nel quale è uscita la 
sua opera teorica più com¬ 
pleta: I fondamenti della re 
gta cinematografica, ancora 
inedita in Italia 

La rassegna di Porretta 
Terme copre dunque un gros¬ 
so vuoto nella cultura cine¬ 
matografica. e si spera che 
Sia di Stimolo alla valutazio¬ 
ne approfondita deU'dpera di 
questo autore che sperimen¬ 
tò ogni risorsa della regia 
e del quale Wdovkln ebbe a 
dire: « non avevamo una ci¬ 
nematografia. ora l’abbia¬ 
mo ». A rèndere ancor • più 
stimolante la «personale», 
gli organizzatori della > Mo -1 
stra di Porretta Terme fa¬ 
ranno precedere gli otto film 
in programma dal documen¬ 
tarlo ' Effect Kutesclooa di 
RaitbUrt. mentre sarà dispo¬ 
nibile per la stessa occasio¬ 
ne un quaderno Critico cu¬ 
rato da Claudio O. Fava. 

Questo il calendario t stase¬ 
ra alle ore 2230. Il progetto 
detVingégner Pright (1018); 

Domani alle ore 16. Le 
straordinarie avventure di mi¬ 
ster WcÉt net Paese dei boi- 
scevicht (1924); Ore 21 il rag¬ 
gio della morte (1925); 


Lunedi 14, ore 18 Dura lei 
(« Secondo la legge ») (1925);, 
La giornalista (k Una vostra 
conoscente») (1627); ore 21, 
L'allegra canarina (1929); 
Due bum due (1933); L'ortz- 
zonle (193). 

’ Iniziative quali questa ras¬ 
segna di Kulesciov hanno la 
possibilità di uscire dai ri¬ 
stretti ambiti delle mostre? 
E più in generale: come rea¬ 
lizzare nel paese un ' inter¬ 
vento maggiormente articola¬ 
to e qualificato p^r diffon¬ 
dere la cultura cinemato¬ 
grafica? 

Anche In questo caso la 
' mostra porrettana intende 
mettere a dtspòelzlonè la pro¬ 
pria ‘ capacita di iniziativa, 
ospitando il Convegno na¬ 
zionale delle associazioni di 
cultura cinematografica or- 
ganlEtato in < collaborazione 
con le organizzazioni CINIT, 
C3C. PBDIC, PICO. - PIO, 
UCCA e UICC. La manife¬ 
stazione, che si aprirà stama¬ 
ne alle 10 con la relazione 
introduttiva di Riccardo Na¬ 
politano sulle « associazioni 
di cultura cinematografica:, 
ipotesi - di lavoro culturale 
per una politica di cambia¬ 
mento », Intende muovere dai 
problemi emergenti dalla cri¬ 
si del cinema italiano in ogni- 
suo aspetto, per andare alla 
ricerca di specifici Interven¬ 
ti delle associazioni culturali 
die contribuiscano al supera¬ 
mento della crisi stessa. 


le prime 


Musica 


L’Orchestra 
di Praga al 
(gonfalone 


Ospitato. ' per Toccasione. 
nella Chiesa di Santa Maria 
In Vallicella, « 11 Gonfalone » 
ha Inauguralo in grande, gio¬ 
vedì. la stagione concertisti¬ 
ca con una serata che ha avu¬ 
to per splendida protagoni¬ 
sta l'Orchestra da camera di 
Fraga. 

Questo straordinario com¬ 
plesso sinfonico, che esegue 
senza direttore un vastissi¬ 
mo repertorio classico e ro¬ 
mantico. ha realizzato — e 
qui riConferihiamo gli altis^ 
zimi ■ meriti acquisiti In ' uh 
fecondo clima interpretativo 
animato da una profonda co¬ 
scienza musicale dei collet¬ 
tivo — una esecuzione di pn- 
m’ordine per 11 ’ colore, la 
chiarezza, la coerente artico¬ 
lazione dello strumentale, del 
la Prometheus Ouverture di 
Beethoven, dèlia celebrativa 
Sinfonia n. 49 e Maria Tht- 
resia » di Haydn. di cui n 
. cordiamo rautenticità della 
lettura deH’Adagio. costuma¬ 
to e cerimonioso, c del vorti¬ 
coso finMè. è. Infine, della 
Sinfonia K.504 in Praga iti di 
Mozart. * 1 ' 

La fama dèll'orchestra e il 
programma a tutto tondo, 
hanno attirato un foltissimo 

Pubblico, cui. in apertura, si 
rivolto brevemente Gastone 
Tosato, dìi’rtiore artistico del 
< « Gonfalone ». ricordando I 
trentadue anni di vita del 
Coro polifonico romano, fon¬ 
dato nella Chiesa di Santa 
Maria in Vallicella. i ventan¬ 
ni dal debutto in Italia del¬ 
l'Orchestra da camera di 
Praga, da allora puntuale da 
noi con le sue toumies an¬ 
nuali. 

La serata, di grande suc¬ 
cessa ha avuto una piacevo¬ 
le appendice nella concessio¬ 
ne di due preziosi bis. 

vie* 


tiva di prossima stampa. An¬ 
cora Beatrii di Germano 
Lombardi. 

In uh luogo già sacro al¬ 
le patrie lettere, il Caffè del¬ 
le Giubbe Rosse di Firenze, 
un singolare Individuo avvia 
con un silenzioso Interlocuto¬ 
re quella che sembra essere, 
all'inizio, la più svagata del¬ 
le conversazioni (anche se. 
ad aprir bocca, è solo lui): 
sfoghi privati, rilievi sul cli¬ 
ma. pettegolezzi da intellet¬ 
tuali. Ma a poco a poco, e 
partendo da quel seducente 
nome di donna, Beatrix. ec¬ 
co diramarsi l'inlricato dise¬ 
gno d'un complotto intema¬ 
zionale. d'una losca trama 
terroristica, e il sorridente, 
malizioso sproloquio trasfor¬ 
marsi in inquietante interro¬ 
gatorio. ’ ~ - , - - . ; 

Germano Lombattli è uno 
scrittore che si colloca, con 
caratteristiche sue. nel qua¬ 
dro dell’avanguardia: per 
quel che ne pbssiamo giudica¬ 
re. le tecniche del « giallo ». 
e quanto di poliziesco Imbe¬ 
ve oggi la politica, in Italia 
e fuori, non lo intemaano 
iheho della sperimentazibne 
linguistica. Il brano estratto 
dal suo nuovo romanzo, del 
resto, ha una gustosa autono¬ 
mia scenica; dà voglia di 
leggere tutto li libro, ma si 
assapora anche di per sé. 
grazie alla bravura di Dona¬ 
to Castellaneta. un attore 
che sembra tagliato apposta 
per la situazione e per il 
personaggio (che. a propo¬ 
sito. ci ricoTtlano certi testi 
di Stevenson). Ha collabora¬ 
to con lui. alla realizzazione. 
Anna Macci. Tanti gli ap¬ 
plausi. 


del tutto inedita, su un 
sottofondo ' indiscutibilmente 
amaro. 

Il tentativo di Crivello e 
di Pudia. • di demistificare 
una realtà drammatica, rie¬ 
sce abbastanza bène, grazie 
all'impegno dei due attori 
— anche fisicamente attendi¬ 
bili — nei ruoli di senzalavo- 
ro; pur se non mancano, nel¬ 
lo spettacolo, momenti di len¬ 
tezza che sicuramente spari¬ 
ranno con il proseguire del¬ 
le recite; le quali, per ora. 
si danno al Ripagrande di 
Trastevere. Continueranno 
poi, tra qualche settimana, al 
circolo culturale di Cento- 
celle. dove Crivello è di casa 
da anni. 

Alla « prima » non sono 
mancati amichevoli applausi e 
molte risate. , 

j m.'ac. 


da naja di altri tempi e con 
certi di peti. 

Che dire ancora? Speriamo 
che questa sia rultima avvi¬ 
lente fatica, almeno per Mon- 
tagnani. Quando ad Edwige 
Fenech. il suo nome serve 
solo da civetta per il pubbli¬ 
co più sprovveduto. 

m* ac. 


Cabaret 


a PortobruUo a 
al Puff 


Cinema 

La soldatessa alla 


vìsita; militare 


ag. sa. 


Uno di campagna 
l’altro di città 


Taatre 


Chi è Beatrix 


Al Teatro Altro, fino a do¬ 
podomani. Donato Castelia- 
' neta offre agii spettatori 
un monologo inconsueto, di 

?iu«tl tempi: non una con- 
Mètone eslstenilale. un « par- 
tarsi addosso» secondo l’uso 
corrente, ma il referto molto 
ogiHtUvo di un'opera narr»- 


Ouerrino Cnvello ha scnt 
to questa «commedia brev-e 
in due tempi ». di cui è an¬ 
che interprete insieme con 
l'amico Alberto Pudia. T^ma: 
le liste speciali per l'occupa- 
lione giovanile alle quali due 
lontani parenti uno di 
campagna, munito di diplo¬ 
ma magistrale, e uno di cit¬ 
tà. con tanto di laurea — si 
sono iècrittl. Non rimane ora 
che attendere la sospirata 
chiamata, cercando di darsi 
da fare per sopravvivere, 
cioè non morire di fame. 

Su questo, intraocio serio. 
Guerrino Crivello innesta una 
serie di trovate, di diverten¬ 
ti sproloqui e Infila qualche 
storiella amena, anche se non 


Non saremmo forse andati 
a Vedere questo film se Renzo 
Montagnani non fosse inter¬ 
venuto. in un recente Conve¬ 
gno sull'attore nel cinema 
italiano (che si è svolto ad 
Areiza ptfomos» dal Sinda¬ 
cato critici), con un accora¬ 
to appello in difesa di chi è 
costretto a fare film di que¬ 
sto genere per s op ravvivere, 
e dichiarandosi profondanien- 
te amareggiato per i duri at¬ 
tacchi dei recensori cinema¬ 
tografici. 

Purtroppo anche in questo 
prodotto, che reca la firma 
di Nando Cicero. Renzo Mon¬ 
tagnani è avvilito al ruolo di 
un colonnello assatanato dal 
pensiero della donna, come, 
dei resto, tutti i suoi sottopo¬ 
sti. relegati in uno sperduto 
campo 2 a scavare inutili cu¬ 
nicoli « a forma di culo ». E 
cori si va avanti, tra battute 


PraitiiMii a 


hriifrUtSS 


ROMA — Continuano con 
suoceoao. pieaao la atde del- 
rAaoclaxIone Italia-URMI in 
PtaHa CamplMll. X le pcoie- 
aionl cincmalograficlM del ci¬ 
clo « La Rivoluzione e i tuoi 
protagonisti ». Oggi, alle 16. 
alle la e alle 26, viene pre¬ 
sentato il ritorno ét Mozzi- 
mo di KosinUev e Trauberg. 


Non è facile allestire ogni 
anno con successo uno spet¬ 
tacolo di cabaret e portarlo 
poi avanti per tutta la sta¬ 
gione. Eppure Landò Fiorini, 
il cantante attore, prorietario 
e mattatele del Puff, riesce 
puntualmente a presentare 
sul mini palco di via Giggi 
Zanazzo due tempi sciolti, 
frizzanti, aeppi di trovate. 

L'ultimo spettacolo. Portai 
brutto, nonostante il titolo uiì 
po' banale, si regge proprio 
perché, intercalate a scene 
ormai scontate del cabaret, 
vèiigono fuori alcune novità 
che riescono a far perdonare 
certe ripetizioni degli anni 
passati. In particolare lo 
sketch « I tre virtuosi » met¬ 
te in luce un testo intelli¬ 
gente e la bravura di Landò 
Fiorini. Giusy Valeri e Leo 
GuIIotta. un giovane che nel 
Puff sta maturando a vista 
d'occhio. Fra il surreale e una 
comicità poggiata su un hu- 
mor tutto inglese, i « tre vir¬ 
tuosi » snocciolano una serie 
di battute, una più azzeccata 
dell'altra, piene di vivacità 
e di buon gusto. 

Altre porti delio spettacolo 
risentono troppo del filone ge¬ 
nerale seguito dagli autori: 
Pxìrtobelto sta a indicare le 
brutture e I difetti dei nostro 
paese, della nostra vita so¬ 
ciale. politica e culturale, un 
filone che ri ripete troppo or¬ 
mai nei teatri cabaret, fino 
a toccare la noia. 

Insieme con Landò Fiorini, 
che, come sempre, conclude 
Io spettacolo con alcune can¬ 
zoni del ricco repertorio ro¬ 
mano. con Giusy Valeri (per 
la prima volta al Puff) con 
Leo Oullotta. ci sono p^ U- 
via Remano e Sergio Patou. 
anch'agii nuovo per il tea¬ 
trino di via ZanajEsa t testi 
sono di Amendola e Corbuc- 
ci, le musiche di Gianni Mat¬ 
tioli, la scenografia di Cl- 
mini e i costumi di Marta 
Oisma. Si ripete ogni sera. 

t. e. 


■ 


LArgament» positivo il bilancio (ma non soma' qualcha ombra) del ciclo di trasmissioni che sì sono conclusa l'al* 
tra sera con la puntata di Ansano Giannarelli dedicata a Gaspard Monge, inventore della geometria descrittiva 


' H ' i ' 

’ Concludendo, Vattra sera. 




l'ultima trasmissione di Uo¬ 
mini della scienza, Lucio 
Lombardo Radice ha sottoli¬ 
neato che Questo ciclo ha fat¬ 
to esplodere una sene di con- 
traddizioìif e si riferiva, cre¬ 
diamo. non soltanto al conte¬ 
nuto dei dibattiti che hanno 
fallo seguito ad ogni telefilm, 
ma anche alle reazioni che 
Questo iniziatlm della Rete 
due ha siisctlato sulla stam¬ 
pa. tra gli stessi telespettato¬ 
ri, nel mondo accademico. Era 
lina notazione fatta con spi¬ 
rito positivo, naturalmente: 
ma proprio per questo più in¬ 
consueta per una TV che, per 
tanti anni, ha teso invece a 
coprire, mistificare, eludere 
conflitti e contraddizioni, cer¬ 
cando costantemente di ri¬ 
comporre l'univèrso negli e- 
QUilibri asettici delle inchie¬ 
ste <t guidate n e delle « (at'o- 
le rotonde ». ., 

Questa volta, almeno per 
alcuni aspetti, il rito è stato 
■ infranto: e a infrangerlo è 
sfato, innanzitutto, l'interven- 
I to degli operai in trasmissio¬ 
ni di argomento scientifico 
che sembravano destinate, 
per istituzione, ad essere ri¬ 
servate agli « addetti ai lavo¬ 
ri ». Del resto, l'Impostazione 
stessa del ciclo aprila la stra¬ 
da a questa novità: perché, 
finalmente, non si pretende¬ 
va di « Insegnare la scienza » 
dal video, ma si affrontavano 
« f problemi della scienza » 
e « « rapporto tra scienza e 
soefetà », alla luce, appunto, 
dette contraddizioni che se¬ 
gnano, oggi, i processi reali. 

C'è da - dire, semmai, che 
queste contraddizioni non so¬ 
no ancora emerse in tutto il 
loro spessore: sta perché pa¬ 
recchi tra gli interventi in 
questi dibattiti hanno tra¬ 
scurato, neU'anatizzare le e- 
sperienze nuove e positive di 
questi anni, di sottolineàre 
quanto duro sia ancora il 
cammino da compiere e quan¬ 
to robusto sia il nemico da 
battere: sia perché, se si ec- ! 
ccttuano gli operai, pochi so ! 
no discesi sul terreno degli 
esempi concreti. 

\Da tate punto di vista, pe¬ 
rò, ci sembra si possa dire 
che quest'ultimo dibattito ab¬ 
bia concluso degnamente il 
ciclo. Stavolta, infatti, nell' 
affrontare it tema dèi rappor¬ 
ti tra scienza e professionaU- 
ta, ta maggtòranza degli in¬ 
tervenuti si è rifatta alta pro¬ 
pria concreta esperienza e ha 
denunciato con forza e pre¬ 
cisione alcuni degli ostacoli 
che vengono frapposti al rtio- 
vimento che lotta per cam¬ 
biare la scuola, per ptòtnuo- 
vere tl processo di riappro¬ 
priazione critica del sapere 
scientifico da paìie dei lavo¬ 
ratori, per contestare la sepa¬ 
ratezza della ricerca a.-per 
mettere in opera le condizio¬ 
ni necessarie alia costruzione 
di una scienza nuova finaliz¬ 
zata alla liberazione dell'uo¬ 


mo. E la denuncia ha indica¬ 
to responsabilità chiarissime: 
quella del trentennale potere 
de, quelle dell'attuale ministro 
della Pubblica Istruzione, 
Malfatti. 

Una simile precisione, una 
simile concrelezza non equi¬ 
valeva affatto, come ha cre¬ 
duto di poter rilevare Basset¬ 
ti. all’evocazione di un alibi, 
utile a celare la confusione 
delle idee. Al contrario, come 
è stalo detto da alcuni ope¬ 
rai, da alcuni insegnanti, da 
alcuni studenti e anche da 
alcuni degli « esperti », era 
una prova di chiarezza: pro¬ 
prio peivhé si fa chiarezza 
soltanto se si parte daU'anall- 
si dei processi in corso, qui e 
oggi. 

L’analisi si è accentrata sul- 
l’esperienza delle ISO oro, an¬ 
che in chiave di autocritica, 
e non sono mancate le indi¬ 


cazioni e le proposte: si ^ è 
giustamente sottolineato co¬ 
me i lavoratori non tornino 
sui banchi per essere « accul¬ 
turati » o « strappare un di¬ 
ploma ». ma intendono speri¬ 
mentare nuovi modi di « far 
scuola » e di produrre scien¬ 
za. contestando i contenuti 
della cultura dominante'a 
partire dalla propria esperien¬ 
za e dalle proprie esigenze (e, 
tn questo senso, interessanti 
spunti di riflessione hanno 
fornito Moise e Medusa: e, 
anche qui, particolarmente 
chiara è risultata ta contrad¬ 
dizione tra due opposte con¬ 
cezioni della scuola e della 
cultura, quando è iH/erronii- 
to il funzionario della Con- 
findustrla). 

D’altra parte, questa vol¬ 
ta. cl pare, a questo tipo di 
riflessioni e di osservazioni 
axìeva stimolato anche tl te¬ 


lefilm di Ansano Giannarelli 
Elogio di Gaspard Mongc fat¬ 
to da lui stèsso, che. infatti, 
è stato più volte citato. Sta 
pure con alcuni limiti, que¬ 
sto telefilm è apparso come 
tl migliore della sene: sia per 
alcune brillanti soluzioni spet- 
tacolari nell’esposizione della 
materia (pensiamo alla spie¬ 
gazione della geometria de¬ 
scrittiva), sia perché, final¬ 
mente, Giannarelli è riuscito 
a cogliere determinati mo- 
menti dell'atUvitù di Mongc 
capaci di metteie tn evidenza 
Il rapporto storico tra scien¬ 
za e società, e a raccontarli. 
Basta pensare alle sequenze 
dedicate al lavoro comune di 
Monge e dei fonditori, nelle 
quali emergeva bene il rap¬ 
porto tra scienza e produzio¬ 
ne. tra conoscenze dello icicn- 
ziato e sapere operato; oppu¬ 
re alle sequenze nelle quali 


« Golpòpera » di Guido Tagliacozzo a Roma 


Lìrica e cabaret per una 
sàtira dell’imperialismo 


ROMA — 81 rappresenta (c'è 
ancora una replica, stasera) 
— anzi, si esegue in forma 
concertistica e in riduzione 
per canto e pianoforte — la 
Golpòpera di Guido Teglia- 
cozzo. un appassionato di mu¬ 
sica, un dilettante, autore del 
libretto e della musica. Tut¬ 
to in regola, però, più che 
con una tradizione lirica, di 
stampo astrattamente otto¬ 
centesco ( Verdi-Donizetti), 
con una aspirazione cabarct- 
ti.stica, ricca di nuove possi¬ 
bilità. Diremmo che sia una 
fortuna la circostanza die la 
Golpòpera, sottratta al melo¬ 
dramma '■(orchestra, scene, 
costuhii), sia invece penetrata 
nel gusto del pubblico - (il 
Folkstudio è gremito, e oc¬ 
corre stringersi in lungo e m 
largo per far posto a tutti) 
come un nuovo spettacolo di 
cabaret, tanto più vivace e 
intelligente in quanto. dftll'aU- 
tore ai cantanti, si tratta di 
dilettanti capaci di alternarsi 
con Franco Piperno al piano¬ 
forte e al leraio del rammen¬ 
tatore. cui SI è trattenuto so¬ 
prattuto Agostino Ziino, 

Ab uno aisce oVlrtes, dice¬ 
vano gli antichi: Agostino Zii¬ 
no è imo studioso di filologia 
e paleologia musicale (cose 
« tremende ». che dànno alla 
testa, spesso, agli eruditi va¬ 
nagloriosi). ma si è accol- 
latò un compito tutt’altro che 
dilettantistico: quello, appun¬ 


to, di ’ agevolare > i cantanti 
nell'esecuzione di un testo «di¬ 
lettantistico », ma non 
questo privo di difficoltà. Il 
Tagliacozzo, d'altra parte, in¬ 
siste in pezzi d'insieme, quasi 
« concertanti ». che darebbero 
grattacapi ai cantanti « veri », 
specie se privi di direttore, 
com'erano quelli della Gol- 
pòpera, in maggioranza pro¬ 
fessionisti impegnati in altre 
discipline. 

Valentino D'Angelo, infatti, 
ha fallo uscire dalla sua ver¬ 
ve d'avvocato la figura del 
generale golpista, alle prese 
con Sergio e Paolo Camiz, 
professori di fisica come Mau¬ 
rizio Lusìgnoli e Sandro Ca¬ 
sco (Rinaldi), nonché con 
Pietro Pelacchi, neuropsiclna- 
tra. Eugenio Bernard, biolo¬ 
go. Franca Di Castro. Guido 
Taglia (l'autore • dell'opera)» 
Etta Bernard (una cantante 
più « regolare » degli altri) e 
Franco Gigli, figlio deirillu- 
sire tenore. Beniamino. 

Che cosa succede in questa 
Golpòpera?. ' 

Succede che un Imperatoré 
d'oltreoceano, una sua amba- 
sclàtrice con annessi èonsl- 
glierl, tramano, forti del « dio 
dollaro », un golpe ai danni 
di un Bel Paese, dalla «dea 
lira » sconquassala, governato 
da gente cofrotta, disposta a 
tutto in vista di « tangenti », 
prebende, nomine in consigli 
di amministrazione. 


~ I « barbari rossi » impedi¬ 
ranno il successo delle perfide 
trame, ma non è questo « ot¬ 
timismo » che dà il sale alla 
Golpòpera, quanto la spieta¬ 
tezza « innocente » con la qua¬ 
le vengono esposti e variati 
i temi del disfacimento del 
potere imperialistico. In que¬ 
sto la Golpòpera, che viene 
anche indicata come Politi¬ 
cai Opera Ballet. appare di¬ 
sponibile a un ambito caba¬ 
rettistico. elle ' occorrerebbe 
accentuare, sottraendosi al ri¬ 
seli! d’una rappresentazione 
sottratta ai contatto immedia¬ 
to con la gente, come fatal¬ 
mente è quella di un'opera, 
in un teatro tradizionale, che 
allontana, spesso, a vantag¬ 
gio magari della piacevolezza 
melodica (ma qui c’è ancìie 
questa), la comprensione del 
libretto, tanto più pregnante 
quanto più esplicitamente al¬ 
lusivo a fatti e misfatti del 
nostro tempo. 

Si tratta, quindi, di un con¬ 
tributo. di buon livello, alla 
satira politica, al cabaret o a 
un nuovo tipo di spettacolo 
che, tra raltro, si riallaccia 
a certe tradizioni popolari, 
anche per quel coinvolgeìre, 
attraverso la recitazione di 
persone del luogo, conosciute 
da tutti e perciò più diver¬ 
tenti e convincenti, la parte¬ 
cipazione del pubblico. 


t'eniva descritto il processo di 
costruzione c di organtzzazio 
ne rivoluzionario della Stole 
Polytécnlque. ‘ ' 

Certo, anche in questo tc 
leftlm c’erano brani deboli 
(in particolare, ci è parso, il 
lunghissimo monologo inizia¬ 
le), e maiicavà ancóra la di¬ 
mensione delle contraddizio 
ni insite nei processi narra 
il. Nel rapporto tra scienza 
c produzione messo in atto 
ai tempi di Monge (e non a 
caso legato all’industria di 
guerra), per esempio, era im¬ 
presso già, come ha ricorda¬ 
to Biuno Morandl, tl segno 
dell’espropriazione: il capitale 
slava promuovendo il proces¬ 
so che . avrebbe parlalo ta 
scienza — div \iuta forza di 
produzione — ad essere quella 
che é oggi- strumento di svi 
luppo materiale e di raziona¬ 
lizzazione dei rapimi li socia¬ 
li. c. insieme, strumento di 
sfiuttamcnlo e di alicnazio 
ne r di distruzione dell'am¬ 
biente. 

Ma non era facile, celio, 
indicare come nello scelte e 
nei processi dì quella fase ini 
Zittio del dominio borghese 
fossero Implicite lo contiad 
dizioni che si sono sviluppa¬ 
te fino ad opgr iiucsti tele 
film, come abbiamo già detto 
piu volte, avrebbero richiesto 
una Itinna elaborazione e una 
■ ricerca 'ln''pTVfaftttìtà, anche 
sul piano del flngupqglo, lati 
to più che esistono ben pochi 
punti di ri/etimrntp pei ten¬ 
tativi di questo geifere Uoml 
ni della .scienza, inbece, è sta¬ 
ta iDin scric elaborata in po 
chi mesi e con mézzi, tutto 
sommato, contenuti (le cifre 
fomite dalla RtS \C, società 
produttrice dei telefilm, di¬ 
cono che. nel complesso. Ir 
cinque ore di programmi n 
colori sono costate circa qiiat- 
iroccntoonarantaqnattro vii 
Itoni r sono state pagate dal¬ 
la RAI undici milioni rii me 
no) 

Comunque, si può sperare 
che l’impatto avuto da que¬ 
sto ciclo induca t dirigenti te¬ 
levisivi a rlesnminare con se 
rietà il posto, la qualità c le 
possibili prospettive di uria 
programmazione di caratte 
re scientifico'^ 

Giovanni Cesareo 


Nikito Mogoloff 
domani all'Aqiiilo 


e. V» 


L'AQUILA — Dopo la gradi 
tlssima esibizione dell’Orche¬ 
stra filarmonica di Katowicr. 
con la quale si è concluso il 
ciclo Slnfonlcb di. Inaugura¬ 
zione della stagione della So 
cietà aquilana dcù concerti, 
domani alle 17,30,] al Teatro 
Comunale, il pianista Nikita 
Màgaloff interpreterà musi 
che di Schuinnnnc Schubert. 
Scriabin e Liszt ^ 
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Andare in montagna a cercare ri¬ 
poso, lunghe discese e silenzio... ca¬ 
pita poi di trovarsi per ore in coda allo 
skilift, poi al self Service, poi al bar, 
poi allo skilift... 6 qualche volta anche 
inplata» ' . 

In Piemonte cl aono ancora tanti e 
tanti centri, non Invasi dal cemento 
oon comodi Impianti di risalita, tra 
tanto spazio par lunghe e serene di¬ 


va concreta allo sciare "in 10.0(X) in fila 


peruno. 
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uniie hioiTio al lerrìlor 


scese. ‘ 

Orizzonte Piemonte con ì suol 80 ^ 
centri Invernali, di cui 40 particolar- Rwcraamatamoriagna. 

mente ."attrezzati”, le sue 1000 propo¬ 
ste di libera montagna è un alternati- - . . > ^ 
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Conferenza stampa di CGIL, CISL e UIL' 


Il progetto' del 
sindacato unitario 

S *■ 

per il lavoro e la 
ripresa economica 


La ch^usur^ della grande industria — Edi¬ 
lizia settore trainante dello sviluppo 


l/- slr k a S 


Semìvuoto il 


nido della 


Banca d'Italia 


(e Intanto 


gli altri 
scoppiano) 


Non e soltanto uno spre¬ 
co; In gioco ' c'è anche 
11 poato eli lavoro di de 
cine di assistenti, di ani¬ 
matori, di insegnanti. Si 
parla degli asili nido del¬ 
la Barca d'Italia (nella 
città co ne sono due In 
via Panlsperna e In via 
Tuscolana). affidati alla 
gestione del « Centro na 
scita montessorl » o al 
l'Opera nazionale Montcs 
sori. E' una storia lunga 
fatta di sperperi, di ge 
stioni miopi, di asaui.-lc 
discriminazioni. Una si 
tuazlonc p^ro che 1 dlpen 
denti, soprattutto le la 
voratrici. della Banca di 
Italia. dell'UIC (Ut fido 
italiano cambi) e degli 
stessi asili nido vogliono 
superare al più presto. Un 
primo dato per inquadra¬ 
re il problema: 1 centri 
hanno strutture sufflclcn 
tl per 420 bambini, ' ne 
ospitano, invece, solo 299. 


La situazione dell'occupa- 
zione e del rapporto indu¬ 
striali-lavoratori è arrivata a 
un punto di stretta: 11 movi¬ 
mento sindacale dovrà inten¬ 
sificare la sua azione perchè 
a pagare pon siano ancora 
soltanto gli operai. L'esempio 
deirOMI (dove la GEPI ha 
chiesto 11 licenziamento di 
50 dipendenti e la cassa bite 
grazlono per molti altri lavo¬ 
ratori) è l'Indice di come il 
padronato pubblico e quello 
privato seguano la ste.ssa li¬ 
nea di attacco al lavoro Lo 
hanno detto i segretari delle 
tre confederazioni sindacali 
di Roma, Picchetti (CGIL), 
Borgomeo (CISL) e Larizza 
(UIL), nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che si è te¬ 
nuta n^lla sede della Fede¬ 
razione unitaria di via Ca¬ 
vour n. 171. ‘ ^ < •' 


- L’incontro e .stato indetto 
per presentare la piattafor¬ 
ma di lotta attorno a cu' 
verrà concentrata rinizlativa 
del sindacato a Roma e nel 
Lazio. Un primo momento di 
verifica della compattezza e 
della forza del movimento è 
già stata la grande manife¬ 
stazione di Roma, che ha 
visto sfilare in corteo, fian¬ 
co a ' fianco, operai, giovani 
> disoccupati e studenti, per 
obiettivi di sviluppo e di pro¬ 
gresso. Il prossimo appunta¬ 
mento di lotta è quello di 
martedì, in occasione dello 
sciopero dell'industria. Otto 
manifestazioni di zona si ter¬ 
ranno a Civitavecchia, Colle- 
ferro, Pomezia, Monteroton¬ 
do, Tivoli, Ostiense, Salario 
e Tiburtlno. * - ' 


Come e possibile che 
asili che costano milioni 
siano utilizzati solo per 
metà? La risposta è sem¬ 
plice: ' la u.rezione non 
vuole aprire l centri edu¬ 
cativi al personale ester¬ 
no alla Banc.a. Neanche 
al figli dei dipendenti del¬ 
l’Ufficio cambi, un’appen- 
‘ dice dell'istituto di credi 
to. E i nidi non possono 
neanche essere utilizzati 
dal personale che li gesti¬ 
sce: quest’anno sono sta¬ 
te rifiutate le iscrizioni 
anche al bambini delle in- 
gnantl. 

Ma questa rigida, quan- 
, to ingiustificata, selezione 
nelle ammisisoni non di 
ce ancora tutto. Il regola¬ 
mento prevede anche che 
quando le madri non pos¬ 
sano pre^itare servizio nel¬ 
la banca, per un qualsiasi 
motivo, anche per una 
gravidanza, i loro bambini 
siano allontanati dagli 
asili. ,-4 ’ 


Un metodo che non può 
certo essere definito edu¬ 
cativo. Ma fino ad ora 
abbiamo esaminato soltan¬ 
to un aspetto. C’è di più. 
Secondo la convenzione 
firmata dalla Banca d'Ita¬ 
lia e dal Centro nascita 
Montessorl negli asili ci 
dovrebbero essere un'inse¬ 
gnante ogni sei bambini e 
un « non docente » ogni 
dieci iscritti. In realtà que¬ 
sto rapporto è rispettato 
solo in pochissime ore 
del giorno. lasciando sco¬ 
perti numerosi turni. Ciò 
comporta un notevole ag¬ 
gravio di lavoro per mol¬ 
te assistenti e rende quasi 
del tutto impossibile un 
confronto con le famiglie 
sui metodi didattbi. -j. 

Dall’inizio dell'anno poi 
la situazione si e fatta piu 
difficile. Diminuendo gli 
iscritti, la Banca d’itaiia. 
vuole diminuire l'organico. 
E a conti fatti, non avreb¬ 
be tutti i torti se la si¬ 
tuazione dovesse rimanere 
come quella attuale con 
i centri che continuano 
a rifiutare le iscrizionL 
Ma le organizzazioni sin¬ 
dacali sono decise a dare 
battaglia. In • tre punti 
hanno sintetizzato la lo¬ 
ro piattaforma: impedire 
discnminazioni nelle am¬ 
missioni; accogliere le ri¬ 
chieste di apertura alle 
lavoratrici dell'UIC e al 
personale degli asili nido. 

L’ultimo punto riguarda 
la gestione sociale degli 
istituti: c Vogliamo la 
partecipazione delle fami¬ 
glie. delle rappresentanze 
sindacali, delle forze so¬ 
ciali organizzate nel terri¬ 
torio ». è scritto In un do¬ 
cumento. Vogliono insom- 
ma il rispetto dei criteri 
previsti dalla legge p3r 
gli asili nido e le scuo¬ 
le materne. 

A queste richieste, pero, 
la Banca dTtalia non si 
è neanche degnata di ri¬ 
spondere. Lo ha fatto, in¬ 
vece. quando è stata sol 
lecitata dal .sindacato 
« autonomo » della banca, 
lo Snalbi. « E* una situa¬ 
zione difficile — dicono 
le lavoratrici — se non si 
arriverà in breve tempo 
ad un incontro con la di¬ 
rezione ricorreremo a for¬ 
me di lotta più indshre, 
non escludendo nmnche 
l'autogestione degli asili ». 


Lutto 


E’ morto nei giorni scorsi 
11 compagno Giovanni Rudi, 
anziano militante antifasci¬ 
sta, iscritto alla sezione «me¬ 
ste». Alla moglie Licia, e ai 
figli Lina, Vladimiro c Gior¬ 
gio giungano le LOiiùCilix.i,.e 
deiu della ^zu•»a c 

4tU'« Unità ». . . .. f . . 


' Resta ' ancora In piedi — 
hanno precisato i segretari 
della CGIL-CISL-UIL roma¬ 
na — anche ripotesi di scio¬ 
pero generale di quattro 
ore da realizzare nella capi¬ 
tale .sul problemi ’ specifici 
deU'occupazione e del supe¬ 
ramento del distorto mecca¬ 
nismo di sviluppo economico. 

Gli ‘ interlocutori del sin¬ 
dacato sarànno gli organi 
della programmazione e le 
associazioni imprenditoriali. 
In particolare, alla Regione 
sarà chiesto di specificare i 
progetti di attuazione ‘ del 
piano regionale di sviluppo, 
i quali serviranno da base 
per la definizione dei piani 
nazionali da parte del gover¬ 
no. Al ■ Comune — afferma 
il documento unitario prepa¬ 
rato dalla CGIL-CISL-UIL — 
si solleciteranno • impegni 
nelle opere sociali, quali la 
edilizia abitativa e scolastica, 
i trasporti, le infrastrutture. 

Il confronto con il padro¬ 
nato, sia pubblico che pri¬ 
vato, sarà il compito più im¬ 
pegnativo. La posta in gioco 
e il diritto di informazione 
sui programmi di investi¬ 
mento. Con i grandi indu¬ 
striali è aperto anche il con¬ 
fronto sulla applicazione del¬ 
la legge «285», che trova, al¬ 
meno in questa fase, li pa¬ 
dronato - schierato su posi¬ 
zioni di -netta chiusura. Si 
tratta — ha precisato Pic¬ 
chetti — di individuare quel¬ 
le fabbriche e quelle impre¬ 
se in cui è possibile l'assun¬ 
zione di - manodopera giova¬ 
nile. Un ruolo decisivo spet¬ 
ta ai lavoratori e ai consigli 
di azienda che debbono evi¬ 
tare di rinchiudersi in logi¬ 
che personalistiche o corpo¬ 
rative. Un esempio elo¬ 
quente: " alla «Elettronica», 
ogni anno sono almeno 300 
mila le ore di straordinario 
lavorate. Ebbene, sarebbero 
oltre cento i ragazzi e le 
ragazze che potrebbero essere 
assunti tramite la legge sul- 
l’occupazione delle nuove ge- 
nerazionL 

Su questo punto i tre se¬ 
gretari sono stati molto pre¬ 
cisi. Alla enorme adesione 
di giovani alle liste speciali 
(dai 48 mila deH’ll agosto 
sono già arrivati alla cifra 
di 58 mila e si prevede che 
prima della fine deil'anno 
aumentino di altre dieci¬ 
mila unità) devono seguire 
subito le chiamate di assun¬ 
zioni 

Il settore trainante della 
ripresa industriale dovrà es- 
.sere quello edilizio. Le po¬ 
tenzialità ci sono. Da una 
parte, quasi mille miliardi di 
finanziamenti bloccati nelle 
secche burocratiche. • dall'al¬ 
tra qualcosa come 23 mila 
lavoratori delie costruzioni 
disoccupati e iscritti nelle 
liste ordinarie di colloca 
mento, n Comune — è stato 
detto ieri dal tre segretari 
— dovrà intervenire presso 
gli enti previdenziali e pre¬ 
tendere che — secondo quan¬ 
to prescrivono gli statuti — 
una parte del Manci sia in¬ 
vestita in immobili. Si do 
\Tanno però evitare le distor¬ 
sioni attuali che vedono que¬ 
sti soldi utilizzati per co¬ 
struire residence di lusso e 
(Milazzine a fitto altissimo, 
che non risolvono e anzi ag¬ 
gravano il problema del caro 
alloggi. Sui tema deU'edillzia, 
Larizza ha detto che. a pa¬ 
rere suo. l’indagine della 
magistratura sulla vicenda 
Isveur avrebbe comportato 
come oonsegvenaa una situa¬ 
zione (H ' stasi - al Comune. 

L’osservazione del segre- 
tarlo della UIL non è stata 
condtTlaa tutto da Bor- 
gomeo e FtodielU. Non credo 
che ci sia in Campidoglio 
una sorta di «paura di sba¬ 
gliare» — ha detto in parti¬ 
colare il segretario della 
CGIL — fenao restando il 
fatto che la magistratura 
deve comunque fare n pro¬ 
prio dovere fino in fondo, 
va ricordato che proprio la 
iniziativa di questa giunta 
ha fatto si che siano state 
ccccrtate le illezal tà e indl- 
vWuatl . i presunti respon¬ 
sabili. : . . 
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Fuggiti in tempo la maggior parte dei missini accusati di ricostituzione del partito fascista 


Ventisètte ordini (li catturai larresti 






La raffica dì provvedimenti giudiziari firmati dai magistrati che indagano sullo squadrismo romano ha fatto un buco nelFacqua a causa 
di una fuga di notizie > Sette mandati sono stati notificati ad altrettanti neofascisti in carcere da un mese, per Tassassimo di Walter Rossi 
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Partita in ritardo e rima¬ 
sta a dormire in un cassetto 
per più di un mese, riiicliie- 
sta ' sullo squadrismo nero a 
Roma è ora approdala a un 
primo fiasco. Ventisette mis¬ 
sini sono stati colpiti da or 
dine di cattura per ricostitu 
zinne del partito fascista. Set 
te erano già in carcere per 
romicidio di Walter Rossi. 
Bisognava arrestarne venti: 
ne sono stati trovati soltan¬ 
to due. I rimanenti diciotto 
hanno spiccato il volo in tem- 
po.Decine di agenti deiruffi- 
cio politico e di carabinieri 
all’alba di ieri hanno comin¬ 
ciato a girare la città in lun 
go e in largo, ma hanno tro¬ 
vato il deserto. Tranne due 
(chissà, forse avevano il te¬ 
lefono rotto...) gli altri missi¬ 
ni erano tutti spanti dalla cir 
colazione. , < 

Il processo per direttissima 
di cui parlava ieri l’altro lo 
stesso procuratore capo del¬ 
la Repubblica, De Matteo, che 
vedrebbe sotto accusa ' la 
€ crema » dello squadrismo 
romano, ovvero i orotagonisti 
(Ielle più gravi violenze fa¬ 
sciste degli ultimi due anni, 
rischia dunque di cominciare 
con > l'aula mezza vuota. Ma 
stavolta non ci troviamo di 
fronte alla ‘ perspicacia parti¬ 
colare degli imputati o a un’ 
operazione di polizia partico¬ 
larmente sfortunata. Se su 
venti missini diciotto hanno 
s fiutato l’arip s e ri sono sot¬ 
tratti alla giustizia, è legitti¬ 
mo il sospetto che essi ab¬ 
biano potuto godere — anco¬ 


ra una volta — di puntuali co¬ 
perture. ,, >■ / - 1 

La stessa cronaca di questi 
■ ultimi giorni, del resto, è elo¬ 
quente. Mentre da più parli 
si era in cerca di spiegazicxii 
sulla lentezza con cui proce¬ 
deva rinchiesta della priKura 
sullo squadrismo romano (che 
Ila preso il via, come si sa, 
il 6 ottobre con un dossier del 
la que.stura nel quale venivano 
denunciati 63 missini per ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta), tre giorni fa. improvvi¬ 
samente. in un’edizione mat¬ 
tutina del giornale radio si 
parlava di « imminenti ordini 
di cattura ». Poi rindiscrezio- 


Assemblea degli 
eletti comunisti 
con Cossutta 


ne è stata ripresa da alcuni 
quotidiani, finché l'altra sera, 
quando i sostituti procurato- 
' ri Infelisi e Marrone hanno 
firmato i provvedimenti giu¬ 
diziari, per i missini sotto ac¬ 
cusa c’era già un clima di 
« vigilia ». Come sperare clic 
all'alba di ieri si facessero 
trovare nelle loro case'.' 

Dunque è fin troppo eviden 
te — al di là della discutibile 
scelta del giornale radio di 
divulgare rindiscrezione rac¬ 
colta — che c'è stata una fu 
ga di notizie die ha favorito 
la latitanza dei missini. Negli 
ambienti > giudiziari non si 
esclude che possa essere aper¬ 
ta un’inchiesta per accertare 
le re.spon.sabÌlità di questa vi¬ 
cenda. 


Corteo di 
femministe 
per le 

vìe del centro 


M L’impegno dei comunisti 
per lo sviluppo della politica 
delle larghe Intese; per una 
efficace Iniziativa delle am¬ 
ministrazioni locali alla luce 
del quadro politico regionale 
e nazionale»: è il tema di 
un convegno che si aprirà 
questa mattina alle 9 nella 
scuola sindacale di Aricela. 
L’assemblea, che sarà intro¬ 
dotta da una ' relazione del 
compagno Angelo Fredda, 
della segreteria della federa¬ 
zione romana, sarà conclusa 
daH'intervento del compagno 
Armando Cossuta, membro 
della Direzione e responsabi¬ 
le degli enti locali I lavori 
saranno presieduti da Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla Provincia. 


Gli unici due missini arre¬ 
stali ieri mattina sono Luigi 
Lais. di 19 anni, c Claudio 
Barbaro. > di 22 anni, en¬ 
trambi i.scritti al covo della 
Balduina, chiuso dalla que¬ 
stura — com’è noto — dopo 
l'assassinio di Walter Rossi. 
Gli altri sette neofascisti ai 
quali sono stati notificati gli 
ordini di cattura si trovavano 


già m carcere proprio per 
questo delitto, in quanto so- ■ 
no accusati di aver fatto par¬ 
te del commando dal quale 
partirono le revolverate che 
colpirono il giovane di « Lot¬ 
ta continua ». Si tratta di Ric¬ 
cardo Bragaglia. di 22 anni. 
Ferdinando Ferdinandi. di 20. 
Luigi Aronica. di 21. Giancar¬ 
lo Romagna, di 18. Luciano 
Durante, di 21, Alberto Pa¬ 
squali. della stessa età e di un 
minorenne. 


Un corteo di femministe ieri 
(Kimeriggio ha sfilato per 11 
centro della città, protestan¬ 
do contro i nuovi episodi di 
violenze alle donne. La ma¬ 
nifestazione, alla quale han¬ 
no partecipato alcune centi¬ 
naia di ragazze, partita da 
piazza Santi Apostoli ha per¬ 
corso via dei Fori Imperiali e 
ha raggiunto San Lorenzo. Da 
qui le femministe si sono di¬ 
rette all’Università per par¬ 
tecipare nirnssemblca del 
« movimento » che si stava 
svolgendo alla facoltà di Giu¬ 
risprudenza. 

Durante il percorso del cor 
teo le giovani si sono fer¬ 
mate sotto gli edifici che 
ospitano le redazioni della 
« Repubblica » e di « Paese 
Sera » (dove si stampa anche 
« l’Unità ») lanciando slogan 
polemici su modo in cui i 
due giornali hanno descritto 
l’episodio della giovane vio 
lentata giorni fa a Castel 
Fusane. 


Un'immagine del coiteo degli studenti contro i doppi turni 


Scuole femminili, tecnici, scientifici in lotta contro i doppi turni 


Lo ha deciso ìi consiglio d'istituto 


/ » 

Gli studenti del centro in piazza per le aule 


Riprenderanno martedì 
le lezioni airAzzarìta 


Alla manifestazione hanno partecipato anche le leghe dei disoccupati, rappresentanti dei consigli 
di azienda e dei sindacati unitari - A Santa Maria Maggiore l’incontro con i parastatali in lotta 


Mozione antifascista • Nuova provocazione squadri- 
stlca - Un documento della giunta provinciale 


Il parere della commissione consultiva del CPP 


Nuove voci contro 


Faumento del gas 


La posizione del sindacato unitario Le ìx>s> ' 
sibilifà I di estendere ‘ la ' rete - dì distribuzione 


’ " Dopo quella deirammlnlstrazìone comunale nuove pre¬ 
se di posizione contro l’aumento delle tariffe del gas. 

'Le richieste dell’azienda sono state respinte anche dalla ' 
commissione consultiva del Comitato provinciale prezzi. ^ 
L'organismo, che si è ■ riunito martedì scorso. Ita ap- > 
provato la relazione della commissione tecnica, che fissa ' 
l’orientamento per un giusto prezzo del gas. Secondo ^ 
la. commissione consultiva > un metro cubo di metano 
dovrebbe costare 106,73 lire e un metro cubo di gas ma- 
nufatturato 88,78 lire. Come si ricorderà la Società Ita¬ 
liana Gas pretende invece 133,32 lire per un metro cubo 
di metano e 106,6 lire per la stessa quantità di gas ma- 
nufatturato. . - - 

L’ultima decisione spetta ora al Comitato provinciale 
prezzi. « Ma per le argomentazioni che hanno accompa¬ 
gnato le conclusioni della commissione consultiva — e 
scritto in un comunicato redatto al termine della riu¬ 
nione di martedì — a »itlene del parere che da quest’ul- 
tlma non potranno sostanzialmente discostarsi le deci 
stoni che in via definitiva dovranno essere assunte dal 
CPP. presieduto dal prefetto, presso il quale ora è la 
pratica ». - - ■ - . 

Una posizione precisa quindi, che si aggiunge alle 
altre proteste c<Hitro i nuovi, pesanti rincari, minacciati 
sulla bolletta del gas. Anche il sindacato unitario, alcuni 
rnni fa, ha respinto le pretese deH'azienda. In un in- ' 
contro con i lavoratori del settore, la federazione CGIL- 
CISL-UIL ha analizzato anche le possibilità di allargare 
la rete di distribuzione a diverse borgate. 


• Piazza Esedra è tornata a 
riempirsi di striscioni e di 
giovani. In tanti, ieri mat¬ 
tina. sono arrivati dalle scuo¬ 
le del centro storico per ma¬ 
nifestare contro i doppi tur¬ 
ni. per chiedere una scuola 
nuova, diversa e funzionante. 
Molti i ragazzi degli scienti- 
ci, dei tecnici, moltissime le 
giovani degli istituti femmi¬ 
nili, dove più acuta è la « fa¬ 
me» di aule, che hanno ri¬ 
sposto alTappuntamento lan¬ 
ciato dal «comitato di scio¬ 
pero» della zona. 

- Quando U corteo ha ini¬ 
ziato a ' sntxiarsi lungo via 
Cavour, con gli striscioni al¬ 
lineati, ha formato quasi una 
ideale mappa del disagio e 
dei problemi gravissimi aper¬ 
ti in questi istitutti dai so¬ 
vraffollamento, dalla man¬ 
canza di aule, da orari im¬ 
possibili e assurdi. Ma dalla 
fase del fermento si è pas¬ 
sati a quella della lotta, in¬ 
dividuando obiettivi concreti, 
sapendo scegliere gli alleati 
delia propria battaglia Non 
a caso ieri mattina con gli 
studenti hanno sfilato anche 
1 giovani delle leghe del di¬ 
soccupati e ì rappresentanti 
dei consigli d’azienda, delle 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie. E’ lo stesso schiera- 
' mento che. solo tre giorni fa. 
ha dato vita, proprio per 
queste strade, ad una gran¬ 
diosa manifestazione per il 
lavoro; i protagonisti, insom¬ 
ma. di quello che è stato 


chiamato il movimento nuo- 


’ Dietro i loro cartelli sfila¬ 
vano le ragazze del Marghe¬ 
rita di Savoia, quelle del Go¬ 
betti, i giovani del De Ami- 
cis. del Goethe. dell’Alber- 
telli. quelli dei licei sperimen¬ 
tali. Il corteo dei giovani ha 
incontrato a S. Maria Mag¬ 
giore una manifestazione dei 
parastatali: un incontro ca¬ 
loroso, fatto di battimani di 
slogan scanditi assieme. ' 

Poi. assieme ad una piog¬ 
gia di parole d’ordine sui 
doppi turni e sul bisogno di 
aule, lo slogan, ripetuto, «vo¬ 
gliamo studiare, vogliamo la¬ 
vorare. per questo la scuola 
deve cambiare ». e, ritmato 
da tantissime voci. « nuovo 
movimento». Alla gente che 
si " affollava sui marciapiedi 
sono stati distribuiti migliaia 
di volantini che ricordavano 
la piattaforma di lotta, arti¬ 
colata sostanzialmente in tre 
punti; una scuola nel centro 
per tutti i giovani che abi¬ 
tano nei'rioni: nuove aule 
necessarie a superare 1 dop¬ 
pi turni, da reperire magari 
ricorrendo all’esproprio degli 
stabili inutilizzati; spazi de- 
mcxiratìci per le studentesse. 

Forse proprio nel centro 
delia città li problema del 
sovraffollamento nelle supe¬ 
riori è più acuto; in 14 scuo¬ 
le i doppi turni sono ancora 
una amara realtà che inte¬ 
ressa oltre 10 mila studenti. 
Mancano in tutto (stando ai 
conti fatti dai giovani del 


«comitato di sciopero») cir¬ 
ca 300 aule per pareggiare il 
deficit di locali. Come trovar¬ 
le? Una strada potrebbe es¬ 
sere la redistribuzione delle 
attuali strutture scolastiche. 
In centro ci sono elementari 
e medie semivuote (a causa 
del ’ rapido < diminuire - della 
popolazione residente): e il 
caso delia De Donato, della 
Pestalozzi, delia Principessa 
d’Olanda o del Silvio Pelli- 
co. In questi edifici potreb¬ 
bero essere recuperate e riu¬ 
tilizzate alcune decine di 
stanze. - La redlstribuzione 
delle aule è un compito che 
spetta al Provveditorato e 
per questo si aprirà una ver¬ 
tenza specifica. s 

li lungo corteo si è conclu¬ 
so ai Campidoglio. Sulla pia- 
piazza hanno preso La paro¬ 
la rappresentanti delle scuo¬ 
le. del sindacato unitario de¬ 
gli edili, delle leghe dei di¬ 
soccupati. « Bisogna conti¬ 
nuare sulla strada indicata 
dalla manifestazione del 9» 
ha detto l’esponente della 
FLC. «Oggi — ha aggiunto 
un ^ disoccupato delle « Le¬ 
ghe» — abbiamo dato una 
nuova prova di democrazia 
e abbiamo contribuito a crea¬ 
re un legame vero tra gio¬ 
vani e operai su obiettivi 
concreti ». ' - 

^ A chiusura dui comizio un 
esiguo gruppetto di « autono¬ 
mi » ha tentato di imbastire 
una provocazione che è sta¬ 
ta totalmente isolata e bat¬ 
tuta dagli studenti. 


Le lezioni al liceo Azzarita — sospese alcuni giorni fa 
dal preside per il ripetersi delle violenze fasciste (ufficial¬ 
mente per motivi di « Inaglbilità » deiristltuto) — rlpren 
deranno da martedì prossimo. La decisione è stata presa 
a grande maggioranza dal consiglio d'istituto ' al termine 
di una movimentata assemblea cui hanno preso parte anche 
numerosi genitori, studenti e un ispettore del ministero 
della pubblica istruzione (era assente il preside Bisogni). 
Il consiglio di istituto ha anche approvato una mozione 
di condanna della violenza fascista. Un ' risultato impor¬ 
tante. raggiunto > dopo ore e ore di discussione e dopo 
^ l’ennesima provocazione squadristica. Plichi minuti prima 
che questa mozione venisse approvata, e proprio < mentre 
era in corso l’intervento di un genitore die si dichiarava 
contrario ad essa, l’istituto è stato fatto segno ad una 
fitta sassaiola da parte di un gruppo di fascisti appostati 
davanti ai cancelli. Quando e arrivata la polizia gli squa¬ 
dristi erano già fuggiti. 

La mozione di riapertura dell’istituto tiene conto an¬ 
che delia presa di posizione espressa ieri mattina dalla 
giunta provinciale c sollecitala, l'altro ieri con una inter¬ 
rogazione dalia compagna Marisa Rodano. Il documento 
della giunta — letto nei corso deirassemblea neiristltuto 
dei Parioli — esprime la più netta condanna della violenza 
fa.scista e lancia un appiello a studenti, docenti e genitori, 
perché « la risposta a tutti coloro che vogliono la disgre¬ 
gazione totale della scuola sia il regolare funzionamento 
deH’istituzione». «Non con la linea della descolarizzazione, 
la chiusura e i cedimenti al ricatto — dice ancora l’ordine 
del giorno — .si risolvono i problemi delia scuola, semmai 
con il confronto e con l’agibilità demcKratica deli’istituto ». 
Il documento denuncia la pretestuosità della dichiarazione 
di inagibilità totale dell'istituto e afferma anche che «la 
difesa dell’ordine pubblico è compito delle forze di polizia ». 

La giunta provinciale ricorda inoltre di aver già deciso 
interventi per rendere la scuola dei Parioli del tutto sicura 
e funzionale. la realizzazione di una apertura di passaggio 
tra l’Azzarita e il Genovesi, l’adozione di ima rete di 
idrantL il rafforza mento dei mancorrenti lungo le rampe 
delie scale, la autorizzazione all’acquisto di attrezzature 
antincendio mobili e l’affidamento, agli uffici tecnici, dello 
incarico di riprogettare la scala esterna di sicurezza. 



Il codovere di un giovone di venti onni scoperto in un campo vicino o Prosinone 


Assassinato,, con 12 revolverate 
Una «vendetta» della malavita? 


TORNERANNO.IN FRANCIA SSSJSH'.Jg ^ 


cuperati a Milano dai carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio artistico. Ora le 
quattro opere d’arte si travano a Roma da dove (dopo una serie di complicati adempi¬ 
menti burocratici) ripartiranno alla volta della Francia per emere restituite al legittimi pro¬ 
prietari. I quattro arazzi sono di valore inestimabile. Furono rtcaraati nella cittadina di Au- 


busson. nota in tutto il mondo per questo tlj» di prod u zione artigianale. Due raffigurano 
scene mitologiche, gli altri dot scene bibliche. NELLA FOTO:- uno degli arazzi recuperati 


La testa fracassata a ba¬ 
stonate, il corpo crivellato di 
proiettUL Una esecuzi(me fe¬ 
roce. secondo Io stile della 
malavita. La vittima del de¬ 
litto è Dante Lombardi, un 
giovane di 20 anni abitante 
a (^eprano. a pochi chilome¬ 
tri da Prosinone. II suo cor¬ 
po è stato scoperto ieri mat¬ 
tina da un contadino su un 
prato ai margini della via 
Casilina, a quindici metri di 
distanza del ponte sul fiume 
Liri in località Muto. Vicino 
al cadavere i bossoli delle do¬ 
dici pallottole sparate dagli 
assassini A qualche metro la 
macchina di Lombardi una 
« 500 » blu. Forse, fuggendo 
su quella utilitaria il giovane 
ha tentato, ma inutilmente, 
di sottrarsi alla furia degli 
assassini. 

Un delitto per il momento 
oscuro ma che. secondo gli 
investigatori (i carabinieri 
della tenenza di Pontecorvo 
e il sostituto procuratore di 
Prosinone. Mancini) è stato 
organizzato nel mondo della 
malavita, un mondo con il 
quale in passato. Lombardi 
era entrato in contatto, an¬ 
che se marginalmente. Ieri 
pomeriggio, per diverse ore, 
due uomini e una donna (a 
Ceprano sono conosciuti per¬ 
ché soliti girare a bordo di 
una « Alfa 17S0 » scura) so¬ 
no stati sottoposti a este¬ 


nuanti interrogatori. Secondo 
i responsabili delle indagini 
saprebbero molte cose 
Dante Lombardi originario 
di Arce, abitava da diversi 
anni con i genitori a C:epra- 
no (il maggior centro agri- 
colo-industriale della zona) in 
un appartamento di via della 
Colonnella I. In passato ave¬ 
va avuto a che fare con la 
giustizia ma negli ultimi tem 
pi da quando cioè era stato 
assunto alla « ELCAT » di 
Pofi (una fabbri!» che pro¬ 
duce accessori auto per la 
Fiat di Cassino) sembrava — 
almeno cosi sostiene chi lo 


APERTA LA CONFERENZA* 
D'ORGANIZZAZIONE DEI j 
COMUNISTI DEU'ATENEO 


Si è aperta ieri pomerig¬ 
gio nel teatro della Federa¬ 
zione la conferenza d’organiz¬ 
zazione della sezione univer¬ 
sitaria del PCL I lavori so¬ 
no stati introdotti da una re¬ 
lazione del compagno Sergio 
Petruccioli segretario uscen¬ 
te della sezione. La confe¬ 
renza, presieduta da Sandro 
Morelli della segreteria della 
Federazione, proseguirà e si 
concluderà o^ con una re¬ 
lazione di Leo Canullo. re¬ 
sponsabile del comitato di 
Partito per l’Università. 


conosceva — che « avesse 
messo la testa a posto ». 

Gii inquirenti però non 
escludono che Lombardi ab¬ 
bia continuato, anche dopo 
l'assunzione, a mantenere 
certi rapporti Fanno inten¬ 
dere che il giovane frequen¬ 
tasse ancora gli ambienti 
delia malavita che gravitano 
e prosperano intorno alla 
prostituzione. E’ proprio que¬ 
sta convinzione che li spin 
ge verso l'ipotesi che il delit¬ 
to sia stato una specie di 
« punizione ». la vendetta do¬ 
po uno «^arbo». Ma anche 
un'altra ipotesi non viene 
tralasciata, quella che Lom¬ 
bardi abbia pagato duramen¬ 
te i suoi tentativi disperati 
di tornare a ' im'esistenza 
« pulita ». un’impresa diffici¬ 
le per chi sa tante cose e 
che. da un momento aU’al- 
tro. può andarle a racconta¬ 
re al carabinieri. 

Secando i pmlti dell’istitu¬ 
to di medicina legale di Pro¬ 
sinone (dove la salma è sta¬ 
ta trasportaU) la morte di 
Lombardi lisallrttrbe a 12 ore 
prima della scoperta del ca¬ 
davere, cioè alla tarda sera¬ 
ta di giovedì. Oggi stesso ver¬ 
rà effettuata Tautopsia. Da 


laiziota 


il processo 
per le vieleozi 
e S. Lereeze 


quesu perizia, comunque, gli 
InvestUmtorì non si attendo¬ 


no Indicazioni che poesano 
imprimere alle indagini una 
direzione precisa. 


; E* iniziato ieri alla nona 
sezione del Tribunale il pio- 
I cesso per direttissima contro 
! quattordici estremisti arre 
suti il 20 novembre scorso 
I nel corso delle gravi violen- 
I ze scatenate nella zona di S- 
! Lorenzo. Oli incidenti av¬ 
vennero dopo che la questu¬ 
ra aveva vietato una mani¬ 
festazione di protesta per r 
oscura morte di Andreas Baa- 
der e altri due terroristi te 
deschi nel carcere di Stanun- 
heim. 

Il dibattimento, che al 
svolge nella grande palestra 
di via dei Gladiatori, al Fo¬ 
ro Italico, è stato seguito da 
alcune centinaia di giovani 
e studenti Tutti gli imputa¬ 
ti intentati dai giudici si 
sono dichiarati innocenti Le 
accuse cui devono rispondere 
vanno dal lancio di ordigni 
Incendiari alla radunata tt- 
diiiosa e dal blocco stradyt 
alla detenzione di mmtmÈsio 
esplosivo. 
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la / lunga soduta di ' ieri ; in 


Occupati iori sera per alcune ore la facoltà di Lettere e altri istituti > | Il > fiume sctuccioto fiiM a / tarda Mite 
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Fallita la manovra di 
Le dichiarazioni del 




; Biennale, dissenso neU’est, 
1 rapporti tra i partiti della 
maggioranza: questi • i temi 
^ 7 ' centro del dibattito di ieri 
' sera In consiglio comunale. 
; La discussione (aperta due 
settimane fa da una lettera 
del capogruppo . socialista 
Severi al sindaco Argan ri¬ 
guardo ad alcune dichiarazlo* 
ni da lui rilasciate nel corso 
della visita a Mosca), è sta¬ 
ta occasione per 1 partiti del¬ 
la minoranza per parlare di 
«spaccature aU’interno della 
giunta >», di « fratture profon¬ 
de », tra 11 PCI e gli altri par¬ 
titi che amministrano la cit¬ 
tà. Un’« Interpretazione » stru- 



ASSEMBI.EA A LAUREN¬ 
TINA CON CERVETTI — Alla 
17,30 In «azione sul tcssara- 
mento e la situazione politica. 
Partecipari il compagno GiennI 
Cervetti dello Direzione. 

ASSEMBLEE — TORPIGNAT- 
.TARA: alle ore 17,30 (Matsolo). 
BORGO-PRATI: alte 18 (Frafloal). 
«MARIO CIANCAe: alle 18, con 
Carvi. PONTE MILVIO: alle 16,30 
unitaria in piazza - (Napoletano). 
CENTOCELLE: alle 18 (Pochetti), 
i « NINO PRANCHEtAUCCI > : alle 
'17,30 (MaHIolettI). MACCARESE: 
alle 16 (Imbellone). CASALMO- 
RENA: alle 19 (Barletta). TE- 
STACCIOralte 17 (Mussi). MONTI: 
alte 17,30 (Pinna). SAN BASI¬ 
LIO: alle 17 ' (Pazzagllnl-Parola). 
TIBURTINO III; alle 18 (Slgno- 
rinl). CINQUINA: alle 20 attivo 
(Casali). CASTEL GIUBILEO: atta 
17 (Nicorml). «MORANINOb: alle 
16 (Vestri). TIBURTINO III: alle 
15.30 (Mazza), «MARIO ALI- 
CATA»: alla 17,30 (Bonglovanni). 
ITALIA: alle 17 (CennM). CE¬ 
SANO: alle 17 (Mammucarl). PRI¬ 
MA PORTA; alla 18 (Picco). 
TORREVECCHIA: alle 17. ALBE- 
RONE; elle ore 18,30 (lacobelll). 
NUOVA TUSCOLANA; alle 17 In 
piazza. NUOVA ALESSANDRINA: 
alla 17,30 (Amati). CENTOCELLE: 
alla 16 oasagglato (Giordano), LA- 
iDISPOLI: alle 17,30. VICOVARO: 
alla 18 (Mario M«Kinl). TOR- 
RITA TIBERINA: alle ore 20,30 
(Spera). MAGLI ANO ROMANO: 

alla 20 (Onori). -- - 

SEZIONE ATTIVITÀ ' EDUCA¬ 
TIVA E FORMAZIONE TEORICO- 
^LITICA — Alla 16 In fadtra- 
zlone. O.d.g.t ■ Definizione nuove 
' proposte del ■ corsi taorlcpiwiitic! 


concerti ; * 

ASSOCIAZIONE AMICI ' CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 655.036) 

Alle 17,30 pianista Cloudio 
. Proietti. Elvio DI Martino fa¬ 
gotto. Musiche di: Debussy, Sa- 
tie, Hindemlth, Strawinsky. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO • CONCERTI R.A.I. 

Alle ore 21: direttore Gabriel 
Chmura. Verranno aaaguita 
musiche di F. Mandalsshon, A. 
Dvorak. Vendita biglietti all*Au¬ 
ditorium (tal. 38785625) mar¬ 
tedì, venerdì e sabato a alla 
ORBI5 (P.za Eaguilino n. 37) 
tal. 4751403 tutti i giorni 10-13, 
16-19. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DII CONCERTI (Via Fracaueittl, 
a. 46 • Tal. 39«w47.77) 

. Alla ora 17,30 cantante Ma¬ 
ria Carta con il chitarrista Lo¬ 
renzo Pictroondraa. Musiche: dal 
canto Gragorfano al canto Popo¬ 
lare. Biglietti in vendita alla Isti¬ 
tuzione a airAuditorio prima dal 
concerto. 

MONGIOVINO (Via CHatotara Ca> 
loiaùo, aa» Via C aaoe cbl • Ta> 
iafoao S1S.M.0S) 

Alla ore 21. Il Teatro d’Arte 
di Roma p i esen t i Riccardo Plori 
nel concerto di cMtarra daasl- 
co. Esegue musiche di Lobos, 
Turrina. Torraga. Albanlz. Voce 
recitante par Garda Lorca: Giu¬ 
lia Mongiovino. Ili mesa di re- 
plicba. Prenotazioni ad Informa¬ 
zioni dalia era 16. 

CALA BORROMINI (Pfaaai dalla 
' Chlaaa Nomea a. li) 

Alle 18.30 dopo la centaranza 
di C Carretto su « Il Cristo dal- 
ranlam > con musiche di Ptayel: 
' a Trio par dae vMlsd a vfelea- 
callo op. 51 a. 1 o 2 •. Arrigo 
Serafini e Alessandro Aadatla 
violini, Giuseppa Mulè, violon¬ 
cello. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Colm E * 
TaL 6797270/678571) 

Alla 21.15 il Teatro Comico di 
Silvio Spaccasi prasonta: a La 
lacthara la laada al bUihlaia e 
novità di Angelo Gangaressa. 
ALLA RINGHIERA (Via dal RM, 
a. SI • ToL •5B.S7.11) 

Alla ora 21.30 la Corapopdo 
Scanaporta pte».z a La aaaeoaiaa 
aa laMfBlI >, di A. 5. Sografl 
(1796). Ragia: Dine Loai b mdo. 
ARGENTINA (L .90 Ai g ii lt ai • Ta- 
Maao é34MM/»ì 
Alla 17 a 21 (predea) aVa#* 
aaaae di Ben Jonaon. Ragia di 
Luigi Squardno. Prod. T eatro di 
Remo. Cositinua la campagna 


TaL 59D.RBJG) 

Alia 17,30 a 2130 ulHaia ra- 

pikha la Caapaalila La flaa- 

ta^preMiSm ^AnoSilm fgaoS 
■Ss'Alm^jB Mlìl'sD - Km 


Alia 17 faoL a 21 a r aama » la 
kaaHB a la eMie di Luigi PI* 
f ida ll a. Rag i a di Edam Pa- 


•. 1» . T. EBGS5SMBS1S11) 

■ ya 1 7^ - Vr-* 
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mostrare una maggioranza divisa ed in crisi 
j sindaco. e gli interventi di tutti i gruppi : 

/i kH'ì •{ 

mentale (gonfiata anche dal- daco piena fiducia dei partiti, 

la campagna fatta da alcuni Sul problema del dissenso Ar- 

glomall) che è stata subito gan ha ricordato le posizioni 

smentita dagli interventi del già espresse in passato: ram- 

capigruppo del PCI, PSI, marlco e preoccupazione per 

Pi^I e PRI e dal documento le condizioni in cui Intellet- 

votato, al termine della se- tuall e cittadini del paesi del- 

duta, dai partiti della mag- l’est sono costretti a manlfe- 

gloranza in cui si approvano stare le loro opinioni e per 

le dichiarazioni del sindaco, le reazioni che 1 governi di 

Il PRI non ha Invece votato quel paesi mettono In atto 

quella parte del testo che si nel confronti del dissenzienti, 

riferisce alla Biennale. Il dissenso — ha aggiunto — 

Aprendo l’assemblea Argan deve essere consentito ovun- 
ha ricordato la recente let- que e deve potersi esprimere 
tera di risposta inviata al so- liberamente. A questi prlncl- 
cialista Severi e il successivo pi Tinlzlatlva della giunta è 
documento della maggioranza stata sempre coerente. ' 
In cui si confermava al sin- Il dibattito poi « scivolato » 

dai temi del dissenso all est 
■ ' ' .1 a quelli della « giunta del dis¬ 

senso». come è stata defini¬ 
ta. ' L’esponente de Monte- 
/ maggiori ha parlato senza 
1 molta convinzione di « discor- 
■ . dia», di polemica «strumen- 
tale e sotterranea» che na¬ 
sconderebbe una crisi pro¬ 
di bue». (Funghi). . fonda tra l partiti della mag- 

9ETTORE SICUREZZA SOCIA- gioranza. Analoghe le affer- 
^ inazioni di Cutolo (PU) di 

yonsabill di • Baualsasslner (Indipendente 

‘**'ioNE - .s5{j’t?‘a”r?k30 di destra) e Marchio (MSI), 
a TORPiGNATTARA commissiona A ricondurre la dlscusslo- 
scuoia (Locht). ne su binari diversi sono sta- 

• CONFERENZA DI ORGANIZ- invece 1 discorsi pronun- 
JAZIONE DELLA SEZIONE UNI- gjay capogruppo social- 
^*?** ^!y*.*.\~ democratico Meta, da quello 

■OrSia dal Fmntil ISTd.g.: socialità Sevwl, da .quello 
«L’impegno dai comunisti per il repubblicano Manum e dal 
rinnovamento e le lalvazza dal- compagno Faloml. Interven- 
l'univariltà». Praalada II coRip<igno ti che prendevano le mosse 
Morelli dalia «agrataria dalla Feda- dal Chiarimento positivo che 
razione. Concluderà II compagno Questo problema è stato 

Lw Canullo, respons.bjla del Co- rag^i^to dal partiti della 

detezione alla 16 l'attivo straor- Che espresso un documento 
dinarlo dalla FGCI romana sul se- unitario. ■ ■ 
guenM ordine del giorno: ri) va- Le diversità Che si mani- 
lutazione sulla giornaià del 9 a festano tra 1 partiti della 
dell’ 11 ; 2) delta fazione maggioranza — ha detto Fa- 

^'’VrOSInVnE ~1n* federa- 

zlona alla 16 commissiona fammi- attengono al prograinil^ po¬ 
nila (N. Mammona). ARPINO: Utlco-ammlnlstratlvo di que- 
ore 18 riunione (Clanetti). ANA- Sta giunta, non SOlO non SO¬ 
GNI: ore 18 attivo (Coialrance- no uno Scandalo, ma. ove 

echi). SANT’ELIA: ora 18 assam- siano sinceramente■ dibattute 

.™.vs»No 

mÌvernÒ*’.?.?? SlSb/.., J: 

Vona. TERRACINA: ora 18,30 comune. I^S^do poi aUa 

assemblea (D’Alessio). posizione della dC, Che dl- 

viTERBO — bagnaia: ora 20 pinge una giunta In crisi, 

assemblai (La Bella). STiPicciA- Palomi ha aggiunto che se 
NO: ora 20 assamblea (Paealli). Jq scudo crociato si vuole 

•SCHIA DI CASTRO: «a l6 as- veramente confrontare lo 
ORTE CAL- dovrà fate con questa mag- 

OARE: ore 16 assamblea (Trabac- ,i i* 

chini). BAGNOREGIO: ore 20 

corso ideologico (Polacchi). GAL- a» proseguire solidamente in 
LESE: ora 18 assamblaa (Polla- un’azione difficile di tlnno- 
•traiii). . . vamento della città.- 


; Alla 1730 tam. a 21.3 0 panal- 
tìmo giorno • Raaw la iasiana 
II. 2 » tantasia comico musicala. 
Regia di Antonello Riva. 

BUSRO (Via N aa l iaala. IBS - Ta- 
Maaa 442.114) 

" Alta 17 a 20.30 la Cotnpagnia dì 
Prosa «M Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio Da Lullo a Rosaolo Valli 
psa aa nt a. « Soriaa IV ■ À Luigi 
Pirandalio. 

■.T.I.-OUIEINO (Via M. MHa 
. ghaltL 1 - TaL 479.4539) 

' Alla 17 a 21 la Compagn i a Edìz. 
.. .dal Sala S.p.A. presonta a Mol- 
haanr » di Mgatizio Cottaato a 


di bile», (Funghi). 

SETTORE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — Alle 9 In federazione re¬ 
sponsabili di zona della città a 
dalla provincia (Fusco - Mosso). 

. ZONE — «SUD»: alle 17,30 
a TORPIGNATTARA commissiona 
scuola (Locht). 

• CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE DELLA SEZIONE UNI¬ 
VERSITARIA — Prosagua alla 16 
prasao il taatro dalla fadotazlone 
■ (Iti Via dal Frantanl 4). O.d.g.: 
«L’impegno del comunisti per II 
riisnovamanto e la lalvazza dal- 
l'unlvariltà». Pratlada II compagno 
Morelli dalla sagrataria dalla Fede¬ 
razione. Concluderà II compagno 
Leo Canullo, responsabile del Co¬ 
mitato di partito per l'università. 

F.G.C.I. — È convocato In fe- 
detazlont alla 16 l'attivo straor¬ 
dinario dalla FGCI romana sul se¬ 
guente ordine del giorno: ri) va¬ 
lutazione sulla giornaià del 9 a 
detl’ll; 2) quadra detta situazione 
per la elezioni dal distratto». 

PROSINONE — In FEOERA- 
zlona alla 16 commissiona fammi- 
nlle (N. ' Mammona). ARPINO: 
ore 18 riunione (Clanetti). ANA- 
GNI: ore 18 attivo (Coialrance- 
schi). SANT’ELIA: ora 18 assem¬ 
blea (Vacca). 

LATINA — PRIVERNO CERIA- 
RA: ora 18,30 assemblea (Reco). 
PRIVERNO: ora 17 assamblea, con 
Vona. TERRACINA: ora 18,30 
assemblea (D’Alessio). 

VITERBO — BAGNAIA: ore 20 
assemblei (La Bella). STIPICCIA- 
NO: ora 20 assamblea (Paealli). 
ISCHIA 01 CASTRO: ore 16 as¬ 
semblea (Parrtneini). ORTE CAL¬ 
CARE: ore 16 assemblea (Trabac- 
chini). BAGNOREGIO: ore 20 
corso ideologico (Polacchi). GAL¬ 
LESE: ora 18 assemblea (Polla- 
stralli). ■ • . ‘ ■ 


.. Franco Scaglia. Ragia di Aldo 
' ' Trionfo. Penultimo giorno. 
E.T.I.>VALLE .(Via dal Teatro 
. , Valla, 23-A • TaL 6543734) 
Alla 17 tam. a 21,15 penultimo 
giorno « Rie a Gian > in: « La 
< farsa s di Oario Fb. Regia di 
~ Filippo Crivalli. 

L’ALIBI (Via di Monta Toataedo, 
n. 44 - TaL 577.54.63) 

' Alla ora 22,30: a Ca r aaae l 77 », 

. spattocolo musicala di Tifò L» 
due. 

MONGIOVINO (Via CrMofaid Ca> 

• looiào . aag. Via CaaocchI • Ta> 
Modo 51334.05) 

Alle 17 il Taatro d’Arta di Ro¬ 
ma prasanta: a Naequa al mea 
do sa Sola - (5. Fraacoaco) ■ 
lauda di Jocopona da TodL 
NUOVO TEATRO PARIOU (Via 
6. Roral • ToL a0S3SS) 

Alla ora 21 ^11 Taafro^dMiaaova 

ziaai a di Goldoni. Ragia di Lui¬ 
gi Squarzina. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
ScaM, §7 • Tot 8BR31.73) 
Alla ora 21.15 la Cooperi^ 
Taatro da Poche g ra aan ta: ala 
batta s dua tamgl di Modanlid 
da Boccaccio. 

RIPAGRANDE (Vlcala 5. Pi aaca 
aea a Riga IR - TaL 8893637) 

> Alia 17.30 a 21,30 a Uaa di 
«■pagai. Pallro di cRM» di 

Guerrino Crìvallo. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piaaa 5. Chiara, 14 
TaL 65437.76-7473630) 

; AUa 17,15 a 21,15 la Comp. Sta- 
- bili dal Taolro di Roara Cfaae- 
co Duranla, pr aaan ta ; m Er raav^ 
ebaaa dar sHUo a di Barardi a 
Ubarti. 

SANGENESIO (Via Padgorav a. 1 
TaL 515375) 

Alla 17 a 21 penultimo giorno 

la SAT praaanta: a La gagiHaa 

di C. Goldoni. 

SISTINA (Via amrn, 129 - Ta- 
lofaaa 475.5531) 

Alla 21.15 «r aa ■ ■■la ta c 
da— ridi pagOacrfa». Comma- 
dia musicala di Dioa Verde. 
TEATRO IN TRASTEVERI (Vtaala 
Maraal 9 • ToL 5593731) 
SALA ■ A s 

h C3.T. laaa a nta. 

DldmtTududoM a ragia di Ga¬ 
briela Loria. . 

SALA e B s 

Alla 17.30 a 21,15 la C aapar atl - 
va Taatro In Traa tava ra pra¬ 
santa: a Slriadbara ««Mraa 3 
Mario MarattL Ragia 3 Lataraa 
SalvaH. 

SALA a C s 

Alla 2130 a Riiam da III a Moa- 
tìtìcazìona intarrona 3 Savarina 
SottaraOi. Pi ina ura da lla Gao»- 
pagnia 

TaL 5 5 53 6B) 

^ta^21 Wtrado Caraotaa pra^ 
Prato taolM. Ragia 3 Vinaria 


A STRISCI (Via C 


ma presenta: a Fraal d’aoMta • 
■' ' di Benedetto Marglolta. Ragia di 
Tonino Nini. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 
■ Tal. 581.74.13) 

Alla ora 22: a In albis s, di 
Giancarlo Sapo. Regia 3 Gian- 
cirlo StpCa 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta. 15) 

Alla ora 18: a S aSa ra aall’ l mpee 
oibilas di Anna Piccioni. Alla 
era 20,30 La Lallaro: a Muta 
mi vonla » musica popolare. 
Alla ora 21,M: a S adara ael- 
i'impoaalMIa s di Anna Piccioni. 
5PAZIOZEBO (Via Galvani - Ta> 
ataede - laL 573099-6542141) 
Alla 21,15 a A S dv a t o ra Già- 
(fané > dalla Coop. Spailemro. 

^ ONE aUB - 

CENTRO DI CULTURA POPOLARI 
TUFELLO (Via Capraia B1) 

Alle 17,30-20,30 a EandUi a 
Milaao > 3 C Lizzani. 

ONE CLUB MONTBSACRO ALTO 
. : Alia 18,30. 2030. 2230 Starf 
ping ground a Ana la caaaarto m 
aiCOLO CULTURALE POa BAH 
LORENZO (Via Udal 75 - tali- 
faao 4955315) 

. Alla 21: a L’aoow dal aatSa ca- 


Cirai OROOLO ROSA Un(ll|L 
^ ^ lURG (Gatta • taL 6490617) 
Alla 20: a VMdtaaa » 3 L. M»- 
nud. 

POUTECNICO aNSMA • 5605606 
; Alta 19, 21, 23 a U n a tea 
rrata 3 Wdtar Laag. 
eiMiaJUB (Via Ma r ra ni • Taira 
fooo 57E379) 

Dalla 16 dia 22,30 e PIcak ad 
Haagiag rado 3 P. Wair. 
ONE CLUB TCVSBB 

a L’oMbm daoaa • 3 Marco Foi^ 


ONE CU» SADOUL - SE135.7D 
Alta 19, 21, 23 a II alrada m 
3 I. Batgraon. 

aNBCUWL'OFFKlNA - 062. 55 0 
Alla 16.30, 18.45, 21, 23 a U 
>do« USA 1967 ragia 3 Ar¬ 
thur Pann- 

HLPWTUDtO • 6543434 

STUDIO 1 

Alla 1830, 20, 2130, 23 alar. 

- fitaod a. 1 • 3 L. Soukaz; 
a OaHHaad a. 2 > 3 L. Seufcac; 

- a L*liiara opprocha s 3 G. Bon- 
aouraait; aP 3 Rs a aCaagra 
payaa 5B> 3 Tarn laa ra r da . . 
STUDIO 2 

Alla 1B30. 20, 2130, 23: a H 

aoraa 4a^ raM»* 3 L. Sera 

kai; a U Sm » 3 M. Hodìra. 


raa - Ihriata 3 spogitaraile 
HTHRNO - 4713B7 


AHe ara 17 a 2130 al 


T. Aaa Savap - OR (VM 15) 

RMila. 

PRIMi VBIONi 

BRIAWO - 511.115 klABB 


SPOHMENTAU 

iODiaiCO (Via A MIt i li II, 30 
ToL 004.7137) 

Ogd a domoai «Da 21.15 rraara 


I rapi ^l iralan^intir^P ^TTir 
Lanari, Ctaaai Nahhtad. CIw i 3b 
R: cdar3, Maria Monti, Susan 
Hendricks. 

ALOQtICHINO (V. A l ba ri ra 11, 35 
TaL 654.7137) 

Alla 21.15 Ugo Foogaraggi gira 
laalai aGraraMntataaa a. 3». 
AV A IICBMI C I TBATRMO CU» 
(Via 3 PM Uhtaraa 38 • Tra 
. tafana SB731.1B) 

' Alla ora 31,15: a OaaraoMra 


Ragia 3 


T. HiN • C 

AMTARRi - I 


Aiipaat 77, 


lo P. I.araantli. 


m 


^movimento» 


ore cercano 


-1 j - - j. un bimbo scomparso 
Il divieto ni Tevere rÌ)otdo 


L’asscii^blea a ' Legge ; - ì Proposta roccupazìone delFateneo - Conferenza di 
Gorla e Finto - Castellina: chiarezza sulla violenza e condanna dei provocatori 

^ ’ Il ^« movimento » ha deciso | còme luogo deiraptvinta- | che Avanguardia Operaia e ■ di condanna dei provocator 




^ Il ^« movimento » ha deciso còme luogo '>t deiraptvinta- che Avanguardia Operaia e di condanna dei provocatori 

di manifestare oggi pomerig- mento piazza Navona. Al Lotta ) Continua ' partecipe- episodi dì violenza che più 

gio al centro, nonostante il termine della riunione la ranno alla manifestazione, volte si sono manifestati ai. 

divieto della Questura. Nella mediazione è stata trovata, pur volendo evitare inciden- margini delle iniziative. Non ‘ 

mozione approvata ieri sera unificando, di fatto le posi- ti. Ben differente è stata la serve più a questo punto re¬ 
ni termine di un’assemblea a rioni, in una votarione con- posizione espressa da altri criminare dopo le manUesta- 

Legge si afferma di voler evi- fusa e tumultuosa. parlamentari di DP. Lucia- esprini^do una con- 

tare a lo scontro frontale con Nella mattinata 1 parla- na Castellina, In una dlchla- danna - a posteriori: occor- 
la potuta », pero si indice tm mentarl di - DP Massimo razione ha affermato • che re fare chiarezza mima sul 


tare « lo scontro frontale con Nella mattinata 1 parla 

la polizia ». però si Indice un mentarl di - DP Massime 

appunt^ento per le 17 In Qoria e Mimmo Pinto, han 
piazza Navona. per un sit in. , tenuto una ' conferenza 

Nel caso la I^UsIa lo 1®R^ stampa, nel corso della qua- 

disca — e d’altronde il di- . 

vieto non è stato revocato — ^ 

U movimento « manifesterà manlfe 

comunque al centro ». Con- 

temporaneamente è stata Qttestun, un atU 

proposta l’occupazione (deUa smve di 


dì un canòttihò 


Fino a tarda notte polizia avvistalo nulla, tanto che i 
fluviale, sommozzatori e vi- < vigili hanno preso in consi¬ 
gili del fuoco hanno setac- derazione Tipotesi di uno 
ciato ’ il Tevere ' daH’isola scherzo; l’Idea è stata awa- 


na Castellina, in una dichia¬ 
razione ha affermato ' che 
« il gruppo parlamentare 
di DP, nella sua maggioran¬ 
za, ha comunque chiarito 


virto non è stato rev^to — la hanno ' definito la ‘ deci- che la condizione per una 
Il movimento « manifesterà sione di vietare la manlfe- adesione era una esplicita 
comunaue al centro J Con- starione « presa non soltan- presa di posizione politica 

temMmneame^te è stata to dalla Questura, un atto da parte dei promotori: in 

nroSvsta l’Mcumrione Ideila Brave di repressione che ri- favore di un'iniziativa paci- 

SS2j?^n SfttatrdlS5S schia di determinare una fica e di massa, capace dt 

f terap" e i modf) delS^S ài ritorsioni ». Gorla coinvolgere il più ampio ar- 

univerritaria. Intanto già le- ® Pinto hanno. annunciato co di forze democratiche, e 
ri sera è stata occupata — ' 

per alcune ore — la facoltà ’ ■ • ' ' 

ni MtStf ira «« su I radieoli denunciano il questore 


donna ;o posteriori: occor¬ 
re fare chiarezza prima sul 
significato che oggi assume 
il ricorso alla violenza ». / - 
^ Un’altra dichiarazione sul¬ 
la manifestazione di oggi e 


Tiberina a ponte Marconi al¬ 
la ricerca di un canottino 
che. secondo la testimonian¬ 
za di un passante, aveva a 
bordo un bimbo. L’allarme è 
scattato poco dopo le 18: un 
uomo, che non è stato iden- 


lorata anche dal fatto che 
nessuna ' denuncia di scom¬ 
parsa di bambini era giunta 
intanto alla polizia. , , 

Le ricerche ' sonò ^ andate 
avanti per molte ore con un 


1. iSitetSn* dlTrel e ««« ■>• ha detto a un vigilo aussegulrsl di Jalse voci di 
!,uldfv"ìloèv?S5tada°¥!,a; urbano , di over notato ; alla rltrovamcnt . Verso le 21 è 


sembrato che i sommozzato¬ 
ri avessero intravisto un ma- 


Mattina, ' della - segreteria altezza ' del ponte ' Garibaldi sembrato che i sommozzato- 

PLM il quale ha definito li un canotto di gomma al cen- ri avessero intravisto un ma- 

divieto; « una provocazione: tro del fiume con a bordo terassino color arancio alla 

® Pf necessario — ha y,, bambino che chiamava altezza del ponte di Testac- 

^o^abbia Ta ^^orza dfImmediatamente sono ciò. Riflettori e automezzi si 
dere il suo diritto di mani- giunti sul posto la ■ polizia sono allora precipitati sotto 

fostare senza cadere nella, fluviale e i vigili del fuoco, jg arcate del ponte, ma del 

trappola dello scontro fisico' che hanno cominciato a per- bambino non c’era alcuna 

Lotta Continua nubbllea' lustrare il Tevere con l’aiu- «rni-rin- «i trnilnvn rii un 


occupanti se ne sono andati. 

<’ Come si vede la giornata 1 deputati Pannelia, Pinto, Faccio, Mellini e Bonino hanno Benvenuto, segretario della 
si presenta gravida di ten- presentato al procuratore della Repubblica ima denuncia con- UH. e di Fabrizio Clcchitto, 

sione. Nel pomeriggio di ieri tro il questore di Roma. dott. Migliorini, per i reati di falso della Direzione del Psi, U’ 

un’assemblea di varie mi- rapporto e di favoreggiamento, in relazione all’affermazione quale ha affermato: « Il di-, 

gliaia di giovani ha discus- del sottosegretario agli Interni Lettleri che il 24 ottobre, vieto da un lato pone 'un 

so a lungo - quali decisioni rispondendo a un’interpellanza del gruppo radicale e di Do- problema, di principio ri¬ 

prendere. In molti interven- menlco Pinto sugli incidenti del 12 maggio '77, comunicòv guardante la vita democratt- 
ti si denunciava l'isolamen- che «la questura di Roma aveva dichiarato che le forze di ca del Paese, - dall’altro ri¬ 
to e la. debolezza del « mo- polizia impegnate nella circostanza non fecero uso di armi schia proprio di accentuare 

vlmento ». Come si ricorde- da fuoco, salvo che dei mezzi per il lancio dei iaorimOgeni ».' gli elementi.di scontro J. 

rà la manifestazione convo- ^ ^ 

cata In un primo momento ■ _ : ' • .. 

per mercoledì era stata rin- - --- -- - - . .. 

vlata ad oggi, proprio perché , , ; • v • . . . : - : - 

fflM‘"avSro‘" dSSto . Arrestato un « corriere » appena s< 

servire a ' rompere l’Isola- .. . .. ^“ ■ ' 

mento, a guadagnare allean- ■ i 

Eroina per mezzo miliardo sequestra 

mo che «qualsiasi inaiati- -x. .1' ‘ 

oa Berrà presa, sarà debo^». ..^' Grossa operazione antidro- Bangkok, è stato notato un uo- fatti sono stati collegati. Du- 

fipnitA*”^nn^- rna Icfl mattina all’aeroporto mo con una valìgia che ha rante un breve interrogato- 

di essere hidòtto ad una ^ lumicino: nella valigia di insospettito i finanzieri. Già rio. Elio Calcagni, perito in¬ 


fo abbia la forza di difen¬ 
dere il suo diritto di mani¬ 
festare senza cadere nella, 
trappola dello scontro fisico. 
Lotta Continua pubblica' 
oggi dichiarazioni di Giorgio 
Benvenuto, segretario della 


le arcate del ponte, ma del 
bambino non c’era alcuna 
traccia: si trattava di un 


to di pulluli rinettori, siste- pezzo di plastica molto gros- 

dSrtsda Ttertr e“bS ‘""8” 

dell isola tiberina, e barec^ sinistra... Alle = ricerche 

ni di sommozzatori, ^ n- partecipato anche mol-, 

cerche hanno impegnato de- abitanti deh quartiere San 

cine di uomini e molti mez- paolo che. muniti di lampa- 

zi, ma non hanno dato alcun sono scesi lungo gli ar- 

_fi _ Tm?__ 1. _ t»m. 


esito. Fino a tarda notte, in¬ 
fatti, non era stato ancora 


gini del fiume sperando di 
avvistare il canottino. " 


Arrestato un <c corriere » appena sceso dall’aereo proveniente da Bangkok 

Eroina per mezzo miliardo sequestrata al «Leonardo da Vinci» 


-^Grossa op^azione antidro- Bangkok, è stato notato un uo- fatti sono stati collegati. Du- eludere i controlli, Tonon si 
ga ieri mattina all’aeroporto mo con una valìgia che ha rante un breve interrogato- era già imbarcato sull’aereo 


di Fiumicino: nella valigia di insospettito i finanzieri. Già 


w. _ - *‘1®* ^ll® Calcagni, perito in- per Milano. Al suo arrivo alla 

riflessione ^fie"'proprie un viaggiatore proveniente da la settimana ' scorsa, infatti, dustriale in un’azienda mila- Malpensa, però, è stato fer- 

sirionl, ha riconfermato l’ap- Bangkok e diretto a Milano, un . altro corriere ‘ milanese, nese, ha ammesso ’ di cono- mato dalla polizia, avvertita j 

puntamento al centro. sono stati trovati un chilo e Gianpaolo Tonon, era stato scere Gianpaolo Tonon, ferma- telefonicamente dai - finanzie- poesie di Evtuscenko (lette 

Nell’assembl^ di Ieri, chi 4(X) grammi di eroina pura fermato con un identico mo- to la settimana scorsa a Mi- ri del «Leonardo da Vinci», da Gassman) sono stati or¬ 
erà preoccuiMto che sceM^ pgj. yj, valore di circa mez- dello di valigia nella quale lano dietro segnalazione del- Entrambi i corrieri sono ora ganizzati al Teatro dell’Ope- 

re' in piama oggi compor- __ mniai-rio. TI «corriere». erano stati trovati un chilo In Hnnn^n rieU’nnronnrtn rii in carcero- Tnnnn a Milano ra 11 IB novembre alle 17 dal- 


ITALIA-URSS t t, 

Un concerto con due giova» 
ni solisti sovietici di fama in- 


vlolóiza, ha proposto come scoperta della droga è awe- lioni. ' vembre scorso Gianpaolo Tn 

Àltemativa ■ una decisione nuta durante i normali con- I finanzieri hanno invitato non era transitato per Roma, 
non meno pesante, e non . troUi eseguiti dalla guardia di Calcagni a recarsi nell’ufficio proveniente da Bangkok e di 

meno gravida di conseguen- finanza e dalla sezione narco- controlli dell’aeroporto; qui retto a Milano; nei suoi ba 

tici della polizia sui voli prò- la valigia è stata aperta e gagli erano stati trovati ur 

?«««« venienti dal medio ed estre- nel sottofondo è stata trova- chilo e 300 grammi di eroi 


sH all «autonomi» hanno vemeuu uox wernu cu couc- ucx subwiwuuu c auua uuva- 

sostituto invece la noslrio- mo oriente. ta eroina pura, del tipo «brown na, nascosti nel sottofondo una organizzazione interna- "o 

ne che bisognava « nSuilfe- Verso le 10, subito dopo l’ar- sugar », lo stesso sequestra- di una valigia. Prima che i rionale dì trafficanti di dro- pres^ la sezione romana 

stare ccxnunque» indicando rivo del volo « THAI 912 » da to la settimana scorsa. I due finanzieri riuscissero a con- ga. niazza della RéDubblIca 


'- ■ u . vembre scorso Gianpaolo To- timo sarà interrogato oggi nlversario della Rivoluzione 

I finanzieri hanno invitato non era transitato per Roma, stesso dal magistrato. Date d’Ottobre. Aprirà la manlfe- 

Calcagni a recarsi nell’ufficio proveniente da Bangkok e dì- l’entità della scoperta e le stazione Paolo Grassi, 

controlli dell’aeroporto; qui retto a Milano; nei suoi ba- dimensioni del traffico di slu- ■ I biglietti d’invito possono 

la valigia è stata aperta e gagli erano stati trovati un pefacenlì, si pensa che i due essere ritirati presso la Dlre- 

nel sottofondo è stata trova- chilo e 300 grammi di eroi- corrieri possano far parte di ?|®?}® 

ta eroina pura, del tipo «brown na, nascosti nel sottofondo una organizzazione interna- Campitelli 2 tri ’ 6786166 o 



QNEMA TEATRI 

U HWrWII - 7513535 


- SA (VM 15) - Rhrtara 


A IR ON I • 75R.7130 B. 1j 555 
W 113411 3 BMb em C. Caa». 

aw • DI 

ALCTOWR - 5513535 k 13B5 
RraaMaaob «a O Bagrada - OR 
ALHERI - 2953331 t. 1.155 
•a a AaaH «an W. Alea - SA 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

♦ a I du 9 091116111 vtnaciani » di Goldoni (Nuovo Parioli) 

♦ « Lo pupilla a di Goldoni (Sanoonosio) 

♦ a li nipoto di Ramoau» (Toatro in Traitavart) . 

♦ aVolcona» di Jonton (Argontina) 

5 a Enrico iV» di Pirtndollo (Elltoo) 

CmEMA 

♦ all profotto di ferro» (Airone) 

♦ a Providonco > (Aleyono) 

♦ a lo o Annio» (Alfieri, Palazzo, Esperia) 

♦ a Una giomata particolare » (Arlecchino, Fiammetta, 
■' Rolcy) 

♦ aCasette» (Embaaay, Eurcino, Suporeinoma) 

5 a Un berohoao piccolo piccolo » (Garden, Ulisse, Cali- 
? rfomia, elodie. Nuovo. Palladium) 

5 aTro donno» (Giardino. Auflustua) 

♦ a Colpo tocco» (Triompho, Vittoria) 

5 a Padre padrona » (Travi) 

♦ aviti privati puhMicha virtù» (Africa, Giulio Coaaro) 

♦ aBuffalo Bill o gli indiani» (Avorio) 

♦ a I lautarl» ( C c l oaaao) 

♦ e II oottemarino giallo » (Famoso) 

♦ aButeh Caaaldy» (Criaogorto) 

♦ a Morta a VrasKia » (Nuovo Olimpia) 

♦ a Banditi a Milano » (Contro di cultura pepelara Tu- 

fMIo) 

♦ a La caccia » (L’Officina) 

♦ a L'ultima donna » (Cinaclub Tevora) 

♦ all sHanzIa» (Cineclub Sadoul) 


ARISTON N. 3 • 5753337 

L. 3350 

Vta «al vmee. na C Cabla • OR 
ARI3CCHIIIO • 5653535 

k X155 

SdralÌM^'-'DR 

A5TO D 5333 43 5 . ^k 1355 

«sa E. Faaadi - C (VM 14) 

ASTOBIA • 5113135 k 1355 
Tra l|pl aaoDo Da BdL con IL 

AETRA • 555355 k 1355 
AImrat 77, eoa J. Lamaioa - DR 
ATLa wm - 75 135 35 L. IjMB 

c t''** Yioa 

WnSéT-? «ra ^d3. «on G. 
A BfOWMj. ^1 55 k 1355 

a AK SbD - 573.157 k 13B5 

BAaaBMA^ 347358 k 1.155 
■ - Aataw Braiw «na M. Moran 


MB • 475.1737 k 3355 
T«rtL Hm TMl cm R. 

Do - S 

» . 515.557 k 1355 
Mra raa A. BaM > 5 


DEL VASCmO - llt.dSE 

k 1355 

Tra llpf coolra tra dgrL con R. 

• F o na no - C 

DIANA • 755.145 ‘ k 1355 
- NapaR ai ribalta, con L. Mann- 
da . DR (VM 14) 

DUE ALLORI • 87S357 k 1355 
Cora apaa^ con A. Brilì - S 
RDEN • 555.155 k 1305 

Btack Saadnv. cen M. Kallar. 
DR 

RiaRASiT • E75345 k 3355 
CPrataaw con k FW iatt l 
SA (VM 14) 

RIBFIRI . 557.715 k X955 
AbiML con J. Maral - A 
RTOILH • 5797555 k 3355 
N niiiaa, cen J. Deraili • DR 
RTRDRIA • 555.15.75 t. 1355 
CAr con FAivv * A 

DDRaNR . 5513535 k X155 

vBB/ &ra 

SA (VM 14) 

RD R OB A • 555.735 k 3355 


INDURO • 552395 k 1.600 
. ' Wasoaa-Uts eoa omicidi, con G. 
Wildar - A 

LE GINESTRE • 609.3639 

L. 1300 

le he paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

MAESTOSO - 78e.0S6 L. XI00 
Ecco Bol, par a« ampio, con A. 
Celontano > SA (VM 14) 
MAJESTIC - 64939.09 L. XOOO 
Agente 007i to apta che mi 
man, con R. Moora • A 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
fupanrbtena, con C. Naipar . 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Black Soaday, con M. Keller 
DR 

METROPOLITAN - 6E6300 

L. 2300 

Ecco aol, por aaaovio, con A. 
Calantano . SA (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI . 168393 

k 900 

' lo BOB vado tu Boa aaati lui 
BOB paria, con A. Noschasa • C 
MODERNETTA - 490389 

L. 2300 

• 53. il treno del piacara, con 
M. Swino - OR (VM 18) 
MODERNO - 4603S5 L. 2300 
EnaoBOllo pmrbl vioieaa allo 
donna?, con L. Gtmsar - OR 
(VM 18) . 

NEW YORK . 780371 k 2300 
. Ablial, con J. Bissat - A 
OR (VM 18) 

l(.I.R. • 9893235 U 1.000 
Reolatto ruaaa, con G. Segai - DR 
NUOVO FLORIDA - 

MMar railiardo, con T. Hill - SA 
NUOVO STAR • 799342 ■ 

k 1.600 

, Lo ooldatooM alto vWta adlitara 
con E. Fencch • C (VM 14) 
OUMPICO - 3963639 k 1300 
Aifport 77, con J. Lemmon - DR 
PALAZZO • 495.6631 U 1300 
lo o AaMa, di W. Alien • S 
PARIS • 754366 k 3300 

Oaairaltkno ponto, di R. Anora 
borougl» - DR 

PASQUINO - 9803632 k 1360 
l en a d far glery (Qa ml a terra 
b te ada terra), con D. Corradl- 
na - DR , - 


TIFFANY • 462.390 k 2300 
' Tre adorabili vlzioao, con W. Van 
Ammelrooy - S (VM 14) 

TREVI - 689.619 k XOOO 
Padre padrona, dal Tavlani - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 k 1.500 
Colpo aecco, con P. Newman - A 
ULISSE • 43X744 

k 1300 - 1.000 
’ Un borghoao piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

UNiVERSAL - SS6.030 k X200 
Mogllamaote, con k AntonelII 
OR (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

k xeoo 

Herbio al Rally di Montocteto 
con D. Jnoa» - C 
VITTORIA - 571.357 k 1.700 
Colpo tacco, con P. Newman > A 

SECONDE VISIONI 

A9ADAN • 624.0X50 ■ k 450 
Bcriialiià, con J. Maynial - DR 
ACILIA - 605.0039 k 800 
Agente 007 la apla dw mi amo- 
va, con R. Moora • A . 
ADAM 

La prlaw Botta di nona, con 
A. Giutfrà - C (VM 18) 
AFRICA - 638.07.16 k 706300 
Vizi privrii pubMIcbo virtà, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ALASKA - 220.122 k 600-500 
La via della droga, con F. Tosti 
G (VM 18) 

alba - 570.855 k 500 

La praaidantaam, con M. Malato 
SA 

AM5ASCIATORI . 451370 

k 700400 

I duo raporpiadl ganai pfatti, 

con T. Hill - C 

APOLLO - 7313X00 k 400 

II proooime boom, cen 5. Con- 

nary - DR 

aquila • 754351 k 600 

La via dalla droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ARALDO • 254.009 k 500 

la tigra dalla Mandarlo 
ARIEL . 530351 k 700 

.. I duo «u amp l ad l gaaoi piani, 

con T. Hill - C 

AUCUSTUS • 6S5355 k 500 

Tra d onn e , dì X Altman - DR 
AURORA - 393369 k 700 

Napoli si ribolla, con k Meren¬ 

da - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSA) • 779332 


•onaa - C 
475.1135 


k X155 

a, eoo M. 


n pttadpo a H povera, con O. 

Rccd - S 

QUATTRO FONTANE • 4E0.119 
^k 2355 

con E. Fenacb - C (VM 14) 
QUIRINAIR . 44X6$3 k 2305 
Kleìabo H Hotel (prima) 
QUIEINETTA • 67535.12 . 

k 1300 

' Neab, con k Fani r DR (VM 18) 
RADIO CITY - 454.103 k 1.500 
ValaaUaa, con X Nureyav • 5 
REALE - 9513234 k 2305 
AbtaiL con J. Biirat - A 
RBX - 554.155 . k 1355 

AoOray Roto, con M. Maaon 
DR 

RITZ - 537351 k 1355 

e narra ateRcri, di G. Lucra - A 
RIVOU - 455353 - « k 3355 

Redwfert - SA 

ROUCR ET MME • E 6X35 5 


con O. I ■ I dM 


Buffale EHI o gli iadtaai, ran 
- ■ P. ■ Newman - SA 
EDITO - 631.0138 k 700 

LTagamm dal piaoo di aapra, 
‘ con k Teffelo • C . 
bristol • 7513434 k 555 
I 4ao ■oparptadl goral ptaM, 
con T. Hill - C 

■ROADWAT ■ 2513730 k 700 
Black S aad ai, con M. Kallar 
DR 

CALIFORNIA . 35135.12 k 755 


ESPERO . 883308 ' k 1.000 
La stanzd dal vescovo, con U. To- 
gnszzl - SA (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.59 

.k 650 

Il sonemsrino giallo • DA 
HARLEM - 691.0834 k 400 
Ben Hur, con C Haston - SM 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 42X896 k 700 

> Supanrixtns, con C Napicr • SA 
(VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI . 62X5535 

k 500 

Il furore dalla Cina colpisca ara 
cote, con B. Lea - A 
MADISON - 51X6936 k 900 
L'aserdsta li l’atetlco, con k 
Blair - DR (VM 14) 

MISSOURI (a» Labien) - S5XS44 

k 600 

L’aaer dsta II l’erafice, con k 
Blair - DR (VM 14) 
MONOIAUINE (aa Fare) 

k 700 

1 duo suporpiadl guasl piatti, 
con T. Hill - C • 

MOULIN ROUGB (oa BrasU) 
552350 ■ 

.La atanra dal «aacevo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
NEVAOA - 43036B k 600 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
NIA6ARA - 6273237 k 2S0 

I daa auporpledl gaasl piatti, 
con T. Hill - C 

NUOVO - SEX116 

Un bo rih aaa piccola piccelo, con 
A. Sordi • DR 

NUOVO OLIMPIA (Vta la Lod. 
na. 16 - Celeatm) 

Morte a Vaoazia, con D. Be- 
garde - DR 

ODEON • 464.760 k $00 

La appr aa dista , con G. Dem 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - SI 1.0X03 k 790 
Ila borghaaa piccalo piccolo, cen 
A. Sordi • DR 

PLANBYARIO - 4753996 k 700 

II gabàlaao. con k BetH • DR 

PRIMA PORTA 

. Lo ragoiae poa pon. con J. Ira 
huston - S (VM 18) 

RENO 

Er pM, atorta d’antera o do car- 

telto, con A. Ccicntano • DR 
(VM 14) 

RIALTO • 679.07.53 * k 700 

La marcfcaaa Vaa._ con E. Cta- 
ver - DR 

RUBINO DTSSAI - 570327 


- P. Nearman - S 

SALA UMBERTO • 6793733 

k 590-600 
I doo S Bp a ip l id l gaasi piaHI, 

con T. Hin - C 


A- Sordi - OR 

CASSIO 

Lastaandal va 


La staaaa dal «l at ars, cen U. To¬ 
gnazzi - SA (VM 14) 

CLODIO - 3993637 k 766 


Klataball baiai (prima) 
A MERICA W I3136 k X165 

t.13E5 


Oao raccx «co A. RaM - S 
■RANCACC10 - 799335 k 3365 
la ba poarab con G. M. VolorrtO 
CAPITOL • 353305 k 1355 
Na* Torti, Nom Tartb eoa X 
Da Meo - 5 

CAPRANKA - 575346S k 1355 

J àiniar t 77» caa J. Lononoa 
DR 


eHMBLLO 


15 X5 4 5 k 138( 
con A. loM - 5 
■5139 5 k 1351 
« X Mboan • DR 
■64.145 k 1351 


GirradM • OR 


con k~ Aatonain 


pardo - TW. I 
JMta 313» ta 


^k 1395 

XPa*aH-DR 


13> . 

Ctato 41 Rra 


Lte AlllOMifl 


•Parai - DR (VM 15) 

COLA RI RIINSO • J 

(OduM) 


k 1355 

ig CPM 


Lo 2.1M 


xaoo 

.W_ niiilig» eoa I. OwgRi - DR 
Kfwg ^MIXM31 k R3E5 

' da» - OR " ^ A. Pg. 


QaaETUPVaia poolN 41 X Altera 
boreali • DR 

ROXT - 575354 k XltO 
Uaa gtaraate parltaalaa^ con M. 
Mostroiannt • DR 
ROTAL - 7573535 k 3395 
Qamra Wa Hml , di G. Lucra • A 
SAVOIA • 561.155 ^k 3355 

. Ca ta ai ra a W4’ 1^ 

SISTO (OiMa) 

Pndta podrana, dai Tavlanl • DR 
■I dERRIRO . 351341 k 1355 
Rratetaa a Citapdar h ^ 

SUPSRCINRMA > 455355 

Crapna, con k P i e i att I 
SA (VM 14) 


A. Sordi - DR 

COLORADO - 42735.55 k 550 
CbatfasàaiL cen 5. Spattear - A 
COLOSSEO 7353SS L. 055 
I l aa teil , cen D. Chabascsau 
corallo - 294334 L. S55 
Dolta Caa con tarara^ cea X 
Loa - A (VM 14) 

CRISTMM _461335 k 555 

lian - SA (VM 18) 

delle MIMOSE - J4537.1S 

k 355 

Paola R caldo, con G. Giannitd 
■■ DR (VM 18) 

DELLE RCNtOtNI - 25035 

_ • k 555 

Oam - OR ^*****’ 
DIAMANTE • 295345 k 755 
Etaanoia, con M. Mor«-> A- - 
BORIA - 317305 . k 755 

La flteaa' dal vaaeoaa, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) . 
eOE LWE ISO - 33435S k 455 

’ P.’Nero". A 

■005ADO • 5513735 k 455 
(Chluson aatira) - 
■9PERIA . 95X554 k 1.155 
■. fa o Aoata, cen W. Alton • SA 


La caos ini tadraa, di M. Pe- 
caa • 5 (VM 18) 

TRIANON - 780302 k 606 

■ am U p. cen D. Hommings - DR 
(VM 14) 

VERSANO • ES1.199 k 1366 
L’oaardste II: roroCico. con k 
Wair • DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PKCOU - 


piazza della Répubbllca 


SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Il vangelo aócon4o Sfaaooo o 
Mattae, con P. Smith • C 
AVILA • 8S6383 

Torti Toral Teral, con M. Bal- 

■ sani - DR 
EEUE ARTI ‘ ' 

Il libro della giungla > OA 
CASALETTO . 523.03.28 
King Kong, con J. Langa - A 
CINE flORELLi . 7S73635 
. Dedicate a una dalla, con P. Vil- 

■ lorasi - 5 

CINE SORGENTE D'ESSAI ’ 

: Il conta di Mo n t a cr i rt o , cen R. 

Chambarlain - A -. >.. . 

COLOMBO $4P.07.05 ' 

Ben Hur, con C. Heston • SM 
CRISOGONO - 568.225 

Buteh Caaaidy, con P. Nawman 
DR 

DELLE PROVINCE " ■ 

Attenti a guai due. Ultimo ap- 
puntaaianto, con R. Moora • A 
DON BOSCO D’ESSAI 

Finché c'è goarra c'è apanaia, 
con A. Sordi - SA 
DUE MACELLI 

Paparino a Comp an y nel Far 
Wed - DA 
ERITREA - ■S83S39 

Il medico dalla mutuo, con A. 
Sordi - SA 
EUCLIDE • 802311 
Plnocchid • DA 
FARNESINA ' ' ' 

Biidf atoria di truffa a di iaèrra 
giiorri. con A. Calantano - C . 
GUAOALUFE 

Riccardo cuor di loooo 
LIBIA 

Il ceramo nera - A ' 

MAGENTA - 491398 ' 
i Hiadanèorg, con G. C Scott • 
DR 

blONTB OPPIO 

La battraO» di MMway, caa H. 

Fonda - DR 

MONTE ZEEIO • 31X677 
Pta O icM o - DA ‘ 

NOMENTANO 
PinoccMa - DA 
PANFILO - ES430 

L’ultima follia di Mal Draohi • 
C 

EEDENTORB • 897.7735 
Il libra daOa doagta - DA 
EIPOSO . 62131.22 


caa S. 


can X 


, aaa N. 


R. Show - A 

SALA CLEMSON 

Ktog Kaag cantra I 
I. Honda • A 
SALA X SATURNtilO 
U bawadia di Atai 
Wayna - A 
SE9SORIANA 

fi coraora ama - A 
STATUARIO - 79936. 
La ilibaHta éonme 
Taylor - SA 
TI8UR • 49X7733 


Monfradi - SA 

TIZIANO - 39X777 


Fonda - OR 

TRASPONTINA 


NOVOaNO 

L’taaoEtaa dd taf 

X Polaraki • DR 


TRASTBVm 

U ì B Had ta di BMm 

Fenda • DR 

TRMNFALE - 3 53.19E 

D. Nhran • C . 


COMUNE DI POGGIO MIRTETO 

PROVINCIA DI RIETI > - 

AVVISO DI GARA ^ ^ 

Ai >omi dona legge 2.2.1973, a. 14 
SI RENDE NOTO 

che rAmminidraziefM Cemunata di Peggio Mirteto in t enda greco 
dare airappalto dai lavori di cettnrriono doHa pa l aatr a ra pa ite o 
scoperta dalla Scuole Paroe n ta ra a Madia ■tenia par n mpar t » 
cempi ra a i ve di k SXOOO.OOO a bora d’aria. 

La Impraaa interaatetn a p w ia Upm a alla auddafla gara, gaiN 
invitate a p tas aniw a rkMaota scritta In compatardo balte Mia Sagra 
tiria Comuftala antro 15 g i ara! dalla data di pcriMicariana dd 


Poggia Mirteto 4-11-1577 


IL SINDACO 


cen R. Nera 


L'ìniwniìe^^ S* Gl ORGlÒ si ìl L. BòreHi Via Cola dì RieRzo, 161 - TelefoRO 352.956 
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Oggi gli azzurri si allenano a Santa Vittoria d'Alba e qualche novità potrobbo*anche 


Avvincente sfida:sui 5000 metri a Milano 


Per Wemblèy la formazione lèi già fotta 


rrn 




rzot dices 

' ^ ■ ■ ' il ^ !ì f ■ - j ■ ' 

Hon si sa niai> 
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Sembra che il C.T. abbia in animo qualche impor¬ 
tante contromossa da eseguire nel corso delia 
partita o anche prima - Annoiata atmosfera a Villa 
Sassi - Solo Graziani sicuro di una vittoria azzurra 




Dalla noitra redazione 

TORINO — ' Enzo ■ Bearzot 
non è più un commissario u* 
nlco della nazionale, ma l'im- 


partita così Importante si gio¬ 
ca a Wembley, nella cattedra¬ 
le del calcio britannico, sul. 
terreno do"e ' per decenni, 
schiavi del loro stolto isola- 





l’k ; * ' 


personificazione di una « spre- ' 

muta ». Sulla nazionale 1 ero- bravi del mondo, e 

nlstl l’hanno rivoltato come su quel prato ogni volta gli 
un guanto sicché ora 1 glor- inglesi sanno diventare leoni, 
nalisti che « accompagnano » ' C’è stato un referendum tra 

la nazionale rimpiangono l’ul- j protagonisti e solo Grazla- 

tlma avventura azzurra (a «i ha avuto il coraceio di 

Torino contro la Finlandia) „ot è 

con tutti questi Interrogativi scrivere « 2». Enzo Be^ot e 
che pencolavano neH'aria, con tripla (l-x-2) ma In 

quel duello a distanza tra cuor suo si augura di reslste- 

Causlo titolare e Claudio Sa- re la prima mezz’ora. Lui dice 

la aspirante, tra un « baro- che quel due gol di vantaggio 

ne » malconcio e im a poeta » servono solo per togliere di 

Btalllgno e in palla, - mezzo l’affanno: tutto 11 re- 

Questa volta Bearzot non fi coraggio de¬ 
ha dubbi da risolvere e se ha 8“ Italiani. , : ^ 

qualcosa da nascondere lo Nello Paci 




muta ». Sulla nazionale 1 cro¬ 
nisti l’hanno rivoltato come 
im guanto sicché ora 1 gior¬ 
nalisti che « accompagnano » 
la nazionale rimpiangono l’ul¬ 
tima avventura azzurra (a 
Torino contro la Finlandia) 
con tutti questi interrogativi 
che pencolavano neH'aria, con 
quel duello a distanza tra 
Causlo titolare e Claudio Sa¬ 
la aspirante, tra un « baro¬ 
ne » malconcio e im a poeta » 
Btalllgno e in palla, - 

Questa volta Bearzot non 
ha dubbi da risolvere e se ha 
qualcosa da nascondere lo 
sapremo stamane (e non è 
detta l’ultima parola) duran¬ 
te la partita d’allenamento 
prevista sul campo di Santa 
Vittoria d'Alba alle 10,45. Ieri 
il poveretto è stato sottoposto 
a nuove torture da parte del 
cronisti ed è bastato che a 
un certo momento si lascias¬ 
se sfuggire: 9 bisogna tenerli 
tutti pronti per poter cambia¬ 
re e fare delle contromosse », 
che subito è nata la mischia. 

•’ Col tremore sulle labbra, 11 
più pronto fra tutti ha chie¬ 
sto: « Un possibile cambia¬ 
mento durante la partita? ». 

Un attimo di silenzio che è 
durato un secolo e poi Bear- 
xot ha detto: nAnche primalB. 

Un fascio di luce, come tma 
«padella» infuocata da dietro 
una quinta, ha rischiarato 
la scena Improvvisata nella' 
« hall » di « Villa Sassi ». ma 
le pagine dei taccuini sono 
rimaste bianche. Bearzot era 
già andato oltre 11 livello di 
guardia. Di cose prima ne 
erano state dette e il cronista 
punttuile riferirà, cosi come 
faranno gli altri, ma di cose 
interessanti poche o quasL 
Ammenocché non siate dispo¬ 
sti a fare follie per 11 fatto 
che mister Greenwood non 
ha convocato Channon tra 
1 22. il capitano che a New 
York, sul terreno del « Yan¬ 
kee Stadium ». infilò due vol¬ 
te la rete di Dino Zoff (l’al¬ 
tra rete la mise a segno 11 
centravanti Royle). anche og¬ 
gi c’è poco da mordere. > 

Non intendendo intrattene¬ 
re gli « ospiti » sulla forma¬ 
zione italiana (Bearzot per 
fare ventldue ha aggiunto, 
senza convocarli. 1 nomi di 
Pecci, Maldera, Bruno Conti 
e Pruzzo), il commissario az¬ 
zurro ha giocato sulle varie 
formazioni che llnghilterra 
può schierare mercoledì pros- j 
simo. Per Bearzot l’inghilter- I 
ra ha perso tutto e quindi si 
può permettere qualsiasi lus¬ 
so: anche quattro punte co¬ 
me contro la ^landla, ri¬ 
schiando, come in quell’occa¬ 
sione, di essere sconfitta per¬ 
sino d^ll « esquimesi ». L'In¬ 
ghilterra potrebbe presentar¬ 
si. dice Bearzot, come gio¬ 
cano le due squadre di Man¬ 
chester e la Juventus che le 
ha incontrate Io scorso anno 
ne sa qualcosa, e in questo 
caso Zaccarelll dovrà andare 
sulla mezza punta più avan¬ 
zata, che potrebbe essere pro¬ 
prio quel Francis del Birmin¬ 
gham. In questo caso le due 
« punte » azzurre (Oraziani 
e Bettega) dovranno « lavora¬ 
re > a centrocampo e Bearzot 
intanto ricorda che Zacca- - 
relli e Antognonl sanno cam¬ 
biare marcia e Benetti na A 
volte sembra un discorso alla 
Rasce! ma se avrete pazien- 
. za ne verrete a capo. 

Una collega si « appropria > 
di Enzo Bearzot e lo requisi¬ 
sce per circa un’ora (cambia 
tre bobine del magnetofono) 
e Immaginiamo abbia inizia¬ 
to la storia del calcio a parti¬ 
re dal « duecento ». a Firenze. 
L’attesa pone in evidenza la 
mancata ooaturazione dei ma¬ 
schi in merito al problemi 
deU’emancipazione femmini¬ 
le. ma anche la nostra col¬ 
le^ esagera. Quando Bear¬ 
zot viene restituito è p re ss oe- 
ché «inservibile». Non sape¬ 
va chi era la sua interlocutri- 
oe e ha continuato a versare 
fiumi di parole per qrtegargU 
che «uomo su uomo» non 
era una cosa Uoensiosa. ma 
un modulo diverso del « con¬ 
trollo a sona ». Cosa vued di¬ 
re « cmtrollo a zona »_? 

a toma fatioOBamente a 
Inghilterra-Italia e si cerca di 
sapere tei sono coUeghi che 
devono scrivere una pagliui) 
qual’era ntalla più forte: 
quella di Riva o quella di Bet¬ 
tega e Oraziani e se di ne¬ 
cessità ITtalla ha siqrato fa¬ 
re virtù, se venendo cioè a 
mancare uno oesne Gigi Riva 
la naMonale ha dovuto «in¬ 
ventare» a fioco collettivo. 
Bearzot non intende fare 
confronti ma è sicaro die 
questa nazionale, la «sua» 
nazianale. è ancora nelle con¬ 
dizioni di crescere e i gioca¬ 
tori che oggi vengono disca»- 
■I possono ancora migliorare. 
E* chiaro che non essendo 
Facchetti una bottiglia di 
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CAUSIO e BENETTI nell'allenamento di Ieri 


A Villa Sassi tranquillo «collegiale» per i ragazzi di Bearzot 

Zpff evita le polemiche 
e Facchetti puntualizza 

Stupore nel clan azzurro per rescluslone dell’ex capitano Inglese Channon 


Dalla nostra redazione 

TORINO Villa Sassi, la 
sede del raduno azzurro, è 
circondata da un parco. Su 
e giù per i vialettl del parco 
I giocatori sono Inseguiti da 
cronisti curiosi di conoscere 
qualche novità, di • carpire 
una battutlna maligna, In- 
somma di qualcosa che per¬ 
metta di far notizia ed ac¬ 
contentare 1 desiderosi di sa¬ 
pere tutto ciò che riguarda 
la nazionale azzurra. I piu 
chiacchierati di questi ulti¬ 
mi giorni sono Dino Zoff e 
Giacinto Pacchetti, le cause 
di tanto Interessamento sono 
note a tutti: le magre ri¬ 
mediate dal due «pilastri», 
fino a poco tempo fa. della 
nrzionale Tultima domenica 
di campionato hanno ormai 
fatto epoca. Pacchetti e Zoff. 
e di ciò non v’è motivo al¬ 
cuno di stupirsene, non han¬ 
no assolutamente voglia di 
rilasciare dichiarazioni. In 
proposito 11 «libero» neraz¬ 
zurro cede solo per un attimo 
al suo proposito di tacere 
per puntualizzare; Pacchetti, 
infatti, spiega molto concisa¬ 
mente che la difesa dell’In- 
ter era considerata una del¬ 
le più forti del campionato 
sino a poco tempo fa, l’al¬ 
tra ' domenica mattina ‘ per 
l’esattezza, e che l meriti di 
tanto valore erano equamen¬ 
te divisi tra tutti i suol com¬ 
ponenti. Ora, si chiede Pac¬ 
chetti, perché se il Mllan ci 
infila tre reti l’unico brocco 
devo essere lo? Detto que¬ 
sto strappargli altro è Impre¬ 
sa disperata. Per il resto il 
clan azzurro non lascia spi¬ 
ragli ad altre notizie, per 
cosi dire, «pepate». Piutto¬ 
sto a sorprendere gli azzur¬ 
ri sono state alcune decisio¬ 
ni del ■ (3T • inglese mister 
Greenwood, che ha convoca¬ 
to per rincontro di mercole¬ 
dì sera 11 famoso « assassi¬ 
no », Il difensore del West 
Ham Billy «Killer» Bonds. 
(ma su questo argomento è 
già stato detto fin troppo) 
mentre non ha incluso nel¬ 
l’elenco del convocati l’ex ca¬ 
pitano dei «bianchi». Mike 


Channon, che guidò gli in¬ 
glesi nella vittoriosa partita 
di New York, vinta per 3-2, 
ai danni della nostra nazio¬ 
nale. Quella sconfitta, sotto 
molti aspetti bruciante (non 
fosse altro ■ perché l nostri 
si trovavano in vantaggio di 
ben due reti), se la ricorda 
ancora bene Francesco Gra¬ 
ziani. che fu l’autore ’ delia • 
doppietta del nostro Inutile 
vantaggio: « Mi ricordo bene 
i due gol che segnai a New 


Ritorna 
; ■ Sanna 
ad Ostia , 

; ^ (ore 21) . ' 

ROMA — Rosario Sanna, il peso 
leggero sardo di origine ma to¬ 
rnano d’adozione, che . fu anche 
campione d'Italia dei pesi leggeri, 
fari il suo rientro sul ring. E’ un 
anno che Sanna non combatte. Il 
suo ultimo match avvenne il 12 no¬ 
vembre dello scorso anno, a Mi¬ 
lano, dove Rosario batti, per k.o.t. 
alla quinta ripresa, Valerio Fretta. 
L’incontro di Sanna rappresenteri 
II clou della riunione, che si tetti 
alle ere 21 al Padiglione delio 
Sport di Otsia Lido. La riunione 
era stata prog r amm a ta, in un pri¬ 
mo tempo, per venerdì scorso, al 
■ Pataxzetto», poi sono sorte diffi¬ 
colti organizzative accompagnate a 
quelle per trovare rawersario che 
doveva affrontare Rosario. La buo¬ 
na volenti degli organizzatori (Scu¬ 
ri-Accorsi e Boxe Ostia) ed an¬ 
che la loro tenacia ha fatto sì che 
la riunione andasse in porto. 

” ' Rosàrio sari opposto a Giovanni 
Cavazzini di Fresinone, un pugile 
esperto che rapprescntcri un buon 
banco di prova per il suo rientro. 
Rosario ha 27 anni. - In passato 
molle speranze erano puntate su 
di Ini. Poi la sua incostanza nel 
far sacrifici in palestra non gli ha 
ma! permesso, tolto il titolo ita¬ 
liano, di spiccare il grande salto. 
Vedremo cosa saori fare a 27 anni. 

Gli altri match pro: Nardi e Gia- 
cemini se la vedranno nella semi¬ 
finale per il tìtolo italiane del so- 
perpiema; PemponJ e Pecni nel 
pesi piuma. Sei Incontri tra dilet¬ 
tanti completano il cartellone. ,. 


Il vincitore incontrerà in febbraio Alì 

Righetti prepara il match 


LAS VEGAS — AIfk> Ri¬ 
ghetti. campione italiano del 
«massimi» dà gU ultimi ri¬ 
tocchi alla sua preparazione 
In vista del match con Leon 
Sf^nks. di Pilad^fia. L’incon¬ 
tro si combatterà sul ring 
del nuovo Hilton PavlUon di 
Las Vegas la notte del 18 
novembre e sarà teletrasoies- 
so in diretta dalla televisio¬ 
ne nazionale. 

Spinks è passato al pro- 
- fesslonismo dopo le OUmpUr 
dl di Montreal, dove ha vinto 


totocalcio 
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la medaglia d’oro del « me¬ 
dio-massimi ». Come profes¬ 
sionista è aumentato di peso 
ed è ora nella stessa cate¬ 
goria di Ri^ettL 
' - Il riminese appM estrema- 
mente fkludcso nèlle sue pos¬ 
sibilità ed è pronto a scom¬ 
mettere sulla |m>pria vitto¬ 
ria. 

Non ci sono corone o pre¬ 
mi stretatod in palio nel 
combattimento del 18 novem¬ 
bre, ma certamente l’obletr 
tivo è più ambito di una bor- 


totip 


Barolo 11 discorso non mte- AveWlwe C emo 
ressa U capitano degli azzurrt BorWareee 
/ Anche Bon Greenwood 
vuote lasciare un’eredità al ■re ecli 

800 succeeenw (tìie sla pro- yen^esi na 
pilo qoBi ponlaio di Brian yy**y*’ 
Clv«h?) e questa preoccupa- 
slonft dei tempi timetil R wniol* i 

Irebbe favorire ntalta <5ie ?*y>*f * * j-* ^ 

lappBeapnU par fattaale trai- lalzaiio Uwwmee 

■irfeSlaBe nn oMettlvo per OO rtla nava-Oagg l a 


Rlinlfil-TemaiMi 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 

f . t 

QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA ^ 


- X. -i i 


R X 
1 1 
1 1 
' 1 X 

I 1 X 
X 1 1 

II 
à 1 
1 1 

i * 1 ir 


; ^ Og 9 i per l'ouropso « speranze » (ore ,16) 

Promette gol e gioco 
l'4: U. 21 » in Lussemburgo 

Vicini ha sciolto gli ultimi dubbi: Collo- 
vati preferito a Ogiiari - Arbitra * Vautrot 


York — dice il centravanti 
— quella che poteva essere 
una giornata beìtissima per 
me e per tutta la squadra 
si trasformò improvvisamen¬ 
te in un boccone molto ama¬ 
ro, dar inghiottire: nel giro 
di dieci minuti beccammo tre 
pere, facendo una figura da 
polli come mai più ci succe¬ 
derà. Ogni tanto ripenso a 
quella partita, ebbene ancora 
adesso non ■ riesco a capire 
come facemmo a perdere co¬ 
sì incredibilmente. Forse, ma 
è solo una supposizione, per¬ 
ché non eravamo ancora be¬ 
ne amalgamati tra di noi. 
Non per nulla a Roma vin¬ 
cemmo con un secco due. a 
zero. Ormai la nostra squa¬ 
dra, oltre a conoscersi meglio, 
non è più impostata sul con¬ 
tropiede ma si basa sul col¬ 
lettivo. Con questo, però, non 
aspettatevi chissà cosa da 
Bettega e dal sottoscritto a 
Londra, difficilmente riusci¬ 
remo ad attuare il nostro so¬ 
lito gioco ». = -li!'... , • 

: SuU’escluslone di Channon 
si sofferma Zoff. n portiere 
azzurro si dice stupito del¬ 
l’esclusione del forte centro¬ 
campista inglese e, ' forse, 
dentro di sé. starà rimugi¬ 
nando suiringratitudine che 
spesso ’ contraddistingue il 
mondo del calcio, e non solo 
in Italia evidentemente. Poi 
Zoff, che si rifiuta di par¬ 
lare solo quando sente aria 
di polemica, - si dilunga a 
parlare del calcio inglese in 
generale: «G« inglesi, a li¬ 
vello di clubs. sono ancora 
molto forti. Quando gioca¬ 
no in nazionale - sbagliano 
néWintestardirsi ad adottare 
la marcatura a zona, trala¬ 
sciando quella a uomo. • Ep¬ 
pure la lezione - avrebbero 
già dovuto averla imparata: 
a parte le balte che hanno 
rimediato • tn ■ questi ultimi 
anni, l’esempio dei tedeschi, 
che si sono definitivamente, 
e con successo, votati alla 
marcatura ad uomo dovreb¬ 
be indurii a rivedere le loro 
opinioni in proposito »..- •■ 

Beppino Mavaracchio 


sa: il vincitore avrà la pos¬ 
sibilità di misurarsi con U 
campione mondiale in cari¬ 
ca. Muhammad All. con co¬ 
rona in palio, n match del ti¬ 
tolo è già stato fissato per 
il 15 febbraio prossimo nel¬ 
la stessa sala di Las Vegas. 

Righetti. 25 armi, si pre¬ 
senta in Nevada con un re¬ 
cord personale di 27 vittorie 
su 27 Incontri (14 successi 
prima del limite). 

Sottolineando 11 fatto che 
AH ha raggiunto ormai una 
certa età e che negli ultimi 
incontri ha mostrato una 
trama logora nella sua clas¬ 
se. Righetti ha detto che si 
ritiene capace di battere 
l’An attuale. - 

Per il match di Las Vegas 
l’italiano ha già combattu¬ 
to » 60 rounds In allenamen¬ 
to e ha in programma dt 
completare la sua preparazio¬ 
ne eoo altri 40 rounds. 

Sul ring dell'HlItan Pavl- 
Uon saranno di fronte due 
pugili dalle carmtterlMlche di- 
verse. Più classico e polito 
nella tenuta l’italianu che è 
dotato di un buon destro; 
più Irruento e forse polen- 
siatmente più forte rtunerl- 


Dal noftro inviato < 

LUSSEMBURGO — Fra le 
banche del Lussemburgo, og¬ 
gi pomeriggio metteremo In 
mostra 15 miliardi di gambe, 
ma Azeglio Vicini, responsa¬ 
bile ' di questa bancarella 
scintillante e contradditto¬ 
ria, non vuole passare alia 
storia. Gii abbiamo detto che 
l’unico modo sarebbe di per¬ 
dere, magari per 1-0. una par¬ 
tita scontata e facilissima 
contro la « scuola » più sim¬ 
patica e debole d’Europa. Ve¬ 
nire, vedere e vincere, è una 
pura formalità, un semplice 
dovere, indegno di qualsiasi 
plauso. Farsi infilare dal Pac- 
Do-Ik di turno, quello si sa¬ 
rebbe clamoroso. • ' - 

' Ma il romagnolo Vicini, da 
10 anni nello staff azzurro 
proprio in questi giorni per 
indubbi ■ meriti tecnici ed 
umani, non ci tiene a calcare 
le orme dell’altro romagnolo. 
Agli italiani basta vincere 
per accedere ai quarti di fi¬ 
nale dell'apposito campiona¬ 
to europeo « Under 21 » (che 
Inizieranno a fine febbraio) 
con li minimo scarto, e dun¬ 
que vinceranno. 

« E’ questa una dette tre mi¬ 
gliori formazioni che mi sia¬ 
no passate per le mani in tut¬ 
ti questi anni. £* una squa¬ 
dra che gioca senza peli sul- ‘ 
lo stomaco, con freschezza, 
con brio, come si conviene 
a dei ventenni ». Ed in effet¬ 
ti ha un’età media molto 
bassa, ben al di sotto del 21 
anni, con un solo fuori quo¬ 
ta (Eraldo Pecci) ed un cam¬ 
pionario di punte già quotate 
a suon di miliardi. - 

« La squadra che gioca fre¬ 
sco » è già uno slogan dun¬ 
que. In effetti le formazioni 
passate apparivano più po¬ 
sate, meno vitali forse, an¬ 
che se le altre due « miglio¬ 
ri» a cui Vicini si riferisce, 
(quella del ’71 e quella del 
’73) annoveravano parecchi 
campioni in. via di consacra¬ 
zione. Nel ’71 schierava gen¬ 
te come Bordon, Oriali, Bel- 
lugi, Cuccureddu. Causio. Pu- 
lici, Bettega. Nel "73 ancora 
Bordon ed Orlali e poi Roc¬ 
ca, Roggi, D’Amico, Antogno¬ 
nl. Graziani. 

Molti si chiederanno come 
mai non giochi titolare il 
top-prized del mercato esti¬ 
vo, il lungo, baffuto (ed an¬ 
che simpatico, adesso, a co¬ 
noscerlo bene) Pietro Paolo 
Vlrdis. Vicini non si imba¬ 
razza: «non posso cambiare 
un attacco che a Vicenza ha 
segnato quattro . gol e ne 
avrebbe potuto segnare altri 
quattro, perbacco. Anche Di 
Bartolomei e Rossi sono tito¬ 
lari nelle loro squadre.- » 

Nella formazione di questo 
pomeriggio non troviamo più 
Ogiiari e Restelli rispetto a 
Vicenza. Il primo è in pan¬ 
china per lasciare-'il posto 
alla eccezionale forma di Col¬ 
iovati (che fra l’altro ha 
qui nel Lussemburgo uno zio 
e numerosi cugini), l’altrò è 
a casa, perchè nel giro è 
rientrato Di Bartolomei. An¬ 
che Baresi è in panchina. In 
tribuna rimarrà invece Di 
Gennaro. I lussemburghesi 
giocheranno con due fuori 
quota. -1 difensoii Mond e 
Rohmann, entrambi venti¬ 
cinquenni. .< entrambi : nazio-. 
nalL j j; ‘ ■ > 

GU altri sono ' quelli che 
sono, dei ragazzetti che han¬ 
no ben altro per la testa, 
che rubano gli allenamenti 
aUe ore di lavoro e di stu¬ 
dio. che lunedi mattina tor¬ 
neranno appunto o in fab¬ 
brica o a scuola. Ieri mat¬ 
tina gii azzurri hanno com¬ 
piuto il classico sopralluogo 
sul campo di Esch Sur Alzet- 
te. Esch dista 18 chUometrl 
dalla (^pitale, ed è già cit¬ 
tadina di frontiera con la 
Francia. In pratica una gran¬ 
de miniera di carbone alsa¬ 
ziana cui lutto attorno sor¬ 
gono le classiche casette an¬ 
nerite e tutte ugualL Pro¬ 
prio nel mezzo del villaggio 
minerario c’è il campo, con 
pochi posti ma Impeccabili 
neUe strutture. Airarrivo de¬ 
gli eleganti ' azzurrini non 
c’era anima, nenuneiip un ra¬ 
gazzino. I biglietti, conside¬ 
rato anche il cambio a noi 
sfavorevole, sono popolari e 
costano meno di 1000 lire. Il 
rettangolo, - quoti più largo 
che lungo, è circondato dalie 
finestre delle case, segno 
che qui o si è soliti giocare 
rasoterra oppure I vetri sono 
infrangibiU. Dopo il sopral¬ 
luogo. l’aUenaroento tenuto 
invece nel centro dell’istituto 
nazionale dello - sport, bel- 
rimpianto che soi^ su una 
collina artificiale ricavata 
come quoti tutte te «asperi¬ 
tà > di qui dal detriti mine¬ 
rari. Solite cose non degne 
di nota, solito approccio fi¬ 
nale per fissare la fonna- 
zione secondo il rituale or- 
mad standard , delle nostre 
trasferte. C^gl alte 16 dun¬ 
que questa facile e decitiva 
partita da seguire con sim- 

S tla e con interesse più che 
;ro per il «gioco fresco» 


Cosi in campo 

' LUCSEMBUROO; SdwNss; 
Dax, M o n d; Ro h iwann. Si* 
ww n, Eis; fchlllt^ RsNss; 
BcFiesffisFV BehaitisA Nsw* 


che gli azzurrini sono per¬ 
fettamente in grado — se 
vogliono — di offrire a noi 
e agli emigrati italiani che 
presumibilmente riempiran¬ 
no lo stadio. ' t 

Nel quarti poi potrebbero 
sorteggiarci ■ anche ringhi!- 
terra, ma è difficile perchè 
probabilmente l’Italia sarà 
testa di serie. Le altre squa¬ 
dre che gli Under 21 trove¬ 
ranno sono Danimarca. Bul¬ 
garia. Cecoslovacchia, Unghe¬ 
ria, RDT più la vincente del 
girone che ha per protago- 
nlste Jugoslavia e Spagna. 

Gian Maria Madella 


Lo sport 
in TV nella 
prossima settimana 

ROMA — • Marcoledi 16: 
ore 20,40, sulla Rete 2, sa¬ 
rà trasmesso in diretta da 
Londra, a colori, l’incon¬ 
tro di calcio Inghilterra- 
Italia. NeU’lntervallo tra 
il I e il II tempo dalia tri¬ 
buna stampa ci saranno 
delle Interviste che ripren¬ 
deranno brevemente a fi¬ 
ne partita. Nel telegiorna¬ 
li della notte saranno in¬ 
fine trasmesse interviste 
i dagli spogllatoL Nei gior¬ 
ni precedenti aU’lncontro 
di Wembley andranno In 
: onda servizi di presenta¬ 
zione della partita nel cor- 
' so delle diverse edizioni 
del TG1 e del TG 2. 

- Giovedì 17: ore 15 è 
prevista sulla Rete 2 una 
. trasmissione da Catania 
delia partita di pallavolo 
Paoletti-Paninl. 

Venerdì 18: alle ore 15 
sulla rete 1 andrà in onda 
da Siracusa la partita di 
pallanuoto valevole per la 
semifinale della Coppa dei 
Campioni. 

Sabato 16: sulla Rete 2 
da Parigi l’incontro di 
rugby a colori Francla- 
Nuova Zelanda e, da To¬ 
rino, ' incontro di pugila¬ 
to GalIndezGregory per 
il campionato mondiale 
del pesi medio-massimi. 
Sarà esclusa, per l’ultimo 
avvenimento, la zona di 
Torino, i- 


ITALIA; Golfi; C oOos s N, 
Ca iwliil; AfSStfnoHi, Camiti, 
MofifrsBsnla; Rossi, P asel, 
O fon t ano^ .DI OarlsIsiRol, 
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In cartellone : anche 
gli europei, della ve¬ 
locità e dell'omnium 


Nostro 


servizio 


• MILANO — Importantissi¬ 
mo appuntamento per li ci¬ 
clismo intemazionale questa 
sera a Milano. Sulla < pista 
del - nuovo ' Palazzo ' delio 
sport si disputeranno infat¬ 
ti 1 campionati europei in¬ 
door della velocità e dei- 
l'omnlum >' professionisti. ' Il 
cartellone • della serata pre¬ 
vede anche l’attesa sfida fra 
l’iridato delia pista, il tede¬ 
sco occidentale Braun, ed il 
nostro Francesco Moser, cam¬ 
pione del mondo della stra¬ 
da, opposti in una gara ad 
inseguimento sulla distanza 
di 5 mila metri. Due specia¬ 
listi accreditati entrambi di 
eccellenti tempi; quest’anno 
il tedesco a San Cristobai 
ha ottenuto un’ottimo 6'00"83 
mentre il portacolori delia 
Sanson, nel corso del quarti 
di finale dei campionati di¬ 
sputati Io ; scorso anno a 
Monteronl, ' aveva fatto fer¬ 
mare i cronometri sul 6‘00”97. 
Pochissimi centesimi dunque 
dividono I due campioni e 
quindi per questa sera il pro¬ 
nostico è quanto mai aperto, 
anche se il trentino avrà dal¬ 
la sua l’incitamento dei pub¬ 
blico amico, - 
■ Per quanto riguarda !’« eu¬ 
ropeo » delia velocità, saran¬ 
no presenti tutti l ’ migliori 
scattisti in ' circolazione: il 
danese Pedersen. l’australia¬ 
no Nicholsson, ringlese neo 
professionista Medhurst. il 
belga beniamino del Pala- : 
sport De Bosscher. ed l no- ' 
stri Cardi e Turrinl. Quest- 
st’ultimo dovrà difendere ' il 
titolo conquistato sorpren¬ 
dentemente l’anno scorso al 
Forum di Copenaghen. Si po¬ 
trebbe benissimo parlare di 
rivincita ’ ■ del « mondiali ». 
se non mancasse a questo ap¬ 
puntamento ‘ meneghino il 
giapponese , Nakano. 

' Grossi nomi anche per l’as¬ 
segnazione del ventesimo ti¬ 
tolo europeo ^ delTomnlum; 
otto '■= nazioni rappresentate 
dai vari Schutten. Clark, 
Bitter. Savary, Hermann, 
Hindelang, Maertens e Sa- 
ronni. Proprio sui belga e sui 
nostro giovane rappresentan¬ 
te sono puntati gli sguardi 
ed il pronostico li pone fra 1 
favoriti al successo finale. 
Quattro le prove In program¬ 
ma. secondo il regolamento 
intemazionale: eliminazione, 
individuale dì 10 km. insegui¬ 
mento 4000 metri e chilome¬ 
tro con partenza lanciata. 


Organizzate dai consigli regionali del PCI 

Oggi le conferenze 
in Piemontef Calabria, 
Liguria ed [milia 


Quattro Conferenza re- 
; gionali del PCI sullo .sport, 

. in preparazione di quella 
nazionale, die si terrà a 
■ Roma il 26 e 27 novem¬ 
bre nel teatro Civìs, sono 
..in programma oggi: si 
tratta delle conferenze del 
Piemonte, della Liguria, 
dell’ Emilia Romagna e 
; della Calabria. La con- 
( ferenza piemontese avrà 
luogo all’Unione culturale 
di Torino con inizio alle 
ore 9,30 e sarà presledu- 
. ta dal compagno scn. 
Dario Valori; quella li¬ 


gure si terrà nella Sala 
del Doge di Palazzo Du¬ 
cale a Genova con inizio 
alle ore 9 e sarà presie¬ 
duta dalla compagna se¬ 
natrice Canterno Degli 
Abati, quella calabrese si 
svolgerà aH’Hotel Jolly di 
Catanzaro con inizio alle 
16,30 presieduta dal seu. 
Nedo Canetti • e quella 
deU'Emilia Romagna ' ni 
salone . di via ' Barbieria 
con inizio alle ore 9 pre 
sieduta dal compagno son. 
Ignazio Piraslu. 



Gigi Bai 


' • PUGILATO — Giovanni Mole- 
tini ha ceniervato II titolo italiano 
del pesi weliar battendo a Milano 

' Italo Venturi al punii In dodici ri- 
prese. 

> • RUGBY — Trescinata da un 
Romeu In giornata dt graxii, la 
Narionale Irancase di rugby ha 
aconlltto a Tolosa i prestigiosi All- 
Blacka per 1S--13 In un incontro 
amichevole. 

• «TRIS» — PREMIO VINOVO 
(L. 9.000.000, m. 1800): 1) Me- 
sai (G. Fronlint) tig. L. Grasstnt-, 
2) - Barabba; 3) Montecarlo; 4) 
Royal Bagutta; n.p. Alna’lr, Olmi, 
Fariiric, Vansone, Vanelto, Oom 
Kruger, Falabrak, Bellantura; lun- 
ghaua: mena, una a tra quatti. 
Incollatura; tot.: 81, 41, 3B, 39 
(178). Combtnaxlona vincanla Tris: 
1-4-9. Quota popolare: L. 84.798 
par 2266 vincitori. 

• CALCIO — Quaali gli anticipi 
odiami dalla aeri» D, girono F. A 
Sattebagnl il Banco Roma ospita il 
Civitavecchia mentre ol campo Ro¬ 
ma la Romulea riceve la Nuoreso. 

• CALCIO — Si è concluse II cam¬ 
pionato di calcio dairURSS con la 
vittoria dalla Dinamo Kiev, che ha 
conquistalo il titolo per l'ottava 
volta terminando II torneo con 43 
punti. 


• ATLETICA — La pesista delta 
RDT Ugna Sluptanek ha respinto 
energicamente l'accusa di doping 
elevale nel suol conironli al recen¬ 
te congresso europeo di atletica 
leggera. 

• CALCIO — in relazione alla var- 
lenza Ira l'allenatore Domenico Fui- 
virenti e la societh calcistica Mo¬ 
dica (serie D). la Lega samipro 
ha deciso di aprire un'inchiesta. 

• PALLAVOLO —' La Cina ha 
sconlitto il Giappone per 3-2 nel 
campionati mondiali di pallavolo 
femminili in corso di svelgimente 
in Giappone e partaclperh pertanto, 
assieme allo stesso Giappone, a Cu¬ 
ba a alla Corea del sud al girone 
finale di Osaka per rassegnazione 
del titolo. 

• CALCIO — La nazienalt cinese 
di calcio è stata battuta per 2-1 
dalla squadra messicana Crut Azul. 
svoltosi a Morella. ■ 

• CICLISMO — Eddy Marcfcx e 
Patrick Sercu hanno vinti il cam¬ 
pionato d’Europa dtll'e amtricana a 
disputatosi a Copenaghen. . 

• CALCIO — Parcgglendo per 2 
a 2 con la Corea dal Sud, l’Iran 
ha fatto un altro passo avanti per 
la qualilicaziona dei mondiali di 
calcio. 
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ROMA — Il Comitato centra- 
le del PCI ha inviato il se¬ 
guente messaggio al Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta di Gran Bretagna in oc¬ 
casione del suo 35. congresso: 
« Cari compagni, siamo lieti 
di inviare al 35. - congresso 
nazionale del vostro partito il 
saluto fraterno dei comunisti 
italiani e l'augurio di risultati 
positivi. Il vostro congresso e 
le sue conclusioni ' permette¬ 
ranno ' ai comunisti della 
Gran Bretagna di dare un 
importante contributo ' alla 
lotta che tutti noi conducia¬ 
mo per la pace, la libertà, la 
democrazia e il socialismo*. 
^ « Comune è la determina¬ 
zione d compiere ogni sforzo 
per far progredire il processo 
di distensione internazionale 
e fare avanzare la causa del¬ 
la indipendenza e della liber¬ 
tà dei popoli, la causa della 
pace in Europa e nel mondo, 
superando conflitti e tensioni 
ancora in atto in tante parti 
del mondo e opponendosi a 
ogni minaccia di involuzioni 
reazionarie ed autoritarie*. ■■ 
i € Comune è anche la volon¬ 
tà di rispondere positivamen¬ 
te alla -, crisi che investe le 
nostre rispettive società na¬ 
zionali, e l’occidente europeo. 
Una crisi che non è soltanto 
. .economica, ma ■. politica, so¬ 
ciale, ideale e morale. Impor¬ 
tante perciò riteniamo sia la 
nostra capacità di ■ battersi 
per portare avanti una linea 
che, mentre tende a difende¬ 
re le condizioni di lavoro e 
di vita, le conquiste sociali e 
democratiche ' delle • grandi 
masse lavoratrici e popolari, 
oggi insidiate dalla crisi e 
dal predominio nella vita na¬ 
zionale ed europeo-occidentale 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche. " si ^ proponga 
un'opera di ’ rinnovamento e 
. di trasformazione, all’inferno 
di ogni paese e nell’ambito 
della CEE, che consolidi , la 
democrazia e si sviluppi in 
direzione del socialismo. Vn 
socialismo in cui si affermi¬ 
no. assieme a più alte con¬ 
quiste sociali ed umane, tutte 
le libertà, individuali e collet¬ 
tive, ed < una più estesa ^ e 
completa democrazìa*. 

? < Per portare avanti questa 
grande opera profondamente 
innovatrice nella vita ' dei 
nostri paesi e dell’occidente 
europeo la condizione ^ fon¬ 
damentale risiede nel re^ro 
unitario della nostra politica, 
nella capacità di saper realiz¬ 
zare una feconda convergenza 
e collaborazione, con tutte le 
forze popolari e democrati¬ 
che, con tutte le loro espres¬ 
sioni politiche e sociali *. ■ 

: « C/n rapporto positivo della 
classe operaia con i ceti me¬ 
di della città e dette campa¬ 
gne, con le grandi masse gio¬ 
vanili ■ e femminili, con le 
forze - della cultura e della 
scienza; l'intesa dei comunisti 
con le . forze socialiste, so¬ 
cialdemocratiche e laburiste, 
con le forze di ispirazione 
cattolica , e cristiana ' e con 
tutte le forze democratiche 
costituiscono la condizione es¬ 
senziale per affrontare e su¬ 
perare positirmmenie ' la crisi 
e per avviare una politica di 
profonde ; trasformazioni 
strutturali che rinnovi le 
nostre società e lè indirizzi 
; lungo la strada del sociali- 
’smo. In questo senso muove 
'•l'azione che noi conduciamo 
\nél nostro paese e che ci ha 
iportato, attraverso «na lotta 
tenace e incessante, ad aprire 
l nuove prospettive alla cresci¬ 
ta e allo sviluppo della socie- 
Jà italiana*. 

! <P in questo spirito e con 
questa volontà che deside¬ 
riamo riconfermarvi, in occa¬ 
sione del vostro 33. congres- 
; so, t nostri sentimenti di so¬ 
lidarietà assieme airintendi- 
: mento di intensificare e scl- 
I lappare ulteriormente i già 
1 stretti e fraterni rapporti fra 
] i nostri due partii di con- 
i trìbuire ad estendere le ami- 
.chevoli reìaziom tra i nostri 
'due paesi e i nostri due po- 
ipoK». -- 
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Rimané carica di grave tensione la' Situazione mediorientale 
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NUOVA INCURUONESQIEAIISIUEIAM 


PECHINO — Una delegazione 
sindacale jugoslava è per la 
prima volta in visita in Cina. 
La delegazione, arrivata a Pe¬ 
chino ieri mattina, è diretta 
da MiluUn Baltic. membro del 
presidium della Federazione 
sindacale federale e presiden¬ 
te della Federazione sindacale 
di Croazia (egli è inoltre mem¬ 
bro del presidium delia Lega 
dei comunisti), .’- i.r ( ;.■ 

' Il presidente della Federa¬ 
zione sindacale di Pechino Ni 
Chi-fu, membro dell’ufficio po¬ 
litico del Partito comunica, 
era all’aereoporto ad acco¬ 
gliere gli ospiti jugoslavi. V' 

. Tra gli argomenti delle con¬ 
versazioni, che avranno : ini¬ 
zio oggi, sarà il sistema ju¬ 
goslavo di autogestione ope¬ 
raia delle aziende che, dopo 
le dure critiche degli € anni 
sessanta >, i cinesi conside¬ 
rano ora sotto una nuova luce. 

Giovedì il € Quotidiano del 
Popolo * ha per la prima volta 
parlato del sistema di autoge¬ 
stione. in coincidenza con la 
visita della delegazione sinda¬ 
cale. in una corrispondenza 
da Belgrado dell’agenzia «Nuo¬ 
va Cina». Ne risulta radical¬ 
mente modificato un giudizio 
formulato nel 1963. quando lo 
stesso giornale - scrisse • che 
rintrodUzione del sistema di 
« autogestione operaia » aveva 
« totalmente ' estromesso dal¬ 
l'orbita socialista le aziende, 
che all'origine erano di pro¬ 
prietà del popolo intero »; ora 
si legge invece che queste 
aziende «gestite dagli stessi 
operai non appartengono né a 
una ' singola ' collettività, né, 
ancora meno, ad individui, 
bensì all’intera società». • • • 
' ‘ Adesso ■ da fonti cinesi si 
dice anche che l’introduzione 
del ‘ sistema di autogestione 
permise alla Jugoslavia di or¬ 
ganizzare l’economia nazionale 
contando sulle proprie forze, 
in un momento in cui essa era 
completamente isolata, sia ri- 
sptto al campo socialista sia 
rispetto all’Occidente. 

Si presume che le conversa¬ 
zioni consentiranno anche 
scambi di vedute sulle orga¬ 
nizzazioni sindacali mondiali 
e che in particolare gli jugo¬ 
slavi riferiranno sulla loro e- 
sperienza in proposito. 

' La delegazione, composta ol¬ 
tre che da Milutih Baltic da 
nòve rappresentanti sindacali 
delle varie repubbliche socia¬ 
liste jugoslave, si fermerà in 
Cina due settimEme, visi¬ 
tare il campo petrolifero di 
Taching, il porto di Harbin, 
Shanghai. Nanchino e Canton. 
Tornerà a Pechino prima di 
lasciare definitivamente la 
Cina e si presume che alla 
fine della vìsita avrà un in¬ 
contro ad alto livello. 

' Le organizzazioni ' sindacali 
cinesi, smantellate durante la 
rivoluzione culturale, si sono 
ricostruite a livello delle pro¬ 
vince e delle municipalità au¬ 
tonome. come Pechino. Nel 
1973 fu annunciata la costi¬ 
tuitone di una. commissione 
preparatoria del congresso na¬ 
zionale che invece non fu am- 
vocato, certamente a causa 
delle tensioni politiche di que¬ 
gli anni. 


Gmcittso 
io visita . 
dtlla regina 
di Danimarca 

ROMA — Conclusa la vi^ta 
ufficiale in Italia la regina 
di Danimarca Marghiete n 
ed il principe cxmacute Enrlc 
sono ripartiti ieri alle 15,06 
dairaeroporto di lumicino 
per far rientro in patria. I 
reali danesi hanno preso po¬ 
sto a bordo di un aereo di 
linea. 

In mattinata la regina di 
Danimarca era stata rice¬ 
vuta in ooMoquio privato da 
Paolo VI. 


Sarebbe stata colpita ; 
egiiiani » per la pace 

BEIRUT — A poco più di 
48 ore dalle massicce incur¬ 
sioni di mercoledì, l’aviazio¬ 
ne isradiana è ancora una 
V(4ta intervenuta ieri in ter¬ 
ritorio libanese; e U nuovo 
attacco è ' avvenuto proprio 
mentre il primo ministro Be- 
gin rivolgeva un propagandi¬ 
stico messaggio radio-televisi¬ 
vo «al presidente e al po¬ 
polo egiziani » e mentre il 
quotidiano del Cairo Al Ahram 
parlava (senza però specifi¬ 
carle) dì ' « nuovo proposte » 
americane all’Egitto ; per 
sbloccare la conferenza di 
Ginevra. • - =: . ' ./ r -■■■, 

Il nuovo attacco aereo ha 
preso come pretesto 11 lancio 
di razzi ' katiuscia, verso le 
7.30 di ieri mattina, contro 
il kibbntz di Yiron, a 3 chi¬ 
lometri dal confine, dove non 


lina « postazione missilistica » - Abbattuto un bombardiere - Un propfigandistico a ppello del premier Begin « al presidente e al popolo 
1 ^ Al Cairo si parla di nuove proposte americane per Ginevra - Qli èttàcchl sul Libano duramente condannati a Mosca dalla « Pravda » 
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si sono avute nè vittime nè 
danni. Pòco dopo rartigUe- 
ria israeliana aveva aperto 
il fuoco contro il territorio 
libanese. Successivamente — 
afferma il comunicato mi¬ 
litare dì Tel Aviv — avio¬ 
getti si levavano in volo per 
« pattugliare la frontiera » con 
il Libano e venivano fatti 
segno a lancio di missili ter¬ 
ra-aria: di qui l’attacco, che 
avrebbé avuto come obbiettà 
vo soltanto la postazione mis¬ 
silistica. Un aereo israeliano 
è stato abbattuto mentre 
bombardava ^ il campo ' pro¬ 
fughi ■ di Roslildiyeh, secon¬ 
do fonti palestinesi. Gli israe¬ 
liani ' sostengono Invece che 
l’aereo abbattuto era in mis¬ 
sione di ricognizione. In ogni 
caso si tratta di un nuo¬ 
vo grave passo di una esca- 


lation che rischia di compro¬ 
mettere forse per li^o lem- j 
po le prospettive dì ripresa 
del negoziato. In giornata si 
era avuto anche lo scoppio 
di un ordigno a Kyriat Gat, 
50 km. a sud dì Tel Aviv, 
dove un bambino è rimasto 
ferito. ■ • .. 

< Quanto al messàggio dì Be¬ 
gin. di tono chiaramente pro¬ 
pagandistico. ' esso esorta 
l’Egitto a ricercare la pace, 
contiene - riferimenti al Co¬ 
rano. ma non si discosta di un . 
millimetro dalla tradizionale 
linea ‘ israeliana, ignorando 
del tutto il problema palesG- 
nese. • ■ ■■ 

: Riferendosi ' alla dichiara¬ 
zione di due giorni fa di Sa- 
dat che si è detto disposto, 
per la pace, perfino ad anda¬ 
re a Gerusalemme, Begin nel 
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suo messaggio afferma: «noi 
israeliani stendiamo la nostra 
mano < (al ì popolo egiziano). 
Non è una mano debole, e se 
saremo attaccati ’ sapremo 
sempre difenderci. Ma non 
vogliamo più guerre e spar¬ 
gimenti di sangue o minacce. 
E non accontentiamoci solo 
della pace, ma apriamo un’e¬ 
ra di collaborazione». 
i Sono pronto — ha ' detto 
ancora EÌegin — ad accogliere 
il presidente Sadat « con la 
tradizionale ospitalità ‘ che 
entrambi ' abbiamo ereditato 
da Abramo. nostro padre 
comune, e sono pronto a re¬ 
carmi al Cairo per lo stes¬ 
so fine ». Dopo aver rievocato 
i danni e le distruzioni di. 
« ventinove anni di tragico e 
del tutto inutile conflitto », 


Begin afferma che « non esi¬ 
ste alcuna ragione di ostilità 
Ite ^ i due ' popoli (israeliano 
ed egiziano) » e dichiara che 
sono stati gli ebrei «a libe¬ 
rare dal dominio britannico 
la terra dei loro padri e ad 
avervi creato un loro Stato 
indipendente per tutte le ge¬ 
nerazioni future ». ., • - 

‘ Come si è detto, si tratta 
di una mossa scopertamente 
propagandistica, e come tale 
viene interpretata dagli os¬ 
servatori: i quali si interro¬ 
gano invece sulle nuove pro¬ 
poste americane cui faceva¬ 
mo riferimento in principio. 
EJsse sembrerebbero trovare 
conferma in una dichiarazio¬ 
ne fatta Taltro ieri sera dal 
segretario di Stato Cyrus 
Vance. il quale ha detto di 


ritenere che arabi ed israe¬ 
liani « siano realmente vicini 
nel loro desiderio fondamèn- 
tale » di avviare negoziati di 
pace, ma ha aggiunto che e- 
sistono ancora grosse diver¬ 
genze procedurali. « Ci tro¬ 
viamo ad un importante pun¬ 
to positivo — ha detto anco¬ 
ra Vance — e sarebbe una 
tragedia * se le divergenze 
procedurali che ancora re¬ 
stano da appianare impedis¬ 
sero l’oppoitunità che si pre¬ 
senta ora ». Come si sa. una 
fra le principali - « divergen¬ 
ze » è quella sulla presenza 
palestinese a Ginevra, che è 
quanto meno disinvolto ' li¬ 
quidare come una questione 
« procedurale ». 

A questo proposito, la 
Pravda da Mosca ha accusato 
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ieri Israele di avere scatena¬ 
to . i bombardamenti sul Li¬ 
bano - meridionale - per « spa¬ 
ventare i Paesi arabi e fare 
pre.ssioni sul contenuto del¬ 
l'accordo sui Medio Oriente ». 
Dopo ■ aver denunciato * il 
« crudele e metodico » attacco 
su centri abitati, l’organo del 
PCUS scrive che «Tel Aviv 
nei suoi tentativi di impedire 
la conclusione di un accordo 
sui Medio ' Oriente - calpesta 
cinicamente i diritti interna¬ 
zionali ». Ai ■ bombardamenti 
si è riferito anche monsignor 
Hilarion Capuccì, rilasciato 
domenica dal carcere israe¬ 
liano, il quale in una inter¬ 
vista ad AI Ahram teme che 
« il fuoco possa estendersi e 
coinvolgere di nuovo tutto il 
Libano ». 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


PRINCIPAU DATI DELLA GESTIONE 
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IMPRESE TRASFERITE 


I 


Mentre l'ENEL al ovvia al compimento dei suo 15* anno di. 
attività, non è presento alla mamoria di tutti che naU'Ente 
sono confluito circa 1.200 Imprése elettriche, con un onere 
per indennizzi e relativi interessi di circa 2.300 miliardi. La 
nazionalizzazione ha dato cosi luogo alla fusione — non eo* 
vrapposiziona — 'di queste imprese in un organiamo iole* : 
grato ed unitario, sotto l’aspetto tecnico, funzionale ed or> 
ganizzativo. ' ; , - . 


RICHIESTA E PRODUZIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA NEL 1976 


Nel 1078, bi conseguenza deireumento del reddito • della 
produzione Industriale, le richiesta nazionale di energia elet¬ 
trica è aumentata dal 9,S^U. La produzione delt'ENEL in tale 
anno è stata cosi di 124.S miliardi di kWh. Negli ultimi dieci 
anni l’ENEL ha quindi raddoppialo la sua produzione.. 


ELETTRinCAZIONE RURALE 


''il,- V Y---. 






ti- v; 

Uelellrìficcdone turate ha avuto notevoli «viluppi con l’istt- 
tuzione delt’ENEL. Diverse provvidenze pubbliche hanno In¬ 
teressato il settore, consentendo lavori per 225 miliardi, dei 
quali 44 a carico dell'ENEU Alla fine del 1076 gli abitanti 
con lesidanza permansnte in case eparee prive di energia - 
Meìtriea si erano oeel ridoffi a 430.000 •— erano 1.210.000 nai - 
7985 « e si ridurranno a circa 295.000 ad asaurimento dei ’ 
programmi glh finanziati • ih corso di esecuzione. 


INVESTIMENTI 


L'ENEL, nel 1978, ha affetftMto TnvesHmenlI per 1.209 miliardi: 
una cifra che rsppreMnta il iWe degli investimenU deU'iniero 
aattore industriile nazionale. . 

Il sr/a di detto importo — circa 470 RliUoidl ^ è rtlaSvo «d 
impianti realizzali nel MazogiMne. : - 


PREVISIONI DI SVILUPPO DELLA 
RICHIESTA DI ENERGIA ELETTRICA 

I consumi di energia elettrica, come è noto, sono da sempre 
diretta consaguenza dallo sviluppo economico, che costi¬ 
tuisce un obiettivo di fondo detrazione di Governo • della 
forzo politicha e aocisli. 

Compito dell'ENEL. come disposto anche dalla legge di na¬ 
zionalizzazione. è di assicurare una disponibilità di impianti 
adaguati alle «ólgenze di tale sviluppo: pertanto, finché non 
vanga profilato, hi sede responsabile, un ralfreddamento del- 
l^eoofKMnia nazionale, I programmi deil'ENEL devono asMra 
di entità tale da conMntira fa crescita del PaeM. tenuto 
conto delle grevissime conseguenze che comporterebbe un 
dericit di energia alettrica, anche aoiroceupazione. 
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PROGRAMMI 


DIRETTRICI DEI 
DELL’ENEL , 

Nella gestione delle fonti energetiche, la prima risorsa — 
anche se virtuale — è rappresentata dalle economie di ener¬ 
gia elettrica realizzabili da parte del consumatori senza che 
vengano menomati i vantaggi di tale forma di energia: in 
questo campo l'ENEL svolge una capillare azione di informa¬ 
tiva degli utenti. 

Nell'Impostazione del programmi di nuovi Impianti l'ENEL 
persegue poi, in primo luogo, l'obiettivo delta utilizzazione 
della tonti primarie nazionali ed in particolare di quello «rin- 
novabili-, che si rendono disponibili di anno in anno senza 
apprezzabili riduzioni. . 


ENERGIA IDRAULICA 


In campo idroelettrico l'ENEL opera su varie direttrici: la 
utilizzazione della residue risorse; lo sviluppo degli impianti t 
di pompaggio per la regolazione dei diagrammi di carico 
~ settore nel quale i'Italie è eU'avanguardia in Europa —;. 
n rifacimento — con criteri e tecnologie più avanzate — di 
vecchi impiantt. In tele quadro, nel 1976 è stato messo in 
. servizio il secondo gruppo da 150 MW dell'Impianto di pom¬ 
paggio del Brastmone-Suviana, ad il nuovo impianto Idro- 
•lettrico di Patos, da 30 MW, rifacimento ed ammodernamento 
di un preesistente Impianto. 


ENERGIA GEOTERMICA 


• a : . • . .-il, .. • . /. 

L« produzione Italiana di energìa elettrica tnodianta ie risorse 
•ndogene rappresenta circa un terzo della produzione geo¬ 
termoelettrica mondiale. Nel 1978, nello svolgimento delle 
campagne di prospezioni e sondaggi avviale dall'ENEL da 
ben prima della crisi energetica per li rìcercs 0 l'utilizzazione 
di nuove fonti geotermiche, netl'erea di Travale-Radicondoli 
eono eMi reperiti due nuovi soffioni che conMntironno di 
eiavare la nostra preduziona gaolarmlca di circa 200 milioni 
di kWh all'anno. 


ENERGIA SOLARE 


Nel campo delie ricerche di fonti energetiche integrative o 
suesidiarie dei combustibili fossili a nucleari, l'ENEL persegue 
anche lo sviluppo dell'energia solare, e, tra l’altro, partecipa 
ad un programma co.'nunitario per la realizzazione e l’eser¬ 
cizio di una centrale elettrica sperimentala da 1 MW, che 
sarà collegala alla rete (taliena. 


IL PROGRAMMA NUCLEARE 

Realizzala la massima utilizzazione delle fonti energetiche 
nazionali 0 . presso l'utenza, ogni possibile economia energe¬ 
tica. resta da colmare un vuoto del tutto prevalente per sod¬ 
disfare gli incrementi dei futuri fabbisogni di energia elettrica 
che negfl anni '80 possono prevedersi mediamente di oltre 
20 miliardi di kWh all'anno: la scelta nucleare, per l'Italia, 
povera di combustibili fossili, costituisce l'unica alternativa, 
industrielmente ed economicamente valide, ella produzione 
termoelettrica tradizionale, anche agli effetti della riduzione . 
del deficit valutario petrolifero. E* pertanto necessario che, 
per la centrati del programma nucleare dell’ENEL — nel qua¬ 
dre del Piano Energetico Narionaie — aegueno I prascritti 
prevvedimonti autorizzativi, in modo dia queata poaaano «a- 
-coatruito sanza ulteriori ritardi. 


ECONOMIE DI GESTIONE 


L’ENEL ha operalo con il masaìmo Impegno por roalUzare ogni poeatbilo 
•conomia di scaia avuto riguardo aHo dimensioni od alla unitarietà dol- 
l’Enio. od ha porsaguito la razìonalìzzaziona tocnìco-oconomica dalle suo 
attiviti por aumontsTB la produttività aziandaie o ridurre i cesti di gastiono. 
compoùbiimante con la nocoaaaria affidabilità o qualità dai servizio. Fra 
. I più aìgnificatfvi risuftMi ottenuti vanno ricordali: 

-^Rkhaiono dal f a bbieogne fi n a nzia rio di oKra IHOO miliardi per effetto 
della ìntegraziono dagR impianti di pompaggio, già costruiti o in co- 
airuziono, no) aistoma produttivo od in roladono al previsto sviluppo 
■ nucleare. 

«-Kduziono, ifspatto al primo anno della nazionalizzazione (1963), dei: 
"lOP/anel consumo speciftce di co mb u stib i l i tradizionali; 

— 41*/f nel peroerèo medio deirenergia sulla rata primaria; 

; —iSVenafta perdila di trasmissiona a dìstrìbuziona. 

' con una aoonomia di olio combustibile di oltra 150 miliardi nal solo 

itTg. 

«-AMMoMla dada praduMdià: ri s petto alla ìmpaaaa elettriche trasferita 

il numero dai dipendenti a tutto H ifTB è eroaduto dot -** non 
censidarando H parsonaie assunto dairENEL par «aaguire dhetta- 
manla datorminati lavori che la «x impresa affidavano imraco a ditta 
« ppa mwfcl — mafitra la produziono dt aaorg)à sla ttrica è au m a n ts ta 
di olirà HE* alalo quindi dima zza lo R raimorò di o ddoW por ogni 
miliona di IdNh prodott i . 

Grazio a tutta lo economie ad ogW oumant l di preduttWti s inMt Izi aH In 
qusnio p r o c eda, si è potuto c owis n ete raumonio dei coati di g sa t io n a a 

• ifEaNi noiNVONflWliN NNvnon ■ rvSlVCrM ME Ni ^NMCNiN. OOINN 

si flloMi dai gr s jR c e qui i naa rt to, < 

In menala oenstda ad in 

in oHoni, la azioni 1 

Iddi 



CONFRONTO FRA GU INDICI DI PREZZO 
E COSTO MEDIO DEL kWh DELL’ENEL 
NEL PERIODO 1963-1976 
(1963 = 10(9 

I-,-,-,- 1 

Indico dai prezzi del prodotto interno lordo | 

Indico dal cotto e dal prezzo madio 
del KWh a prezzi correnii 
Indica del costo e dal prezzo medio 
dal KWh a orezzi coatanti 



ANALISI DEL BILANCIO 1976 


I bilanci dairENEL hanno risentito a rtsantono in misura datorminaniM 
della situaziona di partenza a dolio condizioni nello quali l’Ente ha dovuld 
operar». 

A questo riguardo va ricordato che l’ENELfù costituito aonza alcun ctt» 
pitale proprio, ad a differenza dagli altri Enti nazionalizzati dalla Comu» 
nità Europea (francaso ad ingloM) ha dovuto far fronte ad un debito» 
per indennizzi allo impreso nazionalizzato particolarmenlo oneroso» 
(circa 2.300 miliardi, tra capitale ed interassi, da pagare in contanti, in» 
10 annO- L’ENEL, Inoltra, dìvarsamanta da tali Enti, non ha avuto fìnan* 
ziamanti agavoUH. non ha avuto fondo di dotazione so non dopo IIP 
anni di attività (no) 1S73) o nolla esigua misura di 50 miliardi l'anno par 
cinque anni — aumentati di 2.000 miliardi nal 1976, anche questi da» 
versarsi in cinque anni —, a fino alla metà dai 1974 non ha avuto au* 
manti di tariffa, che sono rimasto bloccata sui livalH dì 15 anni priin^ 
mentre i costì dei materiali, della apparecchiatura, dalla manodopera» 
dei (fenaro ad in particolare dai combustibiii registravano forti a continui 
aumenti. D'altra parta, gii aumantì tariffari dispoati «Mia Autorità compe» 
lenti, dopo 15 anni di blocco, sono stati inadeguati in confronto alitt 
obiettiva necessità di gestione deU'ENEL. che è caratterizzata dalla ri> 
gtdità dalfa principali voci di costo: combustibili, denaro e personale^ 
che. da sole, costituiscono circa il 90*/a dai costi dall Enie 
Par la toro riduzione TENEL può operare — coma di fallo ha operai» 
incisivamanlo — migliorando il randimento degli impiantì, in'modo d« 
ridurre i conaumi di combastibiia par KWh prodotto, a con il contanimant» 
dal numero di dipendami, ovvfanìama nei limiti conaantitì dalla oaiganz» 
di affidabilità a qualità dal servizio. Ma. non può certo influire sul cosi» 
dal denaro, cha è connooao aNa aituazione dì liquWilà dal «Marna cia« 
ditizio nazìonalo. nò, tanto mono, suirindonnità di contingoraa. che Ni 
un poso sostanzialo auli’aunionto del costo dal personaio. 

L'aumento delle tariffe deliberato dal CIP con il p.to n. 30 dal 22 (>ttobr» 
1976 — cha ha fatto seguito a quello dati astate 1974. che era stato cal¬ 
colato m modo da paraggiara i costi dal servizio aMtrico quali risutia» 
vano alla fina dal 1973 (combustibiii «adusi) — è stato di entità tale da 
consentirà di lacuperara soltanto una ^«rte. molto modarta. dal mas¬ 
siccio aumanto daiarmlneioai dopo il 1973 m tutto lo voci do) cotto dal 
aorviz io ala ttri oo no n legalo sM'approwigionemonto dai combustibili (il 
cui maggioi» onora é coperto dal «ovrapprazzo larmos l ott r ico); dotta 
aumo^ tartffarfo. olirà bMo, ho iniarosiaio solo futtima porto doN'anno 
• ottoni marginaN wad'aaarc i zio trascorse, «Mortiti a 

■DvraaSM dal «Maiula aumamo dal eoalo dal p ar s owaia — dovute so- 
^sMM siraumanio doirindonniià di coniingonn — o dogN onori linon- 
zior^ conooffiwnia. l'oooioMo 1976 ho l ag Mr alo uno perdita di 730.S 
miliordi di Pm. oordio i 5614 mMoidi dow'oso r tiz l o 1979. 

E* eppofbme rteordofo olio, an ch e la Certa de) Centi ho sempre auto- 

■■ZJ.yjPi»!» ,*» mm rn.om mmm m mm. 
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Scontro a fuoco con la polizia ad Amstordam 


.■ .-v' :■ '-ì ^ 


Due terroristi del caso Schleyer 
feriti e arrestati in 

La, cattura dei due sarebbe il frutto di un paziente lavoro di indagine in¬ 
tensificato per il rapimento Caransa ~ Tre feriti leggeri tra i poliziotti 

, ^ Dal nostro m?iato 

AMSTERDAM — Due terro¬ 
risti tedeschi della c Frazione 
armata rossa > appartenenti 
al gruppo dei sedici accusati 
dei rapimento e deH'uccisione 
di Hans Martin Schleyer so¬ 
no stati gravemente feriti e 
catturati alla periferia di 
Amsterdam nella •notte tra 
mercoledì e giovedì. Dalle 
notizie trapelate in seguito 
alla drammatica cattura dei 
due, Gert Richard Schneider 
e Christoph Michel Wacker- 
nagel, sembrerebbe che l’O¬ 
landa. tranquilla e < al di 
sopra di ogni sospetto > sia 
diventata invece negli ultimi 
tempi una delle basi dei ter¬ 
roristi tedeschi. ■ Secondo ' il 
procuratore generale della 
regina. Messchhaert, uno dei 
principali rifugi idei cospira¬ 
tori tedeschi in Olanda sa¬ 
rebbe stata appunto la casa 
della periferia occidentale di 
Amsterdam presso la quale è 
avvenuta la sanguinosa spa¬ 
ratoria della notte tra giovedì 
c venerdì. < nella quale sono 
stati catturati Schneider e 
Wackernagel, rispettivamente 
di 28 e 26 anni, ambedue ri¬ 
cercati dalla polizia tedesca 
per il rapimento e l’assassi¬ 
nio di Schleyer nonché per 
l’uccisione - ‘ del ■ * procuratore 
generale Buback e del ban¬ 
chiere Jeurgen Ponto. 

Il Waékernagel. ex-attore, 
sarebbe fra • l’altro l’autore 
dei filmetti inviati alla poli¬ 
zia tedesca durante la deten¬ 
zione di Schleyer. per docu¬ 
mentare che l’ostaggio era 
nelle . mani dei ’ terroristi. 

Quanto al secondo, agoniz¬ 
zante in una clinica privata 
nei sobborghi dell’Aja, dove è 
stato ricoverato dopo la spa¬ 
ratoria ' della notte con una 
pallottola in testa, la polizia 
tedesca lo aveva identificato 
in un primo tempo, sulla ba¬ 
se delle impronte digitali in¬ 
viate da Amsterdam, come 
Rolf Clement Wagner, un al- 



AMSTERDAM — I dut tarreristi presi: Gert Richard Schnei¬ 
der (a sinistra) e Crlstoph Michael Wackernagel 





AMSTERDAM — La cabina telefonica attorno alla quale si è svolta la sparatoria 


tro membro della RAF di cui 
nelle settimane scorse era 
stata segnalata la presenza in 
Olanda. Nella serata di ieri si 
è precisato invece : trattarsi 
dello Schneider. accusato tra 
l’altro di aver partecipato il 
31 ottobre scorso all’attentato 
contro ' il tribunale di Deux 
Ponts nella Sarre. 

La cattura dei due. secondo 
le ’ informazioni fornite ‘ ieri 
mattina ; in ’ una conferenza 
stampa dal procuratore della 
regina di Amsterdam, sareb¬ 
be il frutto clamoroso di un 
accurato lavoro di routine in 
corso da un paio di mesi, ed 
intensificato in occasione del 
rapimento del miliardario o- 
landese Maurits Caransa, in 
un primo momento attribuito 
ai terroristi tedesco-occiden¬ 
tali. n paziente lavoro di ri¬ 
cerca delia polizia olandese, 
che aveva segnalato la 
presenza del Wagner ad Am¬ 
sterdam durante le indagini 
per il rapimento del miliar¬ 


dario. non si ' era evidente¬ 
mente interrotto dopo la li¬ 
berazione del Caransa,' avve¬ 
nuta in seguito al pagamento 
di un enorme riscatto. - ' - ' 
Gli investigatori, si è sapu¬ 
to ■ ieri. ' agivano sulla - base 
delle segnalazioni della poli¬ 
zia ' tedesca circa l’identità 
dei terroristi. Per individuar¬ 
ne i rifugi la polizia aveva 
da tempo sotto controllo tut¬ 
ta una serie di indirizzi. Si 
tratta di appartamenti e case 
alla periferia di alcune gran¬ 
di città, prossime all'imbocco 
delle autostrade o di grosse 
• arterie, per le quali l’affitto 
risultava pagato in anticipo e 
per lunghi periodi, e che e- 
rano abitate solo saltuaria¬ 
mente. - - ... - , . 

. ■ Uno di questi indirizzi era 
appunto quello presso il qua¬ 
le. nella serata ' di giovedì, 
stavano appostati gli agenti 
di Amsterdam. Ad un tratto, 
poco dopo le 11. due indivi¬ 
dui ne uscivano e si avviava¬ 


no ad una cabina telefonica. 
Uno vi entrava ed ecco scat¬ 
tare l’operazione: per accer¬ 
tare ’ meglio l'identità ' del¬ 
l'uomo un agente in borghese 
si avvicinava al box di vetro 
facendo cenno all’occupante 
di voler telefonare, c Eine 
Moment, bitte ». • rispondeva 
in tedesco 1 ’uomo dal di 
dentro, e fulmineamente ' e- 
straeva una pistola calibro 9 
e una granata a mano. Nella 
sparatoria furiosa che ne se¬ 
guiva. sia l'uomo della cabina 
che il suo : compagno sono 
stati gravemente feriti, il 
primo in modo forse morta¬ 
le. Fra i poliziotti, protetti 
dai giubbotti antlpallottole, si 
contano tre feriti leggeri. ■ 
«Si tratta di una vittoria 
amara — ha dichiarato ieri 
mattina il procuratore gene¬ 
rale della regina — essa di¬ 
mostra che la contaminazione 
dei Paesi Bassi da parte del 
terrorismo .internazionale è 
profonda». Alla constatazione 


allarmante è seguito un ap¬ 
pello alla popolazione perchè 
collabori con gli investigatori 
alla ricerca degli altri even¬ 
tuali terroristi rifugiati in O- 
landa. Il sospetto che con la 
cattura • di ' Schneider e di 
Wackernagel - l’Olanda non 
abbia finito di fare i conti 
con ‘ il terrorismo tedesco è 
infatti assai diffuso. ■ 

■ Un altro membro del grup¬ 
po. RAF, Knut Folkerts. ri¬ 
cercato per gli omicidi di 
Buback e di Ponto, è stato 
arrestato il 22 settembre scor¬ 
so in Olanda, a Utrecht, dopo 
aver ucciso un poliziotto o- 
landese nel tentativo di sot¬ 
trarsi alla cattura. Il Fol¬ 
kerts. ora guardato a vista 
nel carcere di Maastricht in 
attesa di estradizione, non era 
solo: si dice che la sua com¬ 
pagna, Brigitte Mohnaupt, 
fosse con lui. e sia riuscita a 
darsi alla fuga al momento 
della cattura. E' lei la donna 
misteriosa a bordo di un’Alfa 
Romeo rossa, di cui parlò 
nei giorni del rapimento Ca¬ 
ransa. ' e che • sarebbe stata 
vista - giovedì • sera. ^ secondo 
notizie diffuse da un giornale 
olandese, nei pressi del «co¬ 
vo » di Amsterdam? 

Comunque, la presenza dì 
Folkerts e dei due tedeschi 
catturati la notte scorsa di¬ 
mostra, se ancora ce ne fosse 
bisogno, che l’Olanda è stata 
considerata ' per • parecchio 
tempo una base, o almeno un 
rifugio sicuro dai terroristi 
tedeschi. Una frontiera facile 
a passare, un paese tranquil¬ 
lo dove la polizia rispetta il 
diritto alla privacy, un’opi¬ 
nione ' pubblica ‘ fra cui non 
mancano frange intellettuali 
e giovanili che dimostrano 
simpatie del tutto platoniche 
e pacifiche verso un certo 
estremismo: questi gli. ele¬ 
menti che devono aver con¬ 
corso a determinare la scelta 
dell'Olanda da parte di alcuni 
gruppi di terroristi tedeschi. 


Proprio in questi giorni a 
Rotterdam si discute sul caso 
di un ispettore di polizia che 
le autorità vogliono allonta¬ 
nare dal suo posto per aver¬ 
ne notato la presenza alla 
manifestazione di solidarietà 
•con Andreas Baader e i suoi 
compagni nei giorni dell'assai 
sospetto « suicìdio » in carce¬ 
re. Il sindacato di polizia di¬ 
fende • l'operato dell'ispettore 
proclamandone il diritto alla 
libertà delle opinioni politi¬ 
che. .,j 

E’ ' chiaro che dopo ì 
drammatici ' fatti dì giovedì 
notte l’atmosfera è destinata 
a tendersi. La crisi di gover 
no ancora insoluta inserisce 
la ' vicenda in un . pericoloso 
vuoto politico nel ’ quale po¬ 
trebbero attecchire — è que¬ 
sta la maggiore preoccupa¬ 
zione delle forze democrati¬ 
che olandesi — gli incitamen¬ 
ti deU’allarmismo tra la po¬ 
polazione 0 le invocazioni 
della destra alla maniera for¬ 
te di tipo tedesco da parte 
della polizìa. 

Vera Vegetti 


Altro esplosivo 
trovato nello 
prigione di 
, Stommlieini 

BONN — Nel «carcere me¬ 
glio sorvegliato del mondo», 
quello di Stammheim, sono 
stati trovati (dopo i prece¬ 
denti 270 grammi) altri 400 
granuni di esplosivo. La pro¬ 
cura dello Stato del Baden- 
Wuerttemberger ha comuni¬ 
cato che l’esplosivo è stato 
trovato nella parte interna 
della parete di una cella del 
settimo piano, la 721, che in 
questo periodo non era oc¬ 
cupata da nessuno. ., • 


Per protestò contro l'espulsione decisa da Pinochet 

Dirigeiite della DC cilena 
attna scìepero della fame 

Intervento di Leighton alla riunione dei de nel parlanoiento 
europeo - Per la prima volta sciopero nelle miniere in Cile 


ROMA — Nel corso della 
riunione del ■ gruppo parla¬ 
mentare ' democristiano al 
parlamento europeo svoltasi 
a Roma dal 9 all’ll del mese, 
è stato presentato il Manife¬ 
sto politico della DC cilena 
rappresentata ■ dal leader in 
esilio Bernardo Leighton. Il¬ 
lustrando il contenuto del 
Manifesto, Leighton ha detto 
che la necessaria restaura¬ 
zione della democrazia in Ci¬ 
le dovrà seguire un cammino 
graduale. Come prima fase 
devono essere ristabiliti i di¬ 
ritti fondamentali e. in parti¬ 
colare quelli che si riferisco¬ 
no alla libertà personale. La 
seconda fase (feve avere lo 
scopo di «consociare i diver¬ 
si settori interessati al rista¬ 
bilimento di diritti quali 
quelli di associazione, rìirnio- 
ne. autonomia universitaria e 
sindacale». A ciò deve fare 
seguito l’entrata in vigore di 
un nuovo testo costituzionale, 
n manifesto si conclude con 
un «appello all’azione», un 
invito ai cileni a « difendere i 
propri diritti civili, «Stivare 
Io spirito di rìconciliaziODe 
nazimiale e appoggiare gli 
sforzi di restaurazione de¬ 
mocratica». 

Leighton ha detto che in 
Cile «noi e gli altri, cioè l'U- 
nidad Popidar» sono stati 
«responsabili di errori». Ma 
dall’analisi del passato. - ha 
proseguito, è nata una nuova 
unità all’nitemo ddla DC ci- 
l«ia e maggiori sono ora i 


punti di contatto con le si¬ 
nistre. Egli ha quindi affer¬ 
mato che gran parte delle 
forze ' armate non può non 
essere d’accordo con le idee 
essenziali del documento che 
è stato, in parte, pubblicato 
da una rivista cilena. 

Luigi Granelli, della Dire¬ 
zione della DC, e Egon 
Klepsch (della CDU). presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare. hanno infine espresso la 
solidarietà dei democristiani 
europei alla DC cilena e f 
Bernardo Leighton. per l'in)- 
pegno che tuttora persegi^ 
per un ritorno della demo¬ 
crazia in Cile. ■ 

,' • • • 

CARACAS — L’ex 
della Democrazia Cristii 
cilena, Jaime CastOlo. ha ini¬ 
ziato ieri uno sciopero della 
fame per protestare contro la 
decisione del dittatore Pino¬ 
chet di espellerlo dal paese e 
togliergli n passaporto cileno. 
' In una lettera indirizzata al 
segretario generale ddle Na¬ 
zioni Unite scrive di non es¬ 
sere riuscito a sapere i fon¬ 
damenti legali su cui si basa 
la decisione di e^llerlo dal 
paese. 

La lettera del Erigente de. 
che vive a (^acas dal mo¬ 
mento della sua espulsione 
nell’agosto ’76 con U ene inol¬ 
tre una richiesta a PinoefaeC 
dì annullare le misure prese 
contro qjuanti sono stati con¬ 
dannati «solo per aver eser¬ 
citato la prop^ liberti . «fi 


If *- ' 


la qoesfioaa 
«bll'aai i gnn à aa e 
alla coofemns 
di Ngnòb 

BELQRADO — Lltalià ha 
presentato ieri alla conferen¬ 
za di Belgrado, insieme a 
Grecia, Turchia, Jugoslavia. 
Spagna e Portogallo, una pro¬ 
posta per ampliare la coope¬ 
razione fra i paesi che on¬ 
tano i lavoratori migranti ed 
I paesi di origine. 

La proposta aottoUnca le ri¬ 
percussioni che la congiuntu¬ 
ra mondiale ha avuto sulla 
situazione del lavoratori emi¬ 
grati e raccomanda a paesi 
ospiti e paesi di origine di 
faitenalflcare i contatti per 
trovare soluzioni comuni al 
più uigcnU. .. v.. , 


Ritoma alla 
lagalHA il K 


dopa 14 oooi 

SANTO DOMINGO — D 
partito comunista dominica¬ 
no (PCD) è stato antorioBr 
to a s volger e liberamente la 
sua attività dopo 14 anni di 
totale o puntale clandastinl- 
tà. Le due Camere VgitlaH- 
ve hanno approvato il pre- 
getto in 

dal p r e s i d en te JOaqiaIn 

La 


vemo^ «m appcovasa ubi pai^ 
lamento, è alata definita dM 
segretario <M partito cenemi* 
sta Narclao In Conde ani 
In avantiow % 


coscienza e di espressione». 
Lo ' sciopero della fame di 
Jaime (Istillo durerà quattro 
giorni., . 

• • • 

Dal nostro corrìspoadaite 

L'avana' — Per la prima 
volta dopo il golpe U dittato¬ 
re cileno Pinochet ha dovuto 
accettare ' le condizioni im¬ 
poste da una lotta di lavora¬ 
tori dando ordine ai dirigenti 
della grande miniera «E1 Te¬ 
mente» di pagare anticipa¬ 
tamente il salario di no- 
vonbre insieme al premio «fi 
produzione di ottobre ora 
gli aumenU e di studiare a 
fondo ì problemi posti dalla 
agitatone «lei gicKiii scorsi 
degli 8.500 lavtmtori del 
« piqué » nord e sud della (dù 
grande miniera «fi rame sot¬ 
terranea del mondo. 

■r n 3 novembre per la prima 
volta in «luattro anni, il gior¬ 
nale «£1 Mercurio» è us<dto 
con un titido sullo sciopero a 
E1 Temente. Il giixno prima 
circa il 70 per cento «lei 12 
mila lavoratori del settore 
nord e sud della miniera non 
si era pre s en t ato al lavoro. 
- La direzione della CODEL- 
(X) (l’impresa da cui dipende 
la grande miniera) ha rifìuta- 
to la panda sciopero e ha 
definito l’agitazione « assen¬ 
teismo «fi massa ». cori Q co¬ 
lonnello Jaime Lucaras Ro- 
bledo. che comanda la regio¬ 
ne (fi emer g e nz a e «die a- 
vrefabe «iovuto enfinare l’in- 
tervento delle truppe, ha 
^n^to che si è trattato 
«solo di un problema «idla 
direzkme «Idl’inipresa: non 
tocca a me intervenire». 

Dal canto suo il Erigente 
del sindacato dd rame im¬ 
posto «lolla giunta fascista. 
(kàUenno Medina, «fitdiìarava 
al « Merc urio» che «nei 
gìonì pr ec eden ti il fenomeno 
(fi assenteismo, «àroolavano 
tra i lavoratori volantini 
marxisti «die approGttavano 
dd malcontento dd lavorato¬ 
ri per il mancato rieletto di 
alcuni impegni». 

E* certo che anche nd 
gìond s u cce ssi vi fl 3 no- 
vonibre si sono avuti adope¬ 
ri. nonootanlv le nìoacce «fi 
Nd paoM ri è 


i ^ . , - • ' : ' • - - . 

Dopo la crisi tra i socioldemocratici e i socialisti 

Portogallo: tensi«me 
e c«mtrasti ha i piirtitì 

Smentite voci allarmìste su movimenti di truppe e su una 
giunta militare — Dimissioni del ministro della difesa? 


LISBONA — Crisi nei rap¬ 
porti tra i partiti, e al loto 
stesso interno .dissensi che 
emergono tra i membri del 
consiglio della rivoluzione e 
nelle file dell'esercito sono 1 
sintomi di una crescente ten¬ 
sione sulla scena politica 
portoghese, in un momento 
in cui la difficile situazione 
economica del paese richie¬ 
derebbe interventi decisi e 
ima base larga di consenso. 

^ Il (xmtrasto di maggiore ri¬ 
lievo appare in questo mo¬ 
mento quello che divide il 
presidente della Repubblica 
Antonio Ramlho Eanes, 
schierato - su posizioni di 
centro-sinistra, e il bl(x»;o 
politico-militare conservatore, 
guidato dal partito social-de¬ 
mocratico. n contrasto ha 
portato alla destituzione del 
generale Antonio Pires Velo- 
so. vicino agli ambienti della 
destra scKial-democratIca, 
dall’incarico di «^mandante 
della - regione militare del 
NonL Convocato giovedì a 
Lisbona. Veloso lascerà il suo 
incarico nei prossimi giorni 
ma, tornato ad Oporto, ha 
(xmvixato ieri una lunga riu¬ 
nione dei suoi comandanti 
subalterni di cui non si «x»- 
nos(x>no gli intendimenti né 
i risultatL ■ - --—- ' • 

La serietà della situarione 
è riflessa dalle dichiarazioni 
del comandante della regione 
militare di Lisbona, Vasco 
Lourenzo, il quale, smenten¬ 
do le sue dimissioni, ha detto 
che il clima di voci e di al¬ 
larmismo che si è diffuso in 
«loesti giorni ■ è « simile a 
quello dell'estate calda pre¬ 


cedente il 25 novembre 1975, 
ma stavolta di segno opjio- 
sto» (allora l’agitazione era 
stata determinata dagli ele¬ 
menti di estrema sinistra). 

Smentite e messe a. punto 
si moltiplicano intanto nel 
corso delle frenetiche «urnsul- 
tazioni in atto tra i partiti. 
Un portavoce della Presiden¬ 
za della Repubblica ha cate¬ 
goricamente smentito le noti¬ 
zie secondo cui Eanes avreb¬ 
be favorito l’idea di formare 
una giunta militare e un go¬ 
verno (daffari, sul «modello 
peruviano». Il progetto sa¬ 
rebbe • stato ' elaborato ' dal 
membro del consiglio della 
rivoluzione Melo Antimes. 
Smentite. • da im ’ portavoce 
militare, sono state anche le 
voci relative a insoliti movi¬ 
menti di truppe. - 

Secondo altre voci riportati 
dalla stampa il ministro della 
difesa. Mario Firmino Miguel 
avrebbe manifestato il deside¬ 
rio di dimettersi e di ritor¬ 
nare in servizio attivo nell’e¬ 
sercito. V , . 

Ieri, si sono anche riimiti 
il direttivo del centro sociàl- 
-demoratico (SDC) e il (»n- 
siglio narionale socialdemo¬ 
cratico (SD). Il primo ha di 
nuovo minacciato la presen¬ 
tazione di : una mozione di 
censura in Parlamento se i 
socialisti insisteranno nel ri¬ 
fiuto di trattare con lo stesso 
SDC e 1 socialdemocratici 
per un governo di coalizione, 
n secondo, ha esortato il 
presidente del partito, Fran¬ 
cisco Sa Cameiro, a ritirare 
le dimissioni che aveva dato 
nei giorni scoisL 


Un.convegno 
a Fireine sullo 
documentazione 
.. intemazionale 

FIRENZE — Si è svolto nel 
capoluogo toscano un conve¬ 
gno organizzato dallTlNESCO 
sui problemi della documen¬ 
tazione intemazionale e del¬ 
la sua funzione (o meglio 
del suoi ritardi) nel «xmfrontl 
dei mezzi di informazione e 
del mass-media. I lavori so¬ 
no durati tre giorni, con la 
partecipazione di diplomatici, 
parlamentari, uomini politi¬ 
ci, studiosi e si sono conclu¬ 
si con una • tavola rotonda 
alla quale ha partecipato, fra 
gli altri, il compagno Fran¬ 
co CalamandreL vice-presiden¬ 
te delia Commissione esteri 
del Senato. 

Nel suo intervento Cala¬ 
mandrei ha fra l’altro rile¬ 
vato <»me il ritardo nella 
documentazione intemaziona¬ 
le continua particolarmente 
a farsi sentire a livello del 
Parlamento, dove ciò «xintri- 
buisce a quella che è ancora 
una inadeguata concreteza 
dei dibattiti di politica este¬ 
ra. Calamandrei ha anche 
proposto di studiare l’ipotesi 
di un provvedimento legisla¬ 
tivo rivolto a (Riordinare in 
un sistema nazionale di do¬ 
cumentazione le istituzioni e 
1 centri specializzati In tale 
campo. 


AIP« Astrolabio 


Intervista del compagno Pajetta 
sulla politica estera italiana 


■ WWWin » < i op frOTti di 
«B Tarionle» da porte di 
altri rindacati c grapìri di la¬ 
ri. . 

Giorgi» OMrini 


ROMA — In un’intervista al- 
l’Astrolabio, il conqiagno Gian 
Cario Pajetta fa. tra l’altro, 
riferimento a^ indirizzi «fi po¬ 
litica estera delTlUlia e al 
grado (fi convergenza (he su 
(fi essi si è reafiizato tra le 
forre democntidie. Riferen¬ 
dosi al recente voto del Se¬ 
nato sa un Av u *»*»**» unitario 
(fi polìtica estera. Pàjetta, ri¬ 
cotte die i conunisti avevano 
prgpq gte die i problenù ddla 
nostra polìtica intemazìooale 
vrabarro inclusi ndl’accordo 
a sei, e die la DC oppose un 
rifiuto di opportunitA (tale in- 
chisiOTe avrebbe reso finpos- 
aftfle una Mermtasioiie ri- 
duttiva). V. .. 


«Quello che è avvenuto in 
Senato — nota Pajetta — di¬ 
mostra che la verità si può 
nascondere per «pialche mese 
ma che poi viene fuori (fiando 
se ne {vesenta l’occaskxie. Io 
non dò eccessivo peso al fatto 
die si sia votato un (hiciinien- 
to, per altro molto generico; 
vq^ soltanto ricordare che 
«lueste della politica estera 
era una ddle qiuestiooi die 
divideva il parlamento e fl 
paese. Che oggi ci sia stato 
(fuesto (fimostra die d siamo 
lasciati alle spalle certe con- 
tnpposiziani poiitkhe; do¬ 
vremmo rifiutare and» die 
«luede contrapposiziaifl riman¬ 
te 


propaganda. Lo dico anche per 
qu^ (he pensano alle elezio¬ 
ni anticipate ». ■ - 

E’ stata posta dall’intervìste- 
tote la ({uestìone della posi¬ 
zione (fi Arnaldo Forlani co¬ 
me dirigente de e come mi¬ 
nistro d^fi esteri, dopo il suo 
dùcorso al recente CN del suo 
pMtito. Forlani ha fatto un 
(fiscorso che noi ritenianio in¬ 
teressante — ha r is pgeto Pa¬ 
jetta — die ricoonoe die fl 
p roblema non è «iodio di una 
polemica retrospettiva ma 
«iodio di interrogaid sol co¬ 
me si può andare avantL 
«Credo ebe dalla Farnesina e 
dal go v er n o, Forlani intenda 
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Berlinguer 


cipato un commento del Po- 
: polo di oggi il quale affronta, 
con molta cautela, le (juestio- 
nl che dominano il dibattito 
politico. Il giornale de giudi¬ 
ca € altamente positiva» la 
evoluzione ideologica del PCI. 
a determinate condizioni. «11 
problema del governo — affer¬ 
ma poi — si pone in una di¬ 
mensione diuerso, e dipende 
evidentemente da fattori che 
non coincidono né si identi¬ 
ficano con un discorso più o 
meno coraggioso e brillante, 
ma si risolvono nel gioco e 
nel rapporto elettorale, che 
resta la vera fonte del potere 
e delle sue alternanze» (af¬ 
fermazioni non chiare, che 
possono suonare ambiguamen¬ 
te. Che cosa significa il ri¬ 
chiamo al « gioco elettorale »? 
Se non si vuole essere né am¬ 
bigui, né banali, occorre ri¬ 
cordare che le elezioni vi so¬ 
no state poco più di un an¬ 
no fa, e compito delle forze 
democratiche è appunto quel¬ 
lo di interpretare il 20 giu¬ 
gno alla luce delTattuale sta¬ 
to del Paese). Dopo aver usa¬ 
to una vècchia espressione, a 
proposito dell’attesa di un 
momento in cui il PCI potrà 
essere « definitivamente e in¬ 
teramente acquisito aWarea 
della democrazia occidenta¬ 
le». pur con la sua € forte e 
aggressiva carica riformista », 
li Popolo afferma: <Oggi il 
confronto si va sempre più 
sviluppando all'interno di un 
quadro democratico che. pur 
con diverse accentuazioni, ap¬ 
pare nel suo insieme salva¬ 
guardalo da tragiche avven¬ 
ture. Il che non significa af¬ 
fatto dover fare un governo 
con il PCI >, • . 

Che la tematica dell’at¬ 
tuazione degli accordi di lu¬ 
glio e dell'apertura di pro¬ 
spettive nuove sia viva nella 
nostra vita politica, è dimo¬ 
strato manche dalle prese di 
posizione socialiste. Dopo la 
riunione della Direzione del 
PSI dell’altro ieri. Craxi si 
è incontrato ieri con Andreot- 
ti. per chiedere a lui e alla 
DC (il presidente del Consi¬ 
glio — ha detto il segretario 
socialista — « non è il segre- 
. tarlo de ») ‘ di •• promuovere 
tutte le iniziative € possibili 
e utili » ad assicurare « un 
rapporto dì confronto e di col¬ 
laborazione più chiaro tra le 
forze politiche che hanno con¬ 
corso a stabilire la base sul¬ 
la quale deve operare il go¬ 
verno ». Con una successiva 
intervista, . Craxi • ha anche 
commentato l’iniziativa di La 
Malfa. Ha ripetuto in questa 
occasione che il presidente 
del PRI, a suo giudizio, «è 
partito con il piede sbaglia¬ 
to», soggiungendo che però 
egli ha € posto un problema 
che esiste e che noi sociali¬ 
sti abbiamo posto con insi¬ 
stenza e che stiamo ponendo 
con insistenza»’, i fatti, co- 
inunque, • « forzeranno proba¬ 
bilmente la situazione e fa¬ 
ranno sempre più compren- 
deie la necessità di un nuovo 
quadro politico». 

• La Direzione s<x:ialista ave¬ 
va p^ discusso, oltre alle 
questioni polìtiche • generali. ; 
anche il tema della politica' 
nelle Regioni e negli enti lo¬ 
cali, in vista dell’incratro di 
marteA prossimo tra le de¬ 
legazioni dd PCI e del PSI. 
E su questo punto, sul quale 
aveva riferito Amasi, non so¬ 
no mancati gli strascichi po- 
lentie!, e non sono mancate 
neppure delle - pimte assai 
aspre. Non tutti i motivi del 
ccmtrasto che vi è stato in 
IHrezione sono stati resi espli¬ 
citi. Dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate’da alcuni esponenti so¬ 
cialisti risulta però che la 
relazione svolta da Aniasi è 
stata criticata da due settori 
dd partito, dai manciniani e 
daii'on. I primi han¬ 

no detto che rindicazirae che 
avrebbe dato ' Ani:i 5 i • di 
considerare * valide solo le 
giunte di sinistra» ha susci¬ 
tato € peTT>Iessità e avversio¬ 
ni»: ritengono che que¬ 

sta linea non sia passata. 
Querci ha affermato di aver 
trovato « insoddisfacente » la 
relazione. Aniasi ha risposto, 
parlando di creazioni scom¬ 
poste della destra del Parti¬ 
to» e di € ambiai attacchi 
di Mosca e Querci ». L’asprez¬ 
za di ()uesti scambi di battu¬ 
te. che tuttavia non chiari¬ 
scono a fondo il senso del 
contrasto, ha costretto l’ufli- 
cio stampa del PSI a diffon¬ 
dere una nota (fi precisazio¬ 
ne. La segreteria socialista 
afferma che dalla Direzione 
esce approvata la propria li¬ 
nea. Questa linea è fl frutto 
del (fibattito svoltosi in tti- 
rezione e sarà alla ba^ del 
]av<»t> ddla ddegazìone dd 
PSI. ^ guidata da Manca e 
Lauricella, che si incontre¬ 
rà con (]udla del PCI. La 
relazione (fi Aniasi. si osser¬ 
va da parte dell’ufitdo stam¬ 
pa socialista, aveva come 
punto di partenza € indicazio¬ 
ni preliminari dei segretario 
del partito». C’è in ogni ca¬ 
so da augurarsi che nd pros¬ 
simi giorni i motivi dì pole¬ 
mica vengano siqxrati e che 
si apra la possilnlità di un 
incontro proficoo tra i due 
partiti (iella sinistra. 

Sempre da parte dd socia¬ 
listi. viene un commento al- 
l’incontni Carrfllo-Bertinguer. 
\lttoreIli s(7ìverà oggi sul- 
rAosirtif che te pos iri ofie del 
PCI «è certamente Eversa 
da qméOa (fi CarrSlo: aoii 
sarà U PCI a ro mp ere con 
Mosca. E fa bene, a nostro 
ptaefido. Se, come riteniamo, 
i compagM comanisti italiani 
contìnaerwtno a ^fendere po- 
tizioid ideolooiche Everse din 
novietkì e non accetteramno 
(fi rabonfinara la propria in¬ 
ni iMm- 


tenimento delle relazioni più 
fraterne possibile con gli stes¬ 
si sovietici, essi eserciteran¬ 
no certamente una funzione 
positiva sull'intero movimen¬ 
to comunista internazionale». 
Ciò renderà «più agevole». 
afferma il giornale socialista, 
anche il rapporto PCI-PSL 
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L’Intervista 

per quanto riguarda il rap 
porlo fra democrazia e so¬ 
cialismo: e non c'è da stupir¬ 
si se questo fatto abbia avuto 
una rì^rcussione su scala in¬ 
ternazionale e una particolare 
ripercussione nel nostro pae¬ 
se. Mi pare che i commenta¬ 
tori politici che hanno collo 
questo fatto abbiano ra¬ 
gione». . . ' - 
• Proprio sulle ■ ripercussioni 
in Italia l’intervistatore si è 
riferito alla proposta esplici¬ 
ta di La Malfa di stringere 
i tempi dell’ingresso del PCI 
nel governo o, per lo meno, 
nella maggioranza e ha os¬ 
servato . che a suo giudizio 
il I*CI, pur dando calorosi ri¬ 
conoscimenti aU’analisi di La 
Malfa, non avrebbe dato con 
egual calore l’adesione alla 
sua proposta di cambiare il 
quadro politico. Berlinguer tia 
risposto che i comunisti si 
battono da anni perchè si co¬ 
stituisca una coalizione di go¬ 
verno nella quale sia presen¬ 
te il PCI. « Io non riesco a 
capire come si possa essere 
formata una opinione secondo 
la quale noi ora ci tireremmo 
indietro. Non abbiamo alcuna 
intenzione di tirarci indietro. 
Noi siamo pronti a prenderci 
le nostre responsabilità. Na¬ 
turalmente non vogliamo 
aprire crisi al buio. Pensiamo 
che la risposta spetti soprat¬ 
tutto agli altri partiti, in par¬ 
ticolare alla DC ». In questo 
momento il PCI concentra i 
suoi sforzi nella lotta perchè 
sia attuato pienamente rac¬ 
cordo di luglio tra i sei par¬ 
titi, per risolvere i problemi 
che • urgono nel paese. ■ « Se 
si profilerà l’eventualità di un 
ingresso nostro ih una mag¬ 
gioranza di governo non ci 
saranno, certo, difficoltà da 
parte nostra, tutt’altro ». 

Questo ingresso del PCI nel¬ 
la maggioranza, ha domanda¬ 
to da ultimo l’intervistatore, 
potrebbe ■ cambiare qualcosa 
nel consenso delle forze so¬ 
ciali? « L’ingresso dei comu¬ 
nisti in una maggioranza rii 
governo, ha risposto Berlìn- 
^er, conferirebbe alla dire¬ 
zione politica del paese una 
autorevolezza e un prestigio 
che non ha e che invece sono 
del tutto necessari per fron¬ 
teggiare una situazione diffi¬ 
cile e grave». 

Favignana 

Dorigo e Oscar Sorci si sono 
calati l’uno dopo l’altro. « Vo¬ 
levamo dare un cólpo allo 
stato — pare abbiano dichia¬ 
rato — a questo sistema im¬ 
perialista e multinazionale ». 
Sono stati portati alla presen- 
OT ^ dell’ispettore Buondonno, 
inviato dal ministro della giu¬ 
stizia Bonifacio, e dello stesso 
generale Dalla Chiesa. Il na¬ 
scondiglio non era altro che il 
controsoffitto ■ di una cella 
creato per proteggerla dall’ 
umidità, visto che si trova al 
di sotto dèi livello del mare. 

; ' AlVintemo. è stato trovato 
un notevole quantitativo di ci¬ 
bo che i tre si erano portati 
dietro dopo averlo accumula¬ 
to per settimane, in modo da 
poter nutrirsi durante l’indub- 
biamente difficile opera di e- 
scavazione. Cerano dieci chi¬ 
li di frutta. 20 litri di latte, 
una forma di formaggio, 35 
bottiglie da un litro e mezzo 
di acqua minerale, uno strano 
impasto di 20 chili fatto con 
uova, patate e mollica di pa¬ 
ne, un numero imprecisato di 
uova sode e di barattoli di 
marmellata. 

Come i tre nappisli abbiano 
raggiunto il controsoffitto, e 
con quali complicità, non è 
stato ^ ancora accertato. In 
ogni caso è stata esclusa 
qualsiasi responsabilità della 
guardia di custodia Giovanni 
Danzi, 22 anni, di Vaglio di 
Basilicata, arrestata sotto V 
accusa di procurata evasione 
aggravata. Danzi è stato im¬ 
mediatamente scarcerato per¬ 
ché « il fatto non sussiste ». 

Sull’agente, nella immedia¬ 
tezza della scoperta della €fu- 
ga» dei nappisti. si erano ad¬ 
densati tutti i sospetti. Era 
infatti Giovanni Danzi addetto 
alla vigilanza di quel tratto 
del camminamento attraver¬ 
so i quali ì ire nappisti erano 
passati nel pomeriggio di 
mercoledì servendosi di una 
rudimentale scala fatta con 
lenzuola e legni. 

Lo stesso Danzi, sotto rin¬ 
calzare deW interrogatorio, a- 
vera ammesso che i ire 
avrebbero potuto benùstmo 
scavalcare il primo muro del 
carcere approfittando di un 
suo momento di distrazione. 
Ora, dopo il colpo di scena, 
la posizione deìTageide è stata 
qu^i del tutto chiarità: tutt’al 
più. nei suoi confronti — e non 
è neppure certo — potrebbe 
configurarsi l’accusa di violata 
consegna per avere dichiarato, 
appunto, di aver allentato per 
qualche momento la vigilanza. 

I tre nappisti, ieri sera, so¬ 
no stati trasferiii.ÌJisieme con 
altri 7 detenuti, aSCAstnara. 
Ora si dice che la loro eva¬ 
sione non sartiìbe in alcun 
caso riuscita. Il tmrmei che si 
erano apprestati a scavare — 
saio una ventina di centime- 
tri tu 2$ metri — li avreb¬ 
be portati a sbattere contro 
mi impenetrabile sbarramen¬ 
to (fi cemento armato, uno 
degli acc o rg i menti presi 
quando, nei mesi estivi, U 
carcere era stato attr ezz ato 
per ospitare brigatisti e nap- 
pittL . 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci, 1 



• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » • pp. 440 - 7.000 - 1 
temi più vivi e attuali del¬ 
l’opera gramsciana. Qui, In 
anteprima, le principali co¬ 
municazioni che saranno 
presentate al convegno In¬ 
detto per novembre dall'Isti¬ 
tuto Gramsci. ' ' ' ' 

La spasa pubblica 
in Italia 

• J. r ■ ' 1. 

A cura di Luciano Barca e 
Guido Carandfni • «Argo¬ 
menti > - pp. 400 • L. 4.500 • 
La spesa pubblica da fattore 
di crisi e d'inftazione a fatto¬ 
re di rinnovamento e svilup¬ 
po. Un contributo significa¬ 
tivo e originale allo studio 
di uno dei maggiori problemi 
economici ne) paesi Indu¬ 
strializzati. 

Maurizio 

Degl'Innocenti 

Storia . 

della cooperazione 
in Italia 1886-1925 

■ Biblioteca del movimento 
operaio » • pp, 464 • L. 7.000 
Una ricostruzione Incentra¬ 
ta sul complessi rapporti 
del movimento assoelativo 
con la classe operala e 
contadina dalla aeconda 
metà deirottocento all'av¬ 
vento del fascismo. 

Renzo Martinelli 

Il partito comunista 
d’Italia 1921-1926 

«Biblioteca del movimento 
operaio italiano » • pp. 440 

• L 6.500 • Un'analisi delta 
composizione sociale' e del¬ 
le strutture organizzative 
del partito comunista d’Ita¬ 
lia, dalla sua fondazione al¬ 
ta leggi speciali, nel foro 
variare e nella toro connes¬ 
sione con retaboraziona 
politica. 


Vanni Ronslsvalle 

Tour Montparnasso 

■ I David • - ' pp. 128 • 
L 1.800 • Un’avventura pa¬ 
radossale a drammatica tra 
i grattacieli di Parigi • il 
• muro» di Berlino. Un raf¬ 
finato-romanzo a suspence, 
che svela la crisi «fi una 
civiltà. 

Ida Sacchetti 

Prima elementare 

« Paidela > - pp. 128 • lire 
1.600 • I delicati problemi 
deli’apprendimento In alcu¬ 
ne esperienze tipiche del 
primo anno di scuola. 

Roberto Maragllano 
Benedetto Vertecchl 

La programmazione 
didattica 

«Paldela» - pp. 220 • lire 
2.400 - L'organizzazione del 
lavoro nelle scuote: rifles¬ 
sioni teoriche sulla proble¬ 
matica educativa e modelli 
operativi concreti. 

Il pensiero 
economico da 
Quesnays a Keynes 

A cura di Darlo De Luca • 
«Strumenti» • pp, 288 • 
L 3i)00 • L'evoluzione del 
pensiero economico attra¬ 
verso-gli autori e i proble¬ 
mi fondamentali, dal Ta¬ 
bleau di Quesnays alla Teo¬ 
ria generale di Keynes. 

Sergio Segre 

Da Helsinki 
a Belgrado 

«Il punto» • pp. 176 - 
L 1800 • Il rappeeto al¬ 
l’Unione europea ocekten- 
tale, magglogiugno 1977, In 
a ppendi ce l'Atto finale delta 
con fe ren za di Helsinki. 


Enciclopadta delta rlcerce 
e delta 


Vi 


della borghesia, 3 

«Grandi opere» • ep. 

L. 28JBOO • la dvHlà 
pea tre R ISB e te fine dal 
1700. drilo evRuppo del- 
wonQNW cmonw M n* 


Vladimir 1. Smimov 

Corso 


ra » - pp. «8 • L f jOOO 


novità 
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Un’importante scadenza per il movimento sindacale fiorentino; 
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Continuerà il lavoro del consiglio di facoltà e ; delle commissioni - E’ ;Una ' testimonianza 
della volontà dei docènti di trovare dèlie soluzioni che portino in breve tempo ^alla ripresaì 
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'L’agonia di Architettura è 
' finita ieri pomeriggio; il col¬ 
lasso pronosticato da tempo 
e poi sempre evitato ali'ulti- 
mo momento è arrivato im¬ 
provviso come una doccia 
fredda poco prima delle 15.. A 
queli’ora ii consiglio di facol¬ 
tà riunito in seduta straordi¬ 
naria ha votato aH'unanimltà 
(c’è stato un astenuto ma il 
suo voto non risulta dai ver¬ 
bali ufficiali) la sospensione 
a tempo indeterminato di 
tutta rattività - didattica e 
degli esami. Tutti e 54 l pro¬ 
fessori • riuniti ' d’urgenza la 
sera precedente dal preside 
professor Domenico Cardini 
subito dopo l’aggressione ■ di 
un gruppo di quattro-cinque 
individui al professore di a- 
nalisi matematica Emilio Pe- 
rondi, hanno concordato nel 
ritenere ormai insostenibile il 
clima che si è venuto a de¬ 
terminare in facoltà ancora 
prima deU’inizio ufficiale dei- 
ranno accademico. 

Alia decisione si è arrivati 
dopo una discussione relativa¬ 
mente breve. AH'inizio si e- 
rano delineate due posizioni; 
un gruppo di docenti propo¬ 
neva la chiusura della facoltà 
fino alla sessione di febbraio; 
un altro Invece era per inter¬ 
venti più drastici ^ cioè ^ la 
chiusura a tempo indetermi¬ 
nato. Su questa seconda po¬ 
sizione si sono poi via via 
allineati durante le due-tre o- 
re di discussione tutti e 54 1 
docenti presenti (il numero 
legale è di 51 ma trattandosi 
di una seduta straordinaria U 
• consiglio di facoltà sareb^ > 
stato deliberante a prescinde¬ 
re* dal numero dei presenti).. 

Il provvedimento adottato , 
dal massimo organo di dire¬ 
zione della facoltà entrerà in 
vigore lunedi. Da quella data 
saranno sospesi sia l’attività 
didattica e di ricerca sia gli 
esami: oggi e ieri pomeriggio 
si è andati avanti con la di¬ 
scussione delle tesi. Non sarà 
interrotta invece l’attività del 
consiglio ' di facoltà ‘ e delle 
commissioni recentemente i- 
stituite sul personale, l’attivi¬ 
tà didattica, le attrezzature 
didattiche ed l locali. "• 

Il fatto che questi organi¬ 
smi continuino nel loro lavoro 
testimonia che nei docenti c’è , 
la volontà di ricercare solu¬ 
zioni e strumenti per tentare 
di arrivare alla riapertura in 
tempi brevi della facoltà. Se 
ne discuteva tra i professori. 
dei consiglio a riunione ter¬ 
minata e i’ha ricordato • il 
preside Cardini nel corso di 
un breve incontro • con la 
stampa nel qiiale si sono in¬ 
trodotti di forza alcuni gio¬ 
vani (una trentina) del comi¬ 
tato di agitazione di Architet- 
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ziative per risolvere il grave ' 
stato di crisi dell’intero ap- . 
parato della facoltà di Archi- - 
lettura. I docenti ricordano 1 ; 
nodi più gravi della situazio¬ 
ne di q^uasl totale sfascio del¬ 
la facoltà: l’angustia dei loca¬ 
li ' (qualche decimetro qua¬ 
drato di aula per studente), 
l’assoluta inconsistenza delle 
attrezzature - didattiche; il 
rapporto sproporzionato tra ' 
Taito numero aTiscritti (Ar¬ 
chitettura da sola assorbe 
quasi un quarto degli studen¬ 
ti dell’Intero ateneo) e l pro¬ 
fessori e il personale non do¬ 
cente. .... 

' Ora che la facoltà è chiusa 
già si pensa a quale potrà 
essere il suo futuro prossimo 
e le sue sorti in prospettiva. 

Il consiglio di facoltà e il 
preside sembrano fermamen- " 
te intenzionati a rimanere al¬ 
la guida della loro facoltà ^ 
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Sono oltre 
novemila 
gli iscritti 


ISCRITTI 9.650; il 22,1 p«r ctnlo dell'Intero 
’eleneo. - 

. Totale itcritti università di Firenze 43.600.. 
' Màtricola ' 1977: sono 1040 (400 > meno ri¬ 
spetto al 1976). • • 

. Provenienza matricole: 1.S1I (geometri, li¬ 
cei scientifici, artistici e Istituti d'Arte). Ben 
750 provengono da ' Istituti tecnici. . 

In totale 252 docenti: un professore ogni 
30 studenti. • 

Aule: in totale una superficie di 2.352 metri 
quadri; vale a ^ dire 0,24 metri , per ogni 


per aprire di nuovo gli sboc- f ì j ' 
chi, ma non è escluso che 1 
massimi dirigenti dell'ateneo "* ' i 
e il ministro che dovrà esse¬ 
re coinvolto in questa deci- > 
sione siano d’avyiso contrario ' 
o almeno diverso. C'è la pos- ; 
sibilità che qualcuno decida - 
il commissariamento della 
facoltà. Al momento oomun- . 
que nessuno ha ventilato uf- ' i 
ficialmente ipotesi simili. 


Mtudente. j .-r• 

; ZONE DI PROVENIENZA: 3.836 studenti 
dalla Toscana; 2.065 dalle regioni del nord; 
126 dai centro; 1.812 dal meridione. 

- STUDENTI STRANIERI: 17 per cento : 
, iscritti alla facoltà che rappresentane il 63,7 
per cento degli stranieri presenti in tutto 
l'ateneo. 

, -Nazionalità: 1.130 greci, 221 persiani, 299 
: egiziani, ciprioti, giordani. Israeliani.. - 



Studenti davanti alia facoltà di Architettura In piazza Bru nellescht 
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Cronistoria degli avvenimenti ^dal Ih ad oggi 


Una vicenda che ha conosciuto mesi e mesi di tensioni e violenze ~ Interruzioni degli esami di, analisi, 
«, sequestri » di docenti, intimidazioni quasi quotidiane -» Ultimo atto l'aggressione - al professor. Perondi 


; u: r,ì,, 

La drammatica storia della 
facoltà di architettura si tra¬ 
scina ormai da molti mesi. 
Non è passato giorno che la 
sua attività non fosse turba¬ 
ta: la cronaca non ha man¬ 
cato di registraré le intimida¬ 
zioni. le interruzioni di esa¬ 
mi, di consigli di facoltà, le 
assemblee e manifestazioni. 
Questo in sintesi il succeder¬ 
si degli avvenimenti. . , i . 

7 LUGLIO 1976: gli esami 
di Analisi vengono interrot¬ 
ti da un gruppo di studenti, 
che si autodefiniscono «Co¬ 
mitato di agitazione ». Preten¬ 
dono che gli esami stessi ven¬ 
gano svolti secondo le loro 
richieste, cioè « scritto, unico 
e collettivo». 

12 LUGLIO: gU esami ven¬ 


tura, l’organizzazione estre- > gono di nuovo bloccati dal 
mistica assai vicina alle posi- comitato di agitazione. Ven- 


zioni deH’Autonomia operaia 
prot^onista - in passato di 
molti degli episodi più cla¬ 
morosi della vita della facol¬ 
tà. z' 

Da lunedi ' Inizia Vattlvltà 
delle commissioni e il 17 il 
consiglio di facoltà si riunirà 
di nuovo per una prima veri¬ 
fica del lavoro svolto, n 15 
intanto la decisione dei do¬ 
centi di Architettura sarà uf¬ 
ficialmente comunicata al 
rettore e ^ agli altri pràldl 
deli’atenèo * nel corso della 


gono poi sospesi per decisio¬ 
ne deli’autorità accademica. 

13 LUGLIO: alcuni docenti 
di Analisi vengono sequestra¬ 
ti in uno studio per tre ore 
Insieme al preside ddla facol¬ 
tà- da un gr up po di studenti. 
che chiedono 11 Imo oontndlo 
sugli èsamL ' -.r -' - 

1t LUGLIO: docenti di Ana-' 
Usi sono costretti -a parteci¬ 
pare ad una assemblea in cui 
siri discutono le modalità di 

r 7 órrOÉRÉ: un gninòo di 



menato mentre sta' assisten¬ 
do ad un seminario. •' 

8 GIUGNO: Tanno acca- 


28 SETTEMBRE: sospesi 
gli esami e l’attività didat¬ 
tica. II. consiglio di facoltà 


demico è « salvo »; Il consi- accoglie le dimissióne dèlia 
gllo di facoltà approva una giunta e conferma solidarle- 


delibera che stabilisce nuove 
modalità per ’ far sostenere 
le prove di esame nella ses¬ 
sione estiva. • - -> - 

22 GIUGNO: gli esami ven¬ 

gono nuovamente bloccati 
dal comitato di agitazione 
che disturba le prove e in¬ 
sulta l docenti. - ' " i - 

23 GIUGNO: picchetti di 


tà al preside. . . v, -. ., 

• 2» SETTEMBRE: riprendo¬ 
no gli esami in uh clima di' 
incertézza. Polemiche sul li¬ 
bro bianco e sulla regolarità 
di ' alcuné prove di esame. 

’ ' 14 OTTOBRE: ' un gruppo 
di « precari » occupano gli uf¬ 
fici di presidenza al retto- 


studenti impediscono Tacces- rato di piazza San Marco. In- 


so in facoltà, dopo uno scio¬ 
pero in base ad una esigua 
votazione. ' . , 

- 27 GIUGNO: ennesimo in¬ 
contro della Giunta e - del 
consiglio di facoltà. H. coor- 


terviene la polizia che iden¬ 
tifica i presenti. Si parla di 
schedatura in massa di stu¬ 
denti della facoltà. . . 

20 OTTOBRE: Paolo Mi¬ 
gliorini, esponente del « Co- 




riunione del senato 'accade-^ p»' 7 -OTTOÌ|Rl: un nmmo ^ 
mlco. Per Cardini quindi U studentì Add • «««itUto di 


L'iiigreMe di Architettura In via Michirii 
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provvedimento equivale ad agii 

una - « sospensione per una esai 

verifica delle possibilità di y- 

ripresa della facoltà ». '^ wip- 

- La volontà in questo senso j. 
ci sarebbe, come del resto 
c’è la volontà di tutti i do- 
centi di modificare la situa- 
zione attuale per molti versi 
insostenibile. 

- Il preside Cardini dà molto 
valore alTunanimità del voto 
di ieri; «E* la conferma — 18 

dice — di uno stato di insi- stuc 
curezza e di ansia che ser- gim 
peggia tra tutti, professori e ^ lisi. 


agitazione » intétrompè gli 
esami di Analisi. 

22 OTTOBRE: tuia assem¬ 
blea convocata dal Comitato 
di agitazione interrompe il 
consiglio di facoltà chieden¬ 
do l’esame di analisi subito, 
l'agibilità della facoltà e la 
raUlica definitiva dell’assem¬ 
blea generale deliberante di 
facolnL : - i-y 

IO NOVÈMBRE: gruppi di 

studenti impediscono lo svol¬ 
gimento degli esami di Ana- 


non professori ». -, ' ^ ■ : 

' Il consiglio di - fac<dtà è 
d'accordo con lui. nel comimi- 
I calo affisso alle bacheche 
delia facoltà i professori fan¬ 
no notare che è evidente che 
non sono garantite al perso¬ 
nale docente e non docente e 
condizioni di sicurezza indi¬ 
spensabili per espletare le 
proprie fun^oni in riferimen¬ 
to anche al fatto che non so¬ 
no state assunte idonee ini- 


'^24 NOVEMBRE: contimi» 
llnteninione degli esaniL 

^ 4 DICÈMBRE: alcuid espo¬ 
nenti del Comitato di agita¬ 
zione tentano di costringere 
i docenti di Analisi ad esami¬ 
nare esclusivamente gli stu¬ 
denti della lisU da loro pre¬ 
parata. Le commissionL nel- 
Timpossibilità di svoègete T 
esame, si ritirano in presi¬ 
denza. Gruppi di studenti im- 


'J ( -i i',. Tv T-- ',i ■■ 

pediscono che 1 professóri 
escano dalia facoltà. \ 

g DICEMBRE: nuova Inter-^ 
razione delie opeiasloni di 
esame. Il còmitatò di agita¬ 
zione -vuole approvare pre¬ 
ventivamente il nome degli 
esaminandi. . 

- 28 GENNAIO 1077: la lezio¬ 
ne del professor Perondi vie¬ 
ne interrotta. 11 docente è 
costretto a rimanere nelTau- 
la dove il comitato di agita¬ 
zione imbastisce un « Proces¬ 
so democratico». • -c 

' 7 FEBBRAIO: studenti in-^ 
terrcanpano la lezione del 
professor De Bissi. , v 

' 25 MARZO: irruzione ne-' 
gli uffici del rettorato. Poco 
dopo quattro bottiglie Molo¬ 
tov vengono landate contro 
O portone, della sede di San 
Clementi mentre è in coeso 
uns riunione di docenU. 

: : 4 APRILI: esponenti del 


II,?- .èriul.- *■ , j.;* ; ■ 
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Comltsto di agitszlone' inter- 
imnpono gii esami svolti dal¬ 
la commissione presieduta 
dal professor Perondi. Pre¬ 
tendono un controllo sugli 
aventi diritto a sostenere la 
prova. ‘ 

19 APRILE: docenti di Ana¬ 
lisi vengono «sequestrati» 
per oltre quattro ore e mi- 
nacicatL II Comitato di agi¬ 
tazione tenta di costringerli 
a esaminare chiunque si pre¬ 
sènti con esito garantito. : 

- 1t MAGGIO: un centinaio 
' di individui occupano l’Isti¬ 
tuto matematico «Ulisse Di- 
nl». Una ventina di loto., con 
il volto mascherato oóóiplo- 
no una incursione nei locali 
adibiti alla ricerca scientifica, 
dove si trovano alcimi pro¬ 
fessori e fracassano delle ve¬ 
trate.- ^ - 

a GIUGNO: Io studente 
Stefano Matteoni viene mal- 


cari si esprime contro la « so¬ 
spensione» e chiede la con¬ 
vocazione immediata r della 
conferenza di facoltà. 

29 GIUGNO: l’apertura de¬ 
gli esami'- è rimandata alTll 
luglio; li coniglio di facoltà 
decide di riunitsi in perma¬ 
nenza sino a qu 4 ^ &ta. 

S LUGLIO: U preside del¬ 
la làcc^tà.^ e il .rett<ne si re¬ 
cano a • Rqpia; - il - ministro 
Malfatti . cònferma: « Non 
salterà Tanno aèóitlemico». 
^ 7' LUGLIO: , polizià e ca- 
lablni^ irròxi^iiono ad Archi¬ 
tettura'nel corso; di una agi¬ 
tata assemblèa studentesca. 
' 8 LUGLIO: gli esami «slit¬ 
tano» di due giorni. - 

-13 LUGLIO: ' in - moto - la 
macchina degli «sami. I com¬ 
missari di analisi 2 non si 
presentano e in un telegram¬ 
ma inviato al rettore chie¬ 
dono; agibilità sede, incolu¬ 
mità personale. serenità am¬ 
biente. - - V' ■ . 

' 20 LUGLIO: attentato a tre 


arrestato dalla polizia su or¬ 
dine di cattura emesso dal 
sostituto ' prbcuratore ' della 
repubblica^ Gli sono addebi¬ 
tate una serie di violenze al¬ 
la facoltà di architettura. ■ ' 

■ 28 OTTOBRE: violenti scon¬ 
tri sconvolgono il centro cit¬ 
tadino in concomitanza con 
il processo in appello di tre 
studenti di architettura ac¬ 
cusati di detenzione di ordi¬ 
gni incendiari. Gli incidenti 
turbano tra l’altro il regola¬ 
re svolgimento delle elezioni 
universitarie. 

10 NOVEMBRE: il profes¬ 
sor Emilio Perondi. docente 
di analisi matematica, viene 
aggredito poco prima delle 
otto di seia da un comman¬ 
dò di quattro individui ma¬ 
scherati all’uscita del bien¬ 
nio di architettura in piazza 
Bruneileschi. Gii aggressori 
Io colpiscono ripetutamente 
con pugni e calci. ■ ■ ' ' .. 

' H professor Perondi. che 


docenti, la facoltà è chiusa,^ seduta d?cSml. S'SSto^à 
protestano ali insegnanti riu- ®samJ, era SUIO ^ 


protestano gli insegnanti riu- 
Diti in assemblea. ." 

: 27 LUGLIO: chiude tra le ha 1 
polemiche Tanno accademico, jeri 
In ùn libro bianco presen- ha - ( 
tato-da sette docenti Tana- chiù) 
lisi puntuale di un lungo pe- nato 
riodo di violenze, scontri, ten¬ 
tativi di intimidazióne. 

18 SETTEMBRE: si dlmet- ” 
te la giunta della facoltà. Il •- .■ 
gesto vuol stimolare il con¬ 
siglio a prendere immediate 
iniziative. 


ripetutamente minacciato. E* 
stata questa la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 
Ieri il consiglio di facoltà 
ha - deciso; la facoltà resta 
chiusa a . tèmpo indetermi- 


Àltre notizie 
a pagina .4 . 
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Presa di posizione del PCI 

Una iniziativa unil^a 
per la pnmia 

Appello alle forze clemocratiche - Condanna per Taggressìone al prof. Perondi 


La federaziene flartfittna 
dal PCI ba presa pmitìmm 
svila iiipiailiai di agni al- 
ttvità alla facalti di ArcM- 


asaar* la strada par avviare 
s a b H a mi caw cr ala wm w mc c a- 
wi s i m eba pa w a permattara in 
un arca di lampe N pii bre¬ 
ve pe ii lbile la lipriaa dagli 


Una facallà canta qpsBa di 
a r c bHaWar a eba ba qpa tl m 
quarte dagli i«crilli deTM- 
Mra atanaa fkrenNna a eba 
an c ara pvà svalga r a un n u le 
catturala sia naila città di 
Firenas eba natta rngiana mn 
paè rbnanare inattiva a taagai 
Sala can il ceatribala a Tbn- 


eba dNla cNti eba si paanÉa 
rkraara la c awd ia iani pM.t 


U': '% 


” Di frante alla dedìMB,*-. 
ganime M condii» di faml- 
ii m «ddtettura di aoppcn- 


dere Tattività didattica a 
tempo indeterminato il PCI 
sollecita una iniziativa deDe 
forze politidie e ddle ìstito- 
zioni denMcratìdie ddla città 
contro la viofenza e per il ri¬ 
pristino delle condiziora dw 
permettano la riapertura dd- 
la facoltà. 

L'aggressione di cui èri- 

lÈtdndi suscita la noàcra pii 
•ima condanna ed liukBN i 
un tePcRa a tidte te fané po- 
Utkbe dmacraEdw. alte or¬ 
ganizzazioni dei lavoratarì. a- 
gli atndeidi cd ai docenti per 
una iniziativa unitaria die 
fienili te perkabu cacatetien 
della vkldiu nefT u n i reT s i t à 
e nella città. Ritoaiann» ebe 
non sìa più toDerabOe che ad 

dMBdeo coné M n o na a te tei- 
: |te di u na quabiaR attività 

grasmoia, pi atu ai no Rn ia 


fronti di docenti e di studenti 
democratkì. 

E* ormai evidente come que¬ 
sti atti siano oggettivamente 
al servizio dì qudle forze 
antioperaìe ed aidàl en ai crati- 
efae ebe s ioppongooo al rìnno- 
vainento dsA’universìtà e del¬ 
la società e ebe usaao anche 
la voitenza per seminare caos, 
pana a sfìdocia. - ' 

- HM mmenio in cui odia 
ooaciama ddla grande mas¬ 
sa deDe nuove grnerazioni si 
fa s empre più fe^ fl rifiulo 
della violenza e te scelta del¬ 
la tetta uaitarte e di massa 
insieme al imn àarnio dei la¬ 
voratori per cambiare le pro¬ 
prie coMiziani di vite, di 
atsdte e di lavoro. ^ autori 
Cd 1 pMfcatori ddte vtekn- 
m mu pamono avere.atte- 
BHoatt: seno da oondamaac 
come aenid dei ■itimeute 
operate e dd mirhamli de¬ 
li sladMtL 


Una dichiarazione del preside Cardini : ; 

x4Tiitti de^i^o 
|lèj proprie 

Quali possono essere le strade ' per una riqualificazione degli studi 


Sulla 
ira il 


di Arcbltat- 


pral. C a rd i ai ci ba rilascia¬ 


li proUema centrale delle 
facoltà di Arcfattettan è il ri¬ 
conoscimento di una loro fon- 
stane e dd loro ruolo, che 
pur con grandi difficoltà ed 
errori rercano di svolgere, bi 
una società che cambia. Esi¬ 
ste cioè potensialmente una 
«domanda sociale» dm re- 
cteina nuove competense e 
tecnidie sta nd campo defl’ 
assetto dd territorio c dd 
rtoquORirto ambicntete che 
teitea conto ddte realt rioor- 
se del tc i rti o ilu , prime tra 
tutte il pMrtmonio edUtatav 
aitisUoo e storico eststcnte. 
che ddla proitiiitenr d^odl-. 
Usta paritaotannente nd cam¬ 
po delta raddensa e dd ser- 


e toc- 


tecnologica. • ' 

C*è un immenso lavoro da 
compiere per rispondere a 
questa esigenza senza di che 
non si riesce a imiescare 
quella spirale dello sviluppo 
socio-economico e dell’equili¬ 
brio arobientele che appare 
uno dd prol^emi cruciali del 
nostro tempa Tutto ciò non 
può venire senza una riforma 
deU’università, senza un con¬ 
fronto con le forae esterne, 
per altro arrtato, che con¬ 
sente di pcepaiara la figura 
nuova di professioatate die 
ci si ostina ancora a voler 
ignorare. Le facoltà di ar- 
diltettarm non po rn ono fare 
tutto questo da ade. Tuttevia 
è per queste strada che si 
deve nmretare tai contrasto 
eoa 1» realtà deOe strutture 
un i ver sit a rie attnaU. E* in 
qmeto quadro che d ooBoea 
da^ inld degilt anni H la 
óld ri corre n te ddte facoltà 
di arabttettura tteUana la cui 
atruttura rimte al IME - 
’ la acapendena ddte atu- 
vttà .dUattkha a tempo ki- 


chiusura (e del resto queste 
dedstaoe non dipende nem¬ 
meno (tal condita di facoltà) 
perché continulix) le attività 
delle commissioni e del CdF, 
vuole ca a ere uim necessaria 
fase di riflessione per ripren¬ 
dere Tanno accademico nel 
miglior modo possRiae In que¬ 
ste direzione di rinnovamento 
e di serieCà degù studi (ri¬ 
flessa dei resto nd recente 
do cum e n to dei presidi di ar¬ 
chitettura presentato U 35 ot¬ 
tobre al mtaitetro deDa Pub- 
bUea Istnmtone). Una rifles- 
stane per tuttL docenti e stu- 
dentL ateneo^ forse politiche 
e soctaU. ministro^ perché i 
recenti fatti di vtalaua In 
una c resce nt e eacahUion fan¬ 
no presagire un aano difficile 
spectalmente per docenti e 
studenti nella realtà attuale 
Mttudoaale. E tatti debbia- 
aw ■mumrrcl per la tmite 
dm d rigoarda. te rte pa tU m 


•Ha od- 
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ile modalità cIbIIo sciopero dell'industria — Corteo dalla Fortez- x 
^ za ; da i Basso i ^ Jori fermi i dipendenti dell'Istituto geografico 


^ j-' il 


■li Martedì si svolge ' lo scio¬ 
pero dei settori industriali 
della provincia. nell’ ambito 
detrazione nazionale di lotta. 
I lavoratori daranno vita ad 
una ' manifestazione con ini¬ 
zio alle ore 9,30 alla Fortezza 
e conclusione - in piazza Si¬ 
gnoria dove parlerà un i se¬ 
gretario nazionale della ' fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. I lavoratori di Empoli, 
Fucecchio, ' Chianti, ' Val di 
.Sieve, Scandicci-Le Signe. Se- 
sto-Campi.Calenzano e di al¬ 
tri comuni confluiranno anche 
e.s.si alla Fortezza, . t '-..; 
. In altre zone della provin¬ 
cia sono previste assemblee 
e manifestazioni. Martedì sa¬ 
ranno in lotta anche i lavo¬ 
ratori delTuniversità. AlTini- 
ziativa parteciperanno anclie 
i giovani delle * Leglie. Alla 
base di questa importante sca¬ 
denza di mobilitazione è la 
proposta complessiva del sin¬ 
dacato per superare ì gravi 
ritardi del governo in materia 
di politica industriale: si trat¬ 
ta ^ cioè - di impostare linee 
concrete di programmazione 
che respìngono la falsa alter¬ 
nativa tra recessione infla¬ 
zione . e si pongono invece 
come punto di riferimento ge¬ 
nerale per Io sviluppo del¬ 
l’economia. ■' - 

Condizione di fondo per tale 
sviluppo è. ì però, a ; giudizio 
; dei • sindacati, che esso si 
realizzi puntando soprattutto 
a salvaguardare e a incre¬ 
mentare l’occupazione, con 
particolare riguardo al dram¬ 
matico problema del lavoro 
per 1 giovani. Nei suoi punti 
centrali Io sciopero si svolge 
dunque contro l’attacco all’oc- 
cupazione e per il lavoro ai 
giovani, per battere le posi¬ 
zioni padronali di rifiuto della 
' programmazione . industriale; 
per i piani settoriali (quèllo 
edilizio ' in particolare) ^ e il 
riassetto delle Partecipazioni 
statali; per la • programma¬ 
zióne agrtHindustriale; per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, r ' 
' A Firenze e nei comuni del 
circondario Io sciopero (al 
quale parteciperanno anche i 
lavoratori dipendenti dalle a- 
ziende artigiane del settore in¬ 
dustria) verrà effettuato dalle 
ore 9 sino . al termine del¬ 
l’orario del mattino, mentre 
negli altri comuni della pro¬ 
vincia verranno stabilite mo¬ 
dalità particolari - (in genere 
scìt^ro per l’intera mattina), 
tenendo conto che i turnisti 
si asterranno dal ■ lavoro ' le 
ultime quattro ore di lavoro. 

— Ieri dalle ore 10 
alle ore 11. si è svolto uno 
sciopero di tutte le categorie 
del personale civile delTisti- 
tuto geografico militare nel 
quadro delle manifestazioni 
decise dall’assemblea genera¬ 
le del personale stesso, per 
protestare . contro ~ Tatteggia- 
mento delia direzione che ha 
inteso scaricare la responsa¬ 
bilità della completa parali.'!! 
dell’ente sul personale civile 
ed ; i , suoi , rappresentanti. . _ 

' FIABA — In piazza delTIso- 
lotto hanno manifestato ' ieri 
mattina i lavoratori della Fia¬ 
ba in lotta contro dieci licen¬ 
ziamenti. vale a dire il ) 20 
per cento dell’organico com¬ 
plessivo. Di < fronte a questo 
attacco all’occupazione, tutto 
il quartiere si è mobilitato; i 
lavoratori e persino i bambini 
della Montagnola hanno ma¬ 
nifestato in . piazza delTIso- 
lotto con cartelli e striscioni. 

I lavoratOTì della ditta Fia¬ 
ba ' sono stati ' in cassa inte¬ 
grazione . per sette settimane 
fino a - quanto. sono giunte 
le lettere di licenzianjento che 
sono, giustificate. dall’azienda 
con la ■ mancanza ^ di com¬ 
messe. Più volte le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno avan¬ 
zato richieste ■ di ammoder¬ 
namento dei macchinari e de¬ 
gli impianti. Ma tutte le pro¬ 
poste sono state disattese e 
cosi ‘ si è giunti alla deci¬ 
sione di diminuire gli orga¬ 
nici per ridurre i costì. I 
dipendenti hanno reagito con 
te lotta che sta investendo Q 
quartiere, le forze ? politiche 
e sociali. 

■FLC — n centro studi re¬ 
gionale toscano della FLC nel- 
Tambito del proprio program¬ 
ma di attività per Tanno *77 
promuove un seminario sul 
tema: «Recupero e uso del 
patrimonio edilizio esistente, 
nel quadro di una politica di 
progranunazione ». n semina¬ 
rio si svolgerà venenfi 18 
nov e mbre presso te FLC re¬ 
gionale (piazza S. Lorenzo 2) 
con inizio alte ore 9. - 

I lavori saranno introdotti 
da una rdaztane del profes¬ 
sor Maestro, docente delte fa¬ 
colte dì Architettura di Fi¬ 
renze. m embro del centro stu¬ 
di della FLC. Seguiranno co- 
asonicazioni su aspetti speci¬ 
fici dd problema e il dibat¬ 
tito. Ai lavori sarà pre s ente 
un sefretorìo nazionate deOa 
FLC. PMtedpemnne te fané 
polìtiche, ccononicfie. sectaH, 
sonBKinBfl V gn oiRmcn mr 

tcnsaoti ai Mttore. 


Fornite dal ministro dei Trasporti 

‘ -- - - - - -- - - -- 

Peretola: assicurazioni 
per gli ammodernamenti 


t Nel settembre scorso il sin¬ 
daco ha inviato al ministro 
dei trasporti una memoria 
per richiamare gli ■ impegni 
■ assunti i precedentemente cir¬ 
ca : opere di ' miglioria e di 
adeguamento a nuove esigen¬ 
ze dell’aeroporto di Peretola. 
In particolare si ricliiamava 
l’attenzione del ministro sulla 
necessità di procedere alla 
realizzazione dcirampliamen- 
to dei piazzali di sosta, della 
risagomatura della ^ pista - di 
volo, degli impianti per le as¬ 
sistenze luminose e per le 
radioassistenze. : ■. ti; ^ 

' Si ribadiva : in quelTocca- 
sione anche l’urgenza del tra- 
. sferimento della ■ concessione 
delle linee aeree Firenze-Ro- 
, ma e Firenze-Miwano aU’Avio- 
' Ligure, per assicurare il prò- 
, gramma di sviluppo di que- 
st’ultima società che prevede 
la messa in funzione di nuove 
linee, in particolare di quella 
Firenze-Zurigo. 

Il ministro dei Trasporti ha 
risposto al sindaco con una 


nota in cui sì afferma che 
< tutte ' le, questioni sollevate 
procedono . nel senso auspi¬ 
cato daU'amministrazione co¬ 
munale e elle queste avran¬ 
no quanto prima concreta at¬ 
tuazione. Tali interventi sono 
stati ritenuti necessari per 
conferire alTaeroporto di Fi¬ 
renze un adeguato grado di 
sicurezza o di funzionalità in¬ 
dispensabile per una - suffi¬ 
ciente agibilità dello scalo ed 
in considerazione ■ della so¬ 
spensione delle procedure per 
la realizzazione del nuovo ae- ; 
roporto di San Giorgio a Colo¬ 
nica ». 

Nella nota il ministro im- : 
pegna anche i membri delia 
segreteria tecnica del Comi¬ 
tato per la redazione del pia-. 
no generale degli aeroporti 
a prendere urgentemente con¬ 
tattò con tutte le autorità lo¬ 
cali per affrontare in ma¬ 
niera coordinata ed esaurien¬ 
te la questione dell’assetto ' 
aeroportuale della Toscana. 


Presentato il volume «Lo studio fiorentino» 

Studiti e ìstituziimi 
a Firenze rinascimentale 


' Presso la sede delTlstituto 
nazionale di studi sul Rina¬ 
scimento, a Palazzo Strozzi, 
è stato presentato Ieri il vo¬ 
lume di padre Armando Ver- ; 
de dedicato a: « Lo studio : 
1 fiorentino • tra " 11 ’ 1473 ' e ; 
' il 1503 ». Alla manifestazione - 
sono intervenuti studiosi e do¬ 
centi del tre atenei toscani. ? 
L’opera — che è stata pre¬ 
sentata dai professori Euge* 
nio Garin e Tullio Gregory — 

> è pubblicata sotto il patrocl- 
' nio scientifico delTlstituto ed 
è stata realizzato grazie al 
contributo della Regione To¬ 
scana del convento di San 
Domenico di Pistoia, della 
provincia romana ) dei frati 
predicatori, del comune e del¬ 
la Provincia di Pistola. ^ 

Lo studio riprende una ri¬ 
cerca — sono già stati pub¬ 
blicati due volumi — che l’au¬ 
tore ha Intrapreso per dare 
un quadro complessivo degli 
studi fiorentini in quell’arco 
cruciale del Rinascimento che 
■ va dalla fine del xm alTinl- 
zio del XIV secolo. L’ultimo 
volume (« fanciulli a scuola ») 
offre im quadro particolareg¬ 
giato sulla popolazione stu¬ 
dentesca di Firenze, sulle vi¬ 
cende dei giovani in ’ città, 
sui rapporti e la composizio¬ 
ne delle famiglie. Mediante 
uno spoglio sistematico del 
rogiti notarili, la ricerca di 
epistolari. Tesarne di libri tra¬ 
scritti o posseduti da studen¬ 
ti, è stato passibile individua¬ 
re 1300 giovani - che - tra il 
1473 e il 1503 passarono per 
lo studio fiorentino nella sede 
di Pisa e poi in quella di 
Firenze. Altri 300 allargarono 
Tistruzione elementare nelle 
scuole fiorentine, soprattutto 
nella facoltà di retorica e poe¬ 
tica. ' ■ 

Da questo quadro emerge 
— come ha sottolineato il 
prof. Garin nella introduzio¬ 
ne ~ uno straordinario 
« spaccato » di storia viva che 


Risposta 

,«1 quortiere 10 
svi progetti 
eéilizi per 
le Galileo 

' L’assessore alTurbanistica 
Msuino Bianco ha risposto 
con un dettagliato documento 
alla interrogatone presentata 
dal ' consiglio di quartiere 
numero 10 relativa al (woget* 
il edilizi mesentaU per l’area 
delle officine Galileo. 

I progetti in questione, 
presentati il 27 lutto, e cioè 
alcuni giorni prima che n 
consiglio comunale approvas¬ 
se la lottizzazione deU’area 
(deliberata il L agosto), fu¬ 
rono ricevuti dall’ammini¬ 
strazione. salva ogni decisione 
non solo — afferma Bianco 
— sulla loro acooglibilità ma 
anche sulla loro ammissibili¬ 
tà. 

La preposta di ddibera sul¬ 
la lottizzazione fu votata co¬ 
me si è detto il 1. agosto per 
fare in modo che la Montedl- 
son-Galilco non dove s se fini¬ 
re delTesonero dal pagamen¬ 
to del contributi commisurati 
ai costi di costruzione (che 
ammontano a circa un mi¬ 
liardo di lire), prev i s t o dalla 
legge urbanistica per le 1- 
stanze di concessione presen¬ 
tate entro sei mesi dalla soa 
entrata In rigore. 

L'assessore Bianco informa 
anche che la kKtizreztane è 
all’ordine dri giorno della 
Commisrione regionate teeni- 
coammlnistratlva. L'aaaaso- 
rato ha inviato alla aocietà 
lom—lite una lettera m cui 
si afferaa che I p eof iitt edl- 
lU grarantotl non cenone 
omn pnii b copmbemi^ 


permei* 3 di verificare ele¬ 
menti fondamentali della vi¬ 
cenda culturale di Firenze, 
metropoli rinascimentale. 

La parziale — ma intensa¬ 
mente documentata — rico¬ 
struzione appare partlcolar- 
• mente importante per ^ una 
precisa conoscenza del rap¬ 
porto istruzione-lavoro nella 
sua complessità. Intilducen- 
do la discussione l'assessore 
regionale Tassinari ha sotto- 
lineato la funzione e le ca¬ 
ratteristiche di serietà scien¬ 
tifica e di produttività del- , 
l’Istituto nazionale di studi 
sul Rinascimento, un Ente 
che ha seguito con passione 
— nonostante gli esigui mezzi 
finanziari — la « fatica » di 
padre Armando Verde sino 
alla pubblicazione del terzo 
volume delia sua opera com¬ 
plessiva. . 


PICCOLA 

CRONACA 


FARMACIE CON SERVIZIO FE¬ 
STIVO (8,30-13) - Sabato apar¬ 
ta - Sanixio nottunio a chiamata: 
Broxzi; Fcrctola; Caltuzxo; Tra- 
•piatto. _ , 

BENZINAI NOTTURNI 

I betuinai aperti daile 22 at¬ 
te 7.00 sono i seguenti: Via Roc¬ 
ca Tedatda. AGIP; Via Sanate. 
AMOCO; Viale Europa, ESO; Via 
Baccio da Montelupo, IP. 

NOZZE ' 

Si sposano oggi i compagni 
Mara Mariani a Paolo Perugi dal¬ 
la Camera del Lavoro. I compa¬ 
gni della segreterìa a della reda¬ 
zione dell’Unità augurano ai due 
sposi le più vive ielicitszioni. 

LAUREE - ^ 

I compagni Daniele Pazzaglia e 
Giuliano Marullo si sono lauroa- 
ti in Ingegnerìa Elettronica pres¬ 
so la facoltà di Firenze conseguen¬ 
do il massimo dei voti: 110 c la 
lode. ' Ai dua giovani compagni 
giungano le congratulazioni della 
nostra redazione. 


La gianta 


di leodicoafo 
dd FRI 

La giunta coroxmale esami- -• 
nerà al più presto le ridite' 
ste avanzate dal gruppo con¬ 
siliare del FRI. circa la pre- : 
sentazione di un rendiconto 
delle attività amministrative ' 
nel primo semestre del 77 e 
su altri problemL La dlchi»' 
razione di Landò Conti e AI- ^ 
do Orvieto era stata conse- ' 
gnata nel corso della seduta 
di giovedì del consiglio co- - 
munale. ed era stata seguita 
da un analogo documento a ; 
firma del gruppo democri- . 
stiano. 

In un comunicato di ieri il 
sindaco asricura che Targo- ". 
mento verrà messo in discus¬ 
sione, Fa però presente che 
mentre il bllanélo del 76 fu 
approvato all’inizio dell’anno, 
quello del 77 è stato approva¬ 
to solo nel luglio scorso, data 
Taasenza di un «jURòro di ri- • 
ferimento finanziario naztan»' 
le e date la n ec e nl tà di pre- ' 
sentore il bilancio alTesame 
dei conoidi di quartiere. 

Nel primo semestre di 
quest’anno, continua la nota, 
le attività amministiative so¬ 
no state impastate sulla base 
dei rincoU finanziari daran¬ 
no precedente Ciò nonceten- ' 
te te giunte discuterà le ri¬ 
chieste del Partito repubbli¬ 
cano già avantate in occasio¬ 
ne del dibattito sul bUonclo 
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Inizia la « Settimana Ucraina » 

Da oggi tante 
immagini dells 
eittàf dii ìKiev^a 


I CJNEMA^IN TO I SCHE^ WRIBALTE À FIRENZE 


' •« '•-iip’ w ''t?' i'- -'-■ 

Nella Sala del Duecento di 
Palazzo Vecchio, alle ore 11 
di questa mattina, alla pre¬ 
senza dell’ambasciatore sovie¬ 
tico in Italia. Nikita Ryjov 
e della delegazione ufficiale 
di Kiev, avrà luogo l’inaugu¬ 
razione della « Settimana u- 
craina » che rientra nel qua¬ 
dro delle manifestazioni per 
celebrare il decennale del ge¬ 
mellaggio fra Firenze e la 
capitale deila Repubblica di 
Ucraina. Subito dopo la ceri¬ 
monia, alle 11,30, nella sala ^ 
d’Arml sarà ■ inaugurata la • 
mostra di grafica e acquerel¬ 
li di artisti ucraini mentre 
nel Palagio di Parte Guelfa 
la mostra fotografica « Kiev, 
città eroe ». 

Prima della ’ inaugurazio¬ 
ne delia « Settimana ucrai¬ 
na », la delegazione di Kiev, 
alle 9,30, deporrà corone al 
monumento al caduti, in piaz¬ 
za dell’Unità Italiana e al 
monumento, in , piazza Elia 
della Costa, ai partigiani so¬ 
vietici che combatterono in 
Italia. Sempre oggi, alle ore 
21, nel Salone dei Clnquecen- • 
to In Palazzo Vecchio, alcuni 
artisti della Repubblica di 
Ucraina terranno un concerto. 

La « Settimana ucraina » si 
concluderà sabato 19 novem¬ 
bre e il programma allestito 
daH’amministrazionc comu¬ 
nale, prevede per domani 
mattina, alle 10,30. presso il 
Cinema Edison l’apertura del¬ 
la « Settimana cinematografi¬ 
ca sovietica », ‘ mentre alle 
14,30, allo Stadio Comunale, 
la Dinamo di Kiev, una delle 
più prestiglo.se squadre di cal¬ 
cio d’Europa, che la settima¬ 
na scorsa ha vinto il massi¬ 
mo campionato dell’Unione 
Sovietica, incontrerà, in aml- 


Vi-- {V- 

chevole, la Fiorentina. 

Il programma prevede per 
lunedi mattina una visita del- i 
la delegazione di Kiev allo i 
stabilimento del « Nuovo Pi¬ 
gnone », mentre alle 15 alla 
scuola « Mazzini » sarà inau¬ 
gurata una mostra di disegni 
dei bambini di Kiev. Alle 21 
nell’Auditorium del Palazzo 
dei Congressi è previsto uno 
spettacolo ^ degli artisti di > 
^Kiev. ■ ■; 

' ' Martedì la delegazione di 
Kiev nella mattinata visite¬ 
rà Siena dove si incontrerà 
con il sindaco. Alle 21 al 
Teatro Comunale il pianista 
Andrej Gabrilov e il violi¬ 
nista Viktor Tretrlakoff ter¬ 
ranno " un concerto. Subito 
dopo il poeta EugenlJ Evt- 
schenko terrà un recital. 
Mercoledì la delegazione si 
incontrerà con il presidente 
del Consiglio Regionale, com¬ 
pagno Lello Lagorio mentre 
alle 17 visiterà via Kiev do¬ 
ve la delegazione si incon¬ 
trerà con la popolazione e 
con il consiglio di Quartiere. 
Giovedì dopo una visita al¬ 
le Cappelle medicee, alla 
galleria deH’Accademla e al 
Museo di S. Marco 1 rappre¬ 
sentanti di Kiev si incontre¬ 
ranno con il presidente della 
Giunta. Nel pomeriggio la de¬ 
legazione sarà ricevuta dal 
presidente • dell’Amministra¬ 
zione Provinciale, compagno 
Franco Rava. Venerdì alle 
11,30 in'Palazzo Vecchio la 
delegazione ucraina si Incon¬ 
trerà con la Giunta comu¬ 
nale mentre alle 18. sempre 
in Palazzo Vecchio avrà luo¬ 
go la cerimonia di chiu.sura. • 
Subito dopo al Museo Bardi- ' 
ni sarà inaugurata la mo¬ 
stra «L’oro degli Sciti». . 


Raggiunto da 5 proiettili alla gamba 




E’ un confidènte 
il giovane ferito? 


Il ferimento di Giuseppe 
Cocola, il giovane di 22 anni, 
raggiunto da cinque colpi di 
pistola nelle gambe, sarebbe 
stato compiuto da elementi 
della malavita che lo hanno 
sospettato — ingiustamente 
dicono in questura — di es¬ 
sere un confidente della poli¬ 
zia. Com’è noto il Cocola al 
carabinieri e al funzioiìario 
di servizio In questura ha 
raccontato che mentre stava 
camminando nei pressi del 
Ponte alla Vittoria, si è visto 
affiancare da un’auto dalla 
quale sono scesi due giovani.’ 
Uno lo ha subito immobiliz¬ 
zato, mentre il complice gli 
ha coperto 11 volto con un 
passamontagna. 

Durante il viaggio il Cocola 
è stato percosso; poi l’auto si 
è fermata in via di Stagnacci 
a Badia a Settimo. Giuseppe 
Cocola è stato fatto scendere. 
In testa aveva ancora il pas¬ 
samontagna. L’auto si è al¬ 
lontanata, mentre uno degli 
aggressori è rimasto in com¬ 


pagnia del giovane. Gettato a 
terra dopo essere stato libe¬ 
rato del - passamontagna, il 
Cocola ha visto l’aggressore 
puntargli la pistola contro. 
In rapida successione sono 
partiti sei colpi. Cinque han¬ 
no colpito il Cocolo alle co¬ 
sce procurandogli la frattura 
del terzo inferiore del femore 
destro.. 

< Poi qualcuno ha avvertito i 
carabinieri che sono giunti 
sul posto: il Cocola era anco¬ 
ra per terra. Con una au¬ 
toambulanza è stato traspor¬ 
tato all’ospedale di San Gio¬ 
vanni di Dio. Sia durante il 
tragitto che nel corso della 
sua permanenza al pronto 
soccorso il ferito ha negato 
di conoscere 1 suoi aggresso¬ 
ri. Non ha saputo (o voluto) 
indicare neppure il tipo di 
auto ■ sulla quale era stato 
trasportato nè se i suol ag¬ 
gressori avessero qualche in¬ 
flessione dialettale. Ha insi¬ 
stito di non aver mai visto i 
quattro 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Da martedì 15 a venerdì 18 novembre 
- sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

: (turni A-B-C-D-E) 
ai cinque spettacoli della 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 77 78 

per i soli posti di 


» . : ; : « \ 


PRIMA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un 
massiino di 4 a persona — si effettuerà unica¬ 
mente presso il Teatro Comunale (Corso Italia, 
16) dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18.; 
Per tutta la giornata di martedì 15 novembre fun¬ 
zioneranno presso il Teatro Comunale, simulta¬ 
neamente, cinque biglietterie (una per ogni turno 
di abbonamento). 


TEATRO COMUNALE 
; di Firenze 

Stagione sinfonica d'autunno 

r - i «I concerti della domenica mattina» 

(in abbonamento turno D) 

y: Domani alle ore 11 

CoTKerto sinfonico diretto da . 

EZRA RACHLIN 

: con la pailecipazìone del 

MILANO 

■ f'--'-- Musiche di,.' 

; BEETHOVEN, RAtHMANINOV 

iOrebestra dd Maggio Moskale Fioreiitìiio 


- PRATO. 

CARiBALDli Black Sunday 
FOLITKAMAi Perà con (« otl 
1 V (VM 18) 

CBNTRALEi - Hcrblo > si rally di 
Montacarlo - 
CORSO: La eroe# di farro 
EDEN: New York, New York 
ODEON: Berllngutr t| voglio bena 
tVM 18) 

BOITO: Susy tattatunM '' 

CALIPSO: Oa mauogrome alla tra 
NUOVOCINEMAi Oomanica Pepe¬ 
rino e C. in vacante 
MODERNO: E continuavano a chia¬ 
marlo Trinità 

ARISTON: Bestialità (VM 18) 
MOKAMBO: Domenica, , La nuova 
avventure di Furia 
S. BARTOLOMEO: Alice nel paese 
dalle meraviglia 
ASTRA: Due sporche carogne 
PERLA: Silvestro vincitori e vinti 
VITTORIA: Slide < a White Buf¬ 
falo ' ' 

MODERNO: Caccia zero ' i 
AMBRA (Poggio a Calano): La 
batieta della città senza nome 
PARADISO: La svastica nel ventre 
(VM 18) 

BORSI: Comma 22 , (VM 18) .. 

■ COLLE VAL D'ELSA i 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 15: 
Le meravigliose favole di An- 
, dersen. Ora ,21: Suparvizans 

■ (VM 18) 

S. AGOSTINO: Don Camillo a l'on. 

Peppone , . , 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21: Bal¬ 
lo liscio con Tony Verga e l« sua 
orchestra 

V LIVORNO 

GRANDE: Ecco noi . per esemplo 
(VM 14) 

METROPOLITAN: Moglìimante ■ 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: Autopsia di un 
mostro 

MODERNO: Audrey rose 
4 MORI; Libertà obbligatoria , 
JOLLY: Papillon ■ ' 

SORGENTI: Malizia 


ODEON: ' Una donna di seconda 
mano 

GOLDONI: L'accusa à: violenza 
carnalè’à omicidio (VM 18)- 
LAZZBRIi AIrport 77 
AURORA! Napoli st ribella ,V ., 

(VM 14) . ‘ > 

S. MARCO: Per amore di Cesarlno 

• GROSSETO 

SUPERCINEMA: L’uomo dalla ma¬ 
no d’acciaio contro II drago rosso 
TIRRENO: Cattive abitudini - 
ASTRA (chiuso par restauri) ' 
EUROPA (Sala 1)i Gran bollito 
(VM 14) . - 

EUROPA (Sala 2): Gorgo ’ 
MARRACINI: Bilitis (VM 14) 
MODERNO: Quell’ultimo ponte v, 
ODEON: Autopsia di un mostro ’ ' 
SPLENDOR: La cugìnatta inglese 
(VM 18) " > • , 

EDEN: Massacro a Condor Pass^_ 

MONTECATINI. 

EXCELSIO.R: Abissi 
ADRIANO: Un attimo una vita 
IMPERIALE: Porci con la all 
(VM 18) ‘ '• ‘ 

KURSAAL: Ecco noi per esemplo 
V (VM 14) 

- SIENA 

ODEON: Cren bollito (VM 14)' 
MODERNO: La croce di ferro 
METROPOLITAN: New York, New 
York 

SMERALDO: 2022 la seconda odis¬ 
sea , 

CINEFORUM: Oersù Uzala ' ' 

: IMPERO: Sorbola che -, romagnola 

(VM 14) 

MODERNO (Piava di Slnalunga): 

Irma la doica • 

RISORTI (Buonconvanlo): Romo- 
i lo e Ramo 

EMPOLI ^ 

LA PERLA: Porci con la all . 

(VM 18) 

CRISTALLO: New York, New York 
EXCELSIOR: Black sunday 
CINECLUB UNICOOPi II fascino 
discreto della borghesia - ’ 
CINECLUB VINCI: La ultima va- 


. A i f-Af •y > » «■ r. 'i' ■ • •' > 




all’ 


JOSEPH E.LEVINE, 


HOEll’DlTmOFOHTE 



PONTEDERA 

ITALIA: * La croce di ferro 
MASSIMOi ..Tre tigri contro tre 
tigri . '• - •. 

ROMAi ; Una > doniia alta tlnastra 

' ‘ - CARRARA ‘ 

MARCONI! (riposo) 

GARIBALDI: La croce di ferro ' 
SUPERCINEMA: Porci con le ali 
(VM 18) , 

POLITEAMA: Cara spesa ' 
SUPERCINEMA: Mogtiamante (VM 
13) 

CORSO: Cable a Lombard II gran¬ 
de amore . . i • ■ ■ - • » 

TRIONFO: La croce d| .ferro 
ODEON: Elvira Madtgan ' - 

ITALIA: Adlos gringo • '• 

T. IRIS: Indianapolis 
COMUNALE: Stia San Pasquale 
protettore della donna (VM 14) 
T. SOLE: E* nata una stalla . 
ASTRA (riposo) 

EUROPA (riposo) ' / , 

ARISTON: Proslitutlon (VM 18) 
NUOVO: Tre tigri contro tre tigri 
MIGNON: La matevita. attacca... 
la polizia risponda ; ,. > 

- PISTOIA ; 7 

EDEN: Nfe» York, New York 
LUX: Cara sposa 

ROMA O’ESSAI: Futuraworids > 
GLOBO: Ecco noi par asamplOì.. , 
ITALIA: E se tu non vieni .,j 

. (VM 18) -\,v. . , ^ 

ASTOR Mogllamante (VM 18)*. 
MIGNON: Un tocco di classe , 
ITALIA: BillHs (VM 14) ■ 

MODERNO: Il prefetto di ferro 
CENTRALE: Le messe nere delle 
vergini svedesi 

PANTERA: L’inquiline del plano di 
sopre - ' • t 

EUROPA: Mllarepa 
NAZIONALE: Anatomia di un •- 
; more (VM 14) ■ . 


3' SETTIMANA 


GOLBONI 

PROPOSTE PER UN: 
CINEMA Di QUALITÀ* 


asoiuuTO SAtu eainea 
catzMsioaRAncA itauaiu 


LA 

MARCHESA! 


VON 


» ‘ • ?'•' * • 


QUEtilL’IIUriMO 


L/VESIBSaWCQ^GE 




MRTINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


E’ un autentico < 
capolavoro per tutti! 


, TEATRO 4 MORI. , ' 
Livorno - tei. 26440 ' - 
■ Domani sara ore 21 - * 
e domenica ore 17,30 

GIORGIO 

GABER 

' ■ in - 

Libertà 

Obbligatoria 

Vendita dei biglietti ' ' . ' 
al botteghino del teatro 
Tel. 26440 


SUCCE^O^Al SUPERGINEMA 

ANCHE SE, PER LA SUA VIOLENTA DRAMMATICITA', IL FILM 
POTRERRE FARLO PENSARE, NON ESISTE RIFERIMENTO AL 

CASO VALLANZASCA 



A'rT', lodf'' F ) Bf PTl_)r CiOLi ■ •• •• •’-t kv. 




lA BELVA 
COL MITRA 

^ j I vi 1 V f‘l*.w 


VirfOMODUSE’ 

ANIQMORMRJ 


con HELI^IUT BERGER l’attore preferito da Lnchino Visconti 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


SUCCESSO al MOBERNISSIMO 

I (ÌARTÒNI ANIMATI PIU’. DIVERTENTI PER I VOSTRI RAGAZZI! 

UN SOLO GRANDE AHORE-UOMO: RICHARD HARRIS 

(l'uomo chiomafo cavallo) 



; nd 
dii 




(aaium) 




mi' 




POSTER-NEGALO A TUTTI I RAGAZZI i ^ 

RAGAZZI FINO A 8 AIM L1500 


CINEMA ... 

ARISTON ’ 

. Pia^ Ottavlani • TeL 887.834 

(Ap. 15,30) ' 

. Non c'è nulla cha valga II tarrora degli Abissi, 
a colori con Robert Shaw, Jacqueline Bissai, 
Nick Nolte. Louis Gossel, Eli Wallach. 

(15,30, 17,50, 20,15, 22.40) - 

ì ARLECCHINO ' > ‘ " ‘ '^v 

Via dei BardL 47 • Tel. 884^33 * - > 

Me! prima d'ora si era osato filmare una 
storia cosi cudace e spregludiceta. Belle, nuda, 
sessuale, viziose, viene a voi Alice Arno in 
( La calda bastia. Technicolor, con Line Romay, 
regia di R. Marceignac. (Severementc VM 18). 

CAPITOL v'< '■ 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorzese il famoso regista di «Taxi 
drlvtr » presenta adtsso il suo nuovo amotio- 
nante, appassionante cèpolavoro. La guerra ara 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar¬ 
si New York New York e colori con Robert 
Oa Niro, Lisa MInnallI. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) ■ ‘ 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 

(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II più memoribile spet¬ 
tacolo cInematograMco di tutti I tempi... 11 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivien Lcigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havilland. 

(16,30-21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - TeL 23.110 

(Ap. 15,30) 

Devo conoscere t rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso, letto dove tu la hai porvate: 
Mogllamante di Marco Vicario. A colori con 
Laura Anto.nelll, Marcello Mastroiannl. VM 18. 
(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerreuni. 4 - Tel. 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di 5ergIo CorbuccI, a colori con 
Adriano Celenteno, Renato Pozzetto, Berbera 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 

GAMBRINU8 . ' ^ ^ 

Via Bninelleschi • TeL 275.in 

Un’emozionante e spettacolare caccia aH’uomo 
che vi terrà col fleto sospeso fino all’ultimo 
minuto: Rollarceastar, il grande brivido, A Co¬ 
lori, In senssuround, con George Segai, Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef¬ 
fetti del senssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. 

(15.30. 17,55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN'^ , 

Pipzza Beccarla - TeL 663.611 • 

Assisterete alle scene più spettacolari ed ero¬ 
tiche ma! viste prima d'ora in un film 
Emanuelle perché violenza alle donne? Colori, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schubert. (VM 18). . 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) . . 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 
Per i regèai Ut ogni età la nuova straordina¬ 
ria trasposizione cinemetograiica !n cartoni 
anirmti di Gulliver nel paese di Lilliput. Per¬ 
sonaggi indimenticabili e buffissimi con un 
unico grande attore umano _ Richard Harris 
un bellissimo poster di Gulliver In omaggio 
ai giovani spettatori. Technicolor. Per tutti. 
(Prezzo: tino a 8 anni L. 1.500) 

(15,30, 17,25, 19,10, 20.50. 22,45) 

ODEON - ••••■' ' - ^ 

Via del Sossettl • TeL 240.88 ' 

(Ap. 15,30) 

Una data mamorabtia per li cinema Quell'ultimo 
pento a colori con Olrk Bogarda. Jamas Caan, 

' 5eBn Connary, Laurance Ollvar, Uv Ullmann, 
Meximilian SchtII. Regia di Richard Attan- 
brough. E* aospaaa la-vollditb dallo toatoro o 
. bigllatti omàggio. i ■ ? . v 

(16. 19,15, 22,30) . ,. ^ t . . . 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 675.801 
Dal profondo del mera si avvicina alla costa 
Il mostruoso squalo tigre — Tlnforera — se¬ 
minando tarrora a morte. Unica possibilità 
per gli uomini è; ucciderò ’ per sopravvivere 
Tintore!» («Lo squalo che uccide >) techni¬ 
color. Guardate bene questo film, vi rende¬ 
rete' conto di 'quale alluclnànt»' àpittocolo si 
tratta. . 

(Par le allucinanti - lequcnn di .violenza 11 
tilm à VM 18). i 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,45) - . • 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • 'Tei. 272.474 ; 

Una vita violenta,- un amore ’ impostlbllo ^ in 
un film altamanto drammatico, o carico di 
suspence La belva col mitra. Colori, con 
Helmut Berger. ■ Marisa Meli, • Richard Harrl- 
son. (VM 18). 

(15, 17. 19, -20.45, 22,45) ! 

VERDI” • •• 

Via Ghibellina - TeL 296.243 

Il film che rappresenta l'Italia al festival di 
Parigi. Un film interpretato da 2 grandi attori; 
Giuliano Camma a Oaudio Cardinale. L’inerì 
dibìie storia di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza a soprattutto imbrec¬ 
ciando il suo fucile faceva rispettare la legga. 
Un tilm sensazionale. Eastmancolor: Il pi«fatte 
di ferro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi¬ 
nale. Stefano Satta Flores, Francisco Babai. 

' Regia di Pasquale Saulticri. 

(15,30, 18. 20.15, 22,45) 


ASTOR O’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tei. 222.388 - • 

Ritorna a Firenze il film che non volevano 
farci vedere, due volte sequestrato. Due volte 
assolto Vizi privati pubbliche virtù in edizio¬ 
ne integrale senza tagli, di M. Jancso, con F. 
Branciaroti. P. Villoresi. (VM 18). ■. 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI - 
Via del Serragli - TeL ^437 
Proposta per un cinema di qualltb. Gran pre¬ 
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinemetograiia europea: La marchese Ven 
tratto da un racconto di Von Kleist. technlctv 
lor con Edith Oevar, Bruno Ganz. per la regie 
di Eric Rohmer. -v 

Prezzo unico L. 1.500 
(15,30. 17,25. 19,03. 20.45, 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

(Ap. 15,30) 

Il film acclamato dalla critica di rutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gier- 
esle particelare di Ettore Scola, a colori con 
Sophie Loren. Marcello Mastroiannl. 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) ; 

ALBA (RifrMil) 

Via F. Vezzanl - TeL 453.296 , 

(Solo oggi) 

Paole il calde. Stuzzicante, disertante, cast- 
menco'.or. con G. Giannini. R. Podestà, G, 
Moschin, R. òjcciolli, A. Atti. (VM 14). 

ALDERABAN 

Via P. BarRcca, 151 - TeL 4ia0(n 

Un nuovo grande eppuntamento con la su- 
•pencc. Aereo scomparso nei triangolo delle 
Bermuda... Passeggeri ancora vivi... Intrap- 
, poiatì sott’acqua Abport 77. Colori, con 
. Jack Lemmon, Lee Crant, Branda Vaccaro, 
Christopher Lee, -James StewArt. - - 

AIJPIKI 

Via M. del Popolo, 27 - TeL 282.137 

, li film più fierentino del Ponte Vecchio, 
didbrtan!» - a pregipdìceto, interamente girato per 
le arreda e le pleixe di Firenze. Dove, come 
: e quando L*app«aiMMa«e. A colori, con R«n- 
^ ze Montagnani e Barbara BoucJiet. (VM 14). 
APOLLO 

Via Nazionale - TeL S7Q.049 ' 

. (Nuervo, frandìeae.' afeftpr e nte. co n tertevete. 

el egmte) 

Speltecelere, amezionente eastmancetor PeU- 
iUam apefat, con Maurino Merli. Lilly Carati, 
. CiancBile Sbregìa. Scene dì acrobazie auto- 
mebllisticlie dirette de Remi Jullien. 

(15. 17. 1t.45. 2040, 22.45) 

ARENA OIAROINO C04.0NNA 
Via O. Ibialo OréinL 33 • TeL 68.10J50 

L (Ap. 15.30) - ' _ ^ 

Il d i vellente film di Dino Riai La Mna del 
«eacoee, con - Ugo Tognszzi, Ornella Muti. 

(VM 14), _ 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Stmone 

Il film vincitore di 3 premi Oscar Recfcy. 
Technicolor, con Sylvestar Stellena. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavoor - TW S87.76I = 

CoM WìMer vi ha fette ride^ con « Franke- 
'«l»in Junier » e Q « Fratello più turbo di 
Shartedr Hel m ea » ore vi ferb sbell'icare a 

barde dei Wegaaa Me cas aoifcid). Colori, 
can Gena INTildar. jm Oeyhpid. Richard Pryor. 


Via Pinta • Td. 212.t1B 

(Ap. 15) 

’ Un film aexy abelordIHv» La h 
caler. (Rigmesemente VM li) 


TachnL 


Via dilla PenderlA • TeL 3KSO - 

- Mi aMBP di bpllBVP. con Burt Reynoldt, Art 


di John Afvdae n , una mieva InK 
■Mrtojpw di —M* t l del ar i d e 


C- ' O 




H -- • :i .k 


; vi SEGNALIAMO I , 

' ' . ; ■ J/ ■ - a. J.» ^ 

• New York New York (Capltol) 

• La marcheta von (Goldoni) 

• Vizi privati e pubbliche virtù 

(Astor d’Essal) 

',• Una giornata particolare 
V (Adriano) . . ' 

';• Wagons lite con omicidi (Ca¬ 
vour e Marconi) ‘ 

:,• Padre padrone (Il Portico) 

' • lo e Annle (Vittoria) 

• Blow Up (Castello) ; - 

• Totò al giro d’Italia (Unione) 

• L'ultima follia i di ' Mei Brookt 
(Arci S. Andrea) 

• La guerra dal bottoni (Spazio 
Uno Ragazzi) 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 

(Ap. 15,30) 

Una spettacolare avventura net mondo dei 
vizio, una spietata lotta contro i ras della 
morta La via delta droga. Colori, con Fabio 
Testi, David Hemmings, Sherry Buchanan. 
(VM 18). 

(15,30, 17,20, , 19,10, 20,40, 22,35) 

FIAMMA 

Via Paelnottr Tel. 50.401 ' - < 

Divertentissimo Ride bena chi rida ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari, Gino BramIcrI, 
Pino Caruso, Luciano Salce. E* un film per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 

(Ap. 15.30) 

Il nuovo sensazionale capolavoro di Stanley 
Kramer. Il principio del dominio: le vita - In 
gioco. Colori, con Gene Hackman, Candice 
Bergen, Richard Wìdmark, Eli Wallach, Mickey 
Rooney. (VM 14), Vedere dairinlzio. 

(15.30, 17.20, 19,10, 21, 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Dagli abissi ritorna Gorgo la sensvztonale e 
terrificante catastrofe che la terra potrà cor¬ 
rere forse nel 2100. Un film senze precedenti 
Il ritorno di Gorge, Technicolor, con John 
Wembley, Dick Kennedy. Ken Sahare. Un 
film per tutti. - 
(U.S.: 22.45) ^ 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Il nuovo, sensazionale capolavoro di Stanley 
Kramer. Il principio del damino: la vita In 
gioco. Colori, con Gene Hackman, Candice 
Bergen, Richard Widmark, Eli Wallach, Mickey 
Rooney. (VM 14). 

(U.S.: 22.45) 

FULGOR - - 

Via M Flnlguma • TeL 270.117 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II 
film tratto dal libro più venduto In Itali» 
con la storia di Rocco e Antonia Porci con 
le alt di Paolo Pietrangeli, a colori, con 
Cristina Manclnelli. Franco BItnchI, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 18). , 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.708 
Un'allucinante visione che cambierà per sem¬ 
pre le vostre idee sulla reincarnazione Audrey 
Rose di Robert Wise, colori, con Marsh» 
Mason, Anthony Hopkins, John Beck, Susan 
Swith. , . 

ITALIA ■ = > 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. or» 10 entlm.) 

Un nuovo grande appuntamento con la su¬ 
spence. Aereo scomparso nel triangolo delle 
Bermuda... Passeggeri ancora vìvi... Intrap¬ 
polati sott’acqua AIrport 77, a colori, con 

Jack Lemmon, Lee Grant. Brand» Vaccaro, 
Christopher Lee, James Stewart. 

MANZONI 

Via Muriti • Tel. 368.808 
E' il più spettecolere. E’ Il più bello. E’ 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bend agente 007 di lan 
Fleming in La apla che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbera Bach, Curd Jurgens. 
(15,30, 17,50. 20.10, 22,30). 

MARCONI ... 

Via Glannottl • TeL 680.644 ■ 

Gene Wllder ci ha (atto ridere con Franken¬ 
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes ora vi ' farà sbellicare a bordo dal 
Wagons lits con omicidi. Colori, con Gena 
Wilder, JIII Clayburg, Richard Pryor. 
NAZIONALE - 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di desse per famiglie. Proseguimento 
prime visioni) • ' 

Più sensazionale e sconvolgente del primo ecco 
il nuovo capolavoro del thrilling e del mistero. 
Technicolor, Esorciata II; l’eretico. E’ inter¬ 
pretato da un fenomenale cast di attori: Linda 
Blair, Richard Burton, Louise Fletcher, Max 
Von Sidow. (VM 14). 

(Ì5,30, 17,15. 19, 20.45. 22,45) 

NICCOLINI ; ^ 

Via Rlcasoll - TeL 23.282 ■ 

L’awenimentp artistico della stagione. Un’ope¬ 
ra superbe magistralmente diretta da Ken 
Russai Valentino. A colori, con Rudolf Nure- 
yey. ' Lesile . Caron, Micheli» Phillips, Carole 
Kane. r ■ 

(15,30. 18, 20,10, 22,40) 

IL PORTICO 

Vta Capo del mondo • Tel. 675.930 

' (Ap. 15,30) 

Palma d’oro al festival di Cannes. Premio 
dell» - critica internarìonale. Padre padron» 
di Paolo e Vittorio Tavianl. Technicolor, con 
Omero Antonutti, Saverio Marconi, Marcella 
Michelangeli. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI ' - 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Bus 17 

Girato a Firenze e Venezie Un» donna di 
seconda mano. Colori, con Senta Berger, Rena 
Niehaus, E. Maria Salerno. Mecha Merli, An- 
tinescB Nemour, Stefano Satta Flores. (VM 
18). 

(15,30. 17.15, 19. 20.45, 22,30) 

STADIO' 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 

(Ap 15.30) • w - 

Un film avventuroso, spettacolare cccezional» 
Il colosso di Rodi di Sergio Leone, techni¬ 
color. con Rory Calhoun. Georges Morchal, 
Lea Massari. E' un film per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 • TeL 226.196 

(Ap. 15.30) 

L. 700 (AGIS 500) 

Divi anni '70 a confronto; ElIIott Gouid, Du- 
sTin Hoffman. Solo oggi; Dustin Hoffman in 
un thrilling di a!t» classe che vi inchioderà 
alla poltrona II maratoneta di John Schlcsìnger, 
con Dustin Hoffman, L. Olivier, Martha Kcl'.er. 
Colori. (V.M 1B). 

(U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480.879 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delie nazioni di Taor¬ 
mina le ■ Anni* di Woody Alien. A colorì, 
con Woody Alien. Diane Kcaton. Tony Ro¬ 
berti. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 * Legnala . 

Capolinea Bas • 

(Ap. 14,30) 

Sicuramente il film più divertente d-cH’anrto 
Il awrito In collegio. Technicoior, con Enri¬ 
co Montcsano, Silvia Dionisio. Per tutti. , , 

ARTIGIANELLI 

Via dei Seiraeii. 104 Tel. 225097 

Spettacolari capolavori di ogni tempo I mo- 
ftilfici tette di John Sturges. Technicolor sco¬ 
pe. Con Yut Brynncr, S. Me Queen, Eli Wal- 
t«ch. Charles Bronson. Solo oggi. 

FLORIDA ' 

Va Pisana. 109 • TeL 70ai30 

(Ap. 15) 

A generate richiesta, solo per oggi, ritorna 
il film spettacolo per ccceiìenza, il film gì»- 
vatre per tutti Tarpi de scritta diretto e in¬ 
terpretate da Adriano Ccicntano e con Char¬ 
lotte Rampling. Lino Totfole, Claudia Mori. 
Musiche del Can. 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO OI CASTELLO 

Via R GiallanL 374 TeL 451.490 

(Or# 17.30) 

L’ultimo Antonioni Blew mp, con D. Ham- 
mings. Vanessa Radgrave (Italia 196B). 

(U.s. 22.30) 

Rid. ACI5 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15-17) 

(Pomeriggio dntematografko. L 250) 
il rioaat» psalMla, con i r obot Rebby. 

(Ore 20,30) 

Per il cido Alberto Sordi Ila boegbaM pieoola 
p lca o l o, con Alberto Sordi, Shelley Winthers. 
(VM 14). 

(U.s. 22,30) - 

CINEMA UNIONE (OirWM) 

(Ap. 16) 

Oivortonto film con 11 franco c omica Totè In 
ToN N gbq niaBa. ^ fimi. 


GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 : - - 

(Ore 20,30) . ’ . 

Squadra volante. Colori. (VM 14). ' i ' Ò 

LA NAVE- 

Via Vlllamagna, 111 ’ 

(Ore 21,15, si ripete il prime tempo) -" 

Un -- film • eccezionale La pletrà che > tcoÉla, 
con George 5egal. Un film por tutti. 

L. 700-500 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA - ... 

Tel. 640.207 ’ * ■ ' ' <'■' i M 

(Ore 17, dedicato si ragazzi) ’ (L. 200-700) : 

I cortometraggi di Bruno Bozzetto. . 

(Ore 21.30) (L. 700-500) 

Quelle strane ' occasioni di Magni, Anonimo - 
e Comencini, con A. Sordi, S. Sandrelll, P. 
Villaggio. (VM 14). . 

ARCI 8. ANDREA ' ’ 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

(Ore 20.30-22.30) 

Panoramica sul comico ■merlcano (I) L'oHI- 
ma follia di Mal Brooka di Mal Brooks. : 
(1976). - . . 

L. 600-500 • -•>- ■ -.-1 

CIRCOLO L’UNIONE ' 

Ponte a Eroa, Via Chiantigiana, 117 . 
Bus 31-32 • ' 

(Ora 16, si ripete il primo tempo) 

Film per ragazzi Godzilla. 

(Ore 21,15, unico spettacolo),' ;, 

II giorno più lungo. Colori, 

CASA DEL POPOLO ORAS8INA 

Piazza della Repubblica • Tei. 640.063 

(Ore 21.30) ^ . . 

Divertentissimo La pantere roee sfida Ifapet- 
tore Cloussau. Colori, con Pater SeUere. Per 
tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 • Bus 37 - ' 

(Ore 20,30) . ' 

Il leggendario suggestivo Far West visto da 
Peter Fonda, il ribelle di Hollywood In II 
ritorno di Harry Collingt. Colori. 

L. 700 (ARCI 50) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • Tel. 71 ! rtW 

(Ore 20.30) , 

L'Insegnante. , Colori. ' • 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 2011.118 

.Totò gambe d’ere, con Rossella Cerna e Paolo 
Ferrari. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA . 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

, Tel. 422.2a'l B:i.s 38 
Itinerario nella fantascienza L’uomo eh» eodd» 
sulla Terra (GB 1976) di N. Roeg, con D. 
Bowte. .. • 

(14.30. 17, 19.30, 22) < 

Domani II mio nome è neteuno. 

L. 700-500 

MANZONI (Scandlecl) • 

Piazza Piave. 2 

Un tilm divertente e spensierato Paole Barea. - 
Colori, con Renato Pozzetto. Per tutti. 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
(Ore 15,30-17,30) 

La guerra del bottoni (I ragazzi protagonisti). | 


TEATRI 


TEATRO S. PAOLO 

Via F. Pesellino (trav. via Scandlccl) 

5taser8 alle ore 21,15 stagione teatrale '77-'78 : 
Il gruppo teatrale di 5. Marie al Paradiso 
presenta 3 atti unici di Luigi Latini II taata- 
mento. Regia d) Romelio Ranfagni. 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel 210.565 ‘ 

Alle ore 21,15, la Compagnia di prosa 
città di Flrenze-Cooperativa dtH’Oriuolo pre¬ 
senta: Il gatte In cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) ' 

Centro teatrale Affratellamento - Teatro ragio¬ 
nale toscano. .Ore 21,15 Leopoldo Mathalloni 
presenta Le fantomea 4» Piarret. Ragia di, 
Gerardo D'Andrea. 

(Abbonamento turno D a pubblico normale) ; 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 

Ore 21,1$ Procèsso p»r magi». Compagnia- 
Teatro Stabile dell'Aquila. .< Regi» di Antonio 
Calenda. 

(Riduzioni normali, studenti. ad ETI 91) . 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 ‘ 

Tutti I venerdì • I sabato alla erg 21.30. Tutta 
la domaniche e tastivi alle era 17 a 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnt pre¬ 
senta Il più grand» succesio comico dell'anno: 
La mi’ moglie cerca raarile. 3 atti di Igino Cag- 
gase. Regia di Wanda Patquinl. 

Ultima repliche. 

BANANA MOON * 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Alblzl, 9 

(Ap. ore 21) 

Inizio ore 22, rassegne Gay Fr»cia 4 ballo. 
Primo spettacolo Mario Mieli, con la compa¬ 
gnia tmmon della elusivi. In m questo spetta¬ 
colo - non s'ha da fare, andate all'lnfamo >. 

TEATRO SAN GALLO '' . 

Via S. Gallo 452 - Tel. 42.463 
Feriali ore 21.30, festivi ore 17 ad ora 21,30 
cabaret dì casa nostra: Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano: Il dito nel... In 2 tempi. 
La compagnia riposa nel giorno di lunedi « 
martedì. Prenotazioni anche telefonicha. 

TEATRO ANDROMEDA ' 

Via Aretina 62/R bus 14-34 • i 

La compagnia Dory Cci, Mario Marotta pre¬ 
senta Fiorentini a Viareggio, 3 atti corr:Ìcis- 
simi. con Orlando Fusi, Renato Moratti, Mari¬ 
sa Miniati. Regia di Dory Cei. Scene di Ro¬ 
dolfo Marma. Spettacoli: giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,15. Domenica ore 16,30 • 21,15. 
Prenotazioni telefoniche 663.945. 

LO SPETTACOLO PIU’ COMICO DEL GIORNO 

TEATRO RONDO' OI BACCO ' 

(Palazzo Pitti) - TeL 210.595 ‘ 

Teatro Regionale roteane. Spazio taatro eparl- 
mentaie. 

C^i riposo. Giovedì - 17: ' Prima di Praast 
di Giuliano Vasilico, lo spettacolo più impor¬ 
tante delia scorsa stagione romana finalment» 
a Firenze. 

Prenotazioni telefoniche. ' =. 

TEATRO COMUNALE 

Cono Italia 12 Tel 218.253 
Stagione sinfonica d'tumnno 1977. Questa 
sara ore 20.30 (abbonamenti turno « B •) 
concerto sinfonico diretto da Ezra Rachlin 
trio di Milano. Musiche di Beethoven, Rach- 
maninov. Orchestra del Maggio Musicala Fio¬ 
rentino. - , 

S.M.S. RIFREDI 

v’ia'vitt. Emanuele 303 - Tel. 4TJ1.90 
Bus 14-20-28 

In collaborazione con II centro humor side. 
Stasera ore 21,30 il Gruppo taatrala 11 Cello 
presenta; Il matrlmonta di Figaro, di Btaumar- - 
chais. Regia di Massimo Masini. scena a co¬ 
stumi di Massimo Mattioli. 

Biglietto intero L. 2.000, ridotto L. 1,500 
(Adi, Arci. Endas. e studenti). 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 

Alle ore 21 la cooperativa teatro »parto 
presenta: Toscani bfmrrl di s ampea canti, zi- 
spettì, stornelli, dialoghi c ballata a cura di 
Sergio M. Rotti. Regia di Corrado Msiaaii, ala¬ 
menti scenici di Aldo Bogiiolo. 

L 2.000. Ridotto L 1.500. 




DANCING 


DANCING MILLELUCI . 

(Campi Blsenzio) ^ 

Ore 21,30 datue con La aaava adMaMk 
A GARDEN ON THE RIVER 
Circolo Arci Capane 
Tutti I sabati. I lattM a la danianlca, aHa 
era 21,30. danza can I, campiasaoj I Laadant. 
Ampie parcheggia. 

DANCING S. DONNINO 

Vid Pistoiese. 183 

Ora 21 B al l a Rada. . - ' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO ^ 
CULTURALE BttS 39 
Dartcing discetaca. Ora 21 laile liacfa, aab- 
r!ar*o I llaga»*g. 

DANCING ROOOETTO ' : 

Vi» M. MercdtL 94/8 

Ora <21,30 tallo con discaiaca («rrnsom^ 
ziana g.'atis). Ogni v anat d i a dorwaw lc a gara 
BaNa Bada., : . 


•rVfiB a Bum BsBB SPI ( 
pwBMIcllA M Italia) RIRI 
BMII a • • TfliBfBRil m 
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Nel cono dtl MiivegM praMSM Mio fodoràiiom regio nolo-Cgil-Cisl-Uil 


Fonino ieri il personale degli impianti fissi 


A colloquio con Possessoro Fedorigi 




valide proposte per 
il lavoro ai i^ovani 


^mterw^ per 




. P'*» r • 


H valore e i Hmiti della legge 285 — La risposta 
degli imprenditori — Il dibattito in assemblea 


Vi hanno partecipato sindacalisti, rappresentanti della Regione e degli enti lo¬ 
cali - Legge sui suoli, piano decennale ed equo canone al centro del dibattito 


Programmati altri scioperi - Sospesi tutti gli straordi¬ 
nari - La Confindustria rifiuta ostinatamente di trattare 




" ' Noi giorni ocorsi *' il Conoigiio - roglonalo ' ha aporto 
il dibattito oui « programma di progetti opoclali por 
l'oceupaaiono glovanilo » - In baso al tasto di dollbora 
alaborato dal lavoro congiunto di quattro commit.sloni ; 
consiliari • pormanontl. L'occasiono è di ' ostromo into* 
rosse; la proposta — ' una volta ' trasmo3sa all’osamo 
doi Cipo — consontiri di matterò mano alla fase più 
dirottamento operativa negli interventi per far fronte 
alla disoccupazione giovanile In Toscana. Sono oltre 
31.000 i giovani iscritti neilo liste speciali di colioca- 
manto in tutta la regione. La logge 286 — di cui II 
programma della Regione rappresenta un aspetto at- 
tuatiVD importante — può rappresentare, se corretta¬ 
mente applicata, un elemento risolutivo del grave pro¬ 
blema ooclale. , 

Sul programma di progetti speciaii e suiia ' situa¬ 
zione complessiva in Toscana, abbiamo avuto un col¬ 
loquio con l'assessore regionale Lino Fedorigi. 


Il c programma doi prò- • 
getti speciali > giunge al 
termine di un Intenso la¬ 
voro di acquisizione del 
dati, consultazione di ba¬ 
se e Infine organizzazione i, 
delle proposte. Il tuo in-', 
tomento nel corso dell'ul¬ 
tima seduta del Consiglio . 
regionale ha fatto specifi¬ 
co - riferimento a questo ; 
impegno di vasto respiro. 
Puoi indicarne brevemen¬ 
te le tappe più significa¬ 
tive? . . C c; .'i' 


' La Regione ha comin¬ 
ciato ad occuparsi fatti- - 
vamente della occupazio¬ 
ne giovanile prima anco- 
da che la legge 285 fosse ■ 
emanata. Allora il nostro 
impegno si misurò sulla 
base delle proposte pre- . 
sentate dal partiti e dal • 
Governo, ricercando con¬ 
tatti con tutte le forze . 
interessate. Al termine di 
questo lavoro preliminare 
fu approvato il documen- ; 
to per la convocazione del- •. 
la Conferenza ■ regionale 
. della occupazione giovani¬ 
le che. come sai, si ten¬ 
ne a Firenze nel giufpio 
scorso. ^ 


■ crisi che attraversa il no¬ 
stro sistema produttivo, 
ma ci sembra aitrettanto 
giusto un nuovo insisten¬ 
te richiamo alle imprese 
perché diano risposte con¬ 
crete e non più eiusive. 
Del resto è questa la stra 
da ' principale, perché 1 
« progetti speciali » da so¬ 
li non risolvono il proble¬ 
ma, sono limitati nel tem-, 
po e al limite rischiano di 
allargare la pressione sul 
terziario e sulla iniziati 
va — necessariamente li¬ 
mitata — delle autonomie 
locali. '• 


I criteri 
di priorità 


Dopo questo importante i; 
appuntamento si apri una . 
nuova fase di contatti bi- ; 
laterali per definire gli ' 
atti operativi concreti che 
la legge assegnava ' alle 
Regioni. Una commissio- 
; ne appositamente costi- - 
tuita lavorava sul prò- • 
gramma per la realizza- * 
zlone di corsi di formazio¬ 
ne professionale, mentre 
divenivano stringenti i 
tempi del confronto con ; : 

, gli enti locali al fine di . 
mettere a punto i pro¬ 
getti per «opere e servi- 
- zi socialmente utili ». La 
delibera che il Consiglio 
ha iniziato a discutere 
martedì scorso è il risul¬ 
tato di questo lavoro. 


E tuttavia quatta Inizia¬ 
tiva — di competenza et- 
aenzlalmente regionale — 
non etaurltee il tento del¬ 
la legga.... . -.v/.,;- '/.: 


Evidentemente no. An- ^ 
,zi. proprio il dibattito in 
Consiglio ha sottolineato ' 

. l'esigenza di evitare una . 
. attuazione che della leg- . 
ge sviluppi solo i conte- 
nuti di carattere « assi- 
stenzlale». Questa esi- - 
genza è condivisa da tut¬ 
ti, e la risposta è univo- /. 
ca: si attui la legge non 
soltanto per quanto ri- " 
guarda ' gli ' adempimenti ; 
delle Re^oni, ma anche e 
con una attenzione parti- - 
rolare a quella parte che 
. prevede Io stabile inseri- - 
mento dei giovani nella , 
attività ’ produttiva, me¬ 
diante la assunzione nel¬ 
le aziende operanti nei 
diversi settori economicL r 


Abbiamo cercato di arti- 
r colare concretamente nel- - 
la realtà regionale i cri¬ 
teri sommariamente ■; in¬ 
dicati dal Clpe. . ' 

La legge — si è detto 
- — deve avere una funzio- 
I ne positiva al fini del rie- i 
quilibrio territoriale e nel¬ 
lo stesso tempo interve¬ 
nire in quelle realtà do¬ 
ve maggiore è Tincidenza - 
dei giovani inoccupati. ^ 
Questa doppia esigenza 
pone problemi di ardua ' 
soluzione. La maggior par¬ 
te dei giovani iscritti alle 
liste li troviamo infatti ' 
nel capoluoghi e addlrit- ^ 
tura nelle città sedi uni- 
■■ versitarie (e questo éi 
spiega perché siamo - in 
presenza di una disoccu¬ 
pazione eminentemente ' 
intellettuale). ' Un ‘ esem¬ 
pio; nel comprensorio fio- ■ 
rentino risiede il ‘ 26% ; 
(8.302) dei giovani iscritti 
alle liste in tutta la To- ' 
scana. E' chiaro che qiie- - 
ste realtà — dove mag¬ 
giore è la disoccupazione ^ 
giovanile — difficilmente 
coincidono con le zone più 
arretrate economicamen- " 
' te e colpite da fenomeni ^ 

: gravi di emigrazione. Si 
presentano dunque proble¬ 
mi difficili di dosag^o 
■ della priorità, che abbia- 
. mo affrontato con una ' 
. particolare cura. ; - 
n risultato — se non 
. perfetto — appare ampia¬ 
mente soddisfacente. 


Nel tuo Intervento in ee- 
eemblea hai parlato della 
collaboraziona tra le for¬ 
zo democratiche o del pro¬ 
ficuo lavoro comune che 
in parto al è realizzato 
nella ‘ preparazione . del 
programma. .. rv-,. 


Per questo' decisivo : 
- aspetto contemplato nel- 
, la legge 285. la Regione 
ha scelto la via dei con- 
. tratti di Formazlone-lavo- 

- ro. Siamo infatti in pre¬ 
senza — è questa la carat¬ 
teristica attuale della di¬ 
soccupazione giovanile — 

. di una grande massa di 

- giovani con un elevato li¬ 
vello culturale, ma fomi- 

' ti di una «professionali¬ 
tà» Inadeguata rispetto 
alle esigenze del mercato. 

- I programmi della Re- 
- gione riguardano oltre 
. 3150 glovanL ma è chiaro 

che i corsi potranno esse¬ 
re attuati se vi sarà una 
risposta soddisfacente da 
. parte delle aziende. 


Un dato 


E' vero. La - proposta 
è stata presentata in mo¬ 
do «aperto» e sino allo 
ultimo nel lavoro - delle 
commissioni si sono rac¬ 
colti suggerimenti diver¬ 
si. preoccupazioni legitti¬ 
me. e trasformati in emen¬ 
damenti. Ad esempio; con 
il contributo di tutti è 
stato possibile sottolinea¬ 
re ancora di più la pre¬ 
senza del settore agrico¬ 
lo. che da solo rappresen¬ 
ta un terzo dei progetti 
inseriti nel programma, 
li'confronto tra le forze 
politiche non è stato Inu¬ 
tile e — aggiungerei — 
non è ancora concluso; 
con una discussione che 
si mantenga aperta e an¬ 
corata alla realtà, vi sono . 
ancora possibilità di ve¬ 
rifiche e modifiche di : 
grande significato. 


preoccupante 


Qu —t o cl introdueq allo 
Infamo di un altro pro- 
blama Importanta: co ma 
raagiaeono gli improndi- 
lorl? 


‘ Un'ultima parola - oullo 
iter ■uccawlvo dal pro¬ 
gramma ragionalo. 


La situazione non è cer¬ 
to rosea. L lnap i an dttoria- 
lità privata ha annuncia¬ 
to la disiwnlbilltà ad as¬ 
sumere nel triennio e-7.000 
giovani in più rispetto al 
normale tum-over. Una 
cifra sostanziosa: ma se 
andiamo a vedere «den¬ 
tro » la situazione, travia- - 
mo che nel periodo 11 ago- 
st<^7 novembre (dalla 
chiusura flelle liste di as¬ 
sunzioni ad oggi) di fron¬ 
te a 2.180 nuove assunzio¬ 
ni attuate attraverso il 
meccanismo di coUoca- 
inento ordinarlo, sono ap¬ 
pena 48 I giovani chiama¬ 
ti al lavoro In base ai nuo- 
' vi critoTi stabiliti dalla 
legge. Cosa ancora ~più 
grave, sino ad oggi non 
è stato realtaato alcun 
contratto di fonnaziane- 
lavoco. 


Intanto il Consiglio con¬ 
tinuerà la discussione, che 
mi auguro possa conclu¬ 
dersi già nella prossima 
seduta. Il testo definitivo 
della delibera attraverso 


Da tutto ciò eraeige un 
dato preoccupante; la 
scarsa volontà degli im- 
pcendltori toscani ad ap¬ 
plicare la legge. Cl ren- 
diaino conto delle dtffiool- 


11 Ministero del lavoro sa¬ 
rà trasmesso al Cipe e 
solo in questa fase potrà 
aprirsi un confronto — 
che riguarda tutte le Re¬ 
gioni — collegato alle rea¬ 
li disponibilità finanziarie. > 
Dopo Tapprovazione del 
* programma la Giunta ha 
già una propria ipotesi di 
■ lavoro. Si tratterà innan¬ 
zitutto di verificare con 
. gli enti locali i problemi 
della concreta applicazio- 

- ne dei progetti finmnzlaU. 

,. Ntìlo stesso tempo si po¬ 
trà aprire una nuova fa¬ 
se di dibattito con tutte 

, le forze e gli enti interes- 
, sali al pitMema. Un'ulti¬ 
ma iniziaUva riguarderà 1 . 
. .problemi . della cooper a - 
Bione. 

-SI tratta infatti di ga- 
’ rantlre — soprattutto per 
il aettore agricolo — ma 
gestione del progetti che 
faccia'proficuo riferimen¬ 
to ad esperienae assocla- 

- ■ Uve. , 


• (A cara di FLAVIO FUSI) 


Rappresentanti sindacali di tutta la Toscana, esponenti 
‘ della Regione, degli Enti locali e delle forze politiche hanno 
dato vita Ieri al convegno sull'edUizla e l’equo canone prò- 
'''■ mosso dalla Federazione regione CGIL-CISL-UIL. E' stata 
questa l’occasione per fare il punto sugli indirizzi assttnti 
dalle tre confederazioni In materia di edilizia, in relazione 

, anche ai programmi regionali su questo settore. .. ‘ 

• Il convegno è stato aperto da una ampia relazione del 
sindacalista Bettettinl, ' della CISL regionale, il quale, a 
nome della Federazione unitaria, ha tracciato un quadro det- 
. tagliato sulla normativa esistente in materia e sulle possi¬ 
bilità di • utilizzazione delle leggi per superare la fase di 
. stallo e avviare un processo di ripresa. In particolare l'ora¬ 
tore ha sottolineato ■ come l'equo canone stia compiendo 
, i suol passi al Senato e come vive siano le attese tra i 
lavoratori e gli strati popolari su questa nuova legge. Al 
centra del dibattito anche i programmi della Regione Tosca¬ 
na, tracciati dal ‘ compagno Gianfranco Bartollni, vice- 
presidente della ' Giunta, il quale ha posto l'accento sui 
nuovi interventi per redilizia abitativa che, dopo la loca¬ 
lizzazione delle aree, dovrebbero trovare pratica attuazione 
tramite gli lACP. ' 

Bartollni ha informato 1 presenti sul plano pluriennale 
della Regione che prevede precisi riferimenti territoriali 
anche per redilizia. In particolare il vicepresidente - della 
Regione ha illustrato a grandi linee 1 programmi per l’edi¬ 
lizia pubblica e privata, quest’ultima oggetto anche di un 
censimento. Dal dibattito è emerso come l’edilizia sia un 
problema culturale complesso e uno del nodi strutturali del¬ 
la crisi, del resto dimostrato dalla situazione esistente nel¬ 
la nostra Regione dove, accanto ad un calo dell'occupazione 
. e all'uso costante della cassa integrazione, si registra una 
diminuzione delle abitazioni costruite. 

Dall’assemblea è scaturita l'esistenza che si giunga alla 
. applicazione contestuale di importanti provvedimenti legi- 
■ slativi come: la legge sulla edificabilità dei suoli, conte¬ 
nente importanti elementi di programmazione; il" piano 
decennale di edilizia residenziale, che assicuri certezza e 
continuità di finanziamenti in un'ottica di programmazio¬ 
ne; l’equo canone, per una soluzione del problema del fitti. 

'■ Con 11 convegno della FLOO è stato compiuto un altro 
passo della settimana di mobilitazione per l’edilizia e l’equo 
canone che ha rappresentato un momento significativo di 
lotta, di elaborazione e di confronto. 



FIRENZE — Oltre dodicimila i ne ad ' una trattativa a di¬ 


lavoratori (3500 in provincia mensione regionale, hanno i- 


Attualmente i rinnovi in¬ 
tegrativi del contratto avvefi- 


di Firenze) del ■ settore tra- naspettatamenle ' disertato gono provincia per provincia 
sporto merci, corrieri e ditte rincontro in programma ieri. In base agli accordi nazionali. 


di ' spedizione. ' hanno < sciope¬ 
rato ieri per 24 ore in tutta 
la Toscana. Si è astenuto dal 
lavoro : il r personale ‘ addetto 


Erano presenti invece altre Accade però che nelle pro- 


organizzazioni come . la ' Fe- 
derspedi. l’Associazione Arti¬ 
giani. rUPAF. TAPSI. la Spe- 


agli impianti fissi; dalle 22 di dimar e l'Apal di Livorno. 


domenica alla stessa ora di 
lunedi scenderà in sciopero il 
personale viaggiante. Altre 
otto ore' di sciopero, " con 
modalità ancora da definire, 
sono in programma per la 


Grande assente ; quindi la 
Confindustria che rifiuta o- 
stinatamente di intavolare u- 
na trattativa a livello regio¬ 
nale. ' I sindacati autoferro- 


prossima settimana. Un’altra tranvieri e autotrasportatori. 


forma di ' lotta affianca in pur prendendo atto della voratori anche alle ' aziende 

questi giorni le ' giornate di presenza di alcune associa- con meno di 15 dipendenti), 

sciopero: la categoria ha so- zjoni padronali e della loro si assiste anche ad un 

speso la prestazione di qual- volontà di entrare nel merito diverso trattamento salariale, 

siasi attività straordinaria. : . trattative, non hanno ^ra provincia , e ; provincia 


vince dove . ci ' sono aziende 
più piccole e dove minore è 
la sindacalizzazione dei lavo¬ 
ratori, molto spesso l'appli- 
fazione del contratto naziona¬ 
le avviene solo parzialmeme. 
Non solo non ', sono riconu 
sciuti i diritti i sindacali (a 
questo proposito i lavoratori 
chiedono -, l'estensione. della 
legge 300 sullo statuto dei la¬ 
voratori anche alle ' aziende 
con meno di 15 dipendenti), 
ma SI assiste anche ad un 


Un'immagine ‘ della conferenza aull'edilizia 


' Ritorniamo dunque ' al 
programma di progetti .. 
epeeiall. Cl sembra impor-. 
tante una ■ lettura » del : 
criteri di priorità adottati. 


I lavoratori dipendenti del¬ 
le ditte di trasporto ' sono 
impegnati nel rinnovo degli 
accordi integrativi. La deci¬ 
sione dello sciopero sì è resa 
inevitabile dopo l'atteggia¬ 
mento assunto dalla Federa¬ 
zione regionale degli indu¬ 
striali e dalle varie associa¬ 
zioni dei datori di lavoro. 

Dopo essersi ' assunte per 
ben due volte (incontri pres¬ 
so Tufficio regionale del la¬ 
voro del 19 ottobre e 4 no¬ 
vembre) precisi impegni in 
merito alla loro partecìpazio- 


potuto altro che riconfermare 
il programma degli scioperi. 
‘ Obiettivo dei lavoratori del 
trasporlo è quello di portare 
al tavolo della trattativa tutte 
le associazioni dei datori di 
lavoro e principalmente le 
forze che si ricliiamano alla 
Confindustria. Quest’ultima. 
non rispettando peraltro gli 
impegni presi ncirultimo ac¬ 
cordo nazionale, non solo ha 
disertato l'uUimo .. incontro 
ma - non è assolutamente di¬ 
sponibile alle richieste dei 
lavoratori. 


spesso SI riscontrano diffe 
renze sulla busta paga che . 
sfiorano le cinquantamila II- 
r«. ■ , . 


Domani si vota per i Consigli 

In tutte le scuole senesi 
si preparano le prossime 
scadenze per le elezioni 


Improvvisa decisione del provveditorato agli studi 


Modificati i circoli didattici a Pistoia 


Proteste: a catena in tutta la provincia 


A metà dicembre rappuntamento più importante 
con i distretti - Assembiee in tutta ia provincia 


Il provvedimento è stato preso senza che ci sia stata nessuna consuitazione 
Chiesto un incontro per chiarire ie posizioni dei provveditore sui probiema 


SIENA — Domenica prossl- 
•ma, 13 novembre, genitori c 
studenti si recheranno a vo¬ 
tare per l’elezione dei consi¬ 
gli di classe e di interclasse 
nelle scuole elementari, me¬ 
die inferiori e medie superio¬ 
ri. In alcune scuole si è già 
votato domenica scorsa, an¬ 
che se i risultati ufficiali non 
si conoscono ancora. — 
L'appuntamento più impor¬ 
tante per la democrazia nella 
scuola rimane quello dell’ll e 
' 12 dicembre quando in tutte 
.-le sedi didattiche si voterà 
per reiezione dei consigli 
circolo, di istituto C per » mnnaiP 
conslgù scolastici provinciali. 

A Siena i pòrtiti democratici ' 

con la sola esclusione del 
PLI hanno da tempo stilato 
un documento unitario per ^ ^ 

esprimere il loro comxine o- 
rlentamento su alcuni punti * 

riguardanti il rinnovamenu» ® 
della scuola e la sua gestion» , 

democratica. - 

« Da questo processo ' Ui della sci 
preparazione della tornata e- 
lettorale di domenica proa- ® 

sima — ha detto il compagno wnsmo 

Fabrizio Vigni, responsabue ' I prob 

della commissione scuola del- afferma 

la federazione del PCI di possono 

Siena — esce comunque c affronta 

senz’altro rafforzata la volon singola 

tà di voler continuare la go- compito 

stione di questi ^ organismi tazione < 

' democratici della scuola >. tutte le 
In una sala del ' palazzo degli ent 
comunale di Siena si sono. ri e deli 
svolte due assemblee del ' non mei 

distretti che interessano la nenti cui 

città e le località più imme- 
diatamente vicine (il 44 e il , 

45) che hanno visto un'ampia peraonai 


parteciperanno i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti demo¬ 
cratici. 


• « • 


Per, Poccupezione giovanile 


MASSA MARITTIMA — Un - 

comitato unitario comprenso- ; 

riale, composto da tutte le v ^ 

componenti politiche e sociali * -1 y 

democratiche, è stato costi- ' ilmV'VFfiaH •- 

tutto a Massa Marittima allo a a ■ 1 

scopo di coordinare la «for- . ximk ' CTllfl/àl' 
mazione delle liste imitarle e ; , 1,1. a tSl-UlJ.Vl 

le linee di programma» per tV;-. , 

la dezione del distretto sco- ponTEDERA - Importante 
lastico.• I incontro a Pontedera nella 

In ima boz» pro^anunati- palestra comunale sul probie¬ 
ca elaborata dalla giunta co- rnn Hplt'/wnnAKlnnp fflnvanile 


Inc(MÌtro a Pontedera 
tra* studenti è : operai 


PONTEDERA — Importante duttlve ponendo aU’attenzlone 
Incontro a • Pontedera nella alcune questioni significative. 


ca elaborata daua giunta co¬ 
munale. si legge che l’ente 
locale è chiamato • dalla 
« 382 » ad assumere nuove 
funzioni In campo scolastico 
' Un significato particolare 
viene dato alla laicità della 
scuola, al diritto allo studio 
e alla riforma della scuola, ai 
principi deil'antlfascismo - e 
alla democrazia all'interno 
della scuola per favorire un 
processo di pluralismo cultu¬ 
rale e la lotta ad ogni autori¬ 
tarismo • . 

'' I problemi della scuola — 
afferma il documento — non 
possono essere separatamente 
affrontati e risolti da una 
singola componente: è un 
compito che esige la mobili¬ 
tazione e la responsabilità di 
tutte le forze democratiche, 
degli enti locali, dei lavorato¬ 
ri e delie loro organizzazioni 
non meno che delle compo¬ 
nenti culturali, degli studenti, 
dei genitori e docenti e del 
personale tutto. - 


ma dell'occupazione giovanile 
promosso dal comitato della 
lega dei giovani disoccupati 
e dèlia federazione unitaria 
CG1L-C18L-UIL. Hanno par¬ 
tecipato alla riunione 1 con¬ 
sigli di fabbrica e gli studen¬ 
ti per fare un primo bilancio 
delle iniziative per la costi- 


”'Nel dibattito sono Interve- 
. nuti 1 rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica della Piaggio, 
della Plstoini-Asso e della 
Marly dirigenti. sindacali e 
giovani. 

Come iniziativa immediata 
è stato deciso di promuovere 
un convegno pubblico di zona 


PISTOIA — Il provveditorato 
agli studi ha modificato l'ar- 
ticolarione ' territoriale dei 
circoli didattici dell’intera 
provincia di Pistoia. Una de¬ 
cisione improvvisa che viene 
attuata proprio in un momen¬ 
to complesso per fattività 
scolastica quello della pre¬ 
sentazione delle liste per le 
elezioni di distretto. Imme¬ 
diata è stata la protesta del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le. delle amministrazioni co¬ 
munali di Pistoia, Sambuca 
e Serravalle Pistoiese (appar¬ 
tenenti al distretto n. 12) del¬ 
le commissioni scuola dei con- 


7, 8, del comune di Pistoia 
ed il comitato di quartiere di 
Villaggio ■ Belvedere • Scomio 
hanno inviato una lettera al 
provveditore agli studi di Pi¬ 
stoia, agli assessori alla pub¬ 
blica istruzione del comune 
e della provincia, alle dire¬ 
zioni didattiche del V e VII 
circolo e ai rispettivi consigli 
oltre che alle organizzazioni 
sindacali e alla stampa. Nel¬ 
la lettera denunciano il me¬ 
todo non troppo democratico 
e certamente in contraddizio¬ 
ne con gli incontri effettuati 
a ' settembre ■ sulfargomento 
con cui il provveditorato ha 


I lavoratori ■ del trasporto 
merci si battono invece pei 
l’obiettivo di un contratto a 
livello regionale che . elimini 
una volta per tutte le gabbie 
salariali e introduca elementi 
di perequazione sotto i vari 
aspetti e in tutte le aziende 
della regione. , 

Avanzano anche richiesto 
economiche contenute In 
quindicimila lire al mese e 
un miglioramento degli am 
bienti di lavoro. . ~ : 

Ma la piattaforma rivendi- 
cativa pone l’accento anche 
su aspetti più generali di po 
litica del trasporto: nuova 
organizzazione del settore, in 
tegrazionè con gli altri si 
sterni di trasporto; costruzio 
ne ' di ' infrastrutture ; gestite 
pubblicamente per l’acquisi 
zione e la distribuzione del . 
traffici e per il contenimento 
dei costi del servizio; il man 
lenimento e lo sviluppo del 
livelli occupazionali. Da sol 
tolineare che tutti questi im 
pegni sono previsti . nella 
premessa al contratto collet 
tivo nazionale del giugno 
1976. 

! All’interno di questa politi¬ 
ca si colloca la riduzione a) 
^nimo dei costi dei servizi. : 
il coordinamento e l'Integra 
zione dei vari settori l’attua¬ 
zione del provvedimenti legi¬ 
slativi e amministrativi. le 
norme creditizie e fiscali, le 
agevolazioni in favore - dei 
piccoli imprenditori ed il lo¬ 
ro inserimento in forme di 
associazione organizzativa ed 
economica. 


sigi! circosfà-lzionali 2, 6, 7. 8. messo in atto il prowedimen- 


del comune di Pistoia e del 
comitato di quartiere di 'Vil¬ 
laggio Belvedere-Scomio. > 

• L’amministrazione ■ provin¬ 
ciale di Pistoia e i comuni 


tuzione della lega e delle in- politiche e sindacali per sbloc- 
dicazioni scaturite nel corso care l’atteggiamento di lati- 


fra Rovani, enti locali, forze del distretto n. 12 hanno dls* 
politiche e sindacali per sbloc- sentito per U metodo seguito 
care fatteirclamento di lati- che ha trascurato il necessa- 


di una lunga serie di assem- : tanza • delle grandi • aziende rio momento della consulta- 


blee di giovani tenute nei per quanto riguarda l’ùtiliz- 


quartieri e nei vari centri del zazlone della legge per l’occu- 


comprensorio della Valdera. 
' ■ La ' relazione ' introduttiva 
è stata tenuta dalla studen¬ 
tessa Paola Bertelli del Comi¬ 
tato Promotore della Lega 
che ha sottolineato come lar¬ 
ga parte del giovani iscritti 
nelle liste del comprensorio 
siano diplmnati e laureati e 
ih magigoranza donne. • Ha 


pazione giovanile anche quan¬ 
do si registrano - consistenti 


zione con gli enti locali e per 
i contenuti del provvedimen¬ 
to che viene a precostituire 
situazioni di fatto, rispetto ai 


assunzioni in questo periodo compiti precisi del nuovo or- 


come alla Piaggio. ’ . ' ' 

E’ stato ribadito poi fim- 
' pegno del sindacato di soste¬ 
nere 1 giovani nel rafforza¬ 
mento della Lega e nelle a- 
zloni di mobilitazione e di 


ganismo da eleggere. Viene 
quindi invitata la ammini¬ 
strazione scolastica provincia¬ 
le a fissare sollecitamente un 
incontro per chiarire le moti¬ 
vazioni della decisione presa 


inoltre ribadito l’impegno dei blettivi che sono stati 


lotta per raggiungere gli o- e esprimere il proprio impe- 


giovani delle liste a rifiutare 
forme di lavoro che abbiano 
un carattere assistenziale non 
collegato alle strutture pro- 


e individuati nel corso dell’ 
assemblea. 


i; f. 


gno nel risolvere i gravi pro¬ 
blemi che il provvedimento 
ha sollevato. 

Le commissioni scuola dei 
ccnsigli circoscrizionaU 2. 8, 


to. Si rileva inoltre come que¬ 
sta ristrutturazione dei circo-. 
li didattici non sia stata pre¬ 
ceduta da nessuna consulta¬ 
zione con le parti interessate., 
i Viene espressa anche una 
valutazione negativa sui tem-, 
pi della ristrutturazione va¬ 
rata alla vigilia delle elezioni - 
per gli organi di durata an- - 
nuale, per il rinnovo dei con¬ 
sigli di circolo e di istituto 
* Viene quindi richiesto. In 
attesa che sia eletto ed entri 
in attività il ctMisiglio scola¬ 
stico distrettuale, che si co¬ 
stituisca il circolo didattico 
di Montale (così come previ¬ 
sto dalla ristrutturazione) e 
si aggreghino al V circolo 
di Pistoia i plessi scolastici di 
Serravalle capoluogo e Fonte 
di Serravalle, lasciando tem¬ 
poraneamente immutate le 
altre situazioni. 


Errata corrige 


> - ' Ncirorticolo pubblicato nell'edi- ^ 
zione di domenica scorsa 6 novam- ■' 
bre riguardo al concorso par un 
posto di primario airospedale di 
Chiusi è stato arroneamenta aitar- - 
malo che il consiglio di amminl- 
slrazione dell'anta ospedaliero fu- ^ 
so di cui fanno parta gli ospedali ; 
di Chiusi, Chianciano. Sartaano a ^ 
Montepulciano ara stato gib nomi¬ 
nato. In /ealti par il momento a- - 
sista solo raccordo fra i partiti po- r 
litico programmatico a sulla com- 
posiziona di detto consiglio di am¬ 
ministrazione. ma soltanto fra al- . 
cuni giorni gli anti locali dalla zo- ’> 
na provvederanno alla nomina dai 
consiglieri. Il consiglio di amminl- ■ 
straziona dall’anta ospedaliero fu- . 
so dalla bassa Val di Chiana non - 
solo non si è quindi insediata, ma 
dava aiKora essaro nominato. 


partecipazione che ha dat;» 
luogo ad un serrato dibattito. 
Anche la provincia, però, non 
è stata a guardare ed anri na 
mobilitato un cospicuo nn 
mero di genitori e di studen¬ 
ti che hanno partecipato alle 
tre assemblee di distretto ctiv 
si sono svolte a Poggibonsi. 

. Montepulciano e neirAmiat&. 
L’amministrazione provincia- 
. le di Siena ha preso alcune i- 
niziative organizzando un’as¬ 
semblea per il consiglio sco¬ 
lastico provinciale e una se¬ 
duta aperta del consiglio 
provinciale. . 

I genitori si sono riuniti 
dando vita ai « coordinamenti 
dei genitori derfiocratici » che 
con spirito unitario e lavo¬ 
rando nelle pro^ttive del- 
rassociazlonismo unitario del 
genitori hanno stilato pro¬ 
grammi e liste. Tutti i partiti 
democratici, dal PCI ai socia¬ 
listi e alle forse politiche in- 
' termedie si sono adoperati 
costantemente affinchè prò- 
radesse il più speditamente 
possibile il lavoro unitario. > 
La stessa DC pur sulla scorta 
delle decisioni nazionali di 
presentarsi alle elezioni di 
. distretto e dei consigli prò- > 
' vinciali con liste autonome 
composte di catMici. ha dato 
amièa libertà ai propri sim- 
patisanti ed iscrìtti per 
quanto riguarda gii altri or- 

E nismi della scuola: infatti 
ci e cattolici si ritroveran¬ 
no a fianco in moltissiine li- 
. ste unitarie di tutta la pro¬ 
vincia. 

Altre iniziaUve sono in can¬ 
tiere. venerdì 18 sarà una 
giornata {Mena: alle 16 nel sa- 
loncino «Mia federazione co¬ 
munista si svolgerà un attivo 
provinciale su «fandamento 
della campagna elettorale e 
l'impegiw dei comunisti per 
le ekalonl nella acoola ». 
oondttderà i lavori la com¬ 
pagna Morena Pagliai della 
commistione PnbMca Istru- 
tiooe della Camera e della 
• consulta natiooale della seuo- 
l a ; poL alla SU aala dd 

Rioargtiiifnto * del ' palaam 
comunale di Siena ti svolge- 
' là una tavola rotonda a cui 



Dm proposto partito dai gwninì dello coop « Lo Macchio » di Grosseto 


Con gli accompagnatori per «esplorare» l'Uccellina 


■Or ^ ■ 




GROSSETO . .— La coope¬ 
rativa « La Macchia > ' di 
Alberese, una fratone a- 
gricola dèi Comune di 
Grosseto, composta da 20 
giovani e ragazze, studen¬ 
ti e lavoratori, costituitasi 
un anno fa per svolgere 
attività sociali e produtti¬ 
ve nel parco della Ma¬ 
remma. ha inviato ' una 
«lettera aperta» al presi¬ 
dente del consorzio awo- 


ostacoli burocratici e le¬ 
gislativi e per situazioni 
di crisi finanziaria degli 
enti locali, trova difficol¬ 
tà a svilupparsi e accen¬ 
tuarne lo sviluppo i inte¬ 
grale delle risorse natura¬ 
li. paesaggistiche, archeo- 


gere un servizio di turi¬ 
smo alternativo a quello 
attuale. Il servizio di ac¬ 
compagnatori. continua la 
nota, può pertanto avere 
a propria disposizione un 
luogo e il materiale per co¬ 
minciare a predispone gli 


Pisa: mancano 
i consiglieri 


logiche e storiche presen- strumenti finalizzati a que- 


e non si nnnisce 


ti nel suo territorio. Per il 
superamento di questa si¬ 
tuazione, per aprire il ter¬ 
ritorio del parco ad un 


calo Fontana Antonelli e uso sociale. - la ' coperati- 
per conoscenza alla Lega va «La Macchia» indica 









ia dal porca 


dei Disoccupati, al sinda¬ 
cato unitario e alla lega 
provinciale delle coopera¬ 
tive, cui La Macchia è af¬ 
filiata. Nel documento si 
sollecitano costruttivamen¬ 
te gli organismi del Par¬ 
co a mettere in atto mi¬ 
sure adeguate per aprire 
possibilità concrete di oc¬ 
cupazione per i giovani. 

Questi giovani disoccu¬ 
pati stanno dando un con¬ 
tributo al superamento 
delle obiettive e reali dif¬ 
ficoltà che incontra que¬ 
sta struttura sociale per 
un concreto decollo. In¬ 
fatti. il pareo della Ma¬ 
remma. meglio conosciu¬ 
to con il nome dellTJccel- 
lina. cosUtoito con elegge 
regionale nel 1975 e ge¬ 
stito da’ coesùnio ’com- 
pnnaorlale. amministrazio¬ 
ne provinciale, i Comuni di 
Orbetéllo, Marinano ' in 
Toscana c Grosseto, per 


come una misura urgente 
per la piena realizzazio¬ 
ne del Parco la elaborazio¬ 
ne di una serie di piani 
particolareggiati (più pro¬ 
priamente detti «piani di 
gestione»). 

Già da anni si legge nel¬ 
la presa di posizione, alcu¬ 
ne cose possono essere im¬ 
mediatamente fatte, grazie 
alle direttive contenute nel 
piano territoriale di coor¬ 
dinamento approvato nel¬ 
l'agosto scorso. 

In questo contesto, una 
delle proposte di questa 
struttura assoelativa si 
basa sul ‘ servltio di ac¬ 
compagnatori che sia in 
grado di intervenire sull' 
ambiente ' sociale sia in 
funzione di ricerca e co¬ 
noscenza, sia in funzione 
di trasformazione. Solo 
con queste caratteristiche 
questo servizio pud per¬ 
mettere al pareo di svol- 


sto scopo e in grado di 
praticare un minimo di 
pianificazione e orienta¬ 
mento sul flusso di visita¬ 
tori. - ; 

• n lavoro di ricerca ne¬ 
cessario sugli aspetti am¬ 
bientali. storici e archeolo¬ 
gici deve essere un momen¬ 
to determinante neH’awlo 
al funzionamento del par¬ 
co da realizzare subito e 
unitamente agli altri ser¬ 
vizi. 

: Infine, c'è un aspetto 
particolarmente significati¬ 
vo di questa nota, che sot¬ 
tolinea. come la coopera¬ 
tiva « La Macchia » sen¬ 
tendosi pienamente par¬ 
tecipe al movimento per 1' 
occupazione giovanile, fac¬ 
cia propria l'indicazione 
del sindacato unitario in 
merito aU’impegno per la 
costruzione delle L^he e 
per contribuire alFindica- 
zione di obiettivi e di ver¬ 
tenze per una nuova occu¬ 
pazione. per rallargamen- 
to della base sociale all’in¬ 
terno' di questi organismi 
e delle liste speciali. 


l’Opera 
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Settanta artisti per la Spagna 


La mostra su « Democrazia e cultura per 
la Spagna >, che el Inaugura oggi alla 17 nel 
Baione dell'lttituto degli Innocenti in plaz> 

. za Santlesiml Apostoli, conclude un ciclo 
di Iniziativa tese a ricordare gli stretti. 
legami di amicizia a solidarietà esistenti: 
tra i popoli Italiano a spagnolo. 

' Nel mesi scorsi a Firenze, per duo sere, . 

10 stadio di Campo di Marta si trasformò . 
in una c passerella » di artisti spagno¬ 
li contro il franchismo e per la rinasci¬ 
ta della Spagna. All'Inaugurazione della mo¬ 
stra parteciperanno'Il poeta Rafael Alberti, 

11 comandante dal '5. reggimento Vittorio 

Vldali, Antonello ° TrombadorI e i rappre- 
sententi dal partiti - democratici. Diamo di 
seguito l'elenco del partecipanti, t;;: , . . . 
Oli artisti Italiani sono: --- - 

Dada Maino, Nigro Mario. Pomodoro Ar¬ 
naldo. Pomodoro Gio, Mari Enzo, Simonattl, 
Emilio, Tadini , Emilio, Ortelll Gottardo, 
Staccioli Mauro, Dova Gianni, Moralas Car- 
mangloria, Spagnuolo Giuseppe, Griffa Gior- > 
gio. Vedova Emilio, Santomaso, Battàglia 
Carlo, Carrino Nicola, Verna Claudio, Scia- 
loja TotI, AccardI Carla, Schifano Mario, 
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Il problema della accessibilità da parte di larghe fasce di utenti • Come memorizzare, clas¬ 
sificare e preparare il materiale - LMnserimento dell'elettronica - Il rapporto con la «notizia» 


’Tureato Giulio, Baruchallo Gianfranco Mat¬ 
tai Simona, Guttuso Renato, Borgogni, Gian¬ 
carlo, PozzatI Concetto, Romiti Sergio, Alt- 
nari Luca, Daniela ' Mario, Guarnarl Ric¬ 
cardo, Farulli Fernando, Masi Paolo, Nativi 
Gualtiero. De Poli Fabio. ;'; 

Hanno Inoltre aderito: - i / • ->.! • 

Calderara ‘Antonio, 'Matta ' Sabastlan. - 
Questi I nominativi dagli artisti spagnoli: 

Alberti Rafael, Argimon Daniel, - Bianco 
Deonisio, Martin Alfonso, Carmona Rafael. 

, Castellano Dionisio • Sanchaz. Castillo Sai- 
: vador. Da Lafuenta Yhaky, Dal Valle Pe- 
^ eoha, Ivarrola Jose, Ivarrola Agoetln, Jll 
' Diaz Pedro, Kaydeda, Joeemaria, MIrantes 
Fernando, Orquijo Javiar, Ortuno Enrique, 
; Palai Salvador LIonenz, ' Falsa Salvador 
Lioranz, Pallee Evaristo, Pasqualotto Mario. 

I Per la grafica partecipano 

Alvarez Francisco, Corrai Carman, Da la 
Casa Agustln. Del Palacio Manuel. Escalada 
Francisco, Gevonés Lucana Pura, Vallalo, 
Verdugo Fernando, Quadrado. 

NELLA FOTO: Rafael Alberti e Renato Gut¬ 
tuso in una foto del 1958. 
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FIRENZE — E' sempre più 
importante . ^àràntlfe 'ai 'gó- 
verni, agli enti locali ‘ e a’ 
tutti 1 cittadini un ampio 
accesso alla documentazione 
internazionale, ai documenti 
e 1. dati economici, politici 
e sociali prodotti dai singoli 
stati e dalle organizzazioni 
internazionali che si sono an¬ 
dati moltiplicando in questi 
ultimi anni, anche in rela¬ 
zione alle iniziative delle Na¬ 
zioni Unite. ■ 

Dal 7 al 10 novembre si è 
svolto a Firenze un ■ conve¬ 
gno sui ' problemi, appunto, 
della documentazione ■ Inter- 
zionale nella società contem-, 
poranea. Lo hanno promos¬ 
so la giunta regionale tosca¬ 
na. la società per l'organtz- 
zazione internazionale, - 11 
centro Unesco di Firenze. .11 
centro d'informazione delle 
Nazioni Unite di Roma. So¬ 
no - intervenuti .studiosi • di 
organizzazioni internaziona¬ 
li, tecnici documentalisti, e- 
spertl d'informazione e biblio¬ 
tecari. riuniti negli 'splendi¬ 
di saloni di Villa Cora, che 
in due dense giornate di la¬ 
voro hanno affrontato 1 pro¬ 
blemi : che riguardano la 
creazione di centri di docu¬ 
mentazione intemazionale e ; 
raccessibilità di tale docu¬ 
mentazione da parte di ogni 
categoria di utenti: dal gò- 
vernl al membri delle assem¬ 
blee legislative, dal comuni 
alle regioni, - dagli studiosi 
agli operatori economici ai 
semplici cittadini. • - - ■ - 
> Fra 1 numerosi argomenti 
affrontati è stato trattato il 
problema della memorizza¬ 
zione. classificazione e • pre¬ 


parazione della documenta¬ 
zione. . II Prof. Mozzati ha. 
a questo proposito, riferito 
della sua interessante espe¬ 
rienza per la memorizzazio¬ 
ne ■ elettronica delle risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite e 
per 11 loro rabido reperimen¬ 
to secondo • gii • argomenti 
trattati. Si sono poi formati 
tre gruppi di lavoro per ap¬ 
profondire altrettanti argo¬ 
menti fondamentali: gli u- 
tentl della documentazione, 
che hanno formulato nelle 
loro relazioni una serie di 
indicazioni di • lavoro 
Ha concluso i lavori una 
tavola ■ rotonda che si è 
svolta nel pomeriggio di gio- ■ 
vedi. Vi hanno partecipato 
l’ambasciatore Ceravolo, • vi¬ 
cepresidente della • commis¬ 
sione italiana presso l’Une- 
spo, il compagno Luigi Tas¬ 
sinari. assessore aH’Istruzlo- 
ne e Cultura della Regione 
toscana, il prof. Umberto Go- 
ri, della sezione fiorentina 
della società.italiana per la- 
organizzazione ^ internaziona¬ 
le. la - dott.ssa Maria Luisa 
Stringa del centro ■ Unesco 
di Firenze, il compagno se¬ 
natore Franco Calamandrei, 
vicepresidente della commis¬ 
sione Esteri del Senato, il 
prof. Guglielmo Negri, della 
Università di Roma e 11 dr. 
Franco Casadio. direttore del¬ 
la società italiana per l’or¬ 
ganizzazione intemazionale. • 
L’assessore Luigi Tassinari 
ha sottolineato che la regio¬ 
ne toscana ha. voluto pro¬ 
muovere ‘ questa iniziativa, 
poiché ’ essa, come • le • altre 
regioni, intrattiene una se¬ 
rie di rapporti internaziona¬ 


li ed ha la necessità di di¬ 
sporre di molte informazioni 
sulle più diverse realtà poli¬ 
tiche e sociali utili ai suol 
amministratori e operatori e- 
conomlcl. Il senatore Franco 
Calamandrei ha offerto mol¬ 
ti spunti di riflessione ap¬ 
profondendo questo tema e 
affermando che una com¬ 
pleta documentazione sui da¬ 
ti economici, politici e socia¬ 
li degli altri paesi è il pre¬ 
supposto necessario per una 
maggiore comprensione fra 
i popoli e per la formulazio¬ 
ne di una più efficace poli¬ 
tica estera; d’altra parte la 
ricerca di soluzioni sempre 
più equilibrate sul piano in¬ 
ternazionale è fondamentale 
anche per lo sviluppo nazio¬ 
nale. . i ^ ^ r ‘ 

• Il governo italiano si av¬ 
vale largamente delle fonti 
d’informazione internaziona¬ 
le. ma molte sono Invece le 
deficienze a livello legisla¬ 
tivo e parlamentare, poiché 
1 meccanismi di documenta¬ 
zione per le ccr.imissionl di 
lavoro lasciano molto a de¬ 
siderare. Le stesse difficoltà 
incontrano 1 governi regio¬ 
nali che entrano sempre più 
in rapporto con enti e real¬ 
tà internazionali. E’ urgente 
come non mal l’istituzione di 
centri > che elaborino • e dif¬ 
fondano documentazione in¬ 
ternazionale in modo che 
sia facilmente accessibile a 
tutti. Calamandrei ha formu¬ 
lato l’ipotesi di un provvedi¬ 
mento legislativo per il coor¬ 
dinamento di tutta la docu¬ 
mentazione ■ intemazionale 
necessaria in un sistema pub¬ 
blico nazionale su un sup¬ 


porto elettronico a cui pos¬ 
sano accedere anche gli enti 
locali. / - 

Il prof. Gorl ha ricordato 
che entro breve tempo si do¬ 
vrebbe realizzare, ■ proprio a 
Firenze, un centro di docu¬ 
mentazione ■ ' intemazionale 
sul principali problemi che 
possono Interessare 1 rappor¬ 
ti fra 1 popoli. • 

L’ambasciatore Ceravolo ha 
affermato che l'Unesco si è 
sempre preoccupato del pro¬ 
blema di garantire la diffu¬ 
sione delle informazioni me¬ 
diante accordi internaziona¬ 
li e tra questi ha ricordato 
quello sul - diritto d'autore, 
ricordando anche che li di¬ 
ritto airinformaztone è uno 
dei diritti fondamentali del¬ 
l’uomo. 

Ha concluso i lavori della 
tavola rotonda il dott. Casa- 
dio, che ha proposto di ar¬ 
monizzare 1 numerosi centri 
di documentazione esistenti, 
prima di crearne del nuovi. 

Dal convegno sono emerse 
indicazioni concrete per una 
politica della documentazio¬ 
ne internazionale, mettendo 
per esempio in rilievo die le 
selettività, la tempestività e 
il rapporto fra i costì e i 
benefici dell’ informazione 
sono fondamentali per gli 
utenti, e che la documenta¬ 
zione per il suo valore stori¬ 
cizzante è più significativa 
e utile nelle decisioni a me¬ 
dio e lungo termine, essendo 
esca più durevole delle Infor¬ 
mazioni e più depurabile da 
schemi e preconcetti ideolo¬ 
gici. . .. -, V 

' Roberta Nannucci 
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Iniziano 
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tOggl ;a;;i:: 

Firenze 
J i Sabati Sì 
letterari 

■ fi iti v.< . J 

Iniziano oggi a Firenze, al¬ 
le 17. ■ presso il teatro dell* 
Oriuoio ! < Sabati letterari », 
organizzati dalla associazio¬ 
ne culturale italiana, con il 
patrocinio della Regione To- 
•scana. della provincia e del 
Comune di Firenze. 

-IP primo incontro con* il 
pubblico .sarà sostenuto da 
Silvano Arieti che parlerà del¬ 
la sua esperienza di studioso 
negli Stati Uniti. Arieti, psi¬ 
chiatra e psicologo, ha ac- 
qui.stato notorietà per i suol ’ 
studi interpretativi della .sebi- • 
zofrenia. Parlerà sul tema: 

€ Proce.sso creativo e psichia¬ 
tria ». Gli appuntamenti .suc¬ 
cessivi vedranno impegnati 

10 scrittore Carlo Ca.ssoIa. che 
interverrà con una conferenza 
su < il dilemma dcU’umanità 
(il 19 novembre), il sindaco 
di • Roma e storico dell’arte 
Giulio Carlo Argan (il 26 no- 

’vembre), l’antropologo Al¬ 
fonso Di Nola (il 10 dicembre), 

11 presidente del tribunale dei 
minorenni di Firenze Giam¬ 
paolo Meucci (il 14 gennaio). 

I dibattiti proseguiranno fi¬ 
no al primo aprile con la 
partecipazione di Robert Trif- 
fin. Sabatino Moscati. Piero 
Vinci. David 0. Hall, Antho¬ 
ny Burgess. Bartolomeo Sor¬ 
ge, Luce Irigaray. Giovanni 
Berlinguer, c Luigi Firpo. Gli 
abbonamenti all’Intero ciclo 
possono essere acquistati 
presso la libreria internazio¬ 
nale Seeber, la libreria Fel¬ 
trinelli. e la libreria Editri¬ 
ce Fiorentina. 


Al Lyceum 
I una sèrie 
di concerti 
di mùsica 
; classica 

Anche quest’anno il Lyceum 
di Firenze ha presentato un 
vasto programma di concer¬ 
ti. L’apertura della stagione 
del centro di via degli Alfa- 
ni è affidata alla pianista 
Vca Carpi che sì esibirà lu¬ 
nedì alle ore 16,30. L’artista, 
che svolte attività di docen¬ 
te al conservatorio di Bolza¬ 
no. presenterà • musiche di 
Sebumann, Mozart. ' e Bee¬ 
thoven. • 

Il secondo appuntamento, 
fissato per lunedi 21 alle ore 
16.30, > prevede un ■ concerto 
del flautista Lorenzo Marruc- 
chi e del pianista Giuseppe 
Maffel che eseguiranno ope¬ 
re di Vivaldi. Schubcrt. Pou 
lene e Maffei. 

Il lunedi .successivo sarà 
la volta della pianista Anna 
Franca Sarti alle prese con 
Debu.ssy, ' Mozart. Brahms. 
Schurnann e Honegger. A di¬ 
cembre il programma preve¬ 
de concerti di Dirk Joercs. 
Monetti-Bruni e Tiziana Mo¬ 
neta. A gennaio sarà la vol¬ 
ta di Chee Hung Toh. il trio 
Ca.sclla, ■ Margherita , Traver¬ 
sa e Loguc-Bellìno. , : 

A • febbraio .sono in prò 
gromma concerti di Andrea 
Bambace, Bozidar Noev, del 
duo Pederzani-Cognazzo. dì 
Maria Rita Verardi. A marzo 
il Lyceum ospiterà concerti 
del duo Porpich. Passaglia. 
di ^ Eulalìa Sole c di Su Cin 
Yang. • ■ - : ■ - 

■ Il programma della struttu¬ 
ra musicale fiorentina si con¬ 
cluderà alla fine del mese di 
maggio. Con questo ciclo il 
Lyceum cerca di offrire un 
vasto ' panorama della musi¬ 
ca classica. . 


E' il barcaiolo di Limite 


Fultimo :^Carónte» dell'Arira 




Un vecchio barcone O: due .cavi massicci gli arnesi dì lavoro di Renato Pareli - 50 lire 
per essere traghettati - Nel fiume l'inquinamento ha fatto sparire anche I pesci 


LIMITE SULL’ARNO — Por 
molti — soprattutto ; per ' i 
più giovani — è certamente 
una sorpresa scoprire che a 
Limite c’é un barcaiolo che 
ogni giorno traghetta le per¬ 
sone da una ■ riva all’altra 
dell'Amo. 

Se dalla piazza centrale del 
paesino si scende giù, verso 
11 letto del fiume, si notano 
gli stnimentei di questo a ser¬ 
vizio»: un vecchio barcone 
di legno; due massicci cavi, 
ciascuno fissato alle ' due 
sponde, : che passano sopra 
l’acqua, uno più ' in basso, 
l'altro più in alto. H «noc¬ 
chiero », Renato • Pareli, un 
pensionato di sessantasettc 
anni, spiega il loro funziona¬ 
mento: «Quando neH’Arno 
c’è ' poca ' acqua, ' collego la 
barca ai cavo più .basso e lo 
faccio scorrere tirando con le 
mani, quando il livello sale, 
lego la barca • all’altro cavo 
e la corrente la spinge da 
una parte all’altra ». -, 

Questo « traghetto ». a L'- 
mlte. c’è sempre stato. I più 
anziani ricordano di averlo 
seniore visto e di essersene 
serviti fino da bambini per 
attraversare TAmo, poiché a 
Limite non c’è un. ponte, ed 
1 ponti più ■ vicini - sono ad 
Empoli ed • a Capraia, en¬ 
trambi ' ad una distanza di. 
circa quattro chilometri. • 

Certo, negli ultimi decenni, 
molte cose sono cambiate. 
« Prima — dice 11 barcaiolo — 
erano in molti a servirsi delia 
barca, anche cinque o sei anni 
fa. mi capitava di traghet¬ 
tare .una ventina di persone 
al giorno; poi sono sempre 
diminuite perclié ora hanno 
tutti le automobili o usano l 
servizi pubblici. Ora. non pas¬ 
sano più di dieci persone ogni 
giorno, e sono sempre le stel¬ 



li traghettatore di Limita sull'Arno 


se; quattro o cinque operai 
che vanno a lavorare, qual¬ 
che donna che abita in un pic¬ 
colo agglomerato di case sulla 
riva sinistra del fiume e che 
viene a fare la spesa a Li¬ 
mite; solo raramente capita 
di vedere qiialche faccia 
nuova». 

Per molto tempo, il «ser¬ 
vizio» è stato gùtlto da un 
privato, che ne ricavava 1 mez¬ 
zi per vivere. Ma, in seguito, 
la progressiva diminuzione 
dei « passeggeri » rese scarsa- 


lavoro; così sono intervenute 
le amministrazioni comunali 
di Limite e di Empoli, con¬ 
cedendo un modesto contri¬ 
buto giornaliero al « traghet¬ 
tatore ». al quale spettano poi 
le tariffe dei trasporti delie 
« passature ». (secondo una 
espressione in gergo) poco, 
il costo del biglietto è stato 


era a Camaionl, ma quando 
è stata ultimata la costruzio¬ 
ne del ponte, ha dovuto 
smettere ». Da dieci anni svol¬ 
ge questo lavoro. Trascorren¬ 
do sul fiume diverse ore al 
giorno, ne ha potuto seguire 
tutti i cambiamenti. « La si¬ 
tuazione — commenta — è 
sempre peggiorata: le acque 
sono divenute meno limpide, 
sempre più inquinate; i pe¬ 
sci sono scomparsi del tutto. 
L’inquinamento, io lo vivo da 
vicino: sento gli occhi che 
mi "frizzano”, .> 

« Sono mai successi Inci¬ 
denti? » — chiediamo. « MI 
ricordo — dice 11 Paroll — 
che ima volta si strappò il 
cavo e solo dopo avere na¬ 
vigato per mezzo chilometro 
riuscimmo a fermarci sulla 
riva. Un’altra volta, una per¬ 
sona. un ubriaco, cadde nel 
fiume mentre stava per met¬ 
tere piede a terra. Nlent’al- 
tro ». - 

Per quanto tempo ancora 
dell’avanguardia napoletana, 
resisterà il traghetto di Li¬ 
mite? «Fino a quando non 
ci sarà un ponte — spiega il 
sindaco, compagno Serrano 
Pucci — non si può pensare 
di • sopprimerlo. Certo, in 
prospettiva, è destinato a 
sparire. Ci rendiamo conto 
che non si può volere un pon¬ 
te in ogni punto, ma è neces¬ 
sario realizzarne uno in que¬ 
sta zona, anche per allegge¬ 
rire e snellire la viabilità nei 
pressi di Empoli». 

: Quando questi progetti sa¬ 
ranno realizzati, il «Caron- 


mente remunerativo questo * TAmo. « Un altro dice — 


nS: tT. daKi^non a'vrt più 

trenta lire, ora sono salite a alcun discendente lungo il 

cinquanta, ^ corso dell’Amo. 

Renato Paroli dice di esse¬ 
re l’ultimo «Caronte» del- Faiietft Falerni 

rarnn . TTn mitro dice — rausTo raiorni 


Nuovi sviluppi 
dell'inchiesta 
per il tentato 

* . -r: . ' r ' V 

rapimento 
di Tito Neri 

LIVORNO Sulla scrivania Jel 
dottor Cindete.' sostitute procura¬ 
tore al tribunale di Livorno, il 
fascicolo doli'inchlesta fltudisiarla 
sul mancato sequestro di Tito Neri 
e su « asione rivelutionaria > di¬ 
venta con II trascorrere dallo ere, 
sempre più voluminoso. 

Il inateriata raccolto è Ingente 
dopo la scoperta del covo In Lu- 
nlglana, il sequestro di carta • do¬ 
cumenti che collega azione rivolu¬ 
zionaria alia catena di - attentati 
compiuti in Piemonte, in Lombar¬ 
dia 0 in Emilia, i niimerosi nomi¬ 
nativi rinvenuti su appunti, agende, 
rubriche nel corso dette perquisi¬ 
zioni effettuate nella provincie di 
Massa • La Spazia. . 

Materiale che è ora dei magistra¬ 
to livornese che dirige l'inchiesta, 
del dirigente ' deirufficio politico 
della questura livèrnese dottor Oi 
Trapano « degli ufficiali del cara¬ 
binieri. 

L'inchiesta h suscettibile di ulte¬ 
riori sviluppi. Gli investigatori ri¬ 
tengono di essere sulla buona stra¬ 
da per Individuare i vari personag¬ 
gi che facevano parte del comman¬ 
do di azione rivoluzionaria; il grup¬ 
po terroristico che in questi ultimi 
tempi ha attaccato le città di Mi¬ 
lano, Torino e Bologna. In prece¬ 
denza aveva compiuto attentati a 
Pisa. Firenze e Livorno. 

- -- Seno finite in carcere già cin¬ 
que persone: Vito Messene, Salva¬ 
tore Cinieri, Angelo Monaca, San¬ 
dro Melni e Pasquale Maria Vali- 
tutti. Una sesia persone, il docente 
universitario Gianfranco Faina, ri¬ 
tenuto il cape, è riuscito • fuggire. 
E' colpite da due ordini d] cattu¬ 
ra: uno per tentalo sequestro e 
tentalo omicidio, l’altro per srpar- 
tcnenza • banda armata. 

L'arresto del Messana • degli 
altri ha permesso la individuazione 
e la scoperta del covo dì Aulla, 
da dove molte probabilmente seno 
partiti gli attentatori dell’ex medi¬ 
co del carcere di Pise dottor Mam¬ 
moli. Ma il covo poteva servirò 
anche come prigione per Tito Neri. 
Gli invesligalori ritengono che, 
sia li covo dì Aulla che il casolare 
di Chianti (deve abitava Valitutti) 
sarebbero serviti per custodire Ti¬ 
fo Neri. 


« Le fantomes de Pierrot» apre la stagione 


Primo spettacolo alFAffratellamento 


Leopoldo Mastelloni, 
rante ' soliloquio — 


« L’Italia — diceva Vittorio 
Alfieri — sembra diventata 
una grande caserma ed il 
teatro il luogo preferito della 
libera uscita ». ; - ’ - 

Questa è anche l’Impressio¬ 
ne suggerita giovedì sera dal¬ 
le reazioni entusiastiche del 
foltissimo pubblico che pre¬ 
senziava lo spettacolo d’aper¬ 
tura della stagione al teatro 
Affratellamento. Era in scena 
il noto attore ' napoletano 
Leopoldo Mastelloni in un'o¬ 
pera dal titolo « Les ’ fanto- 
mes de Pierrot »; in scena da 
solo per più di due ore, dan¬ 
do prova ■ di una vigorosa 
preparazione atletica e di u- 
na non meno sorprendente 
vitalità Interpretativa, • 
Quando si - è detto che si 
tratta di imo straordinario e- 
scmplo d’istinto teatrale allo 
stato puro, dotato di una fu¬ 
nambolica e quasi maniacale 
vocazione istrionica, non si è 
però detto che una parte del 
tutto. 

Cosa fa Mastelloni all’in- 
temo e al di fuori del pal- 


T08CANA — Imprata di- 
rettamante vende In Fol¬ 
lonica -100 mt mare - Al¬ 
loggi 3 vani ampio terraz¬ 
zo - Mutuo facilitazioni 
pagamento - Telefono 011/ 
779.478 - 0566/43.709. 
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uno Straordinario esempio di istinto teatrale — Due ore di deli- 
Un eclettismo di sicuro effetto — Grande successo dì pubblico 



coscenlco? E’ una donna, una 
prostituta napoletana, che e- 
merge da un coacervo Indi¬ 
stinto di oggetti teatrali, di 
abiti sgargianti e falsi, di or¬ 
pelli fastosi e volgari. Muo¬ 
vendo da qui comincia a par¬ 
lare. monologando' e dialo¬ 
gando là voce da un nastro 
magnetico. Cita moltissimo, 
storpiandoli, i testi della let¬ 
teratura napoletana e univer¬ 
sale. mentre non manca di 
fare : riferimento alle frasi 
fatte e ai luoghi comuni della 
tradizione canora (l'opera li¬ 
rica, le canzoni di Viviani e 
Brecht-Welll). • 

’ L’operazione è sostenuta da 
un ricorso cattivante ai mo¬ 
duli registici di più sicuro ef¬ 
fetto. Si ppssa infatti dall’uso 
delle luci secondo la maniera 
espressionista, allfi citazione 
dello stile « cafè chantant » 
secondo moduli alla Trionfo, 
dalla farsa napoletana fonda¬ 
ta sul fraintendimento e sul 
bisticcio di parole, alla tecni¬ 
ca del travestimento secondo 
1 moduli della « Grande Eu- 


gene», dalla collisione di lin¬ 
guaggio formale e di battute 
triviali alla trovata di avan¬ 
spettacolo. V . , 

Per questa china non è da¬ 
to di prevedere a quali abissi 
di cattivo gusto e di Indiffe¬ 
renza per i contenuti, lo spet¬ 
tacolo può precipitare, tenuto 
conto che il Mastelloni pro¬ 
cede spesso improvvisando e 
non segue ' tanto una linea 
coerente, quanto 11 suo istin¬ 
to scenico che subordina tut¬ 
to aU’effetto plateale. Si può 
certo Invocare l’Ideologia ri¬ 
bellistica della napoletanità, 
con la pretesa di una violen¬ 
ta opposizione fra l’esistenza 
biologica (in questo caso del¬ 
la pKipoIana-prostituta) • e il 
perbenismo - formale borghe¬ 
se; il fatto è che qui la co¬ 
micità ' scaturisce molto più 
banalmente daU’uso strumen¬ 
tale e mistificante di un ma¬ 
teriale corposo e ' « basso » 
che può risultare scandaloso 
c provocatorio solo per un 
pubblico che provi, verso il 
sesso, verso le cosiddette pa¬ 




CASTELLI DEL 
GREVEPESA 


La grande cantina - chiantigiana sulla ' vìa Gravigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Farrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.186 è aperta nelle ore 8,30-12 e 1417 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte - ai privali consumatori dei suol genuini e ori¬ 
ginali vini della zona cla «s i c a. —. . ~ - 


rolacce e le allusioni eroti¬ 
che; lo stesso sorpreso stupo¬ 
re e sconvogllmento che può 
percorrere vene di un semi¬ 
narista pre conciliare, 

• Senza scomodare la cultura 
e la tensione polemica di Leo 
e Perla e di altri esponenti 
siamo comunque al di sotto 
anche delia carica ' provoca¬ 
trice laica e antiborghese che 
ebbe a suo tempo Io stesso 
teatro di Paolo Poli: 

' Che il pubblico applauda e 
si scompisci dalle risate non 
è de! resto conferma di mol¬ 
ti meriti, se è vero che Io 
stesso avviene, al grido di 
« Fuori le belve! » agli spetta¬ 
coli di cinema-varietà, con le 
immaginabili esaltanti consi¬ 
derazioni ■ • per ■ quel sesso 
femminile ’ che. . nonostante 
tutto, continua a rimanere in 
certi spettacoli un oggetto di 
dissipazione volgare e di qua¬ 
lunquistica mercificazione. 

Siro Ferrone 
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Presto l'inaugurazione di un servizio sperimentale _ 


In bus da Prato a Francoforte 

U Ì»H sai «Wnih ìàgH WBiBri d - tiWwniiw 

igiaiii Maca • Un nww p«r cwlnltart i Imbì a li cBUtràlclw BcMche 


Qualcosa come milleduecen¬ 
to chilometri separano Prato 
da Ptaheoforte: una distansa 
notevede che si avvarrà nel 
prossimo futuro di im servi¬ 
zio di linea, con scadenxa bl- 
iettimanale. istituito dalla 
Cap di Prato in collaborasio- 
ne con la Demi Reiaen. ra¬ 
gni^ di vfaotl tedesca che 
eseRUlià 1 p e rc or s i di ritorna 
Una' coma d’autobus che 
s’àltemeranno da é per r 
Italia con direzione Franco- 
forte. attraverso la frontiera 
del Brennero. l’Austria e Mo¬ 
naco di Baviera nella RPT. 
Un collegamento tra due cit¬ 
tà che hanno in comune un 
notevole giro d'affari e traf¬ 
fico commerciale e che pro¬ 
prio con ristltuzlone di que¬ 
sto servizio offrirà agli ope¬ 
ratori economici e turistici la 
possibilità di usufruire di un 
. agevole mezzo di comunica¬ 
zione. n collegamento che si 
Tiene a realioare può favo¬ 
rire Tincrementa di una cor¬ 
rente turistica nel dus sensi, 
che potrà- aven anche delle 
tappe. intennedJe in loeaJità 
Olle , si trovano lungo laase 
41 viaggio Prato Francoforte. 


Lo sviluppo del trasporti e 
delle comunicaiioni è stato 
sempre essenziale ai fini del- 
rampUamento delle capacità 
produttive e dello svUttt^ in¬ 
dustriale di ogni singolo Pae¬ 
se. La possibilità che si of¬ 
fre di utilizare il «mezzo 
pubblico» rispetto a quello 
privato permette di superare 
tutti I prcMeroi relativi alla 
organizzazi one di un viaggio 
con mezzi propri. - 
- La nuova linea sarà inau¬ 
gurata durante il periodo dell’ 
Inleratoff di Prancoforte (2Q- 
26 novembre). 

Possiamo, dire che ci si 
muove da parie della Cap 
lungo una linea promoaionale. 
suscettibile di ulteriori svllup- 
pt, e lungo un asse che vede 
otf la città come ponto di 
T^a econòmico e commer¬ 
ciala Già un autobus aarà 
adibito a questo scopo: mu¬ 
nito di potttene, con un nu¬ 
mero di posti «relativamen¬ 
te limitato » tn mod o da of¬ 
frire maggiori spazi c como¬ 
dità. ^ 

11 viaggio zperinwntRle 
svoltosi nel giorni s cor ai ave¬ 
va la funzione di controllare 


1 tempi di percorrenza, con- 
tiderando le soste per pran¬ 
zi e cene. 11 perìodo neces¬ 
sario aU’espletamento delle 
pratiche nei ponti di frontie¬ 
ra, le capacità, di potenza, 
di velocità e tecnlriie degli 
aotomezzL 


Utili indicazioni sono emer¬ 
se in questo senso e il viag¬ 
gio ha raggiunto nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori i suoi 
oboiettivl. 

, , ..,4: 


• CONVEGNO DEI " 

PRoeivmi 

A SIENA 

SIENA — OuBStB mattlM bIIb 9,30 
pTBMO la t aOtr a B l on* c o n w iw i rtB di 
S i ena ai fyetgcrà un convegno pro- 
v Iwc I bIb dai probiviri dì tutta l« 
iBrioni dalla provincia di Siena. Var¬ 
rà djacowB II aaguanla ordina del 
f i amo: « Compiti • Impegni di le- 
VOTO dei collagi Sai prìbhrirl par la 
campagna A taatef amento, rocRRm 
manto a flnandamanto al partito 
par II 197S ». 






SUPERVENDITA ALLO 


TTT 


SPENDIBENE EDIUZIO 

‘ ^ , - --clrPlm 

OFFERTE LANQO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com¬ 
poste di ben 9 pezzi, più grande spiecchio con 4 luci incorporate a sole 


L. 99.500 . 


Bcrielil 


continua la supervendita sottocosto dì: - ' ' 

v-MOQUETTE agugliata . . ' L 1,650 mq. 1* se. 

ì ^ dee 15x15 ; L 2.600 mq. 1* se. . 

r» ' PARQUET rovere natura ' L 4.500 mq. 1* se, . / 

* ’ . # V ' • 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico venti¬ 
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo - frullatore che sarà oonaegnato subito 
ad ogni cliente. . . . - • 

SPENDIBENE EDILIZIO 


deRa 




SEPRA PAVIMENTI 

. . . . VIA AURELIA NORD MADONNA DELL'ACQUA 

. i (PISA) - TELEF. 050/Ì90705 - 980671 


cranrsLER sdcca 



CC»«:ESSK:rUiaAaffiYSI£RSIMC/1MXTRASUNBEAM 

NELLO BARUNCINI ‘ 

r. IIVOR^ VialB CarUMCi. 2#7. lei. 4«2a«4 - RO«I 6 W AW O gOLVAVt «MI. ' 

*4 tooUtimm aarw 

- ?? -****!*♦» '-- **'- •4aa»l - OONOBATICO; laaMirimM a avrivtanaa piraao 

- ' «la Fiaarana. 48. mT ? 

®*»*aa ablaim. vi» SmOal, 7. wM. 944S4 
PORTOFtSSAIO: prmn Farrini Marmi*, via Maagaatr», SO, W. 91914. 
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Ampia relazione dèi compagno al congresso cittaSdìim Idei PCI ? 

èra apei^ il ipiif 
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«Con il congresso cittadi- di questi giorni. E' neces- — ha detto Donise — forze dei rapporti fra i partiti, ha articolato e ' decentrato Mn 

no di Napoli intendiamo con- sario. per questo, un passo autonomiste della sinistra e sottolineato il valore del prò- rapporto con 1 consigli circo- 

tribuire al rilancio • di una avanti per superare le con- della stessa DC ‘ hanno • Im- getto comunista per una Na- scrizionali e nel quale devo- 

forte, ampia, unitaria ini- • traddizioni tra la profondità posto l'avvio di un profondo poli produttiva e civile — no confluire apporti cultura 

■ ziativa meridionalista »; con della crisi, il necessario im- processo di ' rinnovamento e non terziaria — proiettata li tecnici e nrofesslonali an- 


ziativa ìneridionalista »; con di 

queste parole Eugenio Doni- p< 

se, segretario della federazlo* le 


della crisi, il necessario im 
pegno unitario e il monoco 
lare DC ». > ‘ : 


ne comunista, ha aperto ieri 
sera — alla Sala dei Congres¬ 
si delia Mostra d’Oltremare, 
presenti i 383 delegati e rap- 
presentanti delle forze sinda- 
. cali e imprenditoriali e delle 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche — i lavori del con¬ 
gresso cittadjno, che si con¬ 
cluderanno domani al ' tea- 


processo di ' rinnovamento e non terziaria — proiettata li tecnici e 
trasformazione > dello Stato, all'interno dello sviluppo re- che diversi. 
E’ una grande occasione per gionale. ’, ..— Donise hi 


In questo quadro « anche i procedere senza indugi alla . Non quindi la razionalizza 


Donise ha concluso sotto- i 
lineando che. per la reallz- ! 


noi, il movimento operaio ' riforma 'J dell intera ■' azienda zlone deiresistente. ■ ma una zazione di una ' lunga serie 


siamo chiamati ad una sfida comunale ' napoletana, ' pei 

difficile e nuova y>. ■ metterla In condizione di a 

«Si tratta di far vivere al prirsl a nuovi modelli orga 

Sud come al Nord una eoe- nlzzatlvi decentrati, in ‘ fun 

renza nazionale meridionali- zlone anche dei nuovi poteri 

sta, facendo i conti con le o* centri - circoscrizionali. 

chiusure azicndalisle e cor- “ tratta di rendere perma 


comunale ' napoletana, ^ per visione dello sviluppo del sud di importanti obiettivi, c'è 1 

metterla In condizione di a- e della ’ regione come condi- fra i partiti un rapporto uni- 

prirsl a nuovi modelli orga- zlone dello sviluppo civile e tarlo tale, da far guardare ■ 

nlzzatlvi decentrati, in ■ fun- produttivo della città. Di qui con serenità alla prospettiva , 

zlone anche dei nuovi poteri dunque la ■ proposta di una di ■ un consolidamento della 

di centri - circoscrizionali. «rilettura politica» del pia- maggioranza di governo, che 

' *11 rendere perma- no regolatore alla luce del non è chiusa, ma apre e rea- 


gresso cittadino, che si con- chiusure azicndalisle e cor’ “ rendere perma- no regolatore alla luce del non è chiusa, ma apre e rea- 

cludoranno domani al * tea- porative e, ' insieme, con le nenie 1 intreccio fra democra- mutati rapporti di forza, per lizza un confronto con le al¬ 
tro Mediterraneo con Tinter- agitazioni antioperaie di chi zia e sviluppo, quest'ultimo riproporne le scelte (senza tre forze politiche democra- 

vento del compagno Abdon non è piti in grado di gestire reso possibile dal funziona- inutili e improponibili azze- tlche. - ^ *( 

Alinovi, della direzione del /g rnance e i pacchetti e di- mento efficiente delle Istltu- ramentl) nella direzione del- . Anche la DC deve canire i 

PCI. dopo un intenso dibat- jende un potere incapace di ! ^ P^'^duttlvo e ci- che la linea dello Lontro!^ la ! 




rr'i 



Alinovi, della direzione del 
PCI. dopo un intenso dibat¬ 
tito che andrà avanti per tut¬ 
ta la giornata di oggi. 

■ E' stato il compagno Va- 
lenzi — chiamato alla presi¬ 


le mance e i pacchetti e di¬ 
fende un potere incapace di 
darsi un programma, una li¬ 
nea unitaria • di . trasforma¬ 
zione ». 

E' necessario, perciò. « far \ 




sul territorio richiede giorno vile. Per quésto 1 comunisti tentazione del rapporto 
per giorno la partecipazione hanno proposto che il centro 

rf»l nrnToflmntcfri . HaUca orun. __ UcStm, Ja llXipUMlUlllLi 


del protagonisti, delle gran 
di masse. . .. 


denza, assieme ai compagni vivere, inserire la lotta di 


«V,., n . tentazione del rapporto con 
il centro destra, la impossibilità di 
risolvere i problemi di Naoo- 
li senza una grande solida- 


Bassolino, Geremlcca, • Go- 
mez, - Fermarlello, • Impegno, 
Sulipano, Cennamo, Silvano 
Ridi e a numerosi altri se¬ 
gretari di sezione e di cellu¬ 
la, operai, giovani — a dare 
. la parola al compagno Do¬ 
nise. AI centro della relazio¬ 
ne, cosi come è da prevedere. 


tito, grandi temi della si¬ 
tuazione politica di oggi, con 
tutto ' lo stretto, necessario 
intreccio tra Napoli, il Mez¬ 
zogiorno, l processi politici 
nazionali. ' ‘ -- 

« Non abbiamo ‘ sottovalu¬ 
tato — ha detto, a questo 
proposito Donise — Vimpor- 
tanza e il significato di svol¬ 
ta dell'intesa programmatica 
tra i partiti democratici. 

« Grandi punti di forza so¬ 
no stati così acquisiti: il si- 
stema di leggi nuove per V 
agricoltura, gli strumenti di 
programmazione, la ricon¬ 
versione, le linee nuove del¬ 
l'intervento . straordinario e 


■ 'E' necessario, perciò, «/ar di masse. . • . . ^ntro ^ li sVnza uSa gra^ soH^^^ 

vivcTC, inserire la lotta di Per quanto riguarda lo per 1 intera regione, che 11 rietà fra le forze democrati* 
Napoli nella battaglia coni- specifico della città di Napo- ^rto diventi struttura fon* che, la separano dai proces* 

plessiva, nazionale, in un ino- y, 'la • cultura meridionale damentale per ‘ lo ■ sviluppo gj inaturazione e di cre- 

vimento di lotta che sia in deve 'essere all’altezza del cornrnerclale e agroindustria- gclta civile che nella città 

grado di fronteggiare la cri- compito cui è chiamata quan- le dell entroterra: che l'uni- continuano con forza. 

si. di risolvere i problemi do il - movimento operaio si versila si trasformi da citta- j^a per andare avanti sul- 
reali, facendo così emergere pone aU'Interno di un prò- universi- unea unitaria è necessa- 

la‘necessità di una più a- fetto di tr^formazlone dello *^1° un lavoro nel profondo 

vanzata direzione politica ». Stato. Fondamentale, i^r go- Privilegi Napo- della città, un approfondi- 

' Le rinnovate lotte di glo- vernare Napoli, e lallean^ li’oJIVf' mento del discorso sul rap- 

vani, del lavoratori. all'Ital- nnt*eU?tt?aU regine PartUo e ammlnl- 

sider, all’Alfasud, in decine di ® Xto a o ' nun^n 1 p lonni pmi adcbti ' o strazione, e sullo sforzo pei 
aziende sono un seeno Dosi- i. - Su concorrere,, nelle rispettive 






Le rinnovate lotte di glo- 


« mtellettuall. Donise ha ri- regione. 


im trattato il problema dei 
nell edilizia, ^ la stessa legge trasporti ricordando come e- 
del preavviamento ». ■' i. .cretano trià finanziamenti cd 


aziende sono un seeno Dosi- j ,r ic i-iswbuciwii i i — au concorrere,, neiie rispettive 

tivo di una rlDresa di inizia- ■ scelte della giunta e tutti questi temi è aperto sfere di autonomia; un par- 

fivo . ^ della maggioranza che go- il confronto, si sono rag- tito che non si ferma, ma 

«filila base di oueste consl- > Vernano Napoli (assetto tra- giunti accordi come - quel- lotta e organizza le masse.'è 

derazlonl ^litiche la rSa- regolatore cen- lo sull’ufficio di plano, che anche la condizione perché 1’ 

zinne del eSmoamo Donise è Ì!? storico, università) e do si predispone come struttura amministrazione realizzi : i 

pSta. ' alSme ^ aver toccato il problema snella e flessibile, strumento più importanti impegni. 

puntuale delle più importan- ■ . 

ti questioni aperte, a parti- . ... —:- —^^^ -- 

re dal progetto speciale per ; . ^ . 

r„.a m..,opouta„. a, N. 95 mi|lonÌ cIì drooo sequestrotl 

TRASPORTI — La riqua- _ ' _ 

lificazlone produttiva ■ della _ . . 

area napoletana passa per il 1 = 

L I rp. ft.rrpfiT.1 aI VamprA 


90 milioni di droga sequestrati 


Su queste basi — ha ag¬ 
giunto il compagno Donise — 
« ha ripreso vigore un movi¬ 
mento di lotta ampio e nuo¬ 
vo, le ■' forze - democratiche 


sistano già finanziamenti cd 
elabora^oni. ed indicando 
come interventi urgenti ed 
efficaci da inserire nel pro¬ 
getto speciale, il ' raccordo 
della Vesuviana fra Pomlglla- 


« * • • * ,, _l.«f V4V.I»** V » »*k,,Vk kkM & wkkkk^kkkw 

hanno tenuto, l iniziativa dm- Acerra al servizio del¬ 

la Regione ha avuto un ri- pAlfasud e della Montefibre, 
lancio, nella vita del <-*>”*«* u collegamento della Clrcum- 
ne si sono avvertiti segni di fiegrea con il Vomero, il dop- 


Tre arresti al Vomero 
per spaccio dì cocaina 

Altri due personaggi sono riusciti a fuggire - Targhe straniere 
e bilance di precisione nelle case di due dei tre arrestati 


un clima nuovo, la pressio- pjQ binai 
rie di destra è stata f^ata. gancello. 
te ■ dissennate ‘ iniziative di ^ . 
piccoli gruppi estremisti sono ^ 

state isolate ». • 

Ma non. si ^atta di,cadere 
In'vlsloAl-tranqullllraantl. dwe^lim 

' « Siamo consapevoli — ha sempre i 
sottolineato subito il segre- je andrei 
tarlo comunista — dei rischi ziamenti 
dei pericoli di fronte ai qua- pa dal Ci 
ti ci troviamo. Quanto può digliano. 


pio binarlo FS sulla Aversa- ■ r ‘ '• v . ^ 

Cancello. . > ■ " Tre spacciatori sono stati piazza del Vomero, dove in- 

- Nei confronti delle PS biso- arrestati l’altro giorno dalla contrava il Musto ed il Nure- 

gna premere per ottenere o- sezione narcotici della mobl- din. Un breve confabulare. 

Dere che migliorino il servi- 1® napoletana. Durante l’ope- una contrattazione veloce, poi 


pere che migliorino il servi- i® napoletana, p^nte l'ope 
zio metropolitano, da esten- razione sono stati anche se 


dere fino a Castellammare. 
Sempre nel progetto specia- 


questrati 500 grammi di co¬ 
caina pura, per un valore di 


le andrebbero stabiliti finan- 90 milioni di lire. 


ziamenti per la metropolita¬ 
na dal Colli Aminel a Secon- 
digliano, per i vari collega- 


L’operazione, che ha porta¬ 
to airarresto dei tre è dura- 


una contrattazione veloce, poi 
Ramadan Nuredln e Vincen¬ 
zo - Rocchetti si •’ recavano 
presso un'auto parcheggiata 
nei pressi, da dove preleva¬ 
vano un boccettlno, conte¬ 
nente polvere bianca. Dopo 


Il eomandante 

prodotti più venduti duran- vendita del prodotto alle 
- 1161 V/araDlDlOn ' ' te le feste, il cui prezzo as- stesse condizioni.' - ^ . 

, ikT ‘ !• ®*I spesso sale alle stelle • n prezzo fissato.'di 1.260 

len a Napoli , scup. vera o falsa, lire, è di poco inferiore a 

. - che il prodotto non arriva, quello attualmente praticato 

11 nuovo comandante del- L assessore all Annona, Lo- pej. i cosciotti di pollo; è 

l'arma di carabinieri, ge- fissato quindi a livelli 


tale; ■ quest’anno riguarda, l mercio è in grado di proro- 
cosciotti di pollo, uno dei gare oltre il 5 gennaio ' la 


ta una quindicina di giorni, poco erano di nuovo a piaz- 


reggere, infatti, questa situa- menti con le funicolari e la Un commerciante del Vome- 2» Vanvltelll. 
zione se non si affrontano i completa ristrutturazione del- ro. Giovanni Musto. 28 anni a questo - punto, quando 

problemi di fondo della so- l’Alifana. Donise lia infine abitante a via Azzi. 22, tene- ormai si stava per giungere 

cietà italiana e meridionale, riaffermato la necessità che va frequenti contatti con allo scambio della merce. In- 

il dramma di Napoli, dei gio- venga realizzata nel Beneven- Vincenzo Rocchetti (30 anni, tervenivano i politiotti che 


mattina è giunto a Napo¬ 
li, ricevuto dal gen. Ven- 


remunerativi per gli esercen¬ 
ti. e servirà soprattutto ad 


vani, dei disoccupati? ». tano la grande officina ripa 

SITUAZIONE . GRAVE — razioni delle pa -. r- 

ml dati sono ben noti: si al- v DISTRIBUZIONE — Doni 
targa il dissesto dell’appara- se ' ha espresso ' im giudizio 
to produttivo (specie delle a- positivo sulle recenti inizia 
ziende a Partecipazione sta- tive della Regione per avvia 


tale): risorgono difficoltà in re piani di intervento per 
una serie numerosa di piccole centri di raccolta e commer- 


tano la grande officina ripa- via Giardinetto a Toledo 28) arrestavano tre persone, men- i 

razioni deUe pa >. . * r-. e U ventiduenne Aamac^ tre altre due. quelle saUte al 

DISTRIBUZIONE — Doni- Nuredln. che-abita a via Vomero con il Rocchetti, si 

se ■ ha espresso ‘ vm gludido Kertaker, ' 65. Ia « narcoti- - eclissavano. * - - w _ . 

positivo sulle recenti inizia- L’analisi chimica della pol- 

tive della Regione per avvia- verina bianca contenuta nel- 

Mfe . ‘ninni < Hi Int^rVBànfn Od* aOCCUm» lUA HOfl CTA IHAl FIU' i-^if*a Ka 


verina bianca contenuta hel- 
facrati» ow n(Hi In boccettina sequestrata ha 

scita ad ottenere prova die 6.: confato cheliSttava“ 


tola. comandante, della ter- ta al prezzo di vendita al 
za divisione dei CC « Oga- pubblico di 1.260 lire al kg. 
den*. La decisione è stata presa 

n «An<iMik X in pieno accordo con i rap- 

* presentanti della Confeser- 
meontrato • con i coman- centi, della Confcommerclo. 

danti delle brigate e delle degli • operatori aii’ingrosso 

legioni di ; tutto il ‘ Meri- di carni. • — 

dione; i: ha reso - visita al come negli anni preceden- 


quantitativi _ di cosciotti di evitare — visto che fra Tal- 
pollo freschi di prima scel- tj-o ^ assicurata una distri- 


e medie aziende: non si rie- cializzazione di prodotti agri- ■ SI sono predisposti, perciò, droga. Ingente il suo valore; presidente della giunta re- ti (quando prima di Risqua 
sce a • chiudere importanti coli e per l'organizzazione di una serie di appostamenti ed 90 milioni. In quanto non era gionale Gasnare Russo al ® Natale il Comune prov- 

vertenze quali quelle dell’An- una rete d! grande dlstribu- ^ continuo pedinamento dei stata ancora « tagliata ».■= ;.•■ - cano del Gomilitpr ni nm. vide alla distribuzione di 

gus, della Vetromeccanica, zlone. Occorre evitare che la *_ Per una decina di siorni ‘ Durante la nemiii<:irìnne fattn «i agnelli comperati diretta- 


dcchui di glomi ‘ Durante la perquisizione 

della Decopott^ CofittTXìÀa, tti* rior^^auizzazlone del setivore ♦uffrt rimrfn ncf^nwi - imr/vw^ HniiA nVi{fo<»iAmi eiitA 

<«n(c,,adlmi»«ire.(a«o»o(- .prl.sptóo «Ile tóende n»-' 1“““ 


tà produttiva delVagricoltu- nopolistiche e quindi favori- aava aicun n^iaw. ma 

ra, la stasi delVedilizia è pe- re l’incontro diretto fra of- 1 altro giorno, finalmente 

sante, la debolezza delle atti- feria e domanda del prodotti Vincenzo Rocchetti veniva vi 

vità commerciali e turistiche alcoli ed alimentari; il prò- sto parlare con i suoi coro 

si aggrava». . getto speciale può farsi ca- piici a piazza Vanvitelli. Anzi 

In questa situazione — da rico degli interventi gli agenti della narcotici car- 

questo drammatico punto di r® 'un sistram cen^to^m pivano la frase « ci vediamo. 

fisrf'd'ìf bSrwidSsrSfrtu'pSurt qm.^p«n.wo.. 

« non n«ò rhe Slr/re Zen- anche sulla riquallficazipne e __ Naturalmente _si_preparava 


non dava alcim risultato, ma arrestati sono state trovate. 
Taltro ^ giorno, - finalmente, anche, delle bIJance di preci¬ 


sione (quelle, per intenderci. 


capo del Comlliter. al pre- vide alla distribuzione di 

fette, al primo prealde?.te «gf-J' a’Iìil 

delia corte d appello e al zo controllato) l’assessorato 

procuratore generale all’Annona mette a disposl- 

II eenerale Corsini ci * “O"® '*®II® organizzazioni 1 

Al gciicraie L>OrSini si e In-all hi via Tnav<n rjlnin as 


tro è assicurata una distri¬ 
buzione continua del prodot¬ 
to — improvvise impennate 
dei prezzi. • • ; • • . : > 


Complesso V 
scolastico per 
i distrofici 

Si inaugura lunedi alle ore 
10 il nuovo complesso scola- 


questo drammatico punto di 
osservazione della crisi ita 
liana e del Mezzogiorno ~ 
« non può che apparire len 


zione delle organizzazioni i stico’^ecG. Torre» presso la 
locali di via Flavio Gioia 85. fondazione a Darmon » in via 
dove tutti gli esercenti ma- Orsolana al Guantai (Ca¬ 


usate per preparare le dosi _ poi incontrato, presso II dove tutti gli esercenti ma- Orsolana ai Guantai (Ca¬ 
di consunur della droga) e comando legione di Na- celiai interessati potranno maldoli). con Tintervento del 

alcune targhe straniere, qua- poli con gli ufficiali 1 sot- eff®ttuare le nrenotazioni sindaco, compagno Maurizio 

si tutte del Venezuela. Questi tufficlali e i carabinieri di 


effettuare ' le - orenotazioni sindaco, compagno Maurizio 
dalle 16 alle 18.3Ò ogni lune- Valenzì. - 


partlwUri taim o pena re che reparti, nonché con 


di e t martedì. 

' laa consegna ai dettaglian- 


Nel complesso, destinato ai 
bambini distrofici e voluto da 


Naturalmente si imparava I tre traUicanti arrestati fac- rappresentanza dei ti avverrà il giovedì dì ogni i lutto 11 consiglio comunale. 


m incèrta-ha“i;^itoD;; 1 lo sviluppo dèinnd^t^ ^ Toper^one e. infatti, d^ ciano parte di un gire molto -“cedati Sa concTiis e la ’ ven^fu"“ai 

nlse — la gestione concreta | trasformazione. Anche il pi^ qualche ora Vincenzo Roc piu grosso. I due spacciatori ^ j , consumatori avrà luogo a 


nlse — la gestione concreta 
degli accordi, sfuggente, fat¬ 
ta di rinvìi, di oscillazioni, la 
capacità realizzatrice del go- 
pemo. Si avverte, cioè, quel 
segno di logoramento che si 


getto di città annon^a di chetti. accompagnato da al- riusciti a fuggire vengono at- 
Napoli ra collocato in ^e- persone, saliva nella tivamente ricercati. 


sono state organizzate signi¬ 
ficative innovazioni per il su- 


Visita nella sede del decimo partire dal 18 novembre fi- peramento delle barriere ar 

« kk __ _ ^ m. _ » __ .* I «'kkk. *«__- «. ! -» li 


Sto quadro. - 

i IL RAPPORTO CON GLI 
INTELLETTUALI — Con la 


colto nel dibattito politico I legge 382 per la prima volta 


S. ANASTASIA - Modo un bimbo 


I primi interveirti Falciata da un’auto 



I Subito dopo la relazione 
tei compagno Donise hanno 
^eso la parola, per portare 

II saluto dei rispettivi parti¬ 
ti, Fausto Corace (PSt), Ma- 
h*o Forte (DC) e Giovanni 
Crieco (PSDI). Tutti sono 
itati Meditati con ■ estremo 
interesse. Ci sono stati mo¬ 
menti di polemica — ha det¬ 
to il compagno Corace — ma 
U rapporto tra PCI e PSt è 
pggi particolarmente ■ saldo, 
pome saldo è il legame tra i 
due partiti della sinistra e le 
^asse popolari. 

I Per questo motivo nella re- 
. lozione di Donise è stata col¬ 
ta non solo una nota « preoc- 
t«pafa » — del resto dettata 
dalla gravità della situazione 
ma anche una nota « otti- 

g ' ta ». Resta comunque la 
esalta di andare avanti 
affrontare I problemi 
\a città. A questo p ropos i - 
: lo. dopo aver detto che il 

E SI guarda con interesse al- 
1 recente iniziativtt dei de 
Forte e Pomicino (anche se 
: ero preferibile che una let¬ 
tera fosse indirizzata ad An- 
dreotti più che « ZacoofiU- 
ili), a compagno Cornea ha 
ìfato alcune indkmziomi. Oc¬ 
corre — ha detto — aprire 
rertenza con il governo 
, lui problema Napoli e otte- 
Mere la completa attuazione 
«eiracconfo nazionale tra i 
’partitL Per quanto riguarda 
l'ente locate ha sostenuto che 
ora bisogna tradurre < prò- 
'grammi in r ealiz za zi oni. K 
su questo impegno è chiama- 
' a confrontarsi anche Vop- 
Aoslzlofie. 

' Il capogruppo DC mi Co¬ 
mune, Forte, ha centrata tul¬ 
io il suo intervento enfia tet- 
‘iera a ZaccagninL Ne - ho 
chiarito, ulteriormente, il 
penso e il contenuto. Le que- 
•Mmiì oI centro delta lettera 


— ha ricordato — sono tre: 
il problema deWapparato pro¬ 
duttivo. quello del progetto 
speciale per l'area metropo¬ 
litana e quello dell'interven¬ 
to straordinario. Tre grandi 
questioni che sottolineano la 
centralità del problema Na- 
polL Ecco allora il senso del¬ 
ta lettera: creare un momen¬ 
to di mediazione politica per 
evita, e polveroni e per tro¬ 
vare un'intesa nazionale per 
NapolL 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione locale Forte ha so¬ 
stenuto che ta DC continue¬ 
rà nella politica dei confron¬ 
to. Se riusciremo a portare 
avanti questo confronto e a 
fare di Napoli una questione 
nazionale — ha detto — as- 
solveremo al nostro compito 
di classe dirìgente.. 

Per il socialdemocratico 
Grieco — che ha definito 
« impegnata • e « attenta » la 
relazione dei compagno Doni¬ 
se — il problema attuale è 
quello di sollevare la grave 
situatone napoletana. 

Certo — ha proseguito — 
come amministriaiime non 
aèbtamo fatto già tatto, mm 
d stiamo muovendo in que¬ 
sta direzione, A Napoli — ha 
eomdstso — la credibilità di 
chi dirige la cosa pubblica è 
urta necessità primaria. Que¬ 
sto è si motivo che ci ha por¬ 
tato sempre a ricercare il 
massimo consenso, anche a 
costo di qmldte ritardo, L’ 
intesa dunque va senz’altro 
rilonciata, ■ 

Per gli oltrì partiti erano 
predenti in sola Vasqvqz 
(DP), Abbnazese (PSt). 
Frunnìcro (FRI). • Carpino 
(PSt). Arpaia (FRI), Di Lo¬ 
renzo (PLI), Tesorone (DC) 
e R. Russa, (DC). Altri in¬ 
terventi sano previsti per 
questa mattina. 


un’intera 



Oggi 


I tre fratellini e la madre hanno riportato ferite 
guaribili in periodi che variano dai 15 ai 40 giorni 


Una madre con i suoi quat¬ 
tro figli è stata falciata da 
una Fiat 850 a S. Anastasia 
Ieri - nel primo pomeriggio, 
poco dopo le 15. 

Uno dei bambini. Giulio 
Fisco di tre anni, è morto 
sul colpo mentre gli altri. 
Raffaele di 5 anni. Micheli¬ 
na di 4. e Annarita di 10 
mesi .hsmno riportato ferite 
guaribili dai 15 ai 40 giomL 
Anche la nudre dei Eccoli, 
Carmela Nappo di 27 anni, 
moglie di un opendo dell’AI- 
fasud. ha riportato ferite nel¬ 
l’incidente. che per fortuna 
non sono gravi. 

‘ La -famigliola (Annarita 
era nella carroezina) stara 
passeggiando alla periferia 
del paese, quando secando 
una prima ricostruzione, una 
a 860» è sopraggiunta ad al¬ 
ta velocità da una curva e, 
nel tentativo di scansare un 
improvviso ostacolo li ha in- 
vestitL 

I carabinieri di S. Anasta¬ 
sia hanno travato sul luogo 
dell’incidente un'auto. ; una 
«860» appnnto. con dm 
pneumatici esplosi e con un 
fianco completamente di¬ 
strutta La roaedUna è inte¬ 
stata a lOchele UberU di 
40 anni, che non è stato an¬ 
cora ' rintracciata NeiTauto 
è stato trorato solo il li¬ 
bretto di drcolaikine. 

' Secon do t eMbnonianM rac¬ 
colte sol posto il Liberti sa¬ 
rebbe stato visto uscire fe 
rito dalla vettura. 


battaglione « Campania >. > no al 5 gennaio. L'ammlni- ’ chitettoniche ed ambientali . 


Tra ì quattro partiti della maggioranza . . L 

A Pomigliano incontri 
sul PRG e il bilancio 

Smentite le voci di una imminente crisi - Dichiarazioni di Vitalone (FRI) e 
Trogu, segretarR> cittadino del PCI - la questione dei consigli di quartiere 


ASSgMlLEE 

A. S. Giorsio a Cremano, ne>- 
l'ambito dalia campagn* di 
sctTg . 1 .V» 78, assamMaa sulla po- 
litk» dal PCI per ì fìpvani con 
Schiano. alle 18. A Palma Campa¬ 
nia. alle 18, assemblea degli isreit- 
H sulla crisi amministratTsa con 
Corra. A 5. Anastasia alle 18 as- 
scmWca sul tasscramento. A Tre- 
case alle 18 assemblee popolare 
sulla situazione amministrativa con 
Di Maio. A Cardito alle 18 as¬ 
semblee Sulla situazione ammini¬ 
strativa con Uguorì. 


A Porto d’ischio alle 18,30 j 
mfareeae sul Pad a mento europeo 


CBUTATO MgETTIVO 

Ad Afregola elle 20 comitato 
direttive sui problemi omministra- 
tivi con Nesp^i. 


Domani 


Nella sazione a Alfwii » di Tor¬ 
re Annunziata elle 9.30 aaacmbica 
in preparazione del convegno ro- 
gionolo del PCI sull’cnenio con 
Sihrastrini. - - 

CAMPAGNA - >■ 

M TEfWnUMENTO - . , 


A Portici ale 10 ajae mbl ie sul 
tesseramento dello donno; Inter- 
verrà le compagna Cerchia! delle 
commissione (amminile nazionale. 


La recente serie di incontri 
tra i quattro partiti (PCI-PSI- 
PSDI-PRD che formano la 
giunta di Pomigliano d'.Arco. 
ha suscitato polemiche e il¬ 
lazioni stranissime e prive di 
fondamento. Proprio Taltro 
giorno, in un articolo appar¬ 
so sulle pn^rie pagine di cro¬ 
naca. il «Mattino» sostene¬ 
va che Tamministrazìone co¬ 
munale è praticamente in cri¬ 
si e che i rapporti tra ì quat¬ 
tro partiti di maggioranza so¬ 
no ormai assai logorati. 

Le cose, in effetti, stanno 
in maniera differente. NelTin- 
terpartitico svoltosi Taltra se¬ 
ra. ad esempio, smio stati 
discussi problenii quali quel¬ 
lo delTistituzione dei consigli 
di q[uartiere. della verifira 
della maggioranza pditica. 
della discussione sul bilancio 
di previsione per il *78. 

'E' noto il motivo per cui 
tra i punti in discussione fi¬ 
gurasse anche la verifica del¬ 
la maggioranza. Il PRt. in¬ 
fatti. appena dopo Testate, co- 
mimioò agli attrì partiti di 
giunta di ritenere opportuna 
una approfoQifita Escussione 
in merito aDa fonsiooalità del¬ 
la gestione amministratiTa e 
alla reaìiTTarìone E alcuni 
punti dell’intesa. Una verìfi¬ 
ca più puntuale a questioni 
importanti ancora (ta risol- j 
vere. Proprio su queste basi i 


i comunisti avevano manife¬ 
stato da tempo la volontà E 
procedere a questi incontri 
con lo scopo dichiarato, pe¬ 
rò, di rafforzare ulteriormen¬ 
te la coalizione ritenendo an¬ 
cora valida l'attuale tipo di 
amministrazione. ' • 

■ - Certe. - la realizzazione del 
programma va avanti con 
qualche Effìcoltà, cosa, fra 
Taltro. mai nascosta dagli 
stessi amministratori. Non so¬ 
no mancati, tuttavia, atti che 
hanno ulteriormente qualifica¬ 
to il lavoro delTamministra- 
zkme; dalla seduta aperta del 
consiglio comunale sui proble¬ 
mi dìéìToccupazione. agli in¬ 
terventi a favore E giovani 
del preavviamento al lavoro 
(sono stati approntati quat¬ 
tro progetti), al piano gene¬ 
rale E ristrutturazione della 
pubblica illuminazione. 

E’ di questi giorni, inoltre, 
la notizia che entro la pros¬ 
sima primavera si procederà 
alla istituzione dei consigli 
E quartiere. 

« Per il partito repubblica¬ 
no — sostiene Vitalone della 
segreteria FRI E Pomiglia¬ 
no — era necessario verifica- 
re la sinsda penorsa in que¬ 
sti due anni di cbllàborozio- 
ne; vedere', m poche parole, 
se tatto ciò che si doveva fa¬ 
re i stato fatto e quanto re¬ 
sta ancora da /ore». 


In sostanza, oltre alla que¬ 
stione della funzionalità della 
giunta, il PRI non sembra 
voler porre l'accento su pro¬ 
blemi riguardanti la sostanza 
dell'accordo fra i. partiti di 
maggioranza. 

« Anche per noi — afferma 
il compagno Trogu. segreta¬ 
rio cittadino del PCI — quel¬ 
la appena passata è stata una 
fase di riflessione politica per 
dare più largo respiro alla ci¬ 
ta amimnistrativa. Esistono 
ancora oggi, a nostro avviso, 
tutte le prèmesse per andare 
ulteriormente acanti ». Resta 
aperta la questione E un nuo¬ 
vo rapporto con la DC. E' eri- 
dente. però. l'isolamento in 
cui è caduto questo partito 
dopo la clamorosa frattura 
tra il gruppo consiliare e la 
locale sezione. 

.Adesso, comunque, proprio 
sulle importanti scadenze fis¬ 
sate dai partiti della mag¬ 
gioranza (piano regolatore, 
bilancio *78. piano socio-sam- 
tario. consigli E quartiere) è 
necessario rilanciare la linea 
dell’intesa del rinnovamento. 
Non è detto. qEnE, che q^ 
sta fase delta vita politica 
pomiglianese abbia sortito ef¬ 
fetti negativi; si pongono, 
al contrario, probkmi E più 
ampia portata 

Nunzio Ingiusto 
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Interpellanza PCI alla Regione 

Collina di Marànò 


Gli interventi di Corace (PSI), Forte (DCÌ),'(ìrieco (PSDI) - L’intreccio decisivo fra i problemi della città e le scelte 
politiche nazi(>nali - L dati drammatici della crisi économica - La ripresa del movimento di lotta e lo sforzo ancora 
necessano - Oggi continua il dibattito - Domani al teatro Mediterraneo le conclusioni del compagno Abdon Alinovi 


altre lottizzazioni 

La risposta di Acocella - Odg sulla tenuta di 
Persane - Relazione sul piano socio-sanitario 


Un'immagine del congresso cittadino del PCI . ' 

Operazione natalizia del Comune 

Cosciòtti di pollo 
a 1260 lire al Kg. 

Ingenti quantità in vendita al prezzo 
concordato da novembre a gennaio 

Iniziativa calmleratrice del | strazione comunale assieme 
Comune di Napoli per Na- a Confesercenti e Confeom- 


vendita - del prodotto . alle 
stesse condizioni. '-’^v . 

' Il prezzo fissato. ' di 1.260 
lire, è di poco inferiore a 
quello attualmente praticato 


I ‘ Gran lavoro ieri al consi¬ 
glio regionale. Oltre alla im¬ 
portante discussione sulle que- 
‘ stlonl dello sviluppo, di cui 
diamo conto in altra parte 
del giornale, in consiglio è 
stata anche discussa la vi¬ 
cenda della speculazione edi¬ 
lizia sulla collina dei Ca- 
maldoll. In un’interpellanza 
' i consiglieri regionali comu- 
j nlstl • hanno ■ denunciato 11 
grave pericolo di dissesto idro- 
I geologico che incombe su Ma¬ 
rano per il massiccio inter¬ 
vento edilizio sulla ' collina. 
’ - Per questo, e sulla base di 
precise relazioni tecniche di 
esperti, 1 consiglieri comuni¬ 
sti hanno chiesto = il blocco 
di qualsiasi tipo di lottizza¬ 
zione che venisse presentata 
per la zona interessata, la 
« città giardino » per evitare 
rischi gravissimi di frane. Il 
PCI ha quindi chiesto di rl- 
' chiamare la - giunta munici¬ 
pale di Marano al rispetto 
delia norma regionale che in¬ 
vita l Comuni a fornirsi del 
piano regolatore entro ' 90 
giorni (dalla data del 14 ot¬ 
tobre) ed a realizzare un’ope¬ 
ra di risanamento delia col¬ 
lina attraverso un piano pre¬ 
disposto di concerto dal Co- 
I mune. dalla Regione Cam- 
I pania e dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. r 

' Acocella. assessore alTUrba- 
nistica. ha risposto ■ che la 
situazione non permette al¬ 
tre lottizzazioni, neanche dal 
punto di vista della legitti¬ 
mità amministrativa e che 
la giunta si impegnerà ' ad 
un’azione concertata tra Co¬ 
mune di Marano, Napoli, Re¬ 
gione. 

'- Nel corso della seduta so¬ 
no stati approvati anche due 
ordini del giorno; uno riguar¬ 
da ' TAerltalia per la quale 
viene chiesto il mantenimen¬ 
to a Napoli dei centri deci¬ 
sionali dell’azienda : Taltra 
impegna la giunta a sospen¬ 
dere • Tistituzione di nuovi 
corsi per paramedici generici. 

■ Importante ordine del gior¬ 
no anche per la tenuta mi¬ 
litare di Persane presentato 
dal comunisti Visca e Per- 
rotta e dal de Lentini: in 
esso si chiede un incontro 
tra ministri interessati e rap¬ 
presentanza del consiglio re¬ 
gionale per definire II pas¬ 
saggio della tenuta al De¬ 
manio civile , .• 

- Incontro anche tra Gomez 
e una delegazione di lavora¬ 
tori della Montefibre; Gomez 
ha interessato Andreottl, 11 
ministro della programmazio¬ 
ne e le presidenze Montedison 
e Montefibre chiedendo l’ado¬ 
zione di quei provvedimenti 
amministrativi necessari ca¬ 
paci di assicurare con rego¬ 
larità le retribuzioni spettan¬ 
ti ai lavoratori. 

Il consiglio si è concluso 
con la lettura da parte del- 
Tassessore alla ' Sanità. Pa¬ 
via. di una relazione sul pia¬ 
no socio-sanitario dopo le con¬ 
sultazioni avvenute con enti 
locali, forze sociali e addetti 
ai lavori. Definito inaccetta¬ 
bile uno slittamento della da¬ 
ta di approvazione del plano 
ha affermato che ci sono 
scelte ~ qualificanti che nel 
piano vanno compiute; rea¬ 
lizzare in Campania un ser¬ 
vizio di cardiochirurgia e car¬ 
diologia che risponda al fab¬ 
bisogno della regione, centra¬ 
lizzando in prima battuta le 
strutture al a Monaldi »; la 
realizzazione di un centro 
trapianti renali (presso il n 
policlinico); affrontare ' la 
questione della fatiscenza del- 
Tattività assistenziale e di¬ 
dattica al I policlinico, svuo¬ 
tando ed abbattendo i padi¬ 
glioni di piazza Miraglia per 
costruire in quello spazio un 
grande monoblocco capace di 
accogliere i posti letto pre¬ 
visti dal piano. 


Sulla Salerno-Reggio C. 

Incendiano 
Tanto del 
direttore 
della Buitoni 


SALERNO — Lo hanno Moe- 
cato aulTautootratfa, lo han- 


«li hanno inoondtata Tauto. 
dopo avorio minaeeiato di 
morta L’aciono intimidat»’ 
ria è araonuta raltra noeta 
ai danni del Erottor» am¬ 
ministrativo dsHa IBP Tom- 
maao Anpsfina di 42 anni, 
rssMsnts a Mnifia, cho ral- 
tra tara or a in riaggio auffa 
sua « Opol 2Mt» aulla Roggio 


dsfruacita di 


uomini a bordo si è afRon- 
cata a ha blacceta la vattur a 
dall Angai i n a Mr u t ra uno 


csn una p iat a la H dlr i ga n ta 
Brian data gli altri dua nan¬ 
na coaporao di ban ri no a in- 
condiata r«Opal>. 
L’Angal l na ara stata inria- 

mai«ta**di pSnt aSgn a w? ***** 


• COBTTTUITA 
. . INTERBINDACALE 
MEDICA 

SI sono riuniti I Erifenti 
prorinctali dei siiMtacaU me¬ 
dici E categoria — ANAO, 
ANMDO, AMMliCC. ANPO, 
CIMO, fuim, feubpa. 
FTMP. 8U1CAL smaacE, 
cmOP — cd hanno deciso 
E costituire ta intersinda¬ 
cale medica prorinctale e re¬ 
gionale in adeteìisa alta inter¬ 
sindacale medica rastonale. 


•' 1 •• - ♦ i 


Domani 
L elezioni - 
dei consigli 
V di classe ; ; ^ 

Domani si vota in tutte le 
scuole per ' le elezioni del 
rappresentanti di classe. L’as¬ 
sessore alla Pubblica Istruzio¬ 
ne del Comune, compagno 
Ettore Gentile, rivolge a tut¬ 
ti i genitori e gli studenti un 
appello perché esercitino il 
loro diritto-dovere di votare 
nelle • elezioni di domenica, 
momento di base del comples¬ 
so sistema democratico crea¬ 
to dai decreti delegati. 

L’assessore chiarisce inol¬ 
tre che — solo per l consigli 
di circolo e d’istituto — è 
possibile presentare le liste 
fino al 21 novembre. 

Il provveditore agli studi, 
infatti, ha comunicato che 
il termine per la presenta¬ 
zione delle liste dei candida¬ 
ti per i consigli di circolo e 
di istituto è stato prorogato 
alle ore 12 del giorno 21 no¬ 
vembre prossimo. 

Per le liste del consigli di¬ 
strettuali e provinciali è con¬ 
fermato che il termine di pre¬ 
sentazione scade alle 12 del 
14 novembre. In molte scuole 
non è ancora arrivata la cir¬ 
colare relativa alla proroga 
per le liste dei consigli di cir¬ 
colo e di istituto, ma il prov¬ 
veditorato ha comunicato 
che è in corso di invio per 
posta in tutte le scuole. 

» > • ' ' * ' • ’ 

• INFORTUNISTICA . ! 

STRADALE: t 

ASSEMBLEA 

CONSULENTI ■ . 

TECNICI : ; V - 

Oggi, alle ore 10, presso la 
sede dell’ANI AI (Associazio¬ 
ne Nazionale Ingegneri Ar¬ 
chitetti) in via S. Carlo 16, 
si terrà l’assemblea generale . 
straordinaria ' dei consulenti . 
tecnici in infortunistica stra¬ 
dale. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 12 ’ novembre 
1977. Onomastico Renato 
(domani Diego) . ' 

BOLLETTINO ’ 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 58. Nati morti 1. 
Richieste di - pubblicazione 
28. Matrimoni civili 2. Matri¬ 
moni religiosi ^ 15. Deceduti 
28. 

LUTTO i 

I comunisti - della sezione 
di Fuorigrotta c della Fidac- 
Cgil esprimono le loro con¬ 
doglianze ai compagni Anto¬ 
nio Rezzuto e Maria Rosa¬ 
ria Esposito per la morte del 
padre Vincenzo. 

NUOVA SEDE C.N.A. 

La Confedarazione ■ Nazio¬ 
nale delTartigianato comuni¬ 
ca che ha trasferito la pro¬ 
pria sede provinciale in cor¬ 
so Umberto I. 179 5. piano, 
telefono 33.56.83-26.92.72. 


FESTEGGIA 
40 ANNI 
DI LAVORO 

Morgana Coppola-Atticciati, 
già cavaliere dei lavoro, ha 
festeggiato Ieri ' i - quaranta 
anni di lavoro, compiendo 60 
anni. A festeggiarla, oltre a 
tutti i colleghi dell’ispettora¬ 
to dei telefoni di Stato della 
quinta zona c’erano il pro¬ 
fessor Domenico Lattanza. 
Tingegner Ennio Antonino. 
Fulvia Napoli, Mena Balza¬ 
no e tanti altri. Alia signora 
Morgana Coppola sono stati 
consegnati ricordi e le è sta¬ 
to dato un pubblico, affet¬ 
tuoso riconoscimento E 
quanto sia stato apprezzato 
il suo lavoro, lungo questi 
quarant'anni. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona 8. Fanfinando: via 
Roma 3*8. Montacahrarie; 
p.zza Dante 7L Ghiaia: ria 
Carducci 21; Riviera di Ghia¬ 
ia 77: ria Mergellina léE 
Marcata Fantino: paza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lovanaa Vica¬ 
ria: ria S. Giov. a Carbonar 
ra 83; Staz. Centrale cso 
Lucci 3; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla, S. C. Arana: 
ria Feria 201: ria Materdel 
72; corso Garibaldi 218. Cel¬ 
li Amlnei; Colli Amine! 249. 
Vom. Aranalla: ria H. Pi¬ 
sciceli! 138; p.zza Leonardo 
28; ria L. Giordano 144; ria 
Merliani 33; ria D. Fontana 
37; via Siroone Martini 8Bi 
F uor i gr ett a: pJEza Marc’An- 
tonlo (tolonna 21. S ac c aaa; 
ria ^xaneo 154. Miana Sa- 
eeniigliano; corso SeconE- 
gliano 174.. B a gnali: Campi 
PlegreL Wan tk afW: viale Mar¬ 
gherita. Fagg i araals; p.zza 
Lo Bianco 5. Foailfiga: ria 
Posillipo 239. Pianur a : ria 
Duca D'Aosta 13. Chiaiana 
M a ria w all B . Pi a c lwal a : para 
Municipio 14. Piscinola. 

NUMERI UTILI 

O uardl a madi ca comunale 
gratuita, nouama. festiva, 
prefestiva, telefono 3ISÌB2. ■ 

Ambulanaa comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati mfettiri, 
orario 8-311. tei 441844. 

Pianta lutar rama sanitario 
comunale di vigilanxa alimen- 
tara, itàlle ore 4 del maubio 
alle 30 (festivi 8-15). telefo¬ 
no 3M814)3t48IB. - 


Igleolco-sanitarie dalle 14Ji 
alle 38 (festivi f-18). taMB- 
no 314JIÌ. 




BUhaMBS "I la i: 




\ ^ -«a ^ i,, a ■ * ^ 09-^ • e r- * «-e • a»*» « «a— ,»»,•,*•.- 





























f 


r (InitA / sabato ; 12 : novambro 1977 


PAG. 13 / napoli ^ Campania 


< it* <V 

, ^ ' ' y< ' 




^^citta lar Campania ! iniziative e iptte 'preparanp Tappimta^ 


,,, 


f -ì ', ■' ><; , 


... -■■'■?-■'. 


■ * 'IV 'U' V-ì -pf \ 

f-* t;» i-<i' 

V r- * r - ^ V 

•'(< ^•■^;-..jfr \ .' ; ' •■ 'i 


.. r ‘ '.-ri j,-; . i. ■. 


piazz 

^f. -V, ' A I ' ■ 

V. \?P 'V v,c;- t.'. . 


AflÌAÌie'Centiitàici di assemblee ^n rumo 

V A- ; If a"“l^ j. o da protagonisti 

Il consiglio ha . approvato una mozione che chiede un incontro m* ^ pCr 1 dlSOCCUpati 

WnAndrepttì ^ sviluppo e Mcuimzirae^^^^ mani-; Vasi; mblWta.ione per la manifestazione 

lestazione sindacale 6 invito a tutti l Comuni a partecipare ; La presenza dì Lama, Macario e Benvenuto - Gli obiettivi dibattito su ripresa delle lotte e movimento 


SI può parlare senza mezsi 
•. termini di ràito di qualità » - 
^ proposito ’ della seduta del 
, consiglio regionale di ieri: 

' salto di qualità nel rapporto 
; tra le istituzioni ed il movi- 
; mento onfirnio, cosi come 
j nella capacità dell’ente Re- 
: glene di porsi come massimo 
; livello di direzione politica 
) regionale sulle questioni più 
; scottanti per le . popolazioni 
> meridionali- - • ■ * '• 

! Che cosa è successo ieri? 

• L’atto politico più rilevante è 
la richiesta che il consiglio 
' regionale avanza ufflclalmen- 
' te per un incontro con il pre¬ 
sidente del consiglio dei mi- 
' nlstrl. L’obiettivo è quello di 
. sciogliere su di un tavolo di 
trattativa nazionale, nodi che 
sono Nazionali, ma che de- 
: terminano gran parte della 
ì situazione economica e socia¬ 
le della Campania e del Mez- 
’ zoglorno. ■ • • • “ 

I Sono le • questioni. ■ sostan¬ 
zialmente. delle Partecipazio¬ 
ni statali, che rappresentano 
il 60 per cento dell’apparato 
industriale ed al quale viene 
portato in questi giorni un 
attacco di dimensioni e qua- 

I Utà diverse dal passato: sono 

II ’ caplsaldi delnndustrla ad 

i essere sotto 11 fuoco Incrocia-. 

1 io delle manovre ordite dal - 

Pnde capitale privato: sono 
colossi ' come - ritalslder. : 
^me l’Alfasud. E sono anche 
le vicende legate alla 
SME-Finanzlarla ed al ruolo 
che essa deve giocare nella 
ristrutturazione deirindustrla 
alimentare campana i - ■ 

’■ « Ci vogliono scelte politi¬ 
che coerenti da un punto di 
. vista meridionalista, coerenti ■ 
con i contenuti delVaccordo 
nazionale a sei per sconfigge¬ 
re la linea del grande capita¬ 
le che punta a concentrare i 
processi di riconversione al 
Word ed a ridare fiato atl’in- 
flazione con un aumento in- 
discriminato della domanda » 
ha detto Daniele, capogruppo 
regionale del PCI. 

« E 'questa esigenza — ha 
continuato — a richiedere un 
1 tavolo nazionale delle tratta¬ 
tive ». • '■ — ' ‘ • - - 

' Ma la mozione approvata ^ 
ieri in consiglio, nella, quale. 

■ appunto, si chiede rincontro 
con Andreottl, stabilisce an¬ 
che un altro livello della ini¬ 
ziativa politica dell’ente Re¬ 
gione' sulle questioni dello 
sviluppo economico, e del¬ 
l’apparato produttivo: è. il 
: terreno più proprio della Re- 
I glone. quello degli stnunentl 
legislativi di governo ad essa 
conferiti con Importanti leggi 
come la 183. la legge di ri- 
conversione, la 382, la legge 
sul preavviamento. " - 
Ecco quindi - la strategia 
d’attacco scelta dal consiglio 
regionale della Campania con 
l’approvazione dell’Importante 
mozione. Daniele ha detto 
con chiarezza che con essa si - 
supera il livello della lamen¬ 
tela municipalistica e si fa 
assumere alla Regione Cam¬ 
pania un ruolo centrale in u- 
na battaglia che è meridlona-, 
lista e nazionale. ’ 

La richiesta di un incontro 
con il presidente del governo 
è venuta contemporaneamen¬ 
te anche da Comune e Pro¬ 
vincia di Napoli; il fronte di 
lotta, quindi, si allarga e le 
istituzioni escono dai confini 
di un mero solidarismo nel 
confronti del movimento 6- 
peraio per riempire di atti ’ 
politici concreti U proprio' 
rapporto con il ^ movimento 
operalo e democratico. ' 

« Perché di atti politici 
concreti si tratta — ha detto 
nel corso del dibattito Tam-ì 
burlino per 11 PCI — questa - 
mozione non è un pezzo di ■ 
carta; è un "fatto” che im¬ 
pegna il consiglio ad una a- 
zione stringente su questi 
temi e che camminerà sulle 
gambe del movimento di lot¬ 
ta che in questi giorni sta 
riprendendo con forvi la 
propria azione e che avrà 
nella manifestazione sindaca¬ 
le del 15 con la presenza di 
Lama, Macario e Benvenuto 
a Napoli., un eppuntamento 
di estrema importanza ». 

Valutazoni ampiamente 
positive sul valore della mo¬ 
zione sono venuti da tutti 1 
gruppi politici. 

Grippo, capogruppo DC. ha 
detto che il clima politico 
d’intesa permette di lavorale 
proficuamente e che la Re¬ 
gione può chiedere di andare 
al confronto con il governo e 
con t sindacati su di un pla¬ 
no respònsabile e concreto; 
anche se — ha assunto 
Grippo— altri pass deve 
conmieiil la Ritiene, che 
non può continuare a rest a r e 


in attesa delle iniziative del 
governo senza utilizzare al 
massimo gli strumenti in suo 
possesso. - . t 

> Anche Palmieri, capogruppo 
socialista, ha sottolineato il 
doppio fronte di lotta sul 
quale la Regione deve essere 
impegnata privilegiando la 
questione decisiva delle parte- 
tecipazioni statali. 

' Gii f interventi ^ di ’ Ingala 
(PSDI), Giugliano e Del Vec¬ 
chio (FRI), con alcune ac¬ 
centuazioni critiche sulla par¬ 
te economica dell’accordo 
nazionale a sei, e Ardlas Cor¬ 
tese hanno concordato con . 
questa impostazione di fondo 
data all’iniziativa delia Re¬ 
gione. - . , 

Contrari, naturalmente per 
ragioni diverse, DN, MSI e 
DP. - 

Il presidente della giunta. 
Gaspare Russo, ha condotto 
la sua replica sostenendo che 
il compito di direzione politi¬ 
ca dell’ente Regione deve 
esplicarsi nell’individuazione 
di un’asse strategico che le¬ 
ghi l’emergenza alla prospet¬ 
tiva, che riesca a sfuggire da 
un atteggiamento del movi¬ 
mento puramente difensivo e 
frammentato e affronti con 
Incisività 1 nodi strutturali 
• L’obiettivo —.ha concluso 
Russo — che con questa mo¬ 
zione si ' coglie, è quello di 
sconfiggere l’assistenziali- 
smo e di affermare il carat¬ 
tere produttivo della nostra 
regione. .* j'i , • . -• 

La conclusione più logica 
di questo dibattito (che non 
a caso per la sua importanza, 
ha suscitato la razione rab¬ 
biosa e scomposta delle de¬ 
stre) è stata l’approvazione 
di un ordine del giorno che > 
Impegna il consiglio ad ade¬ 
rire ed a « partecipare » alla 
manifestazione sindacale del 
15 e rivolge un appello a tut- ; 
ti i Comuni della regione ad . 
aderire anch’essi ed a parte-. 
clpare ufficialmente a] gran¬ 
de appuntamento di lotta in- ; 
tomo al quale è mobilitata la ' 
classe operaia dell’Intero 
Paese, che a Napoli, come si 
sa. si articolerà in un corteo 
e una grande manifestazione 
In via Medina con la parteci¬ 
pazione di Lama. Macario e 
Benvenuto, ...... 


Il diario ^ 
di Anna Frank 


La crudelissima storia esem¬ 
plare di Anna Frank e del 
piccolo nucleo, che non riu¬ 
scì a scampare alla morte per 
mano nazista fu raccontata 
in un diario, il famoso Diario 
di Anna Frank; da quel dia¬ 
rio fu tratto un film, e poi 
una commedia per il teatro 
scritta da Frances Goodrich e 
Albert Hackett. La commedia, 
tradotta da Inaura Del Bono 
è in questi giorni al Politea¬ 
ma. presentata dalla Coopera¬ 
tiva Teatro Mobile, per w re¬ 
gia di Giulio BosettL ' - 

Storia esemplare dicevo, 
non troppo lontana dai nostri 
ricordi, racconta degli ulUxnl 
due anni di guerra, dal 1M2 
al 1M4; il racconto non è di¬ 
retto, la guerra appare lon¬ 
tana, presente e Incompren- 
sibile è solo la crudeltà dei 

nazisti . " 

~ Il Diario di ' Anna Frank, 
quello scritto dalla fanciulla, 
è opera straordinaria, per fan¬ 
tasia e poesia; Anna media 
la sua avventura, la trasfi¬ 
gura. la piega al suo desiderio 
di gioco, alla sua aggressiva 
capacità di evadere dalle 
squallide quattro mura che la 
tennero prigioniera per due 
lunghissimi anni; il suo nar¬ 
rare. proprio di un diario, è 
semplice, piano. = • * - 
Purtroppo nel passaggio dal¬ 
l’opera letteraria a quula tea¬ 
trale il racconto di Anna 
Frank perde una parte della 
poetica semplicità, della di¬ 
messa tessitura che era cer¬ 
tamente assai emozionante; 
da testimonianza diretta t, 
raccontata diventa dramma¬ 
tizzazione di una storia in 
cui 1 personaggi che circon¬ 
darono Anna acquistano una 
concreteza più corposa. 

n piccolo mondo raccontato 
da Anna esce cori fuori, vivo, 
con tutte le sue miaerie. le 
angosce di una atte» spaiano- 
dica, il rifiuto della morte. 
1 sotterfugi, i compromeari. 
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AWiGUAMEIfTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. €l 
(PORTA VESUVIANA) TEU 217150 > NAPOLI 


COMUNICA " 

Per cambio di gestioiie a partire dal 16 Mveabre 
avrà inizio nna vendita atrairihiarfai a 

PREZZI ECCEZIONAU 


SI INVITA AD OSSERVARE LA MERCE 
r ^ . ED I PREZZI ESPOSTI . 



Li cortèo il nuovo iiiovimento 


- ' Manifeitailonl e auemblee cittadina sono 
'State organizzate Ieri in tutta la ragiona dal 
collettivi studontesehl a dalla associazioni 
unitarie degli studenti. ' 

A Napoli un corteo di migliaia di giovani, 
di cui diamo notizia anche In altra parta del ^ 
giornale, degli Istituti medi superiori dalla '■ 
città, ma anche di Ereolano, Portici, Torre ' 
Annunziata, con delegazioni dei consigli di 
fabbrica dall’Alfa Romso, deirAsritalia. dal-; 
‘l’Alfa Sud. dairitalsidsr e rappresentanti 
delle leghe del giovani disoccupati, ha attra¬ 
versato la città fino a piazza Matteotti. Qui 
due studenti, un disoccupato dolio leghe e 
un operaio dal consiglio di fabbrica dal- 
rAaritalla hanno preso la parola a Illustrato 
i punti dalla piattaforma su cui A nata e si 
A sviluppata la grande giornata di lotta. E' 
stata riaffermata la volontà degli atudsnti 
di battersi per la riforme e il rinnovamento 
dalla scuola, par l’occupazione, per ‘ uno 
sbocco produttivo da dare ai 137 mila iscritti 
nelle liste di preawiemento in Campania, 
contro l’attacco in atto all’occupazione nelle 
aziende pubbliche e private, in un unico 
grande fronte unitario che veda mobilitati 
Inaiama disoccupati atudsnti operai. 

Durante la manifestazione, nella metti- 
nata, ai A avuto un primo importante incontro 


dalla leghe del giovani disoccupati con rap¬ 
presentanti della giunta regionale e dei 
gruppi politl.’ l dal Le leghe hanno 

ottenuto un incontro per il 18 novembre 
con l’assessore al Lavoro sulla formazione 
professionale ordinaria a straordinaria a II 
praavviamante. La leghe hanno chiesto ed 
ottenuto di essere consultate dalla commls- 
•ione apposita prevista dairartlcoio 3 dalla 
legga sul praawiamsnto e dagli assessorati 
. all'Industria e al Bilancio e alta Program- 
: mazione • di essere pienamente protagonleti 
dalla prossima conferenza ragionala euirappa- 
; rato produttivo della Ragiona. Le leghe 
: hanno inoltra chiesto di conosc<)re l’atteggia- ^ 


manto politico della Ragione aul qodo deci¬ 
sivo per l’occupazione in Campania dalle 
fabbriche a Partecipazione statala. 

' Una aeaemblea, inoltre, A stata organizzata 
dagli studenti nel Magistero di Salerno, dove 
un gruppo di autonomi ha tentato una pro¬ 
vocazione occupando li tavolo della presi¬ 
denza. La reazione dalla maggioranza degli 
studenti A stata Immediata e gli atteggia¬ 
menti degli autononjl duramente condannati 
• isolati da H’assambiea. . 

NELLA POTO: Il corteo dagli studenti di 
Ieri mattina a Napoli' .. .. 


' ‘ Ampia mobilitazione del la¬ 

voratori deU'industrla e del 
braccianti per la piena riu¬ 
scita dello sciopero di mar¬ 
tedì. L’altro Ieri e ieri si so¬ 
no svolti sei attivi di zona 
nella provincia di Napoli, tre 
attivi di zona nel Salernitano, 
quattro nel Casertano, oltre 
agli attivi provinciali che 
hanno avuto luogo a Bene- 
vento ed Avellino. 

In tutti i luoghi di lavoro e 
nelle leghe bracciantili si so¬ 
no svolte centinaia di ' as¬ 
semblee. Da segnalare quelle 
tenute alia SEBN, alla IRE, 
all’Italtrafo, alla Pennitalla, 
alla Pavid, alla Siemens, alla 
Texas, alla Indeslt. Affollate 
assemblee si sono svolte an¬ 
che alla Cirio e alla Motta-U- 
nidal, alla r Mobll-Oil e alla 
Moi^teflbre di Acerra, alla 
ex-^errel, alla SNIA-Viscosa, 
alla Ornerai Instrument. - 

I lavoratori della Selenla 
del Fusaro ieri hanno presi¬ 
diato i cancelli della fabbrica 
per tutta la giornata. La ma¬ 
nifestatone si collega agli 
obbiettivi dello sciopero del 
15 per l’occupazione. 

Stamane alle io avrà luogo 
l'assemblea del lavoratori del¬ 
l’ex Angus; lunedi quelle al- 
l’Alfasud e all’Italsider alle 
quali .prenderanno parte diri¬ 
genti nazionali del sindacalo. : 
Altre assemblee avranno luo- - 
go airitalcantleri. bH’AvIs, al¬ 
la Sofer, .>Ma Pirelli, dove In¬ 
terverrà 11 segretario regio¬ 
nale della CGIL Giuseppe 
Vignala. Vasta mobilitazione 
anche tra gli edili ed i lavo¬ 
ratori dell industria del ce¬ 
mento e manufatti 

Un forte impegno si regi¬ 
stra anche per la partecipa¬ 
zione aita manifestazione di 
Napoli il cui valore politico e 
nazionale è sottolineato dalia 
presenza dei tre segretari ge¬ 
nerali della . federazione 
CGIL, CISL. UTL, Lama. Ma¬ 
cario e Benvenuto, che parie- ^ 
ranno a via Medina. 

SI sviluppa, ‘ intanto, l’Im- 
pegno dei consigli di fabbrica 
e dei dirigenti sindacali nel 
promuovere 11 confronto con 
le forze politiche e sociali e 
con le istituzioni sugli ob¬ 
biettivi dello sciopero. A Sa¬ 
lerno un appello sull’Impor¬ 
tanza della lotta per l’occu¬ 
pazione e Io sviluppo econo¬ 
mico del Mezzogiorno è stato 
rivolto dal consigli di fabbri¬ 
ca agli studenti, al disoccu¬ 


pati e alla popolazione e dif¬ 
fuso largamente nei quartieri. 

Ieri sera un incontro ha a- 
vuto luogo presso l’ammi- 
nistrazlone provinciale di Ca¬ 
serta. con la presenza di sin¬ 
dacati, degli amministratori 
di importanti Comuni e delle 
forze politiche, Bono stati 
approfonditi i punti della 
piattaforma sindacale 
• Quali sono In particolare l 
contenuti della piattaforma? 
In primo luogo II recupero e 
la qualificazione deH'apparnto 
produttivo industriale della 
Campania, che rappresenta 
un obbiettivo conveniente per 
l’intera economia nazionale. 
Per questo il sindacato re¬ 
spinge la linea dei grandi 
gruppi e rivendica la contrat¬ 
tazione e il controllo dell’In¬ 
tero processo di riconversio¬ 
ne industriale, il quale dovrà 
fondarsi su ' plani settoriali. 
In questo senso vanno af¬ 
frontati la questione delia 
struttura produttiva regionale 
e la qualificazione dell'Italsi- 
der, dell’Alfasud, del settore 
chimico ed il ruolo delia 
SME. 

Su queste vertenze, che 
vanno considerate come prio¬ 
ritarie, e sulla que.stione del-. 
l’agro-industria, dell’elettronl-. 
ca, del materiale ferroviario 
e delia ricerca, il sindacato 
intende misurare gli indirizzi 
e gli orientamenti di politica - 
generale. In particolare, la ; 
federazione CGIL. CISL. UIL 
ritiene che le Partecipazioni 
statali, che rappresentano u- 
na parte decisiva dell’appara¬ 
to produttivo campano. > de¬ 
vono svolgere un ruolo con¬ 
cretamente meridionalistico. 

Il sindacato sottolinea i gravi 
ritardi che governo, Regione 
e Cassa per il Mezzogiorno 
frappongono alla attuazione 
della legge 18 per l’intervento 
straordinario. 

Una parte delia piattaforma 
rivendica l’utilizzazione delle 
somme già stanziate da anni 
per redìlizia e per la realiz¬ 
zazione di ■ importanti opere 
pubbliche. In merito alloc- 
cupazione giovanile, da una 
parte si rivendica il controllo 
sulla gestione del progetti già 
approvati e sulla definizione 
del progetti socialmente utili 
per il 1978. dall’altra si ritie¬ 
ne necessaria un’ampia veri¬ 
fica del programma di for¬ 
mazione professionale della 
Regione. . • . -mi 

1 ■ . • 1 .. I ::;‘i nini.‘> 
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AVELLINO — L’altra matti¬ 
na si sono riuniti i consigli 
di fabbrica del nucleo indu¬ 
striale di Avellino assieme al 
dirigenti della Federazione 
sindacale unitaria per discu¬ 
tere' la preparazione dello 
sciopero ' del 15 novembre 
prossimo. Intanto, si vanno 
tenendo nelle varie fabbriche 
della provincia decine di as¬ 
semblee. mentre massiccia si 
profila anche la mobilitazione 
delle leghe del disoccupati. 

Il dibattito, che si è av¬ 
viato nel movimento operaio 
e tra i disoccupati, non è fi¬ 
nalizzato solo alla riuscita 
della giornata del 15. da cui, 
pare, trae spunto: esso inve¬ 
ste Invece, con la ripresa del¬ 
le lotte, l rapporti tra le sue 
componenti (slndacato-operal- 
disoccupati-società civile), 1’ 
entità della crisi della nostra 
struttura economica (innanzi¬ 
tutto industriale), le proposte 
da definire per venirne fuo¬ 
ri. anche qui da noi, promuo¬ 
vendo lo sviluppo economico 
e civile 

Per dare il senso generale 
di tale dibattito, abblomo par¬ 
lato con un gruppo di ope¬ 
rai, disoccupati e sindacalisti. 

Dice il compagno Sergio Si- 
mono, della segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL: « Se Ini¬ 
ziamo,, com’è giusto, il discor¬ 
so dalia situazione del nostro 
apparato industriale, ci ac¬ 
corgiamo che. nonostante le 
sue modeste dimensioni, nep¬ 
pure esso è risparmialo dal¬ 
la crisi. Si tratta di una cri¬ 
si, occorre precisarlo, dal più 
volti: con caratteristiche di¬ 
rompenti come nel caso del- 
rimatex. dove circa 500 ope¬ 
rai rischiano di rimanere sen¬ 
za lavoro a causa della mi¬ 
naccia di chiusura dell’azien¬ 
da: con un andamento, però, 
quasi sempre strisciante: si 
minaccia, ad esemplo, la cas¬ 
sa Integrazione alla ditta Ca¬ 
so. il lanificio Gatti chiude 
per una settimana, conceden¬ 
do le ferie a tutti i dlF>enden- 
tl e cosi di seguito n. 

« La crisi delle nostre a- 
ziende — dice Franco Gior¬ 
dano. del consiglio di fabbri¬ 
ca della ditta Caso — non 
è dovuta solo alla sfavorevo¬ 
le congiuntura economica, ma 
affonda le sue radici nel mo¬ 
do , stesso In cui si è proce- 
dufcfti^lj.ail.lpro Istituzione .(la 

. ■•i'.v'h,',- 1 -tiil,: 


SCHERMI E RIBALTE 


della vita di ' borghesi ' sbal¬ 
zati in una situazione di mi¬ 
seria e di precarietà alluci¬ 
nante. 11 rischio è che poi 
il pubblico tenda ad ideati- 
flcarsl nelle tensioni dei per¬ 
sonaggi, nelle loro miserie, 
nei loro desideri, lasciando 
fuori della porta della soffit¬ 
ta, e della propria coscienza, 
il vero, grande conflitto di 
crudeltà umana e sociale che 
incombe oltre le pareti del 
rifugio domestico. Ma la mor¬ 
te di Anna Frank e dei suoi 
amici è un brusco richiamo 
a realtà indimenticabili. 

D'accwdo quindi con Edith 
Bruck quando scrive « non 
importa che gli spettatori di 
ogni parte del mondo preferi¬ 
scano la chiave di lettura più 
sdrammatlzata, non ImpOTta 
che si sottolinei il ro» e si 
veli il nero, impmta solo che 
si parli. e si rappresenti il 
Diario, perchè non si dimen¬ 
tichi che co» A stato il na¬ 
zifascismo. ^ mai abbastan» 
presente nella oosclenn dei I 
giovani, che i più anziani ten¬ 
dono ad accantonare storica¬ 
mente nel pas»to mentre sot¬ 
to i nostri occhi Kappler la¬ 
scia l’ospedale del Cello e può 
essere accolto con fiori e te¬ 
legrammi augurali nella Ger¬ 
mania di oggi ». 

A tutti gli attori da Giulio 
Bosetti a Gabriella Bertacchi, 
Valentina Montanari. Gasto¬ 
ne Bartolucci. Marina Bonfi- 
gll, Claudio Trionfi. Ell»bet- 
ta Bonino. Alfredo Piano, En¬ 
rico Oriermann. e soprattutto 
a Nada Melanima (la Nada 
della canaone. proprio lei) che 
reg g e Q difficile personaggio 
deUa giaivane Arma Frank, 
gli appuri calorosi del pub¬ 
blico drila prima. Si Replica. 

Giulio BbIFì 

Gamo a 
«N Catalogo» 

81 tnaofura oggi alla gal¬ 
leria • n Catalogo » ria A. M. 
De Luca 14, a aalemo, ima 
mostra di opere scélte, oli 
e tem p ere del maestro Re¬ 
nato Outtnso. La mostra, 
che chioderà 0 2 d ic embre 
resta aperta al poMiUc o dal¬ 
le 10 alle IS e dalle 1420 at 
le 30.30. 


“ : TEATRI 

TEATRO SAN CARLO ' 

(Tel. 41S.36e-41S.02S) 

' All» or» 20 in turno B con¬ 
orto diretto da Aldo Cecesto 
con il viollnitt» Carlo Chiarappa 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
Sm P»»qual», 4S - T. 405.000) 
Alla ora 21,30 l'ETC presenta 
a Una aituaziona astraraamente 
particoiara > di Vittorio Marra. 
Ragia daU'autora. 

•HARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di atrip-taaaa. Apai-’ 
tura ora 17. 

TCATRO COMUNOUI (Via Por- 
t'AISa. 30) 

Il collettivo a Cirilla da la 8a- 
lanu > conduca II Laboratorio 
aperto a Taatr^taatranto-Attora 
anno aacondo > con una p.opo- 
sta di maaaa In acana w Maja- 
kowsaj. Giorni disparL 
TCATRO SAN FCROINANDO (Poa 
; Taalr* Sm fardlBBado • Tala- 
. !••• 444JR)0) 

Alla, ora 21,15 la Compagnia 
Il Carchio praaanta ' aLa gatta 
' Canarantolaa di Roberto Da St- 
mona con la Nuova Compagnia 
' ’ di CmIo Popolar# 

SANNAZgARO (Via Cbiaia, 157 
- -TaL 411.723) 

Alta ora 21 la Compagnia Sta¬ 
bile napoletana praaanta una 
novità di N. Maslalto aA verità 
è lo ppa a tolda ao’ dtuigba a 
a leirtana è cacata >. 
POLITCAMA (Via Monta di Dio, 
o. 6S • TaL 401A43) 

' Alla ore 21,30 II diario di 
Abm Frank di Goodrich e Ha- 
ckatt, con Giulio Bosetti a Nada 
CILCA (Via Sm Pama n ko • Tata- 
feoo 6S626S) 

Alla ora 21,30 «I lofenriesis 
di Faci», con Giovanna a Elio 
Cerano 

IL POLICORO (Viale dal Pln! 17/ 
Cori Aminal) 

Alla ora 2l la Compagnia dal 
Parco pratanta II pUtora di or 
a iai t a vivo di G. Marulli, con 
A. Inda. Regia di P. Di Caprìo. 
AUDITORIUM OCLLA RAI 

Terzo concerto dedicato alla 
acuoia muakala napoletana, di¬ 
ratto dal maestro Ottrvìo Ziino 

CINEMA OFF imSAI 

CIRCOLO CULTURALE «PARLO 
NRRUPA • (Via POi RR ga 346) j 
Alla ora 1S Ceno RaoM non 


Jestawì al 
Battistero 
a Nostra 


gsMMS6T (VM P. 00 Moro, 1S 
TnL S77A«A6) 

Tra 4smm (17,30-22.15) ' 
MAXISNIM (VWn A. Cmorl. 1S 
. ToL gRl.114) 

I LHMrt 

HO (Vln tario C Mrn l M Rn SNm 

TaL 41à371) 

Kart a RrMM di J. Troall - 
(oro 17,30-22,30) 

NUOVO (VM M lM ui tim l a, 18 
Ttf. 41&410) - 


CORSO (Coreo Maridienala • Tela¬ 
tone 33SA11) - 
(orla condizionata) ' 

La soldatcma alla visita militare 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
. Tal. 416.134) , 

.. Elack Sunday. con M. Keller 
‘ DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sdripa - Tal. 661A00) 
Pana, burro a marmailata 
■ EXCELfiOR (Via Milane • Tala- 
.. fono 268A7S) 

Ablmi 

FIAMMA (Via C. Povrle, 46 - Te¬ 
latene 416.988) 

Un attimo una vita 
FILANGIERI (Via Fiiaaglari 4 • Ta- 
> latooo 417A37) 

Pana, burro a marmailata 
FIORENTINI (Via R. Rracce, 9 
Tal. 310AS3) 

Afciaai 

METROPOLITAN (Via Oliala • Ta- 
latofw 41SA60) 

Ecce. noi. par aaampie ' 
ODEON (Piaoa Piadlgrotta. 12 
: . Tal. 667.360) • 

Reoletta mara. G. Segai - OR 
ROXY (Via Tmsia - Tel. 343.149) 
Black Swnday, M. Keller - DR 
SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
Tel- 41SA72) ' 

10 be pa ura , con G M. Volon- 

M • OR (VM 14) - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ‘ (Via PMaMle Claudio 
Tal. 377.057) 

Audray Rova, M. Meson • DR 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
latene 619A23) 

La ragazza paa pon, con J. 
Johnston - 5 (VM 18) 

ADRIANO (Via Monlaelivato. 12 
TaL 313.005) 

11 pra ta t to di terrò, con G. Cam¬ 
ma - OR I 

ALLE GINESTRE (Pian Sm Vi- 
tala • TaL 616A03) 

. Una giornata parikotara, con 
M. Mastroianm - OR 
ARIXMALENO (Via C. Carain. 1 
TaL 377.563) 

ErMa al nibr di Mentacarte 
ARCO (Via Alimi#in Pearlo, 4 
TaL 234.764) 

La apprendista, con G. Dom 
SA (VM 18) 

ARISTON (Via Mvrdiin. 37 - Ta- 
Wono 377.352) 

Una g ior n at a part ic cl ar a^ con M. 

Mastroiannl - 5 

AUSONIA (Via Cavara • Tola- 
tene 444.700) 

A l i p P rt 77. con J. Lemmon - DR 

AVION (Viola daNi A atra a a at l 
TaL 7419264) 

Akpml 77. con J. Lemmon - DR 


BERNINI (Via Barninl, 113 . Te¬ 
lefono 377.109) 

AIrpert 77, con J. Lemmon - OR 
CORALLO (Piazza GA. Vico • Ta¬ 
lafono 444A00) 

Amici miei, con P. Nnirat - SA 
(VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordaao • Ta- 
. lafeae 377.527} 

Il principe a II povero, con O. 
Reed - S 

EDEN ' (Via C. Santallca • Telo- 
fono 322.774) 

■ Tet6 a Rita la Hglia ameri¬ 
cana - C • 

EUROPA (Via Nicol» Rocce, 49 
Tal. 29SA23) 

Audray Resa, con M. Msson . DR 
GLORIA A (Via Aranacda, 250 
TeL 291A09) 

Cara sposa, con A. Belli • 5 
GLORIA B - 

Dick Dinamite e Patty Tritolo 
MIGNON (Via Armando Dina • Ta- 
lafone 924.S93) 

Nanà, con L. Fani - OR (VM 18) 
PLAZA (Via Korbaar. 7 • Tala- 
fene 370319) - 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROYAL (Via Rema. 353 • Taia- 
fone 403.SU) 

Audray Resa, M. Mason - OR 
TITANUS (Cerve Novara, 37 • Ta- 
lafene 26B.122) 

Ronletta nisaa, con G. Segai • DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martacd, 63 • Ta- 
, lefeoe 660366) 

Una donna alla Unastra, con 

■ R. Schneìder - OR 
AMERICA (Via rito Angliai. 21 

Tel. 248382) 

... Tutti dafmui traana I morti, con 
C. Gavina • SA 

ASTORIA (Santa Tarsia - Talefe- 
ne 343.722) 

La via dalla droga, con F. Ta¬ 
sti - G (VM 18) 


SPOT 

Car-Wasb, con G. Fargas • A 

ASTRA (Via Mazzecannona, 109 
Tel. 206.470) 

Attenti a ' quei due... L'ultimo 
appuntamento, con R. Moore - A 
AZALEA (Via Cumana, 33 - Tela¬ 
tone 619.280) 

Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tei. 341322) 

Agente 007, la spia che mi a- 
mava, con R. Moore - A 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343369) 

La banda del gobbe, con T. Mi- 
llan - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 300.441) 

King Kong, con J. Langa - A 
DOPOLAVORO PT (T. 321339) 
Il grMde duello, con C Von 
Cleri - A (VM 14) ^ . 
ITALNAPOLI (Via Tasse, 109 
Taf. 685344) , 

Ore 17 Robin Hoed - Dalle 
ore 18 In poi Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red- 
ford - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 
n. 35 - Tri. 760.17.12) 
Spettacolo taatrale Senza mam¬ 
ma a senza paté .■ 
MODERNISSIMO (Via Ostcn» 
DeirOrto - TeL 310.062) 
Wagons-Iita con omicidi, con G. 
Wilder - A 


5 3* SETTIMANA 

ALLE GINESTRE 
ARISTON 

Una giornata^ 
particolare 

con Sophia Ijovun 

Marcoilo Maitroianni 


3" SEHIMANA 

ALCIONE 

La guerra ^ 
era appena finita 
ed il mondo ; 
liooniindbva 
adainarw, - 

UZA ROBERT 
MNNEIJJ CeidRO 

liaifénd 

HARTM 8C0RSCSE 


PIERROT (Via A. C De Mele, Sa 
Tal. 756.78.02) 

Le cinque dita della violenza, 
con Wang Ping • A 
POSIUIPO (Via Posillipe, 66-A 
Tal. 769.47.41) 

L’inquilina del piane di sopra, 
con L. Tollolo - C 
OUADrIfOGLIO (V.la Cavallaggari 
D’Aosta, 41 - Tal. 616.925) 

' La banda del trucido, con T. Mi- 
lisn - A (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tala¬ 
fono 760.17.10) 

L’Inquilina dal piane di sopra, 
con L. Toltolo - C 
VALENTINO (Via Risorglmanto 
Tal. 767.85.56) 

' Squadra antlsclppe, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

VITTORIA (Via M. PiscittllI, 8 
Tal. 377.937) 

Poliziotto sprint, M. Merli - A 

CIRCOLI ARCI v: 

ARCI V DIMENSIONE (Via Celli 
Amlnal, 21-M) 

'Alla óre 18 Per grazia rìcavula, 
di N. Manfredi 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra, 189 • Ba g noli) 

Aperto tutta la sera dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Ci»- 
I qua Aprilo - PlMura • Tale- 
tene 7263632) 

Il lunedi e il giovedì alle ore 9 


ARLECCHINO 

CORSO 


FDWIOf flNfCK OfWZO HOV’a&HBMil 


MAXIMUM 

GRANDE SUCCESSO 


- La aoprintenden» per i be¬ 
ni AiChltcttanlci inislA lune¬ 
di prossimo (alle ore 11 con 
una breve cerimonia) 1 lavo¬ 
ri di leatamo al Battirtero 
di Ifoccra, ImpoFtante monu¬ 
mento paleocrisuano. tesu- 
monlanaa dell’antica «Hwe- 
ria» latina. 

I lavori — che lainwne- 
tmnno 90 alUani per nater- 
vento mfcnte ed altrt cento 
per il. feetauro ocnplesrivo 

— sono diretU daU'azvhltet- 

to Mario De Cunao. n Bat¬ 
tistero è riiiun al pubblico 
da 10 anni, da quando, cioè, 
furono interrotti 1 preceden¬ 
ti restaurL ■- r vV 


con G. Fi 


QNEMA PRIME VISIONI 


ACACIA (VM TanBHM, 12 • To- 
MoM 372371) 

AIXriBNR (Via L amaMoa, 3 • Te> 
lotoM 416333) 

Nnw Torti tram Totk. eoa R. 
Da Mire - S 

AMBAiriATORI (Via CrkeL 33 
ToL 333.138) 


S’Trn 


AR U K C MIWO (Via 
TaL 418.731) 



SeDMMMr^ ' • 


: - - 

WOfli) NTEmAnONM. RLMS 
. presenta 

’iLautari’’ 

un Amore 
Scritto 
ndIVaito 

unfim (S EML LOTEANU 


Spettaeali: ff • 1f/« . lUi • FILM FCR TUTTI 
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r UN FILM 
. Orario e 
H,38 • 11 


FER TUTTI 


SoLDaTéssal 

alla ViSìTa 

f'OBU.;;‘ oetuTuii huzpo ynzii 
iauMiHO .f(,u.lOTTZ 

s'AK» b(k;c o;;4no 

,o- 

■ c & - c ‘ f < lO e ; o»*r d 

i o,sic d NSUDC '-''Fer 


Vleteto ai min. di 14 anni 


parte del padroni. Oggi 1 pa¬ 
droni sostengono un tipo di- 
ristrutturazione per noi I»r-' 
gemente Inaccettabile; chie¬ 
dono del mutui da parte dei-' 

10 Stato per una ristruttura¬ 
zione che dovrebbe servire 
soltanto a ridurre il proprio 
capitale di rischio e ad au¬ 
mentare lo sfruttamento del¬ 
la mano d’opera operala ». 

Federico Rocco, del consi¬ 
glio di fabbrica della SAM' 
afferma; « La grande rluscl-j 
ta della manifestazione di, 
mercoledì del lavoratori del 
settore delle costruzioni è lo-, 
prova più Inequivocabile del 
notevole grado di combatti-, 
vltà della nostra cla.sse ope¬ 
raia. Essa con la rlcheista 
(si pensi agli slonan scanditi 
durante la manifestazione di, 
Avellino) della costituzione' 
anche In Irplnla della FLC.' 
dimostra di voler sviluppare"' 
sempre più concretamente e 
profondamente la sua unità 
Interna e di essere piuttosto 
Impaziento rispetto al ritardi- 
che CGIL CISL-UIL comples-' 
slvamente denunciano ». 

« Anche nel rapporto tra 11 
sindacato e l disoccupati — 
dice li compagno Giovanni 
villani, giovane dl.soccupato, 
di Gesualdo — li sindacato 
dimostra ancora non lievi ri-, 
tardi. Esiste però, Rispetto ad 
un passato anché recente, un, 
maggior spirito di collabora-_ 
zione tra movimento del di-’ 
soccupati e sindacato. La ma¬ 
nifestazione del 16 è un’oc¬ 
casione per .svilupparlo e ren¬ 
derle dIù forte ». 

« Quel che mi sembra ne-, 
cp.ssarlo porre In evidenza —, 
afferma In conclusione Luigi. 
D^irAnno, impiegato della 
ditta Caso — è la realtà po¬ 
sitiva di un movimento ope-, 
ralo meridionale (giacché le 
situazioni sono molto slmili 
in Irplnla ed altrove) che. 
nel giro di pochi anni, ha 
compiuto un grande balzo in- 
avanti. In ouanto esso. oggi., 
non solo difende con forza 

11 posto di lavoro, ma si fa 

protagonista di un processo 
di liberazione e di sviluppo 
della democrazia in una real¬ 
tà ancora cosi disgregata dal. 
punto di vista sociale, quale 
è appunto quella In cui vi-, 
vlamo». , ; . 

>:■: - ■ di. 

-■ I. 

■■ ' .V .‘.i. ' 


pratfo II campo tportìvo Artranl: 
corti di tormtziona ptlco-tpor- 
tlva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Foza 
Attore Vitale) 

Ripoto I 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE-' 
SUVIO . (San Glictcppa Vaau- 
viano) 

Aperto tutto le tcra dalle 19 
In poi ' 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO. 
(Via PeMlna, 63) 

Aperto per Iniziative culturali, 
e etm-^gna tettcramento *78 
dalla 18 alle 21 - 

ARCI «PABLO NERUDA» (Via 
Riccardi, 74 - Carcola) 

Aperto tutte le tere dalle ora 
18 alla ore 21 per II tettara- 
mento 1977 ., 

ARCI TORRE DEL GRECO c CIR-' 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

■ Ripoto '■ ' ■ •. ,- 

ARCI ÙISP CIÓVANNI verga: 

Aperto .tutté le tere dalle ora 17 
all» ora 23 par attività culturali 
a, ricrariive a formativa di p»- 
lettre , 


STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

EMPIRE 

FILANGIERI 



eMcuónéHota 




itraRSDaaaou 

nrtaaaagmu 


SiS- tlF 


tpettaeeli: ‘ 

IMI; W; «M; 


C un filNi par tutti 












i' . j 


t S p ASA r i i m »«< 





























- « • 1 . •. f * 

‘ *...-... _ , .. ^ .. . 







; -, r*- '■ " 





PAG. 

;i2'7f marcliei 5;‘ 


REDAZ. MARCHIGIANA DI L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 . 

ANCONA . TEL tlMl (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2ISM) 

rUnitÀ / sabato 12 novembre 1977 


• A f ■ r • . , • .J * ' : . 

Proseguita lo discussione olla Regione do|M, In comunicoziene di Mossi 




IVO di ridi 






Le cause delle difficoltà del settore ~ Ora la discussione in sede di commissioni 
Impegno per la trasformazione in affitto delle terre del Brefotrofio di Fermo 


Oggi ad ; Ancona 


Incontro tra le Regioni 
per aùtòhòmie è « 382 » 

■ ■ ‘ ^ ■[Vh-i'i .. - ' ■ i-’ : ' ‘ ■ ■■ -;.h ■ f'-'i A .'.■ 'V l 

ANCONA — Si terrà questa mattina ad Ancona (presso ia 
nuova sala consiliare di corso Stamlra) la riunione di la¬ 
voro del presidenti del consigli delle Regioni a statuto 
. ordinarlo ed autonomo e delle province di Trento e Bol- 
, zano. L’iniziativa ha lo scopo di esaminare 1 nuovi rapporti 
tra la legislazione nazionale e le autonomie locali alla luce 
anche del recenti decreti attuativi della «382 ».- • 

Il tema di fondo è, dunque, quello del ruolo nuovo delle 
assemblee regionali ' nell’attuale fase di sviluppo dell’ordi¬ 
namento democratico del paese. Già il 4 giugno scorso si 
era tenuto a Firenze un convegno del rappresentanti di 
tutti gli uffici di presidenza. In tale occasione vennero 
avanzate '■ proficue indicazioni di lavoro per la definizione 
di tutti gli aspetti ' della complessa problematica del • rap¬ 
porti tra Stato e Regione. ■ v/..s* • *• ' s ■ 

• L’obiettivo cui tende ' l’odierna iniziativa comune delle 
Regioni italiane è sostanzialmente quello di avviare una 
nuova fase nella dialettica tra a.ssemblee regionali e par¬ 
lamento nazionale, tenendo inoltre presente il costante 
‘ sviluppo del rapporti con ia Comunità europea. - v 

« L’evoluzione tuttora aperta del rapporto tra potere cen¬ 
trale ed autonomie locali costituisce — rileva in una sua 
nota la presidenza del consiglio regionale Marche — uno 
-dei temi più rilevanti del idi battito politico di questi ultimi 
anni. La fase costitutiva delle Regioni è stata caratterizzata 
da un trasferimento di poteri largamente insufficiente e 
disorganico, tale comunque da Impedire il pieno dlsplega- 
‘ mento delie potenzialità Innovative insite nello stesso isti¬ 
tuto regionale. La stessa legislazione nazionale si è costan- 
temente ispirata in questi anni ad una visione centrallstlca 
' estranea o addirittura ostile ad un ■ reale decentramento 
dei poteri secondo quanto indicato dalla Costituzione, • 

■ «Con l’approvazione della ”382" la lotta per la riforma 
dello Stato ha toccato uno dei suoi punti piu alti e signi¬ 
ficativi, al di là dei limiti e delle carenze che pure sono 
presenti negli stessi decreti attuativi. L’iniziativa comune 
delle assemblee regionale si colloca In questo nuovo con¬ 
testo e si propone di studiare, In collaborazione anche con 
le presidenze della Camera e del Senato e con la conimls- 
sione interparlamentare per le questioni regionali i temi 
connessi ■ aU’attuazlone della ”382”. ' Si tratta ; dunque di 
avviare anche una approfondita attività di ricerca per sol¬ 
lecitare una piena e completa applicazione delle nuove nor¬ 
ma sul trasferimento del poteri ». 


Ospedale « Salesì » di Ancona 


; Denunciato il comportamento 
ilei ioriii|lN d^amnlinistraziene 


• i ■ ' : ' •' '■ \ 

ANCONA — La'P.L.O.'pro¬ 
vinciale (Federazione Lavo¬ 
ratori ospedalieri) e il consi¬ 
glio dei delegati dell’Ospeda¬ 
le Salesi (dei bambini) ^ di 
Ancona, hanno denunciato il 
comportamento - antlsidaca- 
le del consiglio di anunlni- 
strazlnne dell’ente, sempre 
latitante sui problemi più im¬ 
portanti. Nonostante la ri¬ 
chiesta avanzata da più di 
15 giorni dal C.dJD. per im 
incontro per discutere l’uti¬ 
lizzo del - personale all’inter¬ 
no dell’ente, la riorganizza¬ 
zione dei servizi e la conces¬ 
sione delle 150 ore per la 
acquisizione della scuola del- 
l’obbligo, non vi è stata fino¬ 
ra nessuna risposta da parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione. ;,r;> V ~ V . • 

« Possiamo soltanto regi¬ 
strare — dice un comunicato 
dei lavoratori ospedalieri — 
un • colloquio strettamente 
personale di stampo chiara¬ 
mente repressivo, con il pre¬ 
sidente del consiglio del de¬ 
legati. col netto rifiuto di 
estenderlo agli altri compo¬ 
nenti del consiglio stesso, ed 
esclusivamente teso alla po¬ 


lemica sulle forme, senza mi¬ 
nimamente entrare nel meri¬ 
to del contenuti ». 

Non è la prima volta che 
le proposte delle organizza¬ 
zioni sindacali, alle quali 
viene riconosciuto dal consi¬ 
glio di amministrazione un 
ruolo di pura difesa degli in¬ 
teressi economici dei lavora¬ 
tori. vengono abilmente , la¬ 
sciate cadere nel vuoto. ' " 

‘ « Questo — continua il do¬ 
cumento della PLO e del con¬ 
siglio dei delegati — porta 
non solo ad un malconten¬ 
to. ed in certi casi ad un su¬ 
per sfruttamento del perso¬ 
nale in servilo, ma anche a 
sorechi e disservizi dell’ente, 
che ricadono poi sugli uten¬ 
ti ». , - 

Pertanto, nel proclamare lo 
stato di agitazione del per¬ 
sonale. il consiglio dei dele¬ 
gati si impegna ad attuare 
forme di lotta che vedano 
coinvolti tutti i cittadini « la 
cui partecipazione e solida¬ 
rietà — conclude il dociunen- 
to — è certamente indispen¬ 
sabile per riformare le strut¬ 
ture in modo più conforme 
alle esigenze della . popola¬ 
zione ». 


ANCONA — Il consiglio re¬ 
gionale ha proseguito nella ; 
seduta di ieri la discussione ; 
in ordine ai problemi - della 
cantieristica nazionale. ' con . 
particolare ■ riferimento a 
quella anconetana, dopo la 
comunicazione del vice pre¬ 
sidente della giunta Massi, 
avvenuta martedì scorso. Sul¬ 
l’argomento hanno preso la 
parola il democristiano Mes¬ 
si, il comunista Marchetti e 
il socialista Righetti. 

« Occorre comunque — ha 
ammonito Marchetti — acce¬ 
lerare tutte le iniziative dato 
che i tempi stringono ». Co¬ 
me prima scadenza il consi¬ 
gliere comunista ha indicato 
la fine dell'anno. Per quella 
data a suo giudizio la com¬ 
missione consiliare e la giun¬ 
ta dovranno essere in grado 
di pronunciarsi, con utili in¬ 
dicazioni e alcune linee 

La crisi della cantieristica 
ha ormai raggiunto livelli. 
drammatici e presenta risvol¬ 
ti complessi certamente non 
di facile soluzione. Il consi¬ 
gliere comunista ha indicato 
alcune cause che hanno por¬ 
tato il settore sull’orlo del 
collasso ^ produttivo: caduta 
verticale dei trasporti marit- ; 
timi; espansione selvaggia 
dell’industria nipponica, che 
è in grado > di offrire s ul 
mercato internazionale 11 na¬ 
viglio ad un prezzo inferióre 
di quasi il 40 per cento, tan- 
t'è'vero che negli ultimi anni 
i giapponesi hanno conquista¬ 
to l’SO per cento delle com¬ 
messe mondiali.: .. 

Se i giapponesi avanzano e 
conquistano ’ nuovi - mercati, 

I non sono da sottovalutare 
paesi emergenti come la Sve¬ 
zia, il Brasile e la Spagna, 
che aumentano continuamen¬ 
te la produzione di navi. Tut¬ 
ti questi fattori sommati as¬ 
sieme ad - una certa nostra 
arretratezza tecnologica, han¬ 
no portato allo scoppio di . 
grossa contraddizioni non ri¬ 
solte in passato o - magari 
non affrontate dal governo c 
dalla Fincantieri. A questo 
riguardo Marchetti ha voluto 
ricordare che nel giro di 11 
anni, dal 1966 ad oggi, l’in¬ 
dustria cantieristica italiana 
ha espulso dalla produzione 
ben 14 mila addetti. Questa 
smobilitazione nel campo del¬ 
le costruzioni navali ha diret¬ 
ti e prepotenti riflessi in tut¬ 
ta la nostra economia. 

Questo il quadro preoccu¬ 
pante. Che fare per invertire 
la;;tepdenza alla smobilitazlo- 
né' o ''al >idlmensionamento? 
L’attuale stato di incertezza, 
dovuto anche alla mancanza 
di precisi indirizzi della Fin- 
cantieri (r85 per cento del 
cantieri navali italiani sono 
gestiti dalle partecipazioni ' 
statali) non fa altro che ali¬ 
mentare la tensione fra gli 
oltre 130 mfa addetti 

Sul piano delle - proposte r 
concrete (si è comunque 
concordato - di - compiere un 
ulteriore e approfondito esa¬ 
me della situazione all’inter¬ 
no della ' terza conunissione 
consiliare) Marchetti ha pro¬ 
posto di accettare le indica¬ 
zioni della ottava commissio¬ 
ne della Camera, che ha re¬ 
centemente respinto, in ma¬ 
niera netta, qualsiasi piano 
tendente a ridimensionare le 
nostre strutture cantieristi- 
ché: - ^ - - • - - • ; 

- « Si - deve puntare decisa¬ 
mente sulla via già prefissata 
in alcuni punti dell’accordo 
programmatico a sei — ha 
affermato Marchetti — e re¬ 
spingere fermamente la sfida 
lanciata al Parlamento e ai 
sindacati da parte dei vertici ' 
delle Partecipasdoni statali ». 
Per quanto riguarda il can¬ 
tiere dorico non esistono ri¬ 
cette miracolose. La situazio¬ 
ne anconetana deve essere 


I per forza studiata e iitquadra- 
I ta in un contesto nazionale, 
« ogni ' altra ’ logica ~ ha 
concluso Marchetti “ .sareb¬ 
be non solo illusoria, ma de- 
vlante ». . ^ 

' Tra • gli ’ altri punti * della 
centoquattresima seduta del 
consiglio regionale ■ ricordia¬ 
mo l’approvazione della legge 
di fusione degli ospedali di 
Fano e Mondolfo e l’approva¬ 
zione di un atto amministra¬ 
tivo (aste.nutl i socialisti, 
contrari la sinistra indipen¬ 
dente) di un atto ammini¬ 
strativo. ad iniziativa della 
giunta, su « le localizzazioni 
di fondi secondo un protocol¬ 
lo d’intesa tra Regioni e or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori delle assicurazioni, 
per l’attuazione di un pro¬ 
gramma : di ; edilizia pubbli¬ 
ca ». » -' , 

" In ’ apertura di seduta 11 
presidente della giunta Ciaffl, 
rispondendo ad una interro¬ 
gazione ■- del compagno ■- De 
Minicls e di Todisco. sul 
problema delle ' terre dell’O¬ 
pera Pia Brefotrofio di Fer¬ 
mo. ancora concesse a mez¬ 
zadria • (su ottocento ettari, 
per precisione, oltre trecento 
sono a mezzadria, il resto 
.semi coltivate), aveva a.ssicu- 
rato gli interroganti dell’im¬ 
pegno della Regione a com¬ 
piere ' pressioni = sull’Ente 
pubblico oer la trasformezio- 
ne della mezzadria in affitto. 
Il compagno Ansevini, della 
Costituente contadina (in au¬ 
la assieme ad una delegazio¬ 
ne di mezzadri fermanl) si è 
fatto portavoce della soddi¬ 
sfazione ^ ' dell’organizzazione 
unitaria del coltivatori, oer le 
dichiarazioni del presidente 
Ciaffi ed ha anticipato che la 
Costituente si impegnerà ad 
orijanizaare un convegno a 
Fermo . 


Documento 
dei portiti 
democratici 
sullo lotto 
: / ol cantiere ; V 
novale-' : 

ANCONA — Un nuovo atto 
di. solidarietà e di impegno 
da parte di tutti i - partiti 
verso la lotta delle maestran¬ 
ze del cantiere navale di An¬ 
cona: DC, PSI, PRI, PSDI e 
PCI rilevano in uh documen¬ 
to la necessitù di «isolare le 
posizioni della Fincantieri » 
e di «dare completa appli¬ 
cazione a quanto contenuto 
nell’accordo programmatico 
in merito al rilancio del set¬ 
tore navalmeccanico». I par¬ 
titi ' esprimono - innanzitutto 
pieno appoggio alla vertenza 
che da diversi mesi I lavora¬ 
tori stanno conducendo e pre¬ 
cisano la loro disponibilità 
ad intraprendere iniziative . 

Gli obiettivi dei tre sinda¬ 
cati sono stati accolti con fa¬ 
vore dai partiti, dalle com¬ 
missioni trasporti della Ca¬ 
mera e dei Senato, oltre che 
dai ministeri interessati: per¬ 
ciò la posizione della Fìncan- 
tieri e dell’IRI che tende ad 
estendere la " cassa integra¬ 
zione sottraendosi ad un con¬ 
fronto con i sindacati, si di¬ 
mostra Incomprensibile - 


La situazióne economica nel Macerate^ 

Crisi preoccupante, non drammatica 

A colloquio con Ernesto Cicconi, segretario della CGIL - La manifestazione di 
lunedì promossa dalla Costituente contadina e lo sciopero di martedì prossimo 


MACERATA — La situazione 
economica ed occurtazionale 
della provincia di Macerata 
rischia, dopo un periodo di 
relativa calma, di - essere 
coinvolta in modo preoccu¬ 
pante nella crisi che inve¬ 
ste altre realtà provinciali e 
l’intero paese. Alcuni dati ne¬ 
gativi che si sono registrati 
in quest’ultimo periodo la¬ 
sciano intravedere, se non si 
interviene subito e in modo 
giusto, nxnnenti ancora più 
difficili per tutti i lavoratori. 
Sentiamo al riguardo il se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera confederale del Lavo¬ 
ro di Macerata Ernesto Cic- 
coni. 

Da m«Mlcha parla la ai- 
tuaxiena è stata dafinita 
d r a mmatica. Ritiani di da- 
var candhridara quatto fiu- 
dlzioT 

«Innanzitutto, se si vuole 
veramente dare un giudizio 
corretto e oggettivo sulla si¬ 
tuazione complessiva della 
nostra provincia, ' ocoone 
sgombrare il terreno da tut¬ 
ti quei tentativi, molto fre¬ 
quenti ultinuunente, tesi so¬ 
prattutto a creare disorien¬ 
tamento e sfiducia tra i la¬ 
voratori. NOn sono certamen¬ 
te tentativi disinterossati; 
come sempre accade in que¬ 
sti momenti difficili si cerca 
soprattutto da parte di alcu¬ 
ne forze economicne di trar¬ 
re massimo vantaggio da una 
situazione che pure presen- 
caratteristlcha preoocu- 
panti ma non drammatiche, 
Bcaricando in tal modo tut¬ 
to li peso della crisi sui lavo- 
fMorl. Questo non vuoi dire 


che i riflessi della crisi in 
cui versa il paese non siano 
evidenti in alcuni settori pro¬ 
duttivi della provincia e par¬ 
ticolarmente in quella che fi¬ 
no ad ora ci avevano abitua¬ 
to ad una crescita graduale ». 

Quali aeno osattamonto 
quaati aattarl nal quali al è 
raqlstrato un cale dalla pro¬ 
duzione? 

' « Sicuramente il più allar¬ 
mante è il settore calzatn- 
riero. Negli ultimi due mesi 
sono circa trenta le aziende 
che sono ricorse alla cassa 
integrazione e 1900 i lavora¬ 
tori colpiti da questo provve¬ 
dimento (sia ad orario ri¬ 
dotto che ad orario intero). 
Molto in questo settore iia 
giocato la ridnziane di com¬ 
messe sia sul mercato inter¬ 
no che intemazionale. Meno 
preoccupante invece, rispet¬ 
to anche alle altre provlncie 
si presenta il settore tessile- 
abMgUamento. La situazione 
comunque non d permette di 
essere ottimisti e le tre azien¬ 
de che sono già in cassa In- 
tegratione oltre alla recente 
richiesta di 10 giomi da par¬ 
te delia «Lanerossi» di Ma- 
telica per le 700 operaie, suo¬ 
nano come un c^mpaiiello di 
allarme per rintero settore. ' 
Non desta invece eccessive 
preoccupazioni il settore me¬ 
talmeccanico. Quattro sono le 
aziende in C.I.O. che haniw 
fatto ricorso alla cassa e 
tutte di pioeoie dimenskmL 
Oltre a questo bisogna sot¬ 
tolineare che si tratta di cri¬ 
si a carattere dirigenziale 
e non produttivo. Forse per 
gli strumenti musicali, la cui 


produzione ora è in un mo¬ 
mento di stasi, è possibile 
prevedere periodi di una cer¬ 
ta difficoltà ». 

In una situazione cosi ar- 
tioalata quali preepet tl vs d 
senu por I giovani «n corca 
di prima ac cu p azi ona? 

« Abbiamo già denunciato 
la totale chiusura degli indu¬ 
striali maceratesi, in merito 
a questo problema Questo 
atteggiamento oltre a dimo¬ 
strare la mancanza di volon¬ 
tà di un corretto utilizzo 
della legge sul preavviamen¬ 
to al lavoro, inette chiara¬ 
mente in luce 0 rifiuto ad 
un confronto democratico 
con le leghe che si sorw co¬ 
stituite (Tolentino. Recana¬ 
ti, ecc.) e con le amministra¬ 
zioni locali che più volte 
hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità. Diverso è stato 
l'atteggiamento delie confe¬ 
derazioni artigianali, e della 
assodasione dei commercian¬ 
ti die nel corso degli incon¬ 
tri con ia Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-OIL hanno 
manUestato la loro piena di¬ 
sponibilità ad utllinare le 
Xj^e. I 2-534 giovani iscritti 
nelle liste spedali della pro¬ 
vincia devom avere — an- 
die se gradualmente — uno 
sbocco occupaziociale. Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
già verificato alcune concre¬ 
te possibilità nel settore mec¬ 
canico, e soprattutto neH’edi- 
Itada. dove esiste la urgente 
necessità di un rinnovamen¬ 
to a tutti i UvellI». 

Che di vuru aul fatto 
che la difficaltà dal maman 


tori dalla letta a creano tfì- 
duda noi confronti dal dn- 


•«Sono semplicemente delie 
illazìonL- Gli' ultimi scioperi 
degli statali, enti locali, cal¬ 
zaturieri e abbigliainento 
(abUamo sfiorato il lOOSc) 
dimostrano esattamente il 
contrarlo. Anzi colgo l’occa¬ 
sione per sottolineare l'aito 
numero di adesioni alla 
CGIL nella nostra provincia 
a fine tesseramento *77. Ab¬ 
biamo 20A99 tesserati e tra 
questi molti sono i redutati 
e guarda caso proprio in quei 
settori dove esistono mado¬ 
ri difficoltà. Se si pensa che 
nel *71 gli iscritti erano 10.3K. 
è facile per chiunque capire 
che le adesioni (raddoppiate 
In sei armi) non sono pio¬ 
vute dal cielo, ma sono il 
frutto di una iwlitica che va 
nella direzione giusta. 

Essere U primo sindacato 
nella provincia ci Impegna 
ulterionnente per ridare, 
unitamente alia CISL e alla 
UIL, slancio alla produttivi¬ 
tà. difesa deiroccupazlone e 
nuovi posti di lavoro. La 
grande manifestazione pro¬ 
mossa per lunedi a Macera¬ 
ta dalla Costituente contadi¬ 
na e lo sciopero generale del- 
l'indostila (nella provincia 
sono intdessati circa 40.gM 
lavoratori) di martedì, devo¬ 
no vedere impegnato l’inte- 
ro movi m ento dei lavoratori 
se si vuole veramente rag¬ 
giungere quegli obiettivi ir- 
rinundabOi per un reale rin¬ 
novamento della società». 



Stasera, con « Tramonto » 


Rione Guasco-San Pietro di Ancona 


19 miliardi per continuare il risanamento 


ANCONA — Una “ delle ,zone più antiche 
della città dorica, il rione Guasco-San Pie¬ 
tro. il cui, impianto originale è databile ' 
attorno al XV-XVI secolo, sarà risanata 
e resa . abitabile: l’intervento nel centro ' 
storico di Ancona sta procedendo abba¬ 
stanza celermente, «compatibilmente — 
hanno detto gli amministratori nel corso 
di una conferenza stampa ~ con la cele¬ 
rità con cui giungeranno i finanziamenti ». 
All’incontro con la stampa ha partecipato, 
il sindaco Monina, il compagno Frezzotti e 
i numerosi architetti. Un importante in- 
contro di svolgerà a Roma presso il mini- - 
stero dei Lavori Pubblici, il prossimo mer¬ 
coledì. Vi parteciperà una delegatone del 
Comune di Ancona, capeggiata ~dal sindaco. 
Scopo della ^ riunione è appunto l’accredi¬ 
tamento, ormai ’ non più rinviabile, dei ■ 19 
miliardi, che danno la possibilità di con¬ 
tinuare il completo intervento. Gli impegni > 
sono concentrati nel rione Guasco-San Pie¬ 
tro, e In particolare nel comparti ^ 23-24-25- - 
26: stanno procedendo in queste zone le de¬ 
molizioni. che preparano la futura ricostru- . 
zlone degli edifici. Si tratta di restituire i 
l’antico volto, consolidato e arricchito di 
moderni confort — ad una struttura davve¬ 
ro provata nel ’ tempo dai sismi e dalle 
guerre. . ^ v: ■ v- ■ 

Le condizioni statiche ^ ed igieniche dei 
fabbricati, già • precarie prima del terre- , 
moto del '72. sono ulteriormente peggiorate 
In seguito all’azione sismica, rendendo an- I 
cor più difficile un eventuale intervento di 
conservazione. La particolare tipologia de- I 


gli edifici, costituiti da unità edilizie acco¬ 
state a ' formare ’ una doppia schiera, con 
affacci unicamente sul fronte stradale, ha 
reso impossibile trasformare gli alloggi se¬ 
condo standard residenziali soddisfacenti 
sotto il profilo Igienico ed ambientale. Con¬ 
dizione, quest’ultima di fondamentale Im¬ 
portanza per far rientrare l vecchi abitanti 
del centro storico. .. v ^ 

' Dunque l’opera di risanamento è stata 
impostata sulla demolizione dei vecchi fab¬ 
bricati e sulla ricostruzione di un nuovo 
complesso residenziale, si tratta di un pro¬ 
getto " che ; prevede ‘ la , realizzazione di 54 
appartamenti destinati ^ alla ^ popolazione al¬ 
loggiata nelle vecchie case e di locali a 
piano terra per attività commerciali ed ar¬ 
tigiane. Il programma di ricostruzione pre¬ 
vede inoltre la ’ realizzazione di ima casa- 
albergo per studenti nel comparto 23, la 
creazione di una zona di verde attrezzato 
nell’area del comparto 26. La spesa com¬ 
plessiva prevista è di un miliardo 800 mi¬ 
lioni di lire. - - - ' . • 

Con la mostra che si è aperta " Ieri nel 
box di piazza Roma, l’amministrazione co¬ 
munale intende offrire alla popolazione %na 
esauriente testimonianza del valori di que¬ 
sta parte della città antica, che, pur non 
corrispondendo più alle attuali necessità, 
rappresenta in ogni caso un episodio fon¬ 
damentale della storia urbana di Ancona. 
NELLA - FOTO: un sopralluogo nelle zone 
di ricostruzione del centro storico (da sini¬ 
stra l'ass. Mastino e il compagno Frezzotti, 
presidente dei comitato di gestione) 


g. di. f. 


Il ■ Convegno svoltosi ' nei 
giomi scorsi a Monteprando- 
ne. organizzata daU’ammini- 
strazione comunale locale, sul 
tema « Fabbisogno energetico 
nello sviluppo economico e 
sociale della Valle del Tronto 
• Installazione di una centra¬ 
le Turlx^as nella bassa val¬ 
le », per gli apporti e i chia¬ 
rimenti politici e tecnici sca- 
: turiti dal dibattito, molto più 
espliciti ' e concreti che in 
precedenti occasioni, è riusci¬ 
to a far prendere coscienza e 
a fare un po’ di chiarezza sul 
problema della carenza di e- 
nergia elettrica e delle fonti 
energetiche in generale nella 
Provincia " e nelle Marche. 
Diamo subito un dato, molto 
significativo: a fronte di una 
disponibilità di soli 639 mi¬ 
lioni di Kwh. il deficit di e 
nergia elettrica nelle Marche 
nel 1976 è stato di un miliar¬ 
do e 243 milioni di Kwh. che 
non tiene conto, tra TaUro. 
delle richieste inevase. Scopo 
del convegno, ed In parte vi 
è riuscito, era quello di ana¬ 
lizzare il problema della ca 
renza di energia nella sua 
globalità e non solo stretta 
mente legato al dibattito che 
• In Provincia si è aperto sul - 
rirnstallazione della centrala 
Turbogas da 180 Megawatt, 
prevista nella bassa vallata 

A proposito della 'Turbogas, 
a parte posizioni irresponsa¬ 
bili. tutte le forze politiche, 
sindacali e le associazioni di 
categorìa, anche se la tenta 
rione di strumentalizzaziona 
della vicenda è forte (a San 
Benedetto a suo tempo se ne 
è fatto largo uso), hanno af¬ 
frontato realisticamente © 
con serietà la questicme. A 
frenare gli animi bollenti 
degli ecologi dilettanti sono 
servite poi anche le testimo 
nianze di alcuni tecnici in¬ 
tervenuti al dibattito e del 
sindaco di Camerata Picena, 
nel cui territorio è situata 
Tunica, finora, centrale Tur 
bo^ delle Marche, che han 
no sostanzialmente assicurato 
i presenti sulla non nocività 
della centrale. 

Per finire sulla Turbogas: 
tutti sono d'accordo sul fatto 
che bisogna aumentare la 
produzione energetica, però 
di fatto è un anno che si 
discute della Turbogas senza 
giungere finora a nulla di 
concreto. E' necessario fare 
presto, perchè, stante Tat- 
. tuale situazione energetica 
della Regione e della zona, 
non è passibile ipotizzare un 
diverso sviluppo economico e 


• INIZIATIVE PER I DI¬ 
STRETTI NELLA ZONA <L» 

TOLENTINO — Nella Zona 
« L » si sta creando un am- 
pto dibattito sulla formaxio- 
ne del distrectt scolastici e 
sulla loro Importanza per una 
democratlmzione della scuo¬ 
la. L’occasione viene offerta 
dalle prossime deiionl del 
consigUo scolastico distrettua¬ 
le, ma le Inlsiative terxlono 
a superare il poro dato oc¬ 
casionale per creare una mo- 
bUitasione ampia e coinvol¬ 
gere la popobudom sòprat- 
ture e 1 profntmmi delle scuo¬ 
le aonalL .. 


neppure « continuare con lo 
sviluppo distorto del passa¬ 
to ». per usare una frase del 
compagno Clemente - Forte, 
segretario provinciale della 
CGIL, intervenuto al conve¬ 
gno a nome della federazione 
sindacale unitaria, nella cui 
piattaforma per la vertenza 
della Vallata del Tronto il 
i problema delTenergia e la 
realizzazione della Turbogas 
occupano un posto di rilievo. 

. In merito al problema più 
generale della carenza di e- 
nergia. per un riordino e un 
potenziamento della struttura 
produttiva - agricolo-lndiistria- 
le basato sulTespansione del¬ 
l'occupazione e sul privilegio 
del consumi - collettivi • • su 
quelli individuali, due sono le 
questioni da affrontare e ri¬ 
solvere: rapporto tra • pro¬ 
grammazione ed uso delTe¬ 
nergia. aumento del potenzia¬ 
le energetico. - Per il primo 
punto: occorre muoversi in 
direzione delle scelte priori¬ 
tarie fatte dalla Regione cioè 
in direzione delTagrìcoItura. 
con un programma di elettri¬ 
ficazione delle aree agrìcole 
. in armonia con gli obiettivi 
‘ di rìequilibrìo territoriale e 
di sviluppo delTagrìcoItura. 
Per il secondo punto: a parte 
la turbogas di cui abbiamo 
detto e per la quale si può 
affrontare anche il discorso 
del ' recupero del calore, si 
deve andare. Ira l’altro, al 
pieno utilizzo delle centrali 
idroelettriche, migliorando la 
manutenzione di quelle - in 
funzione e rimettendo in 
prìstino quelle cessate (nelle 
Marche su 46 cehtrali esi¬ 
stenti ne funzionano solo 23). 

Franco De Felice 


Sabato 

sport 


Ieri mattina 
a Urbino 
assemblea 
dei delegati 
di classe 


‘ URBINO — Si intensifica¬ 
no le riunioni e le iniziative 
per le elezioni scolastiche, ad 
ogni livello. Ieri mattina, 
indetta ‘ dal Coordinamento 
cittadino degli studenti, un 
organismo democratico di ba¬ 
se. si è • tenuta alTIstituto 
tecnico una assemblea di tut¬ 
ti ‘ i delegati di classe delle 
scuole superiori esistenti nel 
distretto, per discutere il pro¬ 
gramma e la formazione del¬ 
le liste. . . ..r : i. ; . 

' Il ‘ programma ha i suoi 
punti di forza nel no alla 
violenza, nella lotta per la ri¬ 
forma delle superiori e del- 
Tuniversità. nella necessità 
di una presenza più incisiva 
degli studenti nella scuola e 
nella società. Punti che han¬ 
no trovato l’adesione e l'uni¬ 
tà della più - parte dei pre¬ 
senti , ' . 

‘"L’importanza della scaden¬ 
za elettorale è stata ribadita 
anche dal fatto che dall'as¬ 
semblea è uscito < l’impegno 
di creare un movimento nuo¬ 
vo di studenti che coinvol¬ 
gendo tutti possa rilanciare 
anche la funzione di quelli 
che saranno eletti nei con¬ 
sìgli di istituto o di distretto. 


Fermo: riapre il ; 
teatro « dell'Aquila 
gestito da 12 
giovani disoccupati 

Un ricco cartellone, soprattutto • accessibile, 
sia per i prezzi sia per gli orari programmati 


FERMO — Stasera il Tea- 
‘ tro del’Aquila di Fermo 
' riapre ufficialmente 1 bat¬ 
tenti, dopo quattro mesi 
di • inoperosità dovuti al 
passaggio di consegne tra 
il precedente gestore e il 
Comune, che ne è proprie¬ 
tario. A partire dal 28 giu¬ 
gno, infatti, l’amministra- 
zlone ha posto fine al piu- ■; 
rldecennale fitto accordato ' 
alla società Desideri, ciò ’ 
per gestire In prima pci- 
sona le attività - teatrali, 
musicali e cinematografi¬ 
che. Stasera l’inaugura¬ 
zione avviene con uno 
spettacolo di prosa, il pri¬ 
mo di un lungo calenda¬ 
rio, previsto anche quest' ' 
anno in abbonamento con 
l’Ente Teatrale Italiano. 
Andrà in scena l’opera di , 
Renato Slmonl « Tramon¬ 
to ». interpretata da Sal¬ 
vo Randone per la regia 
di Ferrerò. - ■ ' 

Il primo grosso risultato 
della gestione pubblica del 
teatro si ha già con la 
scelta delle date: non più 
spettacoli in giorni lavo¬ 
rativi, bensì in giorni pre¬ 
festivi, per consentire la 
partecipazione a tutte 
quelle persone che altri¬ 
menti sarebbero condizio¬ 
nate dagli orari di lavoro 
la mattina dopo. 

Tra i titoli più signifi¬ 
cativi ci sono « Rosmer- 
sholm » di Ibsen, « L’uo¬ 
mo con la valigia » e « La 
mia genieri. « Aspettando 
Godot »., ' « Il borghese 
gentiluomo » di Moliere, 

« Il cimbellino » di Sha¬ 
kespeare. • 

Dopo l'inizio teatrale, 
tra qualche giorno si avrà 
la ripresa anche del cine¬ 


ma. C’è stato un grosso di¬ 
battito tra le forze politi- ; 
che e culturali della clt- ‘ 
tà sulla opportunità di ? 
continuare la programma- 
zlone di film alTAquila. ‘ 
La risposta è stata però 
generalmente p o si 11 v a. 
perché l’Ente locale potrà . 

Per quanto concerne la ; 
gestione tecnica delTlm- , 
pianto, l’amministrazione - 
ha adottato una soluzione 
molto interessante, affi¬ 
dandola ad una cooperati¬ 
va di 12 giovani disoccupa¬ 
ti iscritti nelle Uste speda- 
li ed Impiegati nel conte- > 
sto del piano di preavvla- ; 
mento al • lavoro. Gestio¬ 
ne - tecnica significa non 
certo « programmazione ». 
che resta competenza de¬ 
gli organi delegati alla . 
cultura cittadina, bensì ; 
esecuzione del lavori di 
apertura, di controllo, di - 
servizio, di deposito, di bi¬ 
glietteria ecc. V. - ■ ‘ 

Mentre dunque ir tea- ‘ 

tro delTAquila riapre sot¬ 
to i migliori auspici, si av- 
via a conclusione di varo • 
del piano del servizi cul¬ 
turali, già approvato dal 
consiglio comunale; esso ' 
prevede che tutte le atti- ■ 
vltà culturali e sportive 
siano coordinate e prò- <. 

grammate da una assem- - 
blea (composta da rap¬ 
presentanti di forze poli¬ 
tiche ma soprattutto da -■ 
associazioni ■ e gruppi di ' 
base e realizzati in concre- - 
to da comitati esecutivi 
composti da esperti indi¬ 
cati dalle stesse associa¬ 
zioni culturali. 

$. m. 


Un convegno a Monteprandone 

C’è troppo poca energia 
dìsppnibìJe nelle 

C’è stata una carenza di oltre un miliardo di Kwh - Strin¬ 
gere i tempi per la centrale turbogas - Alcune proposte 


Proseguono gli incontri della Capitaneria di porto 


Riunita la commissione 
per i problemi della 
pesca a San Benedetto 

All’odg pesca sportiva, raccolta di mitili e rinnovo 
dei permessi, la scadenza dei quali è stata rinviata 


SAN BENEDETTO — Pro¬ 
seguono a San - Benedetto ^ 
le riunioni promosse dalla 
Capitaneria di porto. Dopo 
1 precedenti incontri con T 
amministrazione comunale 
e gli albergatori sui proble¬ 
mi delle spiagge libere e 
della stagione estiva '78. 
ieri nei locali del Circolo 
nautico cittadino, alla pre¬ 
senza del capitano De Mar¬ 
tino. si è riunita la com¬ 
missione - consultiva per i 
problemi della pesca. Tale 
commissione si riunisce ge¬ 
neralmente una sola volta 
Tanno ^na nel '77 si è in¬ 
contrata due volte per l 
problemi relativi alla pe- 
^ca delle vongole e ai rap¬ 
porti con la Spagna per 
l'esportazione di questo 
prodotto. Sono rappresen¬ 
tate alTlnterno della com¬ 
missione: -le cooperative 
dei pescatori di tutta la zo¬ 
na, l sindacati, gli armato¬ 
ri e la Provincia, per que¬ 
sta ultima era presente il 
consigliere compagno Ber¬ 
gamaschi. - AlTordine ' del 
giorno, tra Taltro votato al- 
Tunanimità dai componen¬ 
ti .figuravano: i problemi 
della pesca sportiva, il rin¬ 
novo del permessi di pesca 
e la regolamentazione della 
pesca dei mitili oltre i sei¬ 
cento metri- 

- Per quanto riguarda il 
primo punto, ma anche 
per la pesca 4n generale. 11 
comandante De Martino ha 
auspicato un maggior ri- 
I spetto per le regole e so- 1 


prattutto dei recenti emen 
damenti in fatto di pesca 
sportiva. Per gli altri argo¬ 
menti, la discussione è sta¬ 
ta leggermente più viva¬ 
ce. Infatti, con le norme re¬ 
gionali in applicazione del¬ 
le leggi statali, relative ai 
divieto di pesca entro i 
seicento metri dalla costa 
per le vongole e 1 cannel¬ 
li. le possibilità di riforni¬ 
re il mercato di quest’ulti¬ 
mo prodotto sono pratica¬ 
mente inesistenti. Tutta¬ 
via è necessaria una mag¬ 
giore regolamentazione per 
questo tipo di pesca, il cui 
prodotto tra Taltro è uno 
dei meno controllati - sul 
mercato. . ' > 

• Unica variazione appor¬ 
tata nel corso della riunio¬ 
ne di ieri riguarda il rin 
novo dei permessi di • pe¬ 
sca. Le domande > dovran¬ 
no essere presentate come 
al solito entro il 20 no¬ 
vembre,'mentre la scaden¬ 
za anziché al primo set¬ 
tembre *78 è stata fissata 
al primo gennaio del !79. 


• OGGI ATTIVO 
CITTADINO PCI 

ANCONA — Ofv pa —TÌiii ». «Ile 
ora 16, pratso il circolo '’CraotccT* 
in aia CiaMini, ti a to l i a l'attnio 
«ai coonmitti 4ì Aacooa tal tamo: 

< L’impeano dei comunisti anconi¬ 
tani nel gover.no della cittk per r- 
salverc con la politica delle intese 
i problemi della cittì >. Intcrrieoo 
il compofno Mariano Casini, a^ 
sretario della Fadaraxiooa como- 
nitta. 


U due sqgodre marchigiane prive di molti tHolori 

Samb e Ascoli formato ridotbi 

I bianconeri non temono scivoloni — Rossoblu a Monza decisi 


' L’Ascoli, con i suoi 16 punti in testa | 
alla classifica della serie B. con 4 punti 
di vantaggio sulle seconde, Taranto ed 
Avellino, si appresta a disputare doma¬ 
ni un trarupiiÙo. almeru) sulla carta, tur¬ 
no casalingo contro il fanalino di coda, 
la Pistoiese di Balchi. 

’ L'incontro, a meno di clamorose sor¬ 
prese. non dovrebbe presentare per i 
bianconeri eccessive difficoltà. Gli unici 
problemi che Renna si trova ad affron¬ 
tare. ma problemi fino ad un cerio pun¬ 
to. sono quelli che riguardano la forma¬ 
zione. Marconcini. il portiere titolare, è 
ancora convalescente. Ha avuto altri sei 
giorni di riposo. Sclocchini, il suo sosti¬ 
tuto, offre comunque, come finora ha 
sempre fatto, ottime garanzie. Mancini, 
il forte difensore, accusa ancora dei do¬ 
lori al muscolo adduttore detta gamba 
destra. La sua presenza in campo do¬ 
mani non è data per sicura. Fortissime 
probabilità di sostituirlo le ha Anzivino, 
che da parecchi giomi è in piena for¬ 
ma. Greco ed Amba, anche se non ao- 
eerUmo più i dolori alla caviglia e oH’in- 


guine rispettivamente, non rientreranno 
comunque in campo. Renna vuole onda 
re cauto netta loro utilizzazione perché 
li vuole recuperare completamente. Poi 
i loro sostituti. Bellotto e Quadri, si pos¬ 
sono chiamare riserve per modo di di¬ 
re. Per concludere sull'Ascoli. con ogni 
probabilità la formazione che domani 
scenderà in campo sarà composta da 
Sclocchini. Anzivino, Perico. Scorsa. Le- 
gnaro. Pasinato. Roccoletti. Moro. Qua¬ 
dri. Bellotto. Zandoli. 

E passiamo in riva all'Adriatico per 
parlare détta Sambenedettese e détta 
sua difficile trasferta di Monza. Samb 
IO punti. Monza 8. questo il quadro dèl¬ 
ia classifica delle due società. 

\ Bergamasco ha avuto da risolvere du¬ 
rante la settimana alcuni problemi per 
via dette non flette condizioni fisiche 
di tre giocatori fondamentali nétt’asset- 
to globale ddla formazione, tutti e tre 
del reperto avanzato, Chimenti, Traini 
c Volà. Due problemi senibrano comun¬ 
que risolti. Chimenti .si è ripreso bene 
dall’infortunio atta gamba destra e netta 


amichevole di Montemarciano è apparso 
completamente ristabilito. Il suo posto 
in squadra domani sembra certo. UguM- 
menie Valà. che sta trovando di partita 
in partita la carburazione giusta, ha su¬ 
perato i postumi di qualche carezza piut¬ 
tosto pesante subita domenica scorsa 
contro il Palermo. L’unico dubbio che 
ancora assilla Bergamasco riguarda Pala 
Traini che negli ultimi due incontri era 
stato tra i migliori netta formazione ros¬ 
soblu. Il forte attaccante di Off'tda ri- 
. sente ancora détto stiramento atta pom- 
ba. Se non dovesse farcela dovrebbe so¬ 
stituirlo il giovane Bozzi, che già ha so¬ 
stituito degnamente damemea scarsa Chi- 
menti. segnando la prima détte due reti 
detta vittoria rossoblu contro tt Paler¬ 
mo. Per il resto tutto dovrebbe restare 
immutato. Chiappara e Podetld. i due 
acquisti di ottobre, anche se in buone 
condizioni fisiche e tecniche dovranno 
ancora attendere prima di scendere il 
campo. 
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Impòrtànti esperienze nel campò deU ^occupaziònègiòmhile 

Perugia: si apre oggiI Wsp“'i>'*i g 

il convegno ilei PCI del turisma 
i sull'^spciazlohisihoi I c spéziolper le 




Impròwìsp' inasprimento 'della ‘vertenza sugli investimenti 


L'iniziativa del nostro partito è una impor¬ 
tante occasione per lo scambio di esperienze 

) f.; .Mi 

PERUGIA — C’è In Umbria tutto un fiorire di cooperative. 
Quelle esistenti o n via di formazione sono già dlclotto ma 
l'associazlonisnio può permettere di sviluppare altre Idee e 
altre scelte produttive; 11 confronto sulle esperelenze fatte 
diviene perdo Indispensabile. E’ da analoghe considerazioni 
che è partita l'iniziativa del Comitato regionale del PCI e 
della FOCI di organizzare per oggi pomeriggio 11 primo con¬ 
vegno sul giovani e cooperazlone In Umbria. " 

Uno scambio di esperienze concrete, una occasione di ri¬ 
flessione sul problemi reali che si presentano nel costituire 
una cooperativa ■'è l’obiettivo del convegno assieme a quel¬ 
lo di creare un collegamento continuo tra le esperienze che 
1 giovani fanno nelle cooperative. 

Dal convegno di oggi (ore 15.30, sala consiliare della Pro¬ 
vincia di Perugia) dovrebbe infatti nascere un comitato di 
coordinamento regionale dei cooperatori capace di Investirsi 
del problemi specifici che si presentano ai giovani indiriz¬ 
zati verso rassoclazlonismo. 

Ovviamente la cooperazlone non è solo un patrimonio del 
giovani, e la categoria sociologica del cosiddetto « giovane » 
deve far pensare a soggetti slegati dal resto della società. 
Nella pratica però cl sono problemi del tutto nuovi per quel 
giovani che. In mancanza di occupazione, scélgono la via del- 
rassociazionismo. - y, i ; 

In Umbria, come dicevamo, non sono pochi a fare questa 
scelta. Nell’ultimo anno e soprattutto dopo l’approvazione del¬ 
la legge sul preavvlamento al lavoro si sono formate otto 
cooperative nel settore agro-zootecnico, due nel settore delle 
attività artigiane e del turismo, otto nel settore del beni cul¬ 
turali e del servizi sociali. -r ■ 

Non sempre però — e pochi giorni fa ne abbiamo dato 
conferma riportando 1 problemi che tre di queste cooperative 
Incontrano — alla formazione del nucleo di giovani pronti al 
lavoro e preparati tecnicamente, corrisponde una concreta 
possibilità di avviare la produzione. 

E’ li discorso ad esemplo di molte cooperative che nascono 
nel settore agricolo, 11 cui svilupparsi è strettamente legato 
alla possibilità di utilizzare terre Incolte o mal coltivate de- 

f ll enti. E’ questo 11 problema del giovani di Collestrada, ma 
lo st^so problema per la Cooperativa Carni Alternative di 
Bastia e per molte altre che potrebbero costituirsi, ’ ■ . 

. Su questo e su molti altri problemi concreti 11 convegno 
di stasera potrà portare avanti il dibattito. Una occasione 
di riflessione dunque, ma non meno di mobilitazione; non 
a caso si parla di « battaglia per 11 lavoro ». DI qui la neces¬ 
sità del coordinamento tra esperienze che via via vengono fat¬ 
te. e di creare un punto di riferimento per chi voglia imboc¬ 
care questa strada. ' ' 

Non è però marginale un altro tipo di riflessione che po¬ 
trà essere fatto durante 11 convegno: quello cioè su cosa si¬ 
gnifica fare una cooperativa, su -usa voglia dire porsi in ima 
dimensione di lavoro collettiva. Anche su questo, anche sul 
nuovi vaiorl che possono crearsi dal lavoro In cooperativa, è 
necessario discutere. ' ' ■ • v ; 

Tanto più quando la volontà di fuga dal lavoro alienato, 
presente in alcune esperienze fa rinascere facili tentazioni allo 
scollamento al problemi di una società che proprio nel suo 
Insieme è' necessario cambiare. . - 

' Gianni Romizi 


Un gruppo di giovani di Pìedituco si occuporà 
dalla gestione servizi • Seminario a Villalago 


700 ettari 
a .Narni per 
una nuova 


tra i sindaca# è 1 

Secondo i rappresentanti dei lavoratori si assiste ad un arretramento delle posizioni azien¬ 
dali -il problema della diversificazione produttiva - Previsto un programma di agitazioni 


TERNI — La legge per l’occu¬ 
pazione giovanile può trova¬ 
re applicazione anche nel 
settore turistico. Per sfrutta¬ 
re questa opportunità 1 gio¬ 
vani di Piedlluco si sono riu¬ 
niti in cooperativa e hanno 
dato vita alla Co.O.A.S. (Coo¬ 
perativa Gestione Alberghi, 
Sport, Turismo). L’idea Ispi¬ 
ratrice è stata: Piedlluco of¬ 
fre molte possibilità dal pun- 


.f-t f .-1 ' 

no un ritmo diverso, aprire 
il raggio di Intervento. E’ in 
questa ottica che si inserisce 
la richiesta di gestire diretta¬ 
mente l’agenzia di viaggi che 
l'azienda del turismo ha in 
animo di creare. 

La gestione in forma coo¬ 
perativistica deU’agenzia di 
viaggi potrebbe dargli un re¬ 
spiro nazionale e Internazio¬ 
nale, In quanto la cooperatl- 


to di vista turistico che non* va potrebbe avvalersi della 
sono pienamente sfruttate, la^ organizzazione capillare che 
maggior parte delle attrez^- in tutto il territorio nazlona- 


magglor parte delle attrezza¬ 
ture è di proprietà pubblica, 
perché non approfittare di 
queste ' due condizioni per 
creare nuovi posti di lavoro 
per 1 giovani? 

Un’Idea concreta e realiz¬ 
zabile, ma come passare dai 
buoni propositi al fatti? Per 
rispondere a questa domanda 

I giovani cooperatori hanno 
dato 11 via ad un seminario di 
studi che si è svolto a Villa- 
lago nel giorni di lunedi e 
di martedì. 

Il frutto di questa riflessio¬ 
ne è contenuto in un docu¬ 
mento che sarà ora inviato 
alle amministrazioni locali e 
àgli enti interessati. Il semi¬ 
narlo era inserito nei pro¬ 
gramma dei corsi professiona¬ 
li organizzati dalla Regione. 

II documento contiene alcu- 
ile premesse generali e delle 
indicazioni pratiche. ‘ 

Tra le prime è inserito il 
principio che la cooperativa 
deve stabllre un rapporto di 
collaborazione con le associa¬ 
zioni del tempo Ubero, con le 
quali vanno discussi program¬ 
mi e iniziative. Altro princi¬ 
pio è che la cooperativa deve 
svolgere il proprio lavoro in 
maniera efficiente ed econo¬ 
mica. Soltanto in questa ma¬ 
niera sarà possibile un'ulte¬ 
riore espansione deH’attivltà 
dalla quale potranno nascere 
altre occasioni di lavoro. • 

La cooperativa dovrà quin¬ 
di agire con spirito imprendi¬ 
toriale e con dinamismo. Det¬ 
to in altri termini, significa 
imprimere al turismo tema- 


in tutto il territorio naziona¬ 
le la Lega delle cooperative si 
è costruita. 

■ Nel documento cl sono poi 
le Indicazioni concrete. Per 
owil motivi la maggiore at¬ 
tenzione è rivolta a Piedlluco, 
ma la riflessione ha interes¬ 
sato anche le altre zone del¬ 
la provincia. In particolare 1% 
Valnerlna. Il primo obiettivo 
è quello di richiamare un 
maggior numero di turisti. In 
questo senso la cooperativa 
propone di valorizzare meglio 
il parco pubblico di Villalago 
che come è scritto nel docu¬ 
mento « deve essere gestito 
con la funzione di servizio di 
pubblica utilità con Io svolgi¬ 
mento più ampio possibile di 
attività culturali ». m 

La cooperativa propone poi 
di ripristinare 11 complesso 
ex QIL e di realizzarvi un 
ostello. L'edificio ex GIL, se¬ 
condo le indicazioni emerse 
nel seminarlo, dovrebbe esse¬ 
re ristrutturato realizzandovi 
al primo piano un .self-service, 
al secondo un ostello e al ter¬ 
zo dei miniappartamenti. 

Questa struttura potrebbe 
essere utilizzata per ospitare 
gli studenti del terzo mondo 
che arrivano a Temi per 1 
corsi professionali che si svol¬ 
gono presso le Industrie locali. 

La spesa che occorrerebbe 
sostenere è di 500 milioni. 
Con essa si potrebbe attrez¬ 
zare l’edificio in maniera ta¬ 
le da poter ospitare circa 200 
persone. 


NAflNl — Si, è svelta nel 
giorni scorsi nella sala con¬ 
siliare del Comune di Narnl 
l’assemblea della Lega del 
giovani disoccupati sul te¬ 
ma « Prospettive occupazio¬ 
nali e aziende trainanti». 

Da questa assemblea, ri¬ 
spetto agli orientamenti dei 
giovani In agricoltura e alla 
possibilità dì creare nuovi 
posti di lavoro in questo set¬ 
tore è uscito un quadro ve¬ 
ramente positivo. Infatti do¬ 
po un vivace dibattito molti 
giovani si • sono dimostrati 
disponibili ad occuparsi del 
settore agricolo, date le pos¬ 
sibilità reali che a Narni esi¬ 
stono di occupazione in que¬ 
sto settore. • - 

Infatti esiste un progetto 
di aziende trainanti aegll en¬ 
ti pubblici e cioè dell’Istituto 
assistenza infanzia S. Lucia 
e dell’Ospedale civile di Nar¬ 
nl su cui si è già costituita 
una cooperativa di braccianti, 
mezzadri e coltivatori diret¬ 
ti che può e. a nostro giudi¬ 
zio. deve essere integrata da 
giovani iscritti alle Uste spe¬ 
ciali. .. - . 

Le terre da utilizzare si e- 
stendono per circa 700 ettari, 
terre molto fertili che fino 
ad oggi, come del resto in 
tutto 11 paese, a causa del 
disagi generali in cui versa 
ragrlcoltura, sono state sfrut¬ 
tate poco e in maniera non 
razionale.. : • 

Anche se è chiaro che l’a¬ 
gricoltura non deve essere 
considerata come rultlma 
spiaggia ma Invece come un 
settore portante della nostra 
economia 11 cui rilancio è fat¬ 
tore fondamentale per usci¬ 
re dalla crisi. I giovani di 
Nami questo Io hanno capi¬ 
to e con le loro adesioni al¬ 
la cooperativa hanno dimo¬ 
strato che le possibilità di 
cambiare In positivo cl sono 
e c’è anche una coscienza e 
una volontà rinnovatrice di 
cui proprio i giovani sono i 
primi portavoce. 


g. c. p. I Vania Mangialardo 


Incontro tra . 

Marri e Lagorio 
per l’ente ' 

Val di Chiana , 

PERUGIA — Le questioni 
relative ella revisione do¬ 
gli enti, prevista dal de¬ 
creto 616 della legge 382. 
con particolare riferimen¬ 
to al problema dell’t ente 
autònomo per la bonifica, 
li risanamento e la valo¬ 
rizzazione fondiaria nelle 
provincia dì Arezzo, Peru¬ 
gia. Siena e Terni », me¬ 
glio noto come • ente Val 
di Chiana », sono state al 
centro di un Incontro svol¬ 
tosi mercoledì scorso a Fi¬ 
renze, fra II ■ presidente 
della giunta ragionale um¬ 
bra Germano MarrI e il 
presidente della giunta re¬ 
gionale toscana Lello La- 
gorio. . ■ 

■ I duo presidenti — af¬ 
ferma un comunicato con¬ 
giunto diramato al termi¬ 
ne dell’Incontro — hanno 
concordato sulla constata¬ 
zione che le funzioni del¬ 
l’ente rientrano integral¬ 
mente tra quella trasferite 
alle ragioni con II decre¬ 
to 616. — • 

Per quanto riguarda gli 
interventi deH’ente In ma¬ 
teria di opere idrauliche, 
relative ai bacini idrogra¬ 
fici Interregionali — cosi 
prosegue il comunicato — 
è stato rilevato che si trat¬ 
ta di attività comunque 
non istituzionalmente pro¬ 
prie dell'ente stesso, ma 
•splicato in concessioni, 
nei confronti delle quali 
l'ente funziona da mero 
•oggetto appaltante. In 
ogni caso tali funzioni so¬ 
no destinate ad essere at¬ 
tribuite alle regioni, in via 
di trasferimento o di de¬ 
lega. a partire dal 1. gen¬ 
naio I960. „ 

Per quanto riguarda gli 
interventi interregionali in 
atto e quelli futuri — con¬ 
clude il comunicato — Il 
problema della loro gestio¬ 
ne verrà risolto mediante 
intese fra le ifue regioni. 

Delegazione umbra 
ricevuta alla 
Camera per il 
problema postale 

PERUGIA — La orava rt- 
tuazlone delle !;*•••,, ’ 

Umbria, che negli ultimi 
tempi à notevolmente peg¬ 
giorata con negativo nper^ 
cuesloni anche sul pi<^ 
e c onomico, à stata Illu¬ 
strata da una delsisilono 
umbra di cui faceva par 
te l'aooooaorato ragionalo 
Pier Luigi Meri o I rap- 
p r eeentanù aindacali di 


PERUGIA - Bloccato per sei ore Pufficio del sindaco Zaganellì 


■■‘“une dalle 

Le donne sono entrate negli uffici e si sono chiuse a chiave - H gesto è stato com¬ 
piuto dalle più esasperate - Non saranno mutate le graduatorie per le assunzioni 


m i sa l one della C amera, 
proaisduta dairone r evoie 
Lucio Libertini. ‘ 

L’incentro, solleeltato da 
una lettera del Presidente 
delta giunta ragionate 
Mani, dopo vario prosa di 
poaiztena della stesaa giun¬ 
ta ragionala, è avvenuto 
martedì scorso a Roma. 

L’on. Libertini ha affer-, 
maio chs la commisaione 
ata attualmente lavorando 
ad un esame accurato del¬ 
la questione della Poste, 
eon pertlcolere riferimen¬ 
to ai problemi deli'organix- 
sazteno del lavoro o del 
eentri di mecsan l m ai lens. 


PERUGIA — ^ Per sei • ore, 
dalie 7 e mezza fino alle 
14, ieri mattina, l’ufficio del 
Sindaco di Perugia è stato 
: occupato. Le protagoniste di 
questo gesto eclatante sono 
state di nuovo le bidelle. Ar¬ 
rivate a Palazzo dei Priori 
poco dopo la sua apertura 
le dieci protestatarie (all’I¬ 
nizio erano 40) sono entrate 
neli’ufflcio del Sindaco e si 
sono chiuse a chiave, rifiu¬ 
tandosi : di parlare - con 
chiunque. 

Il gesto non ha mancato di 
generare delle perplessità in 
tuttL Giovedì mattina in¬ 
fatti la giunta aveva fattoi 
una proposta concreta di la¬ 
voro alle bidelle, per lo me¬ 
no alle più bisognose fra lo¬ 
ro. Sindaco e assessori ave¬ 
vano annunciato che fermi 
restando il risultato dell’e¬ 
sperimento pubblico, sarebbe 
stata compilata una gradua¬ 
toria aggiuntiva in base ai 
bisognL ' 

La lista, cod determinata, 
sarebbe servita per fare 26 
assunzioni con contratto a 
termine, a cui il Comime 
avrebbe - dovuto provvedere 
nel breve periodo. Sembrava 
insomma che « la questione 
bidelle». anche se non defi¬ 
nitivamente cmiclusa, potes¬ 
se avviarsi a soluzione. Ie¬ 
ri mattina invece un nuovo 
gesto di irrigidimento da par¬ 
te delle protestatarie. 

Ormai nel loro comporta¬ 
mento si è cominciata a pa¬ 
lesare anche qualche incoc¬ 
renza con le èose dette in 
passato. Mentre prima infat¬ 
ti si chiedeva in modo gene¬ 
rico un pesto di lavoro, sen¬ 
za che coloro che avevano 
vinto il concorso fossero In¬ 
taccate nei loro interest ieri 
le 10 bidelle occupanti pro¬ 
ponevano il profondo e radi¬ 
cale stravoiflniento della 
graduatoria uscita dall'espe¬ 
rimento pubblico. 

Oli Anuninistiatori di Fa- 
lazao del Priori hanno comun¬ 
que subito fatto «moscere la 
loro opinione su questo gesto 
e sull’intera vertena. E* sta¬ 
to infatti il Sindaco Aw. Ste¬ 
llo Zaganelli in prima perso¬ 
na a rendere nota, nel corso 
di una conferenza stampa ie¬ 
ri mattina, la pcsiziorM del¬ 
ia giunta. 

Poco ' {Mima del coIkMialo 
con i gÌOTt\alisti c’era stato 
anche un incontro con il con¬ 
siglio di Ente. In quella sede 
i rapprese n tanti sindacali a- 
vevano ancora una volta e- 
s pre sB o la loro non adeskaw 
ai contenuti e ai metodi del¬ 
la lotta intrapresa dalle bi¬ 
delle. 

« Fermo restando il giudi¬ 
zio deirAmministrazione sul¬ 
la completa legalità dd con¬ 
corso. la giunta ccn^dera 
Immutabili le graduatorie n- 
aclte da questo, ha detto Za¬ 
ganelli ». Del resto aitche le 
mlnoranse sono d’accordo per 
non andare a rimettere In 
discuteiorte i risultati dcQ’c- 
nerimento pubUioo. 

I criteri di fondo del bando 
furocM peraitzn dtermt e u- 
itenimemente approTsti in 
commissione. cNol non et 
scandalizziamo né riteniamo 
iìlegittime le contestaotonL 


ha continuato il Sindaco, è 
fisiologico che nel momento 
in cui si fanno scelte pre¬ 
cise si ledano anche degli 
interessi». 

« A questo punto ovviamen¬ 
te nasce la protesta». cClò 
che stupisce è la natura del- 
. la lotta intrapresa e l’asso¬ 
luta non volontà di discutere 
in modo serio per arrivare 
ad un accordo», cu rifiuto 
dell'ultima proposta avanzata 
dalla giunta è emblematico ». 
«mentre il Comune si met¬ 
teva sul terreno di apertura 
ecco - di nuovo . rlrrlgidi- 
mento». ’ ' - ' “ 

Boi il Sindaco di Perugia 
ha parlato di «strane cor¬ 
relazioni temporali». In prati¬ 
ca, ha spiegato l’aw. Za¬ 
ganelli. mentre gli Ammini¬ 
stratori stanno per affrontare 
importanti questioni, nodi 
strutturali della vita comuna¬ 
le quali la nettezza urbana, 
i rapporti con la ditta Cec- 
chlnL rassetto urbanistico, 
rassetto della rendita nella 
città, singolare coincidenza, 
nasce e ^ perpetra un at¬ 
tacco contro il Comune di 
enormi dimensi(RiL La vicen¬ 
da delle bidelle è un esem¬ 
pio significativo da questo 
pimto di vista. 

Il Sindaco ha fissato que¬ 


ste relazioni temporali sen¬ 
za aggiungere nlen’altro e 
nessuno a questo punto è au¬ 
torizzato a farlo. 

■' Sulle strumentalizzazioni 
che cl sono state nella vi¬ 
cenda delle bidelle esempi 
comunque non mancano, il 
nostro giornale ne ha già 
fatto mansione nei giorni pas- 
satL Adesso comunque la 
giunta porterà in Consiglio 
mercoledì le proprie proposte 
sia in materia di nettezza ur¬ 
bana sia sulla «questione 
bidelle ». In quella sede si 
prenderaimo decisioni defi¬ 
nitive. 

A conclusione della confe¬ 
renza stampa Zaganelli ha 
armunclato che uiui delega¬ 
zione di giunta sarebbe an¬ 
data dalle bidelle a chiedere 
di sgmnberare gli ufficL Ver¬ 
so le due. dopo concitati col¬ 
loqui fra Amministratori e 
occupantL le bidelle sono u- 
acite dall'ufficio del Sindaco. 

La vicenda comunque re¬ 
sta aperta, raccordo non è 
stato raggiunto, n Comune 
appare comunque deciso, e 
su questo ha l’appoggio del¬ 
le minoranze, a non mutare 
la graduatoria del concorso 
avvenuto. 

g. me. 


Agguato sulla 
autostrada 
al direttore 
deU’IBP 

SALERNO — Lo hanno bloc¬ 
cato suli'autostrada. lo han¬ 
no > costretto a scendere e 
gli hanno incendiato l’auto, 
dopo avario minacciato - di 
morte. L’azione intimidato¬ 
ria à avvenuta l’altra notte 
ai danni dei direttore am¬ 
ministrativo (teila IBP Tom¬ 
maso Angelino, di 42 anni, 
rasidento a Perugia, che l’al¬ 
tra sera era in viaggio sulla 
sua « Opel 2000 » sulla Raggio 
Calabria-Salamo. 

All’altezza dell’uscita di 
Pontecagnano un'auto con tra 
uomini a bordo ai è affian¬ 
cata e ha bloccato la vettura 
dall Angelino. Mentre ^ uno 
dei malviventi teneva a bada 
con una pistola 11 dirigente 
aziendale gli altri due han¬ 
no eospareo di benzina e in¬ 
cendiata r«Opel». 

L'Angelino era stato invia¬ 
to dalla IBP nello stabili¬ 
mento di Pontecagnano per 
indagare eu delle presunto 
Irregolarità amministrative 


*>; ; 

PERUGIA — La federazione 
unitaria, la FILIA ed li con¬ 
siglio di fabbrica dell'IBP e 
della Ultra non hanno fatto 
attendere la propria precisa 
risposta alle altrettanto pre¬ 
cise dichiarazioni preannun¬ 
ciate giovedì dalla direzione 
del gruppo: fin da oggi ver¬ 
ranno effettuate assemblee In 
fabbrica per decidere l’orga¬ 
nizzazione della lotta. 

• Ieri Infatti, a seguito delle 
prese di posizione delia dire¬ 
zione IBP, 1 rappresentanti 
sindacali e del due consigli 
di fabbrica della Perugina e 
deiruitra, hanno Interrotto 
rincontro con la direzione 
del gruppo che si stava svol¬ 
gendo presso la sede deH'as- 
soclazione industriali. 

Il compagno Paolo Brutti, 
della segreteria regionale del¬ 
la CGIL, ha Ietto la dichiara¬ 
zione con cui la Federazione 
unitaria, la Pilla ed 1 consigli 
di fabbrica della Perugina e 
dell’Ultra hanno lasciato la 
sede dell’Associazione Indu¬ 
striali: « Sentite le dichiara¬ 
zioni del rappresentanti della 
IBP — si afferma — sentite 
le prospettive, gli impegni 
del gruppo sulla dlverdflca- 
zlone produttiva; sugli inve¬ 
stimenti in settori nuovi e 
tradizionali, la federazione u- 
nltaria, la FILIA e l C.dJ*. 
valutano che si è In presen¬ 
za: . . ... 

— di un grave arretramen¬ 

to dell'azienda rispetto ali'ac- 
cordo di aprile e rispetto alle 
dichiarazioni fatte al C.d.F. 
del 10 agosto, con la presen¬ 
tazione di proposte insuffi¬ 
cienti, evasive e contradditto¬ 
rie; ' 

— di volontà di non affron¬ 
tare con 1 tempi, l’impegno e 
le risorse necessari 1 gravis¬ 
simi problemi economici e 
finanziari dell’azienda; 

■ — del prevalere di una lo¬ 
gica aziendalistica che ha al 
fondo l’idea di poter agire 
sul terreno della riduzione 
dell’occupazione nel 1978 per 
far fronte alle difficoltà pre¬ 
senti e future. 

— di non voler affrontare 
con il necessario impegno 
industriale e finanziarlo le 
questioni del nuovo investi¬ 
mento, deU’allargamento del¬ 
la base produttiva, della di¬ 
versificazione verso produ¬ 
zioni più alimentari per le 
quali le stesse dichiarazioni 
dell’azienda confermano una 
forte esfàìMUibnildé niéìtcato. 
dello sviluppo del reparto 
della ricerca del rapporto in¬ 
dustria-agricoltura. 

' Da queste considerazioni — 
conclude la nota — la fede¬ 
razione unitaria, la Filia, i 
C.d.P. non ritengono di poter 
individuare nelle dichiarazio¬ 
ni dell'azienda alcim terreno 
favorevole sdla prosecuzione 
tìeU’incontro e si • riservano 
pertanto le conseguenti scelte 
sul terreno deU’azione sinda¬ 
cale, sino a quando la IBP 
non tornerà al rispetto del- 
raccordo di aprile e delle In¬ 
tese di agosto con il C.dJ'. 
per im definitivo e preciso 
impegno di investimenti e di 
sviluppo».' 

Fin qui la nota con cid i 
rappresentanti sindacali e del 
C.dJP. hanno lasciato l’In¬ 
contro. Oggi, cóme abbiamo 
accennato, alla Perugina ed 
alla Ultra i lavoratori discu¬ 
teranno sulle azioni da com¬ 
piere per garantire il rispetto 
degli accordi sindacali. 

' La vertenza in pratica è di 
nuovo aperta e già si prean¬ 
nunciano scioperi ed adire I- 
niziative di movimento. La 
decisione di realizzare a S. 
Sisto un nuovo Impianto 
spejrlmentale per ' 11 settore 
precuclnati, e di per sé co¬ 
stituisce un impegno preciso, 
certamente non risolve il 
problema della ristruttura¬ 
zione dell’azienda e deU’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva. • 

E’ su questo che l lavora¬ 
tori della Perugina scesero in 
lotta, ed è ancora per questo 
che c’è di nuovo mobilitazio¬ 
ne. • 


Dopo Popprovazione delPordine del giorno alia Regione 

Pace fatta tra Todi e Orvieto? 

Il pronunciamento unitario cM consìglio ragionale ha scongiurato una inutile « guerra tra 
poveri » - I deputati e t senatori deHa circoscrizione presenteranno ora l'emendamento 


PERUGIA — Cè voluto una 


Lunedi a Tenti 
la marcia enti 
imperialista 
deUa CISNU 


intera ^oi^to dì dùcossio- attualmente alla Carniera. I 
ne assai vivace ma alle fine deputati e i senatori della cir- 


gìà disaissa in Senato ed è compromettere quella per Or- 
attuahnente alla (Uunera. I vieto si lasciava che il mo- 


on risultato è stato rmg^unto: 
Todi e Orvieto dall’altra sera 
non sono più in guerra tra 
loro. 

H Consìglio regionale um¬ 
bro. non sena difficcltà di 


deputati e i senatori della cir- vimento franoso sul colle tu- 
cosc rizi one umbra presente- derte (riconosciuto da tutti e 


ranno ora questo emendamento 
impegnandosi anche per ade- 


in primo luogo dal CNR) fa¬ 
cesse dei danni irreparabili? 


TERNI — Lunedi U, aUe ore dunque soQa ^àndu questio- 
8.30. passeranno per la citU m legando indissolubilrocnte 
di Terni 1 partecipanU alla { acstini 4^ due «perle» 


vario tipo, si è promaiciato 1 ra fra poveri ma una mede- 
dunque soQa ^ànosa questio- j stma lotto politica e culturale 
ne Vgando ìndissohibRmente ■ per salvare storici patrimoni. 


guàre il finanziamento coni- Del resto il bilancio regionale 
plessìvo. non permeteva un autonomo 

Non ci sarà quindi una guer- intervento per Todi, 
ra fra poveri ma una mede- Ecco dunque l'aggancio delle 

stma lotto politica e culturale due questioni per altro del tut- 
per salvare storici patrimoni, to simili. Il dibattito in con- 
e salvaguardare rincolumità siglio regionale (che aveva 


marcia antifascista ed anti 
Imperialista della CISNU 
(Confederastene de^ studen¬ 
ti iraniani), marcia die ini¬ 
ziato il prima si concluderà 
martedì 15 novembre a Ro¬ 
ma. 

Questo iniziaUvm vuole sen- 


dda civilti etnisca ad un 
unioo filo c ad un'unica bat- ni e toderti. pellanza del repubblicano Mas- 

taglia. - La parola passa dunque a simo Arcainooe e del de Gen- 

' L'onfine del giorno conclu- Montecitorìo dove si spera a naro Ricciardi) ha lungamente 
sivo votato dal PCI. dalla DC, questo punto che non si crei- variato le varie possibilità e 
dal FRI, dal PSDI, dal PSI no ukeriori difficoltà. i vari rischi concludete 

con le unidie eccezioni del II ministro del Tesoro nic- poi con l’o.d.g. unitario, 
deroonazionale Modena e dal chiò già quando si dovettero In verità si era persa qual- 
consi^ere del PSI Florellì che deliberare gli 8 miliardi per che ora del pometlggio per 
non ha voluto partecipare alla Orvieto. Adesso qualcuno te- una riunione dei capigruppo 


degli stessi cittadini orvieto- preso le mosse da una ìnter- 


id e tuderti. 

La parola passa dunque a 


demonazionale Modena e dal 
consi^eredel PSI Rorelli che detiberare gli 8 miliardi per 

Si^uSSSo^SSmMr la non ha voluto partecipare alla ' ^-- * 

libertà. o2 soffòcata dal votazione infatti impegna i 
regime dolo ffci à di ftnla. parlameirtari umini a presen¬ 
ta lotta tende a maìlnare tare un emendamento sulla 
andbe rautonocnia del paese legge speciale per Orvieto a 
da ogni ingerenza da parte favore di To*. 


' L'onfine del giorno conclu- Montecitorìo dove si spera a 
sivo votato dal PCI. dalla DC, questo punto che non si crei- 
dal PRI, dal PSDI, dal PSI no ukeriori difficoltà, 
con le unkdie eccezioni del II ministro del Tesoro me¬ 


li ministro del Tesoro nic¬ 
chiò già quando si dovettero 


UBA 

La fedoraiione del PSI e la 
FQ6I di Temi invitano la 
elttadinanat. democratica a 
aoUdartznue con rinUativa 
della CISNU. 


votazione infatti impegna i me che si frapponga un pa- 
parlameirtarì umini a presen- rere negMivo dd dicasteri fi- 
tare un emendamento sulla nanziarì che bloc ch ereb b e o ri¬ 
legge speciale per Orvieto a ta r de r ebbe di parecchio l’azio- 
favore di To*. ne * recupero e consofida- 


che si era prolungato fino a 
Ur*. I mpr o vv ise *vergenze 
del gruppo della DC (era as¬ 
sente il capogruppo, l’orvie- 
tono Ercini. ufficialmente ma¬ 
lato) e del PSI (Fkxelli) ave- 


favore * To*. ne * recupero e consolida- tono Ercini. ufficialmente ma- 

La legge che prevede per mento dei *ie centri storici, lato) e del PSI (Flocelli) ave¬ 
la città ddla rupe un finan- D’altra parte questo era la vano anzi fatto penure ad 
zianiento * otto miliardi * vòke strada praticabile. Si una frattura irrecuperabile, 
lire è già a un buon punto tentova la via * m'altra leg- Ma alla fine ha prevalso il 
dell’iter legislativo: è stato gina per To*? Oppure per non buonsenso. : 
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Accordo «farsa» per i metalmeccànici 


TERNI — GII imprenditori delta piccola • media 
arlenda metalmeccanica ttanno, in quaita atpra ver- 
tenia per II rinnovo del contratto di lavoro, mo- 
•trando una doppia faccia] da una parto cercano 
di Intimorire I lavoratori con la minacca, dall'altra 


misura del premio di produzione per II ' periodo ’ 
dal primo luglio 1977 al SI dicembre 1978, ri¬ 
tengono, neirintereMe di un rlprUItno della ner- 
meliti aziendale e come equo componimento degli 
anzldetti punti controver»!, di concordare con la di- 


carcano di arrivare e degli accordi aziendali prima I ' raziona aziendale quanto tegue >. Seguono poi I 


della firma di quello provinciale. Questo tentativo 
di Ingabbiare le organizzazioni sindacali c di creare 
delle fratture, era riuscito ai titolari della CÒMECO, 
una ditta che appalta lavori di manutenzione al- 
' rintamo della «Terni» a dalla Tarninoas. 

Carpendo la buona feda dal delegati, tutti gio¬ 
vani a alla prime esperienze, erano addirittura 
giunti alla llrms di un accordo. La FLM provinciale 
ha immediatamente inviato un telegramma con II 
quale ha dichiaralo di non riconoscere l'accordo 
e ha tenuto astamblee non soltanto con I lavora¬ 
tori della COMECO. ma anche delia « Temi » e del¬ 
la Terntnoss. Gli stessi delegati e i lavoratori hanno 
compreso l'equivoco in cui erano caduti e hanno 
Immedlatamenta atrappato ■ l'accordo. Ieri manina 
quaranta dipendenti della ditta hanno scioperato 
per un’ora. L’accordo siglato, ormai destituito da 
ogni valore, è però sintomatico di come gli im¬ 
prenditori vorrebbero concludere la vertenza. 

« Consapevoli di quanto è avvenuto negli incontri 
tenuti tra I rappresentanti dalla FLM e la delega¬ 
zione degli imprenditori — è scritte nell’accordo — 
e valutato che per quante li riguarda gli unici due 
punti controversi seno l’ambiente di lavoro a la 


punii dell'accordo. Per l'ambiente di lavoro, I tlle- 
' lari dell'azienda se la cavano con la premessa 
di Installazione di due aspiratori e di un box da 
ulllizzaro come spogliatolo. Per il premio di prò- - 
duzione si impegnano » corrispondere 360 mila lire 
l'anno. In quattro rate. 

Al di li delle generiche affermazioni di buona ^ 
volontà a concludere la vertenza contenute In un - 
comunicato stampa detrAssoclazIone Industriali, reso 
nolo sabato scorso, emerge II persistere di un di¬ 
simpegno degli Imprenditori sul punti essenziali del- ' ' 
la piattaforma. 

N»!!’:ttorHo stendale della COMECO non c’era 
alcun accenno alla garanzia dal posto di lavoro e 
alla creazione di nuovi per I giovani tn cerca di 
occupazione. Per l'ambiente di lavoro, non c'à nes¬ 
sun accenno al lampi dell’anirala In funziona del 
servizio di disciplina preventiva del lavoro. 

E’ Insamma un accordo che dà plensmanta ■»- 
glone alla FLM quando allarma che al tavole dalle , 
trattative la delegazione degli Industriali tu questi , 
punii ha offerto soltanto parole e enunciazioni di 
buoni propositi, ma niente fatti concreti 




I lavori: dtelnPGI 


Guido Guidi 


Dopo aver espresso sostanziale accor¬ 
do con la relazione introduttiva del com¬ 
pagno Galli, il compagno Guido Guidi ha 


ne politica del partito si realizza su que- 
. sto terreno. ■ - 

Siamo In presenza infatti di una grande 
complessità del lavoro di direzione. La 
dispersione in tutta l’area della società 
rende assai laborioso l’Impegno del comu¬ 
nisti. e molto macchinosa la struttura del 


rilevalo la necessità di sviluppare un am- partito. Le nostre difficoltà sono quelle di 


pio dibattito sui temi di ordine ideale e 
politico con l’obiettivo di superare ogni 
residua incomprensione e ritardo nella 
applicazione della linea politica, trovan¬ 
do tuttavia, mentre il confronto si ^lop¬ 
pa senza timidezze e nelle forme più Ido¬ 
nee, la più ampia unità operativa. 

Lo stato di malessere di cui alcuni com¬ 
pagni hanno parlato trae certamente orl- 
. gine da ima non perfetta identità di giu- 
. dirio sulla crisi profonda che il paese at¬ 
traversa, sulle cause e sulle caratteristiche 
della stessa, giudizio che rappresenta la 
chiave * lettura delle scelte politiche che 
il partito è andato facendo in questi ulti¬ 
mi 2 anni nonché dalla difficoltà a ritro¬ 
vare una coIlo<»rione nel ruolo di governo 
e di lotta che ci siamo imposti senza se- 
: parare questi due momenti . nell’azione 
operativa. ; 

' Esiste comunque una generale concor¬ 
danza — ha proseguito Guidi — sulla ne¬ 
cessità di superare ogni ritàrdo nella crea¬ 
zione di un vasto movimento di lotta. 
‘ Partendo da questa esigenza Guidi ha af- 
frontato tre ordini di questioni ritenute 
decisive per lo sviluppo del movimento. 

La prima riguarda le forme della lotta 
che non possono identificarsi con generi¬ 
che agitazioni e sollevazioni ma deve ar¬ 
ticolai su obiettivi precisi e sui conte¬ 
nuti della piattaforma programmatica; 
questo richiede uno sforzo di tutto il Par¬ 
tito per superare riniriativa politica per 
: « campagne » ed ima più generale cono- 
, scenza dei contenuti concreti delle nostre 
^ proposte spesso patrimonio di gruppi di 
« specialisti ». < 

' La seconda questione riguarda le ne- 
. cessità di offrire sempre un quadro di 
riferimento complessivo senza di che le 
azioni particolari rischiano di non avere 
, la presa necessaria per essere mobilitanti. 
'Occorre cioè far chiaramente ■vedere i 
nessi esistenti tra ogni impegno su conte¬ 
nuti parziali e settoriaTi e la loro inciden¬ 
za nel cambiamento generale. - 
La terza questione è quella delle forze 
sociali interessate al movimento prestan- 
' do attenzione ai mutamenti che la crisi 
ha determinato neU'aggregazione di que¬ 
ste forze. •. j 


GinoGalU 


n dibattito è stato assai importante 
per i contenuti soUevatL Una discossione 
come quella odierna è legittima ogni vol¬ 
ta che sì rende necessaria. Voglio far su¬ 
bito tuttavia, ha affermato il segretario 
legioiMle. una conrideiarione di metodo: 
bisogna tener assai fermo il fatto che 
quando si parla di questioni generali o 
teoriche ci si deve attenere poi ai dati e 
ai problemi della realtà e dell’unità ope¬ 
rativa. E* un punto chiave. L’unificario- 


una grande organizzazione di massa che 
non è del tutto preparata a lavorare in 
questa nuova situazione. Tutto ciò solle¬ 
va necessariamente questioni di natura 
politica e teorica. 

La discussione culturale — ha prosegui¬ 
to Gino Galli — è un grande momento di 
crescita: la situazione complessiva non 
richiede agitazioni verbali ma approfon¬ 
dimenti teorici molto rigorosi. Altrimen¬ 
ti si corre il rischio di una piu'a gestione 
o di una chiusura provinciale. 

D'altra parte il marxismo non ha mai 
conosciuto una diffusione e uno sviluppo 
come quelli odierni. Il partito politico del- ■ 
la classe operaia deve seguire con grande 
attenzione questa discussione molto posi¬ 
tiva. che è In atto, non più una dimen¬ 
sione d'elite ma su una scala di massa, 
per guardare con fidùcia e senza affanni 
ai problemi reali che si presentano. 

' Il dibattito del comitato regionale, ha 
detto ancora Galli, ha riconosciuto che 
la politica del partito e la sua strategia 
non sono in contraddizione con la nostra 
tradizione. La linea dell’unità riesce sem¬ 
pre a mettere in campo fatti di movimen¬ 
to e processi di riforma che fingono li 
quadrò politico in una fase più dinamica 
ed avanzata. 

Siamo oltre, del resto, ha sostenuto il 
segretario regionale del PCI, l’accordo a 
sei. In questi mesi si son prodotti fatti 
assai importanti. L’accordo stipulato sul¬ 
la politica estera e il discorso di Berlin¬ 
guer a Mosca hanno aperto spazi gunpl 
per la nostra iniriativa. . 

Bisogna cogliere tutto questo dando at¬ 
tenzione e considerazione ai grandi avve¬ 
nimenti politico nazionali (aborto, agri¬ 
coltura. equo canone, scuola, università ec. 
celerà). In Umbria conseguentemente ci 
dobbiamo sforzare di compiere atti che : 
facilitino permanentemente un rapporto 
politico corretto tra le forze democratiche 
non mettendoli In contraddizione ovvia¬ 
mente am la nostra presenza tra i lavo¬ 
ratori e il ceto me*o. 

• La questione del movimento è comun¬ 
que essenriaie. Dobbiamo individuare con 
chiarezza i punti su cui si deve lavorare 
in questa direzione; i temi comunque del¬ 
ia occupazione giovanile e della scuola e 
delTuniversttà sono prioritarL 
- L’altra grande ipotesi di lavoro che si, 
pone in questa fase è il come realizzare 
un raccordo ed una saldatura tra le Isti¬ 
tuzioni e il movimento, tra la lotto e la 
azione di governo. Questo obietUvo lo : 
ana llzaerenio attentamente anche con il 
PSI con 11 quale ci incontreremo a più ri¬ 
prese nei prossimi giorni. 

L'accordo siglato a iuglio tra le forze 
democratiche non è di poco conto. Nes¬ 
sun partito lo ha mai smentito ed anzi 
è stato più volte anche dalia DC confer¬ 
mato. Si tratta di andare avanti su que¬ 
sta strada per dare alia nostra regione 
un assetto più avanzato, con accordi po¬ 
litici ed istituzionali a tutti i livelli. 
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PÀG. 12 / le regioni 


occupazione 


Si fa! il punto sulla lotta 


} 1 L O i / * V 


per il lavoro in Sardegna 

‘ V ‘ i ^ ‘ - r ^ 

Un’occasione di confronto e di dibattito — Su 67 mila 
disoccupati 31 mila sono iscritti nelle liste speciali 


Nostro servizio 

SANTULUSSURGIU - Qual¬ 
cosa di profondo sta forse mu 
tando negli orientamenti c nel 
modo di essere delle nuove 
generazioni ■ in Sardegna: è 
quanto emerge dal convegno 
sull’occupazione giovanile a 
perto ieri a Santulussurgiu, or¬ 
ganizzato dai movimenti gio 
vanili autonomistici e patro 
cinato dalla Regione. 

Da qualelie parte, anche da 
sinistra, si sente dire che «que 
sta composta realtà giovani¬ 
le » è forse uno « sporadic(» 
esemplo, un fatto episodico », 
di fronte all'insormontabile dif 
ricolta dei nostri giorni, la vio 
lenza e l’abulia. Al contrario, 
la tumultuosa c contradditto 
ria realtà dei giovani, in gran 
parte ancora da decifrare, ci 
induce a pensare alla possi¬ 
bilità di inizio di una fa.se 
nuova. 

Ritrovarsi, confrontarsi, de 
cidere: ecco il punto. Qui a 
Santulussurgiu l’esigenza di 
contare e di muoversi per con¬ 
tare appare in primo piano 
non solo nei discorsi, ma in 
ogni atto di questi rappresen¬ 
tanti delle nuove generazioni 
isolane. Rappresentanti veri, 
espressione del movimento e 
della lotta. 

r - E qui a Santulussurgiu l’os¬ 
sessione del lavoro — il lavo¬ 
ro che no si ’ trova o che è 
troppo degradato per essere 
gratificante, o che non dà il 
necessario per vivere e per 
realizzarsi — si pone come il 
problema centrale, per i gio¬ 
vani, anche nel senso che. ap¬ 
punto. senza lavoro non c’è 
speranza, perchè non c’è so 
pravvivenza, nè socialità, nè 
aggregazione, nè comunicazio 
ne con gli altri, nè possibilità 
di cambiamento e di rinascita 
della Sardegna. 

E’ un dibattito — aperto dal 
la relazione del compagno so 
cialìsta Massidda. a nome dei 
movimenti giovanili sardi che 
si riconoscono nei partiti della 
intesa autonomìstica — che dà 
fiducia nelle possibilità di pie¬ 
na maturazione, delle nuove 
generazioni isolane. L’emargi¬ 
nazione. la precarietà del pre¬ 
sente. 

n^n possono e non debDono 
necessariamente produrre la 
frustrazione e la disperazione. 

Vi è un ripensamento? E’ in 
atto un processo nuovo di ma¬ 
turazione politica e ideale tra 
i giovani sardi? Esiste e co¬ 
mincia a camminare con le 
gambe ' dell’iniziativa la ri¬ 
cerca del positivo per un cam¬ 
biamento concreto? Sono do¬ 
mande da non eludere, alle 
quali i movimoiti giovanili, in 
particolare le forze politiche 
democratiche isolane larga¬ 
mente rappresentate al conve¬ 
gno. sono chiamati ' a dare 
risposte non solo verbali. * 

Gli elenchi ufficiali denun¬ 
ciano in Sardegna riscrizioie 
di ben 67 mila disoccupati, di 
cui 31 mila giovani delle liste 
speciali e di questi ultimi qua¬ 
si la metà donne e ragazze. 
Sono cifre che peccano, si sa. 
abbondantemente per difetto. 

Dietro i numeri qual è la 
realtà? Gli ultimi mesi, le scor¬ 
se settimane, indicano che non 
prevalgono la rassegnazione, 
la rinuncia, e neppure la vio¬ 
lenza cieca. Decine e decine 
di cooperative, di leghe dei 
disoccupati lo confermano: 
dal Cagliaritano alle zone in 
teme del Nuorese. fino alle 
campagne sassaresi. 

Questi giovani hanno appre¬ 
so una lezione, l’attesa non 
paga. le leggi anche positive 
si applicano se c’è un movi¬ 
mento; il futuro può cambiare 
se s<^rattutto le nuove gene¬ 
razioni diventeranno protago- 
niste di un processo vero di 
rinnovamento, ora appena agli 
inìzi. Ecco perché sono venuti 
in tanti al convegno di San¬ 
tulussurgiu. in questo paese 
antico affondato nella sua sto¬ 
ria ottocentesca, centro un 
tempo ricco di pascoli e di 
grossi proprietari, terra fer¬ 
tile per l’abigeato e il bandi- 
tisnoo. I grossi proprietari ri¬ 
mangono mentre l’emigrazio¬ 
ne ha cacciato i più deboli, 
come sempre. I giovani e le 
ragazze delle le^ie e delle 
cooperative, nel rifugio della 
« Madonnina » sono presenti 
per discutere dei loro acuti e 
indilazionabili problemi. Le 
rivendicazioni sono precise: 
nessuna sterile ela^zione. ma 
quelle traarornìazioiii profon¬ 
de già postulate nelle leggi 
della pro^mmazione regio¬ 
nale e nazionale. ' 

Ekx» tante « proposte di fa- i 
re» ricche di consapevolez- j 
za: la 268 per la rinascita, il 
piano agro-pastorale. la ri- i 
conversione industriale, la leg¬ 
ge 183 per il Mezaogìonio. e 
infine la 285 per Toccupazio- 
ne giovanile. 

c Tutte le leggi approvate 
devono — questa è la prima 
risposta — operare subito, non i 
c’è spazio per gli indugi ». A 
Santulussurgiu può • aprirsi, 
dunque, una pagina nuova del 
ruolo e deH’impegno delle gio¬ 
vani generazioni isolane. L’ini¬ 
ziativa unitaria, il movimento 
et» si svilupperà nett'iimne- 
#ato. potranno segnare una 
prima positiva rìspòala. j, ^ 

‘ p. b. 


Si terranno a Palermo e a S. Venerlna 

Manifestazioni con Birardi 
e Macaiuso oggi in Sicilia 

PALERMO — Il compagno Emanuele Macaiuso, presidente 
della commissione agricoltura > del Senato, presiede oggi, 
sabato, un Incontro con 1 quadri sindacali del settore 
minerario siciliano sulla lotta della categoria nell’Isola e sul 
contributo dato nella battaglia autonomista. L'incontro si 
terrà nel locali della scuola sindacale di Santa Venerlna 
(Catania), e vi parteciperanno nuovi e anziani dirigenti 
del movimento delle province minerarie, Caltanlssetta, Enna 
ed Agrigento. 

A Palermo il compagno Mario Blrardl. della segreteria 
nazionale ed il compagno Nino Mannlno, segretario della 
federazione, parteciperanno aH'hotel Jolly ad un Incontro 
con 1 lavoratori del pubblico impiego. 




Giovani a Nuoro durante una manifestazione per il lavoro 


MESSINA — L’ultimo atto 
della lotta è stato, ieri matti¬ 
na, roccupazione dello stabi¬ 
limento. Una iniziativa che, 
per i trecento lavoratori del¬ 
le ditte - appaltatrici che 
stanno costruendo a Giam 
moro le Acciaierie del Tirre¬ 
no -- rimpianto ex Egam 
passato adesso all'IRl — rap 
presenta il culmine della 

mobilitazione avviata • da aggiunti ad esso. Il più peri- le la piena realizzazione del ■■■ 

tempo contro 1 progetti di coloso è senz’altro il blocco progetto originario, respin- PfllAritlA* nAlIfl IMinflfl al l’HDIIICltOrì 

ridimensionamento avanzati dei finanziamenti per la pie- gendo 1 contenuti del plano ruiCIIIIW. liCliu wwiimw mi iMiviiiw-wia 

dall’IRI e contro l’ostinato na costruzione dello stabili- IRI per le aziende ex Egam , J: IO mmmi 

silenzio del governo nazio mento, che è costato nelle e chiedendo in particolare. C cFQ Ullfl ItlQClZZCI Ql IO 011111 

naie sul destino della fab ultime settimane il licenzia- per lo stabilimento messine- ^ 

brica. . 1 -- < ' - ^ mento di sessanta operai di se, lo sblocco del diciotto mi- PALERMO — C’era anche una ragazza « plstolera » nella 

All’occupazione si è arriva- una ditta appaltatrlce, la Pe- Hard! di finanziamenti già gang di nove rapinatori specializzati in pompe di benzina 

tl, su * iniziativa della PLM trochenilcal. Non è tutto: stanziati dall’IRFS, dalia catturata dalla polizia l’altra sera a Palermo. Quando è stata 

provinciale, dopo l’intensifi- adesso che sono finiti i 33 Cassa per il Mezzogiorno e fermata da una pattuglia dell’antirapine in corso dei Mille, 

carsi del segnali di un disim- miliardi di finanziamenti già dalla CECA, la Comunità eco- Paola Torres. 18 anni, aveva addosso due pistole, una cali- 

pegno dell'lRi per lo stabili stanziati (.«pesi ormai tutti nomica per il carbone bro 32 e un 6 mm, una nascosta nella borsetta, l’altra nel 

mento di Giammoro. Prima per il laminatoio), anche le II documento ricorda che li reggiseno, e tre passamontagna nascosti sotto i pantaloni, 
e più grave testimonianza di altre ditte appaltatrici delle ridimensionamento dell’im- Gli altri arrestati denunciati per assoclazlorie a delinquere, 

questo disimpegno è stata la Acciaierie potrebtero scate- pianto proposto daH’IRI (che rapine, porto e detenzione d’armi aggravata dalla « scorreria » 

proposta di ridurre al mini- nare una serie di licenzia- sembra abbia • chiesto, per e. alcuni, anche per tentato omicido, sono Salvatore Zanghi, 

mo . l’impianto, limitandone menti, ancor più pesanti di condurlo a termine, l’incre- 23 anni, Francesco Dragotta, 19 anni, Giuseppe Lupo, 23 an¬ 
ta costruzione al solo lami- quelli avviati nel mesi scorsi dibile cifra di ottanta mlliar- ni, Francesco Famoso, 18 anni, Matteo Giammanco, 20 anni, 

natolo, che potreb^ .Inapie- e che^hanno portato al di- di) rischia di precipitare lo jCarmelo Bertolino. 20 anni, ed un ragazzo di 17 anni di cui 

gare, nel giro meMuhento-- della man'oi stabilhnimto < nell’antiecono- ìa polizia ha fornito soltanto le iniziali, P.G. 

circa 350 operai. d’opera (da'seicento e plù.t mlchàf'distftóliteadóló'! L’episodio cui Si «fétlsce lUmpufazione di tentato omicidio 

to originale delle Acciaierie, 1 lavoratori delle ditte si so- sumere dall’inizio le caratte- è la rapina ad un banco lotto, consumata sabato scorso. 


approvato dal CIPE nel 1972 
(l’impianto era stato promes¬ 
so nel ’70, col famoso « pac¬ 
chetto Colombo»), si parlava 
invece di un complesso inte¬ 
grato per la lavorazione de¬ 
gli acciai, ‘ formato da lami¬ 
natoio e fonderia, che avreb¬ 
be dovuto occupare circa no¬ 
vecento operai. ■ • 

Ma. al progetto di ridimen¬ 
sionamento dell’IRI, altri ele¬ 
menti preoccupanti si sono 
aggiunti ad esso. Il più peri¬ 
coloso è senz’altro il blocco 
dei finanziamenti per la pie¬ 
na costruzione dello stabili¬ 
mento. che è costato nelle 
ultime settimane il licenzia¬ 
mento di sessanta operai di 
una ditta appaltatrlce, la Pe- 
trocheniical. Non è tutto: 
adesso che sono finiti 1 53 
miliardi di finanziamenti già 
stanziati (.«pesi ormai tutti 
per il laminatoio), anche le 
altre ditte appaltatrici delle 
Acciaierie potrebbero scate¬ 
nare una serie di licenzia¬ 
menti, ancor più pesanti di 
quelli avviati nei mesi scorsi 
e che^, hanno portato al di¬ 


no ridotti a trecento). . 

Se nuovi finanziamenti non 
arriveranno. < c’è addirittura 
il rischio che le ditte man¬ 
dino tutti i lavoratori a ca¬ 
sa. Proprio per questo, in un > 
suo documento, la FLM pro¬ 
vinciale ha cliiesto che la Re¬ 
gione. i comuni della zona 
di Giammoro, le forze poli¬ 
tiche democratiche dell’inte¬ 
ra provincia si impegnino a 
chiedere al governo naziona¬ 
le la piena realizzazione del 
progetto originarlo, respin¬ 
gendo i contenuti del piano 
IRI per le aziende ex Egam 
e chiedendo in particolare, 
per lo stabilimento messine¬ 
se, lo sblocco dei diciotto mi¬ 
liardi di finanziamenti già 
stanziati dall’IRFS. dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
dalla CECA, la Comunità eco¬ 
nomica per il carbone 

Il documento ricorda che il 
ridimensionamento dell’im¬ 
pianto proposto dali’IRI (che 
sembra abbia < chiesto, per 
condurlo a termine, l’incre¬ 
dibile cifra di ottanta miliar¬ 
di) rischia di precipitsure lo 


ristiche di una impresa falli¬ 
mentare. E’ questa, una con¬ 
siderazione più volte avanza¬ 
ta dai sindacati provinciali 
per sostenere la necessità del 
completamento delle Acciaie¬ 
rie. inserita come punto es¬ 
senziale nella piattaforma 
provinciale della « vertenza 
Messina ». che ha fatto da 
base alio sciopero regionale 


A chiedere il mantenimen¬ 
to pieno degli impegni, sarà 
comunque, oggi • stesso, alla 
conferenza economica citta¬ 
dina che si apre nella sala 
consiliare del Comune, pro¬ 
prio una delegazione di lavo¬ 
ratori delle Acciaierie 

Bianca Stancanelii 


mealtbhento-- della man'oi stabilknmìto < neH’antiecono 



Si teme ora per quella di lesce sulla via Appia 

Stanno crollando le masserie 
fortezin nei campi della Murgia 

*- ( ' • V- ' 

In alcune, scoperte tombe collettive dell'età dei metalli 


Promosso dai sindacati 


Il 25 a Vasto convegno 
sulla salute in fabbrica 


Dai Mstro carrìspaaàeate 

VASTO — Il 25 prossimo si 
svolgerà a Vasto un convegno 
unitario di zona sulla tutela 
della salute in fabbrica e sul¬ 
le iniziative da prendere per 
la costruzione delie unità sa- 


creare a Vasto) sono stati 
diffusi due documenti che ne 
riassiunono i risultati e le 
proposte operative. In parti¬ 
colare vengono puntualizzate 
alcune richieste da inserire 
nelle piattaforme aziendali 
sull’ambiente di lavoro e la 


nitarie locali. Lo hanno de- | presenza dei patronato in fab- 


ciso le commissioni ambiente 
dei consigli di fabbrica delia 
SIV e della Marelli e i rap¬ 
presentanti zonali, provincia¬ 
li e regionali della CGIL. 
CISL e UIL e dei rispettivi 
patronati INCA. INAS e 


brica. Si fa riefrimento alla 
necessità di controlli settima¬ 
nali. da parte dei delegati 
di patronato, sui regali 
aziendali degli infortuni e del¬ 
le malattie, alla esigenza di 
periodiche indagini nei repar- 


Nostro servìgio 

’ALTAMURA — sta per crol¬ 
lare la masseria fortificata di 
lesce. E’ uno del maggiori 
esempi di architettura rurale 
della Murgia. che sta andan¬ 
do in rovina. Il fenomeno in¬ 
fatti Interessa tutte le antiche 
masserie. In agro di Altamu- 
ra sono quasi trenta i com¬ 
plessi architettonici monu¬ 
mentali comprendenti staile, 
magazzini, appartamenti, for¬ 
tificazioni « lazzi B (ovili) e 
cripte annesse. Una decina 
sono già crollatL ^ v. - * 
L'esodo migratorio dalle 
campagne ha contribuito a 
svuotare questi grandi conte¬ 
nitori dei lavoratori della 
terra; quanto al proprietari, 
spesso agran assente’isti. o- 
stentano la peggiore indiffe¬ 
renza alla sorte delle loro 
masserie. Quella di lesce 
sorge a circa sei chilometri 
da Altamura. lungo l’antica 
via Appia (l'attuale strada 
provinciale per Laterza) sul 
versante sud della Murgia 
Catena e si sviluppa in sen.so 
longitudinale. - parallela alla 
strada. E’ uno degli impianti 
più interessanti della Puglia, 
a giudizio degli studiosi. 

' Alle spalle - della masseria 
vi è un vasto complesso di 
grotte ad anfiteatro, un tem¬ 
po usate come abitazioni ru¬ 
rali. In alcune « sono sco¬ 
perte tombe collettive dell’età 
dei meUlli (20O(MOOO A. C.). 
A questo insediamento 
pre-classico ne segui uno in 
età classica, quando lesce fu 
forse una stazione di posta 
limgo l’Appia Antica; e infine 
uno in età medioevale di cui 
resta una pregevole cripta i- 
pogea con meravigliosi af¬ 
freschi bizantini. L'edificia 


portante, ha affreschi che. 
secondo quanto afferma il 
bizantinista Lavermicocca 
dell’università di Bari, sono 
databili intorno al > 1310. Gii 
affreschi, che rappresentano 
figure di santi e madonne di 
stile bizantino, costituiscono 
una prova deH’influenza della 
cultura greca su quella locale 
fin nel basso medioevo. 

Tutto il territorio altamu 
-Tano è costellato di insedia¬ 
menti rupestri spesso affre¬ 
scati. lesce. con Fornello, è il 
più importante. 

Tutto questo patrimonio 
non è protetto e le occasioni 
per deteriorarsi non manca¬ 
no. Essendo le rocce di natu¬ 
ra calcarea ed esposte ad 
ogni . sorta di intemperie 
(pioggia, craido. umidità, ven¬ 
to) gli affreschi di lesce 
vanno sempre più disinte¬ 
grandosi. 

L’architetto Centoducati di¬ 
ce che rispetto all’anno scor- 


vincoli la cripta la distrugge. 

- In una mostra. l’ARCI di 
Altamura ha denunciato lo 
stato di abbandono e di de¬ 
gradazione di questo immen¬ 
so patrimonio e ha chiesto 
interventi urgenti per la co¬ 
pertura delle cripte al fine di 
proteggerle dalle intemperie. 
Già un processo di rilevazio 
ne e recupero di questi beni 
culturali. ela)x>rato dall’Ente 
Archivio biblioteca Museo ci 
vico, è stato presentato dal 
Comune di Altamura alla Re 
gione Puglia nei quadro della 
legge per l’occupazione gio¬ 
vanile. Per sensibilizzare i 
cittadini a questi problemi si 
pensa di organizzare ^ visite 
guidate con pullmans nei di- 
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.GtlABRIA • Sempra stamane si riimÌKe la giuata 

rin€ontn Pd-I^i 
sulla srìsi alla Regione 

Domani il ^comitato regionale del PSDl, lunedi quello della 
DC — Giovedì 17 riunione a Roma per la vertenz»>Calabria 


SICILIA - L’IRI tira al disimpegno per le Acciaierie del Tirreno 

• ' ì • 

Occupato lo stabiliménto in costruzione 

Gii operai lottano contro il progetto di ridurre ai minimo l’impianto: si vuole costruire, infatti, soltanto il laminatoio 

Dal nostro corrispondente I d<il CIPE nei 1972 1 no ridotti a trecento). ' ristiche di una impresa falli- | A chiedere il mantenimen- 

■ I r l'imr^ifltltrì Aro rtr/llYlAC. I .Qa rsiintii finon**lamAné I nnn I rriArvèoieA E** mtActo a«no aati. I tr» rstAn/\ /looll ImrsAfmi cor^ 


^ Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Non è anco¬ 
ra ufficializzata la crisi alla 
Regione Calabria ma è già In 
moto il meccanismo delle 
consultazioni aH’interno del 
partiti — prima ancora che 
si apra la fase delle consul¬ 
tazioni tra le medesime forze 
politiche — per giungere ad 
una soluzione della crisi 
stessa. VI 

La giunta regionale si riu¬ 
nisce stamane e si tratterà 
soltanto di prendere atto del¬ 
le dimissioni glK presentate 
dagli assessori socialisti e dal 
rappresentante socialdemo¬ 
cratico neU'esecutlvo. Quindi 
il presidente Ferrara assume 
rà l'impegno di comunicare 
l’apertura ufficiale della crisi 
alla presidenza del Consiglio 
regionale e al Consiglio stes 
so nella seduta già convocata 
per mercoledì della prossima 
settimana. Intanto, per do 
mani, domenica, è convocato 
il comitato regionale del 
PSDI e per lunedi 14 quello 
della DC. PCI e PSI Invece si 
incontreranno oggi per un 
primo esame della situazione 
venutasi a creare in seguito 
alle dimissioni presentate 
dagli assessori socialisti ' su 
mandato del comitato regio¬ 
nale del loro partito. . , . 

Per quanto riguarda la riu¬ 
nione del PSDI si preannun- ^ 
eia battaglia In quanto sono 
aperte le ostilità tra l’asses¬ 
sore Mallamaci e il consiglie¬ 
re regionale Bruno, quest’ul¬ 
timo fermamente intenziona¬ 
to. a quanto sembra, a scal- ' 
zare dalla giunta il proprio 
compagno di partito. 

Non SI registrano, intanto, 
altre prese di posizione oltre 
quelle già rese note nei gior¬ 
ni scorsi. L’incognita rimane, 
ovviamente, l’atteggiamento 
della DC, il partito cui spetta 
sciogliere i nodi più impor¬ 
tanti venuti al pettine una 
volta che la giunta si sarà 
dimessa. 

Riuscirà il partito di mag¬ 
gioranza relativa a definire il 
proprio atteggiamento in 
maniera da non dare luogo 
ad una delle consuete lunghe 
crisi che la Regione Calabria 
è abituata a conoscere? Certo 
è che la situazione della Ca¬ 
labria è gravissima e non 
consente ulteriori perdite di 
tempo. 

Giovedì scorso, ad esempio, 
si sono riuniti a Lamezia 
Terme i sindaci dei comuni 
alluvionati che attendono an¬ 
cora ■ la ricostruzione dei 
centri abitati danneggiati nel 
1972. La giunta regionale, an¬ 
che dopo la modifica della 
legge e Io snellimento delle 
procedure, non riesce a dare 
concreta attuazione al prov¬ 
vedimento. I sindaci dei 16 
comuni interessati. In segno 
di protesta, hanno deciso di 
tenere, entro la fine del mese 
di novembre, un’assemblea a 
Catanzaro, cui prenderanno 
parte, oltre ai consigli comu¬ 
nali dei 16 centri, anche le 
rispettive popolazioni. 

Si è saputo, intanto, che 
rincontro con il governo, già 
fissato per la settimana pas¬ 
sata, si svolgerà gioved 17 a 
Palazzo Chigi con la parteci¬ 
pazione dei segretari generali 
delle tre confederazioni sin¬ 
dacali. L’appuntamento Ca- 
labria-govemo sui più dram¬ 
matici problemi della regione 
è in aria da tempo, ma viene 
sempre regolarmente rinvia¬ 
to. Si tratta ora di mantene¬ 
re fede all'impegno di gio¬ 
vedì. ' 

Va ricordato, infine, che il 
Consiglio regionale, malgrado 
la crisi della giunta, dovreb¬ 
be poter lavorare in qualche 
modo. E’ stata questa la ri¬ 
chiesta dei comunisti. 

Una seduta, oltre quella di 
mercoledì prossimo, è stata 
già fissata per venerdì del¬ 
l’entrante settimana, e all’or¬ 
dine del giorno vi è scritto 
un argomento scottante; le 
conclusioni deila commissio- 


Interessa la zona del Gran Sasso 

Accordo per la gestione 
delia Comunità montana 

E' stato firmato da DC, PCI, PSI e PSDl 

» ‘ 

L'AQUILA — La DC, il PCI, Il PSI e il PSDl hanno ■ottoicritto lari un 
accordo di governo Impegnando»! a geitlre unitariamente la Comunità 
montana « Campolmperatore-Piana di Navali! > »In qui amministrata da 
una giunta de. Della nuova giunta faranno parta cinque democriitlan! com- 
preso il presidente, due comunisti e due socialisti. Con questo impor¬ 
tante accordo che sblocca una situatlone di pesante immobilismo che du¬ 
rava da oltre un anno i quattro partiti si sono Impegnati per reggiungere 
I lini di cui alla legge istitutiva delle comunità montane appare coatan- 
temente uso del metodo della programmailone, della dallnitlona delle 
scelte, favorendo, a tale scopo, la partecipazion di tutte le ione sociali 
inte. essate. 

A tale line entro sei mesi dalla costituzione della nuova giunta dovrà 
essere elaborato un piano poliennale di sviluppo socio-economlco II cui 
obiettivo preminente dovrà essere la rinascile delle agricoltura. Nell'am¬ 
bito dell'agricoltura, la zootecnia legata ad una politica di iiitarvento 
tendente alla realizzazione di strutture fisse degli allevatori, singoli ed 
associati sarà il volano dell'economia della Comunità montana dal 
j Gran Sasso. 

L'accordo, prevede inoltre, un'azione tesa ad Incrementare lo evi- 
, luppo delta cooperazione con l'aasistenza tecnica amministrativa e quelle 
' già esistenti e a quelle in vie di costituzione attraverso II proprie perso¬ 
nale e contributi di primo impianto delle Comunità mentane e un censi¬ 
mento delle terre Incolte demaniali eliettuato con personale della Comu¬ 
nità montane in relazione all'impiego delle forze giovanili, (e.a.) 


SICILIA — Negli organismi dirìgenti 

Nuovi incarichi nella 
Cgìl e nella Lega coòp 

Dalla nostra redazione 1 tuaJmente segretario genera 


PALERMO — Nuovi incarichi 
dirigenti sono stati assegnati 
nella CGIL regionale sicilia¬ 
na c nella Lega siciliana del¬ 
le cooperative e mutue. Il co¬ 
mitato regionale siciliano del¬ 
la CGIL, riunitosi nei giorni 
scorsi alla presenza del com¬ 
pagno Rinaldo Scheda ha ac¬ 
colto aU’unanìmità alcune pro¬ 
poste contenute nella relazio¬ 
ne del compagno Epifanio 
La Porta, segretario regiona¬ 
le, ed ha proceduto all’ele¬ 
zione nella segreteria regio¬ 
nale dei compagni Ernesto 
Miata e Francesco Micalizzi. 

Miata, dirigente della Cgil 
dal '68, è stato dirigente del¬ 
la FIOM nazionale e succes¬ 
sivamente della FIOM pro¬ 
vinciale di Bologna. Nel 1975 
era stato eletto nella segre¬ 
teria della‘Camera confede¬ 
rale del Lavoro di Bologna. 
Francesco Micalizzi è stato 
segretario della federbrac- 
cianti di Messina ed è at¬ 


tualmente segretfu-io genera 
le della Federbraccianti si¬ 
ciliana. Micalizzi sostituisce 
il compagno Fìandaca, che è 
stato chiamato ad altri in¬ 
carichi neH’ambito della Cgil. 

Il comitato di direzione 
della Lega siciliana delle 
cooperative dopo una ampia 
consultazione lia deciso l’isti¬ 
tuzione deU’ufficio program¬ 
ma e strutture, chiamando 
a dirigerlo Alfio Grasso. 11 
comitato direttivo deU’asso- 
ciazione regionale delle eoo 
perativc agricole siciliane, 
accogliendo la richiesta del¬ 
la direzione della Lega ha 
eletto aH’unanimìtà Gerlando 
Tuttolomondo a presidente 
dell’associazione. II diretti 
vo ha espresso « il più vivo 
apprezzamento per l’opera 
svolta da .àlfio Grasso > nei 
cinque anni della sua pre 
sidenza. Tuttolomondo farà 
parte della direzione c del¬ 
la presidenza regionale del¬ 
la Lega. 


CHIETI — Pioggia dì lettere agli operai 

Se non cessano le assenze, 
dice la Farad, licenziamo 


so buona parte degli affre- urgente salvare questo pa¬ 
schi si è staccata irrimedia- trimonio. con gli opportuni 
burnente dalle pareti. Talvol- riadattamenti, 
ta qualche proprietario, per 

paura che la Sovrmintendenza WlOVanni barOOne 


VVIlVtUdIVJII UCIUI COIUiniSSlO- 

versi insediamenti rupestri di ne regionale di indagine sul 

lesce, ■ Fornello. • Pisciulo. consorzio • per ■ l’area indù- 

Carpentlno. Sant’Angelo e striale di Reggio Calabria. Lo 

San Michele delle Grotte. Si ha reso noto al Consiglio 

potrebbe tra l'altro costituire mercoledì il presidente della 

nella fortezza di lesce un giunta Ferrara il quale ha 

museo della civiltà contadina detto che la commissione da 

della Murgia. Intanto, però, è lui presieduta ha ultimato i 

urgente salvare questo pa- lavori ed ha quindi chiesto 


CHIETI — Agli operai di 
Chieti Scalo continuano a 
giungere, da parte delie dire¬ 
zioni aziendali. lettere in cui 
si preannunciano possibilità 
di licenziamenti per coloro 
che vengono ritenuti assen¬ 
teisti. 

Dopo il caso della CIR e 
della Richard Ginori, ora è 
la volta degli operai della 
FARAD (fabbrica radiatori) 
che in base ad una loro ri¬ 
chiesta di trasferimento ad 
un altro reparto per motiva¬ 
te ragioni di invalidità, han¬ 
no avuto in risposta l’avver¬ 
timento che saranno licenzia¬ 
ti se non cesseranno le as¬ 
senze per malattie e che per 
questo la direzione a si vedrà 
costretta ad applicare la 
legge ». 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha definito 
quantomeno « incomprensibi¬ 
le » l’operato della direzione 


che l’argomento venga iscrit- . della FARAD e' la denuncia 


to al primo pimto dell’ordine 
del giorno della seduta di 
venerdì. 


1 che l’azienda stessa preferi- 
• sce fermare per settanta mi- 
t nuli a turno la produzione 


piuttosto che provvedere ai 
rimpiazzi ritenuti dalle orn- 
nizzazioni sindacali stesse in¬ 
sufficienti perché sono solo 
del cinque per cento rispet 
to ai i^ti effettivi (ai 454 
posti di lavoro vi sono ad 
detti 472 operai). ' 

Ad aggravare la situazione 
si sono aggiunti adesso set¬ 
te pensionamenti senza che 
vi fossero nuove assunzioni 
per coprire i posti vacanti. 

La prassi adottata dalla 
FARAD ormai è la prassi 
comune delle fabbriche del¬ 
lo Scalo che motivano con 
l’assenteismo gli attacchi 
alla occupazione; alla GIR 
meno di tm mese fa furono 
denunciati alla magistratura 
37 operai per le assenze per 
malattia, ed è di questa set¬ 
timana la notizia che anche 
alla Richard Ginori quindici 
operai sono stati «chiama¬ 
ti » dalia direzione per risol¬ 
vere in maniera bonaria il 
contratto di lavoro con una 
« trattativa privata ». 


PALERMO - Ribadito da sindacati, partiti e governo della regione 

Secco «no» allo scorporo dei Cantieri 


Dalla Mstra re^aziaae 

PALERMO — E’ il secondo 
centro cantieristico del paese, 
uno dei maggiori stabilimen- 


TTAL. che in due precedenti | ti maggiormente nocivi e alla attoatmente pericolante, è i t! dei Mediterraneo. Nell’oc 


riunioni hanno discusso dei 
gravi problemi relativi agli 
infortuni e alle malattie pro¬ 
fessionali nelle fabbriche va- 
stesi (si pens i ai casi di sili¬ 
cosi alla SIV. che hanno su¬ 
scitato polemiche e preoccu¬ 
pazioni nell’opinione pubblica, 
o ai rischi di saturnismo al¬ 
la Marelli; ma sono frequenti 
altri tipi di malattie profes¬ 
sianali dovute a umidità ru¬ 
morosità, ecc.) e delle neces¬ 
sità di più adeguati interven¬ 
ti per rimuovere le cause 
della nocività. 

A conclusione di questi due 
primi incontri (in ineparaaio- 
ne del convegno ne è previ¬ 
sto im altro per il 15, nel 
quale dovranno essere meglio 
definite le caratteristiche, le 
OKidàUtà e le finalità del Cen¬ 
tro operativo Unitario dei pa¬ 
tronati sindacali, che si dovrà 


utilizzazione delle strutture 
mediche e tecniche esistenti 
nella regione sia per l'eqsle- 
tamento delle indagini cono¬ 
scitive Che per la indicaziane 
delle misure da adottare nel¬ 
la salvaguardi! della salute 
dei lavoratori. Si rivendica, 
infine, l'applicazione di im¬ 
portanti conquiste sindacali in 
materia di salute nelle fab¬ 
briche. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza del patronato in fabbri¬ 
ca si è stabilito che entro 
il 14 i CdF della STV e della 
Marelli sceglieranno i dele¬ 
gati unitari ai quali affidare 
questa attività. 

, Costantino Eolico 

NELLA FOTO: i latra-aleri 
davanti alle staMUtuente dal¬ 
la Shr di San Salva 


sorto al centro di questo vil¬ 
laggio « giottale » del cin- 
qi»^-«**eento. * 

Si presenta come im im¬ 
pianto massiccio in pietra 
calcarea e tufo a due altissi 
mi pianL Sul fronte est. agli 
spigoli del primo piana esi¬ 
stevano due gAiTìttc pensili, 
databili verso la metà del 
seicento, ma oggi già del tut¬ 
to smanttilate. Alllntemo vi 
è un grande salone a volte 
lunate e n u meros e celle (for¬ 
se un monastero?). Tutto il 
piano superiore è attualmen¬ 
te chiuso per paura di crolli. 
Solo qualche locale a piano 
terra è adibito a magarli na 
La cripta invece è interamen¬ 
te scavata nella roccia, è 
fonnata da due vant II pri¬ 
mo con affreschi del XVII 
seccia il secondo, - che è 
quello originario e più Im- 


chk) del ciclone che ha inve¬ 
stito tutto il comparto naval¬ 
meccanico. per i Cantieri Na¬ 
vali di Palermo (3.219 operai. 
456 impiegati) si presenta una 
duplice, drammatica alterna¬ 
tiva: il distacco dai program¬ 
mi nazionali di riassetto del¬ 
la cantieristica ed un ridi¬ 
mensionamento. che equivar¬ 
rebbe a smantellare il « cuo¬ 
re produttivo» del capoluo¬ 
go siciliano; oppure rinseri- 
mento in un iHano comples¬ 
sivo di rilancio e ristruttura¬ 
zione nazionale, attraverso un 
concorso di interventi integra¬ 
ti dello Stato e della Regione. 
'' Questa seconda soluzione è 
stata indicata con fona, ed 
illustrata nei dettagli, dai 
sindacati, dai rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e dei governo nella Re¬ 
gione, nei corso di una assem¬ 


blea aperta del consiglio di 
fabbrica, con la quale è stato 
ufficializzato il secco « no » 
alle ipotesi di scorporo e di 
ridimensionamento delle atti¬ 
vità svolte negli stabilimenti 

Tale indirizzo, sostenuto 
dallTRI. che ha dato qualche 
giorno fa il « disco verde » 
aH’istituzione di una «socie¬ 
tà autonoma » del cantiere 
palermitano, staccata come 
un « ramo secco » dal gruppo 
« Cantieri Navali Riuniti », 
prevede la riduzione dell’im- 
presa s'^nliana alle soie attivi¬ 
tà di nparmzione. eliminando 
il settore delle costruzioni 
delle navi. C’è di più: con 
una sua lettera « riservata » 
il cantiere ha fatto immedia¬ 
tamente sapere alle autorità 
regionali che l’avvenire dell’ 
azienda sarebbe condizionata 
a cospicui interventi finan¬ 
ziali della Regione. 

Per sonecltare un interven¬ 
to del governo della Regione 
— impiagato in queste setti¬ 
mane in una serie di incertez¬ 
ze e divisioni emerae in casa 


de — c’è voluta una gran mo¬ 
bilitazione operaia, sfociata, 
dopo alcuni giorni di sciope¬ 
ri. neU’assemblea aperta del¬ 
l’altra mattina. Si è ottenu¬ 
to cosi che una « commissione 
mista » composta da diriga¬ 
ti sindacali e da incaricati 
del governo regionale, esami¬ 
nasse la crisi di questa che 
è una delle principali indu¬ 
strie siciliane e proponesse 
soluzioni alternative. 

La commissione ha sintetiz¬ 
zato i risultati del suo studio 
in un documento di 45 cartel¬ 
le tìhe costituisce la base del- 
l’inWativa unitaria dei sinda¬ 
cati e della Regione, e che è 
stato illustrato agli operai 
nel sakme crai dèlia fab¬ 
brica. In esso si legge che « la 
politica di emarginazione del 
cantiere di Palermo» prefi¬ 
gurata dairiRI « avrebbe co¬ 
me inevitabile risultato una 
riduzione degli attuali orga¬ 
nici (160 operai dovrebbero 
andare in quiescenza ite! pros¬ 
simi tre anni, ma 11 drenag¬ 
gio successivamente si aggra¬ 


verebbe). Il tentativo di coin¬ 
volgere la Regione nel risana¬ 
mento dell’azienda appare 
perciò — è questo il punto po¬ 
litico fondamentale — in con- 


mentt In questo quadro, eo- 
me ha rilevato Luigi Cola- 
Janni, della segreteria regio¬ 
nale comunista, tn^ipl ritardi 
e troppe incertezze hanno vi- 


trasto con gli sforzi della Re- ! ziato finora l’inizatlva del 


gione. dei sindacati, ddle for¬ 
ze autonomlste. per una più 
massiccia presenza delle Par 
tecipazioni statali in Sicilia ». 

' Da qui alcuni obiettivi, su 
cui si intende dare battaglia, 
ancorandoli al piano di set¬ 
tore della navalmeccanica: il 
sostegno ddie attività di co¬ 
struzione e delle attività-vola¬ 
no (la specializzazione per na¬ 
vi ad aito contenuto tecnola 
gico e di medio tonnellaggio): 
il miglioramento della produt¬ 
tività degli impianti e la nuo¬ 
va qimiificazione e organizza¬ 
zione del lavoro; nuove col¬ 
laborazioni con gli altri can¬ 
tieri siciliani, nel quadro di 
una caratterizrazione meridio¬ 
nalista del piano itazionale 
della cantieristica. 

La Regione si impegna a 
subordinare ogni suo inter¬ 
vento a tali necessari chtari- 


vemo regionale, per una ver¬ 
tenza col governo nazionale • 
con le Partecipazioni statali, 
sulla cantieristica, sul « pia¬ 
no dei trasporti ». e in rela¬ 
zione ad un altro dei « punti 
caldi » della crisi siciliana, 
sul « piano della chimica ». 

V. va. 


LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
il pTot. Giuseppe Normanno, 
consigliere cccnunale - indi 
pendente eletto nelle liste 
del PCI. per la pndita della 
cara madre. Al prof. Norman¬ 
no giungano le ezprcsalani 
di vivo cordoglio da parta 
del gruppo eonaiUare ooroo- 
nista, della Federazione fof- 
giana e da parte dal meOSm' 
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I temi della democrazia, f delFautono- 
mia, dello sviluppo economico e cul¬ 
turale — 1 vecchi e i nuovi ; padroni 


•. /.'•j ‘1^' * ,■ ' ■ 


N on. É’ LA PRIMA Evolta 
che. affrontando i proble¬ 
mi della stampa in Sardegna, 
sottolineiamo il carattere em¬ 
blematico dell’editoria isolana 
nel quadro più generale del¬ 
l’informazione in Italia. Gli or¬ 
gani di -stampa sardi sono 
qualcosa di più, forse proprio 
per la insularità della nostra 
regione, di semplici bollettini 
locali. Hanno, e non solo og¬ 
gi, una ambizione maggiore. 
Così la stampa sarda ripro¬ 
duce in • piccolo tutti i temi 
del dibattito culturale nazio¬ 
nale: democrazia e autogo¬ 
verno, sviluppo economico e 
identità culturale, autonomJa 
dell’informazione e rapporto 
con le grandi correnti poli¬ 
tiche ' e culturali del nostro 
. paese. ’ : ' > ' ■ . 

Ancora in questi giorni tut¬ 
ta questa f tematica ritorna 
nella discussione promossa dal 
nostro giornale ma proseguita 
con valido intreccio anche .su 
L'Unione sarda e su Tuttoquo¬ 
tidiano. intorno al tema della 
lingua, dell’identità culturale, 
ed in sostanza intorno al bi¬ 
lancio di trenta anni di auto- 
; nomia. .v 

C’è nel modo in cui la .stam- 
' pa sarda sègùe questa discus¬ 
sione-insegna delle, rispettive 
- attuali vocazioni. ' La Nuova 

più attemo a un tale tipo ai 
dibattito^ con rìnfreccjq deliaci 
discussiotfe^irà ll’co'hservatore' 
e perfino reazionario Frumen¬ 
tario, ed i democratici tra i 
quali in primo luogo Antonio 
Pigliaru, è oggi del tutto as¬ 
sente. Questa assenza non è 
casuale. Essa ' traduce, nelle 
pagine del giornale sassarese, 
lo stacco netto tra la nuova 
proprietà e l’ambiente in cui 
opera. La Sir costituisce or¬ 
mai un dato importante della 
realtà produitiva della ■ pro¬ 
vincia di Sassari e della intera 
isola ma il .suo rapporto con 
il movimento democratico ? e 
persino con t ^ vecchi gruppi 
dirigenti tradizionali, con la 
borghe.sla intellettuale locale, 
'è un rapporto ancora falso. 
Sul nostro ■ giornale ' c stato 
già scritto che La Nuqyà Sar- 
de^à'' è’‘csp}'éssiióné ai ù'na' 
Satdegnà esterna, rappresen- 
. la in qualche modo la riedi- 
. zione di una esperienza vec¬ 
chia, quella di chi pretendeva 
dominare la Sardegna senza 
partecipare alla .sua vita, da 
Madrid o ■ da Torino. Come 
ognuno capisce è questa una 
possibilità tramontata i per 
sempre. » v -i. , 

Su posizioni ben diverse sì 
colloca oggi L’Unione sarda di 
Cagliari. La sua vera proprie¬ 
tà la conosceremo solo all’in¬ 
domani della nuova legge sul¬ 
la stampa. E’ però certo che 
il controllo di ■. questa antica 
testata è passato dagli indu¬ 
striali elettrici e minerari che 
rappresentavano il capitale in- 

la pfnBO'TRCTtt'oCT ifbvScemo.f 
ai '^rappr^emtanti del movo 
ca^fàiùjnò'; gli\in(ll^tnq\i pe- \ 
trolchimici. La' differenza tra 
i due giornali più vecchi del¬ 
l’isola non sta, dunque, nel¬ 
la proprietà e nel controllo. 


Essa è rappresentata dal di¬ 
verso atteggiamento delle re¬ 
dazioni. Quella sassarese, di¬ 
mostrata dalla posizione am¬ 
bigua e servile di alcuni dei 
suoi - massimi • esponenti del 
passato, privata di conseguen¬ 
za di alcuni dei redattori più 
validi usciti sbattendo la por¬ 
la qualche anno fa, è compo¬ 
sta' oggi da forze eterogenee 
spesso esterne alla realtà del¬ 
l’isola e della zona di influen¬ 
ze nonché incapaci di elabo¬ 
rare un proprio organico dise¬ 
gno culturale (anche per ? la 
emarginazione sostanziale di 
certi validi redattori). Più 
compatta invece la redazione 
cagliaritana, nella quale il vec¬ 
chio ed il nuovo si sono fusi, 
non certo senza contrasti an¬ 
cora oggi, ma con un recu¬ 
pero sempre più marcato del¬ 
la professionalità, e perciò 
con una capacità di resisten¬ 
za collettica e con una volon¬ 
tà di difendere il proprio ruo¬ 
lo c.sprimendo, attraverso le 
pagine del giornale, tutto il 
nuovo che matura in Sar¬ 
degna. .... 

Non sosteniamo ’ certo ■ che 
manchino, : in questa testata 
cagliaritana, ambiguità, con¬ 
traddizioni < e ' persino ritorni 
indietro rispetto ad un recen¬ 
te passato, ma, se consideria¬ 
mo quel che'avviene nel mon- 
^èll’editóri^ italiana, non 
^aiiàmo non ' valutare posi¬ 
tivamente l’apertura ancora 
àggi garantita dalla direzione 
é dalla redazione di questa te¬ 
stata. . , 

I L TERZO giornale sardo. 

Tuttoquotidiano, - t?iue una 
esperienza di rilievo. L’autoge¬ 
stione, accolta da molti con un 
sorrìso di compatimento, è an¬ 
data avanti. ■ Molti * cinesi » 
che attendevano seduti sulla 
riva del fiume il passaggio 
del cadavere, hanno cambia¬ 
to atteggiamento quando han¬ 
no capito che^ l'impegno dei 
redattori e dei poligrafici di 
quel giornale, in primo luogo 
ma anche dell’intero movimen-. 
io ; democratico sardo (dalle 
forze politiche all’Associazio¬ 
ne della stampa), avrebbe im¬ 
pedito ■ il soffocamento della 
terza voce 'delVinformaziótie 
isoldfia. La legge sulla stam¬ 
pa che non è ormai più un 
mito consentirà di affrontare 
i problemi con un diverso re¬ 
spiro. Questa vita tormentata 
può motivare alcuni dei limili 
che ci pare di poter rilevare 
su Tuttoquotidiano. Non sia¬ 
mo mai stati convinti dalla po¬ 
sizione pilatesca - secondo • la 
quale completézza dell’infor¬ 
mazione vuol dire pubblicare 
tutto, senza commento e sen¬ 
za scelta. E il mostro giornale 
ha sottolineato', per rimanere 
alla . questione, della lingua, 
una certa chiusura paleosar- 
dista nella dismissione che non 
giova al rilancio della auto¬ 
nomia. Il dibattito culturale, 
j come noi lo intendiamo, consì- 
nel ricreare contribi^f j 
arìtcoìati, nel dare conto dèl¬ 
ie : varie posizioni, • in modo 
non acritico, ma . assumendo 
posizioni precise. Il rischio, 
in caso contrario, è quello che 
passino come posizioni avan¬ 
zate ribellismo generico o ri- 


fiuto della dialettica contem¬ 
poranea. Nello stesso senso in 
certe - posizioni * ecologiche > 
o € anli-inquinamento » emer¬ 
ge in realtà l’egoismo di una 
piccola borghesia > intellettua¬ 
le che, avendo per sé l’indi¬ 
spensabile e il superfluo, ri¬ 
fiuta quei nuovi investimenti 
industriali e produttivi che so¬ 
li possono garantire alle gran¬ 
di masse analogo benessere. ' 

f ■ v' . ... .. ;«r ... ^ . 

N on ci sfuggono davve¬ 
ro i problemi posti dal¬ 
l’arroganza dei nuovi padro¬ 
ni, ma come il movimento 
operaio ha capito da molto 
tempo che non la macchina, 
ma l’uso j capitalistico della 
macchina aliena l’uomo, così 
ci pare che la battaglia di 
oggi sia da sviluppare non 
contro le industrie (da Fiume¬ 
santo alla Saras-chimica e al¬ 
la Rumianca-sud). ma contro 
le mancate misure di prote¬ 
zione ambientale. L’industria 
non è nemica né dell’uomo né 
del movimento dei lavoratori: 
è anzi lo .strumento attraverso 
il quale l’uomo meglio domi¬ 
na il mondo. 

' Il contributo che la stampa 
sarda può e deve fornire alla 
discussione di oggi è. dunque, 
quello di individuare il rap¬ 
porto tra la giusta battaglia 
per Iq sviluppo è la .non meno 
giusta bòttaglia pérchq- tale 
sviluppo'.,non avvenga a. prez¬ 
zo delta distruzione ■ dell’am¬ 
biente e dei rapporti umani. 
In questa direzione, ci pare, 
si muove l’Associazione Stam¬ 
pa sarda ed il suo gruppo di¬ 
rigente. E ci sembra non ca¬ 
suale che i giornali che più 
si identificano in questa linea 
e la sostengono — do L'Unio¬ 
ne Sarda a Tuttoquotidiano — 
diano ai problemi del momen¬ 
to la migliore risposta. La Nuo¬ 
va Sardegna ha con l’associa¬ 
zione unitaria dei giornalisti 
sardi un rapporto tormentato. 

. Un recupero di corretti le¬ 
gami può essere strumento e 
garanzia di un rapporto diver¬ 
so con la proprietà, e quindi 
con la società sarda. Non di¬ 
versamente, àia pure in altro 
campo dell’informazionel va 
detto della RAI-TV. I program¬ 
mi;' tói lò''(^prSndiàìHd,'is(ino 
anche dovuti alte carènze di 
organico, alla riforma che non 
decolla, ma non sempre i sia 
pur limitati spazi regionali 
sono utilizzati al meglio dal 
corpo redazionale nel quale, 
pure, non mancano capacità e 
professionalità di rilievo. - 
Forse si tratta di un plura¬ 
lismo politico che è ancora 
tutto da conquistare. Il qua¬ 
dro politico sardo, l’intesa tra 
le forze costitiuionali sul con¬ 
creto tema della rinascita e 
del rilancio dell’autonomia, 
pos.sono essere ad un tempo 
punto di riferimento della ri- , 
cerca e del dibattito, e garan¬ 
zia che questa maggiore di¬ 
scussione non sarà sacrificata 
dallo scontro e dalla rissa fron¬ 
tale, sempre pià limUili se si 
vogliono qf frontoni;.- e i risol¬ 
vere Tìon sola i problemi con¬ 
tingenti del mórnento; ma an¬ 
che quelli di un nuovo più de¬ 
mocratico assetto della socie¬ 
tà isolana. • ... 

: Giorgio Macciotfa 


Dopo. un lungo e inesplicabile silenzio 


: 0^1 SI riunisce 


A Cagliari 


Stava tentando un'altra truffa 


-y- 
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Nelle prossime settimane ^oivrebbe essere convocato anche il co¬ 
mitato regionale - Il docùniento dei principi passato in commis¬ 
sione Piacenti precisa la pòsizione del Partito socialista 


vi* Delle iMisti*o reJezMee ^ politico che {ficcift* glustizlA ' 
„ iraiia noiira reaaiNM deU'artlflclosa distinzione tra 

PALERMO — Rompendo il la cosiddetta area di pro¬ 
lungo- e Inesplicabile silenzio granulia e l’area di governo ». 


« ufficiale » degli organismi Dopo aver stigmatizzato gli 
dirigenti della DC siciliana, effetti deleteri sulpiter della 
il' segretario regionale Rosa- riforma delia Regione avùti 
rio Nicolettl ha convocato per dai rinvìi cui la DC ha co¬ 
questa mattina, sabato, a Pa- stretto le altre forze, per il 
lermb una riunione.della di-, gruppo comunista, il compa- 
rezlone sulla situazmé che: .gnò Nino. Messina, ha soste- 


le forme organizzative e neh 
le sue strutture: 3) il « libero 
consorzio » dovrà esser visto 
come l'unico livello interme- 


Dopo aver stigmatizzato gli dio della programmazione re¬ 


stretto le altre forze, per il ti ve e recepire subito in Si- 

gruppo comunista, il compa- cilla la legge «382». 
gqò Nino. Messina, ha soste- Ieri mattina, intanto, è sta- 
nutò' che in commissione si to annunciato che la com- 
tjpò 'e si deve fare un dibat-> l missione ; lavori'.pubblici del- '; 


gionale democristiano. • - 
- Intanto è passata in com¬ 
missione all’ARS la discussio¬ 
ne del documento dei « prin¬ 
cipi » della riforma ammini¬ 
strativa della Regione e sul 
decentramento. A tale con¬ 
clusione. proposta dal capo¬ 
gruppo democristiano Lo Giu¬ 
dice, l’ARS è giunta l'altra 
sera al termine di un dibat¬ 
tito che ha visto le varie for¬ 
ze riproporre le questioni e 1 
punti programmatici che la. 
Democrazia Cristiana, alla lu¬ 
ce delle sue lncertei.'Jtj e del¬ 
le divisioni interne, ha rimes¬ 
so in discussione, paralizzan¬ 
do l’attività legislativa e l'ini¬ 
ziativa di governo. - 
' Il .. capogruppo ’ socialista. 
Piacenti ha dedicato la mag¬ 
gior parte del suo intervento 
ad una puntualizzazione del¬ 
la posizione del suo partito, 
sostenendo che « ad altri » (e 
cioè alla DC) e non ai socia¬ 
listi dovrebbe ^ competere di 
«tirare le conseguenzei.delia 
attuale situazione di stallo »,. 
e cioè fino ad una crisi di 
governo. Nel contempo, i so¬ 
cialisti hanno auspicato « un 
reale avanzamento del quadro 


'Quattro, secondo respóhehv<‘ alla Sici- 


. te comunista, sono l puniti ' . miliardi. Nel ritirare 

dai quali non si potrà dero- ypa nriozione — a firma di 
gare: 1) la Regione dovrà es- Michelangelo ‘ Russo, Mario 

sere ridenfinita come un or- Barcellona, Ciocchino Vizzini 

gano di programmazione, '.e- Gfhlo ® Cullcchla 

gislazione e dlrédone politi- (DC) — il compagno Mario 

ca. e non di amministrazione; Barcellona ha espresso la 

2 ) il comune dovrà divenire soddisfazione dei presentatori 

la struttura • fondamentale perché l’obiettivo formulato 

dell'autonomia, rinnovata nel- nel documento è stato rag¬ 
giunto. ■ 

I 11 Le gravi provocazioni e vio- 

'. lenze consumate da un grup- 

. Po ^i teppisti fasclstl dome- 

LllI0 ' r3SS0§nC ' nlea 6 novembre a Mlrabel- 

■ la Imbaccari, saranno portati 

Sp0CiallZZat0 alla : all*ARS nei prossimi giorni 
IT»:'J. 0.1 T nna interrogazione rivol- 

rl0ra a0l L0vant0 ta ai presidente della Reglo- 

" ‘ ‘ ne, dai compagni Ringone, 

bari — SI aprono oggi, sa- Laudani. Lucenti, Bua e To- 

bato, due rassegne speda- scano. Nel documento si de¬ 
lizzate alla Piera del Levan- nuncia come le autorità di ' 


Du0 rass0gn0 
sp0Cializzat0 alla 
Fi0ra d0l L0vant0 

- ... 1 V J: .4 

BARI — Si aprono oggi, sa¬ 
bato, due rassegne speda¬ 


te. Si tratta dell’Bxpocommer- 
cio (Esposizione intemazio¬ 
nale delie attrezzature per il 
commercio) • e del MIPAN 


Pubblica Siciu^zza non ab¬ 
biano voluto dare ascolto ' al¬ 
le pressanti e ripetute richie¬ 
ste dei partiti democratici e 


(Salone ' intemazionale delle dello stesso sindaco della clt- 


macchine.. impianti e ' pro¬ 
dotti : per la ; panificazione e 
la pasticceria). Le due rasse¬ 
gne resteranno aperte Ano al 
20 settembre. 


tadina,'volte a vietate il ra¬ 
duno e a garantire l’ordine 
democratico. •— 
L'assemblea è stata rinvia 
ta a mercoledì prossimo. 


Oggi e domani la conferenza* 
economica cittadina ' a Messina - 

MESSINA — Si apra itamattina, naiia sala conailiara 
dal municipio, la conferenza aconomica cittadina, i’in>- 
contro promotso dairamminiatrazione comunale cha ha 
■ par tema l'individuazione di predai obiettivi di aviluppo 
per la città. 

Alla ■ confarenza, che si concluderà domani, partaci* 
paranno il presidente della Ragione siciliana, onoravola 
Angelo Bonfiglio, il préaidante dall’Assemblea regionale, 
compagno onorevole Pancrazio De Pasquale, il ministro 
dei Lavori Pubblici, onorevole Nino Gullotti, l’ingagnare 
Gino Lo Giudica, consigliera' di amministrazione delia 
Cassa par il Mozzogiorno, gli amministratori dalla città, 
i sindacati, le forze politiche democratiche. A far da 
basa al dibattito, che inizierà stamattina stmsa dopo la- 
Iattura dalla relaziona introduttiva praaantata dal sin* 
daco^'Antonio Andd, :sarà un documento stilato dai par¬ 
titi dalla maggioranza di programma,' DC. PCI, PSI • 
PRI. che indica alcuni temi fonéamaritali par la crescita 
economica a sociale dalla città.' - 

■ Tra l’altro, il documento contiana un accenno alla 
proapatthra di coatruzione dal ponte tulio Stretto, del ■ 
quale dovrà eeeere verificata la fattibilità. 


Oggi assembleai del PCI 

• V. ■»* . - - • . , , ' 

Bari vecchia : la gente 
dovrà tornare a vivere 
nel quartiere risanato 

Il rischio è che gli abitanti siano trasfe¬ 
riti definitivamente in altri stabili In se¬ 
dici anni sono andate via 12 mila persone 

; Dtlls aostra redazioM . 

. BARI — Assambita popolare q'iesla sera alla ore 11 nella se- 
aiena camenista della Òttà Vecchia (in via Palazzo di città). 
Al cesile deirattenziene pubblica in questi gionii è la que- 
stiene del rbafiamaiite di un isolate del B arge Antke — quel* 
le di via FIlieli — con i fondi deiia legge sulla casa n. MS. 
Il puMa i che In attesa cha vengaue realizzati i lavori di ri- 
aanamanle c'i il rischia che le famiglie che abitane attual- 
inenle le stabile.- vengane ferzatemenfc trasferite in altri 
quartieri periforlci della città. 



Una stradina dalla Bari v ece bia 


f -i; ■ 
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E’ annosa la questione della 
ca» H Bari Vecchia. E pro¬ 
prio in questi anni essa è an¬ 
data ag^vandosi. Mentre gli 
abitanti del fortiere sono an¬ 
cora costretti a vivere in al¬ 
loggi insufficienti ed anti igie¬ 
nici. con servizi sociali deci¬ 
samente carenti, le pas»te 
anninistrazìoni di centro si¬ 
nistra hanno realizzato - una 
sorta dì < risanamento alla ro¬ 
vescia». 

- Si p^ ben dire infatti che 
i fondi per Bari Vecchia non 
seno mancati nel tempo. An¬ 
zi con gli anni sono stati spe¬ 
si mih'ardi per il Borgo Anti¬ 
co utilizzando le due leggi soe- 
ciali del '52 e del ’62. Ma 
ipfcsto danaro, che doveva ser¬ 
vire a rnanare gli alloggi ed 
a realizzare i servìzi è stato 
ineeee utilizzato per dotare cb‘ 
nuove sedi Ttaiiversità: in 
prevalenza insediamenti di 
tipo culturale ed uffici, che 
li diMtiva tradiscono l’in- 


tenzionc di trasformare ’ il 
quartiere in un centro ter¬ 
ziario o. nel migliore dei ca¬ 
si, in un museo. 

Gli abitanti, invece, che non 
hanno visto fino ad (^gi una 
sola casa risanata, sono stati 
costretti ad abbandonare il 
quartiere per andare all’estre¬ 
ma - periferia della città in 
quartieri come il Cep. Japi- 
gia, \'edendosi spesso anche 
costretti a camùare lavoro. 
Dai ventunomila abitanti dd 
1961 Bari Vecchia è pas»t8 
ai novemfla attuali. In questo 
quadro di * grave scotivolgi- 
mento delle leggi per il risa¬ 
namento. si sono moltiplica¬ 
te le aggressioni speculative 
IMbbtiche e private: società 
immobiliari c privali ataimo 
acquistando a ritmo s empre 
pià rapido per realizzare al¬ 
loggi À lusso e aedi A atti¬ 
vità terziarìè. 

Questo disegno è sulato ap¬ 


parso chiaro alle forte più 
sensìbili e ai cittadtni di Bari 
Vecchia. Una «fiTHcOe lotta è 
stata ingaggia in questi an¬ 
ni. Ed i risultati non sono 
mancati. Sulla spìnte dì qud- 
le iniziative, fra l’altro, si è 
riusciti a ottenere un fiitan- 
zìamento ddla l^ge sulla ca- 
» (Me) per risanare un iso¬ 
lato ddte città vecdiia (detto 
« Della Trulla » in ■vìa FÌlioU) 
con uno stanziamento di 9S0 
niilioiii ai quali vanno ag- 
gtufdi altri trecerdo milioni 
previsti dalla legge SU. Solo 
questo prov v edimento unuhi 
a maturazione nei giorni scor¬ 
si comporta il proce s» (fi 
esproprio per risotato B (fi 
via Fateli. 

E* certamente corretto in¬ 
tervenire sul (giartìere usan¬ 
do le leggi MS. 1«7 e 513 per 
il rinnomento c la realizia- 
none (b alloggi popoteri. Van¬ 
no acMti perù i dubbi relativi 
al richiamo all’articolo 51 del¬ 


la legge 863 (Bari è infatti 
dotate (fi piani di zona sulla 
base ddla 167: il proUema è 
realizzarti anche nella città 
vecchia). Ma. soprattutto, è 
iiMfeqKmabOe avviare un pro¬ 
cesso (fi esproprio di tipo com- 
ptetamente nuovo che rompa 
con il posttto di « deportazio¬ 
ne > nei qjwrtieri pe^erid e 
sottaUnci il valore aotispecni- 
lativo e dttarfino del risana¬ 
mento del borgo antico. 

Sono tre. sostenzialinente. 
gli obiettivi su cui è opportu¬ 
no sodedtare una inìziaUva 
popolare in questi gràmì: 

A il (firitto dei cìtta(fini di 
Bari Vecchia a continua¬ 
re ad abitare nel ({uartiere 
sia durante i lavori dì ri»- 
namento (utilizzando lo stati¬ 
le già pronto in via della Tor¬ 
rette di proprietà dd Comu¬ 
ne) sia dopo che i lavori »- 
roano ultimati (ganutaido 
adi interesnti, attr av er s ò un 
concorso ad essi riservato sul¬ 


la base (iella legge 513. il di 
ritto a tornare nellé prece¬ 
denti abitazìcmi); 

A si dovrà evitare di risa¬ 
nare alàtazìoni recente- 
in«te restaurate dagli attua¬ 
li in(]uflìni e pìccoli proprie¬ 
tari ed esaminare situazioni 
particolari per evitare spre¬ 
chi (fi danaro pubbUco; 

A liesaimnare la delega al¬ 
l'Istituto autonomo case 
popolari deDa gestione dd 
progetto come è avvenuto per 
le pas»te amministrazioni (fi 
centro-sinistra, per restituire 
al Comune (fi Bari fl suo ruo¬ 
lo (fi protagonista neU’intera 
vicenda. B is ogn erà pensare 
amile alla poasilHlità (fi una 
(xmve nzi ooe fra Commi e 
privati (ile soDedti m pro¬ 
cesso (fi (firette partecipazio¬ 
ne delle masse interesMte e 
ddle organizzazkni de m o cra - 
tkiia (fi base al risanamento 
dd qiputiere. 


^ Dalla noifara redaxione ; 

' CAGLIARI — La 8 PIR 8 — 
la finanziaria regionale — ha 
presentato un ■ bilanciò con 
oltre un miliardo di perdita. 
Le cifre dell’attività sono sta¬ 
te esposte dal presidente Sal¬ 
vatore Murgìa nella relazione ; 
fatta al Consiglio di ammi-- 
nistrazióne. Il pesante disa- ' 
vanzo è stato attribuito ai ' 
ritardi nel versamento, da ■ 
parte della Regione, dell’au- : 
mento del capitale' sociale, e 
dal permanere della grave si¬ 
tuazione debitoria accumula¬ 
ta dalle Tessili sarde asso¬ 
ciate. 

Il presidente della Finan¬ 
ziaria regionale. ha inoltre 
esplicitamente ’ ammesso la 
insufficienza- della . attività 
promozionale: svolta r dalla 
SFIRS. anche se ha cercato ' 
di ^ dame una ■ spiegaziime. 
Murgia ha infatti ^ affermato 
che l’eccezionale gravità del¬ 
la crisi e la mancata defini¬ 
zione dei ' progetti speciali 
della Regione hanno scorag¬ 
giato gli imprenditori ed im¬ 
pedito il realizzarsi di nuove 
iniziative. ■ ' - 

' Ma vi sono delle responsa¬ 
bilità? E come uscire da que¬ 
sta pesante situazione debi¬ 
toria, frutto certamente di 
ima politica, a dir poco di¬ 
storta, portata avanti nel 
corso di decenni? .. 

Il compagno Enrico Loffre¬ 
do. della Commissione Indu¬ 
stria del Consiglio Rionale 
risponde: «La riunione an¬ 
nuale del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione per la presenta¬ 
zione del bilancio, ha messo 
ancora ima volta in risalto 
l a p esante eredità che la 
SFIRS si trascina per il tipo 
di gestione e per gli indiriz¬ 
zi seguiti nel passato. Ed ha 
eviden ziato la difficoltà drila 
SFIRS a svolgere attività àf 
promozione nel settore indu¬ 
striale. La ragione di que¬ 
sta difficoltà va quindi ben 
oltre 1 motivi ufficialmente 
indicati, ed investe tutta 
l’esperienza della Finanziaria 
regionale. Si tratta ora di 
superare la fase attuale per 
fare della -SFIRS uno stru¬ 
mento neces»rio di interven¬ 
to nella industriallzzaziane 
dell’isola». 

Come superare rati nale fa - 
se critica, e come la SFIRS 
può ass(rfvere ai suoi ' coih- 
piti di istituto? PcHilamo la 
domanda al presidente della 
Commissione Industria del 
consiglio regionale, compa¬ 
gno Antonio Mairas. 

«La Finanziaria regionale 
— risponde il compagno Mar- 
ras — non deve essere, (xxne 
é stato finora in molti ca^ 
uno strumento di salvataggio 
per le aziende fallimenteTl, 
nè un tramite ricco di incro¬ 
stazioni burocratiche tra la 
Regione e il mond o impren¬ 
ditoriale. Là SFIRS ricolle- 
gandosi alla sua funzione 
originaria, deve essere una 
società di partecipazione 
azionarla ricca di iniriativa. 
economicamente valida, ca¬ 
pace di raocogUere le propo¬ 
ste sane degli imprenditori 
priva ti. In altre parole. ■ la 
SFHtS deve assolvere al omi- 
plto che le è p r o p r i o di ini¬ 
ziativa pubblica nella prooxy 
rione delle attività indurtria- 
li nella noat» isola ». 


Disoccupato , 

suicidarsi 
in^ian^ § 
uba lamétta' 


Arrestato rìngegne|:e 




società 


'7 5 , , J . 


gionale: 4) occorrerà decen-. 
trare al comuni e ài consorzi ' 
tutte le funzioni amministra- 


CAGLIARI — Igntzlo Mei le. * 

; 34 anni, dlieccupate, ha ten- ' 
tato di aulcldarcl perthé non : 
riuiclva a trovata lavoro. Ava- 
va a lungo fatto la apela tra la 
Prefettura e il Comune di Ca¬ 
gliari, nella aperaiua di ottana- 
re una quaitlaal eccupaiiene. 
La lunga attesa lo ha eviden¬ 
temente condotto in uno italo 
di esaiperazione, nel quale 
poi è maturato II getto dispe¬ 
rato. 

Il Malia al è prima ferito 
con un coltello e poi ha cer¬ 
cato di ingoiare una. lametta, 
mentre Ieri al trovava aotto i. 
portici di via Roma, nella zona 
anilitanle II Municipio. I vigili 
urbani cono intervenuti e lo 
hanno fermato prima cha po¬ 
tette .procurarti "più . gravi ' 
-danni. ' •• •■ • ’ ' ' 

ir fritte epitodio richiama'I’ 
^attenzione della • autorllh'* tiii: 
grava problema rappreaentato, 
a Cagliari come altrove, della 
mancanza di polli di lavoro. 


D0niincia 
il ragazzo 
ch0 Fha 
viol0ntata 


CAGLIARI — Violentata da 
Ire tconotcluil nello tcorto ot¬ 
tobre, viene nuovamente mole- 
. stala da uno del tepplill ag- 
grettori, lo rlconotce e con u- 
na aollecila - denuncia contenta 
: alla polizia diidentlilcarlo. 

' E* accaduto ad ' una giovane 
- donna di 26 anni. Clementina 
F. che riconoteendo pronta¬ 
mente il tuo aggrettore. e ten- 
za latciarti intimidire dalla mi¬ 
nacce iteovute, ha permetto la 
Hndividuazione di un tepptita^ 
retponsablle di uh tipo di cri-' 
mine troppo spettò Impunito; 
" Occorre ora Che le forze di* 
polizia arrivino pronlamenla 
alla cattura di Eugenio, Givaz- 
zoni, 29 anni, il bruto che al. 
è dato a latitanza, . . , . , . 


r ■ I I 




Si chiama Angelo Massari - Doveva costruire 
una fabbrica in Sardegna - Preso in Svizzera 


' Dalla nostra redazione. 

CAGLIARI — Un altro « pa¬ 
sticciacelo» sull'allegra poli¬ 
tica di industrializzazione con¬ 
dotta niel passato dal gover¬ 
no regionale sardo, è venuto 
. ^ clamorosamente alla luce con 
l’arreslo, in Svizzera, di un 
sedicente architetto emiliano. 
. Si tratta di Angelo Massari. 

colto in flagrante mentre ten- 
' tava di organizzare una delle 
• ‘ Biiè sblitò intraprese » inda- 
striali cQji dollari canadesi fal- 

• '$'1 dopq aver messo suU’àvvl- 
so la magistratura milanese 
per un giro di titoli falsi del¬ 
la Italcable. ' . 

• In questo modo la polizia 
cantonale svizzera ha messo 
le manette ad un avventurie¬ 
ro che, tempo fa, era calato 
in Sardegna per impiantarvi 
una industria di prodotti pla¬ 
stici. Ma il Massari non ven- 

• ne nella nostra isola con ca¬ 
pitali propri. Costituì una so¬ 
cietà, la Polichem sarda, e 

' chiese ed ottenne attraverso 
le solite raccomandazioni, una 

• fideiussione per un miliardo 
di lire. Una volta ottenuto il 
grosso prestito, lo spregiudi¬ 
cato ihdustrialotto non lia co- 

! struito niente nella zona in- 
, duk'tritìlé*‘ dì- Cagliari, cèatta- 
; mente in territorio di Assemi- 
. ni, dove così si diceva — 
avrebbe dovuto essere ubica- 
,• ta la sua fabbrica. Della fab- 
‘ brica di ' materie plastiche 
' non si è vista neanche l’om¬ 
bra. ed è sparito anche il mi¬ 
liardo. 


SARDEGNA - Presentote il bilancio del presidente Murgia 

Oltre un miliardo il deficit 
della finanziaria repellale 

Atiim0ssa rinsuffici0nza d[0ll’attività promozionale - P0- 
sant© eredita‘(ièlfe'passat© pì^cpo^ierdét^Còl^ 



di fallimento 


' (- 1 .: 


liéirajdendàd/i# 


COSENZA — I 240 dipen¬ 
denti della nuova « Lini e 
.Lane» di Praia a Mare, in 
provincia di Cosenza, rischia¬ 
no da un giorno all’altro di 
perdere il posto di lavoro. 
Questa piccola azienda tessi¬ 
le. che nel corso della sua 
breve esistenza è passata at¬ 
traverso ben quattro gestio¬ 
ni padronali, una peggiore 
dell’altra, si trova nuovamen¬ 
te suU'orlo del fallimento: 
»lari che non vengono cor¬ 
risposti, merci e scorte di 
materia prima che vengono 
vendute sotto costo, costan¬ 
te minaccia da parte del- 
l'ENKL ' di interrompere 
l’energia elettrica. , , , 4 
E’ una ^tuarione gravissi¬ 
ma alla quale 1 isinda(»ti e* 
i la^vpratori AdMàjiàtom cÌ:Ì-| 
ni 'é Lane s^ìiaftmT Teatro’ 
con un programma di lotte 
e di iniziative la cui prima 
tappa è costituita dall’assem¬ 
blea aperta alle forse politi¬ 
che democratiche, agli enti 
locali e alle altre assemblee 
elettive che si svolge questa 
luattina con inizio alle ore 9 


all’interno della fabbrica pre¬ 
sidiata dai dipendentL - 
- La Federazione unitaria 
CGIL, C18L, UIL ha . ri¬ 
badito la ferma volontà di 
battersi in difesa dei ruolo 
che il settore tessile e del- 
rabbigliamento - deve : avere 
‘ Una crisi di settore acuta; 
come quella che sta vivendo 
il tessùe-abbigliamento nella 
nostra provincia — si affer¬ 
ma nel dCKumento — ' non 
può essere superata positiva- 
mente con l’ottica del gior¬ 
no per giorno, dei provve¬ 
dimenti tampone di natura 
assistenziale; occorre recupe- 
,rareil^ metodo della prp- 
gràmnazion^ a livello regio¬ 
nale conte predisposizione di 

settore. E* attraverso questa 
stnMkl.fte passa il rilaneio 
dello sviluppo industriale 
della Calabria » (O.C.) 

Nella foto; Mia dalte tante 
manlfestaziani dalte Isvsra- 
trici tessili. 


Per i senzatetto deirAquila 


11 prefetto sollecitato 
a reperire appartamenti 


9-P. 


' L’AQUILA — La prefettu¬ 
ra non ha trovato ancora 
una soluzione per le famiglie 
dell’Aquila da alcuni giorni 
attendate in piai» RUazzo 
ed esposte a disagi gravis- 
slmL Tocca, infatti, al rap-- 
presentante del governo re¬ 
perire un alloggio, sia pare 
prowlsorìo. per le sei fanU- 
gUe . 

Come è noto, per alcuni 
giorni gruppi di sensatetto si 
sono sistemati in alloggi co¬ 
struiti dalITACP e desinati 
ad altre famiglie secondo 
una graduatoria atetiiUte in 
precedenza. Ite è nata una 
aorta di « guerra tra poveri ». 
fomentata In modo Irresnon- 
a a b i te da g nq mt che vi han¬ 
no Inteaviato roc caa lone per 
creale tensione nella città. 


L’altro ieri le famiglie che. 
successivamente la polizia ha 
fatto sgomberare da^ al¬ 
loggi di Ctollesapone. hanno 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa in una »Ia del municipio 
per spiegare la situatone 
drammatica in cui ora si tro- 
vana C’è stato anche un 
tentativo di occupazione di 
alcuni locali del comune ma 
la polizia è intervenuta fa¬ 
cendo sgomberare la sala 
Resta il dramma delle fà- 
roiglie senza casa e attendate 
ancora in piazza Palano. A 
questo punto la prefettura 
non può continuare a dtein- 
tereasairi della vicenda: per 
evitare altri dià^ alle fa- 
miffUe e per Impedire che 
gruppi di ìireasomabill 000 - 
qtecuiare 


Ora che è stato preso con 
le mani nel sacco in territo¬ 
rio elvetico.' Angelo Massari 
si è visto trasmettere dalla 
Procura della Repubblica di 
Cagliari l'accusa di truffa 
aggravata e ' di bancarotta 
fraudolenta. Il secondo capo 
di imputazione si riferisce al 
fatto che la Polichem sardà 
non aveva né registri e libri 
conlabili. Inàomiha, non è mai' 
(?slstlta'.''* ‘'‘I, 

' coit^^ ché ij',8^1cenf 

te ^yqhfteitò’pvevà ’^^ehuto 11 
miliardo d^lla; Regione Sarda?, 
L’interrogativo va cliiarito, 
e non solo per capire bene 
chi stava dietro l’architetto 
che truffò l’amministrazione 
regionale. Il problema vero 
è di riuscire a fer luce sulle 
attività fallimentari di tanti 
imprenditori, o presunti tali, 
piovuti in Sardegna per car¬ 
pire fondi pubblici e sparire 
subito dopo, senza neppure 
garantire la realizzazione dei 
programmi. , 

g- P; 

• A COSENZA , 

DIBATTITO / . - . 

.^ 'SULL’EQUO CANONE . . 

COSENZA — Sul tema « Equo ca¬ 
tione ed edillila popolare > si ter¬ 
rà queete pomarlggl» a Coaeiua 
nel aalóne conalllarò df Palano del 
Bruci, con Inizio , alle ore 17, un 
pubblico dibénlto òrgànizzato dal 
còniltato cittadino'del-PCI. Il di-' 
bettito uri Introdotto dal compa^ 
gno Battiela Lupla, afcauora co¬ 
munale alt'urbanlftice, « conduco 
dal compagno Domenico Gravano, 
del Comitato centrale del partito. 


Dal PCI 


di Potenza 


Critiche 
ai metodi 




per 

Ahfiuuri . 


4rM(>UU'>)> IIOM 3 Ahfiuuri 

le nomine 

Dal corrispondente . 

POTENZA — La pratica 
politica della lottizzazione 
è dura a morire, nonostan¬ 
te l’intesa programmatica 
raggiunta alla Regione tra 
i partiti democratici nell’ 
agosto scorso. . ; 

Tre nomine sono avvenu¬ 
te. nei giorni scorsi, in due 
importanti istituti pubbli¬ 
ci, che hanno fatto discu¬ 
tere molto le forze politi¬ 
che: la nomina dell’avi'o- 
cato Peragine (democri¬ 
stiano, ex-presidente del 
consiglio regionale di Ba¬ 
silicata), 'liel'consiglio di 
amministrazione della Cas¬ 
sa di Rispàrmio di Cala¬ 
bria e Lucauià! la nomina 
di Stanza (ex-segretario 
provinciale del PSI) alla 
presidenza : delI’IACP di 
Potenza e di Camardese 
(segretario della DC di Po¬ 
tenza) a vicepresidente. 

Su queste questioni. Roc¬ 
co Curdo della segreteria 
del comitato regionale lu¬ 
cano del PC7I ha rilasciato 
airUnifd la seguente di¬ 
chiarazione: cl^ questio- 
, ne delle nomine deve es¬ 
sere affrontata in modo 
coerente allo spirito (iella 
delibera adottata dal Con¬ 
siglio regionale, il 16 mar¬ 
zo 1976, e agli accordi pro¬ 
grammatici dello agosto 
scoreo. Su (juesto terreno 
— 'continua .’.Cur^o A- il 
PCI Dòn pró tollerare col¬ 
pi, di mano’, pé p^^cqnsen- 
tiiie. chelsi iàxto^.coo la 
polìticà del* carciofo ». 
che ci póne di fronte a fat¬ 
ti ccxnpiuU. • 

< Non desideriamo entra¬ 
re nel merito delle nanìne 
avvenute — ha concluso 
(Turcio deDa segreterìa re¬ 
gionale — ma contestiamo 
con fermezza 0 metodo se¬ 
guito sìa dal ministro, sia 
dal presidente della giun¬ 
ta regionale. Occorre quin¬ 
di per porre fine al meto- 
(|o della lottizzazione e del- 
l’accapaiTamento selvag¬ 
ge delle cariche degli en¬ 
ti. dare piena attuazione 
agli accordi sottoscritti». 

Intanto, rispetto alle no¬ 
mine avvenute, è in atto 
fl tentativo da parte della 
stampa locale e delle stes¬ 
se forze politiche In qual¬ 
che modo « interessate al¬ 
le operazioni» di passare 
tutto .sotto silenzip. come 
ordinaria amininiatrazione 
o normale awiceiMlBiiiento. 

Si tratta, invece, (fi atti 
poUtici molto gravi, che 
perpetuano un vee(^ mo¬ 
do (fi governare e m tipo 
(fi rapporto eoo cH enti e 
la società che il PCI non 
può cond i videre. . - ; 

■ •• 9 *- 
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